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e g u a g l i a n z a
Nam. r.

L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 4 Gennaro Anno V I I  della Repubblica L igure

Om nia sub pedibus , qua Sol utrumqile recurrens 
A i p ic i t  Oceaoum , vertique rcgique v i d e b u n t .

V I R O .

T u tto  ved ra n  d al Tago n i l id i  Eoi 
Volgersi , e riso larsi » p iedi suoi ·

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

W ashington  18 Ottobre.
Interessa particolarmente^ il commercio Γ articolo 7 .  

della Convenzione re lativ i*  £Ha.'xÀsione della Luigiana agli  
S tat i-U n it i  d’ America ; e Juic io  noi lo trascriviamo tal 
quale  ne' seguenti term ini: '

j> S ccome egli  e di reciproco vantaggio per il com 
mercio della Francia e degli Stati-Uniti  d’ incoraggire le c o
municazioni delle due Nazioni per un tempo limitato nel 
paese ceduto in virtù del presente T ra tta to ,  fino a che pren
der si possano degli accomodamenti generali riguardanti 
gl ' interessi  commerciali delle due Part i;  egli e convenuto  
tra le Parti contrattanti,  che i bastimenti Francesi, che 
vengono in dirittura dalla Francia, e dalle sue Colonie  * 
carichi soltanto de’ prodotti  delle manifatture di Francia e 
delle su.* C o lo n ic i  e i bastimenti Spagnuoli provenienti 
direttamente dalla Spagna e dalle sue Colonie ; carichi so
lamente de’ prodotti  e delle manifatture della Spagna o  del
le sue Colonie , debbano essere amnftssi per lo spazio di 
U .  anni nel porto della Nuova Orleans e in tutti gli  a l
tri  porti legali per Γ entrata nel territorio ceduto sul me
desimo piede de* battiménti degli Stati-Uniti , provenienti 
direttamente di Francia 0 di Spagna , o dalle loro Colonie, 
senza essere soggetti ad un accrescimento di dir itto d’ en
trata sopra le mercanzie, o a ltro ,  e senza pagare più per 
tonnellata di quel che si paga da' Sudditi degli S ta t i -U n i
ti . Durante il termine su m entovato, niun* altra Nazione 
potrà godere de’ medesimi pr.vilegi ne’ porti del territorio 

c e d u to .
, ,  Il termine di u .  anni dee cominciare tre mesi d o 

po il cambio delle ratif iche, se ha luogo in Francia , o 
tre mesi dopo che sarà stato notificato al Governo Fran
cese in Parigi se il cambio ha luogo negli S ta u -U n it i .  E g l i  
C pero ben inteso che Γ oggetto de’ predetti articoli si c 
di  favorite le manifatture, il commercio, il nolo e la  na
vigazione delle Francia e della Spagna per ciò che ha rap
porto alle importazioni che i Sudditi Francesi e Spagnuo- 
li potrai» fare ne* detti porti degli S tat i-U n it i ,  senza che 
questo in modo alcuno possa affettare i regolamenti -chc 
far potessero g l i  S tat i-U n it i ,  concernenti 1’ esportazione 
de’ prodotti ,  e delle raetcaozie degli S tat i-U n it i ,  o 1 d i 
rit ti  chc hanno g l i  Stati-Uniti  di fare tali regolam enti. ·«

R  U  S S I A

Pietroburgo 1 5 Novembre .
L ’ ordine di S. Μ I. per la nuova leva delle reclu

te > in data de’ i o  Ottobre , comincia in questi termi- 
pi . —  „  La critica tituazione di Europa mi ha deter
minato , conforme alla dignità del nostro Impero , noo 
solo a completare la nostra armata, ma ancora a rinfor
zarla per un certo tempo con de’ nuovi reggimenti : in 
conseguenza noi ordininiamo per completare P armata c 
la  fletta di levare in tutto P Impero due reclute ogni yo© 
uomini ; di maniera che il reclutamento dai i y  di N o 
vembre prossimo durerà fino ai 15 di Gennajo seguente. «·

—  Il  C o l le g io  d i g l i  Affari  Esteri ha trasmesso al Se
nato dirigente Γ Ukase Imperiale del seguente tenore : 
j ,  S. Μ. I. ordm a , che M .  L e v et  H u r i s  sarà ricono
sciuto in qualità  di Console  degli  S ta t i-U n it i  d ’ America 
a Pietroburgo conform e alla Patente qu i  incbiusa.  “  —  D a -  
po il T ra tta to  di Parig i sottoscritto  nel 1 7 8 5  gli  Srati 
U n iti  d’ A m erica ,  avendo c o n q u ’stato la loro iad«penden
z a  , furono formalm ente riconosciuti  da  parecchie Potenze 
d Europa . C o n tu tto  c o  la Russia  non li considerava 
ancora come uno Stato ; sebbene i loro bastimenti fre
quentassero in gran numero i porti  Russi , ed t su d
diti Russi stabilit i  su lla  C osta  N  >rd O j r s r  de l l ’ A m e r i c t , 
e alle Isole A tla n tich e  facessero con loro un commercio 
molto importante . S. Μ. I. ha ora ricevuto nel suo Im
pero P Agente p u b b l ic o  di  detta  N a zio n e  j e con q i e -  
*t’ arto formale ha riconosciuto per parte sua g l i  Stati- 
U n it i  come indipendenti  .

—  Il commercio d' Astracan diviene di giorno io g io r 
no p u f lo r id o .  Nell*  anno i 8 o t .  il valore delle mer
canzie imporrate ed esportare non ascese che a un m i l i o 
ne e j ì l  mila ru bli ,  laddove in cjutst* anno I' im por
tazione fino al prim o Settembre solamente ascende a  
5 1 0 , 1 1 5  r u b l i ,  e I’ esportazione a 5 0 ^ ,7 8 1  .

—  La flotta Russa del Mar-nero sarà in Primavera di 
l i  vascelli di 64 e nove fregate da 1 4  a 3 0 .  A  quell ’ epo
ca sarà totalmente armata ed equ ipaggiata  .

—  Quantunque il mare tra questa Imperiai Residenza 
e 'C ronstadt sia ghiacciato , sono ancora entrati nel di a r 
due bastimenti  Inglesi e due Lubechesi che i ghiacci  pcS 

buona sorte hanno spinto al nostro porto .

I N G H I L T E R R A

Londra  8 Dicem bre  .
S. A .  R. il Principe di G a l l e s ,  non avendo potuto 

nulla ottener per m ezzo del Primo M in is tr o ,  s· c direttamen- 
r ivolto a S. M .  suo Padre con una lettera scrittagli fino 
de’ A go sto  1 8 0 3 .  concepura ne’ seguenti te rm in i.  ,, S i 
re ,  tra M  A d d in g to n  , e me vi ha una corr.spondenda 
che interessa essenzialmente il mio onore e la mia riputa
zione.  Le risposte che h o  da lui r icevu te , le comun cazio- 
ni ch‘ egli ha fa t to  alla  Cam era de’ Comuni non lascian
dom i altra speranza che di appellare alla  guist iz ia  di V .  
M .  io interpongo con corf ideoza  questo  appello ;  perche 
voi siete il m io  A v v o c a to  N a t u r a l e ;  cd io. son sicuro che 
un Padre amoroso presterà ben volentieri le orecchie alle 
voci  d’ un f ig lio affezionato , u b b id ien te .

,.  lo  dim ando che mi sia permesso di far vedere al 
Pubblico tutro q u ello  che vi ha  di energia nel mio carat
te r e , e di versare fino all* u ltima goccia  il mio sangue per 
la difesa della persona di V. M . della sua corona , della  
sua d ig n i t à ;  poiché non trattasi qui presentemente d una 
lo tta  ordin aria ,  ma d ’ una guerra che attacca la stessa 
esistenza.  In questa contestazione tutti i vostri  S u d d it i ,  
quell i  ancora de ll ’ u ltima classe sono stati invitati  al le ar
m a te :  cd io collocato a* piedi del trono , io il prim o de 
▼ostri Su.Iditi ,  io rimaner dovrei spettatore indifferente ,  
passivo e come senza vita delle disgrazie  che ci minaccia
n e , de* .p er ico li ,  che nc circondano ì  V  A n n e  Terese c p?r-



d u t o t  Γ  log^ ìÌterra  è  m inacciata  d* un* fnvaiion et I* Irlan
d a  è  io r iv o lta  » Γ Eu ropa  c  a* piedi de l la  Francia. In que
s t e  c ircostanze appunto li Principe di G alles  non cedendo
l e  ad alcuno de* rostri  servidori in t e lo  ed attaccamento, 
a d  alcuno de’ vostri  Sudditi in fedeltà  , ad alcuno de* v o
str i  f ig l j  io tenerezza,  ardisce di avvicinarsi  a v o i ,  e rin
n o v a r v i  le offe r i e , eh* egli  ha g i à  fatto  ai vostri Ministri* 
U n a  nobile  e geoerosa a m b .z io n e ,  il Sentimento di quanto
i o  d e bb o  a me e a l la  m ia  f a m i g l i a ,  c soprattutto il t i
m ore  di perdere la st im a dì quella  brava  a rm a ta ,  eh’ es
ser dee il sostegno de lla  vostra Corona, e la sua più fer
m a  speranza per 1* avvenire , tutte queste considerazioni m* 
im p o n g o n o  di perseverare ne’ miei g iu st i  r ic la m i ,  c di as
sicurare  umilmente  V . M .  ebe niuna potenza  umana po
tr eb b e  impegnarmi ad a b b a n d o n a r l i .

P e r m e t t e t e m i  dunque» o  S i r e ,  di farv i  presente che 
l a  m ia  dim anda  c a p p e g g i a t a  sopra  tu tt i  i motivi  che pos
so no essermi cari  come U om o, e sacri come P r in c ip i.  1 
p iù  a lt i  posti  del se rv iz io  di V .  M .  sono occupati da’ 
ram i cadetti  d e l la  fam ig lia  R e a l e ì  io  so lo  noa ho alcun 
p o s t o , che  mi sia assegnato .· non sono giudicato degno 
d* esser Γ u lt im o sulla  l ista  de ’ G eneral i  M a g g io r i  della 
v o s t ta  A r m a t a . Situato tan to  da  Vicino a! t r o n o , Se io so
no a v v i l i t o ,  rimane anche a v v i l i ta  la  stessa S ov ran ità ,  N o ,  
i ò  non potrei  decadere nella p u bblica  st im a senta che
V .  M .  partecipasse al m io  a v v i l im e n t o .

,,  Se io sono ingannato nella mia e i p e t t a t i v a , le  que
s t ’ u l t im o  a p p ello  alla g iu st iz i*  del mio  S o v ra n o ,  e all* 
affczione dì m io  Padre c  senza successo ,  io deplorerò la 
d i  lui r iso lu z io n e ,  sottom ettendom ivi  in s i le n z io ;  ma 1* 
E u r o p a ,  ma il M o n d o ,  ma la  Posterità dovranno g iu d i
care  tra  n o i .  Io  h o  adem piuto  il  mio d e v e r e )  io ho sca
ric a to  ta m ia  coscienza . N o n  si è  a l leg ato  , e non porreb
b e  a l leg arse n e  alcun a l t r o ,  per m o tiv o  di rifiuto se non 
se la  v o lo n tà  di V .  M .  A  questa  v o l o n t à , ^  qucsro be
n e p la c ito  io  mi sortometto con tu tta  I' u m iltà  e rassegna
z io n e  possib ile  . M a  non lascerò di lagn arm i dellfc severi* 
t à  che  si  usa a m io  r ig u a r d o ,  c  d e l l ’ ingiustizie ch‘ io 
p r o v o  fino a  ta n to  e h ’ el/a sia  r i p a r a t a . ««

11 R e  t\t\ d ì  ? .  h a  r isp osto  c o l la  Seguente lettera i
„  M i o  caro f i g l i o :  qu antunque io  applaudisca al v o

s tro  z e l o ,  ed al v ostro  ardore c o r a g g i o s o ,  di cui Certamen
t e  non m an ca  a lcuno de g  ‘ in div idu i  d e l la  mia fam ig lia i  
non p e rta n to  r i f le tten do ,  che v o i  avete g i à  r c e v u to  repli- 
caramenté la  dich*trazìone d e l l *  m ia  risoluzione sulle di- 
m a n d e ,  che  mi avete  precedentemente  in d ir i z z a t e ,  io mi 
era  lu s in ga to  di non d o ver  p iù  s.-utir p arlare  di qu-sto 
a ffare .  Se i l  nemico h a  la sorte d i  m etter piede nel Regno, 
v o i  avrete  occasione di m ostrare l a  v o stra  bravura alla  
te s ta  del v o stro  R e g g i m e n t o .  In ta l  c ircostanza  sarà d o

vere  d og nu n o di farsi a v a n t i ,  e s c u r a m e n t e  sarà anche 
i l  m io  di darne 1' esempio per difendere quanto è a me 
di p i ò  caro  siccom e pure al m io  P o p o l o .  I o  sono Sempre, 
Caio caro  f i g l i o ,  v o s t r o  a ffezionatissim o P a d re .

G iorgio  Re

—  A  qu esta  risposta di  S. M :  nel d i  1 3 .  d' A go sto ,  
S .  A .  R .  rep licò  una lettera del tenore in frascr it to ,  Stata 
to m e  l a  p r im a  regis trata  in parecchi g i o r n a l i :

B rip hton  1 3  A gosto  1 8 0 3 .
», S i f e ,  non h o  differito  pet sì  lu ng o  tempo a ris

p on d ere  a l la  le t te r a ,  che V·  M .  m i ha  fa tto  I’ onore di 
scriverm i che  per il desiderio di r ip o rtarm i ad una prima 
C o rr isp o n d e n za ,  eh* ebbe  lu ogo  tra  noi nel 1 7 5 8 .  Queste 
lettere si e ta no  s m a r r ite ;  ed  appena in capo ad alcuni 
g io rn i  io  Sono g iu n to  al m io  in tento d i  r itrovarle .  Per
mettetem i , S i r e ,  d i  farvi  risovvenire Γ  espressioni,  cke voi 
aveste  la  b o n tà  di u sa re ,  q u an d o so llecitai  per la pri* 
m a  v o l t a  di servire nelle a rm a te .  V o i  vi  degnaste di ris
p o n d e r m i ,  che  Voi non ne Vedevate  la necessità; ma che 
Se fosse a vv en u ta  la m in im a  cosa nell* inreriore, io dove
v a  essere il  prim o a lla  testa  d i t u t t i .  La lingua Inglese 
non ha espressione più  f o r t e ,  e che m eglio  si accordi co* 
s e h r m r a t i  c h e  mi a n im a n o .  In questo  io sono perfetiamen* 
te  del sentim ento d i  V .  M.  Io dovrei essere i l  primo a l la  
resta d i  t u t t i .  Q u es to  e i l  p o s t o ,  che mi assegna la mia 
n ascita  , che 1* Eu ropa  , che la N a zio n e  Inglese de
s id e ra n o  di vederm i coprire , e su cui io  doveva natu
ra lm en te  con tate  d o p o  le ass icu ra rn e , che  me n'erano s ta 

te date da V. M. Dietro ad una simile dichiarazione i0 
non doveva certo aspettarmi, che mi si dicesse, che il 
mio posto è alla testa d' un Reggimento di D ragoni.

»» Sento che V. M. per una conseguenza del nobile 
esempio eh’ ella ha sempre dato durante il corso del suo 
regno è nell* intenzione di mettersi alla testa del Popolo 
Inglese. M io  fratello il Duca d‘ Yurck ha il comando dell* 
A rm a ta :  gli  altri Principi della mia casa sono 0 Gene
rali» o Luogo-tenenti Generali;  ed io ,  Principe di Gal Ics 
non ho che il grado di Colonnello d* un Reggimento di 
D r a g o n i .  In questo contrasto vi ha ben qualche cosa di 
cosi umiliante,  che coloro, che sono io lontananza potreb
bero dubitarne, o imputarmi a vitupero una dimenticanz a 
che . fa tutta la mia disgrazia . C hi  porrebbe immaginatsi » 
che io che sono il più antico Colonnello al Servizio, ho 
dim andato il grado d* Ufliziale generale nell’ armata del 
Re mio Padre» e mi è stato negato ? M i HnCréSce, o Si* 
re ,  di essere àncora obbligato di abusare degl' istanti pre
ziosi  di V. M . :  ma si tratta d* un interesse molto più 
grande per me dello Stesso tron o,  e che mi è p'ù  c a r ·  
della  v i t a .  L ’ onore mi obbliga a non desistere fin tanto 
che io non abbia ricevuta la soddisfazione, eh’ £ dovuta 
alla giustiz ia  della mia dim anda, in questi tempi calami
to s i ,  S r e ,  si va scrutinando con occhio srV<-ro e geloso 

l a  condotta dr' Principi.  Niuno é più attento di me a que- 
Sre disposizioni» e niuno e risoimo più di me di mettersi 
al coperto d' qualunque sospetto.

», Io debbo ancora esprimere tutti Ì miei d s usti pe£ 
vedermi obbligato a mantenere una corrisp^rdenza, che 
ho lu ogo di temere che non Sia gradevole a V. M. H o 
esaminato il nvo cuore: io Son convinto della giustizia 
della m ia  causa,  della purezza delle mie intenzioni. La 
ragione e F o«ore non Vogliooo che io ceda. E poiché noa 
mi si dà alcuna ragione io sono fondato a conchiu&re* 
che non si possa darmene alcuna, in questa sincera espd* 
Sizione di sentimenti, che hanno Sconvolto 1* ulcerato miò 
S p ir i tò ,  spero che non mi sarà sfuggita di bocca alcuna 
espressione,  che interpretar si possa come poco rispettosa 
verso di V .  M. Io mi protesto solennemente di non aver mai atu* 
to questa intenzione; ma le circostanze, de* tempi* i pe
ricoli dell* in v a so n e ,  l’ invito stato fatto a rutti i Vostri 
Sudditi mi faono un dovere indispensabile d· noo consul
tare che il  sentimetrro "deir onore e di sottom-ttere a V .  
M .  1* ingiustizia che 10 p ro vo ,  e che dipende da voi solò 
di riparare in un momento. “

TìoHvres j  D icem bre,
N o i  non temiamo più 1' invasione de* Francesi . Le 

Oostre Coste  sono guarnite di m il iz ie ,  truppe regòlate* 
e volontarj  ; e tutti i punti sui quali vi sarebbe da te
mere lo sbarco sono pieni di cannoni . Alcune persone 
Sono di Sentimento » che Be'  tempi di calma e di nebbia 
i nostri grossi bastimenti non possono far fronte alle 
piccole cannoniere del nemico * Questo Sentimento non è 
fondato che sulla paura, I nostri bastimenti pescherecci 
e da piloro sono armati Ciascuno d’ un pezzo da i l *  
N o i  abbiam qui j o  di questi bastimenti , che in una 
rbezz* ora sono equipaggiati . Ve, n’ ha anche uo buon 
namero tra Margate , e Dungetiess . I moli , le calate 
Sono sparse di cannoni col loro numero , e contrassegna
ti del nome del b*srimetlto e del proprietario . Questi 
girano Sopra Un punto qualunque 9enza che si abbia 
1* ob bligo  di Cangiare la direiione del battello . ί  canno
ni del nemico non sono t a l i . Non possono giuocare che 
dopo di aver virato di bordo . Confrontiamo ora il co
raggio e abilità de’ nostri marina) Coll’ imperizia de'Fran
cesi , e Collo spavento che si spargerà sui loro battelli . 
Nel momento dell' azione egli è verisimile , che debba 
nascere della mala intelligenza tra’ soldati e marinaj : 
quanto ai nostri , maneggiati solamente da esperta genre 
di mare , dovranno agire con una prontezza dieci volte 
maggiore di quella del nemico . Fa specie , che i Fran
cesi abbiano scelto Bologna per punto di partenza, essen
do il porto di Dunkerque molto più vasto, e presentan
do de* maggiori me/zi d' esecuzione . Q ial  e dunque il 
motivo di questa scelta ? Sarebbe forse perchè la mag
gior vicinanza di Bojogna sparger potrebbe lo spavento 
sulle nostre coste f  O  si Vuoi dare ad intendrre a’ Fran
cesi ,  chc estendo più breve il tragitto ; egli è anche po«



eo  pericoloso ? I  Francesi «redono di arerei costerniti  «ut 
fine della passata guerra , e d' arerei sforzaci a far pace 
fcolla minaccia d ’ un' invasione . Sperano ora d’ avere il 
medesimo risultato . M a  si disingannino . Eg li  c  essen
t ia le  alla nostra esistenza di mostrar loro che som ig lian
ti minacce non ci spaventano .

—  V  uscita de* bastimenti Franceii esigerebbe un tedi- 
p0. considerabile e sufficiente per avvisarci del loro a v v i 
cinarsi . Se tirasse il vento , i nostri Vascelli in crociera 
Ji raggiungerebbero e li distruggerebbero . Se il tempo 
fosse tranquillo , i Francesi verrebbero con taota lentez
za  , che noi Saremmo pronti a riceverli . N o i  potremo 
allora lasciar loro contro z o o  cannoniere , t »  sloops da 
guerra , otto o dieci fregate , e tre o quattro vascelli di 
Jinea , che li affonderebbero . Le batterie di Bologna So
r o  fortissime j i noStri legni , che han voluto avvreinar- 
t i i i  han Compreso presentemente il loro errore : aspettia
m o con pazienta  il nemico.

—  M . Pile, fci oCCupa sempre de’ m ezii  di difesa collo 
stesso zelo ed attiv ità . Egli  ha sparsd in questa parte 
del k e g n o  lino spirito enanime e marziale , e ha cón tri-  
U ;  to materialmente alla difesa c Sicurezza di «JuestO 
posto .avanzato dell ’ Inghilterra i

G E R M A N I A

Am burgo i i  D icem bre .
E ’ .aspettata a Berlino per li i o  del prossimo futuro 

feennajo la Lapgravia  d ’ Hassia Hombtlrg colla  principes
ca; di lei figlia  che dee sposare li i z  il Principe G u glie l-  
4n p .  Sentesi da Ì)resda che la Principessa Carolina sposa 
del Principe M assim iliano ha partorito felicemente li 6 una 
Principessa. Li £ è partito da Betlmo tin corriere per P a
rig i  . Si scrive da Bremà che la fregata Inglese Staziona
ta  presso 1’ imboccatura del W rs e r ,  c p enta  nella  dotte 
del 4  Dicembre presso la T orre  R u ss a .

Vienna i  z Dicembre .
„  ΪΙ . M inistro della Corte Palatina Barone de C r a r e h ·  

reith. Ka ricevuto Γ ordine il dì  '6. corrente per corriere 
Speditogli da M onaco* di d chiarate:  Che S A. S. £. ave- 
ira già  ordinato di far ritirare le sue truppe da OberhdU- 
àen: ch’ ella  èra penetrata dal j)iu v ivo  rincresc-nirtuo 
intorno a ciò  che aveira dato Itiogo alla mala intell'ge>.za 
decentemente accaduta,  e che era non solamente in te ra g e n 
te disposta  a un procedere am ich evole;  ma che e lia  non 
desiderava cosa alcuoa più ardentemente che di Venire ad 
Una giusta e conveniente riconciliazione .

»  Poco dopo si è altresì effettivamente confermato j 
th è  il distaccamento Bavaro Palatino si era ritirato da 
Òberhausen anche prim a che le nostre truppe delle v ic i
nanze vi  fossero arrivate .

, ,  S. M .  Imp; e R .  in consideratione di avere ottenuto 
éon questo la  soddisfazione necessaria per le vie di fatto 
c  violenze esercitate contro il suo territorio egualmen
te  che contro il suo M il i ta re :  e confidando nelle assicu
rarne date  dal S ignor Elettore d' una condotta più rego
lare per 1* avvenite  ; ha per pafte stia ordinato che si 
Sospenda la  marcia delle sue truppe verso le frontiere d’ 
A ustria  e di B oem ia , che aVcVano avuto Γ ordine di muo
v e r s i .  “

Ratisbona  1 3 Dicem bre .

N e l l a  Sessione della Dieta di j : r i  1'  Elettore Arcican- 
Celliere ha votato  nel C o l le g io  de’ Principi.  S. A. ha ade
r ito  alla  proposizione fatta dal C apo Supremo dell* I m 
pero per il ristabil imento della  p a r i t i ,  mediante la crea
zione di 1 7 .  nuovi voti  C a t to l ic i .  Intanto però prima che si 
sia  Ycniito su questo punto ad un accordo d e f in it ivo , ed 
a fine di non arrestare le deliberaziohi della D ie ta ,  S. A .  
É. pensa che questi. 1 7 .  V o ti  potrebbero all’ istante e d’ 
ima maniera sussidiaria darsi dai Cinque primi Principi 
C atto l ic i  secondò la seguente ripartizione. Austr ia* 6 ; £ia- 
▼ tera 6 ;  S a lz b u r g o ,  R a tis b o n a ,  e il G. Maestro dell ’ O r 
dine Teutonico ciascuno cinque j di modo che i voti effetti- 
f i  attuali di questi Principi riceverebbero quell ’ aumento 
imioerico nella raccolta de' voti per venirli al Conclusdm  .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j a  1 3 Dicembre .
T u tt o  Sembra anounziare che la grande spedizione 

bon t a r d a i  ad aVer lu o g o .  Le truppe Batave  che d eb
bono concorrervi,  sono in movimento da due g ió rn i ,  e 
quelle che erano accantonate nei Contorni d ’ U tr e c h t ,  j i  
sono poste in marcia i’ altro jeri per .Zelanda. T u t t e  le 
genti di mare* incominciando dai Capi fino ai marinari e 
so ld a ti ,  che erano assenti per c o n g e d o ,  debbon o recarsi 
indilatamente a bordo dei loro vasce l l i .  Giusta ua ordine 
del dipartimento di marina , tutti i vascelli  e  bastimenti  
dae gucrra debbono essere tenuti pronti  a marciare al pri
mo segnale. 5 ' erano richiesti dal G overno cento battell i  
peschctcCci alle dUe comuni di Flaardmgen e M easluisonde 
servire al trasporto delle munizioni ed a ttiragli  } ma die
tto  le rimostranze di quelle m u n ic ip a l i tà ,  il Governo ha  
desistito per ota dalla  sua domanda  ̂ Intanto lina grati 
Quantità di battell i  piatti  e di s c i a l a l e  cannoniere,  che 
partirono ultimamente d a  Rotterdam e A m s te r d a m ,  sood 
felicemente arrivati a Flessinga,  punto di riu n ion e. I l  contt* 
ammiraglio Verhiiel , che dee comandare in capo tutte le 
f j r z e  navali Batave , parte Og^i d a l l ’ A j a  per recarsi a 
Flessinga. Quest ’ officiale ricevette giorni sono Un Corriere 
dal Primo C on sole  eoa d spacci di cui fece parte al G o 
verno di stato } e questi ebbe nel medesimo |rò r n o  una 
conferenza straordin aria  coi capi dei d p a r i im e n t i  de l la  
marina, in seguito di ctii vennero d i t i  g l i  ordini jier a f 
frettare gli armamenti e la riunione delle truppe sui p j a -  
ti indicati. II corpo legislativo si occupa sempre anch* 
egli  in cooptato segreto della  pàrte importaate  delle f i 
danze, ma incontra d e g l i  i m b a r a z z i .

R E P Ù B B L I C A  F R A N C E S E

D inan z C  t r im a jo ,  
l in a  nuova divisione di b «icelli dett i di  Terra M uovà  

è  p a rata  da S. M a i o  per BoJog.ia cinque g io rn i  fa : »1 
numero c considerabile. Questa  divis.’OQe s a r i  segu-tata da 
una f lottig lia  d i  C anaonictc , armate ciascuna di 5 . .  p e zz i  
da 1 4

—  Anche le div isioni di N antes e di R edo n  noa ta r
deranno a partire per il loro destrno. Da Vannes sond 
passati m oiti  U ff ic iali  d ’ A r t ig l  cria e M a n n a  per mon
tare le Camio&iere e battell i  p i a r t i . Sono egualmente  par
titi da Brest per Γ O r ieo t  trenta Ufficiali  de* gradi  Supe* 
riori per prendere il  Comaodo de' bastimenti  da guerra d i  
(juel p o r to .

Parigi z Nevoso (  z +  Dicembre )
V a  a trattarsi  a ll ’ udienza del T n b u o a le  d’ A p p e l lò  

una causa molro importante ,  che riguarda le legg i  rela
tive all* emigrazione , e alla nullità di uo d iv o r z io  , che 
ha avuto per pretèsto 1’ emigrazione .

—  In t im i i fiumi principali che bagnano i D i p a r t i 
menti del Belgio , e ne’ canali  che servono a l la  loro co*» 
muoicazione Si v a m o  ultim ando colla  possib ile  a t t i v i t i  
le lanCe cannoniere , battell i  , ecc. che sono stati offerti  
da quel D ipartimento ? e dalle C i d i  p rin c ip a li  a l  
Governo ;

—  Ai * 7  Frinì, è  partita da Parig i  per H a vre  una
1 divisione di battell i  piatti  .

— * Si c fatta una leva a S. M a lò  di falegnami d à  
Costruzione navale  in numero di z o o  . U j *  parte sono» 
mandati a Bologna , Γ altra ad Anversa . N ·  saranno ία 
Seguito mandati altri  600  a Brest per lo stesso destino.

—  1 ’ morto a M om p ell ier  il Duca d ’ O t tr o g o t ia  ; là  
cui salute pareva che si andasse ristabilendo ,  mediante  
le p ia  sollecite cure di quei Medici  .

Forte Ai tra n cia  3 Agosto  1 2 * 3  .
( Isola d ella  M ar tin i cc Λ j  

Lettera dell '  A m ir a g l io  Villarer-Joycuse C a p ’rihc* 
Generale della  M artinicca e delle sue d ip e c d e n ie  a S. E* 
il Governatere di S. T h o m a s  e agli  altri G overnato ri  
delle isole  neutre .

,, I l  Com m odore  Samuele H ood , che com anda lé 
forze dell ’ Inghilterra  yiene di trasmettermi ia ,  notifica®



ziaue , c k ’ «gli f;lCl0 *» Governi neutri , concernente 
i! blocco de’ Porti di questa C olo n ia  , ch ’ egli creile di 
poter chiudere agli esteri , c va tanto i r n a r z i  da dichia- 
sare a costoro , eh* e g li  ha ordinato a’ suoi vascelli di 
prendere anche quelli  chc ne fossero use ti  . Una misura 
tanto opposta alle  legg i  d Ile N a zio n i  e ai dir itti delle 
Potenze neutre non ha senza d u bb io  fatto minor sorpresa 
a V .  E. che a me . E g l i  c da presumere che questo U f-  
fiz'iale sentendo i v an taggi  assicurati ag li  esteri dal nuo 
Proclama , colpito dallo  ipettacolo , ckc presentava un 
campo si vasto e sì fecondo qual e quello  della M a r t i 
n i c a  , aperto alla loro industria , e persuaso de' van ta g
gi  che ne risulterebbero per il Governo Francese,  no*n ha 
creduto di doversi limitare a degli  osracoli erdinarj per 
arrestare Io zelo  degli  speculatori che accorrevano in que
sta  C oion ia  . M a basterà a V .  E. d i  gettar gl i  occhi 
sulla  C a t ta  della  M artinicca per iscoprire , e convincere 
tutti i proprietari de’ bastimenti che v oglion o commer
ciare coi nostri porti quanto c  il lusorio un simi 1 blocco 
per parie del rem  co , che non ha per farlo  che un solo 
vascello di l inea,  e uno o due sloops da guerra ( queste 
sono infatti tutte le d i ’ lui fo ize  ,  che sono comparse a l 
le oostre Coste )  , nel mentre non vi ha un sol angolo  , 
un solo seno della Colonia chc non sia coperto di esteri,  
e dove non siano sicuri di esser protetti dalle nostre b a t
terie , e difesi dagli  abitanti  delia C olonia  , che si por
tano con taoto più d ’ impegno a proteggerli  quanto che 
trovano in quest’ accoglimento offerto a tutti g l i  esteti 
U piacete di veder gìagnere q^ot dianamentc e senza in
terruzione tutti i soccorsi e tutte le derrate,  di cui han
no bisogno . G li  esteri ancora trovano la lor ricompensa 
ne’  ptofitti cons drrabili  , chc questo florido stato de’ no
stri affari fa incontrare ne’ nostri mercati . A tal mezzo 
di lo calità  io spero in brieve di aggiungerne degli a l t r i .  
M i si annunzia dalla  Francia una divisione , e forse m ol
to considcrabi/e per darmi una superiorità  sulle forze ne
miche , e da potere io ogni caso proteggere efficacemente 
le nostre C oste  . Gl* Inglesi altronde non possono guar
dare le lor» crociere re ’ mesi delle tempeste : essi si es- 
p ortb bero  a troppo evideoti  pericoli . T u t t o  adunque con
corre a dim ostrarvi 1* im p ossib il i tà  del blocco , che il 
nemico ard.sce d* intraprendere . I vostri  Negozianti  ,  si·  
curi di trovar qui tutti i soccorsi , de’ quali  avranno b i 
sogno , non debbooo inquietarsi de’ motivi  addotti dal 
C om m od ore  H o o d  per giustificare g l i  atti  d ‘ ostilità , con 
cui li minaccia . Quest* U ff iz ia le  può egli  credere, chc se 

i i suoi bastimenti non sono in gran num ero, bastino per 
guardare ta t ta  I’ estensione delle noitre  Coste , e chiu
derne tutt i  i passi ,  egli  ha  il d ir itto  di punire alla lo
ro uscita  i bastimenti di vostra N a z io n e  , che fosiero 
a ll ' entrare  s fu gg it i  a l la  v ig i la n z a  de ’ suoi incrociatori ?
E  la menoma rimostranza per parte del v o s tr ·  Governo 
non basterebbe ella a far cessare una somigliante con
dotta  ì  Io non parlo g ià  degli  appelli  a’ T ribu n ali  d ’ In
gh ilterra  , le cui decis oni hanno a n n id a to  delle piece 
fatte nelle precedenti guerre d ’ una maniera molto meno 
i l lega le  e molto meno stravagante . La condotta del Com
modore H o o d  a vostro riguardo , Signore , mi e sem
brata  esigere delle osservazioni che ho creduto di dover 
sottoporre a V .  E. affine di mettervi al  caso di dissipa
re quanto e io vostro potere i tim ori  e i motivi di sco
raggiam ento , chc si c cercato di spargere fra g l i  esteti 
N r g o z i a n t i . “

i ,  H o  P onore di essere "
Segnato —  F illa r e r .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilano  3 1 D icem bre .
I l  G overno ai z6  corrente ha  proclamata legge della 

Rep ub blica  il decreto del C o r p o  Legislativo del giorno i z  
re la tivo ad una nuova*Tariffa  D a z ia r ia  per tutte le merci

che  entrano, escono, 0 transitino nel ferriterio d .l la  no
stra R e p u b b l ic a ,  la qual Tariffa avrà attività al più tar
di un mese dopo la promulgazione d” lla presente legge .

E ‘ qui morto in età nonagenaria' il citt. Gioì Carle  
Passeroni membro dell’ Istituto nazionale , uomo st im abi
le per le sue virtù personali,  e celebro nella Repubblica 
letteraria per le moltiplici  sue opere poetiche chc ha p u b 

blicate nel corso della sua v i ta .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 4 Gennajo  .

Dovendo cessire alla forma della legge un membro 
della  Sezione di Cassazione colla via della sorte,  ed essere 
egualmente rimpiazzato coll’ istesso m etodo,  il Citt. Luigi 
C atbonara  c  sortito da detta Sezione, e lo rimpiazza pet 

sei mesi il Citt . Agostino Queirolo .
—  Lunedì malgrado il tempo cattivo vi e stato Se

duta assai numerosa ne’ Membri dell’  Instituto N a zio n a le .  
Il C itt .  Liiigi Iscngard vi ha letto una memoria man
data a l l ’ esame dei Cittadini Loeno , M o g ia r d in o , e 
M oio a  , colla quale sostiene, che alla lana animale, di cui 
sono pieni li matarazxi si può sostituire con grande eco
nomia , e collo stesso vantaggio  la lana vegetabile p*c 

m ezzo dell'  erba volgarmente conosciuta da Presepj chia
mata dai Bottanici Hyprum-crispuiti . —  Ai 15 A p rile  
v i  sarà una pubblica Seduta dell’ Instituto medesimo . I l  
C ittad ino  A bb. Carega è stato destinato per la Sedut» 
de’ 15 M arzo a far Γ Elogio del nostro A bb .  O d crigo  

ultimamente defunto .

Articolo comunicato .

N elle  circostanze attuali il dettaglio de* Mercanti 
della  nostra Piazza inserito nell* Alm anacco Ligure , è 
ben consolante ; il dettaglio del nostro Commercio io  
sarebbe anche più , ma almeno Γ accresciuto C atalogo 
de’ Commercianti e cipace se aon altro di fomentare le  
nostre speranze , supposto peto sempre chc un Almanacco 
abbia il diritto di crearne ad arbitrio , o di matricolai: 
quei , che alla Piazza non sono ancora riconosciuti . Pa
re che 1’ Almanacco abbia corso nn po troppo a conferi
re le lauree mercantili . L’ oggetto e delicato ^  Interes
sa le sostanze de’ Cittadini , il credito pubblico,  la tran
quil li tà  delle famiglie , e la prosper tà Nazionale . Ma è  
facile a definire , se un buon padre di famiglia , che è  
Negoziante vorrà riportarsi ad un nome inscritro nell’ A l 
manacco per collocare sua f iglia  con un altro Marcante ,  
che non ha altro titolo per esserlo , che 1’ autorità A l 
m a n a c c h i ,  chc lo ha dichiarato per t a l e ;  quello eh’ è 
certo si c che le Piazze straniere esiggeranno qualche co
sa di più  per affidare le loro mercanzie , e chc gli A l 
manacchi vanno del pari al gran libro di P a r is ,  e  

Vienna .

i l  p retto  d 'Associazione Ϊ di lire 3 per un mese dì 
8 per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e di 18 per l'intie
ra annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicano due 
fo g lj la settimana il Mercoledì , ed il Sabbate sera .

G li  Associati delle due Riviere per anticipate l ì r . i i  ri
cever an regolarmente i foglj per l ' intera annata senta alcunλ  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam  
peria C o m o ,  perchì diversamente non ha luogo i l  presente 

vantaggio.

ί ’ kisociatione ì  aperta ad ogni tempo.
I l Fogli» volante va le Soldi io ,

Ter i l  Come é *  S. Lorenzo N ‘ j f .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804 γ Gennaro Anno V I I  della Repubblica Ligure

Ò m nia  sub pcdibus , qua Sol utrumyie recurrens 
A sp ic it  O-canum , vertique rcg.qu: r id e b u n t .

V IR G .

T utto vedran d al Ta^o a i lid i  Eoi 
Volgersi, e regolarsi λ  piedi suoi .

N O T I Z I E  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A .

Londra 8 Dicembre .
Corrispondenza del Principe di Galles col- Duca d ' 

Y o rc k  suo fra te l lo .
Lettera d el Principe d i Galles de 3 Ottobre. „  M io  

caro  f ra te l lo .  Osservo dalla Gazzetta di j m  sera, che 
l ic e v o  in questo p u n to ,  che t ì  sono state delle numerose 
p ro m o zion i  n e l l 'a r m a t a ,  e che non si tiene verun conto 
delle  mie pretensioni. Malgrado tutto quello eh’ é icguito 
a  questo p ro p o s ito ,  non e possibile che io guardi p ii a 
Ju à go  il si lenzio  nella crisi straordinaria in cui ci trovia
m o .  Siccome io occupo un posto nell’ armata avrei d o vu 
t o  secondo Γ  ordine d ’ uso che si osserva nelle promozio
n i , trovarmi scritto o alla fine della lista de' Generali,  o 
a l la  resta di quella  de* Luogotenenti generali. Ouando i 
xam i cadetti della  mia famiglia sono promossi *"ai primi 
i m p :ephi m i l i t a r i ,  la mia oascita dietro alle disposizioni 
consecrate dalla  consuetudine avrébbe dovuto farmi c o l lo 

care per il prim o su questa lista.
„  Io spero che voi mi conosciate troppo per imma

ginare  che io possa aspirare a vani onori, e ancora meno 
a l  dir  tto di padronanza,  eh e unito alia d.rezione genera
le  del D ipartimento di guerra: ma in un tempo cìie il  
G ov ern o  ha giudicato che il paese fosse in tal pencolo da 
creder necessario d ‘ armar? tutre le.braccia  per la sua d i 
f é s a , io non posso riguardar che come un disonore per me 
come Princ pe e come Soldato di non essere invitato a d i
fendere nelle prime file questo Impero e questa C oron a,  
Ja g 'o ria  , la p ro sp e r ità ,  1’ esistenza medesima di questo 
P o p o lo  allora quaudo quista causa è più parricolatmente

Ja m ia .
, ,  Io  riguardo come un ironia insultante la risposta 

c h e  m i  c stata f a t t a ,  che io posso manifestare il mio zelo 
a l la  testa del m io  R eggim ento.  Se questo è il solo posto, 
che  m i  vien c on fid ato ,  :o adempirò certamente il mio do
vere  come gli  a l t r i :  R i a  i m o tiv i ,  che ho già esposti mi 
d a n n o  i l  d ir itto  di aspettare, e mi obbligano a sollecita
re  i n o g n i  maniera una situazione più corv niente alla 
d ig n i t à  del m i o  carattere,  e al voto della Nazione.

„  Per fare Γ offerta de’ miei servigi d‘ una maniera 

p i ù  le gale  e p iù  officiale', io non I’ ho fatta anche prima, 
p e r  in dirizzarm i appunto a v o i ,  mio caro fratello, nella 

v o s t r a  q u a l i tà  d i  Comandante in capo, che sembra darvi 
l a  direzione C o sritu zio n a le  del Dipartimento di guerra. Se 
c o loro  che han Γ onore di consigliare S. M. in questa oc
c a s  o n e , riguardano le mie pretensoni fra quelle di tutta 
)a  f a m i g l i a  R eale  come le so 'eche debbono scartarsi e sde

g n a r s i ;  io  posso almeno sperare, come un debito d’ onore 
c  di g iust iz ia  , che s i  vortà d chiararmi , che 10 s o d o  la
sc ia to  d a  parre in virru di questa decisione, e non 
c r à  per causa di s i le n z io ,  o  per mancanza energia da 

m i a  p a rte ,  ecc. ecc. ecc. .

Risposiλ  d e l D uca  d ' Vorck 6. Cfttobre —  „  Mìo ca

ro frate l lo:  io spero che voi conosciate troppo il  mio a t 

taccamento per v o i ,  eh’ c esotico fino -laMa nostra infan
z i a ,  per non esser persuaso della  sodd.s fazione , che h o  
provato, e che io debbo sempre provare a far tutto c o  
che può esservi di gradimento , q u m d o  questo c in m ia  
potere: e che in conseguenza voi sarete persuaso di tutto 
il mio rincrescimento di non potere in q ie s ta  c irc o sta n z i  
porre sotto gli occhi di S. M .  la vostta  d manda. Permet
tetemi , mio caro f r a t e l o  , essendo questa la sola  risposta 
che io posso farvi convenientemente , di richiamarvi alla  
memora c ò  eh’ e passato sullo sresso proposito poco t e m 
po dopo che S. M .  mi ebbe fatto  la  g n z i a  di ch ia m ar
mi al comando in capo de ll ’ A r m a t a ,  ed io non dubito ,  
che col vostro candore ordinario  voi stesso non vediate 1* 
assoluta necessità di non p re s ta r m iv i .

„  Nell ’ anno 1 7 5 J .  neH' atto d ’ una promozione g e 
nerale io misi sotto g l i  occhi di S M .  io seguito della  
richiesta elle me ne faceste,  una vostra le ttera ,  in cui f a 
cevate n le r e  le vostre pretensioni ad un avanzamento nell' 
armata. Rispose S. M. che prim a di avervi co f idato il 
comando del 10. R eggim ento  de’ Dragoni le g g e r i ,  àveva 
dato ordine che vi  si facessero pienamente conoscere q u ali  
fosr-ri, i suoi sentimenti le lat 'varaettc  a<\ un  Principe d\ 
Galles eh’ entra nell’ a rm a ta ,  e la rag'on p u bblica  che si 
opponeva a che voi poteste abbracciare la professone d e l
le armi ed esser promosso ad alcun grado superiore nell’ 
Armata di S. M. che nel tempo stesso a gg  unse , eh’ e llx  
mi ordinava e m ingiungeva posiiivam m te  di non p ir la r -  
le mai p i ù ,  nè mischiarmi d iu n  affate di tal n a t u r a .  F ui  
inconseguenza o b blig ato  a farvi parte di questa determ i
nazione, e da quel tempo in poi mi son fatta una legge 
di non p<ù interpormi in c ò che fa Γ og getto  de’ vostri  
riclami . Non poteva in fatti  la M . S. darmi un contras
s e r o  maggiore della sua stima e del suo a f f  tto  quanto 
co! proibirmi di mischiarmi personalmente di questo affare.

, ,  Dietro a qu-sta  siocera c franca espos zione di c ò  
eh’ è occorso, spero voi non vedrete in questo rifiuto cosa 
alcuna, che possa macchiare il vostro carattere come U f« 
f in a le ;  tanto p ù  eh’ 10 mi ricordo, che il giorno che voi 
riceveste il Brevetto di Colonnello di D r a g o n i , mi fac*ste 
parte voi stesso delle c o n d iz io n i , alle quali S Μ. 1’ ac
cordava. Voi dunque dovete esser ben persuaso, che que
s t i  negativa che vi e d a t a ,  proviene unicamente dai sen
timenti di S. M. relativi al posto d ’s t in to ,  che occupate 
nello S tato ,  e non da alcuna impressione che ?i sia sfa
vorevole. “

R eplicò il Principe di Galles in data del 9 O ttob re  
non esser vero che allorquando venne ammesso nell’ a r 
mata gli  siano state fatte delle comunicazioni eguali a 
quelle che ricordava il Duca di Y o  k  ; e che quar.d’ an
che c ò  fosse stato il suo assenso , non porere riferirsi 
che alla situazinne ordinaria 1 paese e non al c so , ia 
cui il Regno venisse min;iccato da una forza estera, che 
possa far dubitare della sicurezza d^l Regno istesso. N oi 
non ci estenderemo nel riferire di nuovo le ragioni d ono
re e d ’ interesse che obbligano il Prircipe ad ir.S'Stere per 
ottenere il bramato comando sup-riore nell’ a m a t a ,  e a  
limiteremo ad accennare che in data dell’ n  O ctobre  il



A Λ  d ' Y o r k  rispose a! principe d i  G alles  che nell anno 
a l lo ic W  arca  a v a io  »1 comando del reggimento di 

i 7 5 3  i e l i  Γδ*' llcsSO Comumcal°  a Charleion H ou- 
medesimi sentimenti che il Re avea replicati al DuCa

SC| 1 7 9 S » * che s h »g|,ava il PrM,c'Pc ncl d,re che avcsse
a v u t o  luogo f ‘ * i due fratelli una conversatione sa ta l og-

fiet. ! L  Le n o n n e  d' Am erica,  posteriori al  x8. d; Ottobre 
ottano che per quanto il  Congresso a b b ia  rat fidato il 

T ra t ta to  concernente la cess one della  L u g t a n a ,  pare c ò  
non pertanto,  che Γ Ambasciadorc d. Spagna a W .s h i n g -  
ton a b b  a indirizzato una rimostranza al Governo Ameri
cano c o n t r o  la rat fìca di quel T r a t t a t o ,  per U  ragione, 
che la Francia non aveva eseguito la*condizione prin c ip i·  
l e ’ del T rattato  di S. Idclfonso per la Cessione dt quell* 
i s o l a ,  1* con dizion e,  c i o è ,  che la Francia avrebbe fatto 
riconoscete il R e  d* Ettur.a  in ta l qu alità  da iurte le Po
tenze d’ Eu rop a. Si aggiunge che questa  rimostranza fu 
trasmessa dal Presidente al Senato prima della ratif icaz.o- 
ne del T r a t t a t o ,  ma che allora non vi fu t i f le ù n to .  N on  
tu in  pÉiò soro di parere, che possa avere avuto lilogo 
questa protesta:  ed in tanto dispiace a m o lt i ,  che il Pre
sciente nel suo D e c ó r s o  non afctna mostrato di atere d e 
posizioni ta l i  da fare» concepire cbffe barone speranze nell* 
attuale  nostra contesa c o i l a F r a r c a .  Il S gn'trr JcfFrson dt- 
p u g é  i! Gofetntr f  fataci se coire i l lu m in ato ,  comé Veggente 
e d ì  un g iasttf  d^séifmmento p ir  aver saputo Cedere- a 
tempo la  L u b i a n a ,  che g l i  ha intanto  procurato la b u o 
n a amicizia d i g l i  S tat i-U n iti  <f Αιπ.-rica qutfndò^ide ine
v ita b i le  uoa rottura Colla’ nostra corte.  Sarebbe dui <juedi 
d i r e ,  che g l i  S ia t ì -U o ìt ì  siano dvb tori di questa ctss«one* 
non g ià  alla Francia ,  ma a n o i ;  se purè non si volesse 
confessare, che arche questa cessione non c  stata' che I' 
effetto della c ircostanza. Sì c inoltre osservato nel predet
to d  scorso , che dee fa ritardò il Signor J fferson c o ltr o  la 
ouerra in ge n era l i ,  sembra che voglia  farcene un carico a 
n o i ,  quasi che noi soli  fossimo la  cagione di qarsto fla
gello  de solatore ; e noa lascia intanto di corarphmrntare 
p à  d ' a· a volta  i f r a n c e s i ,  e s i l ia n d o  i lu-m . la saviez
z a  di <\uel G o v e r n o ,  e mettendo noi d a l la  parte chi tor
t o  per aVer vo lu to  cominciare una guerra- per un pretesto,' 
non g  à  che ne avessimo un veto  mot v o  . Checche r.e sia 
p e r ò ,  Γ art. 7 .  d i i  trattato  de’ 30  Aprile  ci p-sa non 
p o c o ;  vedendo accordarsi de ‘ p r iv i le g j  alle  navi Francesi,  
e Spagn uole , che t i  negano alle altre N a z io n i  e di p iù  
per anni 1 1 .

G E R M A N I A

Am burgo  1 7  D icem bre .

L a  perdita  (iella Fregata Inglese , che bloccava il 
W eser  si è  conferm ata.  A ppena poche cose si sono potute 
ritirare da questo n au frag io .  Si presume che quanto si è 
sa lvato  dell* e q u ip agg io  s ia  approdato a l l '  isola di W a n -  
g e r o o g .

—  N e l l a  V o l in n ia  e Podolia  vanno a radunarsi due 
armate R u s s e .

D a lle  R i ve  d el M ene

Leggesi in un Foglio  Tidr-sco essai stimato 1’  artico
l o  seguente; „  D>po che il Principe d' Orange ha acc t -  
tato e riceve dal Governo Brirartn'co un’ annua considerabi
lissima pensione; il G ov -rn o  della, R -p u b b l ic a  Batava ha 
rotto le negoziazioni che esistr^Tno tra lui e i Commissa- 
i j  del Princ’ pe d’ Orange , sul punto delle indennità che 
questa casa doveva ricevere per diverse perdite patt'CoJari 
non stipulate  negli articoli del T ra t ta to  dì pace di Amiens.

—  I Principi d Nassau G r a n g e -F ie ld , di H-sse-Darm- 
s t a d t ,  di  Hesse C as sa i ,  d i  Nassau \Veilbourg han fatto  
occupare dalle  loro truppe diff.renti  possessioni dell* O r d i
ne Equestre ,  situate  nei loro nuovi S t a t i .  Il Landgravio 
d ‘ H  sse-D arm stadt ha  pubblicato una Patente , nella quale 
S. A .  S. d ^ c h a r a ,  cb* ella  si ved·* o b b l i g a i  sull ’ esempio 
de' suoi C o - S t a t i  d i  r i b a l d a t e  i M  rabn della  N obiltà im -

m ediata  dell' Impero , che han rielle possess’oni nt' suoi 
p a e s i ,  come S u d d it i ,  e di esc-re tare piovv isoi i  mente ver
so lo ro ,  fintanto che non ven^ja deciso altrimenti > 1 d r u -  
ti ed a ttubuzioni  unite alla Sovranità. Qu-sii  pruni pas
si sono una prova che i detti Principi sono riSolut' d 
impiegare tutii  1 mezzi per li;»ua*>liare 1 Membri della N o 
b iltà  im m ediata  agli altri loto Su.ldm , e conseguentemen
te per distruggere gli av inzi dell' antico s srema feudale. 
L’ Ordine Equestre ha opposto fi o a questo punto la re
sistenza più e e ro ic a . Egli è sostenuto da S Μ. Γ Impe
ratore nella sua qualità-di Capo Supremo dell’ Impero, ed 
ha dalla Sua non solo la C ostituzione,  ma ancora le sci- 
pulaZ'oni formali dr 1Γ ultuuo recesso della D puuzione 
dell* Im p ero .  —  Sebbene si possa f ic  Irtiente prevedere 
quale sarà Γ es 10 di qa ste d f frren ze;  risulta dalle cause 
che le han fatte nascete, che non regna più la Stessa 
unione trai Membri del Corpi* Germanico in tutto ciò che 
ha rapporto alla Costituzione, e al regime interiore: che 
questa dssensione può portare insensib Imenre d gli avve- 
n im ehti ,  che daranno uoa nuova fornta a questo gran C or
p o ,  stab  liranno de* nuovi rapporti,  e inod ficando , o an
che cangiando gl* interessi, metteranno la bilancia d ’ E j -  
ropa in un ruovo « Cju 1 ! 1 brio .

—  La Corte di V ienna, la cui mediazione non era s t i 
ra fi io a'i prrsmte accettata, ha dato de’ nuovi passi,  che 
provano quanto ella desidera la pace tra la Frane a e Γ 
Inghilterra . Il Sig. Conte di Gobentzel ha ultimam-nte 
d c h ia r i to  ai Ministri  delle due Potrnze b . l l ig e r a n t i , che 
se i loto Committenti si contentavano che S. Μ I. s’ in
terponesse come Med»atr'ce,  s a r b b e  loro comunicato un 
p ia n o ,  dal q u d r  si poteva con fondamento aspettare il 
m gliore successo.

—  L- lettere di Pietroburgo annunziano, che indipen
dentemente dalla leva che va ad aver lu ogo ,  e che darà 
cencinquanfa circa m :la uom in i,  son stati dati gli ordini 

per la costruzione di 13. vascelli di linea,  e di molti b i -  
sem enti  leggeri.  L' Imperatore Alessandro vuol mettere la 

sua marina sul piede il p u rispettabile*

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I  

Niort 15 Fri marie ( 17  Dicembre )

E* uscito il Sf?uente avviso per patte del Prefetto def
le due Sev*es: ,,  E' intenzione dei G overno, che in caso 
che fosse frrta una qualche scoperta, che si niscordetsert 
de' fu c i l i  Inglesi, si comprino queste armi in suo n om e, e 
si paghino n .  fr per fucile a Colui, o a coloro.,  che gli  
avranno scoperti e derunziati alle autor tà Costituire. I 
Dipart  menr dell' Ouest non possono p 'u essere il teatro 
d-lla  guerra c ivile .  Invano f  Inghilterra vuol gettare nuo
vamente fra noi le fiaccole della discordia , che· ardono 1* 
Ir la n d a .  I Francesi rientrati nel seno dell* Patria, non 
si dimenticheranno del pacificatore dell’ O ie st  egualmente 
che della giornata d i  ò j ib e r o n  . Non vi ha alcuna appa
renza di movimento snlla riva dritta della Sevre N-intese, 
d? S. M  ircean fino a Chati llon , dov’ è tl G?n. Gouvion. 
Sulla riva sinistra, Dipartimento delia V.ndea , i tumulti 
sono cessati,  le adunanze d i s c o l i e ,  gli abuanri rientrati 
nelle lor case. Niun proprietario, contadino, o pnss^ssore 
di qualche cosa non ha preso parte nc* d sordlni, che i 
fuorusciti e le persone senza riputazione han tentato di 
commettere. Il Colonnello Reinhaud della guardia de’ C on 
soli è agli tJ;rbiers. Tutte le notizia , avute drIla Vrnde** 
da due giorni in q u a ,  sono molto consolanti, ed 1 nostri 
nemici han fall ito il colpo.  {t

Bordo 1 7  Frim. ( n  Dicembre )

II Prefetto della G ir a r d i  ha it idlritziro ài «unì M i
nistri un Proclama , di ru' ecco 1 principali para&nfi*

„  I nostri formidabili preparativi centro * In^h f_ 
terra han r so neCe*sar a u-a I vì  sforzata rii nvifin.oj 

Governo ha mandato degl· Uffi/iali d- marina· per di
rigerla . La necessità , in cui eravamo nrf» ì anni pr*·^. 

denti di aver ricorso ai mezzi di r.gotc ha fatto credere]



noi !! avessimo adottati rfif;ttivamente . Egli   ̂ ini- | 
possibile , che m misure simili non s’’ mtroducano qual-  
the  errori involontatj . Ve ne sono scaci di fatto , c pa- 
fccchj Ciccaciioi * che non erano marioaj sono scati ar
restati sotto questo ti tolo  . Questi s b ig l j  hanno messo lo 
Spavento nelle vostre famiglie ; e intanto si spargono del
le calli mie contro il Governo ; e chi sa che non si jico- 
Jjaghmo arche di più dai m il  rnienZ o ati chc non par 
pussibile di richiamare all' ordine , e al devere ; C i t t a d i
ni , deponete il timore : il Governo è giusto : egli  vuo
le chc siate Sicuri sotto la salvaguardia d Ila Legge.

l*adri , e Mad ri , se avete qualche f ig l io ,  che noa 
essendo marinajo , vi sia srato to lto , fateini pervenire i 
vostri ridami , appoggiati alle piòve : voi potete c o o t l -  
xe sulla giusti-zia del Governo per farveli ritornare in se
no delle vuStre f im iglic  . Abitanti della Citxipagna » 
Colt ivatori  tranquilli , chc avete potuto concepire qual
che t im ore ,  calmatevi j non tr incate  di venire a portare 
in Città i prodotti d : ’ vostri Slidbri . . . Ab.tanri  delle 
rive de’ fiumi , che ih altri tempi somministravate dei 
soccorsi ai padroni de' batrelli , e rimpiazzavate momea- 
tancamente i navic-llaj per il trasporrò de‘ generi , po
tete impiegarvi in co test a' sorta d’ industria , senza te
mere d* esser confusi co* riiatinaj ; io ne ho per garante 
il Commissario principale' d : l la  marina: egli vi offre del
le licenze di navigare sui fiumi , e vi prorfl'tte chc colo-
lo  chc vi navigassero nòa saranno mai arrestati .

„  Prestate adbntjue il soccorso delle vostre braccia 
a quei vecchj marioaj , che si lasciano per il servizio 
deh’ mrcriore ; non d ite  Jddgo ad una cessazione di c om 
mercio , e di trasporti , che Verrebbe per contraccolpo a 
ricadere sopra di voi , e' ne sareste le vittime . SÌ , C i t 
tadini , il Governo esige Γ ubbidienza alla L e g g e :  i m a ·  
rinaj , che d im an d a ,  i coscritti che in vu a  non troveran
no in alcunar parte aSiltì , e trenquill ità  . Bisogna che par
tano , b sogba che adempiano i dovéri che la l o r  qualità  
di Cittadini* ad essi impone . N j n  è che la dis ibbidlen- 
za  di alcuni1 vigliacchi , che ctò* luogo a misure di t i -  
gore  , . . . “

t s t ig i ’ 6 NeDoso ( t S  D ieetrtbve )

Le lettere di Bolbgnfc', Dubkrrque, eE sten d a-an n un 
ciano , che si aspetta al momento in quelle città il Pri
mo Console . Ai rj< c 16  Fnmaire sono'entraci in quel 
porto di Botogna i z o .  nuovi battelli piatti provenienti da 
Duokerque.

—  E’ partito dr ordine del Prinio Console il Geo. T i l -  
ly Inspectore Generale delle Truppe Prancesi nel tìBrabante 
e in Olanda per prendere il comando della C avaller ia  al 
Cam po di Montreuilsur-mer.

—  Il  Prefetto Marittimo di H iv re  ha fatto pubblicare 
ce* Comuni del suo distretto che tUtti i Marinaj dai i o .  
ai i o .  anni dovessero recarsi senza ritardo all’ Ufficio di 
Marina di quel porro. Lo stesso ordine è andato a tutti 
j Padroni de' bastimenti che si trovano a‘ R>uen ; perché 
si tengano pronti per imb-rcarsi sulla flottiglia .  —  A 
Rouen s* imbercino ogni giorno degli obizzj  e delle mu
nizioni da guerra.

—  N o v e  scialuppa e battelli piatti so lo  g'unti nel dì 
i j .  da Ostenda alla rada di Du .kerqiie Ivi si sonoriuni
te ad altre scialuppe, e han f i t to  vela p-r B olo gn a .

.—  Scrivono da Ch?rburgo, che m i g r a t o  la v ig i lan za  
de’ Sopraintendenti alle Dogane , e P intrepidiii d’ un distac· 
cam nto d’ Artiglieria il nem'co e r uscito ad attaccare il 
fuoco aMa Fregata Inglese ultimamente naufragata a i- fo r
te di Revil le .

—  In questo momento discendono p?r la Senna a d o 
dici per dod'ci 130 C aicch i,  penichts, b u te l l i  p i a t t i ,  
è barche cannoniere state costruite t a u o  a Parigi quan to  
a Compierne per rendersi a Rouen, dove tali bastimenti 
daranno armati ed equ p a ggia t i .

Serivesi da Amburgo , che c stata proibita 1' entrata

dei l ibr i  e g io rn ali  danesi n*lla S v e z ia .  Ν ^ Γ  o rd :ne coti 
cui vico c iò  prescrit to ,  si d'Ce che in q i - s t i  ult  mi te m 
pi gli  scritti periodici stampati 10 D m  marca si son fatt i  
lecito di parlare in m >do poco conveniente  sia di diverse 
misure adottate nella S v e z ia ,  s a d> a ld in i  avvenimenti  che  
vi son su cceduti,  e chc S M .  css-odo in d ir i t to  d ’ atten* 
dere delle sod lisfaziom a tal r ig u a rd o  dal g o ve rn o  dane
s e ,  non avendole ò t t c o ù t e , p ro ib isce  ec.

* · , ■ .·>
— - Sentiamo da  R a tis b o n a  > che s:a staro affisso in tut

te qu.-Ile Chiese un ordioc  del G o v e r n o ,  che proibisce m 
qurlla  c i t tà ,  e d istretto  dal 1 8 * 3  in a va nt i  la  celebra
zione delle Feste state  soppresse in Bav era , non che le 
mus che funebri del Venerdì e S a b b i t ·  S a n t o ,  1 P .esepj,  
le M .s .e  di notte , le rappresent tziooi d e l l ’ Ascensione· e 
D  scesa del S; Spirito  cc. Q ^ ell ’ Eiettore im  t i  c»sl Γ £~ 
lettor Bavaro Palatino nelle sue riforme Eccl s ias t ich e  ,

Ù trs'ig liA  2.3 Frim. (  1 j  D icem bre )

Sono State distr ibuite  molte  C-arte da  v 'a g g i o  ad 
una m o lt i tu im e  d· operaj , c h :  vanno a B o lo g n a  .

—  £' partita per le 1 .0 c una s p e d i z i o n e .  V o » l i a  Id
dio  che non cada io rriano de* pirati  d’ i T g h ’ Itcrra ! A l 
cune N»»i neutre cariche di gran ò sono s fu g g ite  a l la  lo
co cupidigia .

—  A* ?  N e v o s o  ( 3 1 D cenibre ) avrà  Iuo »o  I appal
to per tre a ao i  d i  tutte le  opere e fort i f icazion i  di 
T o lo n e  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Friburgo  x y  D icem bre  .

Jeri e qui g iu n to  il s ig .  d· G 'u m o ip e n  m»niiceo p le 
nipotenziario di S. Μ . Γ im p e r a to r e , scorcato d i  U '  d i s 
taccarti-nto di d r a g o n i ,  ed annunciato dal f-^gor d-< c a o -  
noni dil le  nostre m u ra .  i l  la od - im m o si£. d A f f y  c  s ta 
to  dal gran coni g l i o  co icinttaco a e l ia ca r ic a  d  pri no A v o -  
j : t  del cantone di Fr.bur^o per Γ anno 1804· U  a le t 
tera parcicolare di P a t ig i  ass icura,  eh v i  S' cccde ^‘ n rra l-  
mmee alla pace Si vuol q j e s t a  il risu'Cato di un C  in
gresso,  che sembra sicuro possa tenersi a l un o g g  cto di 
canco bene per l’ u m i n i ' à .  Fra i p ù d scn ci  p e rs o n a g g i  
Francesi incerrerrà a ll· assemblea il  C iet.  T a l le y r a n d .  V  
essersi r ia lzati  i fondi pu bblic i  a Parigi  non è una  p ic 
cola p r o v a ,  che  possa fivaalmeute avverarsi  una sì consoó 
U nte notiz ia  ·

I T A L I A

R tm x  y i  D icem bre ,

Per notif icazione di M  msignoc T eso r iere  d.·’ 1 3  core. 
autorizzato dal S. P a d r e ,  vengono liberati  d i  q a a ;u  que 
d a z io ,  o  g a b e .U  tutti  gl» o ! j  che per v ia  di terra o  di 
mate fossero in tro do tt i  dall* estero in tu tto  il òorso del  
Ì& 0 4 .  tanto n el la  C i t t à  di R>m a q n n t o  nelle P j v  i c i t  
dello Stato Eccies a s r . c o . S’ i n g ’u.iJe q i i t id i  ai G * r e r  l a 
tori c M  msrri dv'ile D og an e  d· R.«>ma e de lio  Scaco d ì  
far ossurvare la dclib.-razionc Pone fic.a co l la  p ù sc ru p o 
losa es ic tezza;  e ad im p-dire  che n o i  vangano estratti  g l i  
o l j  N i z 'o o a l ·  s o t to  il  pretesto d e l la  r i e m a z i o u e  d.-’ f j r a -  
sc i e r i , come se questi non avessero a vu to  lo  s p a c c io ,  € 
rimasti perciò non v e n d u t i .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

C a rra rd  z y  D icem bre  .

E ’ nota la fran itu ra  d ; l  M  »nte G —srofi  , d j v e  an«* 
davasi sc a v a n d o ,  seguita  l i  m ir t in a  d ’ 18 d " l lo  s o r s o  
N o v e m b r e .  N a n  sarà d sc ir o  P averne un preciso d e tta 
g l i o  , attesa la bel  a qualità  de’ marni· , che  si s o i e ’ 
in q u ell ’ occasione scoperti U n  increi o l e  q i a n t  t i  di 
essi ,  e tutti sca tu ir j  , cadde λ p  edi del  n u u t e  acco.n-



p a c a t a  da un fragore simile a quello del tuono . G ire g -  
piano questi con quelli dell* a m ie ·  Paro . N  >n potevano 
essere nc più opportuni , nc più g r a d i i  «Ila Ragione 
Luciani c C. che fa eseguire q.iesto dispendiosissimo sca- 
To 5 attesoché presentemente tutte le altre miniere d. tal 
cenere sono pressoché esauste.  Questa Qfile scoperta c 
s t a t a  amareggiata  dalla  morte del C apo Cavatore . Eg li  
al la prima mossa dei mente si r f u g . ò  sorto di angusta 
«rotta  unitamente ad un suo figlio { ma essend .vi davan
ti un piccolo ripiano unico in quella scoscesa balza > for
m ato dall* arte per agevolare il travaglio  , si fermò SU 
di quello  un masso di Circa tre mila  palmi cubi , r ip a
ro che servì di argine ai rottami , che cadevano , dai 
quali  résrò sepolta la detta grotta  per Γ altezze di più 
di 30 braccia . A fronte della interpolata cadura di 
m o lt i  p ccoli pezzi di mafmi reirati q u i  e là  per il m on 
te franato , oon mancarono coraggiosi ed ab li cavatori , 
che esposero la loto vita  ««comandata a sempl'c i  funi 
per rinvenire i sepolti loro compagni . Ed in fatti  dopo 
j l  laborioso travaglio  di 3*  ore accompagnato dalla p iog
g ia  , riuscirono nell’ intento , e verso la mezza notte 
qualcheduno si azzardò di penetrare n« ΙΓ apertura de Ha 
grotta  , ove fu ritrovato il  sepolto giovine tuttora v i 
vente > col padre mortogli  a d d o s s o ,  per quanto disse’> 
jnezz* ora dopo il seguito infortunio . Fu il giovine se
m iv iv o  sortratto nel momento dalla  morte , e nel giorno 
appresso estratto il cadavere del vecchio , a cui fa  data  
onorevole  "Sepoltura in T oran o  sua P a t i ta .

E T R U R I A  

S i m λ  z8 D 'xem b rt .

V  esercizio delle  p u gn a,  che  forse noi a b b ia m o  ere
ditato da Po lluce,  assai famoso io questa l o t t a ,  che non 
può ess-te m cidiale che pet accidente, s» c  nel giorno 
jp .  alle 4 pomeridiane rionovato tra le due fazioni de* 
Rossi e de’ B ia n ch i.  Entrambe furooo ammirate  per la lo
ro destrezza e c o ra g g io .  1 Bianchi p e fò ,  anche dopo es
sere rimasti alquanto inferiori nella prima m is ch ia , f  cero 
in  seguito avverare quel celebre detto di V i r g i l i o :  Osé<n~ 
dam etiam  v ic t is  redit in praecordia V ir tu s . Victoresque 
c a d u n t ..  . e restarono padroni del cam p o .  Fa  incred u 
le Γ applauso,  con cui fu accompagnata questa giocosa 
v i t t o r ia ,  essendo Stati scortati i Vincitori fra  gli  e v v iv a  
continui fino allo spedale d< S. M aria  de l la  s c a la ,  centro 
principale della fazióne de' B ian ch i.

Livorno  4  G en n a j» ,

La  bandiera Francese più non sventola  sulla  T o r 
re della  Fortezza vecchia , ma quella  invece del nostro 
R .  Sovrano . 1 Francesi per altro si mantengono sempre 
r è i  comando dell* interiore ,  e sono tenute nella più 
gran  disciplina le truppe . Sembra che il Generale O .i-  
v ier si disponga a partire per Venezia  unitamente alla 
sua s p o s a ,  e dicesi che v i  passerà il C a r n o v a le .  Il Com
mercio si Fa ogni gio jno p ù florido j e sboo incredibili 
i prefitti che ne r'trae ogni classe di persone. O ’ ni 
g io rn o  arrivano de' b a st im e n ti ,  che e a io diretti  ad altre 
p i r t i  , ma che Oon si permette loro d ’ arderv i  per esser 
b loccate  d a g l ’ Inglesi  . In vista de’ cop osi guadagni . 
che van facendo 1 M ediatori  , è  stata im posta sopra la 
lo ro industria una tassa del j  pet cento i che però si pa
g a  assai volentieri .

Ν Ο Τ Ι Ζ Ι Έ  i n t e r n e

Genova  7  Gennaro ,
Per quanto siano ου 1 co%l fuqu *n t '  le venute dì ma

re ,  non ostante noi> lasc iam i d avere serritilina per s-1- 
timana, oltre molte altre mercanzie di v i n o  genere , an
che delle d r r a t e  p r e z o s e ,  e di q u - l l ·  di prima necessità» 
Dai 3 t .  D  cembre scaduto fi o a rutto il e n jr n o  7. sono 
ejurati in p orto 310 . fecci d· zucchero; 13^0. sporre det
to ; 13 8 .  saccln di caccao i 55 sacch d p<?pe i 70.  Ba
riti di clfFe i ^ α ι ·  mine d· j>r*no j 1 7 1 0  di granturco i 
i f o .  d ’ o r z o ;  5 6. c e c i j c  Barili j 0 · di f<moà.

/ A v v i s o .
N e lle  vicinanze di Parma sono vendibili  due ì jp re  

Possessioni , del redd ro non m nore di lire 14 m h  an
nue di P a rm a ,  ed un fabbricato m obiliato a ll ’ ulti.no g u 
sto . La stima ascende a lire 5 0 ·  m ia detta moneta . 
Sono moneta f  b. di Genova 1 j  2. mila circa. Se v fos
se qualche persona disposta a fate questo impiego v an 
taggioso si d ir iga  a questa Stamperia .

c O R S O D E’ C A M B J

Genova 7 G enn aj0 . m

V e n e z ia .  . . • M adrid . , 66  0
Roma . . .  . 1 19 fradice . . 660
Livorno. .  . 1 1 4 ;A. sterdam 84 7/8
N a p o li. . . 100 I J l Londra . . 4 * 3 4·
M essina. . . 4 0  i/8 L. M ilano . . 8·» I|4
Palermo . . 40 178 Vienna . . 46 1/3
Lione . . . 95 1/8 in L T A u g u s t i  . 6 i  3/4
M a rsig lta . . 9 Λ ι / ι Am ourgo . 46 */t £
Parigi. .  . . . 9 4 Smirne . 33
Lisbona  . . . . 7 * 9 Costantinopoli 34 i/a,

P r e z z i delle G ranaglie compreso la  Gabella

G ran i  Lom bardi di Can. 1 .  . .  . . 11. „  50 a 53
D  C r i m e a ........................................ „  40 a 41
Duri T a n g ...................................................> 5 4
Farina in b a r i l i ............................... .....  33 a 36
Granoni d versi..................................... ......
R is o  di Piemonte al cant. . . .  , ,  18 10 a i j
V ni di Francia nuovi...............»> 57* 3?
O l j  di Riv. mez^i f i n i ................  „  88 a $0

D etti  di L c v a a t e , e  C a la b .  .  „  80 a 85

I l  prezzo d 'Associazione ì  d i lire  3 per un mese di 
g per 3 mesi , di ì f  per i l  semestre , e di j, 8 per l'in tie
ra annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicano due  
fo g lj la  settim ana i l  Mercolecti , tu il Sabbato sera.

G li  A ssociati delle due Riviere ptr anticipate l i r . i t  ri* 
ceveran regolarmente i foglj per l'intera annata senza alcuna 
spesa d i P osta . Essi dovranno però dirigersi a questa St*m  
peria C om o , perchì diversam ente non ha luogo i l  presente 
va n taggio .

L ' Associ azione e aperta ad egvi tempo,
Il Feglio volante v a le  Soldi 10,

Per i l  Como da t .  Lorenzo & · j f ,
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VIRG.

T u tte  Vedrà* d i i  Τ * ζ 9  a i  l id i  Eoi 
Volgersi, i  regolarsi λ  piedi suoi

n o t i z i e  e s t e r e

P U B B L I C A  B A T A V A  

Flessing* 1 1  Dicem bre,

Sembra incredibile quanto noi abbiamo s o tto 'g l i  oc-
1 10 f^tto di preparativi marittimi. Il numero de’ bas

timenti arrivati e di quelli che sono per arrivare succes
sivamente c sì prodigioso,  che rendesi impossibile quasi 
i l  contarli.  II porto di questa città io brieve non sari  
più  capace di contenerli. Per buona sorte molti sono g i i  
partit i  per il loro destino. Sentiamo che le altre flottiglie  
5000 pronte per uscire del Tessei,  H;lvoet-S!ujr, H arlin - 
g e n ,  H o o t o ,  Henkhuysen, M e d e m b lk ,  ecc.

Uotterdum Dicembre.

I fo^Ii Inglesi sono d /  nove. Noi ci contenteremo 
<Ji darne un estratto, agg'ungendovi qualche dettaglio del
le  Sedute del Parlamento fi ,0 agli 8 . —  La notizia p u im 
portante che danno, è 1’ aunuozio fatto da M. Fox alla 
C am era  de’ C om un i, che egli farebbe tra poco una mozio
ne sulla situazione attuale di un gran personaggio ( il 
Principe di Galles ) .  Il Pubblico aspetta con impazienza 
la  discussione che va ad impegnare questa mozione, e Γ 
esito degli avvenimenti che questa mozione non lascerà di 
far nascere.

„  M. F ox ,  dice un Giornale, dee aver prevenuto i 
M in istr i ,  che egli si prepara a fare delle proposizioni rap
porto ad un personaggio illustre, eh.amaro a difendere il 
suo paese al primo posto dei!’ armata. “

—-  Le lettere particolari delia Giambica parlano di un 
Complotto che aveva per oggetto di attaccare il fuoco al
la città di Kingston nella notte de* 3 Ottobre. Per buo
na sorte c stato scoperto questo progetto infernale, ed il 
fuoco c  stato soffocato sul nascere. Questi vili incendiari 
erano stati stimolati senza dubbio a quest’ atto atroce dall ’ 
esempio, che dan loro i Negri di S. Domingo: ma si so
no prese immediatamente tali m sure da sventare qualsi
v o g lia  progetto ulteriore. Sentiamo non pertanto col p ù  
v ivo  dolore che gli ass»ssmamenti divengo - o g i i  da qual
che tempo troppo comuni alla Giamaica. Nel di 1. O c 
tobre sono stati impiccati tre N e g r i ,  che hanno t r u c c a 
l o  il lor padrone e padrona sull» piantagione di S h i d d . w .  
Lo stesso assassinio c stato commesso nelle persone d. M. 
c Mad. Rudd al Porto Antonio , scannati da* lorproprj 

N egri.
—  La Sessione de’ Comuni de* 1.  D cembre e stata di 

qualche interesse. Trattavasi di due bilis d una grande 
importanza proposti da M. Y o rc k e , 1 uno per continuare 
j* atto delVHabea» corpus, e l’altro per continuare 10 Irlan

da la legge M arziale.
,, Coa mio rincrescimento, ha detto il Ministro , 

adempio il dovete della carica, venendo a proporre delle 
misure, che privano i Sudditi dell* libertà che loro as· 
sicura U  Costituzione: ma le circostanze rendono ind'Soen- 
eabile di dare un corso p ù  pionto all’ amministrazione

della g iu st iz ia .  Sembra che il  cara ttere ,  che dis t in gu er !  
particolarmente l ’epeca  attuale  sia la  necessità in cui siam o 
di sacrificare una parte d e lla  nostra l i b e r t i  , e d?l le nostre 
proprietà , per conservare il  restan te ,  per rispingere la r i 
voluzione , da cui siam o ad o g n i  tratto  minacciati . M i  
noi non abbiam  punto d ’ a l te rn a t iv a .  N e ’ tempi d if f ic il i*  
ne’ giorni di  pericolo  b isogna  ricorrere a misure straordi
narie. I M a g g io r i  nostri ce ne han da to  Γ ese m p io ;  e noi 
arrem tanto di sa v iezz a  da  i m i t a r l i ,  e da investire il P o 
tere Esecutivo d e l l ’ a utorità  necessaria prr preservare 14 
Costituzione sulla  quale  riposa la  n o stra  l i b e r t i  ! „  Pre
senta io seguito il M in is tr o  i m o t i v i ,  che o b b l ig a n o  al
la proposta n rsura  ; Γ iosurrezione d D i b l i n o ,  dello  scor
so Luglio ;  la maniera eoa cui fu r e g o la t a ;  le a t r o c t à  che  
Γ hanno a ccom p agn ata.  E g l i  si c o n gra tu la  col P a r l a m m o  
del di lui i.npegoo nel secondare le intenzioni del G o v e r 
n ò ,  coll ’ adottare le misure che  si pro p on go no d» c o n t i
nuare , e che han tanto c o n tr ib u ito  a rend re qualche con 
fidenza ai fedeli  Sudd iti  in I r l a n d a ,  e a dar la fo rza  ne
cessaria al G overno  di qu ella  porzione dell* I m p e ro .  „  I  
giud;zj  tenuti de' r ibelli  » aggiu nge  M .  Y o t k e  hanno sve
lato tutto c ò ,  che p otev a  fat  conoscere la  con do tta  d e l  
Governo In g lese .  I rei so 1 staci g  ud cati  dai T r i b u n a l i  
ordinarj  ; e il loro cra t ta m m to  ha dovuro provare che if  
Governo d’ Ir la n d *  , non ha punto abusato d eg li a t t i  a d o t·  
taci nell ’ u lt im a Sessione ,  e che io p ro p on go  di r innova
re. lùd peodcntmnte dai Ium; , che questi g iudtzj  han fornito ,  
che i ribelli hanno delle intelligenze m a lg tà d o  !e d . e s a r a 
zioni di alcuni de’ tei , ed  in is p e c e  del loroJ capo E ia -  
met. I Cospiratori  Irlandesi Sono di quei colp evo li  , A 
quali  la clemenza del G o v e r n o  d ’ Ir la n d a  ha permesso d i  
uscii  d i l la  Patria di  cui f o m m ta to  avevano le tu rb olen ze  
nei I 7 ? 8 .  e che sono andati  a ltrove  a sollecitare il favo'- 
re de nemici de l la  lor Patria  e a preparare a l l ’ Ir landa  
d il le  nuove c a la m ità ,  nutrendo le speranze del n e m ic o ,  c
i suoi progetti di conquiste  fon dali  sul terrore del p roprio 
nome e sul numery de* suoi partig ian i  in quell* i s o l a .  C a l 
colando i traditori sul r innovellarsi  delle  o s t i l i t à ,  sono 
ritornati io I n g h i l te r r a ,  e fedeli alle  loro instruzioni hati 
voluto porre degli  ostaco li  a l la  marcia del G o v e r n o ,  a g i 
tando l’ Itlanda ; han vo lu to  d strarre la oostra attenzione 
nell’ atto che si andrebbe preparando in altri  p unti  la ro
vina del nosrro p aese.  “

Λί. Yo'ke ritorna sulle  misure che propone di con
tinuare,  e fa sop ra ttu tto  osservare alla  C a m e r a ,  che i l  
Governo non ha fatto  uso della  legge  M arzia le  che i ‘\ 
una sei* occasione nel g iu d iz io  di un r e o ,  che v o l e v i  su
bornare 1 so ld a t i .  , ,  B a s ta ,  d c* e^li , conoscere lo  sta io  
dell ’ Irlanda per seotire la necessità delle misure proposte.
Il nemico non ispera de’ v a n ta g g i  che dalle  nostre discor
d ie ;  egli ben v e d e ,  Cbe se siam o u n i t i , noi possiam soli· 
è srnz.* a llea ti sfidarlo. , ,  Il C olo n nello  HurchinSon, a p 
provando una parte delle m.sure a d o t ta te ,  cerca di g i i · ·  
stificarSi intorno ad un discorso tenuto contro de* M i n s t r l  
in una delle sessioni precedenti.  E4I1 d eh.ara di non essc-C 
nemico di alcuna a m m in istraz ion e ,  e che poco gl* imporr a 
che si* composta più de l l ’ uno chedell ’ a ltro in d iv d u u r ,  
purché sì governi bene. , ,  M a  io sooe attaccata a l l ’ I r la a -



d a ,  so gg iun ge ,  per rutti » sentimenti che legano un uomo 
dabbene alla sua P a n ia .  Io deploro pertanto la necessiti 
che  sforza a ricorrere alle misure proposte;  ammetto l* 
esattezza di quanto ci c stato detto per giustificarle : m* 
sonom etro  alla Camera alcune o s sc rr a z io n i , giacche non 
posso dissimulare a mia sorpresa intorno ad alcuni passi 
del discorso del Re sulla situazione dell ’ Irland a.

„  D  manderei ai Ministri che cosa intendano con p a

ragonare la sorte dell ’ M a n d a  a quella degli altri  paesi 
soggetti  al Governo Fraiccse .  H an forse voluto d ir e ,  che 
Γ Irlanda è felice, perche non c nel medesimo stato dell* 
O l a n d a ,  della S v i z z e r a ,  deli* Italia  f  C h e ,  perche e 
meno m iserabile, il Popolo d Irlanda non dee piti la g n a r
s i ,  e benedire il suo Governo ì  Sarebbe egli possibile che 
una differenza nel grado della  miseria fosse un sufficiente 
m o rivo  per rinunziare ·  rendere la sorte di quel Popolo 
p iù  fe l ice ,  per non dipartirsi  dal sistema seguitato  da tan
to tempo ? Questa dottrina sarebbe nuova in Inghilterra. 
C h e  avrebhon detto i B a ro n i , che ottennero nel Secolo 
X I I I .  la famosa c a r ta ,  che posò le basi della nostra l i 
b a t i  ì  C h e  detto avrebbero i fondatori della  liberrà In
glese ìe si fosse preteso di rigettare le lo r o d im a n d e ,  o p 
ponendo loro ; ·  stato degli  alt n  Popoli d ’ Europa j  M a  
p o i ;  forse a cc er t i lo ,  che la soitc  d' Itlanda non sia in 
una cor dizione peggiore  di quella  della Svizzera ,  dell* 
O l a n d a ,  dell ' Italia f  N o i  non abbiam o ancora inteso, 
che quei paesi siano stari abbandonati  alle leggi M arzia l i ;
nè aiie esecuzioni che spopolano Γ Ir la n d a ...............................

„  N e l  dare il mio consenso alle proposte misure , io 
confesso d i v e d e r e  con r increscim ento, che i M in istr i  d i f 
feriscano Γ adozione di quelle , che sole prevenir posso- 
r o  il ritorno delle d isgrazie  , che si vogliono scansare ‘  
Fino a tanto che i M inistr i  non abbiano eseguito questo 
nobile  d ise gn o ,  io non p otrò  convenire che "essi abbiano 
fatto  il loro dovere ; poiché n o ·  a v r m  fatto  c ò  che si 
doveva fare per dare al loro Sovrano i mezzi di profit
tare d e l l 'u n io n e  e dell* energia del suo Popolo  nel mo- 
ìncr.to , in cui si tratta  di difendere i nostri più cari 

d ir i t t i .  ,l
Ai. Torfce non è del sentimenti* di c o l o r o ,  che pre

tendono che sarebbe imprudenza di portare innanzi la d i 
scussione degli  afian d ’ l r la rd a  nelle circostanze attuali . 
E g l i  pensa essere urgerle  di adottare un nuovo sistema 
d i  condotta  r ig u a .d o  ali* Irlanda , c chc il ritardo noa 
p u ò  essere che funestissimo .

I l G in  K n o x , che h i  parlato d o p o  il Colonn. H ut- 
cbinson vede con r in c ics cm v o to  le o s s t i ia z io n i  fatte dal 
ColoD D ello ,  sul finite del D iscorso;  perche proprie a pro
durle  un grandissimo .ffetto  d a p p e rtu tto , e specialmente 
r e i  M ez zo g io rn o  dell ’ I r la n d a ;  e possano essere pencolo- 
se nella  crisi a ttu ale .

Lord A  H a m ilttn  disapprova  altamente la misura pro
p o s t a .  La si tuazione deli* Irla da g l i  sembra tale da sPa- 
ventarsene p ù  assai di quel chc si os, di confessare, c 
teme che le m isure coercitive  a i a  servano che ad a llu m a
t e  V incendio .

M . Burrougbt c pronto * dare il suo assenso allasos- 
pensione de l l- atto H t b t * ,  C orf ma desidera che la di- 
scuss.one sul rinnovamento della Legge  M arziale  sia dif- 
ferita  fino a chc un più  gran numero di Deputati dell ’ 
I r la n d a  sia presente.

I l  Lord C attlereag  ha parlato dopo M  Burrou-hs ; 
c  ha  fatto  un lungo discorso pfr provare la necessitatoti  
s o l ·  di  sospendere l ' a t t o  Habeas Corpus ; ma soprattutto 
di  ristabil ire  in Ir landa  la Legge M arzia le  . Il N obile  
L o r d  ha  procurato di provare che questa misura sttaor- 
dinaria  poteva  solo atterrire i f a z .o s i , e .a lv a r  I’ ingbU- 
te t ta  . M a  M .  Butroughs ha  risposto alla parte che ri
gu arda  la  Legge  M a r n a le  , c ha d-tnostta.o eloquente- 
mente  che una tal misura che s, riguarda come u» 
d i sa lm e pubblic»  , diverrebbe estremamente funesta all’ 
Inghilterra  . M M .  Cor.jr e C lau d io  Bcresford han cerca- 
to  di cancellare Γ impressione f n i a  da questo discorso , 
e han p o r ta to  la Cam era all ' adozione della  Legge M ar- 
z ia le  .

Il B ill  è passato  alla prima letrura; e la Camera ha 
o f d m a t o  che se o? farebbe Una seconda ai 5 d. D cembro 
Questa  lettura ha p o r la to  una nuova discussione , che* 

fu  m o lto  a n im a ta ,  nella  quale  M M .  E l i i o t ,  Francis,  Ciau-

furd . e W indham  han forte com bnruro contro Ia m'surai 
eh' è passata alla seconda le ttura.  I discorsi di quest' M  m -  
bri , per quanto non ottenessero Γ intento , presentarono 
delle forti ragioni,  che si sarcbb-.ro dovute adottare. M . 
E l i io t ,  uho degli antichi Membri del Parlamento d ’ Ir
landa ,,  Appartiene,  d isse ,  princpalmente a coloro che 
han maggiormente contribuito a formare Γ unione de’ due 
R e g n i ,  di far sentire a g l ’ Irlandesi 1 vantai;.·,!, e h ’ essi 
debbono ricavare da qu sta unione. Togliendo a quel Po
polo la sua legislazione, han dovuto pensare a dargliene un’ 
a l tra .  I b ill  proposto alla Camera è della più alta impor
tanza e non può essere ammesso dal Parìam nto chc do* 
po 1’ esame il p ù  profondo, e intorno a ll’ imperiosa ne
c essità , Importa di conoscere la vera situazione dell* I r 
landa;  e i Ministri dimandandoci il diritto  di stabilire 
una misura sì spaventevole ( dreadful ) ,  sollec’ tando U  
permissione di privare i Sudditi di S M. di tutti i dir it
ti di C it ta d in i ,  non ci han fornito alcun documento, che 
possa autorizare una dimanda sì straordinaria. Essi ci as
sicurano. che Γ Irlanda è tranquilla ;■ e fan dire al R e ,  
che gl* Irlandesi sono ritornali  non solo a una tranquil
lità perfetta,  ma ancora ai sentimenti di fed eltà , che deb- 
bor.o a S. M. Dunque debbono essere sottoposti a llλ legge 
M a rzia le . Questa conseguenza sarebbe r idicola,  se non 
fosse feroce, lo  scongiuro la Camera a non adotrare così 
facilmente una deliberazione,  che va a compromettere la 
Salute dell’ im p ero ,  e di c h ’edere se , sopra documenti s i 
mili a quelli  ch ’ ella  ha r icevuto,  varrebbe ella sottomet
tersi a  una legi»e , chc la privasse di tutti i suoi priv lc» 
g i , di rutti i suoi diritti Costìtu/ionali , e / '  abbandonasse 
a lla  discrezione , ed al capriccio di alcuni M in istr i. La si
curezza dell ’ I r l a n d a , · l a  g iu s t iz ia ,  I’ onore c la gloria  
dell ’ Impero v ’ impongono di maturare la discussione, e 
Soprattutto di esser saggi nella deliberazione che siete pet 
prendere.  ct

Il Segretario Yorke rispondendo sì f  ce forte sull’ 
insurrezione de’ 13 .  l u g l io ,  e sul profitto che trar ne p o 
trebbe il nem ico.  Difese il G ov ern o ,  di cui procuravasì 
di tacciare la poca avvedutezza.  Disse che a Dub ino non 
vi erano meno di 4000. uomini di truppe! regolate,  e 
che qu:ste  erano piti che sufficienti per rispinoerne un  
ammasso di canaglia . A questa espressone il Ìyo'oondlo 
Craufurd si autorizza di d mostrare f  ingiustizia d~l b ill 
e dimanda come mar l'effervescenza passeggiera di un am 
masso d i c * n a g lid , g iustficar potrebbe lo stab l'mento 
della  Lfgge M arziale  ? M. Franfcis sostiene Γ opmo-ie  di 
C ra u fu r d ,  ed aggiunge.  ,, Se la m sura , che si propone 
non e assolutamente necessaria; può portar ŝ -co delle, con
seguenze d s a s tr o s e ,  e se e lo stesso che dire a Bonapar· 
ve , che /’ l - l  ind i lo aspetta a braccia aperte . Ca- 
s d e r e a g h ,  Poolc difendono la m s u r a .  Windh m com 
b a t t e , e la  chiama im provvida decisiva della sorte dell’ 
JrU nda e forse della G. Bretagna . Il bill della Legge 
M a r z ia le  e adottato dalla  C am era .

S - ' P  A G N  A
Cadice xó  Novembre ì 

E’ srara stabiHta la patie tra gii  Stati Uniti  d‘ Ame
rica e il Re di Marofcco : ma finora non si è coi ch'uso 
nulla tra gli  Stati inedesimi e la Reggenza di T r i p o l i .  Ια 
conseguenza il Comandante delle forze Americane nel M e
diterraneo ha preso le seguenti misure , da esso notificate 
al Console d e l l ·  sua Nazione in questa città coll’ infra
scritta lettera.

D al bordt del Vascello degli Stati-Uniti  U  Costituzione 
a llλ  baja di G ibilterra  1 1  Novembre 1803.
», Signore: Siccome gli  Stati-Uniti d’ America, e la 

R egg en za  di T rip oli  sono in guerra tra loro, cd in uno 
stato d ’ ostilità reale, ho giudicato a p r o n ò S ' t o ,  a fine 
di ridurre il nemico alle strette,  impedendo che non 1»li 
venga dato alcun soccorso, di f ar  b l o c c a r e  il Porto di T r i 
poli da una Squadra di bastimenti da guerra sotto 1 miei 
ordif ti.  Siete pregato di comunicare questa m -ura e! G o 
verno di C a d ice ,  a rutti i Consoli delle Potenze N t i t r c  
chc vi ris iedono, s ccome pure ai Consoli  degli Stat1 U ni
ti nei porti di Spagna; affinchè possmo prevenire i b ' S t i -  

menii chc nav ga- o Sotto le loro rispettive bindiere , che 
turti quei basiiment che tentassero di entrare nel porto 

di T r . p o l i ,  o chc fossero incontrati sui la costa vicina a



V i i / " 0 ' ^°Ρ° c^e sarà sraró ricevuto questo avviso 
. . Cj 1-7  ̂ ncu*rc> saranno ai restaii dalla squadra sorto

"■  ° r ' J 1* Condotti in tal porto, ove possano essere 
giudicati.  Ho 1 onore ce.

Segnato: Odoardo ? rehit Comand.

G e r m a n i a

Vienna t o  Dicembre .

Sono giunti ultimamente sessantacinque superbi c av a l
li che ha fatto venire d’ Ioghilterra il Principe Esterhazv, 
b il Principe Crasackowitz.

—  Le notizie di Costantinopoli del t y  Novembre por
tano quanto in appresso;

Avendo risoluto la Porta di richiamare il suo In
caricato tl Affari peesso della Corte di Brriino , ha no
minato per suo successore M. T ip a ld o ,  che occupa at
tualmente il medesimo posto alla Corte di Vienna : 
quest ultimo verrà rimpiazzato da N. Mouolochi .

—  M. Drummond Ministro d' Inghilterra presso la 
Porta ha ricevuto il suo richiamo , eh’ egli aveva dim an
dato poco tempo dopo il suo arrivo a Costantinopoli . 
Egli non aspetta che il veato favorevole per imbarcarsi , 
e rimpatriare. Si dirigerà per Varna , traverserà la Po
lonia , e passerà per Berlino . Sj assicura , che il ritiro 
di questo Mioistro non ha alcun oggetto politico . E ’ la 
di lui cattiva salute , che Io ha obbligato a un tal p as
so ; e forse anche il paese che non gli  piace . M. Srrat- 
ton Segretario di Legazione gli succede in qualità di M i 
nistro Plenipotenziario . Per il medesimo cenale si c in
teso che S. Μ. B. ha nominato un Console al Cairo , c 
un Console Generale ad Alessandria . Qjesto secondo p o
sto è stato cooferito a M. Morrier , Segretario privato di 
M .  El/in , ben noto per alcune Officil i  spedizioni delle 
quali era stato incaricato nel tempo della dimora der 
Francesi in Egitto .

»
—  Le ultime novelle di quel Paese non portano nulla 

di rimarchevole . Le nerjoziaz oni continuano tra il Pachà 
del Cairo ritiratosi in Altssandria , e i Capi principali 
de’ Mamalucchi Non *1 debita che il tutto non debba  
avere un amichevole eccomodamento , che non venga sta
bili to Γ Egitto in quello stato , in cdi era prima dell' in
vasione de' Francesi .

Trtncfort 14 Dicembre.

Le città Prussiane di Stettino, Magdeburgo, e Em b- 
den si dividono presentemente tra loro i profitti, di cui 
han goduto fino all1 epoca, che si sono riprese le ostilità 
tra la Francia e Γ Inghilterra le città d’ Amburgo, e di 
Brema. Stettino, situato all* imboccatura dell' Odetnel mar 
Baltico n' c debitore alla facoltà, d> cui godono i basti
menti di tutte le Nazioni di poter liberamente navigare 
per il Sund. Questa circostanza particolare c quella che 
dà luogo ai nuovi rapporti formati trai Negozianti Ingle
si  e i Commercianti, e Comnmsionarj di Stettino,  in 
eeguito de’ quali passano pochi giorni che non si sbarchi
no delle mercanzie Inglesi in quel porro. Stettino ha già 
attirato fra gli altri tutto il commercio Amburghese, e 
quello in «specie delle tele di Slesia e di Lusazia. Si as
sicura, che per far andare maggiormente avanti questo 
commercio, che rianima i suoi Stati,  il Re di Prussia ha 
fatto un* anticipazione ai Negozianti di Stettino, e ai fa b 
bricanti di Slesia di quattro milioni di risdalleri; metten
d o  in tal maniera ì primi in istato di hoo far conto dr  ̂
Comm ssionarj di quella cit tà. Un. fatto che merita di 
esser citato si e che molte case di Commercio di Stettino 
Jian caricato da qualche tempo in qua un gran numero di 
bastimenti destinati per Cadice, Bilbao, la C orogn a , e 
M alaga ,  ed hanno per tali spedizioni guadagnato delle 
immense somme . Quanto al porto d iE n bden ,  si sa che 
de’ trasporti considerabili d> mercanzie Inglesi vi si sbar
cano continuamente e passano di là nel Principato di Mun- 
ster, nella YVestfalia, sulle rive dell’ À ro-R no ecc. ecc. 
é quantunque il C 'tnmercio degli O  andesi con E nbdrti 
tfia stato da sci circa settimane proibito; non ostante si

so to  trovate delle maniere di fac i l i tare  i con tra bb an di 
O ltre  la città di Lubecca quella  di M  »gdt bur-.»o g u ad igo a*  
pur essa in cotesta ri votazione c o m m e r c ia le . Ir» questa  c i t t à , ·  
situata sull* Elba vi ha attualm ente  il d e p o s i to  <1 -Ile mer
canzie Inglesi , che si sbarca n o  a T o n n in g a  e R m s b u r g o ,
o a K'e l e Lubecca , e che si spediscono rii là  nelle  p i a z 
ze principili  della G e r m a n i a ,  ed in ispezie  a B r u o s W ' f k ,  
Francforr, Lipsia ,  e N o r i r a b r r g a .  D-·! rim anente  e g li  è 
bene osservare, che se il C o m m e rc io  d e l le  c i t ta  Prussiane 

j su mentovate ha a cq u is ta to  una sì <*ran prosper i à ,  c  q u e 
sto interamente con p re g iu d iz io  degl* Inglesi , che  s o i o  
sforzati a fare dei sacr f ù j  per Spacciare le lo ro  mercanzie  

c olla  perdita di 50. per 100.

D a lle  R iv e  d el M eno  13  D ice m b re .

A  Bamberga è  stato  p u b b l ic a to  un e d i t t o  del C o m 
missariato generale di B iv ic ra  concepito nc’ se gu e n n  termin : 

Si c inteso che il D ir e t t o r io  dell* O r d in e  E q u is rr e  
residente a N o r im b - r g a ,  s iccom e ancora alcuni M  m b ri  di 
qu:£t’ Ó r d in e , che han ricusato di prestarsi a l l ’ esecuzione 
dell* Editto di s o m m s s io n e  , cercano di procurarsi de* C a 
pitali mediante un i m p r e s t i lo .  E g l i  è  ind fFrrente al C o m 
missariato generale E lrtrora le  che i* O r d i n e  Equestre fa c 
cia de*li  im p restit i ,  e g l i  assicuri in q u alu n q u e  m a n ’e r a .  
Si vuol solamente con quesro a v v e r t i r  il P u b b l ic o  , che 
in alcun caso le possessioni d e l l ’ O . d i n e  s tuate  in Francia  
ne’ Principati di W j r t z b o u r g  , e d i  β  m b e r g a  non p o s 
sono servire di e v  z io n e  per ta li  im p r es t i t i  C ollett ivi  o  
particolari,  che non sono sc i t i  fon d a ti  c o n fo rm - a l le  le»- 
gi del paese, e che  S. A .  E. non riconoscerà  m ai di  so m i

g lian ti  o b b l i g a z o n i .
Bamberga 13  D -cem bre 

Il  Commiss.  G en . E lc t t .  de l le  P rov in c ie  di  F ra n c o o ia .

__ La p u bblicazione o f f ic ia le  del c a m b io  d i terr ito rio

tra la Prussia e la  B av iera  h a  a v u to  lu o g o  a E r l a n g .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

B ru xelles  4  N  evo so ( t 6  D icem bre )

Il Prefetto di qu esto  D  p a rt im en to  ha  in d ir i z z a t o  la  
seguente circolare a tutti  i M aire  d  Ila sua g iu r is d iz io n e .

,,  In quesro D ip a r t im é n to  alcune bande di b r ig a n t i  
hanno segnalato la lo ro  c o m p a rsa  per via  di s a c c h e g g i ,  e 
violenze che vi corà in etton ò .  In moiri  C om un i sono state  
farte delle ruberie a forza  a p e r ta .  B sogoa  prevenire de* 
mali maggiori  c o l l ’ o p p o r v i  la p iù  a t t v a  v ig i la n z a  e le  
misure p ù energiche a fine di contenere g l i  sforzi ed auda
cia di cotesti sce l le rat i .  R f l e t t e r e ,  C i t t a d .n o  M a i r e ,  e h ·  
voi sarete risponsabile  verso d e l l ’ A m m in is cr a z io n e  e de* 
vostri C oncittadini d i  tu t to  q u e l lo  che avrete  p o tu to  fare, 
e non avrete fa tto  per assicurare la  t r a n q u i l l i tà  del v o stro  
C jm u n e  . I  prim i m  z z i  da  adoperarsi  sono d  non s o f f r i r 
vi alcun in d i v i d u o ,  le cui re la z io n i  r i  s ian o s o s p e t t e ,  e  
sconosciute le maniere di sussistenza ; di far  parte  al C o 
mandante di b r ig a ta  d e l la  G e n d a r m e r i a  d e l la  vostra  resi
denza di tutti g l ’ ind z j  che  potrete  raccogliere  su lla  con
dotta  del tale o ta l a ltro  i n d i v id u o ,  accusato d a l l a  p u b 
blica opinione e d' in form are in generale  di rurti g l i  a v 
venimenti di qu alch e  im p o rta n za  il S . i t t o - p r e fn t o  e la  
G ia n d a rm e r ia , senza perdere un so lo  m o m e n to ;  ( L a  n e
gligenza  di qu alch e  M a ir e  e sovence stata  c a u s i  che 1 b r i 
ganti si siano so ttra tt i  a lle  ricerche de lla  g  usriz-a  ) ; di  
tare in maniera di sapere q u a n to  succrd · nelle os te r ie ,  nc* 
luoghi p u b b l i c i ,  dove  si raduna ordin ariam en te  una d a s s e  
d ’ u o m in i ,  che b is o g n a  tener d i v i s t a ;  finalmente di far arre
stare ed esaminare d i l ig en tem en te  quelli  che vi  si t rovan o» 
passata 1’ ora assegnata  perchè si c h iu d a n o  questa so rta  d i  
case. A tali misure d i  generale  v i g i l a n z a  potete a g g iu n g e  re 
tutte q u e lle ,  che v i  verran su g g e r ite  dal vostro zelo e pru
denza : ma ve n’ ha  una il cui effetto sa v iam en te  regolaro , b a 
sta sola per preservare il v o stro  C o m u n e  da q u i lu n q u -  a t te n 
t a to .  che m 11 meditassero i b r i g a n t i ,  e consiste ne le p a t 
tuglie notturne. Per im piegarle  voi  avrete b s o g n o  d i  e s 
sere autorizzato da  m e ,  e r i  preven go in con segu en za , , efetf



i o  d i r ò  la naia a p p r o v a t o n e  a qualunque deHberaz'one de* 
M a ir e  che avrà per o g g e tto  di organizzare  a tempo delle 
p a t tu g l ie  c ittadine incaricate delia  sicurezza del Com une. 
D e b b o  solamente f i r v i  osservare ,  che una tal misura che 
interessa il pùbblico  e p rivato  v a n t a g g io ,  dee essere per 
q u a n to  è poss b ' ie  il risultato del v o to  degli  abitanti  
che ne debbono concorrere a l l ’ esecuzione·, *«

_u. U n *  nuova divisione di bastimenti  ha fatto vela dal 
p o r to  d 'O s t e n d a ,  c l i  ctede destinata « B o lo g n a .

Parigi 8 Nevoio ( £© Dicembre )

Il Gen. P in o ,  che do ve v a  comandare la divisione dei- | 
le truppe Italiane contro Γ Inghilterra  si c  sgraziatamen
te ro tto  un* g a m b i ,  m arciando al lo to  iacontro nell' a t
to  che entravano sul terr itorio  Francese. La sua carrozza 
è Stata trasportata in una discesa trop p o  r a p id a , ed essen
d o  e g li  in ta l momento saltato in te rr a ,  gli  £ accaduta 
questa d i s g r a z i a .  Si c inquieti su lla  sorte ulteriore di que
s to  sp iacevole  accidente.

T r a  le M em orie  lette all* I n s t i tu to ,  che sono state 
g i u d ic a t e  degne di partifcolar menzione e che han riportato 
i l  prem io di Poesia , vi c stata q u e l la  che aveva per t i 
t o l o :  /a V irtù  e la  base delle R epubbliche,

—  N e l la  contrada Greniet-St Lazare  vive un M edico  ̂
per nome D u fou rn el ,  in età d'anni 1 1 4 .  che ha tre f io]j ,  j 
i* u  t im o de* quali in età ancor tenera. Questo rispettabi
le centenario ha voluto ult im amente assistere per testimonio 

a d  un M atr im o n io  celebraro nella sua Parocchia.
—  U n o  de* nostri Pittori  i più d-stioti  lavora a ttu al

m ente  intorno ad un Q u a d r o ,  che rappresenta il Primo C on 
sole  a l l ’ assedio d. S G io.  d ’ A c r i , che solleva colle sue 
b raccia  un Soldato  tocco della  p este , e ajuta a trasportarlo  
•H o S p ed ele-

—  A B o r d ò ,  alla presenza del C o m m is s a r o  principale 
d e l l a  M a r in a  s o d o  stati venduti tanti  diamanti greggi per 
ί ο ο .  m>la f r a n c h i ,  p ro ven ien ti  d a l la  presa del paquebotto 
Ing lese  il K in g  G eorge.

—  Ai 19  Frimaire sono passati  da N an cy  tre mila  pie
di d’ a l b e t i ,  destinati  pct  a lb e ta tu ta  di bastimenti > c che 
si  c o n d u co n o  in O la n d a .

A ltr a  di Parigi 10 Nevoso ( primo Gennajo )
11 Prim o Console  è partito  alle  ore sei di mat

t in a  del g i o r n o * .  N o n  si sa per qual parte si sia diretto.
—  S '  a s s ic u ra ,  che il M in .  Plenipot. degli S tat i ·U uit i  

a  P arig i  si propone di dare una festa brillante per Celebra
re il g io rn o  della  felice co» chiu siorc  del T ra rra to ,  in 
-virtù del quale la f t a o c i a  h a  ceduto a g l i  Stati-Uniti la 
L u ig ia n a .

. —  N e l l ’ u l t im o  turbine  risentitosi con qualche danno 
de’ fabb ricat i  a P a r i g i ,  la caduta  di un grosso albero nel 
g ia rd in o  della  T uilerie  ha  fr^cassaro la testa della Statua 
di P a p ir io .  H ann o aoche m olto  sofferto la copertura del 
C a s t e l l o ,  e quella  gran G a l le r ia .  11 vento ha sradicato 
d ic io t to  de’ grossi castagni nel g iardino di Luxem burgo, 
i c n z a  contate  alcuni a l t t i ,  i cui tronchi sono stati fracas
sa ti  a fior di terra .  I p io m b i ,  di cui era coperto il pa
la z z o  del Senato sono stati staccati violentem ente, e tras
p o r ta t i  nel c o rt i le ;  le nuove balaustrate  sono state fatte
io  pezzi  dalla  loro ca d u ta .  G l i  altri  che coprivano il pe- 
l is t i lo  del Panteon han dovu to  egualmente  cedere alla for
z a  del tu r b in e ,  e il  bel g iard ino delle piaote è stato mol
to  d a n n e g g ia t o .  Q uesto  uragano fu sentito nel di 6. r per 
le  m olte  rovine di tegoli e fum m aju oli  sono rimaste feri
te aoche a morte molte persone che si trovavano per le stra
d e . Ne^Ie effemeridi si legge esser seguito pressoché gli 
stessi  accidenti per un uragano insotto nello stesso giorno

del 1 7 5 4 ·
—  M r .  di M a r c o f f  c passato a N a n c y ,  ritornando eoo 

tu tta  la sua famiglia  a P ie tr o b u r g o .

—  Le gu arnig ioni designate per li 4  Reggimenti Sviz

zeri  di nuova creazione sono : Besanzone , Strasburgo , Lan
dau , e N a i .c y .

·; N O T I Z I E  I N T E R N E

N-
Gtnova  1 1  G enn ajo .

A bbiam o nuovamente degli arrivi dì generi , ed io 

poco tempo . D ù  7 agli 11 noi contiamo in porro 
160 90  mine di grano; * *  di sega la ;  100 d 1 fave; 3)  
di grantuteo ; 8 casse di zucchero ; 40 ficci detto · in
oltre molto caffè , lane , cotoni * tabacco , maona , c o

ralli , telerìe cd altro .

—  Sabato , 7 corrente, uh Cittadino, e i-Cavalierr di  
M a lta  , Piemont se , ha dovuto soffrire una solenne truf* 
feria , Trovasi egli qui di passaggio. U 1 sed-cente A le s
sandro Tonietti accred tatosi per N^go^atae Livornese, 
fece un deposiro di diamanti, pochi de’ quali erano veri, 
e g l i  altri fals i .  Fatti riconoscere"^1 araente i Veri riusci 
al Tonietti  di carpire dal suddetto g u a d i n o  Piemontese 
la somma di 150 zecchini , parte in oro monetato , e 
parte in uno astuccio contenente due oriuoli , uno de 
quali a ripetizione , due catene per detti ; altro astuccio 
a uso di aghi , tabacchiera , smaniglie ; il tutto a smal
to con miniature e contorni di perle orientali, della fab
brica di Almenk G nevrino ; inoltre altro orologio do ro  
con meridiana e ago calamitato , con ca ena smvlracnte 
d’ oro , e sigillo con arme ge t i lizia. Il suddetto Tonietti  
aveva avuto Γ arte di nascondere all*'·! Cavaliere la per
fidia del suo an'mo ; e Si era anzi dato tutto 1’ impegno, 
addom'sucandosegli, di farsi credere un galantuomo . E 
osservabile , che il Tonietti per colorire maggiormente 
1’ ideata trufferia, fece in modo che passeggiando e g l i ,  
come era solito d' fare qualche volta collo st sso f i · C a 
valiere, si presentò loro come per accidente uno Svizzero 
che parUva un tedesco italianizzato, possessore di u à 
partita di diamanti greggi , e che asseriva di venir dall* 
Egitto  , infilzando una serie di fitt i colà sevu ti , e det
tagliati nel Suo nuovo gergo; cosi che oon si Sarebbero 
descritti di meglio se vi fosse stato presente. Anche que
sto servi per iog*noare più facilmente Γ rx  Cavaliere . Si 
noti di più , che il Tonietti al pr'mo vedere de’ diamanti 
dello Svizzero , che egli fingeva di oon conoscete , e da 
cui ebbe 1’ astuzia di sceglierne alcuni de’ veri,  e per tali 
riconosciuti, si mostrò vogliosissimo di acquistarne una 
porzione , dando come per caparra allo Sv zzerò 30 dop
p i  di Savoja col suo oro ogio a r petizione ; il che fece 
anche maggior colpo nell’ animo dell’ ex-Cavaliere, per in
vogliarsi egli pure di fare un negozio, che secondo J’as- 
serzione del Tonietti sarebbe stato per enrrarabi vantag
giosissim o. Il successo però ha provato sgraziatamente il 
contrario; ed in pratica si trova sempre più avverato quel.

I volgare proverb'o: fidarsi "è bene, ma non fidarsi e maglio j 
La Polizia va facendo le più rigorose ricerche per arre
stare ,  se sarà possibile , i due truffatori .

I l prezzo d 'Associazione ì  di lire 3 per un mese di 
S per 3 meii , di 1 j  per i l  stmestre , e Jr 1 8 per l'intie
ra annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano d a i  
fo g lj  la settimana il Mercoledì f ed il Sabbato sera.

Ò li  Associati delle due Riviere per anticipate l i r . i t  ri- 
ceveran regolarmente i foglj per l'intera annata senza alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa St*m  
peria Como , perchì diversamente non ha luogo i l  presenti 

1 vantaggio.

L ’ Associazione ì  aperta ad ogni tempo.
I l  Foglio volante v a li Soldi io .

I h  i l  d m  da I.  Lorenzo Jf* j t .
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O m n i a  s u b  p e d i b u s ,  q u a  Sdì  utruTi  j u :  recurreos 

A s p i c i t  O c e a n u m  , v e r t i q u e  r c g - q j ;  v d e b u i c  .

VIRO.

T v ttè  v e i '* n  d a l T tg »  a i  l id i  E t i  
Velgerfi , e r jg e U r s i λ  p ied i su t i  ,

N o t i z i e  è s t e r e

R  U  S S I A

"Pietroburgo 6 Dicembri .
5 . M . 1’ Imperatore c indisposto da jet V altro in 

«juà. U o forte reuma accompagnato da febbre Γ o b b l ig a  
a  guardare i suoi appartandoti . Non ri  fu jeri circolo per 
I I  solita festa nel giorno della Gran-Duchessa Caterina . 
S. Μ. I. doveva antora intervenire al Comitato. H a  scrir- 
tb  anzi il seg. biglietto. „  Sono infreddato con fe b b r e ;  e 
mi sento talmente indisposto, che mi sarà impossibile di 
còm parre  questa sera al Com itato.  Niuno giudizio a r b i 
trario; escine severo di qualunque azione. “  Anche da 
questi piccoli dettaglj si conosce quali siano i p rin c ip j  
che dirigono il nostro Monarca.

G E R M A N I A

Vienna a  Dicembre.
S. A. S il Prircipe Carlo de Schvtfarzenberg c ritorna

to  in questa Capitale da Schardmg, dove erasi portato per
disposizioni necessarie per la marcia delle truppe che 

dovevano avauzafsi alle frontiere della Baviera. Questo ri
torno c il risultato dell’ accurtiodamcnto seguito fra questa 
e la Corte di Monaco .

—  Una lettera di Hii'utn de’ 14 contienei seguenti det
taglj  ,, L' ultimo paquebotto c partito jeri  per Γ I n g h i l 
terra. Essendo impraticabile l’ entrata del fiume Hever nel 
verno ; d ‘ o r a  in poi la valigia Inglese s arà depositata all* 
Isola d’ H elgo 'and;  donde 1 navicelli} la trasporteranno 
sul C o n t i n e n t e  . S a b a t o  sera ne s o no  arri vare tre , de’  zp  
N o vem b re ,  de’ t .  e de* 6. f ì .cembre.  Ci manca ancora quel

la  de' 5.
—  I Francesi comunicano il buon umore e giovia lità  

Gct|ì Annoveresi; mediante le feste di ballò ed altri diver
timenti Che promuovono nelle principali città dell’ Eletto
rato . Ivi arrivano de’ nuofi Coscritti che sono incorpora
ti nell’ armata . Regna dappertutto la più esatta disciplina.

____ M a l g r a d o  pl'intrighi degli Agenti Britannici nelle diverse

C ó r t i ,  egli c certo, ch’essi non Sono riusciti a formare a l 
cun rapporto sul Continente, onde sconvolgere il sistema 
pacifico, che queste Corti medesime hanno adottato dopo 
Ju pace di Luneville, e il regolamento definitivo delle in
dennità. I ntincipj sii qu^li riposa questo sistema sono 
tròppo conformi al loro interesse, e al mantenimento della 
tranquill ità generale, perd e le Corti suddette debbano di

partirsene, all’ occasione della guerra tra la Francia e la 
G. Brettagna , qualunque esser possa Γ esito di questa lot
t a .  Da tale invariabilità di prir.c pj oe risulta una condot
ta uniforme de’ principali Gabinetti ed una confidenza re
c iproca ,  ben propria a consolidare Γ ed'fizio di pace in
nalzato dalle Potenze me-lratrici. In tal maniera le rela
zióni che sussistono tra la nostra Cotte e quella di Pietro
burgo divengono sempre più strette invece di provare la 
minima alterazione per un 3 causa qualunque proveniente dalla 
guerra attuale. Le misure di neutralità prese rispettivamente 
tendono al medesimo fine, d i ’ è quello di non prendere 
nlcuna parte activa nella questione, e solamente di pre

sentare di c o n c« rt ·  a l le  P otenze  b e l l ig e r a n t i  ana M r d ra z ió -  
ne amichevole . In qu esto  d ise gn o  i due G io v a n i  M o n a r 
chi avranno, d i c e s i ,  10 p r im a v e r a  p r o s s im i  un ab b o cc a 
mento ia P o l o n i · .  D u e  C a m p i  di piacere  F uno Russo',' 
1’ altro A u s tr ia c o  saran no f o r m i t i  a q u e l l ’ epoche sulle 
frontiere r ispettive de* d u e  I m p e r i .  Si assicura a l t r e s ì , che 
i l  Re di Prussia farà e g l i  pure una  g i t a  a V a r s i v i a ,  e d i  
l i  visiterà i due I m p e r a t o r i .  E g l i  è inutile  d ì  far osserva
re che il sistema del G a b i n e t t o  di  Beplin o noo h a  p u nto  
sofferto, oc  c a m b ia to  d a l  T r a t t a t o  di  Basilea  a questa  parte·

—  E’ stara p u b b l i c a t a  una Patente  per reprimere usure 
e usuraj.  L ’ interesse d ’ un p re st ito  non s a r i  al  p iù  che  

di y. per r o o .  l ’ a n n o ;  e q u e l lo  de* prest it i  senza p e g n o ,  
non p iù  di

R xtisbo n 4  2 4  D icem bre .
Circola una S ta m p a  intir .  „  N o t a  d i  $ . £ .  il  s i f t ·  

Barone de Buoi S ha ve n tte in  , C o n s ig l ie re  in t im o  d i  S. Μ 
Ι. R .  , e suo I n n a t o  a l l a  C o r t e  B a v a r o -P a la c io a  a M o 
naco difetta al M in is te ro  E le t to r a le  a l  p ro p os ito  d e g l i  
attenrati Bavaro P a lat in i  , f a t t i  in v io la z io n e  d e i la  pace 
pubblica  cootro 1’  O d i n e  E q uestre  im m ed iato  ,  in  d a t e  
de* 6 Dicembre i 8 o j  . “  —  Q ^ s t a  nota  , che c o m p r e n 
de 14  pagine in f o g l i o  , c  term inata  com e io appresso : 
„  S. M.  !.. spera eon una perfetta  c o f i d e n z a  nel carat
tere personale del S ign or Elet tore  « e l l a  si fipfottierte d a l 
la di lui sa v iezza  ed am ore  per la  g iu s t iz ia  ,  che d o p o  
un maturo esame d i  questa  intercessione e rappresentanza 
a m i c h e v o le ,  è conform e a c i ò ,  eh* e l la  è in d ir i t to  d i  
aspettare nella sua q u a l i tà  di  C a p e  deli* Im pero , e d i  
Autorità  Suprema ,  sra b i l i ta  d a l la  L e g g e  per il  manteni
mento de dir itti  delia  C o st i tu z io n e  G erm an ica  , che lo  
S ta tu  quo che è  sussistito  a r ig uardo  dell* O r d in e  E q u e 
stre immediato ne’ Paesi d ‘ indennità  E lettorali  , e e h ’ é  
staro garantito solennemenre d a l l ’ a l o m o  recesso d e l i ’ I m 
pero , sarà r is ta b i l i to  in tutte  le sue p a r t i ,  c h e  non sa
ia  turbato in avven ire  d a  alcun passo a r b it ra r io  u lterió
r e ;  e .c h e  in caso che sussista  qu a lc h e  vecchia dif ferenza 
particolare » la oo rm a legale  del  recesso dell* Im p ero  
de ll ’ anno 1 7 J 3  non sarà ro-ai o b l i a t o ,  p i i  è  d ivenuto  
pressante questo affare , p o ic h é  non c  s ta ta  fatte  1* atten
zione desiderata all* apertura m in isteria le  confidenziale  ,  
fatta ultimamente ; p iù  ancora S. Μ .  I. dee insistere so
p r a - u n i  risposta  precisa, e p t o o t a  ai contenuto di qu e
sta N o ta  » ecc. V  j or  , -

II M inistro  di  B ran d eb urgo h a  ricevuto e com u n i
cato a g l i  altri M in is t r i  una N o t a  d e ila  sua C orte  , por
tante che la Corte  di Berlino 000 sì d ip art irà  g ia m m a?  
dai principj che essa ha  m anifestati  finora sopra la qui-  
stione de’ voti  v ir i l i  ; C h 'e l la  insisterà sempre per 1’ ese
cuzione plenaria del recesso d e l ia  D epurazione , m a lg r a d o  
che Γ Imperatore ricusi d< ratif icare il parere che d a l l ' i m 
peto si è  d i t o  re lativam ente  a questa  m a te r ia .

A u g u s ta  x 9 D icem bre .
Sono passati u lt im am ente  per F anefort il C onsigliere  

di Stato Ròdìakof  ed il C o lo n n e l lo  R 'iP p  in qu a l i tà  di 
corrieri .. Il primo rrcavasi da P ietrob urgo  a Parig ·  , il 
secondo da Parigi a P ie trob urgo  . I l  raugo di questi dUe 
personaggi fa credere che g l i  affari de ’ q u ali  sono jacari-



ca ii  sìeno Importantissimi ; tanto più che questa loro 
missione c avvenuta in tempo a p p u n t o ,  in cai tutti i fo
g l i  di G erm in i»  di a l ito  non p arlavano  che delle truppe 
R j s s c  che ^i-vdebbono riunire nella Volin ia  e nella Podo- 
j ia  . '  L r l é t t e r A  però di C op eh ha ghea  in data  de* i y  d i
cono , che tutte le congettute  fatte  su tal avvenimento , 
c sulla  quadruplice alleanza , sono sfornite  di fondamento j 
c chc si spera sempre che le tre C o r t i  del N ord  persi
steranno nel sistema di c a r n a l i t à  , e la sosterranno con 

tu tta  1’ enetg a ·
• ' r,:,U. .1 -·

D*]/* R iv e  d el Meno z 6  D icem b ri .
Ecco il tenore deila Patente , che V E c u o r  d‘ Assia 

ha fatto  affiggere a F n b e r g  c in a ltri luoghi dipendenti 
dal.* Ordin e  Equestre :

G uglitlrh o  ec.

,,  Se da una banda noi non a b V a r a o  1’  intenzione 
di attentare in menoma parte a g l i  antichi diritti  Costitu
z io n a li  dell* Ordin e  Equestre d e l i ’ Impero ; noi non pos- i 
siam o per 1 altra permettete che altri  Sovrani formino 
delle pretensioni 6opra le possessioni di quest* Ordine , 
che si trovano inchiuse nc* nostri Stati , o  vi sono conti
gu e  , ed han de* rapporti' eoa essi come feudi , o in altra 
qualunque maniera . Siccome dal momento , in cu> un 
c an giam ento  , o nuovi accomodamenti effettuar si debbo- 
r o ,  la nostra C»sa Elettorale  ha i d ir itt i  i più immed a- 
t i  sopra queste possessioni ; noi siamo autorizzati a pren
dere le nv-spre medes me , che Sono g i i  state prese ciarli 
a ltri A i t i  C o-S tati  ; noi ci crediamo io conseguenza o b 
b l i g a t i  per Je stesse ragioni a far occupare m'iiratmente 
le dette possessioni per proteggerle  contro chiunque ten
tasse a turbar le  ulteriormente ; e di mantenete sopra di 

e s s e  i cosr j i  d rit ti .
, ,  N o i  ordiniamo dunque ed aspettiam o che i - p f o . r '  

p r ie ta f j  delle terre e i loro vassall i  vedranno tranquil- 
Ismeotc questo prendere di possesso , e che fino a che sia 
decisa la cosa essi l o q  presteranno o m a g g io  ad alcun a l
tro  Sovrano . e ro n  pagheran no alcuna irapos zione a 
ch'.cchcssisia . N o i  c im pegniam o per parte nostra a farli 
godere di tutt i  i d  r.rti e v an ta gg i  , che sono stati loro 

conceduti  d a lla  C asa  Elettorale  Bavaro-P alatina  . Possono 
essere egualmente  s c u r i  d i  tutta  la benevolenza nostra, ' 
e delia nostra sollecitudine' per tutto c iò  chc potrà con
tribuire aj loro ben essere . .*·

·* D at .  a  Cassel 1 6  D icem b re  1 8 0 3 .  « 

t 4 . G uglielm o .
Septesi da S alzb urgo  che il. C .  Adriano Lezal-Mar- 

mesta M in istro  Plenipotenziario della  Rep ub blica  Francese 
lia avuto nel g io rn o  18. un' udienza dell* Elettore, in cui 
ha presentato le sue credenziali .

—  Le lettere di S tock olm  a v v i s i n o ,  che il freddo si fa 
sentire epe ta ij io  r ig o re ,  che le persone più  attempate non 
si  ricordano di averne mai provato  uo simile in questa 
s ta g io n e .  Il fiume del N o r d  che gela  di rado nel cuore 

deli"  in v e rn o ,  presentemente è g i à  coperto di ghiaccio;  e 
p iù  persone i* hao g ià  traversato a p i e d i .  —  A d Am bur
g o  nel d i  1 5 .  il freddo era a n .  gr .

—  C o l la  G a zze tta  di Francforc si c inteso, che alcuni 
U ff iz .a l i  del R e g g im e n to  C o n d c , ritornati  in Francia al 
favore  dell ’ A m n ist ia  ,  avevano suscitato de* torbidi in 
alcuni D ip a r t im e n ti ,  is tigando i p ,ù  semplici alla rivolta, 

e spargendo opportunam ente del danaro . Informatone il 
G o v e r n o  ha  fatta  la spedizione di un Generale con ordini 
d i  far arrestare i c o lp e v o l i?  ad alcuni de* quali e per al
tro  riuscito di sottrarsi colla  fuga  al c a s t ig o ,  chc ben si 
m eritan o  som iglianti  nemici de l la  quiete p u bblica ,  e che 
subiranno infa l l ib i lm en te  i g ià  arrestaci.

> R E P U B B L I C A  B A T A V A

R otterdam  1 7  D icem bre.

A b b ia m o  i G io rn a l i  Inglesi de* z o . Dicembre, e le 
le ttere  p a rt ico la r i 'd e*  2 1 . :  ma non recano nulla d'interes
sante .

—  Fra brieve E ! fy  Bey dee lasciar Londra. Egli  s’ im- 
barellerà  a Portsmouth sopra I* A rgo  di 4 4 . Cap? Hallo- 

W e l .  D o v r à  dar fondo a G - b i l t e r r a ,  e a M a l t a ,  donde si 
lech cra  jq  iucca d i l ig e n za  ad A le ss a n d r i* .  Egli  s i l o d a a s -

ia i delle accoglienze avute in quel p*fse. —  M. Locfcj/ 
già Console a N a p o l i ,  è  nominato per esercitare la stessa 
carica In Egitto .

—  Secondo le Lettere di Falmouth lord C o rn w all is  è 
stato ob bligato  ad abbandonare la stazione di Bresr.

—  M o lt i  Capitani di vascello Inglesi mantengono del
le vive corrispondenze con Dessalinc e gli altri Generali 
N egri di S. Domingo . Ma munò può darsi ad intende
r e , che questo carteggio sia autorizzato dal Governo In
glese. Sarebbe questo un proteggere il de l itto-t che egli  
castiga alla Giamaica; c sarebbe un favorire la rivoluzio
n e,  ch’ egli  potrebbe aspettarsi ne* possessi delle A ' t i l l e .

Si è trovato affisso ad una delle porte di Durham 
un cartello incendiario, chc invitava 1 volontarj a rivoltar
s i , e a non opporsi all' armata Francese. La Gazzetta ha 
pubblicato u n a  ricompensa di ϊ ο ο .  guinec,  ed il perdono 
del R e  a chiunque fosse com plice , e ne s c o p r i s s e  Γ autore,

—  I foglj  di Dublino de’ i o .  ai 1 6. annunziano 500. 
lire di ricompensa a chiunque desse in mano della g i u 
stizia il famoso D w y e r .  Gli stessi f.iglj avvisano, che la 
Commissione incaricata del giudizio di M Tandy ed a l
tri imbarazzati  nella ribel lione, il  giorno 17  aprirà le sue 
sessioni.

—  Non si lascia di prenderé le opportune precauzioni 
per la  d*fesa delle coste e dell ’ interiore dell* Irlanda.

— · Ecco alcuni dettagij sulle Sessioni della Camera de' 
Comuni de’ y. c de* u .  Dicembre.

>, La Sessione de’ 9. era destinati ad esaminare Io 
stato attuale deU’ Arm àta. M. Braggc ha fatto la promes
sa mozione. Ha prima di tutto esaminato lo stato delle 
guardie e delle guarnigioni , chtf nell’ anno scorso ascen
deva a 10 8 ,9 01.  uomini,  e che si trova i n ^ f e s t o  di

1 67*^79 In seguito prese ad esaminare qtiéilò de^ll Uff i-  
zia li  degli  Stati M aggiori , il cui numero ha dovuto ac
crescersi a proporzione de|I’ accresci mento dell’ arm ata,  
( j ja n to  ai Volontarj Γ o n o ra r le  Membro ne porta il nu
mero per i* Inghilterra a ^7^,343. e per l’ Irlanda a ?  + .000; 
c la spesa peC il loro miutenimentó a 730,000, lire ster
line per il primo articolo; giacche la situazione partico
lare d e l l ’ Irlanda non permette di determinare questo ser
v iz io .  L' Oratore non ha creduto di dover entrare nè nel
le spese destinate alla leva delle truppe estere, che S. M„ 
B. è neli* intenzione di aumentare dietro il rapporto,  eh* . 
egli c sul punto di farne alla Camera, nè nelle spes- straor
dinarie fatte per la difesa delle costej de' campi)  delle 
baracche,  spese necessitate dalle circostanze, e tali c h i  
non ve n’ ha di esempio. M . Bragge aggiunge, eh’ egli  
è apparecchiato a rispondere a tutte le dimai.de ,  che si 
potessero fare a quest’ oggetto ;  e si limita quanto al pre
sente all' oggetto della sua prima mozione, c ioè ,  a d im in- 
dare che sia accordata a S. M. una forza,  che non ecce
derà ι ζ ο , ο ο β .  uomini di guardie e guarnigioni per il ser
v iz io  dell ’ anno seguente.

,, M. Wir.dham prende la parola i e comincia da una 
accusa contro i M inistr i.  Dimandi lo ro ,  ciò che han fat
to delle immense risorse dell* Impero dopo il memorabit 
T ra tta to  d' Amiens; qual è la forza militate, eh’ essi han 
messo in piedi in una popolazione di i j .  milioni tl‘ uo
m in i.  Egli  non dub ta dello zelo de’ volontarj:  ma revo
ca iti dubbio Γ efficacia del loro servizio, e non cessa d i  
m aravig liarsi,  chc con tanti mezzi non si sia potuto crea
re un’ armata più bella più forre e meglio oganizzata .

, , La Sess.one de’ i r .  e stata consecrata a sentire i l  
rapporto sullo stato dell ’ armata.

,, In detta Sessione de* i z .  il Colonn. Craufurd si 
contentò di fare a cune osservazioni sulla condotta dell’  
amministrazione attuale, c sulla debolezza de* mezzi p ie-  
si dai Ministri per preservare Γ Inghilterra da un’ invasio
ne : ma Insistette forte sulla creazione di un Consiglio M i
l i ta re ,  che dirigerebbe le operazioni del Comandante ia  
C a p o .

„  M. Rose approvò lo stato attuale dell* A rm ata;  
fece solamente riflettere, che essendo stabiliti molti corpi 
de’ volontarj in permanenza, ed essendo la maggior par
ie degl ’ individui che li compongono, operaj che avevano 
abbandonato i loro lavori per entrare in questi corpi  ̂
egli  era indispensabile di provvedete alla sussistenza delle? 
loro famiglie chc si trovavano abbandonate %



» Tl S? β retar io Yoik.· rispose, che questa era appuh- 
to 1 intenzione del Governo.

»> M. Pur. credette di dover qui dichiarare, eh', egli 
non era stato inteso quando in una sessione antece
dente aveva detto, chej.bisognava àggiungere a ciascun 
corpo de volontà!j deg U ff u ia l i ,  o Ajutanti dell' A r 
mata fli linea; egli non aveva preteso eh" questi Uffiz ia- 
li ili linea dovessero avere un’ inspezione; o un d.ritto 
di contando sugli U fìu ia li  naturali di questi corpi;  ma 
Solamente che ciascun Comandante d* un corpo di volontà* 
i j  avrtbbe il diritto d farsi aciompagnare da un U ffizia-  
Ic di linea per valersi dei sudi cònsiglj , e de* suoi lumi; 
il che servirebbe molto alla disciplina, ed anche alla con
fidenza de’ corpi dei volontari.

>, D op o ciò M. W m dham  parlò a un dipresso in 
questi termini: Egli è certamente una disgrazia, eh’ io non 
sia sempre stato del parere di M. Pier: riia jo sono o b 
blig ato  di avere un’ opinione diametralmente opposta alla 
sua . M fine del mio onorabile amico è di rendere il ser
viz io  de’ volontatj  più.efficace che sia possìbile , e di dar 
loro tutta la disciplina, di cui Sono suscetcibi i . Ora egli 
è questo dove io sono di contrario parere a M. Pitt. In
gannato senza dubbio dai successi, eh’ egli ha ortenuto 
sul c orp o ,  ch’ egli comanda, e d a ll ’ influenza che ottiene 
continuamente un grand’ uomo sopra una moltitudine^d’ uo
mini posti a fronte del nemico, e animati dal suo genio,
Γ onorab l membro ha creduto, che tutti i corpi de’ vo- 
Iontarj fossero suscettibili (Iella sressa disciplina ; egli  ha 
ob liato i pericoli che portario seco questi còrpi,  e i t i 
mori che ne aveva esso stesSo; egli ha obliato la confu- . 
fcione, che porta in turte l'e classi il formarsi di queste 
co o rt i ,  siccome ancora nelle manifatture, e in tutti g l i  
ordini della Società. Qual consid-razioue puossi egli ave- | 
re per li gradi militari quando si veggono profusi agli  
uom:ifi i p ù̂ vili ? Qual influenza altroode non dee ave
re il loro stabilimento sopra tutto il restante deila soci- · 
tà  ? E non -e eg-li questo organizsare una democraziaé ri- 
volu iionaria1 in tutte le parti dell’ imperò ? . ; . D o p o l a  J 
creazione de volontarj la stima e la fcòbéicUrazione per l i  ! 
gtafidi militari e ribass/tta di cento per cento .

„  Mr. Courteriay e M. Yoike  risposero 3 M. W m d -  
ham  e il rapporto fu accettato dalla Camera, che ordir.òi 
che le fossero presentati i b ills. Dietro al conto stabili to 
da lord Castelreagh nella Camera cfc’ Corifa·»! , la f o r z i  
effettiva della M ilizia  della G. B. e dell’ Irlanda ascende 
a 84. m. uom ini,  1’ armata regolare a 96. m. uom. ; de’ 
quali  1 7 .  m. pér servizio liixiitato, e 69. m. disponibili 
per qualunque servizio ,  che esigessero' le circostanze e la 
salute dello Stato. II numero de’ volontarj accettati e o r 
ganizzati  monta a 340. m. uomini per 1’ Inghilterra; a 
7β .  m. per Γ Irlanda, ai qUàli bisogna fornire delle- a r 
m i :  ' Seafensibles, il cui numero eccede i j , o # o  uom in i;  
frai volontarj,  12.0. m. non sono armati di fucili , cd b i n 
ilo ricevuto provvisoriamente delle picche1. v

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Bordi) 5 Nevoso ( 1 7  Dicembre )

Se replicate salve d’ artiglieria jeri 1’ altro annanzìa- 
ίο ηο 1’ arrivo tra le nostre mura del Gen. Augereau . Nel 
dì  seguente ricevette le visite de* differenti Corpi C iv i l i  e 

M i l i ta r i .

Bruxelles 8 Nevoso ( 3 0  Dlcemboe )
Le truppe Nazionali Batave, destinate a far parre 

della spedizione sono tutte riunite in questo momento nel- 
a Nord Ò la n d a,  dove appettano g l i  ordini sul lpro ulte- 

liore destino.
—  Tutte  le lettere d' Olanda ci dicono che la flottiglia  

Batava sarà composta di f .  a 600. bastimenti da guerra 
non compresa la gran flotta del T c x c l ,  de’ quali avrà  il 
comando il Vice-Amiriir. Verhuel.

_; T u tto  è pfonro a Bruges e Ostenda per ricevervi
j l  Primo Console . Sono giunte molte parsone del di lui 
se°mto con un distaccamento della Guardia Consolare. 
£.ue sicuro, che il copo dello Stato si porterà a visitar i 
lavori del Porto d ’ Anversa , di  cui egli è come il creato
re. Bjoaparte potrà convincersi co’ suoi proprj o c c h i ,  che

sono state .eseguite le sue intenzioni con p ro n te zza  e a b i
lità .

Rouen 9 N tvo sò  ( i  G eu n a jo  )

Si legge ne’ G io r n a l i  di Parig i  , che il tu rb in e  de’ 6  
Nevoso vi ha c ag io n ato  m o lt i  d i s a s t r i .  N l l a  nostra C i t 
tà non ha prodotto che qu esto  . U n  fenciil llo di 1 4  an
ni ha avuto una coscia fracassata sul b a lu a rd o  C auchoise , 
Stante una lastra staccata con v io le n ta  , e lanciata  c o n 
tro questo sgraziato . A o c h e  je r  sera h i  so ff ia to  il vento 
d ’ O je s t  , ed è continuato  rutta la  notte  . G l i  c  succe
duta una pioggia abbo ód an te  . O ^ g i  il tem p o è  p ù tran 
quillo  . Le acque de lla  Senna sono m olto  e lcv \te  , a t t e 
soché il vento d e l l ’ O u es t  sosiien- Γ acqua del fiume ; 
e fa rifluite la corrente ; onde venendo ad unirsi  la m a 
rea con questo inconvem eote  , se ne ha  Γ a l tro  d e l l ’ a c 
crescimento del fiume medesimo , a segno di farlo  uscire 
del letro , e coprice uno sp a z io  di circa sedici passi sul 
molo in faccia de l la  Borsa . S? i venti  continuano , noi 
possiam coti dispiacere presagire ua a l l a g a m e n t o .

A n g e r  s 9 N '.voso  ( 1 G en . )

N o i abb*am p ro v a to  n e l la  notte  del y al 6  un ura« 
gano , la cui v io le n za  ha c a g io n a to  de' gran danni : sono 
state rovesciate m o lte  case , e le strade  erano piene di 
rottami di cammini e d; te go li  . D u e  b a t t e l l i  carich; di 
grano sono affogati  11 p o r to  di  L  gny . La c a m p a g n a  ha  
molto soffertò per la  v io le n z a  del vento , e sono stati 
scapezzar! degli a lberi  d i  un’ en o rm i g r o s s e z z a .  A l e u t i  
credono che sulle  secce o^e del m i t c o o  si sia  seatico uci 
terrem oto.  N jì  sen tirem ) senza d i b b  o d ? * l i  a ltr i  e ff  c- 
ti di questo Uragano ; poiché tu tto  a a n u a z ia  , che si sia  
fatto  sentire anche in  a ltre  parti  .

Parigi 1 1  Nevoso  ( 4  G e n n x je  )

N e l  passato Giovedì,  sono c o m i n c i t i  i C irco li  d e l  
C onsole  Cambaceres ,  e continueranno rutt i i q u in d ic i  
giófni . Quell i  del C on sole  L.'brun coraincieranuo c e l  
Giovedì prossimo .

—  Si crede che a l la  fine d e l la  Settim ana sarà di r itor
no il Primo Console .

—  II Card. C am baceres  , A rc ivesco vo  di R o a n o  , g i i  
Canonico di M om p ell ier  sua P a t r i a ,  è  stato  nom inato  c o 

me primo C an d id ato  a l  Senato C onservatore  d a l  D i p a r t i 
mento dell’ H*raiift  .

—  Il C .  T e o d o r o  H e d o a i l le  fratello  de ll ’ A m b a s e ia d o -  
re di Francia in Russia  ; c oom inato Segretario  di L e " a -• °  O
zione a R om a .

—  Il Senatore G 'us .  Bonaparte ha  d a to  il loca le  , e 
assicurato il consumo in com b ust 'b 'Ie  d e l lo  s t a b i l im e n to  , 
che i fratelli Piranesi han  fo rm ato  a Pla iIIy presso d i  
Morfontaine , e nel qu ale  si fabbrican o eoa una terra 
particolare del Paese delle  belle  statue , de ’ vas i  s u p e r b i ,  
e de* bassi ri lievi m odella ti  sull ’ antico . Questa  m ani
fattura anche nel suo oascere c  g i à  in piena a t t iv i tà  ;  
ella promette di divenire  d o r i d i  per le cure de’ suoi in
gegnosi fondatori , e so tto  g l i  auspicj del suo protettore .

—  L’ uragano de’ 4  ha rotto un gran numero di quer
ce delle più gròsse nel bosco di B olo gn a  . Q u e l le  eh’ e ra 
no tarlaci sono state abba ttu te  a due o  tre piedi so
praterra .

—  A M a rsig l ia  si sta in nalzand o un monumento gran 
dioso per eteroizzare le g loriose  azioni del Gen. D e s a i r .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G enova 1 4  Gennajo^ .

Il C o lleg io  M i l i t a r e  , s t a b i l i to  in C ar ig n a n o  sotto 
Γ ispezione del M a g is t r a t o  di Guerra . ha  tenuto nella 
scorsa Domenica un p u bblico  esame de’ suoi A lu n n i  a l la  
presenza del Senatore Presidente dell* Interno ; essendovi 
iacertenuti anche v a r j  a ltr i  Senatori > i l  C a r d in a l e  nostro1
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A rcive sco vo  , ed u^à numerosissima u d ’epVa . Fra qOA.lU, 
che roag^'ormeote si distinsero , si a o ojyfer in o  i C ittad i-  
ni V ia le  il m a g g iore, C a d e m a r to n  , e Accanii Bartok.m- 
w e o  ; e h ’ rh b rro  perciò dalle, mani del predetto C a l m a 
le A rcivescovo una M e d a g l ia  d’ argento con ril ievo in 
oro  rappreseci ante la V irtù  G l i  esaminatori  furono i 
Professori Solari , e M ulte  d o  dell* U n ivers ità  N r i o n a l e  ·. 
L a  Scuola era diretta  dal C i tr  ì?  · f fif ino· Accami'» che lu
nedì venne r im p iazz ato  dal C t r a d i to  Pietc Soldsti  . La 
fun zion e  riuscì del m a g g io re  g r a d i m e n t o ,  anche per e s - ‘ 
sere s ta r i  ra llegrata d a l la  b a n d a  m il i ta r e  del d rto C o l 
le g io  . I punti su· qu ali  furon o esam inati  q u t i  Giovinetti  
erano concernenti  la N a u t i c a ;  e le questioni proposte da 
sciogliere  . versarono intórno ad alcune noziorii ‘ di  G e o 
m etr ia  , T r ig o n o m e tr ia  , A stro n o m ia  , P i lo ta g g io  . E* os
servabile  , che per questa  p r o v a  noo hanno avuro che le 
JezK'di di un semestre . ·

O lt re  g i i  a rt iv i  accennati nel fo g l io  deilo scorso Mer^ 
e o le d ì ,  a b b ia m o  ava to  successivamente  7.  casse di Z u c c h e 

r o ;  1 8 1 .  sporta d e t t o ;  1 4 5 0 .  mine g r a n o ;  1 7 8 5 .  gran
turco ; n o .  f a v i o ; ; 1 0 0 .  o rrò  ; j j .  b a r i l i  f a r in a ;  I n d a 
c o ,  c a c c a o ,  coccio nig lia  , c a f fè ,  e c h in a .

Seotesi da  L i v o r n o ,  che il Generale O l iv i e r  c  sul 
p u n to  di p a it ire  p.*r B escia , d^ve v a  a comandare q u e l 
la  g u a r n ig io n e .  Eg-li viene r im p ia z z a to  in L i v o r n o  dal 
( ien .  V e rd ie r .

La notte di domenica entrò in porro !o Sciabecco 
L i g u r e ,  com an dato  dal C ap. L o d o v ic o  D o d e r o . Jeri  m a t 

tina  ce  ripartì  prendendo la  direzione a p o a c n te .

Bisposta a l t  A rtico lo  com unicato inserito a l  
Fogl. n u m . 1.

L* articolo com unicato  intorno a l catalogo de Coni· 
tr.ercianti , d a  v o i  u .s e t ì tò  nel p t im o  N u m . del vostro M o 
nito re  m erita  una risposta  a dis in gan n o di eh- lo hà j c i i t -  
to  , e a giust if icazione del com p ila to re  del catalogo . L* 
A lm a n a c co  non ha corso troppo , c b m  lungi d a ll ’ usurparsi 
i l  d ir itto  d i conferire le  lau ree m e r c a n tili , non ha anno
v e r a to  fra* C om m erc ian ti  se non coloro  > che riconosciuti so
n o per ta l i  da l  G o v ern o  . E ’ noto , che per la Lrgge  del 
B o l lo  n o n  si appone certo  ta l  B ollo  di m a g g io r  costo se qoq 
ai l ibr i  de’ C o m m e rc ien ti  , essendone n se tb a to  uno di m i
n ore  spesa ai l ibr i  de* p ic t io l i  N e g o z ia n t i  , che hanno bqr- 
t e g a  coh dente  . O r a  il c a t a l o g o  inserito  nell* Almanacco c 
s ta to  scrupolosamente  trascr itto  dal l ib r o  di  tal Finanza,  che 
fac en d o  10 questo  le parti del G o v e r n o , se ne può dire quasi* 
una  d ir a m a zio n e .  A n z i  ad  istruzione de ll ’ anonimo Zelatore 
h o - i l  bene di d i r v i ,  che essendo nita* in torn o al Bollo una 
d isp uta  fra li C i t t a d in i  Im p rc sa r j  del B o l l o ,  ed alcuni C it 
ta d in i  trafficanti  di gran ag jie  presso i l ,P o n te  Spinola , dal 
Senatore  Presidente d e l e  Ftoanie è staro de c iso ,  che non pa- 
g h f n o  come Com m ercian ti  ,  se non quelli  ,  che non hanno 
b o t t e g a  con dente  , il che v u o l - d i r e ,  che  quanti  trafficano, 
e ro n  hnnao borrega  con dente * e p a g a n o  il Bollò come 
C o m m e r c i a n t i ,  riconosciuti sono, per t a l i . Quanto por alla 
v e r a  la u re a  m erca n tile  t r o p p o  è difficile  il conferirla con 
s icu re zza  , e m al  p orrebb e  r iuscirvi  , non che Γ Alm anacco, 
la P ia zza  istessa , e il G o v er n o  . Per a v e r la  degnamente non 
b a s ta  c c  /  avere m o lt i  commessi.,  nc Io scrivere , e r4ce4 ert' 
m o l t e  le t te re ,  nè il far m o lt i  a f fa r i .  V i  vuole  una leakà sen
z a  taccia  , un ’ esatta  p u n t u a l i tà .  La d a ta  di molti  tìrtnl non 
c  sertipre un carattere a b b a sta n za  sicuro . C h i  c antico , fu 
r u o v o  , onde la n o v ità  non c o s t a c o lo .  I Padri di fam iglia  
che  v o g l  ono co l lo ca r  bene le lo ro  f ig l iu o le ,  e le Piazze stra
niere , che v o rr a n n o  affidar senza rischio  le loro mercan
z ie  ,  non fa ra n n o  c ò  se nom eon chi a b b ia  le qu alità  succ-n- 
n ate  , q u a l i t à  , che non sempre van no accompagnare in al
cun o  dei d versi  ceti  d e g l i  u om in i  , c o l l o  s t r e p i to  de* grandi 
n om i , de' m o lt i  affari ,  d e l l e  gra n d i  imprese , del raagoi-

T *  i l  C m o
«. · γ ■·

\

fico treao f  e· della casa pòp.ojosao 1 *  Almanacco ptrò df- 
ve supporsi io tutti i Com m ercianti  riconosc uti da! Govrr- 
no per tali , non essendo nè di esso , né dell ’ Anonimo j 
nè di chicchessia a tro il levarne il credito senza i p’à 
s o l ’di mo v i .  M i  forse I' A onimo quando ha scritto 
quell* articolo era in un accesso di utnor nero, che lo por^ 
ta v a  a Veder nero del tutto , ed a risentire un po troppo eli 
influssi della  nostra aria sa lina.  Montagne diceva che la sua 
onestà dipendeva dal vento di Tramontana. Sarebbe mai al

trettanto del buon discernimento dell' Allonimo? Certo 4 
quel suo paragonare ogni Almanacco al gran libro di Pa· 
ris e V ien na , piuttosto che un tratto di bello spirito . è 
uno sprazzo di bile . Ii Com pilator non Jo cura , e pur
ché provveder possa alla Liguria col suo A ln a m cc o  M er
cantile  quel comodo , che si ha da tali per Iu' derisi Al
manacchi in tutti gli altri  Paesi di commercio , lascerà a 
lui il giudicare dei grandi delicatissimi oggetti.,  sp il 
m o lto  numero de’ Commercianti sia o no una prova di 
grande commercio , e se per la prosperità di una N azio
ne p ' ù giovi un commercio di molti , non tutti assai incol
tosi , 0 quel di pochi r cchiss m i . Solo lo pregheremo a ri
cordarsi , che deprezzar  non bisogna giammai nè cosa , nè 
persona alca ia « se non si vuole d*?erc un giorno arrossire 
delia  propria ingiustizia ·

C O R S O  D E *  C A M B I

Genova  14  G enn ajo.

V e n e z ia .  * . i Madrid . .
Roma . . . . M* Cadice , .
Livorno. .  . 1 1 4 Amsterdam 8+ 7/β
N apoli . . , IOI Londra . . 4 * *13
M essina. . · 40 D. Milano . . «7  1(3
Palerm o  . · 40 D. Vienna . . 4 *  i / i
Lion e  . . . 95 1 ja  i n L T Augusta  . 6 i  3/4
M a r sig lia . · 9 4 */3 Amburgo , 46  2/5 I»
P a rig i. . . . • 3>4 31J Smirne . 31 i / t
Lisbona  . . . 7 <S Costantinopoli 34

P rezzi delle Granaglie compreso la  Gabella

i Lombardi di Can. 1 .  . ,  . . 1 ; » f o  a j x

»  38 ·  39

v  38 *  40
50 a 51

Farina in b a r i l i ............................... » 3  ̂ a 34
Granoni T-isc. siip. . . . . , „  30 a 31
■ —  Morea inferiori . , . ; . . . » a i  a i t

R iso  di Piemonte al cant. . . . ». 18 IO

» 37 a 3 9
O l j  di R .y  mezii  fini . fc \ . . 

Detti  di L evan te , e C alab.  .
i, 88 a 50

1. *0 a 1 4

I l  prezzo 4 ' Associazione ì  di lire 3 per un mese d i  
t per 3 mesi , di j y  per i l  semestre , e di 18 per l'intie
ra a n n a ta  da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicano due 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoletti , ea i l  Sabbato sera,'

G li  A ssociati delle due Rivière per anticipate l i r . i t  r i·  
ceveran  regolarmente i foglj per l'intera annata senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam  
peria  C o m ò ,  perdei divtriam ente non ha luogo i l  presenta 
va n ta g g io .

V  Atteciazione ì  aperta ad ogni tempo <
H Foglié volante v a li  Seldt i o .

I

---------<------ · 1___ ;____ _

i. L e n n io  j f *  | t f
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0 U a g l i a n z a
Nu m . 5, L I B E R T A '

M o n i t o r e  l i g u r e
1804. *8 Gennaro Anno V I I  della Repubblica L  igure

O m n ia  cab pedibui , qua Sol utrurrijue recurrens 
Àgpicic  Occaoum , vertique regique v idebuit  .

VIR O .

T utte v e i r n  d t l  T t(0  a i lid i E ù  
Felgersi, e regolarsi a' piedi tuoi

N o t i z i e  e s t e r e  

T U R C H I A

Costantinopoli 1 1  Novem bri.

. .  . ^asc' i  c stato richiamato: e si sente che g ’1
e* ardanelli . U comanda della flotta , che incrocia 

u e coste della Morea e presentemeote in mano del Vice-
mmi r a g l i o . Questo richiamo fa credere con fondamento,

c  egli possa arere una qualche iocumbeoza d i grand: im 
p o r ta n z a .

—  I briganti si sono nuovamente attruppati nella R o 
t e l l a ,  c vi commettono le più grandi scelleratezze dalla  
parte di A n d rin o p o l i ,  minacciando quella città. G l i  abi
tanti  di Rodosto si sono messi alla d fesa contro quei 
masnadieri , e han chiesto alla Porta delle truppe per po
ter agire con più di forza, e dispergerli.

—  Il Pascià· di Damasco cerca di vendicarsi per essere 
«tato deposto. Egli ha messo in piedi un corpo di i j . 
ni.  uom ini,  e va guastando quei contorni. Chi si oppone 
< trucidato. Si ha molta confidenza ntl nuovo Governato
re  Djezzar-Pascià  per comprimere prontamente questa nuo
v a  io iurrcaiooe.

R  U S 5 I A

Pietroburgo 1 o Dicembre.
L’ Imperatore si c totalmente ristabilito da ll ·  sua in

disposizione .

—  La miniera d* oro jrata scoperta nel Governo di Ca- 
terinoslan diviene ogni giorno più abbondante. Il Consiglie
re di Stato Henmann, che ha fatto questa preziosa scoper
t i ,  ha avuto da $. Μ. I. un ai'cl'o di grandissimo valore.

—  N e ’ nostri porti la navigazione non e mai stata tan
to attiva quanto io quest’ anno. Sono arrivati a Croniradt 
ι · 9 ?  bastimenti} e ne sono usciti 10 9*.

S P A G N A

Madrid 1 j  Dicembre .
La co n v e z io n e  di neutralità conchusa tra il nostro 

G overno c la Francia non ·  stata aocora pubblicata offi- 
«ialmente .

—  T a n to  qui com« in tutta P Europa si sta in gran
a r  attenzione sulla grande spediz one , che si prepara in 
Jrancia  contro 1’  Inghilterra. Questa Potenza va sempre 
differendo di dichiarafsi relativamente alla nostra neutra
l i tà  . Questo ritardo può fone provenire dall.» prodigiosa 
qu an tità  di mercanzie Inglesi,  che sono ne’ nostri porti .

___ Si prosegue ad armare colla massima attività io
tu tt i  i dipartimenti marittimi .  Tutt i gli Uffiziali di ma
rina , eccetto alcuni pochi han dovuto rendersi ai loro po
eti  . L’ Am m iraglio  Gravina ti trova ancora «Ila Corte.

B»rcellena 30 Dicembre .
In molte delle nostre Provincie si fa sentire la mi- 

erria nella classe de' poveri j attesa Γ immensa scarsità ed 
estrema carestia de* viveri , e soprattutto di grane . Le 
Piovincie  più bisognose sono quelle della M iaica  e delle

due C i n i g l i e  ; do v ’ è  in quest ' anno mancata fa raccolta; 
Sembra incredibile che a lcu ii  abitanti  d.-lla campa^oa so
no srati g  ì  costretti a nutrirsi Λ cortecce d* alberi , e di 
altri vegetabili , che non forniscono certo Γ ord nario ali
mento dell ’ uomo . A  questo f lage llo  si a gg iu n g i  anche 
quello di una rnalartia e p id e m ic a ,  che fa il p ù grande 
guasto . In molti  cantoni il numero degli ammalati ecce
de la meri della popolazione e f f r t i v a ,  e vi han de’ v i l 
laggi , dove g l i  abitanti  tutti senza eccezione sono attac
cati dal m a le .  Q i  sta s rm zio o e  c  d v e n u r a  anche p ù  
infelice attesa Γ 1..sufficienza delle p t ó b l  che rendite, c d i  
Quelle spec almente destinare al sollievo degli indigenti - 
Il G verno ha ri lascia to a i  a l o n e  Provincie le im posi
z io n i ,  facendo arche loro passare de’ soccorsi in contarne « 
A d arrestare i progressi della malattia  , e della m seria 
si sono intanto prese delle m u r e  dal R -  e dal suo Con -  
s**lio , che si sperano defla  p u pronta e/ficac a . Si è  spe
dita una gran quantità  di china oelie Provincie , che ne 
mancavano: in ogni e t t i  e v i l la g g io  e stata ord nata una 
Comnvssione composta di facoltosi per invigilare alla  d i 
stribuzione de* soccorsi in ogni genere , e agire a teno
re delle circostanze . D< n l i  provved menti c  sperabile » 
che si ottengano i p  ù felici su oessi  . l i  C a s r ig l  a* s? è 
formato uno st bil  mento , dove si farà g iornalm ente  la 
distribuzione di minestre alla  R um fort  .

G E R M A N I A

Vienna z i  Dicembro .
S. Μ. I. ha in nalzato al grado di Feld M aresc?aÌiW 

il Principe Ferdioando di W urtem berg  Com andante dell ’ 
Austria  Bassa, e g l i  ha conferito ad un tempo il  comacifo 
generale delle due Provincie di G a l l e  a .

—  Ultimamente e stato presentato al circolo a S. M .  
il Principe Russo G i r g a r i n ,  che trovasi in questa residen
za  . N  ΙΓ assenza deli" A m basc  a dorè di Russia ha f  t c«> 
questa funzione il Ministro di Bi^iera M. di G rafenrcurh.

—  D T e r s i  avvenimenti  , che hanno avuto luogo nell 
Impero h *n portato la spedizione di molti  corrieri a Ber
lino e a P a r ig i ,  il che fa presumere che la nosrra Corte 
desideri di far intervenire il Governo Francese nelle d F i
renze che div idono l ’ im p e r o .

—  Le ultime novelle di Costantinopoli  annunzìaoo, eli»

10 quella città si erano manifestati de’ to rb id i .

Am bitrgo  1 4  Dicembre .
Le notizie di M alaga  de’ 13 .  Novembre avvisano la 

pessima situazione di quell ’ infeì-ce c i t tà .  Il caldo cJ  umi
do ad un tempo contr buiva moltissimo a mantenere n o ia  
sua forza la febbre g i a l l a ,  e ne aumentava Γ intens-ta.
11 numero de’ morti era cresciuto fino a So. li g io r n o .  Iu 

■Settembre erano solo 70.
—  Si ha da Pietroburgo la notizia che il Cancelliere 

dell ’ Impero Conte Alessandro di W oro n zeW  dim anda la 
■ua dimissione non ranro a cagione della debole sua sa'ute 
quanto deli a sua età g ' i  molto avanzata. S' a gg iu n g e ,  che 
va a ritirarsi ne’ suoi f  u<l , e che il posto r im ale  prov
visoriamente vacante.  Il dipartimento de*?li atteri t s feri 

sai» in questo spazio diretto dal Principe K'.a:tofiasJer _ ·



Monaco 1 4  D icem bre*.
5 M  '1 di Stcxi» c attaccato  dal vajuolo  volan* 

m i  i l  *uo scato oon P rcscnta n u l u  da in lim orirc» ™ 'η *
Ire g i à  com incia  a  disseccarsi Γ  e sp u ls io ne .

R iv e  d el M ene 1 G en n a jo  .

T e L f t tcre dl V e st fa l ia  conferm ano U  notiz ia della 
delle truppe Francesi ,  eh erano nel Paese di

o Y n l b i o k  P li  0,dlD'  dcl G c n · ^ ' ssollcs · δ . ι1,·5ι<:
t r u p p e  in numero di ,  .  io n i .  u o n .io ._ h in  p r « o  U  u n .

. J, Bentheim e M e p p r o  per andare io  O lan da  .
__ j  poJt, occupat» d a l le  truppe Prussiane sulla fron

d e ! territor.o d ’ H  Idesheim e su quella  della  parte 
deV V e s c o v a t o  d i  MunSter appartenente a l la  Prussia , han 

fcevato  de’ rinforzi . T u t t o  e t im à s to  nel medes mo stato 
sul TB asso-R eno , dove non ostante le guarnigióni son assai 

d e b o l i  s e n z a  eccettuate qu ella  d iW e S e l  . M i  si parla  di un 
p ross iss im o aumento nelle truppe d ‘ ispezione di Franco- 

r i a  Si assegna per ragione di questi  movim enti  il cam 
b i o  de* territorj  , che ha  lu ogo  attualm ente tra la Prus
s i a  e la  Baviera ;  e r i  han forse qu alch e  parte g l i  affari 
interiori  dell* Im pero che sem bra chc non possano termi- 
narsi  così presto .

__ Sul | a riva dr it ta  del R e n o  ne nuovi acquisti del
R e  di Prussia  si è  s ta b i l i ta  seni* alcuno ostacolo , e si 
▼a ese gu en d o la  Coscririone m ilitare  .

__ S r iv o o o  da R a t is b o n a  che S. E .  il Barone di Hugel
C o - C o m m i s s a r i o  Imperiale  a l la  D ie ta  generale dell* I m 
p e ro  si c  le g it t im a to  come M in is tro  di S. Μ .  I. R .  p res
so  S. À .  1* Xrcicancelliere E let tore  .

__  5 # à . S. i l  Principe di N a s s a u -U s in g è n  h a  fatto
p u b b l ic a r e  il  seguente :

„  N o i Federigo A u g u sto  ece. Essendo stato in fo rm a
to  delle  u surpazioni di parecchi de’ nostri Co-Stati  sull ’ 
O r d in e  E q uestre  im m ed ia to  j non p o s s ia m o  d ffcrire di 
prendere le misure , che il m antenim ento de ’ nostri d ir i t 
t i  ,  e di q u e ll i  delJa nostra casa c i  rendono indispensabi
l i . In q u e sta  v is ta  c i t ia m o  (  per q u e l  che concerne i feu
di che r i levan o da  noi e d a l l a  nostra C a s a  ) tutt i i r o 
str i  V a s s a l l i  attenenti  all* O rd in e  Equestre dell’ Impeto , 
ta n to  d e ’ nostri antich i  d o m m j qu a n to  di quelli  chc ci 
sono toccati  in indennità a cenform arsi  ali* o b b l ig o  ,  che 
han contratto  d ’ ir  v ig i la r e  con attenzione la più scru p o
lo s a  alla  conservazione delle  nostre proprietà  e feudi , e 
d i  qu ell i  d e l la  nostra casa ,  e consegue temente di non 
permettere chc si prendano possessi da  stranieri , e di op
p o r r e  a l la  superiorità  delle  forze le g iurid iche  proteste j 
à i  farne rapporto  im m ediatam ente  , ed in generale di con
dursi come conviene a fedeli  e a l leati  Vassall i  ecc. “

—  L e  c on testazioni  tra  la C o rte  di Baviera e i M e m 
b r i  de l la  N o b iltà  im m ed ia ta  di  F rancom a han preso un 
torno , che non sì sarebb e  mai a sp ettato  . II maggior 
num ero di quei n o b i l i  si sono sottom essi volontariamen
te  a l la  superiorità  territoriale  dell ’ Elettore Bayaro-PaU· 
t in o  ; e g i à  novan ta  han prestato il g iu ra m e n to  a S A .  E. 
f t o n  v i  ha  p iù  d u b b io  , che non d e b b a n o  essere imitati 
da i  loro C o l le g h i  . Q u esto  c am b iam en to  si ascrive alla 
c o m u n ica z ión e  stata  lor fatta  de l la  Costituzione formata 
p er  Γ O r d in e  Equestre dal p rim o M in is tr o  M- de Mont- 
ge la s  . Si dice , che in brieve sarà p u bblicata  .

—  L* u l t im o  b a st im e n to  , che  discendeva il Danubio 
con C o lo n i  d e l la  S ve v ia  e staro a ttaccato  , come i prece
denti  , d a i  b r ig a n t i  T u r c h i  . M a  i C o lo n i  diretti da due 
Francesi  si sono b a ttu t i  , e ne han ucciso sette ,  essendo
v i  d i  lo ro  rim asti  m o rti  tre nel com b att im en to  .

R E P U B B L I C A  B A T A V À

R otterdam  30 D icem b re.
A l l a  n o stfa  p i a z z a  non si fan qu asi  più a f f i r i .

D a i  f o g l j  Ing les i  de ’ 10 .  D ic e m b r e ,  e dai dettaglj  delle 
u lt im e  Sedute d e l  Parlam en to r i s u l t a ,  che se Γ opposizione 
non h a  fin q u i  che a lz a t o  debolm ente  la voce contro Γ 
a t tu a le  a m m in is t r a z io n e ,  e le di lei m is u r e j  non la s c a  
non ostante d i  esis tere i  e si è  fo rm a ta  di fatti una asso
c ia z io n e  trai Lordi L a n d s d o w n ,  G r e n v i l l c ,  N o r f o lk  e M M . 

F o x ,  W m d h a m ,  F ra n c is ,  L a w r e n c e ,  che sono r isoluti,  
s u b i t o  che le  c ircostanze i l  perm ettano di portar uq colpo

terrìbile ai Ministri.  Quanto al prefonte si sono contenta* 
ti di attaccarli come di h'anco , e indirettamente: ma se
o cessa la crisi , o si accresce, e se l’urgenza del pericolo 
gli  sforza a levarsi la maschera, Γ attacco sarà pili vici
no che non si era creduto. Frasi vociferato, che Γ affire 
del Principe di Galles sarebbe come il principio della zuf
f a ;  ma delle ragioni politiche , c le istanze stesse di S.
A. R. lo han fart·  differire. E^li è certo che il Principe 
di G  lles non si tiene per battuto, cd edeciso a sostene
re i dir itti dell’ erede della C oron a, manifestamente com
promesso a fronte del D ica d* Y o r c k , attesa la predile
zione aderta del Re e della Regina .

N e lla  Camera de’ 'Pari de’ 13 fu fatta la terza let
tura del B ill per la sospensione de’ pagamenti della Ran
ca .  Lord Grenvìlle ha preso da ciò motivò per far riflet
tere al pericolo che si va incontro c o n  rinnovare così spes
s o , e con tanta leggerezza una tal sospensione. I biglietti 
di  b a n c o ,  e le casse de’ particolari non sono mai andate 
a tal punto j e pure non solo riempivano le -saise pubbli

c h e ,  ma quelle eziandio de* privati .  È^li disse,  che ave
va bensì temuto, che una tanta facilità di spaccare b i
glietti , non facesse un giorno ο Γ altro cadere il Governo 
■egl’ inconvenienti, eh’ esto cercava di schivate colle sue 
precauzioni contro P invasione d i nenveo .

Lord H iw kesh u rjr  convinto degl’ inconvenienti , che 
av"r poteva la sospensione de’ pagamenti della banca» 
sostenne non ostante che ne aveva di p;ù I* misura con·: 
traria. E>»Ii pretese, che Γ aumento pró»r ssivo de’ b ig l i 

etti delle Casse private, non proveniva dalla sospensione 
de* p agam enti,  ma dalla quantità delle mercanzie, delle 
quali era sopraccarica 1* Inghilterra. I lordi King e N o r ·  
f o ’k parlarono egualmente contro il  bill  > c h e  per altro 
passò alla ter za lettura.

N e l la  Sessione de* Comuni de’ 14 il Segretario Yoffce 
presentò  uno stato dell’ Armata di riserva . D'sse , che 
questa era in Inghilterra e nel Principato -4 * Galles fino 
ai 1 1  Novembre solamente di ι6 > 6 ο ι  uomini : 64 1  de” 
quali  dichiarati invalidi , 70  morti , e 7 7 7  disertati . 
N o n  avendo egli  lo stato preciso di quella d‘ Irlanda e 
di S co z ia  , non poreva presentarne il quadro alja Came
ra . Per altro egli credeva di poter aiSeriré per .via di ap
prossimazione , che non fossero in Irlanda p ù di 60.00 
uomini j e in Scozia più d i 3 j o o .  11 Segretario dich a ò  ,  
che da questo stato poreva la Camera congetturare quan
to  fosse stata ritardata Γ armata di riàerya nei tre Re
gni . In seguito egli fece la terza lettura del bill  per 
Γ esenzione de' v o l o n t a r j  . Questa lettura portò una nuo
va  discussione , nella quale M. Wmdham nuovamente 

p a r lò  con tro la formazione de’ corpi volontarj , e soprat
tutto  contro il diritto di deliberazióne che veniva accor
dato a questi corpi . M. Hely A Idington si dolse della 

' maniera , con ciii il preopinante avtira parlato de* volon
tarj  , ed er a di parete , ciac la Nazione avrebbe disap

p rovato  le di lui sat re contro di u o m  ai destinati a d i
fenderla in tanto pericolo < S o p r a t t u t t o  .fece punto sull’ Ar
dim ento , eh’ ebbe W indham  di dite che 400 mila 
Brettoni non farebbero n ulU  di ,bene , e nen servirebbero 
a n u lla  . V  opiniooe di W ind ham  fu sostenuta da Cravv- 
ford c Lawrence . Add'ngton si giuu-fìcò a lungo dell* in
coi pazio e di aver diffamato M. W ind ham : allegò una 
ragione , che parve senza replica ai di lui avversarj c\ie
lo  tacc avano di aver mendicato il favor popolare . ,, JLe 
tasse progressive * disse A d lm g to n  , imposte alla N a z io 
ne per una somma di 14 milioni e pii} di lire sterline » 
per supplire alle spese , non sono ggj una prova del no
stro desiderio di accattarci il favor popolate . “  11 B ill  
p is s ò  alla terza lettura.

—-  Posteriormente agli accennati , si sono avuti i ,se
guenti riscontri sulle Sessioni del Pirlafflcnto fi.»o al gior
no 14  che riguardano Γ organizzazione dell* A rinata . Iti 
q u e lla  de’ f  M. F^x ha tacciato i ministri di debolezza 
cd inióritistenza dopo la rottura dcl T rattato  d’ Aroieni.  
Egli  ha soprattutto biasimato la lor coti dótta relativa
mente agli  affiri d ’ IrIaori4 , sulla .naoiera , con cui han 
trattato gli  Ufficiali Generali di distinzione , alludendo al 
richiamo dcl Gen. Fox. suo parente . Ha pure richiamato 
Γ attenzione della Camera sull’ umiliazione a cui 1 è stato, 

ridotto i l  Principe di G a l l e s . Egli ha dichiarato .di esser



ben fontano dal vo’cr attentare alle prerogative rie Ila C o 
rona ; ma che 1 esercizio di queste prerogative essendo 
Semp r e  riguardato com.· il risultar· drl parere de* M in i
stri , poteva questo ejser sottomesso a ll ’ esame del Par
lamento. ,, Ma qual rmi ragione si è potuto addurre 
per impedire al Primo Principe del Sangue Reale di p er
venire ad un grado supcriore a quello di Colonnello ? Io 
non desidero di vedere un Principe Inglese ridotto a l l 'o i i o  
vergognoso de* Principi dell ’ Oriente. “

M. Addingttìn risponde a M. Fox , attestando la sua 
*>nceri<a nelle negoziaztoni , e nel Trattato d' Amiens ; 
siccome ancora la sua retta intenzione nel restante della  
sua condotta. Quando al Principe di Galles egli non può 
che ripetere, che senza un ordine di S. M. ó  la dimanda 
unanime della Camera aon entrerà mai in alcuna sp ie ga 
z ione.  Altronde egli chiede a M. Fox ,  perche Γ oratore 
non fece la stessa doglianza nel 17^ 5. e 96. all* occassio- 
ne che il Principe provò un eguale negativa 1

Erano allora candiate le circostanze, rispose Fox·, e 
si passò agli affari d’ Irlanda, al richiamo de' G eo era l i , 
all* organizzazione de’ V o lo n ta r j .  M. Picc fece su tal 
soggetto un lungo discorso. Windham e Grenville parlaro
no contro i M inistr i ,  e dichiararono altamente, che d ie 
tro al prospetto presentato dal Segretario di Stato, Γ ar
mata non pareva loro sopra di un j>iede proprio a difen
dere efficacemente il regno; e che il Corpo de’ Volontarj  
era incapace affatto di salvare la Patria.  Nella Sessione 
de* 14. il bill è passato.

k E P U B B L [ C A  F R A N C E S É

Ganti 7  Nevosa (  19  Dicembre )
Il Campo di Bruges si trova sulla costa nelle Dune 

alla sinistra d ’ Ostenda. E’ di i r .  m. uomini. Le barac
che offrono un colpo d ’ occhio curioso. La costa è tutta  
piena di batterie. Ve n "h a  una a Ostenda, rimarcabile 
per la sua posizione. E’situata sopra palafitte nel m a re ,  
a un tiro di fucile dal m o lo ,  e porta sei pezzi del p :u 
grosso calibro. E’ stato questo un pensiero del Primo C o n 
sole ,  che ne ordinò la costruzione nel suo passaggio per 
Ostenda. L’ a t t iv i tà  de’ cantieri è straordinaria.  Si lavora 

col lume.

SafJles S Nevoso 3 ó Dicembre .
Il Gen, Gouvion ha fissato il suo quartief generale 

a Palluan . Si e fermato qui per poco tempo , e si è d i
letto in diligenza colà per iscoprire e castigare gli autori 
de’ torbidi eccitati nel Dipartimento . —  Il Colonnello 
Reinhaud de la guardi* de* Consoli  c agli Herliers .

Borio i o  Nevoso ( 1 Gennajo .
Jer Γ altro partì il Generale Àugereau . Il giorno in 

nanzi aveva passato in rivista i diversi corpi di truppe , 
che erano in città . Egli si c imbarcato per Blaj . N e l la  
sua partenza c stato salutato dall ’ artiglieria delle lance 
cannoniere da 18 a 1 * .

Ostenda i o  Nevosq ( 1 Gtnnujo )
M algrado il cattivo tempo , i lavori relativi alla 

f lottiglia  vanno innanzi con una attività incredibile . In 
brieve saran posti in mare z o o  e p:à bastimenti ( c o r 
vette da pesca J . Tutta  questa flotta sarà comandata dal 
Cit .  Meyne Capitano di vascello . S' aspetta il Primo 
Console ; e tutta Γ armata non vede Γ ofa di partire .

—  I venti furiosi , che spirano cf* q u ache  tempo b a g 
lio obbligato gl* Inglesi ad allontanarsi . E’ perito un .ba

stimento Svczzcse a ll ’ entrata del potto'.  L’ equipaggio c 

in salvo .

Bottlognt l i  Nevoso (  1 G enn ajo.
Il Primo Console arrivato a Estaples alle 7 ore di 

mattina del giorno 9 ha visitato i lavori di quel porto . 
H a  pure visitato i campi , e passato le truppe in rivista. 
Jeri fu qui tra noi , cavalcando lungo la costa , ed esa
minando le ba tter ie . Erano le i ó  di m att ina .  Essendo 
arrivato il Ministro della marina ha’ visitato con esso il 
gran bacino , tutti i bastimenti da guerra e d i  trasporto 

della f lottiglia  naziooale , le disposizioni per Γ interiore

de* bastimenti a uso di*Ila cav a lle r ia  da Trasportarsi , i 
d i f fr e n t i  m agazzini dell* a r s e n a le ,  il parco d* .a r t ig l ie r ia  
marittima cc. Al di lui p a s s a t o i o  si se o tiro n o  rep licat i  
E v v i v a  la  Repubb l ir  t I P i v a  i l  P r im o  Console  I

—  Sooo entrati jer i  nel p orto  + bast im en ti  d a  tras
porto , che facevano parte  del c o n v o g l io  di s. V a le r y  , 
il che ne porta il numero a 1 6 .

— · Ò g g i  a m ezzo g io rn o  il Pr im o C o n s o le  fa^i Γ  is - 
pezione della f l o t t i g l i a  per d iv is io n i  . E g l i  c  a c c o m p a g n a 
to dall ’ ingegnere in capo , da l  C o m n j 's sa r io  d e l la  f l o t t i 
g l ia  , e dal C olo n nello  C o m a n d a n te  dell* a r t ig l ie r ia .

Brtitelles  10  Nevoso (  1 G en n a jo  )
Il V ic e -A m m ira g l io  Vethuel , C om an d a n te  di tutte  le 

forze marittime Batave  destinate per la s p e d i z i o n e ,  si c 
recato ad A m sterdam  per accelerarci  la parrenza di d i v e r 
se divisioni di bastim enti  armati , che sono ancora nel p o r 
to della N o r d - O  a o d a .  Sentesi che un certo numero d i  
scialuppe cannoniere e di b a tte l l i  p ia t t i  sono passati in  
due divisioni in faccia di G o n d a , ed han proseguito  v e r 
so Ia M o s a . I bast im enti  n e m ic i ,  cke a vevan o  s ta b ' l ic o  
la loro crociera d a l la  punta settentrionale  d e l l ’ O la n d a  fino 
alla costa M erid io nale  d e l l '  isola  di W a l c h e r e n ,  sono sta
ti gettati in pieno m a r e ,  e o b b l i g a t i  a rit irarsi alle  D u n e ,  
e nel porto d ’ Y a r m o u t h  d o p o  di aver  sofFc-rr*o m olto  d a l 
le violente burrasche > insorte  d a  qu alch e  g io r n i  nel m a 
re del N o r d .

—  Si aspetta ad  o g n i  m o m en to  i l  P r im o  C on sole  a 
Ostenda e Bruges. S criv on o  che d o p o  1* ispezione di qu el
la parte di Coste tornerà a D un kerque  e a B o lo g n a .

—  I nostri fab b ric an ti  di merletti si occupano a ttu a l
mente in lavorare delle  robe e de’ veli  in tal m an ifattu ra  
del più gran p r e z z o ,  destinati  p er  l a  R u s s i a .

A ltr a  di Brtiselles 1 1 N evoso  (  3 G en n a jo  )
Sono giunti a  Flessinga m olti  U/fizia li  d e l la  m a rin a  

Olandese, che sono c h ia m ati  a servire nella gran f l o t t i g l i a  
B atava .  A rrivano pure giornalm ente de* m arin aj  , destina
ti a completare g l i  e q u ip a g g i  di tu tt i  i bast im enti  da  
guerra e da trasp orto .  Le sresse lettere a g g i u n g o n o ,  che 
la Marina Olandese e im paziente di  Segnalar*· con tro  il  
nemico comune , e di rinnovare agli  occhi deli* Eu ro p a  
quei tempi g l o r i o s i ,  ne’ quali  i Ruyrer e i T r o m p  a n d a -  
van a bruciare i in a g a zz im  e g l i  arsenali  Inglesi  nel centro 
del T a m i g i .

—  G li  u lt im i a vv is i  di M id d e lb u r g o  c in form ano , cke
i bastimenti Inglesi  in crociera tra le im boccature  della  M o s a  
e della  Schelda sono stati v ivam ente  assaliti  dalie  tem peste.  
Non ne sono ancor noti i d e tr a g l j  : ma si sa pos it iv am en te  
che dopo di essere stat i  estremam ente m a ltratta t i  han d o 
vuto ridursi alle lor c o s te ,  io m o do che quei p a r a g g i  so
no totalmente senz’ alcun b a s t im e n to .

P a rig i 1 6 Nevoso  ( 7  G en n a jo  j

I Coscritti del contingente di Parigi  partono per re
carsi ai loro c o r p i ,  d o p o  di essere stati passati in r iv ista  
da questo C o m a n d a n te .

—  Il C o n s ig l io  Generale della  Com une ha farro pre
sente al Gen. Ju n ot  di una sc ia b o la  in ricom pensa d e l  d i  
lui ze lo  per la s c u r e z z a  e tra n q u il l i tà  p u bb  ica .

—  Scrivono da N a n c y ,  che g ià  da  qu alch e  g io rn o  p as
sano per quella c ittà  degli  obizZt , e de’ pezzi di cannoni 
n u o v i ,  de’ mortaj  e qu an tità  di scuri per a b b o r d a g g i o .  
Si conducono per terra a C h a lo n S ^ e d  ivi s ‘ imbarcano su l
la  Marne per H ' t r e .

— · Il C o .  di Co.bentzel A m b asciadore  di S. Μ. I. ha  
dato  una festa m o lto  br i l lan te  nel g io rn o  13.

—  Scrivono da  A nversa  , che  i venti ban c ag io aa to  
gran danni in quella  c ittà  e contorn··  alcune navi mercan
ti l i  sono nàufregate sulle  coste d ’ O la n d a  , ed anche a l l ’ 
imboccatura della Schelda; e si crede molto d a n n e g g ia ta  
la  squadra nemica .

—  E’ morto il  D i e »  di Saxe-M einungen nel d i  z + . D i 
cembre nella sua residenza per malattia  procedente da  ra f 
freddore! aveva 43 .  anni d ’ età La Duchessa Sposa  si e 

già  fatta  riconoscere come R eggerne  e T u tr ic e  de ’^suoi f i
g liu o li  .



__ 5. A .  S- 'J Pr inc ip i  d' O ran ge  sull* ctetiipio dì t u o i -

n  Principi della  Germania ha fatto prendere possesso di 
n in i  i feudi * ^eni della N o b iltà  ìw o tm 'm / λ ,  che si rro- 
▼ano in quel P r in c ip a to ,  la  alcuni lu ogh i  ha trov.tto d e l

la resistenza.
__ j l  Re di Spagna è stato ai y .  Dicembre attaccato

da un colpo d’ apoplessia  . A l l a  p arten za  del Corriere 
a v e v i  g ià  a r u ìo  due amiss oni di sangue , e gii erano sta
ti *pr>l cati i vescican ti .  S« stava  nella  p i ù  v ir a  inquie
tu dine per la salute di S. M .  Questa  n o r z i a  c stata «cnt-  
ta  da un G ff iz ia le  Generale al s e r v i n o  d- Spagne da T o -  
iosa in darà de’ a j .  D c e m b t e .

__ una Com m issione « t a o r d i n a n a  form ata  dal Gen.
d i  d:v  s onc G o u v .o n  sono stati condannati a morte il no
m in a to  M o r i · ,  e x -ca p o  degli  S ciova n i  , e Giuseppe- P ve- 
leau , per avete sasc tato ile’ to rb  d i , procuiato a ttreppa- 
rncnti ecc. ne' D ip a rt im e n ti  d e l la  Venderà, e delle due Se- 
v r c s .  L« C o m m  ssione continua le sue meumbenze.

—  Scrivono da A m sterdam  , che  una grossa fregata 
i n g le se  c per ta legno ed e q u ip a g g io  per rfiecto delle fu
riose burrasche che han dom in ato  per molti  g i o r n i ,  e vi 
d o m in an o  ancora nel mare dei N o r d .

__ Il  Gen. Dupont c g iu n to  a Bologne i e vi ha pre
so  il C'-mando del cam po d ' O s t h r c W  ·

__ \ a a s tob il  rs: un’ impresa l o t to  il nome di Veloci
f e r i  ; le cui vetture tr asp o rte re m o  i v a g g  atori più pre
s to  d ’ un t e r z o ,  che non corrono quelle de* corrieri pre
sentemente  . Questa  servirà per tutto :1 territorio  francese.  
U* inventore c il C i t .  1. F. de C h ó b a n n e s .

__  A B olo gn a  in b n e v e  vanno ad essere armati ed

f 1 u Pa ? ? ’a t* di tutto punto f o  bastim enti  riuniti  in 
q uel Porto  .

—  Sono comparse agli  1 1 due fregate nemiche in 
facc-a di Fecamp , verso la m attina  .

—  I! ra g lio  delle 3 6 m ila  querce nelle foreste della 
Belgica per il serviz  o  de lla  marina è  « l t m a t o  .

—  Il C o r .s ig l io  Generale  di Bruges ha ricevuto dal 
C u t .  D tn o n  , D ire tto le  generale del Museo Napoleone la 
Seguente letter? :

,, C it ta d in i  : il Pr im o Console  ha accolto con am o
re le d manda che g l i  fate di collocare il suo ritratto 
nella  Sala delle vostre Sedute , E g l i  si c ricordato con 
piacere i sinceri  attestar f che durante la sua d mora nel
le v ostre  mura g l i  avete  dati  della  vostra devozione per 
51 G overno  , e del vostro  a ttaccam ento a l la  di lui per
sona . E g l i  mi ha incaricato di rispondervi , eh* egli con 
discendeva volontieri  al de-sidcrio , che avete , e mi ha  
o r d 'c a t o  di far eseguire un Q u ad ro  da m a rd arv i  . **

— · Il parco del g iard ino delle piante « stato accresciu
to di Quattro ruove  stanze , praticate  fuori del ricinto . 
Le prim a c  o c a i p s t a  dalla  Jrna  , che trovasi troppo ri
s p e t t a  nell* i r t c ì  ore . Le tre altre  rinchiudono una Pan
iera  , un Leonardo , e un Leoncello arrivato di fresco da 
T u n is  . Inoltre a traverso della g a b b ia  , ov* era la J e n a ,  
c  oss rvabile  il G atto  se lvatico portato  similmente da 
T u n is  da M .  Adanson j al cui fianco vi sono due Scira- 
n ic , una delle qu ali  rim arcabile  per le sua agili tà  .

T R I B U N A T O .
Seniori e de' 1 5 Nevoso .

La Sessione è «perta a uo’ ora  sotto le presidenza 
del T i  b u o o  Carior. N  sas . Si legge una lettera del T r i 
b u n o  G o u p i l -D u c lo i  , per la  quale  a-nunzia  , che una 
g r a v e  m a la t t ia  1’  impedisce di trovar·» alla  Sessione . Si 
a g g i o r n i  a l tra  Sessione ai 18 .

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  
suono d ell’  A n no  n .

O g g i  si « fatta  1’ apertura del C o rp o  Legis la tivo al 
r im bo m bo del cannon* e della  muiica  de’ Veterani sotto 
gl  iausp cj  del M io is t r o  dell* Interno , che pronunnò uo 
discoiso al  s o l i to  . Si aggiorna per il i t  ,

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 18 Gennajo
Il Magistrato Supremo ha accordata la chiesta di

missione ai C ittadini Ardizzoni e Clavarini i Profossori il 
primo di G u s  p u b b lic o ,  il secondo d’ istituzioni Crim i
nali nell* Università Nazionale .

—  11 Mag'Strato delle Finanze avendo obbligato al 
C i t .  Stefano Centurino a nome di persone da dichiararsi 
per anni cinque da cominciare in Marzo prossimo il Gius 
del peso sottile in questo Porto-franco per 1' annua pen
sione di lire 13600 f. b. oltre lire 6 00 limili  verso la 
cassa del Comitato degli EJil i  con 1' ofh*rra di corrispon
dere alla Tesoreria Nazionale per una sei volta lire 30.m. 
colla  itìpulazione del contratto, ed inoltre annue hr .4350 0 ,  
e queste colla pensione da pagarsi di trimestre in tr ime
stre la quirta  parte di loro i ha lasciato aperta Γ asta 
pubblica  anche per giorni % ad effetto di vendere detto 
dritto  al maggior offerente .

—  Essendo cessate le incumbenze provvisorie de* Com- 
missarj della Tesoreria Nazionale , e stato installato i l  
C it ta d in o  Giacomo B u a t ta  Inspettore generale della T e 
soreria Nazionale  eletto dal Senato sino de’ mesi scorsi ,  
il quale ha 1’ appuntamento di lire 4. mila annue . Egli  
ult imamente c anche stato eletto a suo Segretario dal M a 
gistrato delle Finanze .

«—  Le continue piogge che abbiamo da qualche tempo 
han fatro franare in gran, parte la strada a levante dell '  
Acquasola  , verso q · j -> li a che condu.e agli Orfanelli . Que
sta rovina ne ha portato seco un* altra d i maro e Ca
sino della  Vil letta  di spettanza del Capitolo di S. L o 
renzo per una estensione nel pendi.» di circa t j o  pa-m>; 
rimanendone ancora molte parti che minacciano la stessa 
rovina .

—  Il Provveditore nella G u r s  dizione del Centro vi-* 
sro il M s s a g g i o  del Cittadino Comm r e n o  Generale di 
Polizia  d * 14 Gennajo : ~  D creta — Àrtic. 1. Sono 
prò bu e  fino a nuove deliberazioni le Mnschere di qua
lunque sorte nelle Piazze , Sttade , Teatri , e Sale da 
Ballo . A n  e. a. I contravventori al presente Decreto sa
ranno puniti con la solita pena di carcere .

Ecco il numer# delle mine grano arrivate con altri 
commestibili  e generi dai 14 f i o  ai i g  corrente. —  M i
ne grano u 6 f l  ; fagiuoh 7 * 0  j granturco 7 7 6 ·, ceci 
barili  farina 5 zz cafFc , pelo di cammello , lana , gac- 
g ’oli  ,  ed altro .

Fu per equivoco , che nell' ultimo Foglio num. 4.
•i fe r is s e ,  che il Cittadino Prete Soidu i  rimpiazzava il 

j Cittadino Z  fHrino Accame nella direzione drlla Scuola ; r 
quando invece dovea scriversi , che il derto Prete Soldati 
aveva assunto 1« d rezione del Collegio inv ce dei M ag 
giore Scamaroni ·, continuando tuttavia con applauso nel
la direzione della Scuola il detto C u t .  Accame .

P. S. U o Padrone di bastimento della Pietra , giunto 
q u i  in G en ov a ,  asser sce aver egli st.sso v.duro sopra il 
Porto M au riz io , la Squadra Francese sortita da T o l o n e ,  
e che questa ha convogliato due fregate di sua nazione , 
che trovavansi in Villa-Franca . Qu-sta netizia vien con
fermata da una lettera di un M irm ajo  Ligure icritta da 
T olo n e  a suo Padre in Genova , nella quale si esprime 
in questi precisi termini „  io ho pnsenziato la sortita del
la  Squadra Francese da questo porto . “

i l  p rim o d 'Associazione ì  di lire 3 per un mese di 
t  por 3 m a i  , di i f  per i l  s»m istn , 1 di 18 per i in tie 
ra annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicano due 
fo g lj  la  settim ana il Mercoledì , tu i l  Sabbato stra .

i l  C 19 1  4 *  f* h r i P M  | S ,
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N O T I  Z J I  E E S T E R E  

S P A G N A

M alaga  1 4  Dicembre .
I l  furore dell'  epidemia va calmandosi d’ una ma ·  

oiera sensibile  : il numero d e ' m o r t i ,  che era da qualche 
tempo fino a 7 ·  si é  ristretto ia o g g i  fi 10 a 50 . M o lt i  j 
ile’ malati guariscono attualmente · purché usino in tempo 
de ’ prescritti rimedj : ma non bisogna lasciar passare 1 4  
ore . I sintomi della  malattia sono : un calore insoffr b i 
le  a llo  stomaco , e dolori a lla  testa , e a l la  sp in a \ io rs a -  
l e .  Si è  osserrato , che muojono più u om in i,  che d o a -  
ne . T u t t a  la nostra speranza di esserne una volta  liberi 
si riduce al tempo che succederà finalmente il freddo a ll ’ 
aria  dolce , che ha finora regnato in questo  infelice pae
se . I oostri contorni non sono attaccati dal male fino al  
g iorn o prcseote.

R U S S I A

Pietroburgo 13 Dicem bre .

S. Μ . I. ha ripreso il  corso de lle  sue occupazioni .
Si calcola  , che da  due anni e mezzo , che Γ  Imperatore 
Alessandro è montato sul trono ha  g ià  accordato 300 m. 
l u b l i  ( un milione e 300 cinquanta m ila  lire ) por fare 
stam pare de’ l ibri util i  * e fra g l i  altri  ha fatto distr i
buire gratuitamente  in tutto il Governo 1 o mila esempla
ri del solo T ra tta to  d ella  Vaccina  .

—  I tre bastimenti della  Com pagnia  Russa d ‘ A m e ri
c a ,  che sono arrivati a O stc h o tzk  da quelle parti hanno 
portato  tanto per due milioni e mezzo in p e l l i .  N e l  te m 
po stesso si è inteso con rincrescimento , che la fregata 
la  Fenice , eh* era partita  nel 17 9 $  da O s tc h o tz k  per 
R i d i a k  , e di cui non si era avuta  più notiz ia , c  stata 
affogata  per una . burrasca. A bordo di questo legno era- 
v i  un Vescovo Greco con tutto  il suo seguito .

—  S e c o n d o  una lettera di Odessa de ’ 3 N ovem bre il 
commercio e Γ industria prendono il più  rapido accresci
m ento in quella piazza m ir i t t im a  : vi si é  pure accre
sciuto il numero d e l l e  c a s e  e d e g l i  ab ita n t i .  In quel p o r
t o  sono giunti  in quest’ anno $30 ba st im e n ti .

—  La se ta ,  che s’ introduce in Russia dalla  Persia si 
ca lcola  per 1 0  m. puds ( 10 0  mila l ibbre  ) .

—  E’ arrivato g ià  da qualche giorni M. Garnerin d i  
M osca  . E g l i  ha presentato a S. M. il giornale del suo 
m a g g io  aereo fa tto  in qu ella  c i t tà .

D A N I M A R C A

Elteneur x6  D icem bre .

Son due giorni , che non entrano bastimenti  nel nostro 
p orto  . Il Sund per altro e affatto sgom bro d a ' g h i a c c i ,  
e  niente impedisce il corso della n avigazione.

—  Scrivono da Lessoe > dove han naufragato tanti ba
stimenti > che agli  8 di Ottobre  i marosi avevano getta 
to  «Ha riva una quantità  di c a d av er i ,  fra quali  v« oc 
erano di femmine c di fa n c iu l l i .

P R U S S I A  

Berlino  1 7  Dicem bre  .

A b b iam o q u i  tra noi il C onsigliere  intimo del G a
binetto di A ;s  a H /niSourg M  d  P i i t t .  E * l i  é v e n t o  
per p o l a r e  d.*fi ntivamente , e unitamente  con M  Fau- 
del Consigliere delle Finanze ,  Plenipotenziario d i l l a  Ca-. 
sa  d' A ss ia-H  Jtnoourg il contratto ra atri m in ia le  tra il 
Principe G uglie lm o di Prussia e la  Principessa di H>m- 
b o u 'g  . Q i ’ sta Principessa é g ià  in v i a g g i o  con su* M a
d r e ,  e si aspetta il giorno 10 di G e n n a jo  a Potsdam ,

G E R M A N I A

Vienna 3 1 D icem bre .

Si assicura che il Principe d ’ Esterhisy  partirà  p:c  
Pietroburgo nei primi giorni dell ’ entr ia te  settimana i s i  
vuole incaricato di gravissim i affari .

—  Le scoperte curiose in fatto d·· cose naturali si v a a  
moltiplicando nel oosrro paese . I l  O j t t o r  Gal/ continua 
nelle sue osservazioni cu' cranj ; ed alcuni M ed ici  si sono 
ora presi l ’ impegno d 'a n a l iz za r e  ua g o z z o  d’ un vo lu m s 
aff itto  straordinario.  Q ie s r o  g o zzo  apparteneva ad un cer
ro G iuseppe Schmidt inserviente nell’ U n i v e r s i t à ,  e m o r t e  
ultimamente in Vienna nella sua età di  anni 8 8 , Sono
15  a n n i ,  che g l i  venne questa escrescenza : crebbe su c 
cessivamente al punto c h e  quattr ’ anni dopo era . tanto 
grossa q u in to  la di lui testa . Si aum-ntò anche più  in 
appresso, e in capo a q u at tr 'an n i  il suo volume era qu at-  

! tro volte  m aggiore di p rim a.  Questa enorme protuberan- 
; za  non si poteva reggere a ltr im en ti ,  che eoo una gran
1 fascia; e negli ultimi tempi il suo peso era divenuto ta

l e ,  che il povero Schmidt non poteva p>u portarlo  , c 
trovavasi o b b l  gato  a guardare la camera e il l e t to .  Sor
presi per ta l fenomeno 1 M ed ici  di Vienna , avevano fa t
to prendere in cera il modello  |del g o z z o ,  e l ’ avevano 
depositato nel G abinetto di N o to m ia ;  aspettando la mor
te dell ’ individuo per farne la dissezione , e riconoscerne 
Γ organizzazio n  in te r n a ,  e le cause p r o d u r r e i  di questa  
strana protuberanza . r iform atone Schmidt , fece un te
stamento , per cui ordì ò  , che dopo morte g l i  si desse 
sepoltura senza permettere, che niuna parte del su oco rp o  
venisse notom izzata  , compresovi il g o t z o  , se mai per 
qualche so tt ig l iezza  legale non vanisse ad inchiudersi fra 
queste parti , come cosa estranea all’ organizzazione dcl 
corpo umano . A questa notizia tanto i Medici dell 'U oi-  
versità come quell i dell ’ Accademia Giuseppina g l i  offersero 
una somm a , perché cangiasse quella part  cola di testa
mento . Schmidt si fece a 'quaoto  pregare , ma poi accet
tò  · ordinando in un codicil lo  a p irte  , che il suo g o z z o  
apparterrebbe ai Medici della Facoltà , senza spiegare d ’ 
una p iù  precisa maniera le sue intenzioni . La morte d i  
questo individuo ha dato luogo ad una lite p u ce vo ie  tra’ 
due C orpi dell ’ arre salutare, volendo ciascun d’ e ss i ,  che 
£li spettasse esclusivamente questo go zzo . Sentesi ora r 
che si siano accordati tra loro per farne la  notomia , « 
lè opportune oiscrrazioQÌ ia  cemuoc .

Λ



V a lle  Hi v i  d$l M im  3 G tn n a jo .

N o n  sono ancora term inate le contestazioni tra il 
G o v e r n o  ' d i rB rfcoòvia  c f  Ordin e  di M a l t a .  Invano ha  
in sis t ito  quest* Ò id in e  sulla  piena e tota le  esecuzione del 
xecesso generale . che g l i  conferisce  in tutta  proprietà le 
r icche Badie  e C on ven ti  de l la  B r i s g o v i a .  Fra tutti  g l i  
Staci dell* Impero egli  è il solo che  finora non ha p otu 
t o  ottenere f a l l a  . Per quan to  la B risg ov ia  sìa presente
m en te  separata d a l l ’ Austria  , ed a b b ia  il suo Sovrano 
p articolare  , pure la  C orte  di V.enna , con cui questo S o 
v ra n o  medesimo e strettamente  legato , non tralascia  di 
f a r  uso della Sua ii Huenza , per m antecete Γ integrità 
d e l la  so vran ità  della  B risgovia  ta l  quale  esisteva al tem
p o  d e l la  c o n c l u s i o n e  del t r a t ta t o  di Lune v i l le .

—  U n a  G a zze tta  T e & S c a  , che s; s tam p a con p riv i
l e g io  d e l l ’ E lettore di "Baviera , pupbl«ca come A rticolo  
com unicato  Γ estratto  d* un O p e r a  del D o t t .  Sauter , Pro
fessore a F i 'b u r g o  s u ll '  Ortiine d ì  M a lta  e suoi rapporti 
coll' Impero , e in  p a rtico la ri colla  B risgovia  . L’ Autore 
erre* di provare , che Γ Ordine d i M a lta  ì  d iven u to  non 
sol am  n t e in u t i l i  , m a a n fo e Y crn icìoso"a ll' Impero e a lla  
B risg o v ia  . L* in uti l i tà  si p r o v a  dal non esistere più  i*og
g e t t o  , per cui e s\at!cF Y o A d l i o  V '  il preg'u d zio de ll ’ Im
p e t o  , dal riconoscersi dai C av a l ier i  Un Sovrano Straniero; 
d a i  Ί ο γ ο '  v ’ a g g i  V  dalle  cjuote’ clic 'p a gu ro  per le conve- 
nicDZd^de* C e p i  der* O . d i n e ' ,  e d '  altre spese ', che fanno 
usCiFe d l l l ’ ’A left iÌgna Vn o^ni anno 1 7 0  mila fiorini . £),.
v ie n e  pòi^ andhe "p'iù al d ì  d ‘ p r e o ió d c ia le  partico-
. ■ 1»· m j ·  - - ·· l.» *1 «Si h .1,1
la rm e n re  alla  Brisgovia  ; perche e d isp osto  a divorarsene
h f  rfefche Badie ' . Pvnsà in fatt i i l  ! detto  Sauter , che i 
B enedettini V  elle b isognerebbe sp o gl ia re  1 per" arricchire i 
C a v a l i e r i  d i  M a lta " ,  ‘ fc 'v rcb V e ro  conservarsi  a preferenza 
d i  questi  ,  mentre i  C av a l ier i  non s o d ò  forse in caso di  

dare a l la  letteratura  quelle  granSi opere , che anche in 

G erm an ia  ,  uscite sono d a l la  penna de’ Monaci ; come per 
esempio la  G erm an i a "  5 aera  ; K iitT c a S a c r a  ; H istoria Sii-  
ΊΛβ N ig r a e  ; H istoria  D om us H absburgicae tee  C on - 
chiude p ér^ u lf  m o Sauter , che  quest* O r d in e  > cóme per
nicioso , v a  Vop’ptesVò”*. V  im p ie g o  d=* f>cni SctV rebb e  a 
fon dare  deHe nuove Parrocchie  , dove o la cresciuti  p o 
p o la z io n e  ,  o  la d is ta n z a  lo esigesse per un p u  esatto 
s e r v i z i o ' ,  e à  liba' m a g g io re  assistenza de* parrocchiani j
*  dotare d e l le  Scuole* per dif fondere’ m aggio rm en te ’ 1 lu m i,

« 1 · il · ‘ I , _
c  1 is t iu*  ooc , c in a ltr i  osi v a n ta gg io s i  a llo  St^to . 
N o n  pertanto  d o v r e b b e ro  assegnarsi delle  pens oni ai C a 
v a l i e r i  sop*press? > e agl i*  altri* m e m b ri  deli* Ordine . U n a  
parte  di questi  beni d o v r e b b e  a ltre s ì ’ r iservarsi’ per Γ O r 
dine T e u tò n ic o  Γ instituzione veramente "ÌT desca , e che 
com e ta le  merita b g n i  sorta  di favore  ; procuiaodusi un 
m e z z o  a l la  N o b i l t à  di G erm an ia  onde provvedere alla  
sorte  de’ suoi f ig liuo li  . Fin q u i  'Sauter . —  Si è inteso 
in seguito , che !i* O rd in e  p redetto  , vedendo di non aver 
ancóra  potato* im p egn are  là  D ie ta  G ermanica  ad occuparsi 
d i  quest'  aff«re ·, c V “c g i à  da qu alch e  mese sottoposte a l 
le  stie deli l jeraziòoi  si è  in d ir izzato  alle  Potenze media
tr i c i  > per sollecitare la  loro *ihterpósisione . Esso va  
egu alm en te  a p u bblicare  una  m em oria  in confutaziooe del 
D o t t .  S a u t e r .  ‘ M

—  E cco  un A rt ico lo  , che leggesi in una G azzetta  di 
B a v i e r a .  , ,  D ie tro  alle  n o v e l l e ,  c h e "  ricevonsi da ogni, 
p a rte  ,  i D uchi  di S a x c - C o b o u r g  , e di &aXe-Meinungen , 
e  in segu itò  il Principe di N a ss a u -O ra n g e  , 1'  EÌettor di 
A s s ia  , *Ì1 L a n d g r a v io  ‘ d ’ A ss ia -D a r m sta d t  ’ , Γ Èlettor di 
B aden , e g l i  stèssi C o n t i  di Salm  han jjreso possesso dei 
b e n i  d t l l ’ O rd in e  Equèstre  contigui ai loro Stati , ed han 
f a t t o  anche m ilitarm ente  occupare 'u n a  parte di (juei luo
g h i  . D o p o  che è stata d  sc ’o lra  Γ adunanza de’ D  puta
t i  dell* O r d  nc > ed e stata  r im p iazzata  da un D rettorio 
P r o v v i s o r io  ,  ne’ Principati di iiam berga , c di W u n zb u r-  
g o  si pensa a riorganizzare  la N o b i l t à  im m ed iata .  La 
p iù  gran p arte  , come si è d/rtto , han prestato il giura
m ento di fedeltà  . Versò  qu ell i  che non 1’ hanno ancora 
prestato  si a g ir à  con iu rta  la p oss ib i le  moderazione { il 
num ero di questi  g io rn alm en te  va a mancare ; e si có-

- m in c ia  una v o l ta  a riconoscere , che le c ircostanze,  e lò
• 7 « ψ · \ · ί , itf » 1 1 · ' * (' 

s p ’ rito d  i Secolo esige necessariamente de’ cangiamenti .
L* affare si è term inato  ali* am ichevole  , come si doveva
«sp e tta te  dalle  intenzion i  ircoefiche della Corte  itovaro-

PAlatìna , e dai princ’ pj di s a v l e m  che dir igono il  $ϊς. 
C oate  di Tutheun Piesidente del Piese . Dee uscire alla 
luce per quanto dicesi una Costituzione , che accorda ai 
Membri dell’ Ordine Equestre de* privilegi i e vantaggi 
m olto più  reali che non ciano quell i che godevano piĉ - 

cedentemente .

R E P U B B L I C A  B A  T ^ A  V  A

Rotterdam ή Gennajo .

Le notizie di Londra sono de’ 1 4  Dicembre . Le rfue 
Camere sono state aggiornate a> 10  per le feste di Natale» 
quella de‘ Comuni fino ai 3 di Fcbbrajoi quella dei Loc· 

di fi o al primo dello stesso mese .
—  L ’ accresciiùento ràpido e c -ns'derabile accaduto ne' 

fondi pubblici , non si sapeva nè’ f i o r i l i  passati a che 
cosa ascriverlo ; ora si danno a questo proposito di lle 
confetture  . Si pretende che un Americano , che si dice 
esser tìg lio di M  Jefferson Presidente degli Stati-Un ti , 
venuto in gran diligenza da Parigi in Londra > a b b i ·  re
cato qualche speranza di pace * poiché una Casa Americana 
ha fatto  sul momento deije considerabili compre alia 

p iazza  .
A vendo de* morivi polìtici impedito l* introduzione 

off ic ia le  di Elfy-B-y alla C o r t e i  ai i j  Dicembre ha avu· 
to a Vymdsor un' udienza particolare da S. M. Per qué
sto ricevimento si erano apparecchiati gli apparc‘ame«'ti..

B y vi andò accothpagnato da LotH Blamyre , dal 
Gen. S frW * rt  , Colonnello Moore , M H  itiues,  I >ter— 
^rete ec Fu presentato da lord Blamyre j fu lunghissi
ma Γ udienza : il seguito del Mamalucco vis.tò il C a 
stello , ed Elfy Be.y pranzò in quel giorno da Idrd H o - 
"bart . —  Ai 16 S. £. fece visita di congedo al Principe 
d> Galles , al Duca d’ Yorck , e a^li altri personaggi p à  
distinti dello Stato , ed ai z o  parti per Portsmouth , do* 
ve il fyasrÌmento della marina R . lo attendeva per ricon
durlo io E g i t t o .  T r a  le molte cose che si raccontano sul 
conto di questo £ify  B>y vi ha il seguente a nedd oto ,  
Ouando egli si portò a far visita  al l̂ r ocipe d> G il les  » 
gli  fu fatto vedere un gabinetto , do?’ etano molte dima·6 
dure antiche e moderne . Egli  ammirò particolarmente 
una collezione di se mitarre . Ma tutto ad un colpo , cò
me n’ ebbe sguainato una per metà , gli  ve'nne male , c 
si l a s c o  cadere sul bracc o di uno del suo Seguitò . Rin
venuto da queista specie di svenimento , gliene fu diman
d ata  la cagione . Égli  r spose ,  che aveva riconosciuto 
quella  scim'tarra , Ha lui sgua nata , perchè in addietro 
era srata di p ro p ric a  di Mourad-B>y , e che tal vista 
Γ aveva tanto p ù co lp ito ,  q u m to  che egli ne aveva avu
to sovente il pensiero qm ndo era al s rvizio di M>>urac3 
medesimo . Il Principe allora g l i  offerse la scimitarra ; 
ma S. E. ripig liò che stava assai bene nelle maui 
d o v ’ era .

—  Le lettere di Bombay de* 16 Lu«l'o recano che 
Scindia e Berar-R ijah si sono uniti a H  -ik»r contro il 
F e ih s w a  sostenuto per sua parte da Un’ armata di 3θηύ 
uomini al soido del. ' Inghilterra , comandata dal M ag 
gior  Genetale W cllesley , che marcia pfesentemente a 
Poonah . Se questi rapporti sono fondati , si aspettano 
degli  importanti avvenimenti .

—  Corrispondenze particolari annunziano, che gli  af
fari di Candy non presentai o nulla di favorevole ! Vi ò 
stata una battaglia , in cui i due partiti hanno egual
mente perduto molta gente : ma la spedizione soffre assai 

per una malattia contagiosa , che si [jorta via molti H'ra- 
nieri , e naturali del paese .

—  Il Morning Post ass cura , che lord Moira ha scrit
to da Edimburgo una lettera al Governò in cui annunzia 
di aver ricevuto degli avvisi sicuri , che i Francesi si 
disponevano a fare tra poco uno sbarco in Scoz a . I l  
N o b .  Lord a gg iu n g e ,  eh* e l i  era nsoluto di attaccarli 
se eseguissero questo progetto .

—  Si era proposto un piano , seco do il quale si esi- 
gCreBbe dagli abitanti di Bristol u a contribuzione pes 
fortificare e difendere la C itta  ed il Porto. Le Parrocchie 
della Città  , alle quali è stato fatto il progetto, 1·  han* 
no rigettato all’ unamm ià .

<—  Tutte le lettele d’ h la o d a  ci iccaoo de' xiscootsi ctt



ouovi asstsiinj , che vi si commetrono tanto per le s t ra 
de , quanto per le campagne .

ju- La fregata U  Metpomene , e il cutter T he /1 g u itti  
5011o rientrate in Portsmotiih dalla' lor crociera a H  ivre . 
£-;se recano la spiacevol notizia . che la fregata Inglése 
/< thcinnon , eh’ era naufragata , è inferamente  d stru tta .

■i— L*' Amm iragliato ha riceviiro nòtizifc (fi Sir Ed- 
P c l lc w  » il quale annunzia , che ili i l  g r i d o  il  tempo Z i t 
tivo  , si c  potuto mantenere in fàccia al F r r o l .  E g li  a ve 
va  avuto Γ avviso d ie  in quel Porto si erano sospesi 
tutti i preparativi , in conseguenza di ordini , credesi , 
partiti dal' Governo Francese . Anche la squadra Inglese 
aveva avuto notizie dell’ arrivo di Un corpo di truppe al 
Ìcrrol , dcStinatcJad imbarcarvi*! : ma c' sembrata ta l no
tizia  senza’,fondamento .

X p illt  relativi alla sospensione dell'  lìabeas C orpus , 
e al r is t& iì im ento  della  leg£e marziale in f i la n d a  hanno 
ancora eccitato de' nuovi dibattimenti  nella C am era dei 
ì>ari' nelle Sess. de* i 3 è 14. . I Lordi Suffoick , K in g  , e 
G  rèn vilìe v o le v a n o ,  che vi si stabilisse un Com itato d ' en- 
quètes sullo stato d* Irlanda , prima di soggettare quel 
Parse a misure si proprie a mantenerlo in discordia , o 
anche a far 'sollevare t u t t e ' l e  Provincie . Lord Grenville  
voleva similmente , che si spedisse sul luogo una C o m 
missione , i n c ? r i c a t a  d i  raccògliere e i mofiVi de* faalcóo- 
t e n t i ' . 'e  il loro num ero, e di assicurarsi dell* effetto , cfce 
produrrebbe sull’ animo del Popolo T  esecuzione della  leg
ge marziale '. Alcuni nv.robri disapprovarono p u bblica 
l e  n te fa destituzione del" Geo. F o x ,  e il lord D irn ìe y  ac
casò  altamente il Governo Irlandese di essersi lasciato sor
prendere nella giornata de’ 1 3 ’ L u g l i o .  Lord H o  b  art  d ie
de una mrnti*ta'a quest* asserzióne ; e i due bills  passaro
no alla  pluralità  còrnè avevano chiesto » M in is t r i .

- i  I Giornali* di tornirà de* 1 4  noa segnano i fondi
·. . . . . .  . ·. KU9 I ' '  ·· ■ - ·'
pubblici .

' r Flessiti?*  l i  tftv o to  ( 3 G ennaio )
X 1' t  . · . ·  I . *  · V ' j  !· f  i  ‘■ f  · ■* I

I venti han cangiato  , e gl  Inglesi si lascian nuo
vamente vedere sulle nostre Coste . D a  M idd elb ur jjò  i  
je g ^ a ì i1 avvisavano sei f re g a te ,  otto  c u t t e r s e d  altri le 
gni m in o r i .  Si fa ascendere à p iù  di 5® o ‘ j i  numero 
de* bastimenti qui riuniti  in dinerenti bacini . S p e r i a m o
I  veder partire da questo Porto la vanouardi* della  Spe
dizione . I l  Vice-Àmm* raglio  ^ e rh i ie f  é arrivato , c ha  
preso il comaodo della  f lottig lia  .

I N G H I L T E R R A

Londra ) I Dicem bre .
L* A m m iragliato non ha avuto alcuna notizia  offi

c i l e  'relativamente alìa  flotta del C a n a l e .  Le ultime 
tempeste ci tengono Γη qualche inquietudine . Si scrive d a  

a l c u n i  porti ,  che L o r d  C o r n w a l l i s  , lo  scorso martedì , 
c  stato scoperto che a v e v i  la direzione per T o r b . ’ y . 
£ o n  t u t t o C o  le conseguenze ron ci fanno stare in t im o 
re d i  n u l l a  . N o i  abbiamo due squadre che incrociano 

lu a lìa  C o s t i .  £»' gotta  Franctsc h» pò.u'io p to f i t t t r i  <J-I- 
le a t t u i l i ’ circostanze per uscire da Brest : ma non ha 
avuto  che x+ ore d i  tempo . L a  loro a t t iv i t à  e per al
t r o 'd a  temere, ί nostri vascelli obbligat i  ad entrare a 
Plymouth . sono sette : sono ancora in mare a ltri 10  , 

non comprese le £r*g*« · . . .
__T u tte  le notizie che abbiamo dai nostri porti  ci

A n n u nzian o che le oostse squadre sano state m olto d a n 
neggiate  (falle tempeste, soprattutto nelle coste d ’ O la n d a  
c  di Brest',* Quando 'lé lance cannoniere Francesi non a|>- 
bi a g o  ̂ sofferto afeuna avaria . si teme' che profeteranno del 
p r i m o  b W  tempo per mettersi in mare all* og getto  dej- 

l t  spedizione.
—  Il Governo d ’ Irlanda teme un prossimo atta cco .  

Si c  fatta leva perciò 4 ? tutt i 1 c * v a f l i ,  e vetture anche 
articolari e ‘ sono a disposizione del G ov ern o .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

C alais  IJ  Nevoso ( 4 G ennajo)
Jeri II Primo Console a u · '  ora dono mezzodì ar

rivò in questa C ittà  . V i  ί  entrato a piedi dopo di a·  | 
ver visitato i  Cantieri  d i  costruzione per j a  C ittad ella  i

donde passò al Porro , d o v ’ £ ancorata la f lott iglia  , e 
sta  prrpatandosi a partire . L a  presenza del prim o M a 
gistrato d . l l a  R e p u b b l ic a  in una peniche  preparata a tal 
effetto . ha accelerato f* uscita  di questa divisione , com
posta di 4S vele , a l la  qu ale  se n' c  a g g iu n ta  un’ altra 
di 1 1 ,  che veniva  d a l l ' e s t ,  e  che passava innanzi al 
■porto . Questa  f lo t t ig l ia  presentava uno sp e ttac o lo  inte
ressante , e una forza  im ponente  da far fronte a l  nemico 
se si fosse a v a n z a t o .  Questa m att ina  ha d o v u to  entrate 
a Bologna tra le 4  e 5 ore e m e zza  . A  cce ore e m ez
z a  il Primo Console è  p a rt i to  in c arrozza  prendendo la 
srrada di B o lo g n a .  N o n  ha Voluto a lcuno degli  onori 
do vu ti  al  suo gr a d o  . Era  in semplice cap p o tto  g r i g i o .

Aomì* 1 4  N evose  ,
A i  13 corr. i l  Gen, M usnier , C om andante  ta i |  

D iv is io  c  M il i ta re  , il Gen. T r e l l ia r d  e il C .  N o iro c  
Colonti.  del f  R e g g im e n to  de’ C orazz ieri  han prestato i l  
giurameuto in  Qualità di M em bri  della  Legione d ’ O n o 
re innanzi al Presidente del T r ib u n a le  d* A p p e l lo  ,

«—  Lo stesso giorno il  precetto  Generale  Musnier ha 
trattato a p ra n zo  i M em bri  d e l la  Legione ,  che sono a 
Rouen . Il C a r d .  Cam baceres A rc ivesco vo  , c i l  C. D c -
fontenay M aire  erano de’ c o n v i t a t i .
U  v * ,  · , ·. · ·

Bologna  1 4  N evoso  .

U n  c o n v o g l i  d i  ceoro vele ,  parte  de l la  flottigl i»  
da  guerra , e parte  di  q u e l la  da  trasporto  ai 1 1  ha  pas
sato il C a p o  di G r in e z  con un v e n to  assai fresco di nord- 
est  j e alta v i s t i  de^l* Ing les i  e  entrato in questo  P orto.  
Due soiì b a tte l l i  da  r im orchio  d e lla  f lo tt ic i .a  da tras
porto , e un b a t t e l lo  cannon-ere sono stati presi dal ne
mico con d«eci so ld a ti  ; Q u esto  b a t t e l lo  si è  battuto d à l 
ie i o  di sera fino alla m - z z a  notte  . E ra  srato sopafF«t- 
to  dalle correnti . I l  bast im en to  Inglese è stato not«bil-  
iiiente dan neggiato  . e h a  a v u to  sette uom ioi ucc s> . L a  
metà delle persone , che p orta va  il  o a tte l lo  , avendo 
scoperto una sreonda corvetta  in glese  che and ava  lo c o  
addosso , si e sa lvata  sopra uno schifo  .
£2 —  fi P*rimo C on sole  ai 1 1  a lle  ore o t to  dì m a t t i n i  
ha v is itato  i  n uo vi  porti  d '  R i m  ile  , e di y  meteux .  
f l i  fa 'ro  coÌezione neiia  sua baracca delia  terza d iv is io
ne , ed in Seguito c  r im o n ta to  a c a v a l lo  per andare a  
Calais  . Λ  7  orc di Sera fu di ritorno a Pont d e -B n ^ u e ,  
cjove ha  s t a b i l i to  i l  suo Q u artier  Generale . T u t t i  i G e 
nerali di d<visione , cKe q u i  si t r o v i n o  , han p ran zato  
con lui . L a  ta vo la  , con tro  i l  so l i to  ,  si è  p ro lu n g a i*  
a due ore .
% *

P a rig i  1 0  Nevoso  (  t i  G ennajo )
I l  Primo C o n s o le ,  g iu o to  qui la  s rade* t y  . la raat-J 

tina de* 18  h a  ricevuto all* udieuza 1 membri del C o r p o  
L e g is la t iv o ,  r ivestito  del nuovo uoiform? con r camo io  
g iro  in o ro  di ramucelli  d ’ o l iv o  in trecciati .

—  11 prefetto m a rit t im o del secondo C i r c o n d i n o  (  d ì  
FJivrc ) ha o td .n ato  una leva  scraordinaria  di g?ote di 
mare , per condurre al loro destino 1 battell i  , che d e b 
bono senza ricardo discendere da Parigi  , e quelli  che 
si stanno costruendo nel D  p a ra m e n to  d e lla  S.*a-ia in 
feriore .

—  —  A b b i a m o  i  seguenti d e t t a g l j  che s o d o  u/H: a l i  ·

„  A i  9 N e v o s o  a i o  orc di m ir t in a  una co vetta  Ingle
se n aufragata  a ll ’ Isola  di  fChas-jr fu seoprrta d i  Gran- 
v i l le  . I l  C .  Louvel S otto  C om m issa r io  di marina si con
certò subito  col C .  E p r o o  , C i p i r a n o  di f regata  sui mez
zi  d i  prender quel le g a o  . Immediar3m ?are si u n i i o i o  
marinaj , truppe della  guarnig ione , im piegati  uelle D a -  
gane .· m a  i l  mare non perm se che uscissero fuorché 
qu attro  ga tte l l i  , che porta va n o  4 0  uommi d’ ogni ar
ma . A  due ore questo p icco lo  dis taccam ento , f o n a i d a -  
to  dal C a p .  E p roa  , eh* era accompagnato dall* A ju tao re  
di C a m p o  del Gen. Vaufreland , C o m i i d m r e  a G r a n v  lle 
era sbarcato  sull* Isola  . U n a  pertiche I intese si a v a n z ò  
per attaccare i b a tte l l i  Francesi } ma dono u i  v iv is s im o  
fuoco . furono fa t t i  prig ionieri  tu tt i  ι*Γ In g lfS ’ che 1·  ?  
montavano , in numero di trentaquattro , e portati  a 
G ran v il le  , senza che sia  star» nc pur leggermente· f  r ito  
alcua Praocese . D ue mariaaj  di C iu c a te  ,  ru ca u ci  p r i l l o -



meri sulla  corretta  Ing les i  ,  sono stati ricondotti  in por
co Il Luoi»oteocr.tc Inglese A h e l  W a n rn e t  T h o m a s  , C o 
mandante  della corvetta  , e in seguito d J l a  ptnìche ha 
avuto  una guancia trapassata da una palla  . L;i corvetta 
naufragata era i l  & rappltr  di  dieci hocche da 18 e due

, l  __ Essendo in te ramente  sp rofon da ta  , e non po

te n d o  essere rimessa a g a l la  ,  il  C ap .  Epron vi ha a t 
taccato il fuoco , e 1’ ha fa tta  saltare p r ima  di r i tornare 
a G r a n f i l e  .

__ 11 Grao G iudice  M in is tr o  d ria G ’ust ’ zìa h i  fa tto
sapere a tutt i i Prefetti , che il Gover:  o  vuol essere in
form ato esattamente , e senza r i t a id o  di quanto possa 
accadere intorno alla  trar.qu l i n a  p u b b l  ca in ogni D i 
partimento .

__ IL’ morto a Brest »0 e tà  di 1 0 +  un militare inva
l id o  nominato G io v a n n i  Labarre  . O n esto  vecchio , dice 
i l  Giornale  di Srest , non cessava di parlare soprattutto 
negli  u ltimi momenti di sua v i ta  , del desiderio che ave
va  d i  far parte  de lla  spedizione d e l l ’ I n g h i l te r r a .  Questo 
m ilitare  in altri tempi si sarebb e  detto  un poltrone , pet 
esser cam p ato canto .

D a lle  fron tiere  4* I ta lia  .
M o lte  lettere part colari portar.o ia notizia rii A v e rs i  

arresti seguit i  in alcune di queste c  u à  non s o l o ,  ma an
c o ra  nel B rab an tò .  Fra g l i  arrestati ve n’ hanno d e g li  uf
fiz ioli  di C on d e  , o  E m i g r a t i ,  ed alcuni «oche a servizio  
e s te r o .  Sembra chc quest: faz onarj  siano del numero di 
c o l o r o ,  che erano in comun.cazione cogli  Em igrati  , che 
c o n  han profit tato dell ’ a m n is t i a ,  chi sa con q u i  v s t a j  
e 2, à sono stati punit i come si m e r i t a v a .o  . La quiete 
p u b b lic a  si vuol rispettata  e mantenuta ad og ni  costo j 
e la  P o l iz ia  della F ra n c ia ,  che in v ig i la  a questo interes
santissimo o g g e t to  ha saputo sc o p rire ,  e recidere in t^m- 
p o  il fi lo delle  perfide trame di questi scellerati . D o 
vrebbero  qu-sti  fioalmenre acquietarsi e godere essi pure 
d e l la  procurata t r a n q u i l l i tà  ; ben con vin ti  che nulla  può 
occultarsi al savio  G o v er n o  Francese, che anche in tempi 
p ’ ù d fficil» ha  a v u to  la  m aniera  d i  sventare s ì  iniqui 
p ro g e tt i  .

—  11 Senatore Luciano Bonaparte , che tr o v a v is i  nel 
p iù  5tretro incognito , come g i i  si disse , a Fireoze , è 
passato collo  stesso contegno a R  >ma , ed a N a p o l i .  Sii 
presum e,  che vi foSsrro iosorte alcune d fFcrenze con q u e l
l a  Corte . M a  o non sono e s is t ’ te , o  sono state assai 
presto appianate;  e vi ha sempre la  buona atm o m a  di 
p rim a col G overno  Francese.

—  Il Pn« cipe B o rg h e s e ,  C o g n a t o  del Primo C o n s o le ,  
si d i c e ,  destinato ad occupare un posto dc’ p r m a r j  nella 
D i p l o m a z i a .

—  li  G overno della R e p u b b lic a  Settinsulare ha decre
tato una statua al R  s t i r a t o r e  de lla  sua Li beltà , A le s
sandro I ,  d a s c o l p  rs: dal Fidia  I ta l ian o  , Antonio Canova.

—  Scrivono da A lessandria  ( in Piemonte )  che in quel
la vasta  Piazza  saranno p iantati  8 8 O l m i  , e distr buiti 
a gu isa  di viale  , nel lu ogo ove c rav i  1’ A lbero della 
L.  berta .
—  C o l l  elettere di T o lo n e  se n te t i , che la squadra è tu t 
to ra  in quel p o r t o ,  ma che c per mettersi quanto prima 

«Ha vela  so tto  il com ando del V ic e -A m m ira g l io  Latouche 
T r e v i  Ile .

—  S iam o inform ati  dalla  G a z z e t t a  d ’ A m b u r g o ,  che 
la  Russ a ha d a to  ordine a sei vascelli  della  tua squa
d ra  , che incrocia nel mar nerò di portarsi senza ritardo 
a l la  R e p u b b lica  delle  Sene· I s o l e .  A lcuni sono di opi
n i o n e ,  che  queste forze possano servire per una sped zio- 
ne nella M orea e A lb a n ia  .

—  L’ indennità accordata dalla  R e p u b b lic a  Batave al 
Principe d ’ O r a n g e  per la petdita  d ’ suoi beni , fu rego
lata . Pretendcsi che g l i  saran p a g a t i  8 milioni di fiorini 
d ’ O la n d a  .

E T R U R I A
Tirenze  18 G ennajo  

Q u e s t a  no t t e  e s i a t o  a s s i s t a l o  . i l  C o r r i e r e  ,  d i 

v e n i v a  d a  G e n o v a  1 3  m i g l i a  ! o n t m o  d i  q u i ;  e in u  ia 

d e l l e  p r e c i d e n t i  si è  i n t e s o  c he  f ' S S "  St a t o  a s s a s s i n a t o  i n 

ci l e  i l  C o r r i e r e  T o s c a n o  F c n z i ,  c h e  v e n i v a  d a  L i v o r n o  c o l l a  

s c o t t a  d i  d u e  D i a c o n i .

Livorno 18 Genna\o.
E‘ stato piantato il Telegrafo turro lungo il nostco 

litorale , e sulla Torre della nostra fortezza ,
—  La truppa Francese , che trovavasi di guarnigione 

nello Stato di Lucca, si aspetta qui per unirsi a quella 
eh’ è ancora nella nostra P a z z a  , ave <done evuto ordine 
dal Tr ino Console . Questo cambiamento i Lucchesi lo 
debbo o alla perfetta unione chc passa tra quel Governo 
cd 1 Cittadini .

—  Lunedi sera , 1 6 corrente , fu assassinato al Ponte 
Arcione il rostto Corriete Fenzi , d stante un miglio c 
m ezzo da questa Città . Egli aveva in sua compagnia  due 
Carrozze  , u^a delle quali , che precedeva Γ altra·, si li·» 
betò  dagli  assassini ; eh’ erano in numero di l i  , stante 
la buona volontà e coraggio dcl Postiglione , che «prò- 
r ò  a tutta furia 1 cav i l i ,  e si salvò unitamente ai 
V ia gg ia to r i  , malgrado una grandine di palle che gli  
fischiarono all’ orecchio , scagliategli contro dagli assas
sini . Fer.zi tuttoché scortato da due Dragoni a cavallo , 
rimase con Γ altra carrozza inviluppato , e costretto ad 
uscire dal legno co’ di lui compagni Un D  agone prò- · 
iì ttando del cavallo , benché ferirò , ; 1’ altro fa   ̂
disarmato , e f i t to  inginocchiare a tetta , mettendogli la 
sciabola alla gola per quel t e m p o ,  ène furo o s v a l g i a -  >' 
te le vetture , e pr so quanto avevano 1 passeggeri ·
I denari e g ioje  derubate ascendono alla sommi di 16  
n v la  pezzi circa j quattro mila  de’ quali »*r»no di spet
tanza dello stesso Frnzi . Nell* altra Carrozza env» «fi 
Francese , che ha soff-rto la perdita d 300 luigi >n o r o .
£ ’ stata immediatamente spedita ta Cav 1 Meri< Tuscana c 
francese per r in to c c a re  , s- s«rà possio le , qu gli scel
lerati . M a fi ora e r use ta inutile qualunque ricerca ,

—  Il giorno i y c qui giunto a bordo d:l C ap  Z  oó
ii Corriere di Spagna , e si dice , che che d’ ora iooauat 
le g u ite ià  questa rotta .

N O T I Z I E  I N T E R N I  p r

Genova  11  Gennajo .
D op o brevissima malattia di c-nque giorni , la sera 

de’ 1 y passò all’ altra v ta in età d’ ann< 6 j  il nostro 
Concittadino Canonico Antonio R  cchim dena Collegiata  
di N .  Signora del Rirmd o . T a n to  la detta Collegiara , 
quanto in genere tutto il C ero , ed il Pergamo , da cui 
avea fatto  spicene tante volte la sacra eloquenza nell’ an
nunziare con zelo il Vangelo , e nel tessere le lodi dei 
Santi , han fatto , p r testimonianza d ’ co oscitori , uqq 
gran perd'ta in questo veramente degro Ecclesiastico .

— - Dai 18 i n o  ai 1 1  corrente abbiamo avuto , atte
so il pessimo te m p o ,  soiam-nte 1391. m ne di grantur
co . 11 vino , le lane , e le canape sono state ìq uuà 
quantità da potersi contentare .

C O R S O  D E ’ C A M B J  
Genova 14 Gennajo .
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E G U A G L I A N Z A
Num.

L I  B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
180 .̂. 25 Gennaro Anno V I I  della Repubblica Ligure

t ) . m i a  sub pedibus , qua Sol utrurnque recurreas 
A spic it  Oceanum , vertique regiqa:  v i d e b u n t .

V I R G .

T u t e  vedran d i i  Τ * ζ ·  n i lid i Eoi 
V o la rsi , e regolarsi *  piedi sm i

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A

Filadelfia  r 7  N o vem b ri.
Le due Camere dcl Congresso hanno approvato , c 

ratificato , non senza qualche dibattimento , la C on ven 
zione per l'acquisto della  Luigiana . La considerazione, 
che sembrava strano , che una Potenza potesse cedere un 
paese , di dui non era ancora essa stessa ai possesso , ha 
fatto  ammettere una correzione , che porta , che niuoa 
scadenza a  termini deila Convenzione non sarà r iguarda
ta  come p agabile  a meno che non si sia ottenuta Γ o c 
cupazione effettiva del paese .

T U R C H I A

Costantinopoli x6 D icem bri ,

I Bey d* Egitto han fatto fare alla  Porta delle p ro 
posizioni di pace ; avendo spedito Agenti  a tale effetto . 
I l  Gran Signore ha mandato eie’ Commissari muniti degli  
opportuni ricapiti per intavolare delle negoziazioai . Essi 
scrivono da Alessaedria di esservi giunti a’ 13 di O t to -  
fcre , e si sono portati subito da Ali-Pachà . Questo G o 
vernatore aveva provato successivamente molti im b arazz i .  
Le truppe non ricevendo il loro soldo , che non veniva 
<h Costantinopoli si erano volute rivoltare . Ter buona 
surre andarono a soccorrerlo i N egozianti  Europei , e g l i  
anticiparono una somma considerabile . Il soldo fu p a ga 
to  . A li-P achà  aveva Comprato a danaro contante u. â mo
mentanea neutralità dagli Arnauti » che volevano nuora- 
mente attaccarlo unitamente ai Bey . AI partir delle lette
re era ancora interrotta la comunicazione tra il Cairo c 
R osetta  . M a vi era speraoza , che il tutro si terminereb
be i l i ’ amichevole , che *i restituirebbe 1’  Egitto  alla Poeta .

—  La f lott iglia  del Capitan Pachà e entrata agli  1 1 .  
t e i  porto di Costantinopoli  . E’ arrivato lo stesso A m 
miraglio  ai 16  , ed c stato accolto colle maggiori òno- 

tirfze .

R  Ù  S S I A  

Tiètroburgo 19  D ice m b ri.

Il Governo , dicevi , in ferran o c h e  il Clero G r e c o  

e r i c a  d i  e c c i t a r e  d e ’ torbidi nell’ Arcipelago , e che v i  

t r o v a  d e ’  partigiani ; h a  preso misure tuli d a  recidere il 
male nella sua r a d i c e  .

S P A G N A

M adrid  1 1 Dicem bri .

ttn* iddìspoilzione , che ha straccerò im provvisa
mente il nostro Sovrano ha sparso nella nostra C ittà  la 
t i to la z ió n e  . Si spera non ostante , che non avrà alcuna 
conseguenza più ^disgustosa i e elle anzi S. M .  sarà' in 
jstato di assistere\ai i j  del corrente ad una gran cac
cia  ne’ contorni dell' Escutiate .

G E R M A N I A

Vienna 1 G tn n a jo  .
Il Co.  d i  R a m m o w i k i  , A m b asciatore  di Russia  

presso la nostra C orte  si propose , d icono , di rinu .ziare 
la  carica , e di v iver  qui come sernpl'ee p rivato  . G l i  
v ien dito  per successore il  Principe D  Igorak . —  Si 
aspetta tra poco il  C o .  di M »rco fF ,  che da Parigi  r.torna 
a Pietroburgo .

—  Si sono avuti  alcuni riscontri sull* u lt im a sedizione 
di Costantinopoli  . I malcontenti avevano delle intell igen
ze co’ ribelli de l la  R o m e l i i  * che indussero ad avvicinar
si a Costantinopoli  . Essendosi infatti in trodotto in C ' t t i  
un partito de’ ribelli 3 sco p p io  immed atamente la s.-di-, 
zione . Il disordine fu da p rin c ip io  assai grande : ma i 
Gianizzeri  che formano la guardia  dei Gransignore m o
strarono di esser bravi e fedeli . R  spinsero i r ibel li  da  
o g n i  parte , e li fecero in pezzi . I prig ionieri  furono 
strangolati , o gettat i  nel C anale  .

—  La Stiria  , e la C a r in tk ia  non formeranno iu avve
nire , che un solo  , unico Governo . II Signor B u o n e  
Schenk di S tauffeob’ rg c stato  nom inato d i  S Μ . I. 
Consigliere in tim o , c Presidente de l l ’ A l t a  C o r te  d i  
Giustizia Imperiale .

—  Leggesi nella  G a zze tta  di  Bruaa un articolo  d i  
Belgrado cosi concepito :

, ,  Li quattro p rim arj Ufficiali  di  B elg rad o  ha n no 
formata un’ alleanza , per contrabbilanciare il potere del' 
Pascià . Ciascuno di questi Ufficiali ha  z o o  uomini a r 
mati sotco i suoi o r d i n i :  hanno una cassa m il i tare  ir* 
comune . Se le circostanze divenissero critiche  per essi ,  
sono risoluti a tendersi al Pascià ribel le  di W i d d i a o  .

Norim berga  χ Gennaro ,
Il Governo Bavaro-Palatino continua ad a g 're  eoa 

severità contro i M em bri  dell ’ Ordin e  Equestre dell’ Im
p ero .  Le trup p e,  che in seguito degli  Ordin i  di S. A E. 
occupavano i beni , castelli  , e b a li  aggi d^lla N o b i l tà  im 
mediata  , sono state è vero . ritirate ; ma tutte le p ro 
prietà  sono poste sotto sequestro , cd è stato pro ib ito  a 
ciascuno de’ M em bri de l l ’ Ordine di pagare alcuna cóntri^ 
buzione , n i  rendite ai loro S ig n o r i .  Per quanto siano 
rigorose queste misure ; non ostante non vi sono che 1 9  
fam ig lie  ( e non già: 80 come si era annunziato ) che 
abbiano prestato il  giuramento di fedeltà a S A .  E. 
Le fam iglie  più antiche e più ricche aspcttaao d a l l ’ I m 
pero una decisoiuè da servir loro di regola.,

R ttisbona  f  Gennajo .
I M em bri dell* Ordine Equestre del Cantone di Crafs-: 

chgau  nella Svevia  hanno ottenuto d a l l ’ Elettore di W u r -  
temberg un distaccamento di truppe per proteggere quel 
Cantone contra ogni tentativo estero.  S. A. S. E. ha di
chiarato nello stesso tempo , che Γ ingresso di queste trup
pe aveva  unicamente per oggetto  la sicurezza del C r e o l o .  
S; c  falsamente pubblicato da alcune G azzette  , che Γ 
Elettore di W urtem brrg  aveva preso possesso di molti 
beni appartenenti a quest’ O r d in e ,  inchiusi ne* suoi S r t t i .

— ■ Si pretende , che f  Ordine Equestre suddetto abbia 
ricevuto dal <2 o r e n o  Francese le assicucaaz: «na^gidti per

\



m n q u i l U r i i  ·α ΙΙ ·  f u ·  I n t e g r i l i  , c  c o n i e r m i o n e  d e 'd i r i t 

t i  » conforme ai T r a t t i t i  d i  pace .
—  Si sente ,  che Ja C ortc  di M on aco , non arend o ri·-' 

y>oito i l i »  oo ta  statale  presentata d^l Barone di Buoi , 
M in is tr o  Imperiale  ,  intorno a l l ' O r d  nc Equestre ; questo 
/Vliaistro De ha rimesto u n a  Seconda a) G abin etto  Bavaro 
p er  avere u n a  risposta  fcttegor.ca alle  drmande d r l la  Cor
t e  di V ienna  . Si dice . th è  il fine di questa N o t a  siè

m o l t o  energico .
— - Le piccole  C ort i  della  G e r m a n i ·  Occidentale  «ono 

tra  loro in n egoeiaz ioni per definire all* am ichevole tutte 
Je d  ffcrenze insorte per le  occupazioni rispettive d e 'b e n i  
d e l la  N o b m à  im m ed iata  .

D a lle  R iv e  d e l M ene 9 G tn n a je .
U n i  G aa zetta  T ed es ca  r ip o rta  il  Srgueite  articolo 

so tto  la  d ata  di R o m a  de* 18  D icem bre ;
„  Le negoziazion i  re la tive  a! C o n c o rd ato  colla  G er

m i n i *  ,  ra n n o  assai lentamente } e si stenta a credere , 
che quest’ o g g e t to  possa  essere p orta to  a maturità . Le 
C o r t i  d i  Prassi ·  e di B aviera  non han dato alcun pasto 
ulteriore fino · Ι  presente . E g l i  « p ro b a b i le  , che M .  de 
Hatfelin Inviato Straordinario d e lla  C o rte  di Baviera non 
s ia  inca-icato di trattare c o l l ·  S.  Sede , che degl* in te rc i
si  del suo Sovrano .  ·«

—  Si lavo ra  c o l l ·  ra ae t im · a t t iv i tà  at C on cord aro  pa- 
l im e n te  c o l l ’ E lv e z ia  .  Si i s p e t ta n o  dì giorno in giorno 
delle  notiate  p re c se  tu  t a l  i r t ic o lo  per parte del N uqzìo 
A posto lico  n e l l ·  S v i t z e t * ,

—  In  Baviera e  stata p u b b l i c a r ·  Un’ O rd in a n za  E l e t 
tora le  , d i t l t ó  lo  quale  Ìe tttribu-iioni . che i C a p p e l la 
n i  ,  i  C a n t o r i ,  i M a g ite o l i  p e rcep iv an o  *ui Parrocchia
ni io g ran o  , le gum i eri a ltre  derrate saranno d’ ora in 
p oi  p a g e te  io denaro su 'le  rendite de lla  cura , su lla  cassa 
delle fabb r.che  , sui fondi destinati  al  mantenimento d e l
l e  Scuo e . Si d i  per m o tiv o  d i  ta l ca m b ia m en to ,  che l*Uso 
di t a l i  retr ibuzioni è  contrario a l la  d ig n ità  de' Pastori 
pernicioso per la  m o ra l i tà  ,  ed  è nel tempo stesso un p e ! 
so per i l  P o p o lo  » e d  un o s t a c o la  a l la  cultura  degli  
• p i r i t i .

- s -  Scrivono da A n oo ver clic il  G e n e n t  Berthier r i t o r 
n a ·  Parigi  > che  la  guarnigione della  e t t i  s a r i  dinjmui- 
ta i il  G o v e r o o  Francese ha o r t f n a r o  farsi il b i l a n c e  g e 
nerale d i  tutte le spese fatte  per il mantenim ento delle 
t rup p e  f i o ·  a l  1 3  D ice m b re  ·, la  n u o v .  fornitura d. se c a 
le  ,  e  fo ra g g i  si  è  fa tta  per tre  m e s i ,  cioè fino ai 6 V  b -  
b r a j o  ì  esisteva  uoa som m a , messa in deposito  per ii ser
v iz io  d e l la  tru p p a  ,  ed è  s ta to  r e s t i t u i t ·  a l la  D e p u ta z io 
ne del p ie se  .

S iam o assicurati  , e b e  tra  la Francia e la Rustia  
regnano tu ttav ia  le m ig l io r i  re lazion i  di buona corris
p o n d e r t i  come in p t i m ó  1 non aven d o mai cessato di 
esistervi tra le dee  Potenze la  p iù  perfetta  armonia 
Sappiamo altresì da  buon canale ,  che  la Russia  consente 
che  i Francesi occupioo io  S t a t o  d’ A nnover fino al ri- 
s ta b . l im co io  d e l la  pace t t ·  la Fraocia e Γ  I n g h i l te rr a .

I N G H I L T E R R A

Londra  3 1 D icem b ri  .

L ·  G a z z e t t a  di C orte  ha  p u bblica to  due decreri 
d e l  C o n s ig l io  , in d ata  dei a i  D-cernbre ; il pfiirao ha 
per iscopo -d' impedire Γ esportazione , e favorire Γ im
portazione de’ v iv e r i  in I i g b i l t e r r ·  , s ino ai Marzo 
1 S 0 4  *, e d  i l  secondo di dichiarare il p o rto  della Vallet
t a ,  nell* isola  d i  M a l t a ,  porto franco , alle  stesse con
d iz io n i  di  quello  d i  G ib i l te rra  * 1 .  qual arsu ra  a v r à  ,1 , uo 
effetto entro  i sei mesi consecutiv i a l la  sottoscrizione di 
fan· pace d e f i n i t i l a .  -

—  11 G o v e r n o  Inglese i  debrtoie  di un milione e 5 0 ·  
m ila  lire sterlioe in tanti  b ig l ie t t i  de l lo  Scacchiere deli* 
i n n o  i 8 o a  . A s p e t t a r · · !  , che si dovrsse aprire un im
p r e s t o  , che Servirebbe  a r tirare queeta carta . M a il 
G overno  ha com p reso  , che iin nuovo im p rest i t i  portar 
do vreb be  «n c o l p o  f i m e t o  al eredito p u bblico  , e che 
non si troverebbe o riem pierlo che so tto  le più onerose 
o o n d 'Z ’oni per lo  S tato  .  N e l la  Seis.one de* x Dicembre 
M .  A d d to g to o  propose un* «m usione di b ig liett i  f a ·  al

la concorrenza di cinque milioni sterlinl . In tal maniera 
egli  disse , rit irando 1 quattro milioni e j» o in ,  l ire ,  non 
r i  sarebbe un aumento che d mila lire ;opra quel
li che sono in circolazione . Questa  misura prova che i l  
debito fondato e al suo m à x im u m . 11 non fondato ar
riverà esso pure ; ed in briere al suo apogio  . Un pre
sentimento generale *erre di avvertimento alla Nazione 
di questo stato di cote 1 e però si oasconde il den tro , 
ed ognuno ptende le sue precauzioni . 1 Ministri gr id in e  
b*ro  contro coloro che tesoreggiano in si f a t t i  maniera ; 
ma le loro grida imprudenti non fanno che accrescerne il 
nùmero . p i a n d o  una Casa di commereo s> vede poco 
lontana dai f i l l ire  » ella  si gu ttd a  bene dal cercare ·ο ν -  
ventori ; poiché non ne troverebbe , o  solo di quelli else 
ne acceleretebbcrd la rovina ·  il fallimento. U o a  circola
zione1 invece le dà del respirò ; poiché una Casa anelli1 io 
decadenza si cons:rva ancorò per qualche tempo , median
te la stia riputazione antica , e si accettino le sue lettere 
a due e tre mesi , quando non se le presterebbe n u l i ·  O 
lunga d * t% .

Eifiy-B*y prima di partire hs avuto .in dono da
S. M  il suo ritratto toh tornato d diamanti .

—  11 Lord Maire di D ublino ha sorpreso in casa di 
uno Stampatore di quella  Capitale  nominato Conolly  un 
gran numero di esemplari di un libro intitolato Vie di 
Bonaperte : e ne I h  levato i T o rc h j  . La stessa sorto 
hanno incontrato altri due Stampatori .

— · Pare che a Dublino più non si pensi a portare l ì  
T r ib u n a l i  gl* individui , che possono avere avuto parti  
nell* u lt im a congiura . £>»li c  tempo infarti che il G o 
verno Irlandase si persiiada di aver f itto  de' sagrifi ij  an
che troppi ; e che la popolarità n o i  si acquata  che col 
sistema della  cletn nza , adottato principalmente in favo* 
re di questi individui .

—  I Giornali (feda N u ova-Y orck  sono giunti jer Γ  at
trai .· 11 Governo aveva «pedito , li 7  Novembre , g l i  
ordini necessarj per preodere possesso della Luigiana * 
coofòrmenente ai trattato di cessione.

—  Sembra , che il partito del Principe di Galles poe
t a  dichiararsi contro le misure ministeriali , e pretenda „  
che il comando dell’ Arm ata sia affidato all' Erede pre· 
auntivo della  Corona . i l  Principe si mostra nem eo di 
quei clamori che lo zelo de’ suoi am>ci ha suscitati » ed 
ha disapprovata altamente la pubblicazione della tua 
corrispondenza col Padre , e col F rate l lo .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Am sterdam  4  G tnnnejo .
Il  C itt .  An. Ai>o.>stol Cora mss i r ò  Batavo per li 

prigionieri  di guerra a Londra , ha scritto la s-g. lettera 
a l  Commissario di questa Città  ;

, ,  Signori , 1 Lordi C«>mm s«arj dell' Ammiragli ito  
hanno spcd'to ordini , in virtù  de' quali i bastimenti fab
bricati  in O l a n d a ,  che sotto b tn d  tra neutra , arrivcrj.fi* 
no dai Porti di cotesta Repubblica , nort potranno p ù 
essere ricevuti in alcuoo de’ Porti della Costa Ò  ùntale 
d ’ In g h i l te rr a ,  eccetto il Porto d Yarm»u»h , e le D u n e .

„  11 Governo' Britannico mi ha partecipato questa mi- 
sura , affi ìch'è io  ne informi gl'  interessati . Siccome 
essa riguarda particolarmente il Commercio di Araitet-' 
dara ,  io  m£i sollecito di scriverlo . “

Rotterdam  10 G enn ajo.
D alle  lettere di Londra de’ 1  G m n i jo  li sa , cke 

quel Governo trovasi estremamente im biraziato  per ;tap- 
p orto  alla rarità del numerano ; non essendovi più nep
pure uno scudo io circolazione. Vi si era voluto rime
diare coll' emi ssione di p Ccoli biglietti del valore di un· 
l ira sterlina . Ma Se n* e moltiplicato tanro il numero , 
che questa creduta risorsa io ha fatto totalmente svani

re . Finalmente il GoVrrno ben persuaso delle d'Sastrose 
conseguenze , che qu sta penuria va a portate nelle for
tune particolari , e nel credito pubblico , si occupa pre· 
Sentemeote d e l l ·  maniera più sena per a n d u v i ,  s è p os
sibile  , ed in tempo al riparo . Una prova di qucltA 
desolante scarsezza s> è , che nei d fF renti Caffè di Lon
dra , »· si presenti un estero che dicaandi *q nnftcìco ,



s interroga ce avtà bisogno di monet· piccola ? Se ris
ponde di d  bu ogna  fargli eredito fino ad Altri ocCasio- 

** * o mandarlo io pace lenza fornirgli quei che d i
manda .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Havre t i  titvoto [ n  O en nsje )
La (pesca d e l l e  a r  righe non è mai riuscirà cosi ab- 

bo( ,dante come al gi o r r , o  d* o g g i  . Ϊ ’ una s p e c i e  d i  p r o 

digio  . N oi d o b b i a t e  ' quest o  vantaggio ai Te nt i  dcl o o t d ,  
•che hanno allontanato i ca ni  m a rin i ,  che ne s o n o  i ne
mici m ortali .  Cinqtiahta battelli  sono per anche in rada 
a  pescare , e molti  sono rientrati car chi « Segno da 
gettarne uno fra gl i  altri più  di i t  m i l a .

Cherb tergo i j  N evosi .
Una divisjone delia flottiglia comandata dall* A l 

iare del vascello Roger è  stata attaccata nell’ Ansa di 
Gouijr . Per quanto non fosse Comporta che di canno
niere ha obbligato la crociera nemica a prrndere il l a r g o ,  
dopo di avere danneggiato forte Un Brick . Un solo  C ac-  
ifatore del Reggimento è stato ferito leggerm ente.

Parigi 1 4  Nevose ( 1 5 Oenn»jo)
N el giojoo i l  è arrivata la. vanguardia della  d i v i 

sione delle Truppe Italiane a Parigi . Si sono veduti per 
tutto il giorno gli  Uffiziali e Soldati andar vis itando i 
giardini delle Tuilerie i  e di Luxemburgo , ed i pubblici 
Stabilimenti . Domenica questa vanguardia sarà passata 
in r iv ist i  dal Primo Cònsole , che darà loro le bandie- 
re . Qu<4ta rivista si fàrà nel luogo ordinàrio delle p a 
late . 11 restò della divisione è a T to jc s  . Si crede de
stinato un tal corpo a S. Ò m ir  .

—  Jl Gen. Felice EJumuy , comandante la iz, D  v'S 'one 
militare è stato nominato Membro della Legione d ‘ O n o 
re . Questo Generile è il decano dc’ D .n s io n a f j  . E g l i  
ha combattuto per la Libertà degli Americani ) e si è 
trovato alla presa d . l la  Nuova Y orck  col R-gg? mento di 
Sbissons , di clii era Colonoeflo .

—  U»o Scavatore del V i l la gg io  di Pjntin , presto di 
Parigi , avendo staccato mediante una mina on gran mas
so di pietra , lo ha aperto per la t ia  ordinaria · ed hà 
trovato in mezzo di esso uno Scheletro di montone pe- 
tn ficiro . Le diie sezioni del masso contengono ciascuna 
una metà dell' animale perfettamente conservata , d i  cui 
•i distinguono issai bene tutte le p a r t i .  Il masso c sta
to sraecato dal vtVo f o g l i ò  alla profondità di 30 piedi 
sotto la sommiti della Cava . Una sì curiosa petrifiea- 
zione va ad essere depositata nel Museo di Sturia N a 
turale .

—  Il Rutto in marmo di M .  Cochìn , fondatore 
dell* Ospizio di questo n o m e ,  eseguito dal C. Bridan 
dietro gli  #rdini del Ministro dell* Interno , è  stato col
locato V  9 del corrente in una S i la  di questo Spedale .
I l  nome di M. Coekin è uno di quelli che fin sovvenire 
di meglio Γ idea del degno Ministro di u à R elig ione  di 
c o n ta  . Niun uomo seppe mai rappresentare i bisogni 
de* poveri con più semplicità ed energia . Il di lui cuore 
dettava tutte le parole che gli usciVan di bocca j e m a 
n e  raccolse mai dc tanto volontarie , nè tanto abbondan
ti elemosine . Con questi mezzi , e colla vendita degli 
Stessi ricchi suoi mobili , e di una preziosa Biblioteca 
giunse a fondare Γ Ospedale , di cui fu posta la prima i 
pietra nel x7 l o  ( e mediante le sue cure , e queJle de l l ’ 
Architetto V  el silo amico ,· ebbe la dolce compiacenza di 
vederlo terminato in due anni . 1 di liii sermoni non 
respirano che carità , e possono anche al di d' ò g g i  ser
vire di modello a* Pastori , che voglion far sentire il Im
pilaggio del Vangelo . T a le  c 1’ uomo dabbene , il vene
rabit Pastore , di cui il Ministro ha volutp onorate me
ritamente la memoria .

—  L ' i d r o f o b a  fa delle stragi in molti Paesi del V a 
i o .  À'euni fanciulli , e un più g fan numero d’ animali 
éono stati morsicati da cani attaccati da quest’ orribile 
malattia .

—  Il Comitato della Società hi*:ern*  ha reso conto ai ! 
suoi benefattori del risultato delle loro limoline , per I

maritarsene sempre ρίή I* confi lenza ; non essendo#· co
sa che p ù animi la pubbl>ca carità  qua< to >1 conoscere
10 quii  maniera c p i q u ali  u t i l i  o g g e tt i  se ne i m p r g h i
11 denaro . Questa Soc età  si prende ^articolar  cura dei 
bambmi , c h e  si e come a d o t ta t i  per fi^ ij  ; mancando 
questi dell* ordinària  sussistenza . Le Sotto*criz>o i per 
\* anno X I .  sono state  di franchi . C in quecen to  
trenta M ad ri  Sono state  ammesse a godere  di questa  b e 
neficenza : 4 ^ 4  han p a r to r i to ' ,  e d a to  la vira 3 4 1 2 ,  
bambini , 5 8 de' qu ali  sono m orti  nello  s p a z o  di 11  
mesi t il che rinviene a S circa per i o o  . M a d a m a  di
B.'tkune , Presidente della  Società ha  p a r la to  in questi 
termini , r ich iam an do a .la  m e m o ria  altrui il fine di si  
caritat ivo  Stabilim ento :

„  Cercare ne* suoi più  tr isti  asili Γ  in digen za  t i m i ·  
d a  e virtuosa  i Consolare de’ genitori  desolari senza so
stegno nel morrlrnto crudele  de* p a rt i  ; rendere i l  f ig l io  
alla madre , che priva  d ’ a l im eoti  > di forza  , e di co
raggio a n d a v a  forse a lasciarlo  confondere tra  g l i  e sp o
sti ; portare in ciascuna f a m ig l ia  indipeodentemente dc l  
denaro , di cui siam o le dispensatrici ; i sa lutari  a v v e r 
timenti , le d o lc i  e so r ta z io n i . ,  i sentim enti  di pietà e di 
speranza , che la  m iseria  finisce pur trop p o  spesso di 
estinguere ; lasc iar  n ell ’ a n m a  di queste sventurate  la  
pace , la v i r t ù  » la costanza  j uoire  f inalm ente  il povero 
al ricco , e q u e s to  a q u e l lo  pef  v ia  d e lla  ^ c o n o s ce n za  , 
e  de’ benefizj *, ecco c iò  che  vuo le  , e c iò  che  fa la  S o 
cietà Materna . L m rata  fio q u i  ne* suoi m e zz i  , e lla  si c  
imposta la legge  di non so m m inisrrate  de* soccorsi c h e  
alle  madri , che ha n no niente meno di tre f ìg l j  in tene
ra età , e vicine a partorire  un qu arto  . N o i  ci siatn 
rassegnate a ricusare di  soccorrere  qu e lle  che non ne b i n 
no che uno o  due . C o n  tu tto  c iò  siam o ancora lontane 
da poter dare orecchio a tutte  le m adri  di una numerosa 
fe^luiolanza . N o i  non possiam cedere ai/e loro  istanze ,  
e alla nostra com passione , e questa  necessita c  Ia s o la  
pena reale ,  chc v^ene a mescolarsi tra le nostre so l le c i
tudini . Se noi potessim o accordare p i i  sovente  de* so c
corsi i  se fossimo sicure di dar sollievo, a l la  miseria ,  
che andiamo per quest '  o g g e t t o  a rrntraccrare , le  nostre  
funzioni ci r iuscirebbero p ù  dolci  t  p ù  c a r e .  M a  ia  
g ;iisrizia ci o b b l i g a  a conservare al là miseria estrema le 
beneficenze che r idaranno fortem ente d e g l '  in fortùnj ta n to  
Crudeli , che non ci regge  il Caore di dipingere  J e n«i 
il  d .ciamò con uo sentim ento unanime . Là  nòstra lode  
non d i p o  de g ià  d a l le  l im osm e che facciam o ,  ma  d a  
quelle che per imposs b i l i r à  n cu s 'a m o di fare l “

—  G l i  A mericani , che sono a P a rig i  ai i + han dato  
ima festa all* H  >tel di  Fleurγ  in con tem p lazion e  d i  M .  
L  W 'o g s to o  » M m isrro  Plenipotenziario degli  Stati-Leniti 
per celebrare la fel ce conch-usione de* T r a t t a t i  so ttoscr it
ti negli anni 1 8 0 0  e 18 0 3  tra ia Francia e Ia  loro R e 
pubblica  . M o lt i  d istinti  person aggi  vi sono intervenuti  ,  
e fra questi i M in is tr i  che n eg ozia ro n o  i l  T r a t t a t o  d e l  
1 8 0 0 ,  molti  Con stg lieri  d i  5 tato . il Gen. T h u r o i  ,  
M M . Laf.«fette , K o sc iu s ck o  , ecc. Ecco il toMst p or ta ta  
dal C olo n n e llo  S W a n  , Presidente  dell·’ A du n an za  :

, ,  L» R e p u b b lic a  Francese e Americana : possa l a  
polit.ca illuni nata , che d e t t ò  il T r a t t a t o  de* 3 0  A p r i le  
ai loro il lustri C ap i  , trasmettersi ai lor Successori , e  
fondare un C o m m  .* r e o  di  am rsta  durevole  tra  le  due 
Nazioni !

>2 1 » C on ven zio ne  del 1 8 0 0  che d'ss p ò  le nuvole B 
che s1 c r in o  sol le v a r e . rra le due g ten d t  R e p u b b l ic h e  
del’ antico e nuovo M o n d o  : g lo r ia  ai suoi A u to r i  j sa 
lute e prosperità  ai N e g o z ia to r i  !

» II T r a t t a t o  del 1 * 0 3  , e g l i  uomini d i Staro , 
che lo hanno n egoziato  : 1* on o ie  e la  riconoscenza siano 
il premio de’ loro Serv'g i  !

,, Bonaparte Primo C on sole  r il cui genio ai C a m p i  
sdi Marre c nel G a b in e tto  ha  farro Γ  ammirazione del 

Mondo 1 a . * i'
1, M . Jefferson, Presidente degli ,  S ta t i-U n it i  F ilosofo  

illustre , e uomo di Stato , Patriota /
I M in istri di F ra n c ia ,  e i C ap i  de* D ip a r t im e n ti  

dec»Ii S ta t i-U m ti  d* America ; posssan» , servendo e òa  
fedeltà la lor Patria continuare a promuovere gl* interessi 
delle due R e p u b blich e  1



ψ

, ,  Α ς Ι ΐ  A h'r.’ fcr ì  della  L u ì g la n i  , f ig ' j  d t t ls  Fran
cia  , che li a fui d i t o  la lor C o l o n i ·  , e suoi A m ic i  in 
perpetuo , per la loro unione alla  nuova Fam iglia  ! ,,

__ G 'o .  Luigi Clement ex-interprete del Direttore  G e
nerale drIle F-nanze in E g itto  ha versato nella Cassa dr l-  
]» Se«»retena G ererale  della  Poliz ia  in nome di M . A b -  
del--Ab , .  A&à de’ Gianizzeri  r ifug iato  d’ E g i t to  in M a r 
s i g l ia  una somma di 300 lire rornesi per la costruzione 
delle barche can n on iere .  “

—  Risulta  da un quadro p u b b l ic a to  dal M inistro  
d ell '  Interro , che nel corso dell* anno X  il numero de’ 
ra t i  è arrivato in rutta la Francia  a un milione e 8 S i f 7  
i n d i v i d u i ;  c i o è :  m sschj 5 6 0 7 4 3  , e femmine 5 1 7 , 4 1 4 .  
N  II' a. no stesso sono morti * 0 4 ,6 9 1  . E però le na
scite han sorpassato il  numero r e ’ morti di 1 8 3 , 4 * 5  · 
f r a  i morti ve n ’ c stato uno di 1 1 8  anni ;] uno di 
l i *  ; due di 108 ; uno di 1 0 7  ; cinque di l®5 ; cirque 
d i c 6 · ,  quattro di i o * ;  undici d. 103 ; dicci di i o z  ; 
e dodic i di 10 1  .

I T A L I A

«·
N apoli 1 3  G e n n a jo .

Il Oiiartier Generale delle T ru p p e  Francesi « stato 
trasp o rta lo  a Barletta . Sentesi che il Battaglione Ligure 

-Eoim r-i 'possa prendere quartiere nuovamente a Pescara .
—  Sembra che vada a stabilits i  un nuovo M useo di 

a n t ich ità  nella  S'Cilia ; e che a questo possa m olto  con 
tr ibu irv i  il g ’ à celebre esistente in Portici } imbarcandosi 
v a r j  o g ge tt i  de’ più rari a questo effetto .

—  Sono sempre alla  nostra vista  i legni Inglesi  j v a -  
rj de’ quali  entraoo ancora ne’ nostri Port i  per le  necee- 
sar e provviste  .

—  Si aspetta in  brie^e , per q u a r to  assicurasi i l  de
creto d e lU  tratta  de’ g r a n i ,  che servirà  non poco a r a t -  
v .v are  il nostro com m ercio in ta l g e n e r e .

E T R U R I A  

F iren ze %i G e n n a jo .

Scrivono da R o m a  , che si era colà  sparsa voce ,  
che S M .  il Re di Sard egn a  p areva  in disposizione di 
trasferirsi a M a lta  .

Le lettere di G erm ania  p o r t a t o  , che la Francia , 
e la R u s i ia  siano p tr f t t ta m e rtc  d* accordo tra loro sul 
punto  de ll ’ icdennità  da fissarsi al suddetto Sovrano ; sen
za  p e iò  indiv idu are  in che cesa possa questa consistere.

—  L·* stato arrestato uo Prete e m igrato  Francese ; a 
questa not iz ia  un a ltro ind v id u o  , che frequentava le 
p r ir r a n e  conversazioni si è s o m a t t o  c o lla  fuga .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

M ila no  1 1  G e n n a jo .

11 g i o r r o  19  corrente so ro  da q u i  partite  due com
pagnie  del n ts w o  trero  d ’ a rt ig l ier ia  con un gran cor v o 
g l i o  d* aim i scortato da un distaccamento del primo reg- 
g  f i l i n o  d U s s a r i .  D  cesi che il medesimo sia diretto a 
Lecce nel R<gno di N a p o l i  , ove trovasi il quartier ge 
nerale  d e l la  seconda divisione de lla  nostra Repubblica  . 

I l  d<tto c o n v o g l io  c  c< mar dato d * l  Tenente Porzoni ,  
Γ ο π -a rd e n te  la terza c crrp ag n ia  del p r i n o  battaglione 
del treno , so tto  g i i  ordini dei C olonnello  d’ artiglieria

G i r l h n i e ,  il q u a l e ,  ppr quanto d ’rell  , si porta anche 
e gli  a Lecce incaricato di diverse incumbenze per parte 
del nosri^ M inistero della guerra .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  

Ventim iglia  1 1  G enn ajo,

Jert sera un Prick Inglese predò sulle acque di M o 
naco una T a r t i n a  mercantile ad un tiro di cannone d.i 
terra . Per quanto la nostra batteria non abbia lasciato 
di far fuoco per vedere se fosse riuscito di farla rilasciale, 
fu inutile . Fortunatamente il vento contrario non perm i
se al Corsaro di condurre in sicuro la preda , ed anche 
questa mattina si è veduto veleggiare alle nostre a lture.  
Scopertasi la di lui navigazione da Villafranca , ne uscì 
immediatamente una fregata Francese , che inseguitolo , 
non solo g l i  fece abbandonare la Tartana ; ma esso stes
so dopo un vivo cannoneggiamento da una parte e dall* 
altra dovette arrendersi , e fu condotto a Villa franca.  II 
di lui armamento è in 1® pezzi di can n on e,  e 1 1  y u o
mini d’ eguipaggio stati fatti  prigionieri  .

ì m  i l  Como dà  *. l»ro*A* * ·  $ t ,

N O T I Z I 1  I N  T  I  λ  N I  

Genova  i t f  G en n a jo .

Il M agistrato  Supremo ha  eletto alle  Cattedre di 
Gius Pubblico e d’ Istituzioni C r im in a l i , vacanti nell’U n i-  
versità Nazionale  ; alla prima il Senatore Langlad ; alla 

seconda il C it .  M a n g in i .

i
—  Il S e n a t o ,  considerando, che molti Cittadini po

trebbero testare esclusi dal Collegio  de’ Possidenti ,  per
che le denunzie de’ loro beni stabil i non corrispondono 
al re  ro valore de’ medesimi , invita con un suo decretQ i  
suddetti Possidenti a rettificare entro il prossimo Febbra- 
ro le denuncie del valore de' loro beni stabili  .

—  D al  giorno 11  fino ai 15  correite sono entrate in 
questo p o r to ,  184 casse Zucchero , 1 1 5  fecci detto » 
6 m  V a cc h e tte ;  587 sacchi Caccao ; t x o o  C uoja  3 
4 7  balle  d e tte ;  3 1 * 0  mine g r a n o ;  6 5 4 *  mine grantur
co ; 3 7 4  mine Ceci ; Caffè , Pepe , Cottone , Salsa Pa
r ig l ia  , G aro fo lata ,  Gargioli  ,  ed altri generi.

Jl prezzo i '  A i  soci aziono ì  Ai lire  3 per un meso dì 
% por 3 mesi , d i  15 per il,sem estre , 0 di i t  per Tinti*- 
va annata da pagan i anticipatam ente. Si pubblicano due 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì ,  od il Sabbato sora,

G li  A ssociati delle due Riviere per anticipate l i r . i t  r i· 
eeveran regolarmente i fo g lj per l'in teta  annata tenza alcuna  
ip eia  d i Posta . E n i dovranno però dirigerti a questa Stam  
peri a C o m o  , perdei diversamento non ha luogo il protento 

vantaggio  ,

L ' h i  soci azione 1 aperta ad ogni tempo.
Il Foglio volanto v a io  Soldi 10.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 28 Gennaro Anno V I I  della Repubblica L ig u re

Om aia  sub pedibus , ^ u i  Sol ut rumane recutreas 
Aspicit  Oceanum , veccione regiqu; v id e b u it  .

!  VIR.G.

T H tt· V tirZH  d i i  T*gO Mt lid i  Jgti 
Volgersi , » regolarsi λ  p iedi suoi

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

Costantinopoli 3 D icem bre .
Il Gen. Brune Ambasciadore di Francia ha dato una 

gran fesca ai xo di Novem bre a Tarap ia  io memoria del 
l i  Bramajo.
—  il Gran Signore nella Convenzione spedita in Ed ic
to per mezzo de’ Bcjr Plenipotenziarj accorda e assicura 
amnistia arsolura ai Bey per tutto quel eh’ e passato · 
garantisce loro rutti gli  antichi d r it t i}  ed i B j  si o b 
b ligano a mandare de* doni considerabili alla M cc» ; e si 
sottomettono ai diritti  di dogane estesi in tutto l’ im pero 
Turco.  -- ·  I ribelli di Romelia si sono allontanati  da 
Rodosto , dopo di averne levato una forte contr.buzione.

Si è confermilo Γ assassinio del Negoziante Iaglcse 
che si recava in questa C ittà  eoo tante pietre preziose 
per il valore di 1 1 5  mila e più p ia stre .  Fortunatamente 
egli  e sopravvissuto alle fetite riportate da$*li assassini.

—  Il Ministro d' Inghilterra dopo V arrivo di due 
Corrieri  Str3ordinarj dalla sua Cotte  ha lasciato Pera , c 
ha preso ’ a via del Danubio .

S P A G N A

■ir. . . ’
M adrid Dicembre ,

E* stata pubblicata un’ Ordinanza di S. M . , dietra 
alla  quale siamo assicurati che la febbre g ia lla  c stata 
introdotta a M alaga  con mercanzie di contrabbando , 
ebe vi sono pervenute da’ Paesi dove regna questo ter
ribile malore « N e l l ’ OrJinanza R .  si promette impunità 
a chiunque ind cherà il lu o g o ,  dove sono state riposte , 
ta li  mercanzie , e le persone a(Ìe cjuaii furono vendute f 
Saranno al contrario severamente puniti coloro , che mai 
contravvenissero a quest’ ordine . Quel che vi ha di cer
to  si è  , che p r im i  che si manifestasse un tal flagello 
furono trovati sottoterra alcuni ballotti di  cotoni , io 
una scuderia ,  i quali  bastarono a far morir: in pochis
simo tempo tre Commessi delle Dogane , e i  un condan
nato a lle  Galee , che vi furono impiegati  a farne la t i-  
CO£»niz one .

—  Due vascelli di linea sono pronti a far vela dal 
Ferrol . La Io o destinaz one c per le Azores , dove d eb
bono trasportare delle truppe.

U È  P U B B L I C A  B A T A V A

Rotterdim  ^2 Dicem bre,
Sentiamo da Lo >dra , che la scarsezza del numera

rio continua a tenere il Governo nelle maggiori angustie. 
Il Cancelliere dello Scacchiere i  ricorso p ù volte ai 
Banchieri per sentire il loro parere . Ultimamente vi e b 
be in sua casa una conferenza che andò molto in lungo , 
e non fin) che a notte assai avanzata . Vi fu propo*to 
come unica risorsa di far bit tere de’ dollari » che sareb
bero ricevuti per il loro valore convenuto . Fu objettata 
la fac'lità di contraffarli , e la differenza del loro valore 

intrinseco col valor reale , e mille altri iqco'ìycqìcqu .

C o n  tatto questo t sembra che 1* estrema scarsezza  d i i  
contante farà passar sopra tutt i  questi ostacoli  , e s <rà 
adottato  il p r o g e t t o .  Sparsasi la  voce di ta l discussioae* 
il terzo consol d a to  è ribassato d ’ uno per cento  .

—  I nemici ,  che  si erano a l lon tanati  d a lla  v  sta d i  
M iddelburgo , avendo do vu to  cedere a l la  forza  delle bur
rasche , sono nuovamente comparsi in quelle  alture ,  e d  
anche in m a ggio r  numero di le gni .

—  Le a sc r iz io n i  Batave sono a j i  IJ4  e f i  i l i .

I N G H I L T E R R A

Londra  3 G en n a jo  9 . ..  1 
Tanto per le voci sparse nelle  Cam ere dei Lord , e  

de* Comuni , quanto anche per le lettere o  venute* ,  o  f a t t i  
venire da Berlino si voleva  che dovesse in br ieve  s c o p 
pi re una rottura tra la Russia  « e la Prussia i anzi face·  
vas i  g a una preposizione , messa in bocca del M  rostro 
Francese T a l l e i r a n d ,  di una tr iplice  a lleanza  tra  la  Prus- 
sia , l’ A ustr ia  , e la  Fra eia contro la  Russia  , à\ I n g h i l 
terra , e la^ T u rc h ia  . M a  sfortunatamente il M o n ito re  
Fraoc.*se.ha delie  ragioni assai forti  per noo crederla , e  
la smentisce. C h e  farci } Se quan to  si è  detto  .in nostro 
favore dai nostri agenti ηςί continente per seminarvi la  
d scordia non è stato  ancora bastante per ottenere l ' i n 
tento , bisognerà pensare ad a ltri mezzi termini. T a n t o  
più  , che ci rincresce i4 sentire da  un fo g l io  de’ , nostri ne
mici che il  Continente è tra n q u illo  , che noi non possiamo 
agitarlo , che a lcun a  P oten za  d i esso non può prendere uo 
tuono im p e r io so ,  e violento·,  che l’ Austr ia  ,  la  Francia  > 
la  Russia , la  Prussia  , la  S v e z ia  , la  D anim arca pesano 
un po più , un pò raeoo ,  nella bilancia  , ma n in n a h s  
tanto potere da d ettar leggi in  casa d 'a ltr i,

G E R M A N I A

t . ·■· . f  .> t k  - 
D alle R iv e  d el Meno 1 2  G e n n a jo ,

Le contestazioni , che nascono pressoché ogni g io r -3 
no n eli* Im peto  G e r m a n i c o ,  ed in ispecie tra la C o r r e d i
V  en na e d  alcuni de’ Principi p iù  possenti di dettò Impe
ro , si ascriyono generalmente agli  A ge n ti  Inglesi sparti 
in molte  parti d e l la  Germania , i quali  pensano di p o
ter cavare p art ito  dalla  confusione c disordine a favore  
del loro Governo .

—  G li  affari della  D ieta  sem bra , che debbano pren
dere il buon verso per un ?c om odam ento , che. s a r i  d o 
vuto alle  premure del G overno Francese ,  sommamente 
impegnato di mantenere la buona umooe tra le Corti d i  

Vienna e B e r l in o ,  e .io gen-. tale tra il partito Piussiano, 
ed A u s tr ia c o  n ell ’ affare de* voti  v i r i l i .  Verranno egu al
mente per lo stesso mezzo appianate |e difficolti insorte 
tra l ’ A ustr ia  e la  Baviera per rapporto alla oobiltà  im'- 
med'ata .

—  Sono arrivati a Francfort e orile vicinante de* n u o 
vi trasporti di mercanzie Inglesi , provenienti in parte cH 
Em bden per la W csif» lia  , e m parte da Lubecca e P o 
stole per la  BassvSassonia . La più parte c destinata per 

Augsbourg , e N utem berg  . Egli  c  imposs'b ile  che oc



penetri  u n i  minima parte «ulla r.va «in.ctra del R en o  ,  
stante  U  vigilanza  rigorosa delle dogane Francesi . l i  prez*
20 di queste mercanzie è r ia lzato  di m o lto  attese le spe
se di trasporto  , divenute  assai considerabili  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

F u r i l i  1 4  Nevóso, ( i y  G en n a jo .
Il  T ribu n ale  d' appello ha coftfermato il g iu d iz io  di 

prim a istanza nella Causa Lepinay . E* stato Quindi de
ciso , che Lepinay , per conf.ss.on propria  e m igrato  , e 
come tale inscritto al cata logo del D  p a t i m e n t o  della 
Vcndea , non trovandosi »e cassato  , ne elim inato  , nè 
a m n istia i# a l l ’ epoc* del d iv o r z io  , era sottop osto  a tut
to  il rigore della  Legge ttill* em igrazion e  ·, e conseguen
temente M ad am a D u v g i e r  ha  potutb  provocate la disso
luzione del m atr im on io  senza ricorrere a l l ’ Intervenzione 
giudiciaria  . _ .

__ 11 prodotto del d ir itto  di navigazion e  , che si per
cepisce a C hoisy  e ad A lto rf-C h a re n to n  , in quest’ anno 
è  m o n ta t i  a 1 4  m d a  ÌraftcVi nc'til nel prim ò trimestre j 
con tutto  Questo i due tcrfci , e torse i 3 c o a rt i  di que
s t o  tempo sono stati.iiuMt , attesa la  tròppa o  bassrzzà
o a ltezza  delle «eque . V i  ha  l u o g o  a s a t i r e  che un tal 
p ro d o tto  ira 'pochi anni d e b b a  fornire i m e z i i  di uUiiua- 
i e  I lavori c'ónsMeraljili che VSigónó le n av iga z ión i  della 
Senna , e della  M arn a  , Vinto Apportanti per le p ro v 
v iste  della  C a p ita le  . Il modo d i '  questo tlirirto £ il r i 
su lta to  d ig l i  schiarimenti presi per ordine del G overno 
ne* C o n s ig l j  di  n av iga z ion e  , ai quali  i Funzionarj e A m 
m in is tra to r i  hanno i n v i t a to  i p iù  istruiti  N a v ig a t o r i  , e 
N e g o z ia n t i  . Questo d ir i t to  non c che un car c o  insensi
b i le  per il Com m ercio * e non nè tormenta le o p e 
razioni  .

—  Il Con sig l iere  di S ta t o  Prefetto di P o l iz ia  l i  a scrit
to  la Seguente Ietterà al G. Benort *( J-erome ) Mercantè 
da legname Irti* Tsofa Louviers .·

„  Sono stato  in form ato  , e s t ra d in o  , che i l  giórno 

1 «  M rv o so  avete sa lv a to  un g io v a n e  bella  Senna , il qua
le era sul punto 4 i ‘paissat s ó t t o  de’ battell i  ,  dove sa
rebbe infallantemente  «pVrito . E>je giorni p r im a  avevate 
parimente  soccórso un bktrélfière , che cadde p er  disgrafc 
a ia  nel ‘fiume . L *  vostra coodòcta è ta n to  prft da lo dar
si quanto che per Valvaré l a  vrta  a costoro a v ^ e  exposto 
t  p e r d i o  la  vostra  . O i e s t e  aziooi r i  t a n n o  a c c o s t a t o  
uo c l i r i t t ·  afta Stlfrfa de’ vostri  7€oric ttadini , e alla ri- 
cónoscenza pubblica  , ed iò mi rallegro con me rtitdesi- 
m o di jtàter esserne 1' o r g a n o  io questa  occasione. “

T?rm. Dubois ,
—  11 C o r p o  I ta l fa o o  , de ir in ato  a far parte della G u a r

d ia  del Primo Corisoie tiel d ì  i i  Ira traversato Parigi al 
suono Strrpitoso di Una musica m ilitate  . 'O se sto  C o r p o  
fa  la p iù  b e l la  comparsa  , ed e  generaìKaente a p 
p la u d ito  .

—  1 C o r f i  de’ M a g i  , che  conservavano altre volte nel
l a  Cattedrale  di C olon ia  vi  sono stati nuovamente tras
p o rta t i  ai di questo  mese da D eucz , C i t t à  alla riva 
d r i t ta  del Reno , do v ’ erano stati in deposito ; e ai 1$ dei 
mese assistettero a questa  cerimonia tutti  ‘i pubblici Futi- 
aionarj  .

A ltr a  'di Parigi 1 *  Nevoso  1,7 G en n a jo .

11 Prim o Console  nel d i  ^ 4  passo Γη rivesta ìa 
V an gua rd ia  delle T ru p p e  Italiane , che si recàho * 1' C o r -  

*j>o di S. O m ero  . D o p o  H  riVfcta il Primo Còniófc  ha 
d a to  loro le bandiere : in seguito  hanno sfilato ί e il 
P r im o  C on sole  c  rimasto a & a i  soddisfatto  deira loro in- 
struziobe e tenuta .

—  Il  C on cord ato  della  R e p u b b l ic a  Italiana con S. S. 
‘f i o  V I I .  si è  p u b b lic a to  Jeri in tre  lingue Italiana , 
'Francese , e L in c ia  .  Έ* -stato Sottoscr itto  a Parigi il di  
16  Settembre del 1 * ^ 3  a ( Vedi in  'questo Fàglio la  D ata  
Ài Roma . )

—  La Com m ission e  ‘M il itare  Straordinaria ‘ha  ptfnito 
t l i  morte Pietro M o r ib  , e Pietro Borteau, r{>cr avere isti
g a t o  «Ila r iv o lta  de* C oscr it t i  , c fondarne tanti  tibcll i

n v a i )  D ip a i t i iu c n t i  ,

I T A L I A
Rom* x i  Gennajo.

Concordato fr a  Sua S an tità  P*f>a P O  VII  , e la Repub
blica Ita lian a  , firm ate in Parigi il dì 16 Settem 
bre i 8 o j  dai due P lenipotenùbrj T Em inintissim o  
Sig. Card hi a l Caprara Legato a latere , e il C itta d .  
Ferdinando M iresca lchi M inistro delle Relazioni Este
re , e ratificato da S. S an tità  i l  dì 1 9 Ottobre 1803 
g dal Primo Console Presidente i l  dì i  Novembre 
1 8 0 3 .  approvato d i l la  Consulta di Stato di M i-  
U no i l  d ì 1 7  Settembre 1803.

"Sua Santità il Sommo Pontefice PIO V I I  , ed Π Presi
dente della Repubblica Italiana , Primo Console d e l
la Repubblica  PianCeS.- hanno respettivameote per lo 
ro Plenipotenziatj  nominato :

Sua Santità i Γ  Eminentissimo S '? .  D. Gio. Bat. C a 
prara della  S. R. Ch;eSa del T  tolo di s. Onofrio , 
Prete Cardinale , Arcivescovo di Milano , e della 
Santità Sua 1 e della S. Sede Legato a Larere in Fran
cia munito di facbità  in buòna',  e dovuta fo rm a.

Ì 1 P tesd -n tr  della  R epubblica  Italiana Primo Consoledcl- 
la Repubblica  francese·, il Cir. Ferdinando Marescal
chi Consultore di S aro , e Ministro delle Relazioni 
Estere presso Idi Res d^nte rtiimPtò di p'ene facoltài 
li quali dopo di essersi scartifetèVo'mente consegnati 
g l ’ l’jtromenti della  respettiVa Plenipotenza hanao coni 

venuto delle cose , che siegùono .

P R O E M I O

Là ‘Sant'M  'di N ostro  Sìéfnoi'e ^apa PIO V i l i  e il Presi
dente de lla  Repubblica  I taliana, Pr mo Console del
la R . p u b b l i c i  Francese, animati ila eguale desiderio 
che ih detta Repubb'l ca sia fissato uno stabile R e 
golamento di quanto spetta a » le còse Ecclesiastiche; 
vòlcndo che la R T ig io n e  Cattolica Apostolica R o 
mana sia conservata intatta ne’ suoi D ogm i > sono 
convenuti ne’ seguenti articoli :

Ϊ. La R e l ig io n i  C atto lica  Apostolica Romana continua 
ad esser’e la Religióne della  Repubblica Italiana .

II.  Sua Santità nelle debite  f  rme assoggetterà alla G 'ù -  
risdizione M.^ropolitana de^e Chiese A'c ivescovil i di 
M  lano , Bologna , R  ven n a,  e Ferrara le infrascritte 
Chiese Vescovili , cioè :

A l i ’A 'c ivescovato  di Milano quelle di Brescia ; Ber
gamo , P a v ia ,  C om o , Crema , Novara  , V ig ev a 
no , Cremona, e Lodi , che saranno sufFraganee . 

A i l ’ Arcivescovato di Bologna quelle d i  NÌodena , R e g 
gio , lm ó la  , e C àrp i  pure come sufFraganee .

A l l ’ Arcivescovato di Ravenna quelle di Cesena , Fori!* 
Faenza , R im ino , e Cervia  come sufFraganee .

A l l ’ A rei vescovato di Ferrara quelle di Mantova , 
C o m a c c h o  , A 'Ir 1 a , e Verona dalla  parte della  

'R epubblica  Italiana pure sufFraganee ;

ì l i .  Il S. Padre alle instanze del Presidente della R e
pubblica Italiana condiscende alla soppressione delle due 
Chiese Vescovil i di Sarsma , e di B.-rrinoro , e delle 
due A bb azie  N u lliu s  di Asola , e di Nonantola a con
dizione che le rispettive Diocesi siano riunite di comu
ne concerto ad altre D occsi vicine , e gli  atrunli Ve
scovi , ed A bb at i  , q u ilora  non'fossero trasferiti ad a l
tre Sedi , ricevano un adequato compenso alla cessio
ne della Giurisdizióne, e Congrua, delle quali godeva
no , ottenute nelle convenienti fòrrtie le tinUncie dei det
ti Vescovi , ed Abbati  . I Beni e le rendite delle sud
dette C h i e s e ,  ed Abbazie  situati; nella Repubbli
ca Italiana saranno dalla medesima Santità Sui ripar- 

' riri > ed incorporati ad altre Fondazióni Ecclesiastiche 
di concerto col Governo .

I V .  In consideratone dell ’ Utilità , che dal piesente Con
cordato ridonda àgli interessi della Chiesa , e della R e
ligione , Sua Santità accorda al Presidente d *11a R e p u b 

blica Italiana la nomina di tutti £li Arci/cscim di , c



Vescovadi della Repubblica Italiana medesima i cd agli  
Ecclesiastici da esso Presidente nominati , fornir» delle 
doti volute dai Sacri C a n t a i )  Suà Santità darà la C a -  
nonica Istituzione secondo le forme stabilite ·

V .  Gli Arcivescovi , c Vescovi presteranno il g iu ra m m io  
di fedeltà nelle mani del Presidente della  R ep ub blica  
secondo la infrascritta form ola: t( Io giuro , e p ro m .rto  

su i Santi Evaogelj ubbidienza > e fedeltà al G ov er-  
*' ni) dellà Repubbl ca Italiana . Slmilmente prom etto ,
“  che non terrò alcuna intelligenza , noa interverrò in 
“  alcun consiglio» e non prenderò parte ia alcuna unio- 
“  ne sospetta ,  o dcAWb ', o fuori della R ep ub blica  ,
"  ohe sia pregiudizievole alla pubblica tranquill ità  j e 
“  manifesterò al Govetno ciò* che io sappia trattarsi  o 
** nell à mia diòcesi,  o altrove in pregiudizio dello Stato.

V I .  Il medesimo giuram enti  presteranno i P irro ch i  alla 
presenta delie A u t o m i  d ir i  li  costituite dal Presidente 
della Repubblica.

V I I .  Sarà sempre libero a qualunque Vescovo di comuni-
^ care senza verun Ostacolo con la S. Sede sopra tutte le

macerie spirituali , e g l i  oggetti  Ecclesiastici.

V i l i .  Parimente sarà libero ai Vescovi Γ ascrivere tra  i 
Chierici, e promuovere agii  Ordini a  titolo di beneficio,  
di cappellanìa, idi legato pio ,  di p atrim onio,  o  d i  a l 
tra legittima assegnazione tutti q u e l l i , che g iudicheran
no essere nccessarj ,  ed uti li  a He rispettive C hiese  i c 
Diocesi.

X I V .  Nessun Parroco potrà  essere a stret to  ad  ammini
strare il Sacramento d i i  m a tr im o n io  a chiunque s\+ 
legato d’ alcuno degli  impedim enti C a n o n ic i  .

X V .  Non si farà  alcuoa soppressione di fo n d a zio n i  E c 
clesiastiche . qualunque esse siano senza  intervento 
dell' autotità  deilà  S. A p o s t o l i c a  .

X V I .  Attese le s traordinarie  vicende de* p assati  t - r ip i  , 
e gli  r f f  tei che ne sono derivati  ,  e p r in c ip a lm -n te  in 
vista dell’ u t i l i tà  , che d i  questo C o n c o rd a to  ridonda 
alle cose concernenti  la R e l ig io n e  , ed anco per Γ o g 
getto di provvedere a l la  tran q u il l i tà  p u b b lic a . ,  S. S. 
dichiara che qu ell i  i qu ali  han no a cq u is tato  Beni E c
clesiastici alienati non avranno alcuna m olestia  , né d a  
Sé , né dai R o m à n i Pontefici suoi Successori ; ed in 
conseguenza la  proprietà  degli  stessi beni , le R e n d i t e ,  
e i dir itti  a quelli  annessi saranno im m u ta b i l i  p resso  
i medesimi , e que ll i  , che hanno causa da  lo r o .

X V I I .  Resta  Severamente pro ib ito  tutto c iò  , che o  colle  
parole , o  col fatto , o  in scrit to  tende a  corrompere 
i buoni costum i , o al disprezzo de l la  R e l ig io n e  C a t 
tolica , e de’ suoi M in is tr i  .

X V I I I .  Il C le ro  sarà esente d a  o g n i  so rta  d i  setvizip  

Militate  .

X I X .  Sua Santità  riconosce nel Presidente della  Repub
blica Ita l ian a  g l i  stessi d ir itt i  , e p r iv i le g i  , che rico
nosceva nella  M ae stà  dell* Imperatore come Duca di 

Milano .

I X .  Si conserveranno i C ap ito li  delle Chiese metropolitane, 
c cattedrali , -e ♦imilmente 'quelli delle collegiate  a l
meno $xiù ine-igni* « tali Capitoli .goderanno di -una 
conveniente dot-azione di beai. Similmente goderanno di 
una conveniente 'dotazione di beni le Mense A rc iv e s c o 
vili , e Vescovili ,  li Seminarj , le Fabbriche delle  C h i e 
se M ^tropoiitaoc-«Ielle C a t t e d r a l i , e C o l le g ia te  almeno 
più insigni,  e le Parrocchie.

T a l i  dotazioni saranno stabilite  dentro i l  p i a  breve 
spazio A i .tempo di concertò fra dà Santità  S u a ,  e il  
Presidente della Repubblica.

X .  L’ insegnamento , la disciplina , educazione, ed am m i
nistrazione dei Semmarj Vescovili sono soggetti  a l l ’ au
torità dei Vescovi rispettivi secondo le forme C aooaiche.

X I .  I Conservarorj ,gli Ospedali  ; le Fondazioni d i  C a 
ritè  , ed altri consimili  Luoghi Pii in addietro g o v e r
nati da «ole Persone Ecclesiastiche , saranno ,per l’ avve
nire amministrati in ciascuna Diocesi da una congrega
zione di Persone per metà Ecclesiastiche , e per l ’altra 
meta Secolari . 11 Presidente cielli Repubblica  sceglierà 
h  Persone Secolari, come le 'Ecclesiastiche, che dal Ve
scovo g l i  «vetranno proposte.

A lle  Oongregazioni presiederà sempre il V e s c o v o ,  cui 
altresì sarò libero di visitare quei Luoghi , chc  lc^it* 
timamente sono amministrati dai Laici.

X I I .  S. S. accorda ai Vescovi il dir itto di conferire le 
■Parrocchie *che verraono a vacare .irf ogni tempo . Pre
messo .il Gocfcorso nelle Parioachie di 'libera -collazio
ne , i Vescovi le conferiranno ai soggetti che eglino 
giudicheranno i più de gn i.  Nelle Parrocchie poi di gius 
patronato Ecclesiastico;, ipremi^sso pure il .concorso , da
ranno Γ istituzione a  quelli., *che il Patrono.Ecclesiasti
co presenterà come i più degni fra gli  approvati dagl* 
Esaminatori . Finalmente oelle Parrocchie di Gius p a 
dronato Laico , il Vescovo instituirà il Presentato , 
purché nell’ esame sia rinvenuto idoneo. l i  tutti pe
rò i sopradetti casi i Vescovi no» sceglieranno se non 
persone accette al Governo .

X I I I .  Il Vescovo oltre le altre pene canoniche potrà 
punire gli  Ecclesiastici colpevoli anche con rinchiu
derli nei Seminar} c nelle Cas: de* Regolari  .

X X .  Q j a o t o  a g l i  a ltr i  o g g e t t i  Ecclesiastici  , d e '  q u a l i  
non è stata  fatta  espressa menzione nei presenti A r t i 
coli , le  cose rim arranno , c  saranno regolate  a te 
nore delia  vegliante  D -scip liaa  de la  C hiesa  ; e so p ra v 
venendo qualche  difficoltà  ,  il  S. P a d r e ,  c il  Pres idca-,  
te della  R e p u b b l ic a  si riservano di concertarsi  f r a  

Ji loro .

X X L  II presente C o n c o r d i to  è so st itu ito  a tutte le L e g 
g i  , O rdin azio n i  , e D ecreti  emanaci Ea e r a  d a l ia  R e 
pu bblica  sopra  materie di R e l ig io n e  .

X X I I .  A m bedue  le parti contraenti pro m etto n o  , che  tan
to esse , qu an to  i loro Successori osserveranno r e l ig io 
samente tutte le cose , delle qeali  si é  covenuto pec 
1’ una parte  , e per 1* altra nei pscseoti  A r t i c o l i  .

II C a m b io  delle  Ratif iche s a r i  fa t to  in P a r ig i  den

tro lo spazio di due mesi .
Fatta  in Parig i  il  g io rn o  sedici di  Settembre dell* a  a© 

no mil le  ottocento tre .

L .  f  S. G . B. C x r i.  CaprMrti Legato ,
L .  *j* S. Jcrdin»ndo M arescalchi .

N O T I Z I E  I N T E R N I  

G enov*  z8  G in n z j i  .

E ’ stata n ello  scorso sa ba to  «Itiraara fa ba tter ia  
de lla  Torrt d e ll' A m ore > v  c iao  a s. A ntonio d· Bocca d '  
À s in o  . Nel tempo stesso si c pur veduta  u ltim aca anche 
quella  presso a s. À  «ton o  medesim a ϊ e si vanno ridu- 
cenclo alla loro perfezione quelle  della  P u n t i  del M o lo  
vecchio , della C orna rc i  di C artgn ano , d e l la  L i a te r a a  a  
a fior d ’ acqua *, siccome pure quella  di  Lav agn a  al le
vante  di s. Bernardo de lla  Foce .

—  Le dirotte  p iog ge  h i a  cagionato dei danai con si
derabil i  tutto lungo il β  s a 'n o  ; atterrando varie  m ura
g l ie  , e trasportando in alcune parci i canneti , i v g a e t i p  
e m>lta a lb e ra tu r a .  La  c oatm u azioae  di queste p 'O ’ ge c« 
fa  fondatamente temere di m a g g io r i  disastri accadaci aà°  

che altrove .



-  4 . .
—  U n  giovine M u g n a jo  , passando uftimam?nre ,*j r J.

Segno fu trasportato col Somiere dalia  corrente , c non 
v i  c  stato luogo nc a sa lvarlo , nc a più v e d e r l o  . Jer 
]· a ltro solamente fu trovato il mulo  carico , e gonfio ; e 
successivamentc arche il G iov ine  d isgraziato  , che venne 
r ipescato a l i ’ imboccatura del fiume .

- i .  Desiderando la Rrv.  Cam era A posto lica  di prende
re ad imprelt iro in Genova 1 4 0  m ila  scudi R o m ani al

r * g g uag 1‘°  ^  ^ re 6m I0 ,  ** **· P cr ° g nuno . e coll* inte
resse del 6 per i o a  all ' a n n o ,  p a g a b i le  qui in Grnova 
o. semestre in semestre 1 da restituirsi il capitale  fra il 
termine d* anni 1 1 .  senza spesa alcuna de ’ Sovventori , e 
c o l l ’ ipoteca Hi tanti caooni enfiteotici  d e l l ’ annuo impor
tare di scudi s mili  42.S40 j è stata  autorizzata  con is- 
pcciale  mandato a levate d etto  prestito la R agio ne  qui 
cantante A m a to  R e g n y , Padtc  ,  F i g l i o ,  e C.

—  Proveniente da  Parig i  c d i  qu i  passata una grossa 
Cassa , che dicesi in viata  dal Primo Console  al S itu o  
Padre , senza che se ne sappia il contenuto .

—  Si d i c e ,  che le M e z ze - b r ig a te .  F ra n cesi ,  che  han 
preso il  nome di R e gg im e n ti  , e sono stazionate in vari  
ponti  d Ila Liguria  , riceveranno in b n eve  delle nuove 
bandiere . Quelle delle T ru p p e  acquajrierare in Sam p ier-  
darena  saranno in tal caso benedette dal Cardinale  no- 
atto Arcivescovo .

—  Il  C om ita to  degli  E d il i  propone Γ appalto delio  
s g o m b r o  , ed asportazione de’ rottam i , spazzature , ed 
a ltro che incontransi specialmente ne’ v io tto li  della  C e n 
trale  ; siccome pure de* gabbioni  lu ng o  la strada verso il 
mare da  S T r o d o r o  a S. Lazzero  -, da deliberarsi sotto 
quelle condizioni che possono vedersi  al  suo U ff iz io .

—  Si ha da N i z z a ,  che in br iev e  T e r r à  dato l ' a p p a l 
to de’ lavori da farsi per una nuova  Strada da quella  
C i t i à  alla  T u f b i a  , che f*  p atte  d e l la  comunicazione da  
N i z z a  nello Stato L 'g u t e  .

~  Senresi da R o m a  , e h :  5. M .  Imperiale  Alessandro I 
a b b ia  fatta  istanza al S. Padre per 1' erezione di uo C o l 
legio  di sua N a zio n e  io quella  C a p i t a le ;  al quale per a l
tro  la M  S. p ro vvederebbe  i rispettivi M inistr i  per 1' e- 
ducaz'one di quei G io v a o i  suoi s u d d i t i ,  che volessero pro
fittarne . S» s j g ' u r g e  che i nuovi Is t i tu tar i  saranno le vati  
dai  G esuiti  di Russia  .

— *· 11 tempo in parte n u v o l o s o ,  e in parte piovoso di 
G io v e d ì  16  corrente non ci ha  permesso di poter osser
vare  1’ f e d i s s i  Lunare . Se seguita  su questo piede , al 
•he  sembra m olto disposto , se non a ltro pet Γ assuefa
zione di presso a tre mesi , non vi  sarà luogo n t  pure a 
vedere quello  del S o l e , che va  a succedere agli 1 1 del 
venturo  F c b b r a jo  : il  che ce lo  renderebbe per altro più 
sens b i le  , trattandosi d i  un’ oscurazione d i  d ig i t i  1 1  e 
m e z z o  .

A v v i s o .  E '  sort ita  dai to rc h j  di G iu lio  Arena la 
Prelezione del C i t .  À v .  A m b r o g i o  Laberio  Professore di 
G iu s  C iv i l e  e P a tr io  nella U n i v e r s i t à .  E ’ scrit ta  con aurea 
l a t i n i t à ,  specialm enre la lettera dedicatoria al nostro C a r
d in ale  A r c i v e s c o v o ,  e contiene , ol tre  m o lta  eru dizione , 
delle  interessanti notizie  circa l a  storia  delle  antiche eva- 
r ie  C o o st i tu z io n i  della  L ig u r ia  . £ '  v en d ib i le  dal C at ta to  
A l b a n i  in p ia z z a  nuova .

—  Dal giorno 15 al z8 sano fntratì in «jiKStn Porro 
i seguenti generi ; —  granone min»· 4 ) 4 4  i pruno mi
ne 1S 8S  j crei mine z i o  ; pepe secchi 588 i zucchero 
casse 5  ; caffè barili 37 ; c o to n i ,  lana , g a ig io l i , tabac
co # s c a g l i o l a ,  uanchini,  ed altro .

Domenica scorsa andò in scena là nuova Opera in 
musica il P irro. La Polissena , che viene rappresentata 
dalla Cittadina Sofia Gordigiani Modenese viene g e n i a l 
mente accòlta con applauso . La di lei voce , le bi lie ma
niere , e la disinvoltura , la grazia  tutto contribuisce ad 
attirarle la pubblica approvazione .

E strazioni del Lotto d i Genova de z i  Gennajo i 

16  —  5 1  —  1 » —  1 4  —  79

C O R S O  D E *  C A M B J

7 « ne z i  * .  

Roma . · 
Livorno. , 
N a p o li. . 
M essina. , 
Talerm o  
Lione . . 
M arsiglia

119
1 1 4
101

19

Genova  28 G enn ajo.
Madrid . .  660  
Cadice . . 660  
A-niterdam  8+ 7/*

M*
1/8 

1/1

3 /4  
19  3/4  
9 % 1/4 L T  
9 4  314

P a rig i................ 9 \  3 /4
Lisbona  . . . .  7 * 5

Londra . 
Milano . 
Vienna . 
A ugusta  
Amburgo 
Smirne .

4 * Μ*
87 i/*
4 6 i i 4

3/4 
4 * 1/4 
3 1  1/1

Costantinopoli 34 

P r è t t i  d e llt  G ranaglit compreso la  G abelU

D  Crim ea « .......................*  .  . »  3 * * 37

Farina in b a r i l i ................ .... . .  » 3 °  a 3 *

_ — Morea inferiori . , . * ,

& is o  di Piemonte al canr, . . • >» 18
V in i  di Francia n u o v i ................ • » 3 7 3 39
O l j  di Riv .  mezzi f i n i ................ » 8* a

D etti  di Levante, e C a la b .  « „  80 1 *4

I l  prezzo 4 ' Associazione > di lire  3 per un mese di 
j  ptr  3 mesi , d i i f  per i l  semestre , e di 18 per l 'intie
ra, a n n a t*  da pagarsi an ticipatam ente. Si pubblicanodui 
fe g lj  la  settim ana i l  Mercoledì ,  ta il Sabbato sera.

G li  A ssociati delle due R ivi*** per anticipate l i r . i t  ri
c e v e r  an regolarmente i foglj per ΐ triterà annata senza alcunA 
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Starti 
fe r ia  C o m o  , ptrclek Àtversam entf non ha luogo il presenti

aataggio .

L ' fitteci azione ì  aperta ad ogni tempo·
I l F iglio  volante vaio io id i io ,

4 ^

i l  O l M  i *  9 . l>oTo**oZ\f



E G U A G L I A N Z A Niim . 9,
L I B E R T À '

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. i Febbraro Anno V I I  della Repubblica Ligure

O m nia  sub pedibus , qua Sol utrum-jui recirreas 
A spic it  Oceanum , vercique regique videbunt .

* V I R G .

T/etto vedran d * l Tag» a i lid i  Eoi 
Volgersi , e regolarsi a  piedi suoi

N o t i z i e  i n t e r n e  

R U S S I A

Pietroburgo 1 7  Dicembre .
Le notizie Inglesi annunziano , che la Russia  pren

derà patte nella guerra tra la Francia e la G. Brettagna . 
Oneste voci si possono positivamente contradd.re , poiché 
qu i  tutto è nello stato di una pace assoluta .

I teatri son chiusi da 5 giorni per il freddo . I l  
termometro è costantemente a 20 gr. sotto dcl zero .

P O R T O G A L L O

Lisbona 3 Gennajo  .
Sono alcuni g i o r n i , ch ’ c qui arrivato lin Convogliò 

Inglese procederne da Terra-nuova scortato da una fre
gata  , che si ancorò vicino ad una oave Portoghese delle 
l i  die . I cattiv i tempi che regnano da più d' un mese , 
c che anche hanno causato delle avarie nel fiume fecero , 
che la  Fregata urtasse contro il legno Portoghese . Que
sto si diede a mollare : Γ Inglese voleva che tagliasse la 
gomena » anche in vista che se ciò facesse sarebbe statò 
gettato infallibilmente sulla cosra . Si suscitò conseguen
temente un3 rissa crai marinaj delle due Nazioni . II 
Comandante  Inglese per terminarla spedì lo schifo con 
due uomini armaci , che uccisero quattro Portoghesi al  
bordo dcl bastimento dell* Indie . Sembra chc il Principe 
abbia  dato gli  ordini più p re c is i ,  perche non si h se f  
partire la f re g a t a ,  per esigere una soddisfazone di ua' ai- 
tcocita tale commessa sotto 1 suoi occh' .

(! Monitore Francesi )

S P A G N A

Malaga· 3 1 D icem bre.
L’ epidemia è interamente cessata. Il Com itato di Sa

lviti ci ha dichiarato fuori d* ogni pericolo ed attacco . 
Chiese aperte ; caffè , locande frequentate . Process one,  
Te Deum  in «uttc le Chiese con salve dell* artiglieria. 
Illuminazione generale per tre sere.

G E R M A N I A

Vienna 10 G tnnajo .
Il Ministro di Francia ha avuto ancora in questa 

Settimana due conferenze con M . il Co.  di Cobentzel . 
Sembra chc si stia negoziando intorno a qualche oggetto 

importante .
__ £' arrivato da Parigi  il Conte di M a r k . 'w  M ini

stro di Russia presso quel G overno. E ' assegnata una scor
ta  militare a tutte le vetture per garantirle dagli assas

sini nel v iagg io  .
—  M. Arthur Pagrt Min. d ’ Inghilterra non ritornerà 

a Vienna , che nel prossimo M aggio  .

D alle R ive del Meno 15 Genna]*.
La tolleranza Religiosa e n ata  interamente stab ili

ta nc’ nuovi posssjsi della  Baviera in F isa c o g ia .  Nel g io r

no dell* anno n uo vo  Γ apertura d i l l a  Chiesa de ’ Protestan
ti si fece con gr^n solennità a W u r t z b u r g o  : dall ' a l
tra parte è stata aperta ad U lm  una Chiesa  C atto lica  ; 
ed a i  1 7  di G e n n a jo  vi  avrà lu ogo il primo pubblica 
esercizio del C u lto  . I  Principi Filosofi  son sicuri , che 
quanto più di progresso farà la ragione oc·’ loro Stati , 
tanto meno le dispute ,  le do g lia nze  del fanatism o , l 'en 
tusiasmo , c la superstizione faranno di male . Per questo 
Γ Eletfor regnante di Baviera  si chiam a meritamente il 
Principe Filosofo .

—  Gli affari de l l ’ O r d ia e  Equestre prendono un giro 
singolare . Siccome le di lui possessioni sono in tan ti  
pezzi , e disseminate sopra diversi territorj  j ogni Pr nci- 
pe veglia perchè ninno s ’ impossessi di alcuna patte d il le  
proprietà di quest’ Ordin e  ne’ suoi dom in j  . Da ciò  ne 
risulta  che sul medesimo punto s ’ incontrano ta lvo lta  
delle truppe di due o tre Stari per prendere il possesso 
di un V i l la gg io  appartenente a ll ’ Ordine ,  ed ogjuioo v i  
fa affiggere de’ Proclami . Anche ultimamente  un distac
camento Bavaro-Palaiioo arrivò  al V i l l a g g io  di Zcitlc fts 
nel Sinnerund dove g ià  da 1 j g iorni trovavasi un discac- 
canienro d' infanteria e d ’ usseri de/l’ E lettore d ' A s sia . 
Quest’ u ltim o non ha vo lu to  cedere il posto , ed è man
cato poco che non si veniss.* a vie di facto . Jori i c a c 
ciatori , e archibusieri di Nassau-Usingen ,  eh’ erano a  
Hochsr , a due leghe da Francfort , sono marciati pec 
occupare di queste proprietà  . Sembra per altro ch? ta l i  
misure non possano avere alcun effetto disgustoso ; poiché 
come 1’ annunziano i diversi Staci de l l ’ Impero non sono 
che provvisorie , e subordinate alle  decis oni della 

D  età .

—  U n a  delle più b*lle cd a m ab il i  donzelle di ScHe- 
W em -F urt  ( Paese di W u rz b u rg o  ) si e avvelenata ( che 
pazzia  i ) alla presenza del suo amante , di cui ella so
spettava l ' i n f e d e l t à .  D o p o  di avere sparso dell* r.rsinicu 
sopra un biscotto , il m angiò , e g  i disse : lo non ho 
mai m angiato un boccone così d ih eato  . Che orrore J E 
quale stravolgimento d ’ idee ί

R E P U B B L I C A  B A T A Y A

Rotterdam  14  Gennajo .
Le carte Inglesi sono de1 6  Gennajo . Eccone il con

tenuto : —  I tre per 100 consolidati erano a 56 . —  Il 
paquebotto il Principe Ernesto arrivato ai 1 Gennajo a 
Falmouth in 3 j giorni di tragitto  dalle  Isole— sottovento 
ha recato la s p ’acevol notizia , che una malattia conta
giosa della  natura della febbre g ia l la  aveva attaccato le 
forze Britanniche alla Batbada , specialmente quelle , che 
sono ultimamente ritornate da Demcray ed E^sequibo » 
chc fa delle grandi stragi nelle truppe j che fra »1 r.uro*-
10 delle vittime vi è il Comandante  in capo 'I Generale 
Griofield , e M adam a sua moglie , una Dama di lor 
c o m p a g n ia ,  il Gen. C 'cphanc , e moiri altri UfH h l i  
distinti , tutti morti di quel malóre . jT'-Cortiere della 
G amaica arrivato ai 3 non ha recato nulla di particola
re . —  N o n  si è tosto sentito , che una gran par;e del
la Squadra Inglese dell'  A m m ir.  C r o n w a l l i s  era «rara o b 
b ligata  a Usciere la sua nazione per tornate a Piyrr.outh



e  a T o r b a y  , ed in  seguito , che il te n to  era divenuto 

favorevole  per V u ,c , la  c,cl,e s 4 uac,ra di B rclt  » che ei 
sparse voce che quest* armamento a r e r a  effettivamente 
profittato de ll ’ occasione e preso il l a r g o .  M a  fa  trovata 
p o i  falsa . 11 giorno i  se ne sparse un* a ltra  . che fu 
di  occasione di un espresso g iu n to  a Portsmouth , c d i 
cesi che un trasporto di cannoniere e truppe Francesi si 
era messo in m a r e ,  lo conseguenza Γ A m m irag l io  H o l-  
i o w a y  » ano degli  A m m ir a g l j  del Porto si recò im me
diatamente a S Hrlene e in alb erò  la sua bandiera  al 
bo rd o  del W indsor C dstle  di * 8  cannoni . Si aspettavano 
ordini ulteriori per andare incontro al  nemico . M a  anche 
questo rapporto c  sv a n ito  .

__ N elle  vicinanze di D ouvres e C ast-H ou rn e  il Gen.
Sir James Pulteney , che vi com anda , ha fatto  marciare 
il 4S R eggim ento d'  infanteria  con una Brigata  d ’ A r t i 
g l ieri  verso la C o s ta  . 1 R e g g im e n t i  a’ quarrieri  di Le- 
y/es hanno avuto  Io stesso ordine . Sono state fatte d e 1- 
Je trincee alla  barriera di L a n glry  . T r a  g l i  altri  Corpi , 
accantonati nella Provincia  di K e n t  che sono in m a i c n  
da lla  stessa C o s ta  si conta  la Brigata  delle G uardie  . 1 
due Reggim enti di cavalleria  , conosciuti sotto il nome 
di O xford -B lues e S ch oth  G r ty s  , i Reggini,  drIle C o n 

tee di Beilcs , O x fo rd  , D  rby > N ortham pton , V V a rw ick »  
E s t  e W est M  ddlesrx  . H C orp o  Hi cavalleria  volontaria  
com andato da Lord D arnley ha ordine di tenersi pronto 
per riunirsi al g r o s 'o  de li ’ A rm ata  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

? * r ig i  3 0  Nevoso  ( 1 1  G ennajo  ,

Scrivono dal M eno , che un Corriere Prussiano , 
che passa da Parigi a Berlino , il  dì  15 era al W e s e l  , 
e che recava a S. M .  la  R egin a  di Prussia un ricco d o
r o  di M ad. Bonaparte , consistente in diversi og g e tt i  di 
abbellim ento e di g a la  d e lla  p^j gran  be llezza  e v a lo re .

—  I l  Gen. M u r a t  « nom inato  G overnatore  di Parigi > 
e Com andante  della  P r im s D .v is io n c  militare  col grado 
di Generale in C a p o  .

—  Si parla  m o lto  di uo latrocinio d ’ un r icco  assorti
mento in diam anti f a t to  a M a d .  D em idofF. Si assicura 
che la Po liz ia  a b b ia  scoperto cd arrestato il ladro .

—  La Società Jennerienne  ( cosi nominano in I n g h i l -  
te r ja  il C o m  tato  d e ‘ la V accina  ) avendo confrontato g l i  
e ffeni che risultano dal v a ju o io  naturale , dall* innestato , 
e dalla Vaccina  , ha trov ato  , che del vajuoio  naturale  
ne muore u r o  di se? , d e l l ’ innestato uno di cento ; e che 
finora non v i  h a  esempio , che ne sia morto uno di 
vaccina  .

—  Il  C on s ig l iere  di  Stato Portal i?  , incaricato del M i 
nistero de’ C u lt i  j ha scrit to  al V escovo di Avignooc u n i  
lettera assai sav ia  e ben ragionata ,  relativamente alle fe
ste state  soppresse . Eccone un passo de’ p iù  r im archevoli;

„  Celebrare delle feste , di cui c stata ordinata la 
, ,  soppressione, egli  c un trasgredire le legg i  dello Stato  
„  ad uu tem p o , e della Chiesa  . In uno Stato come la 
, ,  Francia noo bisogna  distrarre troppo più slvenie  g l i  
„  u om ini da g l i  uti li  e necessarj lavori . Quel che ei pcr- 
, ,  desse dall* industria  , non si guadagnerebbe certo d a l-  
, ,  la R e ligione , Si sa  che tutto  c ò  che favorisce l’o z i o ,  
„  favorisce altresì  il v iz  o . Guai a que’ Preti , che la-  
, ,  sciandosi sedurre da un falso zelo ,  pretendono di cs-  
„  ser p iù  sa g g i  della  L e g g e ,  e p ù C risn a m  della Chiesa 1 
„  Invan o r ic a m e r e b b e ro  costoro le consolazioni della pie- 
, ,  ta  : le vere consolazioni di questa  sono principalmente 
}S nel C u l t o  interiore , che non dee essere interrottogiatn- 
„  mal . “  λ  queste verità  sì bene espress.e , c sì giusta
mente appi  care potrebbe aggiungersi  , che il lavoro è 
una gran m o lla  di M orale  Relig iosa  ad un tempo e c i 
vile i e non c che de’ s :c o l i  b j t b a r i  il  pensare d ircr-
a a m m t c

—  fc‘ morto il Principe Presidente della Repubblica 
delle Sette Isole , G iorg io  Tcotochi . Quest’ uomo ri ip ct-  
tab.le  per più rapporti aveva goduto della p ù gran ri
putazione sotto il Governo Veneto , e aveva costantemente 
occupato le prime cariche , a cui avevano diritto 1 N o 
b i l i  di quelle is o le .  A l l 'a r r i v o  de’ Francesi fu Presidente 
della  M unicipalità  Provvisoria : alla Pace di Campo· For
mio , Pres dente dell ’ Amministrazione di Correzo . A ll '  
epoca d II’ occupazione della piazza di Corfù  fatta Halle 
armi R u is ·  e Turche , M em bro e V ce Presidente del G o 
verno Provvisorio j finalmente alla creazione della nuova 
Repubblica  Settinsulare Principe Presidente del Senato . La 
di lui morte è compianta universalmente . Si parla ancora 
con tenerezza del di lui discorso pieno «Γ energia e di  
pa trio t ism o,  pronunziato a l l ’ apertura di quel Corpo Le
g i s l a t i v o .  Le di lui esequie si sono Celebrate coi. pompa. 
Mentre nella Chiesa Greca il Segretario di Stato pronun- 
z  ava 1’ orazione funebre j nella Chiesa Romana M etro p o
litana quel Vicario Arcivescovile tratteneva un numeroso 
uditorio delle virtù  di questo illustre Soggetto ; e re lla  
S inagoga uno de’ C ap i  del Sacerdozio rendeva lo stesso 
om a g g io  alla memoria dii  Capo dello Stato . Si assicura 
così la durata della  Rep ub blica  con onorare la probità 
nelle funzioni pubbliche , c la virtù unita al potere .

N e ll 'espo siz ion e  dello stato attuale della R e p ub bli
ca fatta  al C orpo Legis lativo  a nome del Governo , <1 
presenta un Quadro di quanto d' vantaggioso e di gran
de c accaduto η<·1Γ anno X I  nel Territorio Francese . F r ·  
le altre cose vi si legge , che il prodotto de’ diritti di 
barriera c stato in detto anno d quindici milioni ; d'fCÌ 
di più sono stati consecrati alla manutenzione e perfezio*> 
namento delle strade , cosa che tanto interessa la p ubbli·  
ca prosper rà , accresciuta dalla facilità delle coriiunicazio» 
ni j e dal commercio . In quest’ anno passano già  le vet
ture senza pencolo , e con comodo per il Semp'one e i l  
Moncenis o . Si sono gettati de’ nuovi Ponti a C o rb e i l ,  a 
Roanne , a N  mours ·, sopra l’ Isera , sul R u b o n e ,  sulla  
Dorenza , sul Reno . Avignone e Ville-ncuve comuniche
ranno per un ponte , che Si fa per sottoscriz om de’ pri
vati . 1 Ponti di Parigi sono tre ; due sono g à stati ul
timati : il loro comiociamento e perfezione si ha in par
te da efferte spontanee di particolari ; e in parte da spese 
p u b b h c h e .  Quando l’ util ità  di un’ impresa è conosciuta», 
quando si ha sotto degli  occhi il buon impiego del de
naro , i particolari volentieri si muovono a contribuire * 
e sollevare i pesi pubblici . Il piò interessante di questi 
tre Ponti c quello  del Giardino delle Piante ; perché li
bera  1’ interno di Parigi da una imbarazzante circolazio
ne , e va a collegarsi con una superba piazza già da 
qualche tempo decretata, che verrà abbellita dalle nuove 
piantagioni,  e dalle acque d ’ Ourcq , e sulla quale mette- 
ran capo in linea retta la via  s. Antonio , e il suo S ob
borgo . I dritti che si percepiranno bastano per tutta la 
spesa . 1 lavori  del Canale di s. Quintino si sollecitano 
in 4 punti j e g ià  si c fatta una galleria sotterranea, f o 
rata in un’ estensione di mille metr i:  i Canali d’ Arles , 
d ’ A ig u ts -m o rte s , della Saone , d d i ’ Yonnej quello che 
unirà il Rodano al Reno , quello del Blavet che porterà 
la  navigazione al centro de l l ’ antica Brettagna sono tut
ti cominciati , e tutti finiranno in un tempo propor
zionato alla qualità  de’ lavori che esigono . II Governo 
si prende il maggior pensiero del Canale , che unirà la 
M osa cd il R e n o .  Per questa impresa si avrà 1* apertura 
dell ’ Alemagoa , e si renderà a ll ’ industria , e al commeri 
ciò Nazionale  Francese alcune parti del Territorio , che la 
lor situazione abbandonava a ll ’ industria e commercio de
gli  stranieri . —  La Manche verrà unita all’ Oceano per 
l ’ unione della  R a n c e ,  e V'iaine . Di qui prosperit i , c i ·  
v il izzazione , attività  nell’ agricoltura , nelle arti , e so
prattutto d i r o z z a m e l o  ne’ Contadini , 1 cui costumi han
no ancora del salvatico , e mal si confanno co’ nostri . 

Eg li  c quésto uno dc’ p ù notabili vantaggi , che possa
no recarsi ad un gran Popolo , 1' avvicinarne in ispczie



gl* individui , c far eh; tra loro sì ricrawfcano , e 
n o .  Questa unione nell’ acro di rcod rei più fu n i  , t  di 
un colpo de'p iù  mortali , che portar si possa o n e r o  de' 
nostri nemici . —  Si diseccano le paludi di Rocheforc : 
l ’ a r ia ,  e la coltivazione vi guadagnano. E' destinato un 
milione per quel Porto , la cui insalubrità e poca s cu- 
rczza divorava marinaj ed abitanti . A ltro disseccamento 
del pari utile a Cotentin; altre paludi daranno diseccate 
degli eccellenti pascoli per il bestiame . Erano iri passa
to come altrettanti volcani di c o n ta g io ,  donde Sorgevano 
di tempo in tempo le malattie , Ja morte . Il D ip a r t i 
mento della Manche sarà' legato a quel del Calvados 
per un Ponte sulla Vire . A ltro Canale sulla M a n c h e ,  che 
porterà la fecondità sulle sabbie , e darà de’ superbi le
gnami da costruzione . Si riparano , si estendono, si for
tificano i canali sopra tutte le coste della Belgica , e 1* 
dighe minate dal tempo e dal mare . Il molo e bacino 
di Ostenda non satan più danneggiati.  Un Ponte di c o
municazione colla città, daran luogo ad un’ industria p iè  
a t t i v a ,  e si vedranno de’ terreni preziosi riconquistati s o 
pra del Mare . AnVersa ha veduto in un attimo un por
to militare, un arsenale, e d i ’ vascelli da guerra su’ can
tieri . I dominj Nazionali  daranno due milioni . Non si 
possono impiegare di meglio . Erano questi ne’ dipart i
menti della Schelda , e delle due-Nethes ; ed ora per una 
parte sono venduti per la restaurazione e ingrandimento 
del porto.  Il Commercio per questa ipoteca anticipa vo
lentieri il denaro.  N ell ’ anno prossimo il lavoro sarà u l 
t im ato.  Gran lavori a Boulogne , a Havre e sopra tutta 
la  costa, che i nemici chiamano Costa di ferro . La diga  
di Cherburgo, abbandonata da gran tempo, risorge dal
le acque, ed e uno scoglio contro il nemico. A l  coperto 
di essa si scava un porto al fondo di un’ immeasa ra d a ,  
dove fra pcchi anni la Repubblica vi avrà i suoi arscna- 

l.i , le sue flotte. A  Cette,  a M arsig l ia ,  a N izZa  si ri- 
ààrciscono i guasti della trascuraggine e del tempo . L ’ 
ultimo anno è stato un anno di prosperità per le F inan
ze . Le contribuzioni soprattutto de’ beni fondi sono state 
con esattezza e giusta proporzione ripartite in ogni D i 
partimento. T utt i  i Comuni della Repubblica avranno in 
Una carta particolare il piano del lor territorio; delle lor 
div isioni, de’ rapporti delle proprietà che lo compongono. 
Saran questi come gli elementi di un giusto riparto , e 
perpetuo nelle sue basi ,  e proporzioni. La cassa d 'am o r-  
tizzazione adempie con costanza , e fedeltà la sua desti
nazione. Essa è già  proprietaria d’ una parte del debito 
pubblico,  e ciascun giorno va accrescendo il tesoro , che 
garantisce allo Stato una pronta liberazione . La C o n ta 
bilità è severa , la fedeltà inviolabile . Gli Amministra
tori han la confidenza del G overno, e l'attaccamento de’ 
C ittad in i,  che veggono realizzate le loro speranze.  Le 
scosse della guerra non sono bastate per far perdere il 
Credito p u b b lic o ,  ec. -ì— Facendosi poi a parlare dell ’ a t
tuai guerra, e de’ motivi che l ’ hanno fatta nascere , si 
ascrivono al non aver voluto g l ’ Inglesi evacuar M a l t a ,  
c Γ essersi di più fatti essi stessi gli aggressori . In o g 
g i  poi ciascun giorno crescon le usurpazioni sul mare del 
despotismo Britannico . N ell ’ ultima guerra avevano g l ' i n 
glesi spaventato i Neutrali coll* arrogarsi il dir itto di 
dichiarare delle coste intere instato dibloceo. Nella  guer
ra presente accrescono i titoli di questo Codice mostruoso 
col preteso diritto di bloccare anche ì  fium i . Se il Re 
d ’ Inghilterra ha giurato di continuare la guerra fin ta n 
to che la Francia sia ridotta a sottoscrivere que' disono
ranti trattat i , che furono strappati una volta dalle cala
m it à ,  e dalla debolezza ,  la guerra sarà lunga. La Fran
cia ha condisceso in Amiens a condizioni moderate : ella 
soprattutto non riconoscerà mai nel Governo Britannico il 
dir itto di non fare se non se quello che conviene a’ di 
lu i  calcoli progrcss'vi della sua ambizione , e di esigere 
delle altre garantie dopo quella della data fede. E se non 
si eseguisce il Trattato d' Amiens , dove saranno^ per ua 
nuovo Trattato una fede p ia  santa, e giuramenti più  sa- 
erosami ì

V  A R  I E  T  A ’

Raggila gl·} su ll' In g h ilterra  .

Il G en. N o g u è s  è a rr ivato  a P arig i  : egli  c p art ito  
da Londra , sono pochi g iorn i  : era s ta to  fa t to  p r i g i o 
niere a S. Lucia  , dove non ave va  che * 0 0  uomini . Non, 
sapeva la d ichiarazione di g u e r r a ,  q u a n d o  il Gen. In 
glese Grinfield  vi sbarcò 60 0 0  uomini . E g l i  sostenne 
i ’ assalto , rispinse tre volte  gl* Inglesi ,  uccise lo ro  m o l
ta gente , e specialmente Γ U/Hzial« destin ato  per G o v e r 
natore dell ’ Isola . Il Generale Inglese a v e v a  accordaro a i  
Generale Francese un Parlamentario p er  ritornare ìq  
Francia : ma le Crociere Inglesi lo m a n da ron o  in I n g h i l 
terra . E ’ stato  trattenuto per m o lto  te m p o in piccole  
C it ta  ; egli  era sorpreso tutto quello  che s i  può im m a 
ginare de’ barb ari  e grossolani p re g iu d iz j  , insinuati nel 
Popolo contro de* Francesi . G l i  A b i t a n t i  non ne p a r l a v a 
no , che dando loro il nome di C a n i d i  Francesi ; e t u t 
te le assurdità , che hao riempiuto 1 G io r n a l i  , Form ava
no la credenza della  m a r m a g l i a .  Q u a l  dif ferenza tra  la 
c ivilizzazione del Popolo de lla  Francia , d e l la  G erm an ia  , 
e dell’ I talia  c q u e llo  dell ' interiore  d e l l ’ Ing hilterra  !

Quanto a l lo  sp ir i to  p u b b l i c o ,  la  paura era al suo 
ultimo grado , e il  numero de’ m alcontenti  d i  un G o v e r 
no che per tutto compenso non ha  che armare la  P o p o 
lazione , andava  crescendo ogni  g io rn o  . E ra  desiderata  
vivamente la pace da tutte le classi d e l la  N a z io n e  , e d  
anche da m o lt i  P r i o c p i  . II Gen. N o g u c s  c  p ran zato  a  
Bristol in casa del D uca di C u m b e r la n d  , che ha  fa t to  
la  guerra ai Francesi in G e r m a n i a .  E sso  non d u b it a v a  
che 1 Francesi un g io rn o  ο Γ a l tro  non dovessero sb arca re  
nell’ Isola i e d iceva  nelle c o n v e r s i o n i  , che il suo s i 
stema era che si dovessero battere in m assa  . T u t r o  c o 
minciava a risentire la penuria : la  stessa marina p r o v a 
va il bisogno di un gran numero di o g g e t t i  per Γ a p -  
p r o Y v i g i o n a m c n t o  . Le forze di terra , se n’ eccettui le  
guardie e le truppe di linea , non erano chc una  r i d i c o l a  
caricatura . U a  terzo era arm ato  d i  fuci li  , c due te rz i  
di picche .

L' attuale a m ra 'a is tra iio n e  era u n iv crsa lm e o te  d is 
prezzata  : era ju e s ra  considerata com e M in iste ro  de®nu 
d' un Re cagionevole c d isgraz ia to  , a b b a n d o n a to  a g l ’ in
tr ighi dell’ a m bizione e della  vendetta di una donna 
Il primo sentimento di ta tt i  i Soldati  Inglesi  e r a  q u e l l o  
d’ un gran d isp rezzo  per il  Duca d' Y o r c k  lo r  C o m a n 
dante in C a p o  .

A ltr i  U ff iz ia li  , arrivati  per la stessa occasion e  han 
forn ito  i d e ttag l j  seguenti . „  Il P a r la m e n to  c  c o m 
posto di S o o  M em bri  : esso si d iv ide  come in a p p re s
so : i j o  votano sempre per il Cancelliere d e l lo  S c a c c h ie 
re , qualunque sia poi la  di lui op in io ne  , fosse anche 
che f a  notte in  pieno m eriggio  . Sono co m p rat i  e p a g a t i  
per questo . L ’ o l igarch ia  Inglese form ata da M M .  W i n d -  
ham . M elvif le  e Piti  , che come g l i  o l ig a r c h i  di V en e
zia  , e di Genova non san più q u al  contegno mantenere 
nella nuova posiziqne d’ E u ro p i  , e il  cui o r g o g l i o  , da  
cui sono gonfiati  , non permetterà’  loro di vedere che 
quando non saranno più in tempo , d ispongono d· 5 0  
Mem bri : il Principe di G alles dispone di 80 II p a rt i
to di M. Fex e degli  nomini che preferiscono il  M i n i 
stero attuale , per quanto lo disprezzino , per non vede
re g l i  ol igarchi riprendere i l  tim one d e * l i  affari , ne 
conta 80 . Il restante e composto di Generali , di U ff i
zia l i  , e di altri M em bri  che non sono al Parlamento .

Il M inistero attuale  è riconosciuto per incapace d i  
far la pace , e questa fatta  una v o l t a ,  mancante de ll ’ ener
gia  necessaria per mantenerla intatta  , e al coperto dei 
partit i  che le sono opposti  . Esso e incapace egualmente  
di ben dirigere una guerra cosi difficile , e di trarre u a  
partito vantaggioso  dalle finanze nelle circostanze , che 
potran presentarsi . M a  il R e  stanco di essere stato  sotto 
il g 'o g o  dell’ o l igarch ia  di Pi cc , di Tem pie  , ecc. non 
nc vuol pia  sap ere:  egli  odia egualmente f  op p osiz ion e  5 
e dì là Γ esistenza del Ministero il più spregevole  , da 
cui 1’ Inghilterra non può aspettarti verun b e n e ,  e Γ .Eu
ropa alcun riposo .



II R e  c  spesse m a l a t o .  La R egin a  che si vorr<hbe 
conservare  Γ inrìuenza negli  affari , a l lon tana  più chc 
p u ò  il Principe d> G alles . C osta i  sa ben  valutare  la po« 
siz io n e  dell* Inghilterra  : egli  vede con un profondo ram
m a ric o  il s u o  trono che r a d i l a  ,  il suo Paese che si per
de : e g l i  geme di veder Γ  Ing hilterra  im pegnata  in una 
g u e r r a  dor* e lla  va del suo S t a t o .  M a  chc f a r c i ?  S o p 
presso da sua m a d r e ,  dal f r a t e l l o ,  dai  m i n i s t r i .  Felice 
Γ Inghilterra  , f e l ’Ce f  um anità  se qu esto  Ptincipe fv-sse 
sa lito  sul trono prim a clic com inciat i  fossero g l i  u lt im i 
atti de l la  T r a g e d ia  !

N o n  si può ideare q u an to  s ia  decad uto  il p u bblico  
credito , e le manifatture  d o p o  la gu erra  . Le persone chc 
d a m o  questi sch iarim en ti  toi o  state  a U .rm m gham  , a 
M i i c h e s t e r  , Sheff ield , e C o v e n t r y .  Le fabbriche vi so- ! 
no chiuse in rutta la forza  dcl  v o c a b o lo  j e gli  operaj 
disseminati  . U n a  g r a ·  p arre  Fan sentinella  sulle strade ' 
maestre , c sulle sp ia gg e  ; g l i  a ltr i  sono nel m aggior  b i 
so g n o  , e van g ir a n d o  per p r o c a c c i a c i  da vivere  . C o l  
decreto delle  U y c  forzare un buon numero di loro sono 
stat i  m andati  sulle  squadre  C o r n w a l l i  ,  K e ith  , e G a rd -  
tier . N o n  vi ha d u b b io  che una b a t t a g l ia  perduta  non 
faccia  unire per lo  meno la m età di questa  gente a l l ’ A r 
mata  Ftaocese .

11 C o m m e rc io  m a rit t im o  d e g l ’ Inglesi  ha perduto 
m o l t o  d o p o  la guerra . I bast im en ti  mercantili  , e h ’ era
no v e n d u t i  3 i m .  lir.  steri, per il com m ercio de ll ’ India  » 
non si  v en d o n o  al d i  d ’ o g g i  che il  terzo  . T u t t e  le 
B anche soffrono : il denaro c svanito  : non v i  ha  Inglese 
che non si facc ia  un p icco lo  tesoro per g l i  avvenimenti  
d ’ u rgen za  , che non si ca lcolan o . Per avere Γ effettivo , 
b is o g n a  perdere a lm eno 3 e  per 1 00 , N o n  s: h a  una guhinea 
dai Banchieri  , che scontando assai caro . A l  prim o rumore 
A’ uno sbarco effettuato , fall  « e n t i  delle  ban ch e  part co- 
lari . Finalm ente  1’ I n g h i l te rr a  c nella  situazione di ua 
v asce l lo  in  m e zzo  ad una v io le n ta  bu ttasca  senza confi
denza nel p i lo to  ,  chc lo  d ir ig e  .

( E stra tto  d a l G iorn ale Officiale Francese )

A L T U !  P O S T E R I O R I  N O T I Z I F  

Londra  1 0  G e n n a jo .  

T r e  per i o o  con so lidati  5 6 3 8  —  Om
n iu m  f  IJ4 .

I l  R e  si desponc a partire  per la  C o s ta  nel caso 
che il nem ico riuscisse in uno sbarco .

—  Elfiy  Bey si è im barcato  a Po itsm ou th  per l ’ E g it 
to  ai z i  D  e tm b re  .

— -  A b b i a m o  in piedi 300111. u om ini j  ma non sono 
a rm a ti  . M a n c a n o  i o o m .  fucili  .  Si supplisce eoa 
p ic ch e  .

—  A  Portsm outh , P l ism outh  e T o r b a y  quasi tutti i 
g io rn i  si dà a l l ' a llarm e  col cannone . I  Francesi ci ten
g o n o  in un tim ore  continuo .

Le lettere della  N u o v a  Y o i k  portano ,  che molti 
C o l o n i  di S. D o m in g o  si r ifugiano nella L u i g i a i a  ; dove 
t r o v a n o  de’ m ezzi  di un com odo stab i l im e n to  . Le loro 
c o g n i z 'o n i  in fa tto  di cultura  per tutti  1 prodotti colo
n ial i  m eritano Γ ioco rag g im e n to  del G ov ern o  degli Stati- 
U n i t i  . Si p arla  di fissarvi una Cam era di Assicurazione 
e delle  Banche d i  C om m ercio .

Uet i l  Con *

Monaco ili F a v i era .

D al q u a d r e ,  in  cui c rappresentato ’o stato m ilit i ·  
re delle principali Potenze d* Europa , Γ aimsta Imperia
le risulta  di trecento ì o m .  combatterti ; d<.* quali 4 j m .  
c av a l l i  ; e ìom . artiglieri . L’ armata Piussiana consiste 
in a> 5 tn .  uomini ; d e 'q u a l i  4101. cavalli .

Parigi 1  Piovoso 13  Qennaje .

Il  supetbo C otp o  di cavalleria > che faceva il servi
zio delle guide presso il General Murat a M'Iano , è 
c h ia m ato  a P a r i g i ,  dove > dicesi.  saia incorporalo nella 

G u a rd ia  de’ Consoli .

—  U n  Brick Inglese attaccato da una Divisione del/a 
f lo t t ig l ia  unitamente ad altri bastimenti Inglesi vicino a 
R e g n c v i l le  c  staio affondato a Imburgo .

Messina .

S’ imbarcano v :veri per M alta  . Qjii*» erano g'unti 
1 1  bastimenti mercantili , destinati per Trieste , e Ve
nezia . La guarnigione di quell ’ Isola è in 4000 Inglesi.

—  I legni Inglesi  frequentaro il nostio Porto .
—  Si tquipagi»iano due Galeotte . li nostro Sovrano 

ne fa un dono al Re di Sardegna .
—  N e l  Porto di Siracusa vi ha una fregata Amnica* 

na , due cuttcrs , e un bastimento da trasporto della  rac° 
dts.ma N azione .

Genova 1 Ftbbrajo .

Il General Francese M ilhaud la sera de' 30 scaduto 
ha dato una brillante festa di ballo con cena successiva 5 
a lla  quale  intervennero il D o g e ,  molti Senatori,  il C o r
po D iplom atico  > e una numcrosiss.ma Cittadiranza de’ 
due Sessi . Il tutto c riusc to del maggior gradimento j  
essendosi dovuta ammirate la splendidezza , generosità 3 
buon gusto i o  ogni genere di questo distinto Militare;)
Si so n o ,  è v e r o ,  avute , io *ltre occasioni delle f s t e  
che han rallegrato per la loro sontuos tà e concorso la 
nostra Centrale ; ma forse non ve n’ e stara ancora al
c u n a,  che per sentimento universale possa dirsi di avere 
e gu aglia to  la magr.ificenza di questa .

—  E’ qui giunta da Portoferrajo una Compagnia di 
T ru p p e  Francesi , che passano ad Atitibo . —  Sono ^c- 
q u m i e t a t c  in S«mpierdarena .

E ’ arrivata in questi g orni una quantità grarde di 
grano , granturco , fave , ed altri geucti , che poeteremo 

nel venturo foglio  .

i l  p r e tte  d' As sociati on e "è di lire  3 per un mese di 
X per 3 m e s i, di iy  per i l  jm e s t r e  , e <// 2.8 per l  intie
ra annata da pagarsi anticipat tm ente. Si pubblicano duo 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì i l  Sabbato sera

G li Associati delle due R ivie e per anticipate lir  i i  ri
cever an regolarmente i foglj per l'intera annata senta alcuna 
spesa d i Posta . Essi dovranno però d irig a si a questa Stant 
fer ia  C om o , perdei diversamente non ha luo^e il presente 

vantaggio .

V  Associazione ì  aperta ad ogni tempo*
I l Foglio volante va le Scldi i o ,

Aa S. Lorenzo N. 3*·
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:  V I R O .

n o t i z i e  e s t e r e

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

N u o v a ·  Torck x 6  N ovem bre,
C o n t in u a lo  ad arrivare giornalmeote in queste- , cd 

a l tr i  de’ nostri porti  uo numero considerabile di Coloni 
di  s. D om ing o  . Gl* Inglesi che sono in crociera » anzi
c h é  rispettare , c raddolcire la  sorte di questi infelici ,
1 a g g r a v a n o .  T r e  navi Am erican e , che ne avevano ai 
Lo rd o più «entinaja, sono state arrestate , mentre anda
v an o  da Porto-Principe a Baltimore ,  e vis itate  d ’ una 
maniera la p iù  indecente e scandalosa . I poveri passeg
geri còno stati spogliati di quanto possedevano ; e fatt i 
montare sopra di un piccolo bastimento , uno quasi a d 
dosso dell ’ a l t r o ,  g l i  hanno indirizzati a ll ’ isola di C uba  
e  senza provviste . Si assicura che il G ovutno Inglese ha 
dato degli  órdini per ovviare a simil i trattamenti  » pro- 
p r j  solamente de’ barbari » e che si lasci a ciascuna delle 
fam ig lie  Francesi che venisse in mano de’ Corsari Britan
n ici  , una somma per il valore di 100 p iastre;  M a  l 'o r
dine fiooM non è  statò eseguito ;

r  R  U  S S I  A

Pietroburgo  1 9  D item bre.
A i  1 4  corrente si c  celebrato il giorno anniversario 

d e l la  nascita del nostro S o v ran o .  Il  romore del cannone 
non I' ha annunziato , al so lito  j ma invece si sono^farti 
Mentire de* concerti di benedizioni j e le Chiese si sono 
empiute di Sudditi fedeli a S. Μ .  I. per ringraziare l’ A l 
tissimo , e implorare da lui la conservazione de* giorni 
preziosi  di uo M onarca > a cui d o bb iam o la tranquill ità ,  
e la f e l i c i t à .

P R  U  S S I A

Berlino  10 G ennajo .
O g g i  c qui arrivata la  Principessa d* Assia-H om - 

bourg  a due ore . T u tt i  i Corpi della  Cittadinanza a ca
mallo , si erano portati  ad incontrarla . I l  corteggio en
t r ò  in citrà con quest’ o rd in e .

1,  Trcntasei Postig lioni con corni , c vestiti in uni
forme b là  aprivano la marcia .

x. 11 Corpo de* Beccaj io abito bruno cupo con cap
p elli  guarniti a trecce d’ oro , c gran piume rosSe.

3, G li  Archibusieri a cavallo in uniforme terdc , 
cappello gallonato d' oro .

4 . I Distil latori di birra , e acquavite in uniforme 
b l ù  > cappello gallonato d’ oro .

5. I l  C orpo degli Ebrei a cavallo : i loro Capi por
tavano uo uniforme riccamente ricamato in argento , pan
taloni b lù  , cappello rotondo ,  pennacchio bianco e sp a l
lette d' argento t

6 , I Negozianti  a cavallo in uniforme blu c o ·  ro- 
vescj  di scarlatto , spaNette d ’ o r o ;  l’ uniforme degli  uf- 
fiziali con ricco ricamo d’ oro > cappello rotondo con pen- 
n acchj b ian ch i.

Ciascun C orpo areya  sei trom be: i Sonatori erano

riccamente v e s t i t i .  Io mezzo a q tes tò  c o r r e g g o  fa Pr ia-  
cioessa ha fatto la sua entrata in B:rlino . £ ’ stata nòe* 
vuta  alla porta  della città  da 30 Giovinette , tutte ve* 
scitc di bianco > e con una ghirlanda in capo . Unanimi 
non interrotti applausi  hanno accompagnato S A. S. 6 . 0  
al castello . Questa sera avrao luogo le sponsaliz'e  del 
Principe G uglie lm o : domani vi sa r i  grande appariam:n- 
to a C o r t e .  I l  matrimonio i l  Celebrerà ai x * .

G E R M A N I A

Ratisbona 19  G e n n a jo .
II Bar. di Plessen , M inistro di S. A .  S. il duca  dt 

M ecklem burgo-Schw erio  ha annunziato officialmente alia  
Dieta per parte del suo Sovrano , che in virtù della C o n 
venzione passata co^ S. M. Svezzese , S. A .  S. aveva fat
to acquistò della  C i t t à ,  e Signóri*  di W ism ar , e si tro
vava per questo nuovamente tn possesso d ’ una porzione 
con sid erar le  di territorio , di  cui ella  aveva fatto il sa- 
gr  fizio alla tranquillità  generale , nella pace d iW e s t f à l 'a .

—  A b b iam o qu i  tra noi da qualche Settimane il  Sig. 
Erriderbach , Fattore delia  Corre Elettorale di Assia  , e 
A  gente di 5  A . S. il Principe d ’ Ysenboùrg ,  il quale c  
specialmente inCar'Cato di Sollecitare la coopefazione di 
S. A. 1’ Elettore Arcicancelliere , e de* principali M  oistri  
alla D ’eta per la Soppressione dell ’ imposta personale s o 
pra gli  Ebrei . Il suo zelo , e la sua efficacia haono g ià  
ottenuto in parte Γ effetto desiderato . I l  nostro Sovrano 
ha g ià  abolito  in tutti i suoi Stati Elettorali questa gra
vezza  . che era già  stata soppressa i ic a n i mesi fa a R a -  
cisbona . T a l  imposizione non si r iscuoterà;  che d a g l i  
Ebfei degli Stati , ne’ quali g l ’ individui delia Stessa N a 
zione abitanti  il nostro territorio son soggetti  a questa 
tassa . £ ’ statò anche iogiunro alla Direzione Elettorale  
ad Aschaffenbourg di proporre a tutti gli  Stati vicini la 
detta abolizione . L’ esempio di S. A .  Γ Elettore Arci-  
cancelliere , c Γ intervento de’ principali  Rappresentanti 
dell ’ Impero , favoriranno senza dubbio , e assicureranno 
il successo de’ passi , che si propone di dare M. Brein- 
denbach presso le altre C orti  , e Governi della  Germania,

M nnac9̂  d i B aviera .

S. Μ. Il Re di Svezia agli  S Jtìz dato udienza al 
Conte d ’ Arco Ministro Plenipotenziario dell ’ Ordine dt 
M a lta  presso la Corte  Bayaro Palatina . Sono quindici 
giorni che questo Ministro 'he. aveva uvuta già  un’ altra 
da S. M . nella quale presentò le sue credenziali . S. A .  
Era. attestava al Monarca quanto si valutasse da/Γ O r d i
ne Γ onore,  eh’ egli facevali nel portare la sua decora
zione distintiva . A l  fine d e l l ’ udienza il Conre d ’ A rco  
ebbe una Croce deli 'O rdint d ’ M alta  ia  brillanti dei mag
gior v a l o r e .

Vienna 17  G in n tjo  .

Il  Conte d' A la jo  Ministro plenipotenziario della Re° 
pubblica di Ragusi presto ia ‘sostra  Corte ha ottcoato i l  

s u ·  richiamo



s
A n tiu r to  1 7  C m n a ji  .

Scrivon o da H e l g o l a n d  in data  de* 6 che il giorno 
5 e raoo g iunti  in que’ contorni tre grossi vascelli da guct-  
Xa In g les i  per incrociare d in a o i i  aU* E l b a  .

D a ll i  R iv i  del Meno  17  G e n n a j ì .

A l t i  Λ de 1 5  G ennajo  .

L a  G a z z e t t a  d ’ Àschaffenbourg ha pubblicato una 
i o t a  assai rim archevole  , che concerne Γ Ordine Equestre , 
E ’ questa  u oa  nota stata  rimessa ai 15 Dicembre p. p. 
da l  C i t t .  T a l l e y r a n d  M in istro  delle Relazioni Estere al 
S ig .  Bar. di W a c b t c r  a Parigi . Eccoue il tenore:

»  U Prim o C onsole  fermamente risoluto di mante
c e t e  Γ esiatenza p o l i t ic a  d a l l ’ Orditìe Equestre immedia

t o  , ha incaricato ( d i e t r o  la dichiaraiiooe rimessa al 
S i g n o r  Conte di Cobentzel ) il suo Ministro a Monaco 
di fare tutto c o  , che sari  necessario per arrestare tutte 
le intraptese e atti violenti , che 1? Elettore si è permes
so contro Γ Ord ne Equestre imAiediato : egli  ha fatto 
altresì fare una dichiarazione energica in questo scoso a 
M .  de C e tto  . I l  M inistro è pienamente convinto dopo 
queste disposizioni , che Γ Elettore s' in g e g n è r i  di rende
re a l l 'O r d i n e  Equestre piena e intera g iu st iz ia .  “

—  G li  stessi sentimenti a favore dell' Ordine Equestre 
sono stati manifestati da S. A .  Γ Elettore Arcicaa- 
celliere .

—  La C ittà  imperiale di Norim berga ha protestato 
contro Γ atto di cambio conchiuso tra la Prussia , e la 
Baviera -, perche alcune delle sue dipendenze si trovano 
comprese nel territorio ceduto .

—  Il numero delle truppe Prussiane , ahe si trovano 
nel C ircolo  di Franconia dee essere accresciuto . Questa 
misura , dicono , è rendati necessiria dal cambio del ter
ritorio stato fatta tea il Re di PrusSia e Γ Elettore di 
Baviera ,

R E P U B B L I C A  B A Ì A V i  

Rotterdam  15 G tnnàjo  .

A b b i a m o  ricevute le seguènti notizie di Londra .
Si sa che da 1 5 0  anni in q u i  Macao non.età più. 

che una banca,  di negozio Portoghese sotto Γ : ispezione 
di un Mandarino Chiqese » Gl* inglési , per quel «he si 
assicura , son per prenderne il possesso , sul timore sen
z a  du bbio  , che non se ne impadroniscano ..i Fràntesi . 
M a  si tratta di sapere , se Γ Imperatore della China 
vorrà soffrire de‘ vicini cosi accorti ed attivi . C hi  sa che 
un giorno non pretendano d ‘ impossessarsi di Naokifl 3 
e questo per prevenire anche i Fjancesi t ............

—  Le ultime notizie d’ America sono de* 13 Novem
bre . La febbre gia lla , che ha fatto tantb guasco A 
N c w - Y o r c k  si è comunicata alla Squadre Inglesi che ì q -  

fcrociano alle Antil le  . Un gran numero d’ Uffiziali e Sol
dati  g ià  ne.sono $tati le v i t t i m e .  Non si è potuto per 
questo eseguire il progetto della spedizióne cóntro la C o 
lonia Olandese di ’S. Eustachio j e forse bisognerà anche 
deporre il pensiero de’ tentativi che sì volevano far coq* 
tro le Colonie Francesi . —  La detta malattia c cessata 
intieramente negli StatUUnit i .

— - O g n i  giorno arriv i  qualche disgustoso dettaglio 
delle perdite fatte nelle ultime fortune di mate ; Dal pri
mo Dicembre in quà già si contano o periti , 0 resi in
servibil i  due vascelli di . l in e a , .  quattro fregate,  cinque 
cutters > e trentadue bastimenti mercantili .

—  Il Congresso.Americano è stato prevenato dal suo 
Presidente Jefferson , della  necessità , in cui trovavasi là 
Repubblica degli Stati-Uniti di reprimere le aggressioni 
dell ’ Imperatote di Marocco , e di procurarsi perciò i 
mezZi capaci a impedire le ulteriori violenze di quella 
Poteoza Barbaresca ; per quanto sia ultimamente riuscito 
alla fregata la FiUdclfia, di riprendersi un bastimeniò già 
predato , c di fare in oltre prigioniero il predatore .

—  Le ùltime lettere di Dublioo annunziano che la 
squadra di Sic R..  Calder nella Baja di Bantry aveva 
sparso Io spavento nelle truppe del Re , che avevano pre
so questa fletta per un' armata Francese . Ma fu as*ai 
presto riconosciuto Γ equivoco , e Si rimisero nelU calma 
di prima ,

Il Cap, ha arrestato il famoso insorgente della
Conica di .\Yickio-w Michele C w y e r  .

—  Ultimamente un partito di ribelli ha sostenuto un 
vigoroso assedio .a Ballycommon contro il Capitano Long- 
field , che aveva seco condotto* un numeroso partito di 
Ycomannene^ Finalmente gl* insurgenti han dovuto cede
re al numpKo.», e lasciare al vincitore delle considerabili 
muniziodi,.  Vt

—  L ’ arazzo della Regina Metilde fa gran rumore a 
Londra j e i Giornalisti si strabiliano , lambiccandosi il 
cervello inrorno a ciò che potesse avere d’ infausto prono
stico contro 1' esistenza della G. Brettagna .

—  N e l l e  f a b b r i c h e  d e l l a  Torre r egna l a p i ù  grande a t t i ·

N e l l a  G a z z e t t a  d ' H anau si legge  Γ articolo  seguen

t e  in data  de* 1 4  :
„  La R e gg en za  Elettotale  fu avv isa ta  il d ì  ;  che 

ao  distaccamento di truppe dell '  E lettore A rdcanccll iere  
era entrato ne* V i l l a g g i  c Ferme dipendenti dall* Ordin e 
Eqaestre , situate nel K a lh - G r u n d  , e eh* erano occupati 
da presso a tre settim ane da  un piccol numero di truppe 
E let tora li  Assiane ? che queste truppe in m a ggio r  nume-
10 delle  nostre a vevano to lto  le Patenti  Assiane ed affis
sone delle  nuove . Nl o  conseguenza un numeroso distacca
mento d e l la  nostra  gu arnig ion e  ricevette immediatamente 
1’ ordine di andare ad occupar nuovamente i suddetti  p o
sti ,  ed a ff iggervi delle  r u o v e  P r e n c i  . II M a g g i o r  de 
Flies ha  eseguito 1’ otdioe  senza che si sia  venuto ad a l
cuna v ia  di fa tto  . 1 C om an dan ti  delle  T rup p e  rsipettive 
b a n c o  fa tto  t ta  loro u n a 'C o n v e n z io n e  ,  che sussisterà fiaó 
a i nuovi O r d in i  delle loro C o r t i  .

—  S i è p u b b l ic a ta  . la  Con ven zione  conchiusa ai t z  di 
O t t o b r e  p. p. tra  S. A .  Ϊ  Elettore Palatino di Baviera e
11 P r incipe  di L o w e n s tc in - W e r th e im  , in forza della 
q u a le  Γ u lt im o  cede al p rim o il B a l ia g g io  d' H o m b u r g o ,  
che  g l i  è  toccato in indennità , siccome pare le sue ra
g io n i  so p ra  la 'Prepositura di H o l z k i r c h / m e d i a n t e  u n ’ an
im a rendita  di i 8 m .  fiorini . La C asa  di L o w e n ste in  si 
a d d o ssa  una parte de* debit i  del Paese di W u r z b o u r g i  
c i o è ,  d e l l a  som m a di 1 1 0 , 8 3 5  f io r i n i ,  d e 'q u a l i  paghc- 
j a  ogn* anno là  ventesima parte ,  ol tre  g l '  ictercssi d i  1

4  i t a  per cento .

Secondo c i ò  che scrivono da  Vienna , 1' E let tor  d i  
Baviera h a  d ic h ia ra to  , eh* e g li  persisterebbe nelle sue in
traprese contro Γ O r d in e  I q a e s t r e  , a tte so ch é  a ltri Stati 
dell ' - im p e to  a vevan o  tenuto U  stessa con do tta  . Sopra 
Questa· d ic h ia ta z io n e  i l  G a b in e tto  Im periale  ha  sospeso 
Qualunque p a ss o  m inisteriale  . L’ Imperatore prenderà 
p a rte  in fav ore  d e l l ’ Ordine al/a D ie ta  generale solamente 
com e C a p o  Supremo dell* Im p ero  . In ta l maniera le due 
C o r t i  sono ancora lootane da riconcil iarsi sugli  oggetti  
de l la  lo to  contestazione . L a  C orte  di M on a co  ha ricusa
to  di rinnovare il  convegno per la  consegna de* diserto
l i  . H a  f a t t o  pure arrestare un U ff iz ia le  Austriaco im 
p ie g a to  nel reclutare , che si t r o v a v a  in ima delle nuove 
P rov in c ie  Bavaresi . La C orre  Imperiale  da canto suo ha  
o r d in a t o  a ta ttc  le Casse p u b b lich e  di non pagare inre* 
ressi ai Sudditi  Bavaresi , Si é nella lusinga  , che le Po
ten te  mediatrici farao cessare queste differenze .

— . Spenccr-Sm ith In a iato  S tra ord in ar io  di S. M . Brìi  
tannica a l la  C o r te  di W u r t e m b e r g  è arrivato  ai i j  a 
S tu t tg a r t  .  E’ riseduto col lo  stesso carattere a Costan
t in o p o l i  .

t Le lettere di T u r c h i a  anm inziano , che il Pasc a 
- d i  D am as co  . che si era r ib el lato  contro il Gran-Signo-
■ le  , e Stato r idotto  a l l ’ u b b  deoza  dal famoso Djezzar- , 

P a c h i  . Q uest' u lt im o com anda presentemente nella p u 
g r a n  parte  d e lla  T u rc h ia  A sia t ic a  : i Pascià di Bagdad e 
d i  BasSora g l i  sono subordinati  ; tu tto  rientra n e l l 'o r d i
ne al mit ìimo m o vim en to  di questo  terr ibile  esecutore dei 
v o le r i  d e l la  Porta . Sembra che A b d u i- W c c h a b  si sia 
r in ta n a to  ne deserti  deli ’ A r a b ia  Pctréa co* partigiani , 
c h e  g l i  restano ; almeno le notizie dell* A s ia  minore non 
f a n  p iù ^ m e n zio n e  di questo  fa ls a  P r o fe t a .



V i t i .  I Giornali di Londra assicurano che al g iorno 
d' oggi già  sono pronte z j o  mila picche : novecento q u a 
ranta sono state mandite  a Dublino > c riposte in quei 
Caste llo  .

—  In Itlanàa circolano molti big lietti  falsificati , di  
una gu inia  e mezza» e i  altri della Banca di D i b l i n o .

—  Abbiam o avuto un terremoto; chc si c  fatto sentite 
il giorno 13 a Shicdam , e ne'contorni ; Questa scòssa si 
c  acche sentita da alcuni vascelli ; eh' erano ia rada > 
feuza pciò alcun danno .

A j a  G e n n a jo .

11 Governo di Stato dee proporre al C orp o  Legis la
tivo un’ imposizione straordinaria di 40 m i i o n i ,  a m a 
niera di d<»no alla Rep ub blica  per li bisogni dello  Stato 
dclP anno 18 0 4 .

—-  A l la  partenza delle ultime lettere di Surioam , q u e l
l a  Colonia non era ancora stata attaccata dagl'  Inglesi t 
i n i  si aspettava da un giorno all ' altro una visita  -, e si 
erano perciò date tutte le disposizioni pet rispondere vi* 
golosamente .

I N G H I L T E R R A .

Londra Ϊ 0 G en n a jo .
Ai j  del corr, fu «par.uo il cannone d’ a l i  arm e a 

J^ffsmouth , per annunziare Γ uscita di una Squadra da 
a^nkerque . T utto  era disposto pet ricevere il nemico e 
ma poi ci siam dovuti persuadere , che oon era Quella 
«he una falsa voce . Queste voci per altro si spargono 
tutti i g io r n i , e i nostri Volontarj oramai si Stancano 
per dovere stare sotto delle autii quasi continuamente ,  e 
ienza un oggetto .

—  Il Parlamentò ài suo rientrare si determinerà a f a 
te i più vivi ringraziamenti a Lord C or·.w α 111 s per la 
sua costanza nel mantenere la sua crociera , m algrado le 
fiere tempeste > chc hanno attaccato la di lui f lotta.

—  I Foglj Americani anoUnzianò , che il Popolo degli  
Stati-Uniti attesta ad ogni occasione la più gran conten
tezza per I’ acquistò della Luigiana , e la sua riconoscen
za  per il grand' uomo > che governa la  trancia ,  e eh* è 
1’ autore di un tal benefizio . £ ’ questa considerata come 
un pegno di più pvr là  Idro libertà  e d .  in d ip e n 
denza .

—  Sembra imminente qualche tentativo del nemico . 
I l  Re non ha voluto per ques.to recarsi a llo  spettacolo 
di Covent-GanJcn , per evitare la confusione , ed il t o r 
bido che avrebbe necessariamente cagionato la sua perso
na , attesa la voce generale , che si sarebbe effettuato ia 
brieve Io sbarco .

—  Il Parlamento ha soggettato i Volontarj  a pagare 
un* ammenda tutte le volte che si escn-teranno d a ll ’ eser
cizio , o dalle riviste . Le Corti  di giustizia han g ià  co
minciato ad agire sopra oggetti di questa natura.

—  Presso d Bristol un Giovine per nome W asson per 
esentarsi dal servizio si è tagliata la prima articolazio
ne dell’ indice della mano dritta  . Con rutto questo c 
stato mandato sotto buona scorra a Ext ter , dove 
sarà impiegato a tirare i cannoni di campagna del R e g 
gimento .

—  Il Vescovo di s. Asaph ha fatta leva di un R e g 
gimento d’ Infanteria .

— - I nostri giornali non parlano , che de’ torbidi , che 
fingono nati nell' armata Francese , in vista de* quali  vi 
sarebbe da sperare; che non seguisse lo s b a r c o .  Speran
za a dir vero assai meschina e senza che si sappia  d o 
ve é fondata .

—  Le notizie della Giamaica continuano ad essere in
quietanti intorno alla tranquil l’ tà  di quella  Colonia  . I 
Negri si organizzano , e crescono di numero ogni giorno 
c g 'à  si sono dichiarati di non voler più  stare soggetti  
ad un pugno di Bianchi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

T rev eti ι ί  Nevoso ( 17  G n n a jo .
II Dipartimento della Sarre h i  dato delle prove beo 

grandi dcl suo attaccamento al Governo nelle operazioni

% ·
relative ai C o s c r i t t i ,  il contingente era di 3 f £ .  Fin dai
16 e r a n o  in c a m m i n o  lC7 d i m a n i  ne partiranno 5 4 . .  

G l·  a l t r i  che r e s t a n o  , sicCorni s o n o  m alati  -, Si rende
ranno al lor posto  qu an d o saranno r is ta b i l i t i  : cosi ch« 
fra due mesi accordati per termine dal M in is tr o  di guer
ra > il  Contingente  sarà com p ito  .

Parigi 4  Piovoso ( i j  G enn ajo  )
U n a divisione de lla  f lo t t ig l i*  h a  a vu to  un attacco 

tra D-inkerque e G r a n v i l le  colle  corvette  Ing les i  . D o p o  
m z z *  ora di com b att im en to  le corvette  sono state o b b l i 
gate a prendere il la rgo  , e di  profittare de lla  superiori
tà delle lor vele per andare à farsi risarcire ne* lo ro  
Porti .

—  U n  malfattore , Dominato Salmon  , Condannato ai 
ferri a Liegi , a v e t a  avuto u ltim am ente la temerità d i  
farsi vedere nc* cootorni di quella  C i r t à ,  e d i  annunziarli  
come autorizzato a misurare i C oscr itt i  , U n  Com m issa
rio di Po liz ia  lo  r ic o n o sc e ,  e P  a r r e s t a .  Salmon si d i 
batte  , e scappa : il C om m issario  lo raggiunge , e Io af
ferra , e c o l i ’ a juto  d ’ un M u g n a jo  g l i  . leg a  le mani die
tro le spalle  , e lo conduce per tino de* capi d e l l a  c ord a .  
A l  passaggio d ’ iln ponte , il reo preso d a lla  d is p e ra z io 
ne , si lancia nella  M o i a  . Il C om m issa r io  g l i  salta  die
tro >~prende la corda , e nuota fino alla  t i r a  , strasci- 
nando con te quel m a lfa ttore  , destinato a  servir di  
esempio con su bite  il m eritato  c a s t ig o  .

V a r i e t a *

I l  C it t .  G u g l ie lm  ni e M .  Benzenherg han fatto 
delle ioteressanti esperienze sopra la caduta de’ corpi , i l  
primo a Bologna , 1’ a ltro  ad  A m b u r g o  , per provare i l  
m oto di rotazione d e l la  tetra ; p etchè  i corpi oon d eb
bono cadere precisameote nella  linea verticale  , deter
minata da un filo a p io m b o  .  M  B^nzenberg scrive che 
ha trovato 3 ,9 ?  iin . di deviazione verso 1'  o r ie n t e .  L t  
teoria di M . Laplace ,  e di M .  Gauss oc ha  d a to  3 ,9 5  .  
Questa  non ammette deviazione verso m ezzo gio rn o  . Le 
sperienze d* M .  Benzenberg han dato una linea e m e z
za  senza che si sa p p ia  la  ragione di questa  differen
za  . Egli  si propone di replicare nel mese di M a r z o  
prostimo P esperienze in una mina di Carbone del C o .  d i  
M arck  , che h a  x 6 o  piedi . E g li ha  4 0  p alle  ro m ite  c  
pulire con esattezza  : queste sono sospese a crin i p ia t t i  
V i  sono de’ m croscopj c o l lo ca t i  ad a n g oli  retti p er  as
sicurarsi che la  p a l la  è in quiete  quan do si stacca . I l  
C i t t .  G u ’ Iielmini rende la ragione perchè  le sue sperieù- 
ze del 1 7 9 1  diedero una m a g g io r  differenza . Esse furon o 
fatte di state : la  linea verticale non fu m arcata  che nei 
verno seguente , e la torre aveva  c a n g ia to  di m o lte  l i 
nee . N e l  17 9 8  aveva  fatte  tre sperienze.·  t r o v ò  o t to  l i 
nee verso Γ oriente e 3 lioee verso i l  m ezzodì  . M a  nota 
fece altre  esperienze che queste tre ; e erede , che la  c o r 
rente d ’ aria che passa a  traverso delle finestre de l la  tor
re d B ologna ,  a b b ia  p orta to  del  pregiudizio  a l la  lo rd  
esattezza .

I T A L I A

kom &  28 G ennajo.
E ’ r ip a r t i to  per Parig i il  f ig lio  di quel M in istro  

delle R e la z io n i  Estere de lla  R e p u b b lic a  Iraliana M ares
calchi , che avea q u i  recato i l  Concordato Eccle
siastico .

—  Il  S ig  Generale  H  t r ro f f  Russo , c  partito  S a b b a 
to , per Firenze i nel d i  precedente era partita alla  stes
sa v o l ta  la Principessa di G alitz in  . —  Jer l 'a l t r o  g iu n 
se dalla  Russia  il G iov ine  C on te  cii Panm .

—  E’ morto in N a p o l i  in odore di Santità  il P. Fran
cesco da Lago n egro  , Sacerdote Cappuccino in età d ‘ an
ni 87  . Le v<rtù praticate in v ita  da questo degno R e 
ligioso , ci fanno iperare di vederne in bri ve in rro d o ct i  
la Causa di Beat ficarion? , come quella d /̂ morto Ves
covo di Bovino , N  ccolò M olin ari  di Idi com patriota  .

—  D alle  stesse lettere et viene assicurato che· S. M .  il  
Re dì N i p o l i  possa recarsi in Sicilia  ad assistere e g l i  
stesso in prrsona a’  lavori , che vi si stanno facendo per 
il nuovo Museo , eh si vuole egu ag licrà  iq rarità c ric
chezza quello  di  Portici .



/
__ Sembra che S. Μ . il R e  di S i fd e g o a  posja in

fcrieve lasciare qu?sta C ap ita le  , di cui ha mostrato di 
ì ion più gr a d ir ·  il s o g g i o r n o .  Si ctcdc > che possa dir i-  

gers i  a lla  v o lta  di N a p o l i .

r i p u b b l i c a  i t a l i a n a

I d i  Ume I Ttbbrfij ».
11 r o s t r o  Governo h ·  il g io rn o  30  pu bblicato  il 

r u o v o  Concordato tra la R e p u b b lic a  Ita l ian a  e la S. Se
de  . Le ratif iche sono state cambiate  a Parig i nel giorno 
26  di N o v e m b r e .  I due Vescovati  di Sarsina, e Bercino- 
χο in forza di esso sono soppressi egualm ente che le due 
A b a z ie  n u lliu s  di  A so la  c  N o t i a m o l a  .

N O T I Z I E  I N  T  I  R  N  »

G en ev a  4  F eb b ra je .
Per F r o d a  ma* del C onm issario  Generale di Polizia 

sono permesse le M aschere dai g io rn o  j  corrente fino a 
turco il g iorno 1 4  per tutto  i l  T e r r i to r io  della  R e p u b 
b l i c a  Ligure ,  eccettuati i g io rn i  di Venerdì , e Sabbato . 
S on o  vietate  le M aschere  che offendono la R elig ione  del
lo  S taro  , i C u l t i  to llerati , i l Costum e , e il G o v e r n o .

—  C o n tin u a n o  le nostre T ru p p e  nel R e gn o  di N a p o 
li  ,  e sono tenute n ella  m ig lio r  disciplina con gtan  so d
d is fa z io n e  di qu egli  A b ita n ti  . I l  C ap o -B atta g lion e  Vacca 
si era r i s t a b i l i t o  dai suo in comodo . I l  C ap o ·B attag l io n e  
R u ff in i  t r o v a v a s i  sempre a B ittc to  . Parlavasi di un m o 
v i m e n t o  , che avrebbe fatto  qurste T ru p p e  , per a v v ic i 
narsi  a l la  R o m a g n a  . —  11 Qu artier  Generale al partir 
de l le  le ttere  era ancora a Barletta . N o o  sono queste di 
una  d a t a  m o lto  fresca ; attesoché si c  interrotta  la c o 
m u nicazione per v ia  de* Corrieri  m il itar i  . e t i  profitta  
so lo  d e g l i  o r d in a r j  . M a  credesi,  che in brieve sarà  nuo
vam en te  r is ta b i l i ta  questa posta  di tanto comodo per qua
lunque classe  .

—  Si attende a momenti i l  R e g g im e n to  di linea 
Fracccse d a l l a  p atte  di A lessandria  ; e g ià  si preparano 
p r o v v is o r ia m e n te  g l i  a l lo g g i  ia  Sam pierdarena, e in A 1- 
b a r o .

—  D a i  i l  scaduto ai 4  corr. sono giunte da diverse 
parti mine g r a n o  4 7 8 4  ; granoni 3 j i o  i fave 370  ; o r 
l o  1 6  ; fa g iu o l i  1 1 ;  oltre  1 7 6  pacchi v a c c h e t te ;  fer
ro , eera ,  caviale  v seta ,  g o m m a  ,  cuoja  » z ib ib o  , 
c d  a ltro  .

E ’ curioso Γ A n eddoto  , che ci viene scritto da Sar- 
z a f ià ,  e da p?rson* degna di fe d e ,  l i  Proprietario di un 
O r sa  ,  di q u e ll i  c h e ,  per campare la v i t a  si menano da 
taluni in g ir o  , e si fan ballare  ,  trov av as i  ultimamente 
di p a s s a g g i o  per la Lunigiana , ed in una di quelle V ii*  
late  . Era  suU* imbrunire . N o n  sapendo costui ove pas
sare la  notte  , ricorse ad una v icin a  casipola  , e pregò 
il C o n t a d i n o ,  che Γ a b ita v a  ,  ad a l l o g g i a r l o .  Il C o n ta 
d i n o ,  u o m o  per principj anzi che nò caritativo , non m o
s t r ò  veruna difficoltà di compiacerlo  ,  colla  condizione 
p e f ò  che lasciasse fuori il suo camerata  ; non essendo egli 
niente d is p o s to  ad albergar egualmente  quell ’ ispido pel
legrino . T a n t o  più , che nella stalla  vi aveva un porco, 
col quale  vi era pericolo  che si attaccasse una qualche 
questione , e che si venisse alle  brutte  colla  peggio d t l  
p orco  , eh* era la sua m aggiore  ricchezza  . Instò il Pro- 
pYierario d e li ’ O r s o ,  e p re g ò  t a n t o ,  che g l i  riuscì d’ in- 
rrodurrr  anche questo nella sta l la  , coll ’ avvertenza di le - ,  
gare  e n tM m b i quegl» anim ali  discosto l’ uno dall’ altro a 
se^no da  non potersi offendere , e mettendosi inoltre ali' 
O r s o  una b u o n a  musoliera per m a g g io r  precauzione . A l  
c om p a rire  di  q u e l l ’ ospite  s t r a o r d in a r io ,  il porco a dir 
v ero  si a t i iz2 Ò  alquanto nella schiena , e g r u g n ì ;  Γ Orso 
c«Ii pure m an ifestò  qualche  affetto poco piacevole per il 
nero anim ale  ; ma si tran q u il lò  ogni c o s a ,  e si disposero 
in fcrleve tutti  e due a dorm ire ,  e Jasciar dormire . Il 
C o n ta d in o  , e i l  Proprietario  dc l l ’ O rso  andarono , dopo 

u n a ’ p atea  cena , a ripesare . N e l  p iù  b u jo  della notte ,

eccoti ua urlare cicli* Orso t*d uno stfepito grande tirila 
stalla come se fosse la grotta di Circe . I l  mio povero porco I 
grida il C on tadin o ;  ed intanto sbalza di letto ,  e fa  pu* 
re sbalzarne il  suo ospite, accorrendo ambedue col fiato
•  misura alla s ta l la ;  e al dubbio lume di dna lucernur· 
z a ,  e muniti di un nocchiuto bastone, entrano ia essa ,· 
e vedono che l’ Orso teneva stretto , ghermito tr a  g l i  cu· 
t ig l j  non so che . Il Contadino a quella  vista ebbe a  
morire di disgusto , e tornò a gridate : i l  mìo pivero poreoi 
A h , che mi am m anta i l  mio povero porco. Il padrone dell* 
O r s o ,  come il p'ù  confidente, g l i  si accosta ,  e mentre 
a lza  per primo complimento il ba ston e , o s se rv a ,  thè non 
era g ià  il porco tra le zampe dell* Orso , ma un uom o, 
che dibattevasi  a tutto potere per uscirne , ed aveva g l i  
occhi fuori della testa per lo spavento . Si congrtruiò as
sai p r e s t o , come quel disgraziato fosse caduto tra quelle 
branche . Anzi fu questa la prim a verità , ebe usci di 
bocca di quell’ infame attrizionario 1 il quai^ ebbe a c o n 
fessare , che già  da qualche tempo egli  dava la caccia a l  
porco per rubarselo ;  ma che n o ·  gli  tra mai riuscito d ì  
penetrar nella stalla con tanta felicità com e per sua ma- 
la sorte in quella notte . Il Padrone d e l l ’ Orso a l lora  l i 
berò quel la d ro ,  che fu dato quindi nelle mani della 
giu st iz ia  ; ed il Contadino ebbe intanto da quel nuovo 
guardiano una buona mrrccde inasperratt  della sua ospi
talità  . N o i  non sappiam o, se ne‘ freddi paesi ,  che a b 
bondano di questi animali , vi  siano de' ladri ; ma io ta l  
caso è pronto il contravveleno . E per noi ì . . G li  ani- 
mali dt questa specie non vi sono che di passaggio : qual
maravig lia  se vi sono indigeni i ............... Fortu nato C o a -
tadino della Lunigiana / Tienti pur caro quell* O r s o , c h i  
è cosi giudizioso ! Se non potrai salvarne le pere , avra? 
almeno con che salvare i tuoi porci.  D i  due m a li ·  l i  ha  
sempre a scegliete il minore > c  uq  assioma.

C O R S O  D E ' C A M B J  

Genova 4 F ebbrajo.
r e n e t ta .  . . . Madrid  . . ( i o
Roma . · · . i i j  i[a Cadice . . 66 0
Livorno. . . i *4  ϊ/» Amsterdam 84 7/* ·!
N a p oli. . . . i o a Londra . . 4 * *13
M essina. . . 19  3 /4 Milano . . 87  3/4
Palermo . . 19  3/4 Vienna . . 4 S 1 14
Lione . . . 9 5 1/3 L T A ugusta  . 6 1  3/4
M a r sig lia . . 9 \ Amburgo . 4 6 ι /f  l

• i>4 3/4 Smirne . . 3 1  i l i
Lisbona . . . • 7 * 4 Costantinopoli 34

f r i t t i  delle Granaglie compreso la  Gabella

G rani Lombardi di Can. 1 .  . ,  * .  11. „  50 a j t
Odessa s u p e r io r i ...............................  „  37 a 40

-------  M e d io c r i ...................  „  31 a 3g
D i C r i m e a ....................................... »> J+ a 36
Duri T a n g .......................  „  47 a 49
Farina in b a r i l i .............................. » U  * 30

ί* · « ·
Granoni diversi . . . . . . . . .

--------  Morea inferiori . , . · .
P/iso di Piemonte al cant. . .
Vini di Francia n u o v i ................
O l j  di Riv. mel7.i f i n i ...............

Detti d i  Levante, e Calab. .

3 J» 3 * a
• »>

>*28

» 37  a 59 
j, 84 a 8C 

7 1  a 8 x

i l  p retto  d 'Associamone ì  di lire  3 per un mese d i 
8 per 3 mesi > di i f  per i l  semestre , e di j.% per l'intie
ra annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicano dna 
fo g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ta il Sabbato sera .

G li  Associati delle due Riviere ptt anticipate l i r , i l  ri
cever an regolarmente i foglj per l'intera annata senta alcunλ  
Spesa di Posta . is s i  dovranno però dirigersi a questa Stam  

peria Com o , perchì diversamente non ha luoge i l  p reftjts  
vantaggio .

L ’ A sticiatim e  ί  aperta ad igni tempi „
I l  F ighi volante va le Seldi io .

Bet il Cimo ila S, L m n zo N, 38*



A G L I A N Z A Num . i r. L I B E R T A ·

M O N I T O R E  L I G U R E
18^4. 3 Febbraro Anno V I I  della Repubblica Ligure

O n n i a  sub ped bus , q u i  Sol utrumque reciirreatì 
A sp ic it  O icao um  , vertique regique v i d e b u a t .

- V I R G .

T u tto  vcdran d al T a g » a i lid i  Eoi 
Volgersi, e risolarsi *  piedi suoi .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

N uova-Torck 1 6  N ovem bre .

G l ’ Inglesi riconoscono in qualità  di G overnatori le - 
g ittim o  di s. D o m in g o  i l  famoso ribel le Dessaliae . U o 
p o  questo fatto , noa si mette più in dubbio , che i l  
G abinetto di Londra non a bbia  parte ìq quanto è  acca
duto ia q u e l la  infelice C olonia  .

T U R C H I A

Costantinopoli 1 z Dicembre „

E* stato ristabilito in E g itto  P ordine e U  tranquil
lità  . N e  abbiamo una prova da l l '  arrivo di  qu attro  b a 
stimenti  Europei carichi di riso , caffè , e d‘ una gran 
quantità di spezie  > state caricate in Alessandria  . S ap 
piam o pure , che a Smirne sono giunti  tre altri bast i
menti con carico di diverse mercanzie di quelle parti . 
Questo- fcficc cambiamento farà nuovamente fiorire il com
mercio dèlia  T u rch ia  . M o lt i  N ego ziant i  T urch i  e Greci 
si dispongono a. partire per Γ E g it to  , col progetto dt 
r is tabilirvi  le anticfce relazioni commerciali , e form ar
ne -delle nuove colle piazze principali del Levante , p a r 
ticolarmente . con questa C a p i ta l i  . —  I Negoziatiti di  
Ragusj'.: han noleggiato due bastimenti colla  direzione ad 
A le x a n d r ia . .  D ebbon o partire al primo buon tem po.

— ■ È' dovuto rientrare in Porto un Bastimento R a 
g u s e o ,  carico di due m i a  quintali  di c o to n e ,  destinati 
per M arsig l ia  , per essersi manifestata al suo bordo Ift 
peste . Erano g ià  morti sei marinaj . E ’ stato imm edia
tamente posto sotto la più rigida quarantena . Le mer
canzie si sbarcano , c dovran rimanere esposte a ll  aria 
per quaranta giorni > e anche più secondo le circostanze · 
Se pure non si dovrà venire al fuoco .

—  La Porta ha perduto uno de1 suoi p i i  distinti  uo
mini di Sfato , e forse il solò , che a bbia  potuto soste- 
cere decorosamente il suo impiego nelle circostanze pre
senti , e d.I  Secolo . Cuczuk-Hissein  , Capitan-Pascià  c 
m o n o  nel d i  7 a 8 ore di sera . Quando i Medici g l i  
annunziarono la sua f in e ,  non perdette punro della sua 
fermezza . Si occupò in quegli estremi nel redigere una 
memoria diretta  al G o v e r n o , nella quale dichiarava , 
eh’ egli  per decoro delia  carica che copriva , aveva do
vuto  contrarre dei debiti  considerabili , -che per altro era 
sicuro , che g l i  effetti e beni che lasciava potevano b a 
stare a pagarli assolutamente : che in conseguenza desi
derava che dopò morre , si vendesse ogni cosa , e si sod
disfacesse ai creditori . D^l rimanente ne instituiva erede 
Ja moglie , N ip o te  del óran-Signore . —  Egli  ha parla
t o  pure in questo scritto del suo Successore ; proponendo 
prr tale Catir-Bey Vice A m m irag lio  , come Γ uomo il piò 
adatto' per i l  suo zelo , talento , e coraggio all impor
tanza del posto . Piniseé con mettere in libertà tutti i 
suoi Schiavi colla proibizione che non possano più  essere

rivenduti . I l  Gran-Signore i  p r o fo n d im e n e  addolorato 
per questa m orte . S. A .  lo amava grandemente , anche 
per li/grandi servigi  resi in più occasioni all* Impero .  
H a  percio ordinato  , che si d ia  immediatamente esecu
zione a quanto ave va  disposto ia  detto scritto , ed ha 
innalzato  a l la  carica di CapitaQ -Pascii  i l  mentovato C a -  
t ir -B ej  V ica-A m rairaglio  .

P  R  U  S S  I  A  

Merlino 1 4  G ennajo  .
» ~  i

Passano continuamente per questa  C i t t à  de' Corrieri 
Russi che vanno a Parigi , Londra , e ìq O la o d a  .

—  Il giorno i t  si c  celebrato ael Palazzo R .  col la  
più  gran p om p a  il matrim onio  tra S. A. R .  il Principe 
Guglielmo di Prussia , e S. A .  S. la Principessa Am elia-  
Marianna di Assia  H o m b o u r g  . I Principi e Principesse* 
egualmente che le persone , che facevano parte del cor
teggio si adunarono negli appartamenti della  futura spo
sa del fratello del nostro Sovrano : g l i  altri Signori e 
Dame nella Sala de* Cavalieri  e negli appartamenti con
tigui . D o p o  che ia R e g in a  madre ebbe  posta  sui capo 
della giovane Principessa la corona ,  il  corteggio com in

c iò  a sfilare , preceduto dagli  Sposi ; dopo de* quali ve
nivano le LL. M M ·  >i R e  e la R egio a  M ad re  ; il P r i n 
cipe Enrico e la R egin a  R egnante  , e così successivamen
te gli  altri Principi e Principesse in gran oumero . N e ll»  
gran Sala  destinata a questa cerimonia eravi g ià  riunirei 
il C orpo D plomarico unitamente ai Generali ;  e alla pò$ 
distinta N o b i l t à  . M . Sack , Predicatore della  Corte  e 
Presidente del Concisroro , unì i due Sposi sotto d i  un 
baldacchino * essendosi secondo il rito evangelico bene
detti e cam biati  gli  anelli . La cerimonia fu accompagna
ta da una triplice salva d ’ artig lieria  . La sera gran ce
na . L a  tavola  R . fu servita in oro . D o p o  cena festa di 
ballo , aperta dagli  Sposi . T erm in ato  il ba l lo  furono a c 
com pagnati  ai loro appartandoti  da tutti i Principi e 
Principesse ϊ e giunti colà la R e g in a  M ad re  fece la ceri
monia di levare essa stessa la corona di capo alla Spo* 
sa . Jeri  gran pranzo dal principe G uglie lm o : la s e r i  
ceaa e b a l lo  dalla  R e gin a  M ad re  ·

R E P U B B L I C A  B A T A V À  

Rotterdam  13  G ennajo .

S. M. Britannica ha fatto  preparare ta tt i  i suol 
equipaggi da guerra a Buckingham-House , donde deb
bono essere trasportati a C heim ford a l la  prima notiz ia  
dell ’ invasione de’ Francesi .

—  Si comincia a credere,,  che P  invasione «on a v r i  
lu o go  . Ultim amente un UiHziale Inglese ì  fuggito  da 
Valenciennes aveva portato in paese lo spavento j con 
volerci far temere , che Io sbarco era imminente i e che 
questo Io argomentava dai movimenti , che aVcva os*?r- 
^ato nelle truppe . Un Uffizialc  meno sperimentato i  per-



elic  p iù  g io v in e  , ma eziandio  p iù  accorto ,  da questi mo
v im e n t i  ne inferiva ta t t o  1' opposto . D  etra alle  cogoi- 
l ì o n i  t ipografiche  , eh’ e g l i  ave va  de! Paese , g iudicava  » 
c h e  le truppe si m e t t r v a r o  a* quartieri  d ’ Iovetno , e ne 
fece a v v isa to  il Duca d ’ Y o r c k  . T u t t i  gl* Ingegneri e 
G e o g ra f i  futono dcl di lui sentimento . G li  fu accordata 
una gratificazione , p ropòV iionata  al scrv ig iò  da  lui reso 

a l la  Patria  .

—  N e l l a  Contea di D u m ba rto n  in Scozia tutti  gli  a* 
bicanti raaschj d / i  7 ai j ò  anni sobb stat i  scritti  sopra le 
liste  , che d e b b o n o  form are Γ a rm ata  in massa , dietro 
g l i  ordini d e l  S egretario  di Stato dc l  D:paTtin'.cnto di 
g a c n a  .

. È ’ ripreso il Rlocco d e l l '  E l b a  . —  Si sparge voce 

dell* a rr iv o  del C o n tr '-  A m m i r a g l i o  L io o is  , e di tutta la 
Spedizione a Pondichcry  .

—  Si dice , che r o n  si n eg o zie tà  I* ìm p rest ito  per i l  
S e r v i z i o  di quesx* a n n o  \ che vèrso i cìnqaè di A p rile  . 
N o n  v i  ‘ha d u b b i o  che questo r itardo  hon a b b ia  contri
b u i to  a far r ia lzare  i  fondi .

—  Le u lt im e  rrotrzre di C an ron  annunziano la totale 
sc o n f i t ta  de ’ r ibel li  nelle m ontagne , dovè Sonò stari  per
se g u i ta t i  d a l  Gen. D o n d o n  . —  Fondi p ubblic i  de* 13  
T r e  p er  x o o  consolidati  55 5 j β . O m n iu m  4 i j i  .

—  Le stesse notizie  di Lon dra  de* 13  r e c a n o ,  che i l  
D u c a  di C a m b r id g e  , che si era rotto  alcuni giorni fa 
u n a  v e r te b ra  del coHo , cadendo da  c a v a l l o ,  sta m olto 
m e g l i o  j e  se  oe spera una pronta  e perfetta 
r ig io n e  .

—  Per tu t t a  la  g i o r n a t a 'd e *  1 0  e ne*-stórni n  , e i l  
si c  sentito  un v i v o  c a n n o n eg gia m e n to  da Douvres e da  
tu t t a  la costa v icin a  nella direz ione di Boulogrie . l i v e n 
t o  soff iava  d a l la  p a n e  di S u d -O u e s t  assai debc-lmente i  
i l  m are  era t r a n q u i l l o .  Si è dunque Sospettato , che la 
s q u a d r a  nem ica  fosse s ta ta  a ttaccata  da lla  nòstra . U h i  
fo l t a  n e b b ia  non ci permise di d  sr io g u tfe  c iò  che pofesse 
essere . V e rs o  le ò t to  di sera ri fuoco cessò . Jeri  n u ò v a 
mente su l la  m atrina  s i  è fatto  sentire il cannone da Bou- 
iogne . C o n i ir c * ò  da lle  sette , e d u rò  Hno a nov' ore e 
tm z z a  . A lc u n i  de’ nostri  m arinàj , che si trovavano sulle  
alture t ' f c m o n o  , t ! ì avere v e d u to  una delle ‘nostfe frega
te  , che essendosi trop p o a va n z a ta  nella  b a ja  , era stata 
.sorpresa d a l la  calma ; 111 m aniera che le batterie di ter
r a  le facevano addossò lin fuòco terr ib i le  , e la m altrat
ta v a n o  a segn o , che non ne sarebbe Uscita se un vento 
f r e s c o ,  che  si l e v ò ,  non l 'a v e s s e  ajut^fa a prendere il  
la rg o  ; come le riuscì , benchc m o lto  dannificata .

—  L a  P rin cip isi»  d ' O ran te  -di 1 4  cannoni , che in
c ro c ia v a  da va n ti  al T e x e l  ha riconosciuto le forze nemi
che . Esse consistono in due vascelli  d i  linea pronti a far 
v e l a ,  e  due a l t r i ,  che ban g i à  due a l b e r i ,  d u e fre ga te ,  
tre  s^oops anche (pronti ,  Un gròsso bastimento ; e 15 

c i r c a  le gni da  trasporto o l t ie  a 3 o  barche pescherecce .

—  P a rla va si  da qu alch e  tem p o d ’ una pericolosa i n 
surrezione , ch c  do ve v a  essere scoppiata  a ll ’ isola  di Fran
c ia  tra  i N e g r i  ,  quasi tutt i C àfr i  d ’ o r ig in e .  N elle  pian
t a g i o n i  non se ne contano meno di u m .  e fan la prin
c i p a l e ,  anzi tutta  l a  ricchezza  di quella  C o l o n i a .  Dal 
p r in c ip io  de lla  R iv o lu z io n e  Francese erano penetrate le 
m a ss im e  tra  q u e l l i  piantatóri ; e i Nfcgri ne avevano 
f a t t a  Γ a p p lica z ion e  in loro v a n ta g g io  . M a la dolcezza 
d e l  G o v e r n o ,  e il t im ore  degli  a b i t a n t i ,  che credevano 
d i  vedersi  a bba n don a re  la colt ivazion e  delle lor pròptic- 
t à  p rocu rarono dT soffocare i prim i germ i della r iv o lta .  
M a  q u e l lo  s t a t o  di cose non era da d u r a r e .  1 Negri si 
tenevano meno sch avi th è  padroni . 'Sul finire di t r i t i o  
un cen tin a jo  di C afr i  si avv icinò a l la  C i t t à .  Q u e ito p a s -  
s o  era tanto p iù  da  temere quanto che niuno degli schi a-

vi poteva entrare in C ’ ttà senza il permesso del padro
ne . Il Capitan Generale spedi Uh Sergente a seiuirr elle 
cosa pretendessero : risposero con insolenza . Sono srati 
spediti  due m i» uomini div isi in otto  detaciàmenti  .
1 N egri  fecero resistenze ; ma dovettero Cedere , cd in 
modo da divenire esemplari per chiunque av.-sse ancora 
la voglia  di fare delle insurrezioni . Non rimasero sul 
cam po merto di cinquecento cd altrettanti feriri . Il re
stante si è sottomesso , c Γ Isola di Francia gode della 
più  perfetta tranquill ità , ed i Cafri suno ridotti alla più 
umUfc ubbidienza .

G E R M A N I A  

yiennn x 1 Gennvjo ,

Arrivano quasi giornalmente de’ corrieri da Parigi e 
da Pietroburgo j e sono rispediti al più presro . M. de 
M u k o w  ha avuto un’ udienza da S. M. D opo dimani 
si rimetterà in viaogifc rter PietròWrgft .

—  Il Principe di Wurtemberg , nominato Governato
re deile due Gall'feic partirà ài principj di M arzo per 

Lem brrg .
—  Sentcsi da Praga , chc la Diiche&a di Parma e gra

vemente malata .
—  Sono strie riscabvlfoe in Franconia le pcstfc dii re- 

cHltamcnrò Imperiale . Il M'o'i'srro di 'S. Μ . I. ha rice
v a l o  nuovamente ( in Una nota officiale )  1' assicurazione 

dai Governo Bavero Palatino , ch'e in tutti i laoghi , che 
sono stati oggetto di contestazioni verranno rimésse 1*0 

cose nello stato di prima .
—  A bbiam o da Venezia, che tanto quella città , quan

to i contorni han ricevuto degl’ interessanti miglioramenti.  
N e l la  pross ma primavera si Cominceranno i lavori per il 
d seccamento delle lacune . Il piano di quest’ opera e stato 
ideato da M .  W 'cb ek in g  di Vienna , assai Celebre per le 

sue 'cognizioni in Idraulica .
—  D ai  calcoli fatti  sopra le persone morte in Vienna 

nell’ anno scorso si è ri levato,  che di i4>3*5 individui» 
3 5 4 1  sono morti di tisichezza , e p o lm o n i! .  Onde tra 
noi quesfa sòia malattia comprende quasi un quarto di 
t u t t a ' l a  m o rta l ità :  il che viene attribuito in parte al 
genere di v ita  de’ ndstri abitanti .

—  N e l l ’ ingresso delle Truppe Francesi nell’ Annove- 
rese , il tesoro , e gli effetti preziosi appartenenti alla 
Casa  Regnante , egualmente che le somme depositate , fu
rono imbarcate in un Porto del Baltico , e trasporrete a 
Pietroburgo : li priwi sono stati in seguito trasportati in 
Inghilterra a bordo Hélla fregata U  Clyde : gli ultimi 
ascendenti ad un mezzo milione di scudi circa sono stati 
r im andati  in HanOvfc , e rimessi nelle mani della Depu
tazione degli Stati .

I N G H I L T E R R A .

Le Gazzette Inglesi hanno annunziato , che i d i -  
battim enti nella Camera de’ Pari sulla situazione della 
Banca non sarebbero più pubblicati ne’ Giornali , e che 
veniva proibito ai Copisti  di trascrivere in menoma parte 
i discorsi relativi a questa materia . Sembra da quanto 
si c potuto rilevare che i bigliétti  della Banca siano al 
livello  degli assegnati nella lor decadenza.

R E P U B B L I C A  ' F R A N C E S E  

M oria ìx  1 Piovoso ( 1 Gennnje  )

I Prigionieri Inglesi arrivati ultimamente ci dam o 
le notizie d 'Ir lan da  . Più di 300 bastimenti mercantili 
soho sr .ti  fracassati sulle Coste di Scozia e d' Irahda 
per effetto de’ venti burrascosi , chc han dominato . La 
Corvetta  l& Sufficiente  di i x  cannoni e naufragata nella 
rada di Corck . Tutti  1 legni in crociera sono srati ob
bligati  a lasciare il lor pnsro , e un gran numero di lo
ro eofiu stati disarborati dalle tempeste.



Tarici 6 Piovoso ( ι γ  Oennajo .

Scrivono dall’ Alta-Marna , che in esecuzione He’ de* 
creti , o inviti pressanti del Prefetto di quel Dipartimeli·
io  sono stati da due anni in qua piantati nel suo ter*· 
rirorio *>58otf3 piedi d’ alberi d’ ogni specie. Si agg iu n 
ge , che f  impulso generale è ta le ,  che vi ha luogo di 
credere , che il risultato al 'fine dell’ anno 1 1  sarà anche 
più vantaggioso .

Ϊ··.—  La coscrizione militare degli anni 11  e i r  c ulti
mata nel Dipartimento dell* Alta-Marna . Il tutto è pas
salo con ordine , sonza torbidi , o reclami . T re  distac
cam m o sono partiti per il loro destino : il quarto p a r 
t is i  ai 17 prossimo.

—  Il Prefetto marittimo di Brest scrive , che il C o ·  
mirato di Sanità continua a fare con successo Γ esperien· 
za  della disinfezione delle carni , secondo il metodo del
C. Cadet· de- Vaux . L’ applicazione di questo metodo ai 
viaggi di lungo corso , diminuirà di molto g l ’ inconve
nienti che risultano per la salute d.-gli equipaggi d a ll ’ es
tere obbligati a nutrirsi di carni salate .

—  Il Prefetto del Dipartimento della Gironda h a  fa t
to  qubblicare un avviso , nel quale , dietro una lettera 
del Ministro della Marina , dh; riguarda il successo del
la leva de’ marinaj per Γ armara di B est , il  Prefetto 
medesimo previene gli  Appaltatori de’ battelli , e in g e 
nerale tutti i navicellaj de’ fiumi , poter essi applicarsi 
con sicurezza -alle loro antiche occupazioni j accertandoli 
inoltre , che non sarà preso alcun individuo sui lo -
10 le g n i ,

—  L i  Commissione Militare Straordinaria di Bressuiré 
Jba xoudannato di morte ccme motore e istigatore di at-  
tiuppamenti armati a Coumbraad , il nominato Frances
co Gaudm . Inoltre sedici de’complici sono stati condotti  
a l  Deposito militare di Luxembufgo.

—  morto a^Champagni , Dipartimento d ell a Ven- 
dee , un uomo in età d' anni ι ο ί  , che tre mesi prima 
di morire andava ancora abitualmente a sentir Messa 
ail una mezza lega dalla sua abitazione.

A 1 T R E  - N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  

I  N  G H  1 1  T  i t i  A

Le ultime notizie sono dello scorso Venerdì ( 13 
Gennajo . Il Re dopo una gran caccia , ha avuto un v io 
lento attacco di gotta ,  che non gli permise di a n d a r r a t  
Teatro di Covent-Garden , do v ’era aspettato . Questo pro
dusse in Londra un gran timore } perchè se ne is c r ìv e  
Γ assenza alla notizia di uno sbarco eseguito da' Fran

cesi .
—  Vari crescendo ogni giorno le discordie della Fam i

glia  Reale . Lo stato di timore e costante . Per questo 
si spargono mille voci assurde-per vedere se fosse possi
bile di farci stare in tranquillità . Ora si è ammutinata 
1’ armata di Boulogae ; ora le nostre crociere han preso 
un gran numero di cannoniere, e le hanno bruciate, Que
sti sogni sono presentemente tutta ! la consolazione degli 
abitanti di Londra .

—  Le piccole differenze insorte tra l’ imperatore , e !' 
Elettore di Baviera han prodotto una grande allegria .  Si 
e nell* espettativa della guerra continentale j c g ià  si dice 
che 1' Ambasciadore di Francia sia partito per disgusto 
da Vienna. Si fotma una lega tra la Prussia e 1’ Austria; 
m  assai presto si sa » che son tutte chimere , e che le 
Potenze del Continente sono nella migliore intelligenza 
tra loro . Anzi si è inteso , che il Ministro Imperiale a 
Parigi,  ben lontano da putirsene , vi ha dato delle su

perbe feste di b a l lo ,  e che 1’ annata Francese atde del

desiJerio d; a g g iu n g e r  nuova g lo r ia  ai suo: vessil l i  coti 
tr o .fare in rn.-zzo a nu -vi p ir .c o l i  del suo nem co . Pec 
quanto poch r d i v i d u i  ci g iu n c a n o  di F ra n c ia ^  p jrc  ve 
tic arrivano ancora tanti per }a v ia  di E m b d en  m O l a n 
da d i  mettere» al ch ia ro  d r l la  p erfet t iss im a  tra n q u i l l i tà  e 
prosperità di q u - l ia  R e p u b b l ic a  ,  che m etton o il s ig i l lo  
a lla  glor a e ripu tazion e  del suo P r im o  M a g i s t r a t o .

—  Le lettere di D ’uvres c d i  D e a l  lasc iano tr a s p ira 
re , che le f lo t t ig l ie  Francesi fanno tu tt i  quei m o vim en ti  
che vogliono , e che le nostre fregate  » cutters ecc non 
si azzardano di a v v ic in a r le  . S em b ra  che tu tta  Γ arte 
de’ Francesi consista  nell’ ingannare» sul punto  , o v e  pen
sano di attaccarci , mentre ora si d ir ig o n o  ad una p a rte  
ed ora ad un’ a ltra  . D  1 5 0 0  legni che hanno io p ie d i  
e che girano con tu tta  libertà  , appena due ,  e g i à  v ec-  
chj , sono venuti in nostro p o te r e ,  per essersi d o vu ti  se
parare dagli  a ltr i  ,  atteso il ca tt  vo  tem p o . N o i  noa 
ne abbiamo ancora p otuto  sorprendere a lcuno di nuovo 
mad-llo . Intan to  noi a b b ia m  perduto un v a sce llo  , sei 
fregate , e un gran numero di piccoli  bast im en ti  , o d i
strutti , o stati o b b l i g a t i  a guadagnare  i porti  , o bac i
ni per farsi risarc  re

—  Il Duca d ’ Y o r c k  e sovranemente d isp rezza to  d a o l i  
ll f fiz iali  , e S o ld a t i  . L ’ arm ata  è diretta  in senso con 
trario d i i  P . t t ,  e dai T e m p i e  , e d a g l i  a ltri  membri d e l
le Fazioni , che lacerano il paese . Le marce , e con tro -  
marce , i segnali  d' λΙΤ nrm *  , sono c on tin u i  , e ia  stan
c a n o .  In questa cris i gli  affari c o m m r c i a l i  v an n o  a l l*  
peggio . Le m anifatture la ng uisco no  , il den aro sparisce* 
ognun cerca di t rafugarse lo  per li b is o g n i  d e l la  f a m ig l ia .
Il Governo gr id a  con tro  i e n a r r a t o t i  del contante . Le 
sue grida non sono intese . O » n u o o  procura di esitare le 
sue mercanzie , e le gett*  com e può sul Continente a i  
più basso prezzo  . Il d iscre d ilo  de* b ig l ie t t i  ha in flu irò  
sulle manifatture . In una p a ro la  , Γ Inghilterra  preseota  
Γ immagine di un vascello  in un nuovo mare· , in preda 
a burrasche oon più  conosciute ai Piloti  , che l o  g o v e r 
nano . I b ig l ie t t i  de l la  Banca perdono g i à  o t to  per cen 
to . L’ o l igarch ia  furiosa per aver ved uto  scapparsi il t i 
mone dalle  mani , non m ostra  n è . p ' ù  di discernimento β 
nè nid di sp ir ito  di que/ che m ostrarono ia addietro  
gli O i  garchi di V en ez ia  e di G en o v a  qu an d o giunse i l  
momento della  loro d istruzio ne  . Ecco che cosa e presen
temente Γ Inghilterra  i Si confronti ora  col qu ad ro  , c h e  
offre la s ituazione di P a r ig i  e de l la  Francia  .

( M onitore Francest )  

K o tte r ix m  1 4  G tn n x jo  .

Gli  affari di C om m e rc io  ristagnano . I p re p a rat iv i  
della spedizione si attirano tutta  Γ attenzione , e fati  
sospendere le o p e ra z :oni com m ercia li  . Si sono ricevute  
norizie di Londra de’ 1 7  . Il _ M f n i j  C hronicle  si pronua- 
z ia  anche p ia  energicamente  contro il M in istero  .

—  Le lettere di G i b i l t e r r a  portano d?lje  do g lia nze  
contro il favore aperto  , che mostra la - S p a g n a  per la  
Francia con p r e g i u d iz i o  del  comm ercio  Inglese . La f lo tta  
destinata per M a l t a ,  carica di una gran  quantità  d ie q u i -  
paggi e di v iveri  e stata presa ultimamente a l la  v ista  d  
G ibilterra  e con do tta  nei porro di A lgesiras „

—  N on  si conferm a la voce di uoa prossim a rottura 
tra la Spagna e il P o rto g a l lo  . D o p o  1’ u!ti,mo fatto  d e l
la fregata L a p v v in g  , i Portoghesi  sono m olto  indisposti  
contro g l ’ Inglesi i per qua  to le u lt im e lettere non re
chino che la morte  di un solo  in div idu o a bordo delia  
nave Portoghese delle Indie  O rien ta l i  .*

—  Le lettere di D u b lin o  de^/i l i  Gennajo haa recsro 
delle notizie intorno al fam oso jD w / e r  . D o p o  un lu ngo 
esame è stato con dotto  in Am erica  .* li Gen. rib eile  
C larke  > che si era ferito per sottrars- colla  fuea al sup
p liz io  è morto ai ^ di G en n ajo  . U o  altro capo di ri
bell i > nominato M ernach , si è arreso al C ap itan o  
Hu.ns . —  Fondi p u bblic i  di Londra de’ 1 7  : tre per 
100 ridotti y j  3 1 ,  1(4  , 1 . 7  . T re  per 10 0  consolida- 

** : >14 7 ] s . Q uattro  per 10 0  71 3(8 . O n -  
mìum 4 ι μ . ι ΐ *



• Parigi S Piovóse (  19  G ennaj* .

E # morto il Cav. H' A zara  , ult imo Ambascia  lotc di 
5 p i a i ’ Francia rei suo Palazzo di Parigi ai 5 Piovo ·  
so ai «  5 ore di scia .

__ I l  Gen. Murat Governatore di Parig i ha p e s a t o
ieri nei Cam po di Marre la riv ista di tutti i Curpi , 
che f o r m a o o  la guarnigione d i  Parig i ,  t r a '  quali  i iu su
perbo R e g g i m e n t o  d i  Cacciatori .

—  Il Conte di C obentzel  Am basciadore  di S. Μ. I. 
j  ri ha dato una seconda festa br i l lan te  anche più  d e l 
la  prima .

—  I] Geo. j u n o t  ha lasciato Parigi  pet tendersi al 
suo nuovo posio  nell’ A rm a ta  d ’ Inghilterra .

—  A Bayona da un mese io qnà c spirato un vento 
quasi continuo di Sud , che diviene ogni dì più insop
portabile  . L ’ atmosfera è ardente , io ìspecie la notte  . 
Le aurore Boreali rischiarano Γ orizzonte , e spargono 
del terrore . N o n  vi ha esempio di uno stato simile  . Le 
m alattie  sono freqne/jti .

—  Il Generale Jourdan c nominato Generale in capo 
dell '  armata d’ I ta l ia ,

I

l  N O T I Z 1 I  I N T E R N I

G eneva 9 F e b b r a ji.

La bella  giornata  di Domenica , rendutasi anche p ia  
gradevole dopo tante  e tante piovose . diede lu ogo ad 
una moltitudine immensa di persone di f a n i  vedexe al so
lito c o r s o ,  t d  a varie p iacevoli  m ascherate .  N o i  ne spe
riamo la continuazione ; g iacché si è  comincmciato a far 
Sentire il freddo ·, ed i venti  del N o r d  .  che spirano , 
specialmente nelle notti , ei riprométtono colla  aerenita 
dell’ aria la  stab il i ta  del buon t e m p o .  —  In detto g io r-  
r o  traversò la c ittà  una patte dell ’  avv isa to  R eggim ento 
1 9 che si p o r tò  al quartier generale di A l b a t o .  N e l  d i  
seguente a ltra  parte di esso tenne la stessa strada \ e si 
scqu art icrò  a s. M artino . Si aspettano altre truppe, che 
saranno distribuite a Sampierdarcna ,  C ornig liaaò  e Sestili 
essendosi g ià  preparati  g l i  a l lo g g i  .

__ A £ s?m p ;erdarena 51 sta P urc attendendo il  Cittad.
Dupellin g ià  Com andante di un B attaglione della 10 6  
mezza b r i g a t a , ed attualmente M a g g io r e  della  colà 
stazionata .

v  __ j e r i  l’ a ltro a lP r a to d e l  Bisagno fu d a ta  esecuzione adì
una Sentenza di morte , pronunziata d a l la  Commissione 
M il i ta re  Francese esistente nel Quartier-Generale  di A i-  
baro , contro Vincenzo Bruni d’ anni 31 Livornese con
v in to  reo di spionaggio in forza d i  due lettere ed altre 
carte depositate a quel B u f ò , conteeenti un carteggio 
colla flotta Inglese stazionata nel Mediterraneo . Questa 
Sentenza era endanata nel d ì  precedente unitamente a due 
altre contro Serafino N e r i  ,  e Giuliano Ponci , Livornesi 
ritenuti nelle Carceri fino a g iudizio  definitivo i sospetti 
essi pute di delitto di Spionaggio . Furono in tal occasio
ne lasciati in libertà O spizio  Paparini di N iz z a  ,  e Fran
cesco C m i , or ig in atio  del Friuli , i quali  p e i  quanto aves

sero incorso Io stesso sospetto ] furono dichiarati  nort 

colpevoli  .
—  Si v* parlando di un Piano , onde cercare di soc

correre efficacemente la mendicità , separando Hai v e 
ri indigenti gli  oziosi per mestiere e i vagabondi ; e 
procurando d e 'm e z z i  , con cui far valere la propria  in 
dustria a chi per esserne sprovveduto si trova costretto

• a fare 1' umiliante figura di necessitoso, e accatton e .  
Si pensa pure ad impedire Γ esercizio della  fede pu bblica  
a chiunque se n’ è reso immeritevole colla  sua catt iva  
condotta i e ad agevolare nel tempo stesso tutto ciò che 
possa somministrare alla Gioventù i savj principj di 
educazione , onde rendersi a suo tempo utile a se stessa 
e alla Patria .

—  Sabato alle ore i r  e mio. j  di mattina avremo « 
come g ià  si disse, Γ £cclissi del Sole . La massima oscu
razione di t i  dig iti  , e 34 sarà a 19  minuti dopo mez
zo dì j ed il fine all* un’ ora e 53 . £ ’ uno degli  f e d i s s i  
che se non ne parlassero Almanacchi c Gazzette , e non 
fosse stato opportunamente annunziato a voce dove queste 
e quelli o non giungono , o  non si san leggere , potreb
be eccitare delle convulsioni negl’ ignoranti , e supersti
ziosi , e chi sa quante bestialità si sarebbero proclamate 
a l l ’ osservarsi di questo naturale fen om en o. N on  lu tt i  
sono Drusi ,  non tutti sono Colom bi da cavarne un 
buon p a r t i t o ,  come quegli in Germania e questi nella 
scoperta del Nuovo· M oudo dall ’ ecclissi lunare . O gn u a  
sa quanto e quanto fu detto dell* Ecc liss i ,  accaduto d o
po la morte di Cesare . 1 molti buon uomini ,  e fors* an
che i pochi maliziosi di quel tempo o credettero, o  v o l 
lero far credere che avesse a finire il Mondo , e che i l  
Sole in deliquio ne predicesse Γ ultimo eccidio . £  pure 
i l  Mondo non finì , e seguitarono di tempo in tempo a  
farsi osservare g l i  £ccl;ssi ; ed e dovuto alla Filosofia se 
presentemente si riguardano cotesti fenomeni da m olti  
eoo indifferenza e da altri ancor eoo piaeere .

Le fasi di questo Ecclissi saranno visibil i  dove p i i  
dove meno io tutta l’ K u r o p a ;  la massima oscurità sarà 
a Firenze e Livorno di 1 1  digiti  e minuti f i  ; Ja mini
ma a Parigi di 3  e minuti a 3.

—  Sentesi da Trieste  , che possaoo io brieve essere 
consegnati alle forze della nostra Repubblica i due assas
sini Giuseppe M o s so ,  denominato i l  Diavolo , e Nicco ò  
suo fratello , colà detenuti ad istanza di quel Commissario 
delle relazioni commerciali per la Repubblica Ligure ; 
essendo stato incaricato dal Governo il nostro M inistro 
Plenipotenziario Boccardi a Vienna , perchè nc dimandi 
la  consegna . *

I l  p r e t i ·  d 'Associ atione  }  di l i te  3 per un mese di
l  per 3 mesi ,  d i 15 per i l  .semestre , e di 1 8 p erl'in tie-  
rA annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicanodui 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera.

G li Associati delle due Riviere per anticipate l i r . i t  ri* 
ceveran regolarmente i fo g lj per l'intera annata sem a  alcun a

I spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam  
peria  C o m o  ,  perchiì diversamente non ha luoge i l  presento 
v a n ta g g io .

L ’  Assectatione ì  aperta ad ogni tem p ii
I l  Foglie volant» v a le  Soldi 10·

i c t  i l  Come d4  S. L t n n t o  N .  3 ».

i
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L I B E R T A '

M O N I T O R E  l i g u r e
1804 ir Febbraro A n r i ó V I I  della Repubblica L ig u re

O n u i a  subì pedibus,  { i ù  Sol utrarajatf recurreoé 
Aspicit  Oceanum « rercijue r:gique videbunc ·

V IR O .

T u t t i  v e ir a n  d è i  T a g i a i  l id i  g è i  
P ilfe r ti  , ·  rtg$U rsi a ' f i t  d i suoi ·

N O T I Z I E  E S T E R E  

* E P U B B L Ì C A  D E L L E  S E T T E  I S O L E  

C o rft  3 o Dicembri .

A bb iam o Γ  elezione del Serenissimo Prìncipe ,  t  d e 
gli  Ecc. mi Censori Generali della nostra Repubblica ; et* 
sondo stato sostituito ai defunto Teotochi il Conte A n- 
ionio Canaio ; cd eletti per Censori i N N .  C oate  A n to 
nio Capodistria , Conte Giovanni S curo, e N icco lo  M i -  
gliaiessi . Queste elezioni sono state accolte coila più  r i 
v a  soddisfazione da S. E. il Sig. Ministro Pleaipocenzia- 
t i o  Conte Mocedigo .

«  Il  nostro Corpo Legis la tiro ha terminato io  una 
deile ultime sue sedute ,  la nomina de' Funzionarj P u b 
blici : ha in seguilo adottato sulle proposizioni del P r e 
sidente un Regolamento di disciplina, di cui cccoae a l
cuni articoli ;

„  Ciascuno de* Rappresentatiti , fuori delle sedute 
del Corpo Legislativo , eccetto il Presidente 1 i  aemplice 
Cittadino , e non gode di veruna distinzione. O gn i R a p -  
prefecrfsnfe deve colla sua modestia' e condotta rendere 
Aspettabile  il suo carattere. ( Queste sono le vere d i-  
tl iozioni dcfl^ atomo di Staro . ) £’ interdetta ai M e m 
b r i  del C orpo Legislativo qualunque comunicasione sopra 

affari pubblici Con persone estere . Un Rappresentan
te  che divulgasse c iò  eh' « stato discusso , o  decretato ,· 
prim a della pubblicasene fugale , e reo , e su bir !  di-* 
verse pfcne secondo la graVità- de* c as i . I l  Presidente invi
g i la  tu l i*  condotta de Rappresentanti i oiuno de’ quali 
potrà sfate due giorni fuori di C ittà  , o assentarsi a l
tramente Senza il di lui permesso, ecc. u

_ Il Senato· ha presentato al Corpo Legis la tiro  i!
quadro detta situazione della Repubblica , al cui seguito 
ha  proposto un nuoto piano di finanze, una nuova o rga
nizzazione di truppe n azio n ali , on· regolamento sulla  ma
sina , una riforma nel· Clero ( dopo fante riforme , ^ ·  
cora una riforma! ) ;· sopra le C h ie s e ,  e g l i  s tab i l i 
menti di pubblica educazione . Per quest’ u lt imo inte- 
tessantissimo oggetto si sono radicar» già' i fondi , e si 
s o m  invitati dall* Italia degli  abili Professori. L* Italia li 
fece una fo lta  venire di G ieeia.  Meno male : ora g l '  Ita
liani ne rendono a’ Greci il: compenso . Si propone al
tresì di stabilire nelle scuole de* dotti Ellenisti affine di 
far rivivere , e render nazionale' Γ antica c bella  lingua 
d ’ Omero e di Demostene . Si sono lìaalmente proposti  
diversi Agenti Diplomatici per flcuoe Corti Estere .

R E P U B B L I C A  B A T A Y A  

Reterdam a 6 G tn nn aji .

E* arrivata a' PljrmoutE in 4 giorni U  U a ja d i  stac
cata dalla squadra d. Lord E d w a r d  Pfclew in crociera al 
fcrtot . H a  recato notizie , che quella squadra non ha 
punto sofferto nelle .ultime burrasche. Si pretendeva alla 
partenza di questa fregata, ebe la squadra Francete a v e l

ie  avuto ordine di effettuare la  sua  unione con q u - l i*  
della  C o  rogo a . M a  ti  presume che il C o r a n d a i t e  a b b 'a  
delle is truzioni di non esporsi ai ra m o  che Γ A m m ira g l io  
Inglese non si allontani . I l  porco è eh uso tu tto  q  ie llo  
che si possa ira m g 'nare .

—  Il  Generale Francis D a n d a s  a rr iv ato  sa ba to  a D o u ·  
vres ha facto  l* isp ezio oe  de l la  c o s t a .  Q i a l c h e  giorni pri
ma a l o n i  C orara iisar j  p articolari  a v e r a n i  fatto  levare la 
lista delle scuderie ,  s ta l le  ,  ec.  dipendenti  da l le  ferme di 
quel quartiere t d  efFecco di assicurarti del  numero delle  
truppe da p otervi  a l lo g g ia r e  in caso d ' in v a s io n e  Lo stes
so  t i  fa  io tu t ta  qu e sta  parte  d a l la  C on cea  di Keoc.

•  E R M A N I A  

Francfort 1 7  G e n n tj i .

Siamo informaci che i l  C it t .  Lacherardiete, ' C o m m is s a ·  
f io  Generale delle R e la z io n i  Com m ercia l i  de l la  R ^ p u b h li-  
ca Francese è  arrivato  d a  A m b u r g o  a E rab dto ,  p orto  Prus
siano. Era necessario che il; G o v e r n ò  Fr*uctse afabil  sse ua  
Agente  a cc re d ita to ' io  quest’ ulcima p ia z z a  di com m ercio ,  
che nell* arcuai momento è  assai p d  im porrante di A m 
b u r g o ,  e di B rem a.  U n a  v o l t *  conteneva a un di presso t f o o p  
a b ita n t i .  O r a  te  ne c on tano g ià  10  m i l a ,  arreso i l  nume r· '  
é t  forestieri r che  r i  so n o  domiciliaci.

I N G H I L T E R R A

Landra  i f  G tn n a jg  .

II Loftus , C ap itan o  O r w a y - B h n d  ,  sp e d ito  per' 
c am bio  da Deraerary a A m sterdam  , c t e t t o  g e t ta to  d a  
ona violenta burrasca sulle  Cosce d e l  P o rto ga l lo  ,  c d i  
f  j o  uomini che aveVa a l  b o t d o  oe sooo infelicem ente 
periti  3

—  U o  distaccam ento incaricato dell* esecuzione d e lla  
le ra  sforzata de' m arioaj  s taz ion ato  a  Chester , a v e n ·  
do ael g iorno i S  scaduto arretrato uno de' v o f o n c i r j ,  
che in addietro ave va  n a r ig a c o  , e avendo'© posro i a  
prig ion e  ,  un gran numero di so ld a ti  del corpo , a cui  
apperteneva si rendette a l l a  p r i g io n e , d o p o  la p arafa  , e  
dimandarono ii lor cam erata  . S ulla  negativa ,  che se  fu 
daca ,  minacciarono' d i  venire alle  vie d i  facto : Quando 
giunse i l  lor M a g g io r e  W i l m o t  ,  d i c h i a r ò ,  che avrebbe 
uccìso chiunque volesse penetrare nella  carce ie ' . A  questa 
minaccia  fu egli  preio  d a i  r o lo h ta r j  , g i r  fa  rotta la  
spada sulla  testa , e correrà pericolo  di r i t a  se non fosse 
stato' r i t ira to  d a l la  f o l la  co l  soccorso di alcum a m i c i .  
R ivolcasi  la  ra b b ia  de* v o lo n tar j  contro la p r i g i o n e , 
fracassarono le Haesere, c  oe a vre b b e ro  atterrato la porta 
quando il  c a rc e r ie re ,  per ritenere g l i  altri  in ca rcerat i ,  
lasc 0' in l iber tà  quel volontario  ,  porrato  poi io tr ionfo 
per tutte le strade .  È* stato  spedirò un espresso al Prin
cipe G u g l ie lm o  d i  G locester r che  com anda il distretto  ·  
La t r a n q u i l l i »  è  stara r i s t a b i l i t a .

—  I D irettori  d e l la  fianca hanno ordinato ai Ban
chieri e Mcrcadanri  d i  d o ver  ticevcrc una d a ta  quantità



d i  do llari  , marcata d' un* effigie de! R e  , io ragione di 
cinque scellini ciascuno , c han click.arato , che queMa 
m oneta  sarebbe ricevuta in pagamento per questo valore 
fino a un’ epoca , che re r .b b r  determinata . Questa -mi
su ra  c divenuta necessaria attesa la scarsità d J  denaio 
effettivo : se nc spera un buon effetto . 1 dollari inveto 
sono portati  a sette soldi c r c a  sopra il loro valore rea 
Je , c conseguentemente al prezzo d t l l ’ argento . M a si c 
preso questo partito . perche non si fosse tentati a fon

derli  . I l  solo  rischio , che può correre presentemente la 
Banca si c che questo aggio non invit i  la cUsse attiva 
e v igilante d e ’ manifattori ,  che non trascurano alcuna 
occasione di guadagnare , a dare la stessi impronta ai 
dollari  , che non saranr.o usciti  d a l la  Banca .

N c(  giorno l i  fu celebrato coila  solennità ordinatia 
j l g iorno di nascita della  R e gin a  » malgrado Γ indispo
sizione del K c  .

__ Il Principe di G a l le s  è risoluto , checche ne av
venga , d ' accompagnare i 1 suo R egg im ento  dovunque sarà 
s p e d i t o .  S. A .  R .  ha  Fano risarcire una casa a G u i l f o i d ,  
dove  è aspettato il R egg im ento  medesimo , lasciai.do 
B righ to o .

—  1 G iornali  m in is te r ia l i , costrett i a confessare l’ ina
b i l i t à  ben nota del M  nistero,  ne magnificano le buone 
in tensioni , e Γ in tegrità  . Esaltano sopratutro la di Jui 
um anità  , per quanto noa a bbia  fatto che una vasta pri
g io n e  di tutta  l’ ir landa , e sia bastato , e b is t i  ^ncora 
un semplice sospetto per mandar genie al patibolo . Dove 
ste n  p o i  le di lui buone intenzioni ì  Si è  mai veduta la 
p ro m o zio n e  di un uomo d; merito f Ben lontano da que
s t o  , non ha  confidato le prime cariche fuorché a persone 
delle  sue fam ig lie  , appena capaci di guardar la bottega 
d e l  p iù  meschino mercatante. E Si dirà  eh? queste sono 
bu on e  intenzioni da esaltarle tanto , da riunirne tanto 
romore ?

X 1 P U B B L [ C A  F R A N C E S I  

B ay or. a  1 8  Nevosa  .

J e t ì  a l  dopo p ran zo sono giun ti  d ì  Spagna alla con· 
se gn a  d i  M .  G abatrus Negoziante  > sessanta muli carichi 
d i  piastre  . Questo in v io  Webb’ essere seguito  da quartro 
a ltr i  ,  che fao parte delia  prim a spedizione j dovendo 
formare in tutto  ua miJiooe e cinquecento mila franchi . 
Questo  denaro c  uscito di Spagna col buon piacete dei 
G o v e r n o ,  il quale  in v ig i la  con delle misure le p ù seve- 
ze a che noa si esporti f iaudolcotcm ente del contante fuo- 
l i  del R e g o o  .

—  Il  vento di Sud continua , e per quanto la piog
g ia  a b b ia  a lquanto  rinfrescato Γ aria ,  abbiam o lo sus&o 

c a l d o  d i  A g o s t o  .

* * r ig i  i o  Piovoso ( 3 1  G e n n a j  a ,

—-  I  qu a d ri  di D a v id  , appartenenti  a l  Governo , e 
a c c c id a t i  al Senato dal Primo Console  , saranno esposti 
c e l l a  G a l le r ia  del Senato medesimo . Questi  quadri  rap.· 
presentano : i l  G iuram ento degli Oraz.j , e Bruco di ri. 
torno λ  cu i»  dopo che f u  g iu s tiz ia to  suo fig lio  .. Anche i 
Q u a d r i  d i  Ycrnet saranno in brieve esposti nelle 6 di e loro 
d e s t i n a t e .

—  Son giun te  al porro s. N  colas Je statue colossali 
rappresentanti  i l  T evere  , e i l  N ilo  , le casse contenenti 
i l  don o del Papa al Primo Console  ,  e molte altre pre
z i o s e  antich ità  destinate al Museo Napoleone .

—  I l  C i t .  T re ch a r d  jer l’ a ltro r ion ovò con un eiito 
fe l ic iss im o  l 'esp erien za  de l la  sua m a c c h i l a ,  e delle sue 
scale  per uso d e g li  iocendj in presenza del Gen. Cesare 
Bertbier e d e l l ’ ingegnere Idraulico in capo Brailes nomi
n ato  C o m m is sa r io  d a l  C on s ig l iere  di Stato Prefetto di 
P o l i z i a ,  per farg l ien e  un r a p p o r t o ,  oltre a molti C a p i ,  
ed  U ff iz ia l i  del  C o rp o  de* T r o m b a to t i  , di  alcuni artisti, 
c  d i  moltissim i spettatori .

—  T e a  le  u t i l i  scopette  si  debbon diit ioguer quelle ,

1 che fendono a conservare la salute degli uomini . Ognutt 
j sa i gravi inconvenienti , che risultano dalc.irbonc di le

gna quando se nc fa uso in luoghi poco ariosi . Il G o 
verno p crnnto  ha teso un gran servigio all* Umanna .m* 
totu zan do in virtù d 'un Brevetto d’ invenzione il C itt .  
Fiemm a vendere un carbone purificato , che egli ha tro
vato il segreto di liberare da ogni gaz. idrogene , e d i  
tutte le pericolose esalazioni . Le persone, che nc hanno 
f it to  uso assicurano , che si può accendete senza pericolo 
in qualunque appartamento, dove non vi hanno né cam
mini , i è  corrente d ' a n a .  Questo carbone si vende al 
prezzo dell' ori! natio .

—  Scrivono da Rotterdam , che il Generale Victor h i  
fatto arrestare alla locanda di D d f t  , e fatto condurre io 
seguito nelle carceri dell’ A ja  un in d iv id u o ,  che in una 
carrozza a q u a m o  cavalli , e sotto la scorta di un d i
staccamento di Usseri e stato trasferito ad Anversa , e di 
là d'Cesi altrove . Credesi generalmente una spia . A l  mo* 
mento dell ’ arresto si è finto mentecatto .

—  Neli* Elettorato di Annovcr si leva attualmente un* 
imposizione . Tutti  gi* impiegati dello SMto , ed abitan
ti debbono fornire un tre per cento delle loro rendite , 
tre pcr cento delle loro proprietà rurali , e due percento 
dei m o b il i  . Ciascuno satà incaricato della propria tassa 
sul suo onore e coscienza .

—  Le ultime ruove giunte dalla Marrinicca ci fanno 
sapere , che quella Colonia c tranquilla , ben difesa, e 
ptovvista di v .v .t ì  per un anno .

—  Domenica scorsa il Primo Console Presidente passò 
in rivista il rimanente della d v is:one Italiana j la v an *  
guardia era già pàrrita pel suo drstino . £ ’ arrivata la  
Guardia Italiana del Presidente.

—  Sentiamo dall ’ H  ya , che Γ aumento cons derabile 
delle Squadre Inglesi ha reso necessarie aicune disposi
zioni per difendere le Coste dell’ Olanda S e t t e n t r i o n a l e ,  

ove si poteva temere qualche tentativo .
—  Il Governo ha proposto al Corpo Legislativo il p ro
getto di una Legge,  la quale proibisce a> privati di pre
star denari con ptgni j non sarà permesso che alle pub- 
b ' c h e  i s t i tu z io n i  di pierà , con quei regolamenti ,  «he 
il Governo stabilirà.

—  L 'Is t i tu to  Nazionale ha ricevuto dal celebre Canova 
una sfatua d. I Lottatore, che forma parte del Gruppo di 
Greuj»a di Epidammo , e di Damosseco di Siracusa. I l  
fatto avvenne ne’ giuochi Nemei , ed c narrato da Pau
sania. ( Arcad. Lib. v i l i . '  ) . Era già imminente la not
t e ,  dice qucsro Scrittore, ed i due lottatori combatte
vano ancor». Gteuga misura un colpo al c*po di Damos* 
seno; costui chede pierà,e  Greuga trattiene il suo brac
cio. M a il vile Damosseoó si rialza , afferra colla mano 
i l-f ianco del generoso vincitore-, glielo squarcia , g l i  
strappa le v scerc } Greuga Spira. Gli Arg'ivi . sdegnati 
per tanta p e r f i d a ,  condannarono D*moss,eno all’es i l io , e 
proci-m >ròno Grecita vincitore. N e l l ’ età di Pausania esi
steva ancora la Statuì,  clic* gl* innalzarono nel tempio di 
Giove Iyicio* in Arcadia. —  ·■ Ha inviato Canova aH’ J- 
stituto* a'fìche il torso del g e n io ,  eh’ è sul sepolcr© di 
O cra**  re~ X I I I .  ^

- ·—  Si sspettano briganti da tot te le parti ,  e subisco
no il meritato castigo tolla pena di morte . S> erano qor- 
sti rifugiati a Londra , essendo perseguitati dai T r ib u 
na!·. eretti contro gli jcio/ni } e colà si ritenevano ancke 
contro lo spirito e la fevfe del trattato di Amiens , per 
Scrvrsene secondo le v s t e  di quel Gabinetto . Vedutasi
1 inutilità degli sforzi per disturbare la pace continentale, 
ristabil ita a Ratisbona ; furono incaricati quesri facinoro
si di un nuovo tentativo d‘ una macchina infernale pec 
attentare a, g.oroi preziosi del Primo Console. Fra essi i 
nominati Pieot , e Lebourgepis partirono da Londra con 
istruzioni ed armi , Cotfte p stole a venro , canne » pu
gnale ecc. La Polizia che v ig i la ,  n* è stata in tempo av
vertita , c app-na Vomitari' cjoesti mostri sul continente 

j Sono stati arri stati a Ponr-Audemer . Si annunziarono 
questi due scellerati Sorto i nomid· D ’ ppun e de V i l lé e i  
Sono state trovate loro indosso cf r  Ile caite , e delle attui 
recate da Londra , ed il piano di una piccola macchina 
infernale . Sono stati condannati a morte da una Com*



missione M ilitare .  L* stessi sorte subirà il brigante O j c -  
ic lle  , arrestato a Parigi ; se pare Je rivelazioni oh’ egli 
accenna di voler fare noo sarar» di tale importanza da m e
ritargli  o ia grazia  , o una commutazione di pena .

—  Un decreto del Governo de’ 17  Nevoso p o r ta ,  che 
tutti gli  Ecclesiastici impiegati nella nuova orgamzazione 
cioè } i Vescovi nella lor D-ocesi , i V'Carj generali , e 
Canonici nelle Città Vescovili , c ne* differenti luoghi , 
dove potraono trovarsi in cammino per la vis:ta , i C a 
lati  , gl  inservienti ed altri assegnati per Γ esercizio del 
C ulto  continueranno a portate gli ab.ti convenienti al 
loro stato secondo i Canoni , regolamenti , cd us« della  
Chiesa . Fuori de' casi determinati nell' articolo preceden
te , vestiranno alla Francese e di nero conforme all’ a r t i 
colo 6 3 della Legge de' 18 Germinale tono 1 0 .

I T A L I A

t "
Roma 6 Febbrai;

Sono passati di qua iti qiiàttro giorni tre corrieri 
Francesi , diretti per il General S. Cjrr al suo quartiere 
generale nel Regno di N apoli  . Scntesi che quelle truppe 
si concentrano verso la Capitale .

—  Il Senatore Luciano Bonaparte è partito da questa 
cap ta le ,  ove ha conservato il più stretto in co gn ito , non 
facendo , ne ricevendo visite. Ei>li era di ritorno da N a 
poli , ove aveva avuto delle particolari conferenze con 
Acton .

—  Sua Eminenza il Cardinal Fc-sch Ambasciadore di 
Francia, ha presentato a Sua Sant-tà dei ricchi Roccetti ,· 
trasmessi irt regalo al S. Padre dal Primo Console .

i  T  K  U  R. I A

Livorno 7  Febbrajo.

Il Generale Verdier, dopo di aver ritirato tutta la 
truppa Francese nelle Fortezze, ha ordinato che sia p o
sto 1’ embargo sopra » bastimenti Spagouali ed Americani. 
N on  si sa Γ oggetto di questa inaspettata operazione . 
A ltr i  dicono che Γ embargo sia geocrale .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  

. CampQrosso .(  Febbrajo.

Si e sentito da queste parti uno strepitoso rltobom» 
bo di cannonate per quasi tutta la settimana . N o i  1  ! 
principio le credevamo procedenti da Tolone ; ma siamo 
srati in appresso assicurati , che in quel porto rutto era 
tranquillo , c eh? vi ha un numero è  vascelli e fregate 
con molti bastimenti·da. trasporto, che si pensa deb

bano far vela a levante «
__ Trovasi  tra noi.un Orfanello , che nella sua età di

anni cinque , g 'à  serve e legge passabilmente I* Italiano 
e. il Francese, ed ha unacogniiione non mediocre di G eo
grafia e d altre cose , che non Sono così comuni ad ap 
prendersi in si tenera età . E' di un taro talento , di una 
gran memoria ; così che le cose o lette , o sentite le r i
tiene con una facilità maravigliosa , e prende P aria di | 
qualunque canzone. Viene egli educalo*' sotto la d'sciplina 
del Cit. Prete Andrea Garzia . Sarebbe questi, uo fanciul
lo da ripromettersene la più bella riuscita in qualunque 
genere : ma si trova sprovveduto di mezzi,onde sussiste
re , e coltivarsi . In una gran Centrale potrebbe avere e 
g l i  uni e gli altri i giacche e le Tersone facoltose , e i 
Letterati vi abbondano . Sarebbe un acquisto per la So
cietà il non permettere , che andasse a male , e si ren
desse inoperoso il talento singolare di quest’ Orfanello , 
quanto ben provveduto anche nella persona dalla natura, 
altrettanto maltrattato dalla sorte.

Il Monitore si fa un dovere di avvisarne i suoi Con- 
Ctttati*ηΐ 1 a ll 'oggetto di poter cooperare co.ne può allo 
stabilimento di questo poco forcuti*to fanciullo . Dicsso già

tic Ha detto qualche cosa i l  nostro Foglio al N .  1 0  del
lo scorso aano 1803 in data  di V e n tu in g l ia  .

Venti m i glia, 7  Febbrajo .

Da varj punti di questa R iv iera  ci v iene scrirto j  
che ne’ giorni passar* si c  sent i l o un forte c an n on eg gia 
mento , che pareva da  m e z z o - g i o r n o .  N o i  pure P a b b i a 
mo inteso per alcuni giorni di seguito ; ma non sappia
mo che cosa rilevarne di pos it ivo  . Possiam o inranro asse
rire , che alle nostre alture a b b ia m o  presentemente  una 
Squadra di i o  e più legni di varie grandezze , senza che 
per la di .ei d istanza si possa distinguerne la qu a l i tà  , e  
la N  azione . Sembra s ta z io n a r i !  , e senza una direzione 
particolare .

^  Da Villa franca scrivono , che in quel porto vi ha 
Una grossa f r e g a t a ,  clir  credesi farà vrla per Corsie* eoa 
de buoni suss-dj per q u e l l ’ i s o l i .  L ’ e q u ip a g g io  del n oto-  
Br:ck I iglese da essa predato , consiste in 50 u o m i n i ,  e
1 1  pezzi dt cannone da a e da n  oltre una gran q u ao -  
tità  di munizioni da  guèrra e da b o cc a  .

Spezia  2 Febbrajo  .

£ ’ qui ritornata nel g io rn o  i  la polacca  p a rt i ta  ne*
giorni scorsi co! 9 1 R e g g in i- o r o  delle Truppe Francesi 
qui stazionate . ‘"'Essendo sulle  acqu? d e l la  G o rg o n a  si i  
incontrata con una fregata  e due B r ick i  I n g le s i ,  che le 
diedero caccia ;  ond? fu o b b l 'g i r a  a retrocedere . N  »n c 
p ù r partita, non tanto p rché ha d o v u to  sb*rcar- q u a l
che am nai tu , q u o t o  ancora perché s u d i  t ta  fregata  e 
bn ck s  si Sono pressatati alle alture del G j l f o ,  pec i m 
pedirne 1' usc ita .

N O T I Z I E  I M T E R N I

G enova  11  Febbrajo .

Il Senato ha a ssegnato  il t r rm  ne di un mese per tu tt i  
coloro , che volessero r correre a I T r ib u n a le  Supremo pec 
la ristorazione drl termine contumac-ale  : p a ss i to  il q u i i  
termine, le Sentenze C n m  nal; do vran n o eseguirsi , q u a n 
do non siasi ottenuto il richiesto p ro v v .d im e o c o  al dette  
Tribunale;

—  Il C o a r t a t o  degli  Ed:Ii ha fatto pubblicare  un R e -  
golamr-.to per l’ esecuzionr d- l le  L<*»gi, relative alla  s cu 
rezza delle compre e v m d 'r e  delle ré ite r e  d ’oro, e d 'a r -  
genro , e di altri efF itr p rez io s i .  A ral efferto D o m i 

nati i C 't t .  G o :  β rta T r - v e r s o  , Is/icc lò Piraozola , G i a 
como Antonio L v rz ri , Bar a b . Ma trro , e Lorenza 
AnSaldo in Perir p u obl  c , co l' ispVz oriir d verific ir  essi 
stessi il t i to lo  dt dette m aterie ,  ed eff  n  ; con facoltà  a* 
rnedesim di nailtafe c h ’ unqu? ne alterass·  la b o o 'à ,  o l tre  
la confisca delie materie trovate in con tta vv e n z ioa e  del
le Leggi.

—  Il tempo nuvoloso del giorno d’o g g i  non ci ha p er
messo d 1 poter osservare m i n u t i m e n e  le fasi dell ’ EccUssi 
Solare. Appena pochi m in u t i ,  cd anche interposacamenre 
ci han d^ro I11Ò20 a poter a cce 'tare .  eh’ esso s a veramen
te accaduto;  senza eh p e ò  s sta avuta quell ’ o s c u r ità ,  
che taluni s; erano precede m u è  imm aginati  , e che s i  
c r i  annunziata con u a S iam o* v  (iuta da, M ilano , e  
fatta circolare per Genova ad Oggetto di lodevole specu
lazione .

—  Per Indulto di Su? S m ti t à  , comunicalo alla Citta',  
e D.oceS’ dal C ir d n  a e nos ro A i e  v escovo ,  anche in que
st’ anno si « avuta la d  sp -sa  da» c b« quares-mali , e la' 
facoltà di pot->s c bare di a o v a  , la t t ic in j ,  e carni solite 
osarsi in tutto Panno nel d corso de ll ’entranre Qiaresimaj· 
esclusi peto' il M rcoledì dell- Q uattro  T e m p o r a ,  il V e 
nerdì , e S«bbato d’oboi scrtum^na , ed 1 primi,· e q u a t*  
tto ultimi giorni della  stessa Quaresima.



*
—  Non mancino in qu ft ta  Settimana le solite derra

te  , chc ci sono giunte dai 4  Fcbbrajo sino à g l i  1 1  nell* 
infrascritta quantità  : t ^

Mine grano 3 i G n n o n i  X 17» Ceci ' i j i ’ j Bia
da  7 j e c Fagiiioìi ^ > Piom bo in pani 1 7 0 0  cLana| 
C otou i  i A l u a t i  ; T a b a c c o ;  CaCcaù i Spartea 1' cd ‘a lito»

Alcuni* Individui , appartenenti a l l ' i s t i t u t o  della T r a p -  
pa , provenienti d a l la S v izzc ra  , van  cercando un afi lo  nellé 
rojt/c  montagne , che s* impegnano di colt ivare  a bene
fiz io lo to  e del paese i Q uesto  is t i tu to  , che ebbe 1* o r ì 
gine a CiSteaux , c povero  ,  e non m en dican te ,  ed 
o b b l ig a  chiunque vuole professarlo a procacciarsi da v i 
vere col lavoto delle mani , e c o l la  coltivazione de* ter- 
« n i  in hioghi d is a b i ta t i  . I l  v i t to  di questi Ccnobiti  
c m s s t e  in c i b a g l i  , legumi cd altri  ' v e g e t a b i l i . Il v ino 

c perpetuamente sbandico i non bevendoti chc a c q u a ,  
ef^ c i l c h e  poco di s idro , che si picparano essi stetti 
delle mele , che si producono tra  le loro p i a n t a g i o n i .  
N o n  si sa  se sarà loro da to  ricetro , come desiderano; 
tna  non ctedesi nè pure che aver debbano con tradd ito ri ,  
to stoch e  non sono &  «aggràvio a l la  Società , e  non im 
barazzano puntò coll* andar mendicando le altrui spe
culazioni . S o r o  inoltre osp ita l i  verso qualunque genere di  
persone ,  e si propongono di coadjuvare all* educazione 
e p cca lm en te  degli  orfanelli  j r icettandoli e mantenendoli  
con v i tto  ptoporxionaco a g l i  usi del paese .

A rtico lo  co m u n ica ti.

Annunziare nuovo un l ib ro  di  M etafisica  è Io t t e i i o  che 
annunziare il  r itorno delle tenebre scolastiche . C o s i  pen
sano g l i  sp ir it i  leggieri  ,  che studiano per divertirti  c  
guadagnare ; e questi d isgraziatam ente  fra i dott i  ton ò 
i piò  . I ’ per questo ,  che to n o  àtsai rari a* nostri g io r
ni i profondi penrttori  , c t i r e  le opere che facciano 
pensare . G l i  'amatori delle conoscenze si r iv o lg o n o  piu t
tosto alla  Storia  N a t u r a l e ,  a l la  Fisica . a lla  C h i m i c a ,  
a l la  Botanica ,  perche lenza  tten to  t i  g iunge ad Imparar- 
Je fino a un certo puoto , e senza trem o si acquista i l  
nome di do tto  . M a  si parli a cottoro dell* uomo ; t* in- 
terroghino sugli  elementi  del 'p en siero *  sulle operazioni 
de l lo  spir ito i si s forzino a rimontare  ai grandi p r in c ip i  
che sono la base dcl tapere  , quésti  gran dotti sono in 
c i ò  grandi ign orart i  . £  perche ? Perché tutto gl* interes
sa  fuori eh» Γ uomo . U n a  pietra , una pianta , una scio* 
ti l la  elettrica sono fenomeni ,  che muovono furiosamente 
la  loto curiosità -, ma i fenomeni dell* uomo intellettua
le , perchè non portano seco alcun uti le  immediato , ·  
non servono a divertire le donne , e g l i  uom ini-fem m ine, 
fono trascurati ,  negletti  ,  M a  i veri  dott i sanno , che 
a l la  M etafis ica dei Locko , dei Bonnet , dei Condillac , 
d e g l i  Kence e dei m ig lior i  Filosofi  ton o in gran parté  
dovu ti  i progressi di tutte le teienze .

A  facil itare  lo  studio  di questa madre·scienza  è di
fet ta  T  opera , chc annunziamo al Pubblico intitolata : Ito· 
e titu iio n i di M etafisica del C itta d in o  M ichele de Tem m a- 
j$ n a p o lita n o  . L ’ eru dizione ,  che v i  è  sparsa opportu
namente ,  frutto della  le ttura m editata  di tante opere in ·

· e 1 ordine c chiarezza  , onde sono trattati  i 
punti p io  difficil i e spinosi de l la  Psicologia e della Idee- 
l » V a ,  annunziano on profondo pensatore.

D i  qtictt* opera è  g ià  uscito il primo tomo d a l l ·  
■Stamperia d ella  Società M edica £  em u la to n e  i

A  V  V  Ί  S / .

Il Cittadino Pietro Galleanó si  fa una premura d i  
^tcVemrc il Pubblico , che va a vendere ί) v ino nero lin· 
uu«dòca di p n a a  "qualità tanto asciutta , chc dolce a 
lu e  i t  (. b .  la mezza barile fratta»'di f a b e l le  al com
pratore nel magazzino posto in 'Darsina di spettanza dei 
C  n .  G  a, Batt. Casanova , e "ti lusinga che ognuno vor
rà profittate d' una tal facil itazione di p r e t t o  accompa
gn a ta  dall* eccellente qualità  del Vino «

Si appigiona no appartamento con meli*  a r i e ,  Sfa
gno , porta libera » posto d u t O  la L o ggia  di banchi sul
la  piazzetta  Dc-Franchi al N .  4 7 0  . L* indirizio  al C i u  
la d in o  G10, Batt. Ross» l i q u o r i s t a  a u l i i  p ia zza  di  

S. l u c a  *

C O R S O  D  £‘  C  A  M  B }

R e n e tta , ·

G enova  V i  teb b ra jo .

• 4 M adrid  . . « 4  L

Roma . · · • 13 0  *14 Cadice  . . 66» L

Livorn o4 , • 1 1 4  171  L Am sterdam  84 7/8 D

N a p o li. .  103 Londra . . 4 *  113 D

M essina. · • 5 f  » U M ilano  . . 88 D

Palerm o , • 39  */3 Vienna . . 4 * *14
Lione . . . ' f i  1/3 L i n L T A u g u sta  . * *  3/4 L

M arsiglia . L Am burgo  . 4 *  1/8 D

Pa rig i. . . . . 9 +  V i Smirne . . 31 171  a 3 l f
'Lisbona  .  . .  . 7 ^5 Costantinopoli 34

P r e t t i  delle G ia n  a g li e compreso U  G abella

Xàrani Lom bardi di Can. a .  ·  ·  . .  ÌL »  f'O *
Odessa superiori . . · . · · . · *  *„ 38 a 4 0
■ ■ -  Mediocri · » · « · · · · · .  μ  3 J ® 3 ̂
D i  Crim ea . . . „  3$ a 3 *
Duri T a n g .  . ·  v, 48

Farina in baril i  · < · < · ·  · ·  i>> x9  a 3 0  
Granoni diversi . · ·  · · · · · * · ·  >i z a  a a j
■ M otea inferiori , ,
R is o  di Piemonte al cant. .  .  .  1 7  1$ a 18  
Vini di Francia nuovi 3 7 a 3#
O l j  di R iv .  metr i f i n i ................ ......„  8 f  a 87

Detti  di Levante, c C alab,  .  „  7 8 a 8 j

I l p retta  d’ À s  se d a ti on e > di lire  j  pef Un mese d i  
8 per 3 mesi , di i j  per il.sem estre t e di i t  per l ’ intie
ra annata dà pagarsi an ticip a i amohi*. Si pubblicane dna 
fo g lj  la  settim ana it  M erfòledì , ea i l  Sabbate sera.

G li  Associati delle due R iv i fra per anticipate l i r . i l  r i ·  
cever a n te  polarmente ì fo g lj per liM UfU annata senta alcuna  
spera di Postè . Èssi ióvràniiò per)» dirigersi a questa St«m  
fe r ia  C om o i  perdei diversa ménte non ha luogo i l  presenta - 
1vantàggio .

L  Asserì adone ì  aperta ad egei tempo· t
21 Teglie velan te v a le  io id i  20,

t o t  i l  c$mo da  S. Z#r#*M Jf. ) t .
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M O N I T O R E  L I G U R E
iSozj.. χ6 Febbraro Armo V I I  della Repubblica L igure

O u i i a  s u b  pedi  bus  , q u a  Sol u t r u m j u e  r e c u r r e a s  T u tto  v e ir a n  d al Tag» a i l id i  Eoi
A s p i c i t  O c e a n u m  ,  y e r t i q u e  r e g i o n e  v i d e b u n t  .  Volgersi ,  e regolarsi λ  p iedi suoi «

;  VIRG.

S T A T I  U N I T I  D* A M E R I C A  

R E P U B B L I C A  D E L L E  S E T T E  I S O L E  

Corfù  3 i Dicembri »

I Sullioti , T r ib ù  Greca,  che abrtava nelle vicinanze 
del Pachalick di Jannina , delle montagne d’ accesso d i f 
ficilissime , e di cui Aly-Pacba aveva risoluto di im p a 
dronirsi , hanno finalmente dovuto succumbere agli assal
ti , che lor furono dati replicatamente . Sono quindi per 
effetto d' una Capitolazione state evacuate le posizioni d i  
Chiaffa , e di Cogna , e gli  abitanti hanno ottenuto là  
permissione di ritirarsi nella città di Parga . L ’ u ltima 
posizione, denominata S. Veneranda , dov’ era il deposito 
delle munizioni, fu occupata dal Caloyer , o Papasso G re
co Samuel,  che da tre anni comandava quella T r i b i ì . E g l i  
unitamente a 300 de* più valorosi vi sosteone Γ attacco 
de’ Turchi , ai quali furono uccisi o feriti p ù di 4 0 ·  
uomini , ma la mancanza di viveri e d' acqua 1* o b b l i g ò  
a capitolare . Si convenne , che i Sullioti assediati ia  s. 
Veneraada si ritirerebbero colle loto armi e b a ga g lj  a lla  , 
Parga , e che Aly-Pacha scriverebbe egli stesso ai Primati  
di quella città per invitarli a ricrverli . Si diedero d'ara- ί 
be le parti gli  ostaggi . Il posto fu evacuato . Il C a lo -  
yer solo e quattro de* suoi compagni vi restarono per con
segnare le munizioni . Si presentarono conseguentemente 
due Ulfiziali Turchi , spediti da Aly-Pacha a Samuel , 
che Γ introdusse nella suacapanna, e attaccò sul momento
i l  fuoco alle polveri , e saltò esso , i suoi compagni , e 
i due Turchi in a r ia .  Egli  pochi dì prima aveva d e tto ,  
che sarebbe morto d’ una maniera da eccitare l’ am m ira
zione della stessa Nazione Francese. Mentre andava e s e 
guire questa catastrofe , i 300 Sullioti si ritiravano a 
s. Veneranda. A due leghe furono m?s$i in mezzo da f .  
mila  Turchi . S' intimò loro che deponessero le armi .
Si vollero battere ; ebbero il soccorso degli abitanti d e l
la  Pa rg a ,  e i Turchi si arrestarono . Aly-Pacha ha m i
nacciato costoro , volendo che gli consegnino i Sullioti  , 
M a  i Pargiti han dato una negativa .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Amsterdam  1 4  Gennajo .

V  Ammiraglio Hartsinck c arrivato prosperamente 
alla rada di Rio-Janeiro .

—  Jer Γ altro a! Texel si stette in qualche timore 
per la voce sparsasi , che la Squadra dell’ Amnairaglio In
glese Tornborough , si era presentata a quella rada , ed 
in molta vicinanza . Ne fu informato il Governo dal te
legrafo , e rinforzate immediatamente le guarnigioni . D i 
versi battaglioni sono marciati per Schaghen nella Nord- 
Oland» , per ricevervi delle istruzioni dal General Fran
cese Duraonceau , relative al loro destino ulteriore . Sia
m o intanto assicurati che quella Costa c sì ben guarda
ta  , che non teraiam punto , che vi si rinnovino i guasti , 
c le crudeltà del nemico esercitatcri nei 1 7 5 ;  .

E’ passato da  q u i  un Con sig l iere  d e l la  m arina  incari
cato d' una comm issione di G o v e r n o ,  che r ig u ir d a  la d i
fesa d‘ uaa parre d e l l ’ Isola  del T c x e l  .

R o ttird a m  1 F ebb raji.

«
Il Citt.  A p o o sto o l  , C o  "mi niss^rio B i t a v o  , incaricato 

de lla  cura de* nostri p r ig io n ie r i  in I n g h i l te rr a ;  è arrivare 
da Londra per ricevere in persoaa d e l i ’ is truzioni partico
lari del G overno  d i  Stato.

G E R M A N I A

A m burgo  13  G ennajo  .

Sulle C oste  del B l i t ic o  ,  r ic in o  a L ’eben , c  s t a t i  
trovata a i a  b o t t ig l ia  , chiusa ermeticam ente . Ια essa c 
stata  trovata a n i  lettera s c r i t t i  d i  u i  O U n d r se  a s j a  
m oglie  al momento , in cui la nave sopra cui era , se iv a  
per affogarsi.  Q a e s ta  letrera  c  sc r i t ta ,  come ognuno p u ò  
immaginare , io  una  maniera da  coTamaovete q i a  unque 
persona anche meno sensibile  . E ‘ stata  sp e d ita  al su> 
indirizzo .

—  Il cel. v ia g g ia to re  T ed esco  Federigo H o rn em an  s ì  
dispone a partire per 1’ I n g h ilte rra  . É.»li ha  v is i ta to  
Γ ioterno dell* A fr ica  a spese della  C o m p a g n ia  Africana 
di Londra . H i  fatto  delle interessantissime scoperte in 
Paesi oon per anche conosciuti  . Il suo v  a g g io  a  L o a d r*  
c diretto a parteciparle  alla  suddetta  C o m p a g n ia  .

D a lli  R iv e  d el M eno 1 7  G ennajo.
Le contestazioni nate nell ’ Impero per rapporto a l l ’ O r 

dine Equestre han fissato ta lm eute  Γ attenzione p u b b l ic a  > 
attesa la loro i m p o r t a n z a ,  che noo sarà inutile  i l  cono
scere la situazione e relazioni statistiche di quest’ O fdine 
in G erm ania.  I l  territorio  d e l l 'O r d  ne c  d iv iso  in tre C ir 
coli : di Svevia  , Franconia , e del Reno. Ciascun Circolo  
si soddivide in Cantoni ; ciascun de’ q u a l i  ha  un C a p ita 
n e ,  alcuni C o m ita t i  particolari  , m o lt i  Con sig l ieri  , e una 
Cancelleria. O^ni C ir c o lo  ha un D ire ttore  sp e c ia le ,  e tut
ti e tre uniti un D irettorio  Generale , che passa d a l l ’ uno 
a ll ’ a ltro , di  maniera che uno de ’ tre D irettori  particolari  
è sempre incaricato della  direzione generale. -------- Il C i r 
colo di Svevia comprende 66% V i l l a g g i ,  divisi  in cinque 
Cantoni.  I l  territorio di questi c portato  a 70 m ig lia  q u a 
d rare, o a 13 0  leghe quadrate di Francia; la p opolazione 
c  di 1 6 0  mila  a n i m e l l e  rendite S o o  m ila  fiorini.  Il C i r 
colo di Franconia ha 7 0 1 .  V i l l a g g i  , r ipart it i  in 6. C a n 
toni : territorio 80 m ig l ia  quadr. : p opolazione 9 0 . mila  
a n im e:  rendite un m ilione di f io r in i .  I l Circolo del Reno 
prim a della cessione de lla  riva  s in is tra ,  r f o o  v i l l a g g i ;  c 
diviso in tre C antoni.  Il territorio valutavasi a 40 m ig l ia  
quadrate:  p o p o la z io n e ,  9 0  m ila  anim e: rendite , Z o o m il a  
fiorini. L a  Francia h a  acquistato di queste dipendenze del- 
1’ Ordine Equestre 1 7  m ig l ia  quadrate  con m ila  a ni
m e ,  e z j q  mila  fiorini di  rendita. T u t t e  le possessioni 
dell*Ordine Equestre in Germ ania  son dunque ancora  p re
sentemente di 1 7 3  m ig l ia  q u a d ra te ,  4 1 4 ,5 0 0 '  a b ita n ti»  e



1  fiorini d i  rendita. —  N o n  si c compreso in

' |u°shi · *“■ i“ u *iis‘e ■' di.;i" ° di suc-
cessione , quali  sono F n ed be rg  , e Staden nella V e te ra n a ,
1 Burgraviato di Gelohausen , il Scopfer-Grund a Bettel- 

fineen sul Tauber.  Questi luoghi comprendono i o  m ig lia  
quadre , ι ο ο ο β  abitanti  . e  S#m. fiorini di rendita.
*  Vienna 18  G ennajo  .

E '  p a r t i t o  j e r  Γ altro rapidamente per Pietroburgo i l  

C o n t e  di  M a r fc o w  » « P er la P ' “  spedita  ha preso l a  

strada d i  L e o p o l i .  Questa partenza noi l a  credevamo an
c o r a  l o n t a n a  ; tanto p iù  che avea chiesta ed ottenuta 
un* udienza  d a  S. A .  R .  1* A rciduca  Ferdinando di Bris- 
g o v ia  , d i  cui n o n  ha profittato , siccome nè pure del  

pranzo diplom atico  . U n a  risoluzione cosi im provvisa d à  

l u o g o  a  v a t i e  congetture .
Ri t  i sbona 1 7  G enn ajo.

L ' Incaricato degli  affari de l la  R e p u b b l ic a  Francese alla 
D ie ta  Generale  de li ’ Impero G erm anico , il C. B a c h e r ,  ha 
comunicato d' ordine del suo G ov ern o  ai 1 6 di G ennajo 
alla  D ieta  medesim a uo Breve , ricevuto dal Primo C on 
sole da S. S . Pio  V I I .  di cui si dà  la  Traduzione come 

in a p p tesso .
P I O  P A P A  V I I .

"  R icevete  . nostro Carissim o F ig lio  io G. C .  i nostri 
Salu ti  e Benedizione. “  V o i  ci avete da to  tante prove di 
z e lo  . e d ’ affezione , che in tutte le circostanze , in cui 
noi abbiara  bisogno di a ju to  , r.on dobbiam o esitare di 
r iv o lg erc i  con confidenza a Voi.

«  Le Chiese di Germania han fa tto  n eg li  u lt im i tempi 
delle  perdite innumerabili : esse sono state spogliate  con 
nostro gran rincrescijnento di tutti  quasi i beni tem po
rali * e V o i  comprendete facilmente da  quale profon
d o  dolore noi siam o stati oppressi ,  quando noi le 
a b b ia m  vedute prive io  un istante d ’ un sì gran numero 
di solidi sostegni > che ga ra n t iva n o  la loro sta b i l i tà  > e 
mantenevano i l  lo ro  splendore . Quel che fccresce ogni 
g io rn o  la  nostra aff ll izioone , si c  il timore , forse t r o p 
p o  fondato , in  cui siamo , che la  perdita  assai p iù  de
p lo ra b i le  de* beni sp ir ituali  ,  qon seguiti  da vicino quel
l a  de' t e m p o r a l i . Infatti  se noi 000 prendiamo pronta
mente  le misure necessarie per mantenere io quelle  con
trade la  R e lig io n e  C atto l ica  , conservare le Chiese , e as
sicurare la  salute delle  anime ; v i  ha  m olto a temere , 
che in uno sconvolg im ento  sì grande , che ha in gh iott ito  
g l i  emolumenti  temporali  de l la  C h ie sa  , non provino an
che de* grandissimi p re g iu d iz j  i di  lei spirituali  interessi.

“  O b b l i g a t i  adunque dal dovere  del nostro Ministero a 
mettere insieme tut^i i m ezzi  per regolare d ’ una maniera 
arabile  g l i  affari ecclesiastici  de l la  Germania , per im pe
dire che io quelle  contrade la R elig ione  Cattolica  non soffra 
alcun p re g iu d iz io  in se stessa,  o  nelle  cose , che le sono 
necessarie per mantenere nella  sua integrità  c iò  che ancora 
sussiste ,  e conservare almeno i beni spir ituali , dopo di 
aver perdu to  d ’ una maniera si  deplorabile  i beni tempo
ra li  : N o i  abbia m  risoluto d ’ implorare il vostro soccorso} 
n ostro  C ariss im o F ig l io  in G .  C.  e di pregarvi ad ajutarci 
i n  un affare così im portante . V o i  ci  avete secondato con 
t a n to  ze lo  quando si è trattato di ristabilire la Religione 
i n  F ra n c ia ,  e di renderle la p a c e ,  e la sicurezza, che 
dopo D i o ,  noi siam debitori  a V o i  di tutto c iò  , che si 
« fatto in cotesto paese φ  v a n ta g g io so  per la R e lig io n e ,  
to rm en ta ta  per sì  lu ngo fempo da sì orrib ili  tempeste. E ’ 
questo  un m o tiv o  per noi di  offerirvi  questa nuova occa
sione di dare una pruova del vostro  attaccamento a l l a R e -  
l ig io n e  C a t to l ic a ,  e d i  acquistare de’ nuovi titoli alla gloria .

“  Ben persuasi , dietro alle  prove 41 affetto , che 
v o i  c i  avete date , che a l la  nostra preghiera voi non ne
gherete  il  v o stro  sostegno alla  Religione Cattolica , e 
che ci seconderete con tutt i  i vostri sforzi in un impresa 
cosi im porrante  , noi v i  diamo affettuosamente , nostro 
carissimo f ig l io  in G ,  C .  la nostra benedizione apo
stolica .

„  D at .  a R o m a  a S. M ar ia  M a g g io r e , sotto Γ anel
lo  del Pescatore , ai 4 di G iugn o 1803 1’ anno IV. del 
c o l t r o  Pontificato .

Sottoscr. Giuseppe Mar otti .
In d ir izzo  —  A l  carisss 'mo figlio nostro Napoleo- 

»e Bonaparte , Primo Console  della Repubblica Prtn.

I n g h i l t e r r a .

Londra 1 1  Gennajo .
Le voci di mediazione,di pace sono affatto smentite. 

Anzi le pretensioni del G o v e r n o  crescono a misura , c h e  

noi vediamo crescere i n o s t r i  pericoli . V i  c p e r f i n o  chi 
pensa, che S. M. non voglia  contentarsi del possesso di 
M alta  per consentire alla pace i ma che esiga per condi
zione qualche cosa di m aggior  rilievo .

—  Si crede un cambiamento nel Ministero j ma non 
sarà poi tale quale il  richieggono le presenti circostanze.

—  Il Signor Addington fa sempre sperare,  che il ser
v iz io  di quest* anno si potrà avere senza un imprestito .

—  Il nostro commercio colla Persia c ristabilito sopra 
basi assai vantaggiose . E’ assicurata ugualmente la tran
quill ità  della China . Si ha qualche cosa a temere da 
una certa testa di ferro per nome Ong-Forg , clic coman

da nel N ord  50 mila ribel li  .
—  Le ultime notizie di Dublino ci recano la dep o rta

zione in America del famoso D u jy e r  . Il Generale Clark 

e morto nella sua ribellione .
—  II R e  > per quanto assai drfciole , va per altro a l

quanto migliorando. —-  jferi i fondi pubblici han provato 
un qualche v a n ta g g io ,  che si attribuisce a ll ’ opinione ac
creditata dagli Speculatori, che la Spedizione Francese non 
possa aver luogo così presto. Checche ne sia, si sono fatte 
delle compre considerabili del tre per 100.  Consolidati a 
5 f .  51S senza dividendo } e a  57. 1 18 con dividendo. O g g i
i tre per 190 .  consolidati  si sono fatti a 55. i l 4. 1 Ir
—  Il  Gen. Boyer è sulle mosse per Francia sulla sua p a
rola. Si dice incaricato di varie proposizioni concernenti i 

prigionieri.
—  I Giornali di Boston ,  con data de 1 ·  Dicembre 

danno la seguente n otiz ia:
“  Noi sentiamo dallo Sloop i l  Sally , che viene da 

S. D o n j in g o ,  che gli  affari de’ Francesi in quell’ isola sona 
itj uno stato migliofe.  Le truppe Francesi , dopo di avere 
evacuato Jacquerael , si sono recate a Santo-Domingo > 
dove sperano di potersi mantenere. Molti bastimenti haci 
p ortato  loro delle provvigioni.  La farina si vende 8 a 9 
dollari ; la carne iu proporzione. “

—  Si vuole che il Parlamento sarà prorogato fino a* 
15 Febbrajo. Se ne ascrive il motivo al desidario di S. 
M .  che non giudica di convocare il Parlamento , che dopo 
la  disfatta de’  Francesi,  o q u an d oΓ innoltrarsi d e l la  Sta
gione avrebbe finalmente dissuaso tutti g l i  spiriti  dell*  
possibilità  dello Sbarco. Altr i  dicevano che il Ministero, 
non avendo bisogno di denaro , non aveva neppur biso- 
sogno di Parlamento. In o g g i  per altro qoq si crede p i i  a 
questo  aggiornamento.

R E P U B B L I C A  F R A N G I S I

A nversa  15  G enn ajo.

Si c ultimata la vendita delle statue , marmi , ed 
altri  oggetti d’ ogni specie , già esistenti nel vasto fab
bricato dell’ estinta A bb azia  di S. Michele. Presentemen
te si va adaerando a ll ’ uso d’ un capace Arsenale , costruen- 
dovisi de’ superbi magazzini ove saranno riposti tutti g l i  
o ggetti  riguardanti il servizio della marina militare . 11 
nostro Porto stante i nuovi lavori sarà uno de’ più di

stinti della nostra Repubblica .

Λ
Brttsselles 16  G ennajo .

La nostra Città sarà ingrandita i pensandosi ad in
corporarvi i Sobborghi delle porte di Namur , e di Lo- 
v anio  come pure i Vil laggi d ’ Ixelles,  c d ’ Ettcrbcck.  Il 
Governo ne ha già  approvato il progetto .

Gand  18 Gennajo .
I marinaj di questo D ipartim ene sono stati posti 

tutti indistintamente in istato di servizio . Se non si pre
sentano fra tre g i o j t j i , sono arrestati e puniti come di
sertori .

—  Il Governo ci ha dato ultimamente una prova del
la  sua benevolenza coll' arerc inviato al nostre Prefetto



ire medaglie , una d‘ oro , Γ altra d’ argento , e h  tet
ta  di bronzo . Questa benevolenza sembra che su la sia- 
conciliata principalmente nel passaggio che fece pet la no
str i  C itta  il Primo Console .

PArigì \ i  piovoso ( 6 FebbrAjo )

L Ammiraglio Bruix è ritornato a Parigi , per risrabi- 
lirvisi in salute , che già da qualche tempo ha molto 
sofferto .

—  Il giorno ? fu radunato straordinariamente il Se
nato dal Primo Console ; e ricevette un messaggio che 
presenta per Candidati ad uo posto di Senatore i C i t t a 
dini Desaudrouins , p i i  presentato due volte , Van-Ussen » 
e  Yiry Prefetto del Dipartimento della Lys .

—  Si assicura , che il  comando dell* armata d* Olanda 
lari affidato al Generale Marmont .

—  Il Generale jourdan sta per partire alla volta  d* 
I t a l i a ,  dorè coprirà il posto lasciato dal General M u r a t , 
di Generale io capo dell' Armata d' Italia .

—  Due abitanti del V i l l a g g i  di Bondieu , Comune 
d i 'Y o lc t  , Gantone d‘ Aurillac , Dipartimento del Cantal , 
padri entraabi di cinque figliuoli , t̂ on avendo altro mez- 
zo  di mantenere la loro fam ig lia ,  che il lavoro delle lor 
braccia , ai 1 1  Nevoso tra le 6 e 7 di sera ritornavano
•  casa . Per far questo bisognava traversare il  fiume di 
Cere , che si può per una gran parte dell’ anno guadare. 
Ala  in quel giorno era stranamente cresciuto . Fidandosi 
costoro della cognizione , che avevano de’ passi , tentano 
di guadarlo , come altre volte . Giunti al mezzo d d l 'a lveo ,  
sono trasportati dalla forza della corrente , senza la m i
nima speranza di salvarsi . Uno de’ Coscrirti dell* a n o ·
X I  pet nome Antonio Baduel , dimorante io quel V i l l a g 
g io  , designato per Γ armata a ttiva ,  sente le lor grida  , 
t  vola  vetso del punto , donde le crede partire . É‘ da 
premettersi » c V  egli si era ristabilito da poco da una 
malattia , che noa gli  permetteva ancora di lavorare , c 
che di più non sapeva di nuoto . Ma egli non consulta 
né le sue forze, nò la sua perizia ; ma solo il suo co- 
zaggio , e il desiderio di salvare quegl’ infelici . Si pre
cipita pertanto io mezzo del fiume , soccorre le due v i t 
time , che andavaoo ad affogarsi , e rende in tal manie
ra lo sposo , ed il padre a due moglj  e dieci figlj  pri
ma che questi abbiano potuto sapere la disgrazia , da 
cui erano minacciati . Il Prefetto per onorare un atto di 
una generosità così rara , c che fa vedere ad un tempo
lo  spirito de’ nuovi C oscr it t i ,  e che cosa se ne debba 
aspettare , ha accordato ad Antonio Baduel un premio 

di i ) o  franchi.

—  Il Consigliere di Stato Reai c nominato Direttore 

della  Polizia Generale .

—  I Granatieri della Guardia Italiana non fanno ϋ  
cervizio ; che presso del Primo Console , Presidente della 

loro Repubblica.

—  Ai 7 corrente il vento d’ Quest ha soffiato con 
tanta violenza ad Htvre  , che il mare è penetrato fino 

in città  . G l ’ Inglesi sono sv a n it i .

—  Si assicura , che un Armatore d* Rouen ha offer
to 100 mila franchi al G overno ,  perchè gli vengano a b 
bandonati gli  avanzi della Fregata Inglese la ShAnn»» . 
M a  si crede che Γ offerta non verrà accettata ; mentre c 
troppo inferiore al valore del l ·  cosa . Il cbyo dell’ Ancor» 
dell» mistricordiA , c stato trovato sott* acqua vicino al
la  sentina . Esso è lungo 1 6 0 braccia e si valuta cento 

mila fran chi.

—-  A Metz i  stata fatta la prova di palle vuote del 
calibro di 1 4  » il cui effetto c più distruttore centro de* 
hv o r i  in legno e dei terrapieni, che quello delle palle or
dinarie. Sono stati anche provati de’ cannoni di fe r r i h t *

. . .  . 3 ’  
tu to , più lunghi e p ia  solidi di quelli  , che si fondono
sugli antichi modelli .

—  Li i j  Gennajo si c sentita  a M a l a g a  una  forte 
scossi di terrceoto  , che c durata  secondi . Q u a t tro  
case sono state abbattute  , molte  altre  d a n neggiate  , e 
molti edifizj crollati . Fortunatamente assai pochi so o o  
restati feriti ; ma a l la  partenza del corriere tutta  la C i t 
tà era ancora in una grande a g ita z ion e  ; Γ aria  era m o l 
to burrascosa . e nel timore di qu alch e  nuova scossa , 
gli  abitanti si portavano in f o l la  verso la  c am p a gn a  .  
Così questa C ittà  scampata appena da ua f lage llo  , è ία 
preda ad un altro non men terribile  .

—  Il pane di quattro  l ib b re  è  dim in u ito  d i  un so ldo 
a Parigi  , non costa che 1 1  so ld i  .

—  Li f di questo  mese , si c p ro va to  alle Sables un 
colpo di vento terribile  , che ha  causato le  p iù  grandi  
d is g r a z ie .  Di 1 5  b a s t im e n t i ,  che erano partit i  la  m a t
tina dalla rada d i  S. M artin o  , patte sono in ticram eatc  
periti , e parte h a n n o  dato ia  secco .

—  E’ morta a D in a n t  una donna in età d* anni 1 0 1  e 
mezzo , la quale f ioo a l l ’ u lt im o respiro ha  conservato 
Γ uso delle sue facoltà  fisiche , e  m ora li  . A v e v a  ancora 
la  vista  molto buona , e noa faceva  uso d e g l i  occhiali  . 
Era vedova di ua giardiniere i e q u attro  g i o r a i  a v a a t i  d i  
morire , vangò ua terreao di sedici piedi quadraci .

— - La nave Inglese la  Sofia , d i  ι ί ο  ton nella te  , pro
veniente da Demerary , eoa ua carico di zucchero , c a f fè ,  
e cotone c stata presa dal corsaro di B ord ò /*  Belloria  » 
eh* ·  entrato ia quel p orto  li 7  P iovoso .

— · Nel Porto di Sables è  e otrata  una presa In g lese  
procedente dalle la d ie  . Il carico c  v a lu ta to  p i ù  d* u a  
milione e 500 m ila  fran chi  .

—  E’ adempiuto i l  v o t o  d e lla  R e p u b b l i c a  I ta l ia n a  pec 
/a costruzione ne' Porci d i Fcaacia di due fregare ,  e 1 a  
scialuppe canooaiere ; essendosi g i i  u l t im a ta  q u e l la  d e l l a  
fregata i l  Presidente d i  4 4  cannoai ·, Γ a ltra  c  Ia  C i t t à  d i  
M ilano della  stessa forza  , ed è  pronta a prendere i l  m a ·  
re . Le 1 1  cannoniere sooo state  pure arm ate  , e presen
tano il modello di una costruzione so lida  ed  elegante d e l  
pari . I loro nomi sono : I' A gogna  , i l  Lari»  , i l  PA n a-  
ro , i l  Cremonese , V OlonA , i l  Serio , i l  M eiA  , i l  Ferra
rese , i l  Bolognese , i l  Rubicone , i l  M i nei e ,  i l  R e g g ie .

—  Il  T r ib u n ale  d* A p p e l lo  di P arig i  ha  g iu d ic a to  pec
V afferm AtivA  la seguente questione :

„  Il fa ll im ento dell* accettatore d i  una c a m b ia le  ;  
anteriore alla  d i  lei scadenza , a u to r izz a  e g l i  i l  r icorse  
del portatore contro il trattore  , e g l i  a tterg ati  » n o a  
ostante il difetto d i  d i l ig e n z a  nelle d i la z io n i  d e l l ·  
Legge J “

—  La Com m issione della  Società  d* A g r ico ltu ra  ha  v i 
sitato nella scorsa D om en ica  il G iard in o  Botanico d i  
Versailles per verif icare il  fenomeno , d i  cui parlasi  g i à  
da ot to  giorni . La v io le t ta  , la  buglossa  soao in piena 
vegetazione /  I pruni , i peschi , i mandorli  , g l i  a l b i 
cocchi sono viaini a fiorire . N o n  si è senza inquietudine 
sulla sorte della futura r icolta  , attesa una vegetazione 
così avanzata  .

N i z z a  l i  F ebb ra je.

N o i  abbiam o a l la  v ista  g i i  da qualche giorni αηβ 
squadra Inglese di o t to  grosse vele ,  ed alcri minori  b a 
stimenti  .

—  I Coscritti  , che deve fornire il  nostro D ip art im e n - 
to per g l i  anni 11  e 1 1  sooo la  m aggior  patte  in v i a g 
gio per il loro destino . lu  questa  le va  oon i l  sono più  
incontrati g l i  ostacoli degli  anni passati  .· il  che  p ro va  
evidentemente quanto yad à  UA noi m ig lioran do l o  *piric«r 
pubblico ,



^ R E P U B B L I C A  e l v e t i c a

Losanna i Febbrajo .

L* atterzione pubblica nella Sv zzerà si c rivolta  in 
questo momrnto a tre o g ge tt i  principali ; ag ii  affari , etl 
ai rapporti commerciali colla f r a n c ia j  alla form -zione di 
ru attxo ie g g m u n ti  che devono entrar al so ldo di quello 

Sr3to i ed alle conferenze di Sciaflusa . Relativamente al .  
prim o oggetto  , il M in is tro  E lvetico  a Parigi  conferisce 
ken quel M inistro dell* I r t t t r o  e delle Finanze i e si spe
ra che queste conferenze non saranno infruttuose . In 
quanto al secondo si spera che il  P i im o  Console  appro

verà la  l ista  degli  uffiziali destinati ad essere im piegati  
nc’ qu att io  reggim enti , lista che fu g ià  trasmessa a Pa
ridi dal General N e y  . E finalmente pel congresso di 
Scià/Risa , noi sappiam o , che le negoziazioni c o l l ’ Eletto
re di B«de sono sul punto di essere terminate , e che 
quelle  riguardanti diversi alt ri Principi , che hanno avuta 
parte in quelle conferenze,  prom ettono un risultato egual
mente felice .

—  Il  G ran C o n s ig l io  del C antone di Berna ha  ac
cordato a S. E. il  Landamano W a t t e w y l  un supple
mento di Sm. franchi per le spese essenziali della  C arica  
che occupa .

E stratto  d i una Lettera  particolare  .

„  T u t t ’ i nostri Cantoni si occupano di ciò  chc 
chiam asi riforma di costumi . Si sono stab il i te  delle p e 
ne pecuniarie contro Γ adulterio . Si è ordioato che tutt i
i g io va n i  fin all* età di vent* anni debbano andare ad 
ud.re il  catechismo . In qualche luogo si c pro ibito  in 
segnare la  filosofia di K a o t  , come un secolo fa si pro i-  ' 
b iv a  insegnar quella di Loke ; un a ltro secolo p iù  in
nanzi era delitto  insegnar quella  di Cartesio ; e tre o 
quattro secoli prim a era stato de litto  insegnar q u ella  di 
ArTstotile re. ec. Il Cantone di Basilea ha pro ib ito  seve
ramente il ballare  la D om enica  , ed il Cantone d> Sciaf* 
fusa ha im itato  quello  di  Basilea . G li  abitanti  , pet elu
dere il d iv ie to  , -'vanno sul territorio di Z u rigo  ,  ed ora 
dites i  ,  che per evitar  questa contravvenzione ,  il C a n to 
ne di SciafFusa v o g l ia  richiedere da quello  di Z u rig o  che
o proibisca  anche esso la danza , o consegni i dan za-  ! 
tori  . . . .  come se fossero disertori —  Rompere la g iù -  ! 
sta proporzione delle cose , c lo  stesso che invitar g l i  
uomini a’ disordini p iù  g r a v i  . “

I T A L I A

Roma 6 Febbrajo  .
♦ “ · ' ·  ^ t

Si v o c i f e r a ,  che la R .  Corte  di N a p o l i  possa essere 
entrata in qualche recente impegno di un’ alleanza offen
s iva  e difensiva colla  I .  Corte  di R u s s i a .  M a  queste v o
ci non si sa con qual fondamento si possano sparger nel 
p u b b l ic o  ; g ia cc h é  il concentrarsi delle truppe Francesi 
verso N a p o l i  p u ò  avete  tutt ’ altro motivo , che questo . 
N o i  aspettiamo dal tempo schiarimenti ulteriori .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G enova 16  F eb b ra ji.

D om enica , 11  corr. la  dirotta  p iog g ia  continui , ac
com pagnata  da forte vento , non permise che a pochi dei 
più  co ra gg io s i  Spettatoti  L ’g u r i ,  di  trovarsi presenti nella

p u z z a  della Libertà alla gran rivista , chc vi si fece di  
tutte le Truppe Francesi , che vi si riunirono da’ rispet- 
t.vi Quartieri di A ibaro  e Sampicrdarena . Lo Spettacolo 
non poteva essere in quella  circostanza né più imponente, 
nè più decoroso per queste Truppe Repubblicane, che bat
tute anche dalla  p ioggia  , non lasciarono di eseguire nel 
miglior ordine , e colla solita  loro destrezza e perizia al
cune evoluzioni m il i t a r i ,  riuscite del maggiore gradimen
to. 11 Generale M ilh a u d  , in mezzo allo Stato M aggiore» 
presentò loro tre Bandiere nell ’ atto chc rivolse alla T r u p 
pa un energico Discorso ; in seguito del quale fu prestato
il giuramento di combattere sotto di esse fino alla morte 
per l 'onore e difesa della  Nazione. Anche il Colonnello  
del Reggimento indirizzò ai Saldati  una bella  allocuzione, 
finita la quale , si sentirono eccheggiare per tutta la P ia z
z a  le gtida giulive di V iva  la  Repubblica , al suono stre
pitoso di una Sinfonia Militare , eseguita dalla Banda del 
Reggim ento sull’ aria dei fa ir  a ,  e della  la  Victoire en chan- 
tan t. Dopo ciò si passarono in rivista le Truppe dal G e 
nerale , c si fecero ordinatamente sfilare , quali  ad A l b a 
t o , e quali a Sampierdarena , e sempre in mezzo alla piog
g i a ,  che in tutto quest’ intervallo non era cessata un m o
m e n to ,  e diede così iuogo ad avere aoche in questo un 
picciolo saggio di quanto sa adattarsi a soffrire la brava 
Trup p a  Francese.

Passata la rivista , il Colonnello imbandì un lauro 
pranzo al su o-Q u art iere 'd i  Sestri a Ponente, al quale fu
rono inv iati  , col predetto Generale cd Uffizi alita , i l  D oge,  
Corpo Diplomatico ec.

—  Jeri in varie Chiese di questa Centrale hanno in
trapreso il consueto corso delle Prediche Quares mali a l
cuni distinti Soggetti  del Clero Secolare e Regolare ,  N a ·  
zionali  ed E s te r i ,  de’ quali si e in una giusta espetrativa, 
che possano corrispondere al gran de, importantissimo o g 
getto della loro missione. A bbiam o nella Metropolitana il 
P. Serafino da Lodi M in. C appuccino, R e l i g i o s o ,  che ia  
materia di Sacra Oratoria  aveva g ià  riscosso i p ù grandi 
e logi dal defunto Vescovo di Parma Adeodato T urchi dei 
suo Ordine , che in questo genere oon si può negare noti 
fosse esso pure da ammirarsi , nel tempo in ispccie , che 
non era stato ancora assunto a quella Cattedra , e che si 
era sentito anche in Genova dal pergamo di N. S. delle 
V igne .  —  Anche io questa Chiesa delle Vigne ci fa nuo
vamente sentire la sua voce,  cd eloquenza il P. Q u a d r a ·  
pani Barnabita , che nel 1 7 $6 ha pure predicato con gran · 
de applauso nella Metropolitana. Accennandosi da noi so
lamente questi due Soggetti , perchè appartenenti alle dae 
Chiese principali di G en ova , non s’ intende già  di derogare 
al merito degli a ltr i ,  d=’ quali anche prima delle lor Pie·  
diche si sono diffusi i più alti elogi.

i l  prezzo d 'Associazione } di lire  3 per un mese d i
S per 3 mesi ,  di i f  per i l  semestre , t di zìi per l'in tie
ra annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicane due 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , eA il Sabbato sera.

G li  A ssociati delle due Riviere per anticipate l i r . i t  ri
cever an regolarmente i fo g lj per Tintera annata senza alcun*  

j spesa di P o sta . Essi dovranno però dirigersi a questa Starti 
: peria  C om o , per chi diversam ente non ha luoge il presenti} 

v a n ta g g io .

L ’ Associ azione }  aperta ad ogni tem pi.
I l  Foglti velante v a le  Soldi m ,

Met i l  C im i Àa S.  L ir e n zi K .  j l .



g u a g l i a n z a  N u m i 4  L I B E R T A -

m o n i t o r e  l i g u r e
ì8c4 18 Febbraro Anno V I I  della Repubblica L  igure

AjTÌcÌc 0«»™''*'“  ’ ,U1 So1 “"“" t ”  Tutto v.irtn i t i  Γ.ι«» ai UH Eoi
0Cel"Uα, ■ T“ “ 1 «  « 6 '1 «  videbunt. M im i  , .  retoUni ,  f .U i ,»oi .

! VIRO.

N o t i z i e  e s t e r e  

A M E R I C A

Boston i j  Dicembre .

Il Governo di S. Domingo ha pensato alla maniera 
di soccorrere la classe più povera degli abitanti , e però 
iia ordinato , che si distribuiscano delle zuppe alla R u m · 
ferd  . Sono queste di un gran sollievo alla misera uma
nità .

—  Il Generale Rochambeau in ricompensa delio zelo 
mostrato dalla Guardia Nazionale, gli ha fatto un dono 
di due pezzi di Cannone da campagna .

ΪΙ predetto Generale non pensa che a sostenersi de
corosamente . In questo egli pone tutta la !sua massima 
(diligenza , ed attività .

—  Il nuovo Prefetto si fa amare per le sue buone ma. 
ricre in ogni genere d’ amministrazione . Queste costano 
p oco, e nulla ; ma producono il più grand: elfctto nell* ani
mo de’ dipendenti . Egli ha dato una forma più attiva  , 
e p ù rególare a1 tutta" Γ amministrazione di sua iocura- 
benza.

—  Le Colonie della Martinicca , e Guadaluppa non 
sèttibra chi abbiano' a temere di nulla . Le molte famiglie  
che si trovavano da qualche tempo alla Nuova Yorck , 
sono partite per le suddette Colonie,  dove hanno i loro 
beni e parenti .

—  D i l la  Legislatura della Ncw-Jersey si aspetta una 
Irggé relativa all 'abolizione graduale della Schiavitù . Il 
pró'getto è questo .  Ogni bam b ino ,  che dopo i 14 L u 
glio  venturo nascerà schiavo . diverrà libero , se maschio, 
all ’ età d' anni 15.  , se femmina allo scadere de’ i l .

— * Gli Stati Uniti  d’ America son in sospetto di d o 
ver fai' u&· dèlie armi nel caso di qualche ostacolo che 
i m p a s s e  loro di realizzare f  acquisto della Luigiana , e 
fors* a> che ingrandirlo con quello delle due Floride ; per 
abbracciare cosi quasi tutta Γ America Settentrionale. Han 
per questo spedito in qualità· di Commissario a prendere 
un tal possesso il General Maggiore Wilkinson , che c 
uno de’ bravi m i l i t a t i , de’ quali possa prevalersi il C on 

gresso .

T U R C H I A

Estratto di lettera di Costantinopoli dcl 14 Dicembre.

La tranquillità non « stata di lunga durata in E g it 
to , mentre molti'bastimenti Turchi ci han recata la r i
marchevole nuova, che la Piazza d' Alessandria e caduca 
in poter degli Arnauti. Questi,  uniti ad un numeroso cor
po d’ A ra b i ,  se ne sono resi padroni con una sorpresa ; 
e la Guarnigione Turca , riposando sulla fede della con
venzione conchiusa coi Be/, non essendo preparata ad a l
cun attacco, non ha opposta la menoma resistènza. Que
l le  nuove sono state confermate da un altro bastimento 

proveniente dall ’ Egitto v c tc  c enttato jeri nel nostro

porto , ed ha fatto  il v i a g g i o  io 1 1  g io rn i  . Si r 'ie r d  
inoltre dal suo r a p p o r t o ,  che g l i  A r a b i  , e g l i  A rnauic  
hanno commesso dei grav i  eccessi , can giand o  interamente 
l’ordinegia  stab lito  delle c o s e , ed insultando fioanche i C o n 
soli delle Nazioni estere . I C on soli  d i  Fraocia , e d e l l *  
Repubblica Jonica  han creduto bene di p artirsene,  si a s
pettano in C o sta n t in o p o l i  da  un m omento all* alerò „ 

A ltr a  d i  C ostantinopoli dei 1  f .
Il C apitan -P achà  , u lt im am en te  d. fu o co »  aveva i n 

viato a S. Μ. Γ I m p e rad o re  di R u s s ia  col ritorno del suo 
Ministro alla Porta il Conce  di T a m a r a  1 0  c a v a l l i  A r a b i  
della  prima ra z z a .  I presenti a lui fatt i  per questo dono, 
sono di una gran m agnificenza  ; e c on sisto no in tre ba
cini , e stagnate di c r is ta l lo  di ro cca ;  qu atcro  can delabri  
d’ argento a otto branche del p iù  bel la vo ro  ; una p ic-  
ciola pelliccia di z ib e l l in o  , il cui peso m a lg r a d o  la sua 
larghezza non è che di 20 once , cd è r iguardata  come 
unica nel suo genere : q u attro  specchi de l la  m a g g io r  d i 
mensione , e con m agnifiche  cornic i ; la rappresentazione 
di una moschea in c r is ta l lo  di rocca f i cui p ezz i  son o 
tutti numerati in m aniera da  poter essere m oncati,  e s m o n 
tati a piacere , e di una g ran d e zza  capace a ricevere una  
persona; finalmente de’ becchi d i  P ip a  d’ a m b r a ,  ed o r o -  
logj  a pendolo , e  tabacchiece  preziose per i l  lavo ro  , e 
per la materia . Quest» regali  furono mandaci sopra una  
fregata Russa , ai cu i C om an da nte i l  C a p ita n -P a c h i fece  
rimettere ι · ο  borse (  i f o m .  franchi ) e d istr ibuire  del/e 
somme considerabili a g l i  a ltr i  u f f iz ia l i .  Q u esto  m agn ifico  
presente giunse a lCapican P a c h i  qu alch e  giorni p r im a  d e l la  
sua morte ; e avendolo trov ato  degno d ’ un S ov ran o  lo  
inviò immediatamente al G ran -S ig n o re  .

—  E' stato decapitaco i l  famoso P a c h i  di S i ' isc r ia  G b i o -  
rozzi-O sm ar-Pachi , q u e l lo  scesso che ^veva per canco 
cempo desolato la R o m e l ia  , r ibel latosi  da l  G r a n - S i g n o r e ,  
e andato in A s i a ,  a l le t ta to  dalle promesse del Pachà d ' E r -  
zeron, che gl i  faceva sperare il d is tìncivo  delle  ere c o 
de , cd iu vece Io ha fatto a m m a z z a re .

R  U  S S I  A

Pietroburgo  7  G en n a jo  .
Sono usciti nell* anno scorso d a l  nostro p orto  1132. 

bastimenti , che hanno esportato  due m ilioni , e 10 0  m. 
pttds di ferro ; 1  m il io n i  e m ezzo di canapa ; i j o  m. 
puds di l in o ;  1 milioni di s e v o ;  i r ò  m. pezze di cano
vaccio ; un milione d i  archines  di  tela fina ; un milione 
e 600 mila dette di  te la  da in vo g l ie  ec.

Dal cominciamenco di L u g l i o  fino al chiudersi d e l la  
navigazione sono arrivare a Piecroburgo pec il C an ale  di 
Ladoga 1 0 5 6  barche ; 3 7 5  mezze barche , e 1 6 1 4  b a t 
telli tutei carichi d i  v ive r i  , cd  a ltri g e n er i .

P O R T O G A L L O

Lisbona  1 0  G en n a jo  .
Molti  vogliono v icin a  una rottura era fa Francia e 

la Spagna .  Si fondano m l l r  voce sparsa ,  c h c  i l  M i n i ·



s u o  Britannico à M a d r id  a bbia  formalmente chiest i  1« 
revoca di quanto quella  R  C orte  ha conceduto ult im a- 
o ie r te  a l la  Francia per causa delle spese fatte negli equi

p a g g i  di n ari  da guerra , cd altre somme dovutele .

I N G H I L T E R R A

Londra  z i  G en n *jo  .

Il  General M oore  ha fortificato là b a ja  di E a s w a r e  
presso d« Douvres , che e re d ita s i  adattata  ad uno sbar

co . t)a  C ap e-P oin t  , per lo sp azio  di circa un quarto di 
m ig lio  si c scavato un canale  p tofond o i 5 piedi \ e si 
la v o r i  attualmente alle  b a t t e i '*  . T u t u  1 passi della riva 
che si sospettano facili ad essere occupati  dal nemico fino 
a Foìkston sor.o stati resi inaccessibili  .

—  Il  R e g g im e n to  del Principe di G alles ha decisa
mente lasciato Brighton . Erasi trattato a principio che 
Vi rimanesse . Sarebbe difficile  , d ee a qù-sto pro p o
s i to  il M crnìng-C hronicle  , di  decidere se la notizia  di una 
pace generale avrebbe spatso p iù  d i  g io ja  in città  quan
to  la continuazione d e lla  ti m ora  di questo Principe . **

—  \Jn Inglese g iu n to  dalle coste di Francia ha riferi
to che T a r m a t a  di B^yona , di  cui i Giornali  Francesi 
avevano annunziato il v i a g g i o  veiso la costa del N o rd  , 
era arrivata  a Brest col Generale Augereau , che la c o 
m anda , e che era forte di 3 0  a 4 0  mila uomini di trup
pe tutte pronte ad imbarcarsi .

—  E‘ stato scoperto in Lcaden-H all  Street fra le altre 
prez ose ant chita  un pavimento R o m a n o di c r c a  j  piedi 
quadrati  , mentre facevasi c o là  uno sc?vo . ÌnJcI ròrzzo di 
esso v i  ha un medaglione , rappresentante il  D io  Bacco 
co l  tirso , e a cav a llo  di una tigre .

—  Le negoziazioni tra la Francia e il P o rto ga l lo  si 
assicurano terminate con reciproca soddisfazione delle due 
Potenze , e con v a n ta g g io  della  Francia } volendosi che il 
Gen. Lasnes a bbia  ottenuto > che la Corte  di Lisbona 
p a gh i  alla  Francia 1 7  mil ioni di  F ra n c h i .

—  Si assicura , che G iro la m o  Bonaparte verrà n om i
nato M in is tro  f r a n e  se pressò g l i  S ta t i-U n it i  d ’ A m e r.ca ,  
dove  trovasi  ptesenremente . In ta l  caso non sàrebbe d i f 
ficile  i l  d i  lui ritorno io t r a n c ia  come rivestito di un ca
rattere d ip lo m atico  ; meotre verrebbe ad essere al coper
to  delle inquietudini , che possono procurargli  le flotte 
nemiche .

—  L e  b a r a c c k e  d e l l '  a n n o  s c o r s o  n o n  ci  c o s t a n o  m e n o  

d i  d u e  m . l i o m  d i  l i r e  s t e r l i n e  . N o o  c  e s a g e r a t a  l a  

s o m m a  , s t a n t e  Γ e s t r e m o  c a r u  d i  q u a n t o  è  s t a t o  n e c e s 

s a r i o  p e r  p i a n t a r l e  , e  m a n t e n e r l e  ,

G E R M A N I A

Ratisbona  1 Febbrajo .

Ecco un estratto della  nota rimessa il giorno 1 6  
G enuajo  alla  D ie ta  dal S ignor Barooe di Bildt .

11 11 sottoscritto ha r i a v u t o  1’ ordine formale di
S. M .  i l  R e  di Svezia , come Duca della Pomerania an
teriore  , suo Augusto Sovrano ,  di fare la seguente d i 
chiarazióne .

»  S. M . costantemente animata della  pia  v iva  pre
mura per il bene d e l l ’ Impero Germanico , non ha p o

tuto vedere in s i len zio  , e con indifferenza i passi c o i -  
i ra r j  a lla  C o s t i t  uzione ,  che differenti Principi dell ' I m 
pero han d a to  recentemente , e in forza de’ quali 
una parte dell'  Órdine Equestre immediato è stata Ics a 
ne suoi antichi d ir itt i  , e nell* esistenza , che gli e stata 
assicurata dal a C ostituzione , e dall ’ ùlt imo D:creto dell ’ 
Im p ero  > ella  ha  creduto ar.zi di dover rappresentare alla 
D ie ta  quanto sia  imporrante di arrestare somiglianti d i
sordini , e passi arbitrarj  , e prevenirli per Γ avvenire . 
Presume il R e  , che i suoi alti Co Stati si riuniranno 
a  lui , ce l la  r iso ’u ziore  , Che ha preso di pregare S. Μ .  I. ! 
che io v ir tù  de’ suoi dir it i , ed attribuzioni , come C a 
po supremo de ll ’ Imperò , si d gm d ’ impiegare i mezzi 
che la  P io v v id e n za  ha  posto in sua mano pet mantenere

U  Cftstituzione Intatta ,  è  'fefitimere le  intraprese , che
tendono ad intaccarla . Quanto agli abusi allegati dai 
suddetti Principi dell’ Impero , t  clic potrebbero ess a s i  
insinuati nel coiso di m o lt i  sceoli , S. M . è c o n v in ta ,  
che 1’ Imperatore , e Γ Impero Sulle domando , che iarati 
loro indirizzate dagli  Stati , che hanno a dolersi , li fa
ranno ricercare diligentemente colla più severa equità  , e 
mettere nella lor vera luce i affinché s>a renduta a tutdi 
giustizia  , e a ll ’ avvenire non possa esser p ù daio luogo 
a differenze cosi spiacevoli  , che strascinar potessero d o p o  
di se le conseguenze le più pericolose . . . .

„  S. M. giudica necessaiio di fissare di nuovo P at
tenzione dell’ Impero «lille conseguenze d e l l '  essersi preso 
possesso a mano armata , a rb itra n o  ed illegale y e di qui 

ricordare ciò eh’ ella ha già detto precedentemente a 
questo proposito come una prova , che in disapprovando 
queste intraprese , sì contrarie alle leggi > ella ha nei 
tempo stesso preveduto gli  effetti perniciosi 1 che da tal? 

esempli risultano .
,, S. M. invita adunque i suoi Co-Stati  ad opporsi 

a queste vie di fatto , e a rimetter*, che la loro indi- 
pendenza particolare siccome quella di tutto il C orpo 
G erminico e compromessa ·, attesoché uno Stato d e l l ’ Im
peto non e potente che sotto 1’ egide della Costituzione 
e delle L ggi e che non può mai divenirlo  per via  di 
usurpazioni arbitrarie , ed atri di violenza ; poiché rei  
momento , che si fan lec'ri , la sua potenza e conside
razione riposa sopra basi vacillanti i allóra il più po
tente crede di aver più ragioni verso de’ meno potenti > 
e fioaimeote P Impero sarebbe sciolto da dissensioni in
testine , e diviso qual preda tra le Potenze Estere , . . .  11

Questa N o ta  è accompagnata da una lettera , n e l l l  
quale il S ig .  Bildt prega i Ministri a mettere al pili 

presto sotto gli  occhi della Dieta questa Dichrazionc 

di S. M .  Svczzese .

Vienna i z  G t n n u j · ,

I ’ noto che dietro ad un antico div ieto , i sudditi  
Franctgi non potevano ereditare ne’ Paesi Austriaci ,  o a l ·  
mer.o trasportare fuori di Paese il prodotto delle lor 
Successioni : il Governo Francese , per sua parte , eserci
tava lo stesso diritto verso de’ sudditi Austriaci , che 
a vrvaro  er d n ato  in Francia . Queste rispettive d sposi- 
zioni sono state annullate , ed c ristabilita la facoltà di 
eredirare in tutta la sua pienezza per li due Stari ,  comò 

p r im a  per altri Paesi .

—  La nòstra Corte  può riguardarsi al prelente come
il  centro delle neeoziaz-oni che interessano generalmente 
le Potenze dell ’ Europa , od alm no quelle che hanno 
rapporto agli a ffui  della Germania , ai regolamenti pec 
le indennizzazioni all* Elettorato d’ Ànnovcr , all* Ordine 
Equesrre , cd all* India . Si vedono giornalmente arrivare 
dei Corrieri d i  Pie trobu^o , Beriino,  Parigi , Londra i 
Monaco , Ratisbona j altri ne partano poi a vicenda per 
le medesime Capatali . Le truppe che sono nelle Provin
cie della Casa d ’ Austria , so· o tutte , c  vero , sul piede 
di pace,  m? si ha tutta la cura d' tenerle finite a suf
ficienza d’ ogni bisognevole , perche in caso di rottura 
siano con facilità poste nel piede di guerra ,

—  S. A R 1’ Arciduca Carlo ha sofferto ne* scorsi* 
giorni alcune febbri , per cui aveva sospeso g l ’ indefessi 
suoi travagli  ; ora però si e del tutto ristabilirò.

—  Il Sig. Buone di Kray che si è d.stmro nell’ ùlt i
ma guerra è morto con dispiacere universale è della 
Corte  , attese Je sue profonde cognizioni militari .·

—  Sabbato scorso giunse un Corriere da Pietroburgo 
con dispacci per questa C o r t e .  Al di lui a r r v o  si è  sa
p u t o ,  che in quella Capitale corrrv generalmente la 
voce , che ritirandosi il C*nte di Wuronzoff dal suo 
posto di V'Ce-Ca celliere di quell* Impero , sarebbe al 
medesimo subertrito  Ί Come d· Marco#. In tal caso 
non farebbe più marav-p ia lw S » Ire tu-licc , con cui f i  
imptOTTisamentc di qui f i t to  parure a quella v o l t a .



—  Si continua ad assicurare , che la Regio» d' Ecru- 
ria sposerà tra non molto in seconde nolzc l ' I.) fan tè di 
Spagna Pietro-Carlo-Antonio .

I biglietti del/o Staio sono rialzati coasidcrabiì- 
mente di prezzo. Si attribuisce questo vantagrio al gran 
numerò delle Compre che uc Fanno gli Olaudesi.

Dulie R iv i del Menò 4 Febbrajo.

Una lettera di Pietroburgo , a cui fa capo la  G a z 
zetta d' Amburgo, porta che le truppe staiionate nell 'E s
tonia , C utlandu , c Ltefland han ricevuto ordine di te
nersi pronte a marciare tra 14 ore , e chc g i i  si davano 
gli  appalti per il trasporto degli effetti militari.  Qieste  
truppe se 1’ espressione non e esagitata , o un errore di 
iiampa , un foglio d’ AschafeDboutg le fa accendere a 
ì o o m .  u om ini.

II Barone di Giesora c tornato da frietròbureo in 
A n n o ve r . Si vuole eh’ egli assicuri chc Alessandro I. in
sista Seriamente per Γ evacuazione dell’ Annovaresc .

R E P U B B L I C A  S A T A N A

Roterdam 3 Fcbbràji .

Scrivono da Flessinga eh: i preparativi per la  spe
dizione sbno oramai al loro termine. Non si è finora ve
duta un’ armata nasale coitle quella. E' ammirabile l’ ar
monia, che regna tra marina] Francesi e Batavi, non aven
do che un oggetto di battere il nemico .

—  Il Capitano L.ke arrivato dall' Isola di Francia a 
Filadelfia ih 29 giorni ha riferito, eh* egli si era messo 
alla vela in tempo , che all’ Isola di Francia non si sa
peva ancora la didhiarazione della guerra , e che vi vide 
giungerò due vascelli di linea Francesi, e sei o sette fre
gate . spedite per prèndere il possesso di Pondichcr^ in 
esecuzione dell trattato d’ Ami^ns . Al loro arrivo g l ’ i n 
glesi si opposero a questo possesso , e dopo di essersi 
fermati in rada alcuni giorni,  ricevettero dispacci dal G o
verno dell1 Isola di Francia, in virtù de’ quali salparono, 
e ìsi ridussero a quélll parte , dove sbarcarono due mila 
circa uomini di truppe Francesi ài 10 di Settembre ,  as
portando ordini ulteriori .

—  I giornali di Londra recancr, ciie S. A R. il Duca 
d’ Yorck è caduto gravemente malato , e non ha potuto 
assistere a uri Gonsiglio di guerra,' eh’ egli doveva presie
d e r · .  Tanto per questa malattia, come pec quella del 
Re , 1’ Annata è sfcnza Capo , a (freno che non si faccia 
comandare dal Duca di Cambridge .

R E P U B B L I C A  F R A N C H E  

Brusselles 1$ Gènnajo .

La lettera seguente pubblicara in Gand contiene ua 
Aneddoto , che apparterrà a a giorno alla Storia di questo 
Secold i e merita,  come autentica, di essere riportata.

„  Nell ’ anno 17 1 5  Giorgio di Brunswick , Elettore 

d’ Annovcf , Re d’ Inghilterra , nel Secondo anno del suo 
kegno , e nel f j  di sua e tà ,  s’ innamorò perdutamente 
di Midemigella Margherita Wilkens , la più bella donna 
d Inghilterra io quel tempo. E»li le promise in iscritto, 
che in caso che nascesse un fanciullo , avrebbe portato il 
titolo di Duca di Lawenbourg , con una pensione aenua 
di lom . lire sterline , ipotecate su tutti i sui beni si
tuati nell’ Elettorato d’ Annover . Margherita accettò la 
proposta del M onarca,  e si prestò a d ì  lui dcsiderj tan
to , che nell’ anno seguente ( i j i t  )  essa partorì un ff. 
glio  , che fu battezzato sotto il nome di Giovanni V I -  
kens , e fu nutrito in casa della soiella della madre . 
Gunto all’ età di x f  anni , fu situato in un reggimento 
di dragoni . Nell’ anno 174+ Giovanni Wilkens arriva 
tfe* Paesi-Bassi % cd essendo di guarnigione a Gand , fa la

ConotcMza di M a d a m ig e l la  L iv in a  A lcerraaa  » fig lia  d ì  
u i  Negoziante di  questa C i t t à  ; la d o m a n d a  in tsposa 9 
c 1’ ottiene a condizione eh ci si facci a C a t to l ic o  . G l ’ I o - 
glesi , avendo d o p o  la ^ a tta g l ia  di Fontenoy evacuato i 
Paesi-Bassi , G io v a n n i  W iik e n s  si rimase a G a n d .  N o n  
avendo osato fratranto  di passare in I n g h i l te rr a  , d o p o  
aver abbandonato la  religione φ  quel Paese , p re s e n t i  
varj  memoriali al  R e  G io r g io  I I I .  , o g g i  regnante , pec 
ottenere la pensione , che gi i  era stata  a ss icu rata  dal Re 
suo padre.i ma tutto  invano . E g l i  è m o rto  o e l la  mede
sima Città nel i t o t i  cd ha  la sciato  sei  f ig l iu o li  , che 
sono tutti viventi , T o m  naso , A d r ia n o  , Francesco , C a 
terina,  A n n a ,  e G iovan ni W  Ikens.. Q j e s t ’ u l t im o  , c h e  
per molti anni c stato Professore d ’ U m a n ità  nel C o l l e 
gio già Reale a G an d , i\ occupa a scrivere 1’ i s to r ia  d i  
suo padre , nella aualc  cerca di svelare tuct i  g l ’ in t r ig h i  
adoperati per perdere Γ autore de’ Suoi g iorn i  d o p o  la  
battaglia di Fontenoy . Si pretende , eh’ ci possa in d i
rizzarsi al G overno  Francese per ottenere q u e l la  p ension e  
nell’ E ettorato d ’ A n n o v e r ,  che dal 1 7 + 6  fi 10 a l fa  m o r 
te di suo padre accaduta nel ι γ 6 &  > non g l i  d s ta ta  piti  

pagata .

P a rig i  i l  Piovoso ( 3 1  G e n u a jè  .

Il Primo C on sole  .nel g iorn o 15 ha passato in r iv i
sta nella C a n e  d e lle  TuiJcries i G ranatieri  d e l la  R e p u b 
blica Italiana , che d e b b o n o  far parte d e l la  sua G uardia .  
Varie sono state  Γ ev o lu z io n i  b rav am en te  esegu ite  , che 
riscossero la geoerale  a p p rov az ion e  cd ap p lau so  .

—  Si dice che il  General Songis e inspectore generale 
dell' artiglieria io lu ogo del General M a r m o a t  , C om an 
dante dell’ A rm a ta  d ’ O la n d a  .

D a lla  Sviz.z.era  1 Febbrajo .

Il Congresso di SciafFusa si scioglierà  ben p re sto  
La Biviera ha  g i à  terminate  le sue tractative }. le ha  ter* 
minate anche Γ Elettore d. B a d e :  m i  queste due c o n v e n 
zioni non si eseguiranno se n o i  dopo la ratif ica  d e l la  
D'ete . N -H a convenzione con B idè  si c  s t ip u la to  , che  
una patte dei fondi che il V e sc o vo  di C o s t a n z a  p ossed e
va sarà im p ie g a ta  a dotate  un nuovo V e s c o v a t o  che Ù  

ràolc  erigere nella  S v iz z e r a  .

1
I T A L I  A

M essina  i j  G enn ajo  . „  · f
E ’ finalmente partito  per Catan  a tu t to  il C o r p o  d - l l*  

Ordine di M a l t a .  I l  Luogoteneate G u e v a r a ,  e Bi<ì C a 
racciolo , i C om m end atoci  Ferretti , C h ia r i  ,  L a p p a r e l l i  , 
Paes , F rancia ,  e G u ro a  , |1 C av .  Siculo ,  i C o n v e n tu a l i  
N aud i  , A tta rd  , e V e l ia  À g iu s  , con v a r j  a ltr i  del segui
to , in numero di 7 0  circa persone ,  p a r t i r o n o  per m»re 
sopra 7  speronare , con voglia te  da  due lance cannoniere 
Reali  . Per la v ia  di  terra sono partit i  i l  B ali  T r o t t i  , i 
Commendatori B 'ra go  , e D e - G i o v a n n i . ,  il  C a v .  D u  Pcr- 

roux Francese R usso  C a t t o l i c o  , e il C o ra .  Brest .
La  cassa del tesoro era nella barca nella  quale  eta

no il Luogotenente G u e va ra  , e i l  B a ly  C a r a c c i o lo  .

Pesaro 6 Febbrajo  .

E’ qui g iu n to  nella  notte  del d i  z .  un C o r p o  di 
truppe tra fanteria e cav a lle r ia  , proveniente da M 'ia n o  »' 
e per ultimo d alla  R o ra aa na  , scortando un grosso  con
v o g l io  di carri , carichi d ’ aruii ed altri a ttrezz i  m il itar i  
diretti per I’ armata  Francese nel R e g n o  di N a p o l i  .

Il giorno 3 giunse da R o m a  il Seoacore L u c a n o - 
B on ap arte ,  sotto il nome del Generale Boy-u > c tratte 
tosi pochi m om enti prosegui i l  cam m ino per ia  Rv*» 

m a g n a .



_

f i

C iv ita v ecch ia  i o  T ebb ra ji.

Si sono preparati gl» a l lo gg i  , e rutto^ il necessario 
per le truppe Francesi , chc ci vengono dalia  Rep ub blica  

Italiana .

I  T  R  U  R  I  A

Livorno  15  Febbrajo.
Q ui seguono varj  arresti per parte de* Francesi . Q u el

lo  dei Negoziante  Persa ha fatto qualche m a ggio r  sensa
zione , attese le di lui parentele e aderenze , anche per 
parte della moglie  . N o n  ostante  questo , Γ inflessibili tà  
del Tribunale  non permette , che g l i  sia parlato da a lcu 
no , facendolo gelosamente custodire in carcere . T a n t o  

questi ai rèsti , quanto altri  chc si sentono seguiti  in d i
versi purci d* Italia  , e le e se cu zio n i,  che si van facendo 
per parte delle Com missioni m il itar i  Francesi ,  dan luogo 
di sospettare qualche piano favorevole  ai nemici della  
F ra rcta .  La v ig i la n za  però d e g li  A gen ti  instancabil i del
la gran N azione è tale da sventare qualunque macchina 
si fosse preteso di far agire  in di lei p reg iu diz io .

—  Si parla  d< una v icina  spedizione da tutti i porti 
del M cd  terrateò ; ma se ne ignora  il destino . La q u a n 
t i t à  del b iscotto  , che si f a a b r ic a ,  è  im m ensa.

—  L* embargo finora è di soli  30 bastimenti di varie  
N a z i o n i  . N o n  si sa se questi stano destinati per portare 
d e l le  truppe o solamente delle p rovvig ioni  j ο  Γ uno , e 
l ’ a l t r o .  Sem bra  però che Γ  embargo medesimo sia p r o v 
v isoriam ente  sospeso . Intanto ristagnano g l i  affari , e le 
m ercanzie  non hanno il corso ordinario ; e questa  i n a z i o 
ne ci pregìud ca infinitamente ; poiché  i l  numero di esse 
e  tale , che se non ne a b b ia m o  uno sp ic c io  anche pronto,  
non può essere che rovinoso per le nostre case di c o m 
mercio i aver fatro delie considerabili  anticipazioni .

—-  Q01 si arrende di momento in momento il Generale  
L a -C o in b e  St. M .ch el  .

N O T I Z I E  I N T E R N I
v - ------  '(

G enova  1 Z Fehbraj9 .
II Senato ha autorizzato  il M a g is t ra to  delle Fmanzé 

ad alienare i capita li  d proprietà N a z io n a le  , inscritti nel 
G ran  Libro del D e b ito  Pu bb lico  Francese , procedenti dal
i a  liquidazione di v a r j  imprestit i fa t t i  in Genova a d i
verse C it tà  , Com unità  , Pii  Stabil im en ti  , e Principi di 

ranci a . U n  quarto  del p ro d o tto  di quest’ alienazione 
sarà im p iegato  -esclusivamente per tre q u a r t i  a favore del
l e  M o n a c h e , . e  per il restante a v a n ta g g io  de’ Regolati  : 
e quest* assegnazione non e compresa nella corresponsione 
sol ta  pagarsi in con to  de lla  pensione spettante a detti 
in d iv id u i  ;

—  L o  stesso Senato avendo concesso ai C ittad in i  C r i
sto  ffaro e ,Dom enico padre e f ig l io  A sten gh i  di Savona il 
g i u s  p r iv a t iv o  per anni 10 d i  fabbricare e comporre il 
V e t i  u o lo  detto di C i p r o ,  ha d e c r e ta to ,  che questa con
cessione rimarrà senza valore ,  se i dett i  Pet.zionarj  non 
metteranno in a t t iv i tà  fra un anno una ,  o p iù  fabbriche 
di  detto V e tr iu o lo ' ,  e se dopo di averle aperte e messe 
in  a tt iv ità  non lavoreranno a lm eno per sei mesi dell’ 
anno .

—  Sentiamo da Lerice , che un amico de ll ’ umanità , 
a v u ta  cognizione, d i  un om icid io  , che si era cercato di 
gelosamente occultate ,  seguito oeila  persona di una g io
vane , trucidata  con p iù  colpi } e indi sep o lta  come mor
ta  naturalmente , lo a b b ia  immediatamente  rivelato a quel 
G iu d ice  Crim inale  i che ne v a  form ando il più esatto ri
g o ro so  processo .

—  Questa  m att ina  vi  è  stata  Sessione straordinaria del 
Senato . j.r, . _ . t. ■ c

—  Jcri  giunsero in Porto due Pinchi Francesi prove
nienti da M a r s ig l ia  in g io rn i  48 , portanti i z o ?  barili 
p olvere . N o n  se ne sa  la  destinazione ,

_  La solita lista de* bastimenti  , giunti  in questo 
Porto dagli 11  ai iS  corrente ci annunzi·  i seguenti ca
richi : —  mine sgrano 5 1^ 0  } granone 10 8 0  i ce ci 8 
ed inoltre manna , alizari . tabacco , caffè , caccao , c o 
roni , aranci , scagliola , pepe , v ino , mandorle , fichi 

secchi , z i b b i b o  , pistacchi , cd a l n o  .
—  I ladri , stati sorpresi > non in Bisogno ma aIΓ 

Acquasola venerdì 10 corrente alle  ore 5» e mezza di 
m att ina  , come rei di un furto commesso a danno di un 
O s te  del Bisagno detto il Ptrucca  , furono arrestati d ’ or
dine della Polizia Generale prevenutane , non da' sttoi 
e m i s s a r j  chc mal si conviene alla dignità  di uu giusto 
G overno  Γ avere em issari , chc sono sempre gente catti
v a  , e la schiuma de’ bricconi ; ma dagli  amici dcl buon 
ordine ,  e della tranquill ità  e sicurezza pu bblica  e p riva
ta  , da’ suoi Inspettori ,  Vicc-Inspettori , Capitani ,  e  
Cantoni?ri  . Questi stessi amici del buon ordme » hanno 
anche il  giorno d’ je r i  fatto arrestare porzione di un 
f u r t o ,  seguito  la notte degli 1 1  venendo i n a  danno 
del C i t t .  Bartolommeo Grasso Pizzicagnolo in -ria Lo- 
m ell in a  ; e fattolo  pervenire al Palazzo Nazionale con ia  
T im o n e l la  , entro della quale cercavasi di trafugarlo j es
sendo essa g ià  in v iagg io  verso la Piazza della L ib e r t i  . 
11 Conduttore di detta  T im on ella  c ag li  arresti .

__ Scrivono da M arsig lia  , che il Primo Console si sia
determinato di fare al più  presto un nuoro giro per varj  
punti della  Repubblica  , e che questo d ebb a  essere a l

quanto più  lungo dei precedenti .

C O R S O  D E ’ C A M B J

Venezia  . . 
Roma . ·  · 
Livorn o . · 
N a p o li. . . 
M essina. . 
Palermo , 
Lione . . . 
M a r sig lia . 
P a rig i. . . 
Lisbona . ,

Genova  1 8 Febbrajo .
M adrid . , t C 4 
C a d ici i . 66+  
Am sterdam  84 3/4 
Londra . i 46  3(4 L L

, 1 3 0  i [ i  

1 1 4  i /S L 
. 1 0 4  D  

39  *75 
39  1/3 D 

95  1/3 ir> L T  

. 95  1/4  L  
. · 9 4  i / i  D

M ilano  . 
Vienna . . 
A u g u sta  
Am burgo  
Smirne .

46 1J4 LL 

1/3 

4 * 1/8 D
3 1

. 7 66 L Costantinopoli 3 3

P r e zz i delle G ranaglie compreso la  Gabella

G ran i  Lombardi di Can. 2 ................... l ì ,  „  j o  à y i
Odessa s u p e r i o r i ................................ .. „  38 a 40

-------- M e d i o c r i .......................................... 3 )  a 3É

D i  C r i m e a ....................................... .......„  3 j  10
D u ri  T a n g .................................................„  48
Farina in b a r i l i ............................... ....... 19  a 30
Granoni d i v e r s i ........................................ i z  a z j
.-------  Morea inferiori
R is o  di Piemonte al cant. . . .  , ,  28
Vini di Francia n u o v i .................... .......  35 a 4 t

O l j  di R iv .  mezzi f in i .  . . . .  „  8 ί  a 8 7
D etti  di Levante,  c C a la b .  .  „  78  a I t

I l  prezzo d 'Associazione di lire  $ per un mese di 
8 per 3 mesi ,  di i y  per i l  sem estre  , e dì z 8 per l'in tie
ra an na ta da pagarsi anticipat am enti. Si pubblicani d u t  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì t ed i l  Sabbate sera.

G li  A ssociati delle due R iv iert per anticipate l i r . i t  ri
cever an regolarmente i fo g lj per Cinterà annata senza alcun*

spesa d i Posta . Essi dóvranno però dirigersi a questa Statn
fe r ia  C om o , perchè diversamente non ha luogo i l  presenta 
vantaggio .

I l  Associazione ì  aperta ad ogni tem pi.
I l  Foglio velante v a le  Saldi 1 · .

l e t  i l  d m t  da S. Lercnzj } l .
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:  VIR.G.

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A

N u o v a  Y o r c k  z i  D i e e m b r e .

V  avvicinarsi dell* elezione de·I Presidente degli Stati-  
Uniti ha fatto prci derc allo spirito di partito p ò di f io *  
Jecza e malignità . Il Presidente attuale non può fare la 
menoma distribuzione territoriale -, egli non può esercita
re il mimmo atto di autorità e potere senza esporsi alla 
critica la più severa e indecente. Questo spi rito comincia 
ancora a manifestarsi al più alto grado nell’ elezione de’ 
M em bri del Senato e della Camera de’ Rappresentanti. Il 
lasciarsi intendere di votare a favore del Presidente, c i ò  
stesso che tirarsi addosso Γ esecrazione del partito , che si 
dà il nome pomposo di v e c c h j  e  s p e r i m e n t a t i  a m i c i  d e l l »  

C o s t i t u z i o n e  d e g l i  S t a t i - U n i t i  . Ma qual che esser possa la 
politica di M. Jefferson , egli ha almeno il merito di far 
vedere in mezzo deli’ in tr ighi  una straordinaria mode
razione .

R U S S I A

Pietroburgo 1 7  Gennajo .
Le carovane de’ nostri Commeicianti  in Georgia ed 

in Tctsia saran poste d‘ ora in poi al coperto degli at
tacchi dei Tartari leghis ( abitanti del Caucaso ) che 
non hanno altra passione di segnalarsi che per via di 
assassir.j , e saccheggi . Esse partiranno tutte ad epochtf ; 
diverse , e verranno scortate da un distaccamento di n a p 
pe con un pezzo d’ artiglieria .

—  E’ formato a R iga  uno stabilimento per la p ro p a 
gazione della vaccina .

—  Nel dì 13 si sono celebrati colla m a gg:ore solen
nità , ed annunziati dil le  salve del cannone gli  sponsali 
della  Gtan-Dùchessa Maria p J u K w n a  col Principe eredi
ta n o  d Saxe-W eimar. La seta vi fu grande 1 Ilotaióagio
ite ì e bailo a Cotte .

S P A G N A

Barcellona z Febbrajo.
Jeri c stata affissa alla boisa di questa C it tà  per 

ordine del R. Consolato una lettera del Ministro delle 
f inanze , in data d’ Aranjues de’ 1 7  cotr. , che porta in 
sostanza , ohe il Re animato dal desiderio di conservare 
Ja pace , ha negoziato colle potenze Belligeranti la neu
tralità  della Spagna ; che questa c stata riconosciuta 
dalla  Francia ; che quantunque noi s a ancata formalmeo* 
te dill* Inghilterra j pute questa Potenza Γ ha fin qui 
r i s p e tta ta ,  e si mostra disposta a rispondere favorevol- 
meote alle intenzioni pac.fiche di S. M. Catt.  accoglien
d o  con impegno 1 reclami de’ Capuani de’ bastimenti 
Spagnuoli , che sono siati presi da’ suoi incrcc:3iori , e 
facendo loro pronta giustizia . Un ordiue eman t · dal 
C»fan G iu d e e  dell’ Ammiragliato Inglese ai 1 7  D c-m . 
hre p. p. ha pronunziato la restituzone del Br gai,tino 
Spagnuolo la Nuestra Senora de los Dolores , preso dal

Corsaro Inglese i l  Drago ; condannato i l  C a p i t a t o  c'è! 
detto Corsaro alle  spese e interessi verso de’ p rop tictarj  > 
e annullato la  lettera di marca ecc.

G E R M A N I A

A m b u rg o  31  C en najo  .
Le nuove di Londra ci d icono , che un C ap itan o  

della Compagnia delle  Indie Danesi , ave va  lasciato man
cante di v.veri a lla  sua partenza  la C olo n ia  Olan dese  d e l  
C apo di Buona-Speranza . Q u el  G ov ern o  a v e v a  s t ip u la to  
un contratto col R e  de’ C afr i  ; in v irtù  del qu ale  si s a 
rebbe avuta la p ro v v is ta  delle  bestie da m acello  . M a  
diccvasi che quel Re fosse im b a r a z z a to  d a l la  guerra coi 
Eoschjemaus ; e che il trattato  per a l lora  non era esegui
bile . In conseguenza il G overnatore  del C a p o  fece m a r
ciare un distaccamenro di 3 * 0  uomini contro il Ca>ka 
Provveditore per farg li  adempire il convegno . Questi  ra -  
durò jm .  Cafri  . G l i  Olandesi furono i prim i a b a t t e r s i ;  
ma dovettero iodi arrendersi alla forza superiore f ed ap
pena tre , cd anche ferit i ne scamparono colla  fu ga  .

V i e n n a  j  F e b b r a j o  .

E* giunto un Corriere da P ietroburgo co0 dispacci 
per quesca I. Corte  . N e l  d i  ì t f  nc giunse un altro p ro
veniente da Parigi .

—  Sfa per partire per Parigi il Gen. Francese V F c u y e f  y 
addetto alla Legazione della  sua R e p u b b l ic a  a  Costanti· · 
r.opoli .

—  Si c vociferaro , non si sa con qual fon dam ento »· 
che il Generale d ’ A rt ig l ie r ia  Principe di W u r t e m b e r g  sia 
stato nominato  Governatore delle  due G a l l ic ic  .

D a l  R e n o  6 F e b b r a j o .

Sono partit i oegii  scorsi g iorni da M a g o n za  de’ con
siderabili  treni d* artig lier ia  , che discendendo il R e n ò  
vanno m O lan da  .

—  Da una lettera particolare di Parig i  a b b ia m o  ta se
guente notizia  : -------  ,,  D o p o  Γ u lt im o  v i a g g i o  del Pri
mo Console sulle C-oste del B elg io  , la  posizione delle 
truppe è cam biata  . M o lt i  corpi accantonaci in Arras cd 
Aire ( D ipartimento del passo d i  C a la is  ) si sono recati 
nella B aja  d ’ Ambleteus.* tra Bologna e C ala is  , ove si 
costruiscono delle nuove opere j e vi si forma un portò 

» dcye  riunisconsi molte d iv isioni della flottiglia  . La p ù 
parte delle «ruppe nel D ipartim ento del N o rd  si é  posca
io marcia per il cam po di Dut.kcrque , eh* c esteso tu tto  
quello che si possa immaginare . Le truppe della Somme 

e del campo di Gompiegne si concentrano v cioo a S. V a 
let/ i mentre arrivano sempre de’ nuovi Reggim enti per 
rinforzate 1’ armata  di riserva . O ltre  i campi numerosi 
formati g ià  da alcuni mesi sui punt^ pnucipaii  delle C o 
ste , ne debbono essere s tab i l i t i  molti  altri m rro nume-» 
rosi all* imboccatura della Senna tra Honfleur , cd H *r-  
fleur v icino a ls ign y  nel Dipartimento della Mimica vici
no a S. M a io  , e Bricux , in quello delle Coste d e l  

Nord , ecc. Qacste truppe formano patte d e l l ’ ala s io u tfA  
dell ’ armata  dell ’ In g hilterra .O



1 _  si  manda *d effetto il p iano di divisione de! ter
r itorio  conchiuso tra S. M .  Prussiana > e Γ Flettoré di 
Baviera  . A i  x8 dello  scorso c stata rimessa dal Co. di 
T urheira  al S 'g .  di Scukman Presidente cl<r11a Camera 
delle  Fmanae di S. M .  la  C i t t à  di W icsscnb ou rg  . A 
Bamberga e ad Anspach si c stabilita  una Commissione 
incaricata di terminare un tal cam bio .

D alle R ive del Meno 5 F .bb rajo .

S* sparge v o c e ,  che d ebb a  mettersi in moto un cor
po di truppe Austriaco-Sassoni per far eseguire il M an
dato conservatorio , fenduto d a l  C o n s ig l io  A ul ico  dell* 
Im pero in favore dell* O r d in e  Equestre im mediato . Q u e
sta esecuzione e stata  confidata , come c noto all* Impe
ratore nella  sua qualità  d ’ A re  duca d ' A u s t r i a ,  egualmen
te che a g l i  Elettori di Sassonia , di W u ite m b e rg  , e di 
B ad e .  Questa  misura sarà  superflua se i Principi che si 
sono permessi delle u su rp az ion i,  ritireranno le truppe dai 
paesi che hanno o c c u p a t o ;  e forse lo fa ra n n o ,  seguitando 
in questo il con sig l io  de lla  C o rte  di Berlino.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Rotterdam  1  Febbrajo .
R icev iam o le carte di Londra de’ x 6  . Eccone l 'e s t r a t 

to  . T r e  per 10 0  consolidati  j 6 ι μ  5 6 718 i | t .  

T r e  per 100 ridotti 57 i [ 8  i j i  . A z io n i  della  B an
ca 1 5 5  ι μ  .

„  Corre voce d ’ una ro t tu r a  tra 1’ I n g h ilte rra  e la 
S p agn a  ; e questa voce si c  infinitamente accreditata  dopo 
le u ltim e lettere di M a d r id  . Esse annunziano ,  che la  
S p agn a  , dopo Γ arrivo de* suoi galeoni , ha  m ostrato 
m olta  freddezza  a r ig ua rdo  d e l l ’ Io g h i l te rr a  , e prosegue 
eoo v igore  de’ fo r m id a b i l i  armamenti . «· —  U n a  di 
queste lettere ,  scritta  dal nostro Incaricato d* Affari ,  e 
inserita u t  nostri G iorn ali  ,  contiene quan to  ia  a p 
presso ;

M ad rid  1 7  D icem bri 1 8 0 3 .
, ,  Site  , i o  sono incaricato d a l  Ministro di S. M . 

presso questa  C orte  ,  di  pregarv i  a consigliare tutti i 
Sudditi di  S. M .  nel vostro  distretto  ,  di  prendere le 
precauzioni , che giudicheranno necessarie ed uti l i  nel ca* 
so chc possa accader una rottura tra le due C o r t i .  “

Segnato Freisi .

—  In mezzo delle inquietudini , che aff liggono il  Po
p olo  di Londra , tre. parti  principali  occupano, soprattut
to  l 'a t te n z io n e  p u b b l i c a .  1 .  I l  tim ore d’ una prossima 
in va sio n e . 1 .  quello  d ’ una rottura colla  Spagna , e col 
Portogallo  . 3. L ’ aperta d o g l i a n z a  , e dissensione di a l 
cuni M em bri  d e l la  f a m ig l ia  R .  ,  d a  cui si temono di 
momento io  m om ento le p iù  fort i  e s p lo s io n i .

—  1| roraore d ’ una rottura tra  la  Spagna ha preso 
una ta l forza  nell* opinione p u bblica  , che i Giornali  di 
Londra si aspettano da  un g io rn o  a ll ’ a l t r o  di sentire la 
notizia  di aperte  os t i l i tà  . E ’ questa fondata sulla d ich 'a-  
razione fatta dal M in is tro  d’ Inghilterra  a Madrid , che 
in realtà c  ta n to  ard ita  da portare con se infallibilmente 
una rottura  .

—  Il  t im ore  cV una vicina invasione de’ Francesi si è 
nnn ovato  al racconto fattoci da un Viaggiatore America- 
t>o , che a Flcssinga vi era un’ armata  considerabile tutta 
im b arca ta  i e che aveva letto i l  proclama , che dovea 
p u bblicare  1' arm ata  nello sbarco .

■—  V i  c  stato negli u ltim i giorni un dibattimento asc
ia i  v i v o  tra  due personaggi del più alto rango ( il Prin
cipe di G a l l e s ,  e il Duca d* Y orck  ) in seguite del q u a 
le  fu detto chc S .  A .  R. andava a lasciare il comando 
generale  delle  forze  del R egn o . Questa notizia c. stata 
accolta con entusiasmo dal Pubblico . M a forse non si 
rcali2zerà . Si d ic e va  che Corrivvallis rimpiazzerebbe 
S. A .  R .  , che P i t t  e Lord Spcnctr tientrcicbbcro nel M i 

nistero ecc. D i  tutto questo non vi ha di vrro se non 
che la nomina di C ornvvallis  al comando de Distretti  

de l l ’ est , cd è confermata .

—  La rientrata del Parlamento ha fatto nascere molti  
intrighi , e delle ntjove voci . Si c  veduto il Ministero 
reclutare con att ività  nell’ opposizione ; una parte della 
quale si e o b b l ig ata  a tacere : ma 1’ altra patte è ina- 
m ovib 'le  ne’ suoi principj e risoluzioni .

—  Si lusingano in Londra che g l i  ult imi colpi di 
ver.to non avranno ob bligato  1’ A m m irag lio  C o r n w a l l i s  a 
lasciare la sua stazione di Brest . Quattro vascelli so la
mente di linea sono stati o b b lig at i  a farsi risarcire ne*no

stri Porti .

—  Scrivono finalmente , eh’ erano insorte delle discor
die tra volontarj di S outw archó . M .Tierney voleva egli  
nominare ai posti vacanti i e che queste non erano anco
ra pacificate . L’ ultimo Venerdì il Capitano di fanteria 
leggera Gunston diede la sua dimissione , e tutta  la C om 
pagnia rimise pure le armi .

— - Le rendite del territorio ceduto alla Com pagnia In
glese. delie Indie dal P e is h w a  sono valutate a 7 7 5  m ila  
lire sterline. Questo territorio è tanto più prezioso quan
to che c contiguo ai dominj della  Com pagnia  me
desima. .

—  Le ultime notiz:e avute dalla  Giamaica sono di 
una natura da farci stare in grandissima ansietà . Si sa 
che la Spagna ha. molte truppe a Havannah . Durante la 
pace così passeggiera e così f inta,  la Spagna ha rinforza
to tutte le guarnigioni delle sue Isole , prendendo anche 
al suo soldo delle truppe Francesi. I  sedici mila uomi
ni , che sono a Havannah possono essere rinforzati da 
1 7 0 0  che debbono evacuare la Luigiana , e da i $ o o  uo
mini , levati  dalla  parte Spagnuola di S. D om ingo . La 
Giamaica non ha  per sua difesa che 16 0 0  uomini d i  
truppa regolata , e il i  Reggimento delle Indie occiden
tali , 500 uomini del quale sono nel forte A u g u s ta .

Am sterdam  1 4  Febbrajo .
Viene generalmente contraddetta la notizia dell* acco· 

modamento seguito tra la Repubblica e il Princpe di 
Orange , mediante lo sborso di due milioni . E’ anche 
falsa la voce , che le nostre dighe abbiano molto soffert» 
nelle ultime tempeste .

I N G H I L T E R R A .

Londra  31 G en n a jo .

Si sospetta che 1’  ultima ispezione fatta dal Prim» 
Console degli armamenti di Calais , Boulogne , e d i  
Brest abbia  avuto in vista una spedizione per trasportare 
delle truppe alle Indie Orientali j e che ne sia stato par
tecipato dal Governo Lord C o r n w a l l is  .

—  11 gran segreto , che si mantiene dai nostri nemici 
c sempre più impenetrabile . Non si sa altro se non che 
i loro preparativi in varj  punti della Costa  sono terribi
li  ; e non si può prevedere da qual parte possa partire 
Γ attacco ; che non ostante di giorno in giorno temiamo 
di dover soffrire .

—  Pur troppo si c dovuta ritirare dalla stazione in
nanzi a Brest tutta la Squadra di Lord C o r n w a ll is  , ad 
eccezione del Plantageneto di 7 4  cannoni , per la fiera 
burrasca insorta nel dì 15 Dicembre. N oi noo sappiamo 
se il  nemico avrà profittato della ritirata} poiché un so
lo  vascello sarebbe stato un ostacolo troppo debole per 
impedirglielo .

—  Dalle lettere di H a r w i c h  ci viene scritro essere 
naufragato innanzi al forte di Langhard il S. A lba ni  di  
64  cannoni ·, c si teme che non sia più possibile di ri
cuperarlo .

—  Abbiam o dall’ o l a n d a ,  essersi ultimamente riuniti



Flessn^a 1 8 o battelli p ia tt i ,  ed una f r e g a t a ,  oltre a 
1 4  cannoniere, e tre briki a Gorea .
i · . —  Sono tee giorni clic molte Cise di Commercio O la n 
desi comprano in Limita  d«:lle grosse somme di fondi 
pubblici . Questo fa credere , clic possano essere sul tap 
peto delle negoziaeioni di pac.* .

—  L; molte truppe riunite all' A/aoa ci fanoo stare 
nella più grande inquietudine sulla sorte della G iam a.ca  . 
Si fanno asccodere a \6 m la uomini , a 8 reggimenti 
di N e g r i , e alla guarnigione , chc ha evaejato la Lui- 
giana , oltre i m>lti Francesi , e Coloni , che hanno 
sloggiato da S. Domingo . [Se nascesse una discussione , 
di cui più non si d u b ita ,  tra la Spagna e Γ  In g h i l te rr a ,  
la situazione dell' Isola non potrebbe essere più c r i t ic a .

R E P U B B L I C A  F R A N C É S E

Parigi i o  Febbraje ( i o  Piovoso )

Si dispongono a partire per recarsi al loro posto 
tiìtti gli Uffiziali Generali impiegati nell' armata per la 
spedizione contro Γ Inghilterra ; e per noa perder tempo 
si recheranno a bordo delle navi da trasporto,  onde a s
pettare al primo vento favorevole il segnale della par
tenza.

—  Il G iubileo  accordato alla Fraocia Cattolica all*oc- 
casione dcl Concordato sarà aperto nella Diocesi di Pa
rigi dai i o  dcl prossimo Marzo fino agli 8 del susse
guente Aprile . A far meglio comprendere Γ importanza 
della Pont-ficia concessione , Sua Em: Monsignor Cardinale 
Arcivescovo di Parigi ha pubblicato una Istruzione Pa
storale piena d' unzione e di energia , qual si conviene 
allo zelo , e pietà del nostro degno Pastore , il quale 
in un sccolo intero di vita  ha veduto nascere c morire 
tante dispute, sollevarsi e· cadete'canti partiti ; c che sem
pre straniero e a quelle e a qu est i ,  non cercò altro mai 
che la pace, mantenne la pace , e potè dire come il tuo 
Signore: Venite a m e , perche io son dolce. M a  bisogna 
sentir lui medesimo nell 'ultima parte della sua Istru
zione .  „  O  mio Dio !  dic’ egli : ss le mie fatiche sono 
„  ancor necessarie alla porzione della Gregge che mi ave- 
,, te confidata , io le sacrifico volentieri il poco di forze 
„  che ancor mi rimangono . Adorerò fino a l l ’ ultimo re- 
„  spiro i vostri Decreti j io mi ci sottometterò con gioja:
„  fedele ai doveri del mio Ministero , non cesserò di di- 
,, re , che voi dovete esser servito in ispirito c verità ;
,, perchè voi spandete nell’ anima di coloro , che vi tc- 
„  mono una dolcezza , una calma preferibile a tutti i 
„  godimenti del M ondo. Io non cesserò di dire , chebi-  
„  sogna rispettare ed amare il Governo j perché il di lui 
„  Capo-Supremo ci ha fatto obliare tutti i mali che ave- 
„  vamo provato in addietro j perchè in pochi anni egli 
, ,  ha procurato più di g l o r i a ,  e più vantaggi alla nostra 
„  patria, che gli Eroi,  che i Savj chc l 'h anno illustra» 
„  ta per molti secoli j perchè coloro che lo secondano, 
„  seguono le impressioni dcl di lui genio , e vegliano so- 
„  pra ciascuna parte di questo grande Impero , come se 
„  ella fosse il solo oggetto delle loro occupazioni e pre- 
,, mure. Io non cesserò di d ire ,  che bisogna amarsi gli  
„  uni gli altri ; perchè questo è il vostro comando, c 
„  che adempiendolo si rende alla Società ciò  che si deve . 
, ,  Io non cesserò di dire chc bisogna esser perfetti,  per- 
„  chè proponendovi voi per modello, ci avete datoquel- 
, ,  lo di tutte le perfezioni . Ma se malgrado i mici s forzi ,  
„  la mia voce non è più per le mie pecorelle che unso- 
„  nar di metallo, o il tintinnire dicembolo, permettete- 
„  mi di mettervi innanzi,  o mio D io,  che il mio esilio 
„  è stato prolungato al di là degli ordinari confini : il 
„  mio corso è compiuto : cursum cenm m m avi. H o  con* 
, ,  servato il deposito della Fède^ ntàl^fcàdé le p«ri?ct>lo« 
„  n ovità ,  e le opposizioni· di'una sc i^ m  temerariaϊ F i· 
w dem serva vi. Chc mi rimane egli ^  pressure ‘ se non

,, se di sollecitare  d a l la  vostra  M is e r ic o r d ia  la  corona d i  
>, g iu s t iz ia ,  eh.· vo: prom ettete  ai Servi  , che  non h a n  
,,  s p p c l i i c o  il t a l e n t o ,  che r iconoscon d a  v o i ?  In  r e lit te ·  
,,  repotitn est m ih i corona j u s t i t i a e  . I o  ve la  d im a n d o  
,, non sblo per m e ,  m a per rutt i c o lo r o  c h e  sospiran o la  
i, vostra g lo r io sa  v e n u t a ;  per ta t t i  c o l o r o ,  che  rinun- 
,, ziando alle m assim e del M o n d o  , p ra t ic a n o  la  morale  
, ,  dcl vostro V a n g e l o ,  e che o s se rv a to r i  e satti  de ’ voscri  
„  comandamenti rendono a Cesare c i ò  che  è  d i  C esare  B 
, ,  e a D  o c iò  che è  di D i o  , <c

—  Due G io v a n i  d* Anversa c o n v in t i  d' avere p r o v o c a t o  
e maltrattato un Vecch io  , che u sc iva  d a l l o  s p e t t a c o lo  ,  
sono stati condannati  a sei mesi d i  carcere  e j o o f r a a c h i  
di ammenda i a  favore  de’ P o v e r i .

*—  Le L L .  M M .  Svezzesi sono g iu n te  dal lo ro  v i a g 
g io di M on a co  a C ar lsruh e  j d o ve  t r o v a m i  presentemente  
il Pirincipe ereditario  di H e ss e -D a r m sta d c  ed  i l  Principe  
Guglielm o d i  B r u n s w i c k  .

T orino  t i ,  Ftb b ra jo  .

A b b i a m o  a v u ta  in  c i t tà  un’ o r ta lm i a  torm entosa  ,  
niente diversa da  q u e l la  ,  che d o m in ò  Γ anno scorso a Pa
rigi . Si v a o le  effetto delle  gran  n e b b ie  ,  che d a  m o lto  
tempo c* im pediscono la  v is ta  del S ole  .

—  Il profit to  r ic av a to  d a  u a a  d e l le  u lt im e  rappresen
tanze teatrali  , è  b a stato  per soccorrere  o t to c e n to  fa m ig l ia  
indigenti  .

—  Si fanno de ’ p re p a rat iv i  a l la  V e n er ìa  . Si d i c e ,  e h ;  
possa trasferirsi ia  qu esta  1 7 0 »  D ì v .sione m ilitare  i l  P r i 
mo Console  .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A .

M ila n o  1 S Febbrajo  
Il G ov ern o  ha  p ro cla m a to  legge  d e l la  R e p u b b l i c a  

un decreto dcl  C o r p o  L e g is la t iv o  , col qu ale  si d i c h ia r a ,  
7che la  caccia con reti , lacci  , g iuochi e s i m i l i  e  l ib e r a  
ai possidenti s u l  p ro p rio  f o n d o :  sul fondo altrui è  neces
sario Γ assenso del p ro p r ie ta r io .  La  caccia  coll* a rc h ib u g io  
non è permessa senza una licenza ,  la  qu ale  si accorda 
dal Prefetto per tu tta  Γ estensione di un D ip a r t im e n to  .  
L a  tassa per ta le  l icenza è  fissata a lire  6  r e  necessario» 
per ottenerla > aver la  fede di m ora lità  d e l la  M u n i c ip a l i 
tà , a cui appartiene il petente . La licenza dura un an- 
Qo solo . D a l  x di A p r i le  fi o a g l i  8 di L u g l i o  è p r o i 
b i t a  ogni caccia , fuorché di lupi ,  v o lp i  ,  ed a l tr i  a n i
mali  dannosi ; e per tutto  il tem p o suddetto  c v ie t a ta  la  
vendita e com pra d e lla  cacciagione . E’ p ro ib ita  in o g n i  
tem po la caccia eoa rastrello  , con paste  e semi avvele
nati , e la caccia  delle  lepri  e c a v r io l i  in te m p o che le  
campagne sieo coperte  di neve . L a  L e gg e  determ ina le  
pene ai contravventori  „

N O T I Z I E  I N T I R N »

G enova  1  j  Febbrajo .

La sera di M a r te d ì  1 1  corrente v i  c  scaca una straor
dinaria  e lu nga sessione del Senato „

—  Sono state  am p liare  per un nuovo Deereco del Se
nato le attr ibuzioni de l la  Com m issione centrale di Sani
tà  risp tto a lle  contravvenzioni sopra g l i  o g g e tt i  d i  sua 
incumbenza .

i
—  E’ stata accordata la  sua dimissione al  C i t .  Bene

detto Ccrruti  Cancell iere del Caotoàe del S as sc l lo  ,  c<L 
d e t t o  per U  C ancelleria  vacante delle C a c c a t c .



—  Dee grossi bastimenti  con Landiera S f  agnuola , uno 
y»iovenicnte daI Levante con gr.-.ni per G e n o v a ,  e l 'a ltro  
caricato in questo p o t io  d mercanzie diverse per Spagna , 
sono srati deviati da’ Cois^ri I n g l e s i ,  e mandati a M a lta  
per subirvi il g iu diz io  di quell* A m m i r a g l i a t o . Sentc-si in 
tanto , che per effetto del nuovo Codi cc di mare a d e tta 
to  d a g l ’ Inglesi , il grano sia stato cor fiscato j e le 
mrTcanzie f.ttte scaricare c depositare co à fi.-.o al g iu d ì
z io  defi i t ivo , con gran dispendio  por conseguenza dei 
preprietarj  i i quali  si erano creduti fino a questo tem
po , che la bandiera potesse mettere in S cu ro  il carico , 
diretto specialmente a Stati di Potenze neutrali  .

—  11 C i tt .  G iuseppi Bollo , g ià  M em b ro  della C o m 
missione di Governo in tempo del Blocco , c stato desti
nato d«<l M agistrato  delle F nanze a coprire il poSto 
d ’ Ispftiore  alla finanza de’ Sali .

—  II disinter<s«e e generosità del Priore di s. Agnese 
al C a  mire , Bottari , ci ha f a t to  avere in quella Chiesa  
nella corrente Q a a r e s m a ,  pet la prima v o l t a ,  uno de’ 
Predicatoti assai ceie"bri d* Italia  il Pr .D . Angelo  C a l e g a r i ,  
Veneto . Eg li  aveva g ià  predicato  due volte  in V ien na  , 
due volre in M i la n o ,  ed io s. Pietro di R o m a .  L ’ udien
za non può essere nc più  numerosa , nc più scelta a sen
tire q u e s to  degno Banditore E v a n g e l ic o ,  giustamente  ap
p la u d ito  per la sua eloquenza non m ero  , che per Ja ma
niera franca e robusta,  con cui egli  ha saputo finora rr a t . 
tare i più  difficili argomenti . Questo piccolo tr ibuto di 
lode noi lo  presentiamo tanto p.ù  volentieri all* egregio 
O ratore  , quanto che per essere a lquanto  più t a r d o ,  non 
c che il risultato della  voce generale , che onora un m e
rito già  riconosciuto .

—  Scrivono da Parigi  , che il Primo Console  c p a r 
tito  per 1’ avvisato g ir o  in diverse parti della R e p u b b l i 
ca , avendo con se tu tto  lo Stato M a g g io r e  , ed una 
gran parte del Bu»ò di Guerra e M arina  . Credesi che si 
possa essere d  ietto  a  Boulogne ; ma non si assicura .

—  D a Demenica a ( jiusfa  parte sono sepolti a lam i 
disordini per eftc-tio di c o l te l lo .  N o n  si era in a ddietro ,  
anche nel tempo romoroso d i Carnovale  , più sentito al
trettanto . Non ci tratteniamo a indiv iduarli , trattando
si di cose niente esemplari ,

—  E* giunta una Corvetta  Francese con una ^ran quan
tità di polvere , stata distr ibuita  come la precedente de* 
Picchi , nelle polveriere .

—  Dai i il fino ai χ ι  corrente sono arrivare in questo 
Porro 34 8 0  mine grano . 9 9 0  mine gran on e;  γ$ 6  b ada -, 
e t i o  mioe ceci j cd inoltre Caccao , C  · fFe , T a b a c c o ,  
Gargioli  , C ottom  , L a n a ,  poco Zucchero cd a l t r o .

—  E' entrata questa mattina una Polacca con bandiera 
Russa procedente da Smirne con grano , ed in ulr mo 
luogo da  M alta  in 1 1  giorni : essa era stata colà con* 
dotta dagl ' inglesi , ma venne rilasciata dopo c n q u a u ta  
giorni .

M ane Ano le u ltim e  Lettere d i Trancia .

i l  p rezzo d ’ Associazione ì  di lire  3 per un mese d i 
8 per 3 mesi , d i i y  per i l  semestre , e dt 18  per l'in tie - 
ra annata da pagarsi an ticip atam en te. Si pubblicaneduo  
fo g lj  la  settim ana i l  M ercoledì ,  »a i l  Sabba te se rà .

G li A ssociati delle due Riviene per anticipate I s r .i t  ri
cever an regolarmente i fo g lj  per l'in tera  annata senza alcun λ  
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa S t*m  
peria  C om o , perchì diversam ente non ha luogo i l  presente 
vantaggio  .

L ’ Associazione ì  aperta ad ogni tem po.
I l  Foglio volante v a le  Soldi 10.

l e t  i l  Come da S. Lorenz» N . }%,
- *V. . - ■ - _
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N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

Tiladelfia z o  Dicembre .

Il Capitano k o g e r  , giunto S Washington , oc' p ri
mi giorni di questo mese , vi ha recata a! Governo l ' im 
portante notizia del ristabilimento della pace fra gi iS rari-  
U niti  , e l’ imperatore di Marocco . Durante le negozia
zioni che hanno preceduto il trattato , le nostre fregate 
sono restate all’ ancora , alla distanza di yoo passi da 
T a n g e r ,  a l l ’ effetto di battere la città Colla loro artiglie
ria , nel caso che le condizioni proposte al Moro Impe
ratore fossero state rigettate . Quantunque i rampari Hi 
Tanger fossero difesi dalla parte dii mare , da una bat
teria di 10J pezzi di cannorre , le fregate Americane ave
vano presa Una posìzone tale che quindici di questi pezzi 
soltanro avrebbero potuto agire contro di esse, lo tal 
guisa la pace si è  ristabilita seoza che il nostro paese 
abbia pagato un solo scellino . Un brick Americano , 
preso a Mogador , poco tempo prima , ci c  s£ato rcsi ·^ 
cuito in forza di questo trattato . Nel corso delle trat ta 
tive , lo steeso Imperatore trovavasi a T anger con torri; 
uomini di truppa .

La precipitosa partenza del Marchese d ’ Y cnjo , M i* 1 
j iistro della Corte di Spagna pfesso il Governo degli Stati* 
U niti  ha fatta una grard^ sorpresa . L·,’ incertezza jri cu i  
jjono gli animi per spiegarne il motivo , la fa attribuire 
alla seguente molto lieve circostanza . Pretende si eh* que
sto Ministro presentatosi al Presidente per averne udienza 
ed il Sig, Jefferson avendolo fatto pregate di attendere 
qualche m in u to ,  egli sia immediatamente so r t i to , e sen
z a  altre cerimonie . si sia messo in viaggio per le pro- 
vincie del S u d .  Non si sa positivamente il luogo ove 
possa cecarsi » ma Sappiamo che il giorno stesso -della 
sua partenza , alido a pernoture a 70 miglia da W a * '  

fhington *

R  U  S S I À

Pietroburgo ι γ  G enn ajo .

S. Μ. l’ Imperatore ha incaricato molte persóne di 
adattare alle leggi dell’ impero Russo i principi ..della par
ie del Codice C ivi le  pubblicato in Francia . Il risultato 
di questa d is p o s to n e  è stara la- promulgazione di un 
ukase relativo al diritto di eredita de figlj adottivi . E c 
cone il t e s t o :  „  All 'occasione delle liti*, che possono 
9, derivare dal diritto di successione fondato sull’ adoz>o- 
^  ne , noi abbiamo giudicato convenevole di fissare stret- 
„  tamente lo spirito rii questo diritto ; e órdieiamo che 
„  i figlj > che per l 'adozione saranno stari investiùde'
„  diritti  di nascita , e di successione . che appartengono 
„  ai figlj  legittimi , ne godono egualmente che questi io 
, ,  tutti i gradi di successione. Per questo non verranno 
„  in avvenire privati sotto qualsivoglia pretesto d ’ alcuno· 

^  de’ vantaggi stabbiti  dalle Legj*i.* ‘  v -  o * ·  ?-■-:*

T u tto  v e ir x n  d t l  T tg o  a i lid i  Eoi 
M g ersi  , e regolarsi a piedi suoi .

- i -  t e  lettere di Canton dicono j c&e Γ Imperacfor* 
della Chioa  si propone di mandire a Pietrob urgo un A h -  
basciadore straord nario , per regolare d’ una maniera de
cisiva i dir itti reciproci delle d u e N i z i o n i  nelle  loro tran 
sazioni commerciali . - Q je s r a  notiz ia c g ià  p iù  di z j  
anni che si r ip e te .  I diritti  delle due N azio ni  sono v io la t i  
e vendicati reciprocamente-^e ad un tempo ; c o m i  si sup
pone che possano esserlo tra M ercadanti così barbari c o 
me quelli di N *rz in sk o i  in Siberia , e tanto astuti  quan to  
gl i  abitanti di T e s h ik o i  nella T ar ta r ia  C hinese . I due 
Sovrani nnn s ’ impacciano punto cfr ' loro trafici , ne cfrlle 
loro quist 'oni.  E ’ vero ooa  p e r t a n t o ,  che un tal c o m 

m e rc io  divenir potrebbe im p o rta n tiss im o ; e  la nostra 
gra id e  Imperatrice C ite r in a  ha vo lu to  p^r due v o l t e ,  m * 
inutilmente, fargli  prendere un corso regolare .

T U R C H I A

Costantinopoli z G ennajo  .

L i  Porta ha ricevuto delle notiz ie officiali d ’ A ie s -  
sandria. Queste annunziano, che i fiVy hanno aderito e o a  
g io ja  alla Convenzione stata  conchiusa in C o s ta n t in o p o l i  
e-recata loro dai rispettiv i  D ep utati  . Qu esti  ra p p o rti  

.officia li  noa fanno alcuna menzione delle nuove sceoc pas
sate in A l e s s a n d r i ?  . Si asserisce a l  c on tra r io ,  che 1 ' E % i  γ 

ι ο  ^gode della prù gran c a l m a ,  e che la convenzióne c o r  
R-y ha rìsi abilito  Fa tranquil li tà ’ d' una maniera so l ida  c 
permanente. Sono conseguentemente senza fondam ento le  
voci , che si son sparse io addietro -r se pure per un e f 
fetto di politica che non sarebbe straordinaria  non si tac
ciono apposracamer.tc.

—  N on  è arrivata alla Porta alcuna risposta  officiale  
alla dichiarazione,  che essa ha fatto fare dai suoi M i n i 
stri alle Corti  estere relativamente  alla neutrali tà  che h a  
a d o tta ta .  Siamo tanto p*ù sorpresi da questo s i lenzio * 
q u a m o 'c h e  là dichiarazione è Stata fatta  in iscritto , e i a  
tutte le forme , che dar ic potevano del peso c de l l ’ im * 
portanza .

G E R M A N I A

Vienna 6 Febbrajo,

Ambasciato re di Francia ha ricevuto da Parigi  
; «Tè'Mispacci Del giorno 31 s c a d u t o ,  in seguito de quali  si 
recò immediatamente dal Vice· Cancelliere Conte  di C o -  
bentzel , con cui ebbe un* assai lunga conferenza . Si cre
de che il  Governo Francese a b b ia  accettata la mediazione 
offerta dalia  nostra Corte  , per trattare la pace coll ' In
ghilterra i t d  intanto si aspetta da Londra altro corriere, 
che f ic h i 'a n c h e  i ’ accettazione di quella  C orte  . ^Questa 
mediazione sarà trattata  di concerto colla Russia . I cor
r ie r i-d i  tjuh a Pietroburgo , e di là a Vienna sono fre
q u e n t i .  11 Principe R u sso  D oluorocki prende posto tra 
i Ministr i Esteri nell’ assenza del Mioistro Conte di R o -  
som aw^y e la <ii lui lunga dimora io quesra Capitale  £*> 

«oche cresce» Ja p ro ba bil i tà  di questo trattato ,



_ 1  L· l i t to  giorno !I M;n!s" °  di F fl" C“  " η1
m , » n,6ca 6 . »  Hi b a l l o .  V, si «orarono p,u d- ί ο α  

P , « 0 0 .  . In m e » o  d e l l ,  ' " . u  . .11* q « l «  « i » »  R>> 
A . c . d a c h i  . e r .  c o l l o c a t ,  o n .  starna d, O'useppe U. , «d 
g l i r i  emblemi relati»! a l la  C as a  d  A u s it i .  .

I N G H I L T E R R A

L e n ir»  j  Febbrajo.

Tondi pubblici —  T re  per 10 0  consolidati 5 tf *14-
__  H R e  Sl £ perfettamente r is ta b i l i t o .  N jo solo i»ll

è  cessata Ia gonfiezza d e lla  g a m b a  , roa i  canto force d i  
p oter passeggiare seni* . j « o  . « montate anche .  c .» i l -
io  J e t  I’  a ltro diede un* udienza particolare e. D j c ì  di 
Y o r c k ,  riguardante g l i  affari del D  paitim into m ilitare .  
O u - s t i  tengono c o n t in u a m e n e  occupato il Governo » sulla 
supposizione , che i Era-Cesi col  differite lo s b u c ò  noo 
fan n o  e h*  aspettare d i  c o g l i e r e  i l  momento favorevole pet 
f a r lo  cen  successo .

.__ Si sono, ricevute lettere dall* America Settentnona*
Je I F og lj  p ubblic i  . de l la  N e w - Y o r c k  sono i n d i t i  
de* 1 6 19  e i o  D c e m b r e  . Sem bra , che le intenzioni 
d e l  Presidente degli .  Stati. U o h i . ,  fatte  conoscere d» lui e 
d a l  suo partito  per farsi padroni in qaaiunqur miniera , 
per c o m p e r a ,  o  per conqu sta delle  Pcov.. eie Sptgnuole , 
c h e  separano Γ A m erica-U nita  dal Goifo del Messico , 
a b b ia n o  fatto una grao sens sione . S o p r a t t u t t o ,  pero ha 
c a g i o n a t o  J a  più  v i v a  impressione il rapporto d: C om ··  
t a to  . Quei che pensino meno favorevolmente d M  J f- 
f e r s o n . ,  questa memoria Γ  attribuiscono a lui i perchè 
credono di. trovarvi i l  di lui S tile-e  pcinc’ pj . Se il Pre- 
s dente e i di  lui fautori ,  dicono . vogliono romperla 
c o l la  S p a g n a ,  non poteva·©  adoprare \in mezzo p-à  .pro
p r i o  per irritarla . -£ per questo ,  agg ungono i Fog j 
de* 1 9 . .» Il  M in istro  di S p agn a  credendosi offeso dal 
ra p p o rro  del C o m ita ro  , ha lasciato la  residenza di W a s -  
fn n g t o n  co l  p iù  m a rcato  risentim ento «· S- la guerra è 
re a lm e n te  uaa conseguenza - dei progetti  di M . J- fF-rson , 
g l i  sarà  difficile di unire tutti ,  i suffragi ια  suo favore . 
M a  b i s o g n a  aspettate  U  conferma di ‘ questi primi 
z a p p e t t i

• Q5
R I P U B B L i C A  F R A N C E S E

v «. · * * ; , -
Parigi 24 Piovoso ( 1 4  Febbrajo )

Ù n  Giornale  del R e n o  c i ta  molti  inverni , ne’ quali 
l a  vegetaz io ne  è srata come nel presente in pieno vigore 
m o l t o  p ù  presto del s o l i t o .  Esso t im oota  fino al 11891. 
e p oca  a l la  quale  le foglie  rimasero sugli alberi finché ne 
fossero cacciate dal germ ogliar;  delle nuove . che si videro 
r e i  mese di G en n ajo  N e l lo  stesso mese g l i  uccelli nidia- 
ro n o  ,  e in F e b b ra jo  si ebbero  delle fragole . Q ie s to  ro
vesciam en to di s tag io n i  n o *  produsse alcun inconveniente, 
e  si  e b b e  una bell issim a r i c o l t a .  Lo stesso Giornale cita 

g l i  anni 1 4 1 1 » .  e 1 5 4 0  ne’ qu^li $1 riprodussero g l i  stessi 
fen om en i , ed aoche p ù s tra otd m a rj  : poiché la state si 
p r o l u o g ò  tanto nel secondo de 'd u e  a n n i ,  che nel mese di 
O t t o b r e  i cil iegi diedero una seconda ricolta, che vera
m en te  non m a tu rò .  La  s icc i tà ,  e il caido furono ecc. ssivi j 
si apprese il fuoco a molte foreste ,  e la teira si vedeva 
s c re p o la ta  in ogni p a rte .

U n i  marea straordinaria , che ha avuto luo^o al 
1 3  ne' Porti di Falm outh e di PljrmoUth , i  st«ata ri
g u a r d a ta  in I n g h i lte rra  come T ’ ind 2 0̂ sicuro di violento 
terrem oto  , che possa avere a v u to  luogo io qualche parte 
lo n ta n a  . I l  flusso del mare vi  si c elevato-,ad un* altez
z a  p ro dig iosa  -, c dietro a costanti  osservazioni fatte io 
d iverse  epoehe anteriori , non si dubita più , che non 
s ia s i  sentita  una qualche scossa lontana , di  cui sia stata 
effetto la  m entovata  m a r e a .  -, .... j . .

—  U n  Ecclesiastico Inglese , morto recentemente nella 
C o n t e a  d ’ Y o r c k  h a  lasciato erede# di gran beni una sua 
f i g l i a  s o tto  le seguenti condizioni : 1 .  Ch* elia non si 
m a ritereb b e  senza il consenzo. de ’ suoi due Turori .
a , Ch* e l la  anderebbe sempre vestita  d ’ una maniera de
cente .  E cco com e’ si esprime il Testatore per rapporto 
mila seconda condizione . „  Siccome Anna mia f iglia non

sì é sempre conformata ai savj consiglj a lei dati da 
m> , di non seguitare Γ indecente moda di avere le brac
ci* nude; mia volonti si é .  che nel cajo ch’ ella persi
stesse nel violare in questa maniera le leggi della decen
za prescritta al suo sesso j la totali t i  d ' beni,  che io le 
ho lasciati in virtù del presente atro , passi al primoge
nito di mia Sorella Carolina , e a' di lui eredi . lo ris

p o n d o  preventivamente a coloro, che mai accusar mi vo
lessero d* una troppo grande Srventi , che Γ indecenza 
d* una femmina nella sua maniera d: vestire , é ua urgo- 
m?<m  certo d Un depravazione de’ suoi costumi . «

— ■ L* Imperatore di Russia ha nominato ad una C a t 
tedra di Filosofia il C  Rhemard , in addietro Professore 
nella Stuoia Centrale della Roer i ed il Governo accor
dandogli la permissione di rendersi ai voti di S. Μ. I. 
g li  ha d u o  anche qn-lla di conservare il titolo e i pri
vilegi di Cittadino Francete .

—  Ai 14 lei corr gli  operai che lavoravano all: cart- 
tiomere , eh? si fabbricano a Mczieres s’ imbarcarono 
dopo desinare per-traversare il fosso della C ' t i i  , le cui 
acque erano cons'derabilmente cresciute per la crescenza 
di quelle della Mosa . In un solo battello vi erano già 
di'ec sette quaulo  vi entrò precipitosamente un decimo ot
t a v o ,  che lo fece -if£*idve nel momento che scostavasi 
di '/a  riva . M. S-cond Uffi'ziale di Marina accorse alle 
grida di qursti s c a tu r i t i  , vicini a perire. Lanciatosi iti 
acqua ne salvò nove , che ricondusse a riva i  aldi Sci fu
rono salvati da altri ; e tre ne perirono .

A ltn 1 di P Ari g ì 16  Piovoso ( 16 Gennajo .

11 Primo Console la scorsa Domenica si e recato à 
dormire hlla M alftaistn  e vi ha passato il lunedi . 1

—  I Giornali Incesi  de’ z i  Gennajo annunziano pec 
detto del Cap. Sorel arrivato a Londra dalla G amaica , 

che il Gen. Rochambeau , dopo di essersi bravamente di
feso , e stato finalmente obbligato ad evacuare S. Domin
go  , e che si era imbarcato col restante delia Colònia 
per ’a Giama'ca . Ma gl·  stessi G ornali fanno osservare, 
eh'essi  non garantiscono !k autenticità di questa notizia.

f ' —  Il C itt .  Brlleville è stato nominato Prefetto di 
N a n te s .

r — * Scrivono ria Pietroburgo cke non si ver fica , che l i  
trupp* distribuite nel'à L'vonia ed Estonia abbiano'avuto 
Γ ordine di Tenersi pronte a marciare entro Ì 4  ore . !

—  I ! General Marmont è partirò il di ι χ  Piovoso, 
(  i r  F ebbrajo)  per rendersi all’ Armata d’ Olanda \

—  Si assicura , che il Primo Console ha accordato a 
Talm a e a sua moglie un congedo di sei mj sr per anda
re a Pietroburgo , deve sono invitati da S M 1* Impera- 
dore delle Russie mediante ua trattamento di i b o  mila 

•franchi per il loro viaggio . »
—  E* arrivato a D-yona un quarto convoglio composto 

di joom. piastre forti , proveniente dalla Spagna . :

—  Le sprse ordinarie e straordinarie della· Repubblica 
Batava sono fissate ìq quest’ anno a 69  milioni di 
fiorini .

—  Un incendio accaduto in un magazzino di resine ,  
0M0 e sapone a Bayona ,· ha recato un danno di x8® mi
l a franchi «

C o r p o  L e g ì  s i  4 1 i v é

lnreressa la discussione del tif, X .  lib. 3. del Co
dice Civile . fattasi 'nella Seduta de’ i o  Piovoso ; relati
va ai contratti matrimoniali e diritti rispettivi dei>Ii Spo
si  . Il C. Simeon ha farro sentire quanto s-a importante 
cd utile il dirigere le Convenzioni matrimoniali' , senza 
per questo portare >1 menomo ir tacco alla libertà di dis
porre . Egli f r  osservare la saV'ez/a del pfogCCto , pet 
cui si ccrediito  di d· f^r drrogare in questa grande oc

casione 1 avuto riguardo alle diverse costumanze già sta
bil i te .  nel le diff- reoti parti della Francia , a quello Spiri

to di unifornvtà , che regnar sembra particolarmente ne
l l i s ta n e  della lcgisiazicnc . Questa condisccudcnza pcs



postumi e g!. iis! io  M ise r i  il m ig l io r  rttiri?ró ; po'ct ii  
Tfciascuno ha il diritto dì itipùUr'e , a suo piacere , q u ia *  
do non c più subordinato che alle convenienze nijcil 'i  .

Dopo «li aver presentato a' Legislatori tu'm i van- 
tag(>i promessi dallé numerose disposizioni del Progetto ,
1 Oratore riassumendo il suo esposto y propone la san
zione di questo X .  titolo , che còtàpie "tutto ciò  ch’ i  
stato fatto in favore del più 'importante i del più neces
sario dc‘ Contratti , seoia del quale l i  Ì>éiet4  si scio
glierebbe» o almeno non si rriaatérrebBe,‘ che per v ia  di 
unioni vaghe, oscure, contrarie alia m n a ie  .

Le disposizioni del Progetto moltiplicheranno le 
proVe def matrimonio , che Saranno Seguitate da q u e l le ,  
chc risulteranno ben tosto dopo le solennità c iv i l i  e 
religiose.

D* ora in poi le Adunanze di faitrgHà * i T ribu n ali  
non permetteranno eh; ne* casi gravissimi e in finita mente 
rari i ricorsi al divorzio / 'qu esto  pericoloso ausiliario 
dell* incostanza e delle passioni ,' questo rimedio terribile 
delle unioni sgraziate che óe ha· d sciolto scandalosa
mente un gran numero di to llerabili .

La separazione di corpo c rendiità agli spòsi , ai 
quali la Religione fa una legge di rompere un nodo j 
eh’ essa ha (fchiaràtó ind'Ssòlubile ; mY eh’ esf'a p e r m it 
te di rallentare d' accordo colle leggi umane e dopo il 
loro giudizio , s

Le spose sono richiamate all’ ubbidienza * che d eb
bono ai lor mariti : costoro alla fedeltà, alla protezione, 
all’ àss'stenzà eh’ esse si meritano .

La podestà maritale e la paterna ris tabil i te ,  estese 
promettono un ordine migliore nello S tato ,  d : ’ m it r im o -  
t)j più felici;  più armooia nelle fam iglici  più di felici
tà fra gl* individui i 1

D  rigendo cOn tanta premura e chiarezza le conven
zioni digli  Sposi ,  il Progetto di Legge'provvede àgi* in
teressi di fortuna , come le Leggi fatte Γ anno scorso hau 
provveduto all’ interesse de* costumi.

Niente adunque più -mancherà a Francesi pet solIé* 
citarsi di trasmettere agli eredi questo nome così b e l l o .  
Augusto eccitò i Romani al matrimonio con [ricompense 
promesse’ a coloro che il contraessero', e' eoa peae & chi 
se ne allontanasse . Noi siamo più porenfetnetftc incorag
giati da biO>ie leggi , che vanno a punfi:arc la m irale  , 
a nobilitare Γ unione conjugale , a rianitiure Γ economia 
domestica , Vera sorgente della felicita de privati , e del

la  prosperità dello Stato ;
Dopo taf perorazione niiìno degli Òratori del Gover

no dimandò la parola , il Presidente dichiara che la  dis
cussione c chiusa , cd il progetto è sanzionato eli* unani
mità , meno quattro voti cootrarj .·

I T A L I A  

& o m a  i  8  V e b b r A jo  .

Suà Cantiti si i  trasferita nel giorno l i  a lla  Torre 

della Specoli GregOfUna per osservare Γ Ecclisst per noi 
quaii totale . Era Stato preceduto il S. Padre dalle LL. 
M M . Sarde il Re Vittorio Emmiouele, e la Regina Maria 
Teresa sua Consorte, Colla R. Principessa M ^rii  Beatrice 
loro f ig lia ,  ed il Re Carlo EmrtÙnuele . Q,^sto Ecchssi 
appena potè essere osservato nell’ emersione , atteso il nu
v o lo ,  che ingombrò in quel giorno Γ atmosfera. La stes
sa osservazioni j sebbeffe imperfettissima per il tempo, a 
fatta pure dalla Spetola Gaecàni, e dall* altra pure dei 
Duca di Sermoneta nel suo palazzo sul Colle Esqui ino . 
M a  tutte queste osservazioni nòn ci presentano nu a di ri- 
marchevolej per quanto vi fossero in o g n u n a  delle Speco- 

le  de’ su perbi  a p p a r a t i  p e t  fa r le  . « e r r a r e  e f r a  g l .  a l t r ,  

s t r u m e n t i  A s t r o n o m i c i  ,  un T e l e s c o p i o  A c r o m  o  

d i a n o  d i  , i  p i e d i ,  d i  cu!  fece « t f  .1 P r A w  

r i  i al q u a le  non p e r t a n t o  riuscì d i  o s s e r v a t i  I 

p r e c i s o  d e l l o  s ta cc o  de '  le m b i  ,  d a  esso  d m c r t t t »  « » ' «  

maggiore esattezza/

U Ì Ù B B L t d A  I T  À L ί  λ  N Àj *

M ila n o  i t  F eo b ra jó .
E’ qui f i d i t o  la  sera de* i o  il G enerale  J j u ' - d é i  $ 

estendi scaco a n ù i a z i a t o  i l  di  lui a r r iv o  d a l lo  sp a ro  d :liJ. 
artiglietia  :

S  T  R  V  R  I  A

F iren ze  t i  F e b b r a jo .

Sono insorte alcune di.ff.renze tra  i s o ld a t i  T u c a n i  J 
è P irm ig  ani , ed hanno p ro d o tto  a lcu ne  ferite  d i  noti 
molta c jn seguen za  . I l  Popolo  oón v i  h a  preso a lcuna  
parte*, e semtira anzi  che p ig l j  la  c o sa  co n i-  per d . v e r t i -  
raento j avendo fatto  Sentire nel c a ld o  di ta l i  a l t e r a z i o n i  
solamente qu alch e  fischiata . D i p o  c i ò  si c r e j e , che  tu tte  
la guarnigione T o s c a n a  possa  passare a  L iv o r n o  .

P is*  i l  d e ttò .

Il p a s s a l o  delle  truppe I taliane  é c o n tin u o  . 
ste si d ir igo no  alle M a r e m m e .

—  La n e v e ,  cad uta  nel g io rn o  i £  n e l la  nostra cam p a 
gna di C  ilei , h a  d a n n e g g ia to  g l i  u h v ì  ; ed essendo ca
duta senza ven to  , v ‘ è g e la ta  Sopra } on d e  ci fa temere 
che non possa aver p o r ta to  via  anche la  raccò lta  di  q u a l
che anno avvenire .

— i ζ>ιΙ si p arla  de lla  pace com e se fosse v ic in i ·  a suc
cedere , e i l  Vuole  effetto <4 una m e d .a z io n e  delle d u i  
Corti Imperiali  d i  V * c a n a ,  e d i  P ie tr o b u r g o  .

Livorno t i  d e t t o .

A b b i a m i  in C i t t à  m olti  arrestati ,  che s i  t r a m a n d a  
fanno a G en ova  per esservi g iu d ic at i  .

—  Il N e go zia n te  Pensa e stato trad otto  ia  q u e sta  fof-J 
tezza.  N  Jn sa p p ia m o  alerò di p i ù .

—  Questa m a tt in a  sono ritornate le  f a m ig l ie  a p p art i^  
nenti a; dite a ttestat i  , e mdt rilasciati  in G e n o v a  G»ni j  
e  Papacmi « E* g iu n ta  pare U  p iù  d is g ra z ia ta  del S r u n i .

—  Sembra che la S pagna e o a  S'a m o lto  s icu ra  d e lia  
sua orutralità  . Q u esta  notiz ia  e a f d g e n t e  per il n o s t r i  
com m ercio .  G i o v a  credere che sia  Senza fo n dam enta  .

—  Sono stat i  ri lasc ia ti  i bast im en ti  stat t  n o le g g ia t i  
dai Fraacesi  .*

N O T I Z I E  I N T E R N A

G enova  z y  Febbrajo.

Jeri  s* im barcarono un c e n tin a jo  d i  m arina) valoei^ 
tarj unicamente ad una quantità: d i  b is c o tt o  ; d i  cui è  
stara sospesa per ora  Γ u lteriore f a b b r i c a z i o n e .

L a  C ò i v e t t a  Fràncese c  p a rt ita  questa  m a tt in a  dir i^  
geod^si a Poneote .

—  La Fòla  e t  a  di  bandiera Russa , eotrarà  com e si  d isJ  
se in porto , g i i  arrestata per v i a g g i o  d a g l '  In glesi ,  er 
c o n d o t t i  a M a l t a ,  o l tre  i l  d ispendio cagio n ato le  d a i  lun
go ritardo di y# g io rn i  per d a f  luogof ai g i u d i z i o  d ?  
quell* Aaam:r a g l i a t a v  6a do vu to  soffrire anche lo  sborso*' 
di m l l e  f a  Ilari . ^Viesta m u lta  è Venuta in c o n s e g u e o z i1 
deH’ essSrSi trovato  il C a p i ta n o  di essa ignorante della  lin
gua Russa  ; volendosi for^e d ’ o r i  itf poi a’ C a p  tanj de  
qualuoqae b a n d ie r a ,  che ne igàoreratino la lingua , f a c P  
litarne c o n 'q u e s to  nuovo n le t o ìo  i prim i p rin cip/.  I l detrai 
Capitano’ in l i n g u a , anch'e d o p o  ta l lezione,  ben  diversa 
dalla R i s s a , ha  a f f e r m a t o c h e  sia  pronta  a d  entrare n e t  
Mediterraneo una squadra d ’ Alessandro I.

— · E’ stato ultimamente spedito un corriere straorcii-*’ 
nario a Parigi con dispacci del Governo per quel' n ostro ' 
M inistro Plenipotenziario Ferreri .·



— ■ Jcri  m m i r a  Tcce t e l i  ila questo  porto Io frc'ab cco 
I ta l i a n o  il Ceneroso A i t i t i  , essendosi d ireno a Levante 
E ’ armaro d; 6 pezzi di cannone, c corredato di lucro il 
necessario stnza risparmio . Il suo equipaggio -c di 46  
persone della  più bella  gioventù , che si possa im m agi
nare , e piene di un c o ra gg io  straordinario inspirato an
che dalla  nuova bandiera» N ’ è al comando il Cit.  Sa
muele Furiceli* Italiano , che copte posto del proprie
tario  A rm ato re  Alessandro de C um is . In brieve parrir i 
anche Γ  a ltro C o n a t o  il Vendi e m tare . Cam m inano entram
bi a vele e remi ; ed c stato  jeri  per noi un- ^razu so 

s p e t t a c o l o  V aver p otuto  osservare dalle  mura il Oneroso * 
M ela i , marciare al suo destino con una m a r a v i g l i a  ce 
Jer.tà non ostante  il  vento C o n tr a r io ,  profittando in qu cl
m e m e n to  de remi.  1

; · 0 · · I

_  Lunedì 1 β  corrente fa  p a ss a r ,  i „  n ? ist ,  ,

truppa Francese acquartierata i „  Sampierdarena , a l l , - , . ,  
senza del C it ta d in o  D upelio  M a g g i o r e  d.-I 6 ?m o  R e»,  
g im e o io  , e g i à  C a p o  B attaglione della  106.

— . I  poch i  giorni che sono trascorsi dai n  f iro  ai
2 5 ci han dato in porto le seguenti d e rr a te :  Grano mi- 

•ne 6 5 x 0  j Granone * 0 3 7  : Ceci *0 . T a b a c c o ,  S c a g l i  a 
Ind aco i C o c i io n ig i ia  ,  C affè  ,  Vino . Zucchero ,  * 

C o t o n i  , cd alerò·. *

4

G i u r i s p r u d e n z a .

A  P a r ig i  presso U  f o r t e  va  uscerdo regolarmente 
u n ’ O p e ra  p eriodici  in tro la ta  : J u r is p r u d tn e e  Uh T ribunal 
de C e rssa tio n , o h  P re tis  d e  to u s  l e s j u g t m - n s  de  K vjet  , e t  

d e  C assa t io o  s u r  d ts  p o tn ts  im p o r ta n s  d u  dro t , »r de la  
p rocedure  i indicanti i mezzi di apertura e d d f  sa delie 
Part i ,  le Conclusioni del C om m issario  , e la Dee sione del 
T r ib u n a le  . Se ne pu bblica  Έο quaderno io 4  di  3 1  »*«. 
g ine  al m-se .

„  Sì e m olto d-battuto in F r a n c i a ,  in Germania 
e so p ra ttu tto  10 Iralia  sopra la b o r r i  o  d ferri dcJ r ,)é 
o  ta l a ltro G overno . Moorcsqureu re i  suo Spirito delle 
L e fg i  li ha  fatti  conoscer rutti quali  sono j e coi  qu st*

Opera  ha  da to  luogo a ciascuno di poterli  valutare di 
u o a  maniera ragionata .

„  L* O pera  che presenremenre si annomia è p^r a p 
p o r to  alla G  unsprudenza c ò  eh’ c  quella  d Mootesqu eu 
a l i a  Legis lazione . Poiché n o n  Vi ha c a u s a  , non vi ha 
sistema di G-ur.sprudenz· , che non vi , i  cooiprendaro 
in u n a  o io  Un' altra  maniera . St m a .  foSs.mo accusati 
di adulazione io favor dell ' Aurore servendoci di q a rSto  
c o n f r o n t o  j n o i  rimetteremmo 1 Lettori a l  semplice ti tolo 
chc a n n u n z i a  le moyen dts Parties , spesso sviluppate dai 
p r im i  G u re c o n su lt i  d ’ E u ro p a , giudicate e a p p a r e  d a l  

Supremo T r ib u n a le  della Franc.a c tutto il m fr;(0 d j r  
A u t o r e  coosiste in farne conoscere io  spiritu nell* analisi 
f a t t a  cod lacooismo e chiarezza j per cu» d i  a vedere di 
p o s e d e r c  perfettamente l a  l i n g u a  del Foro .

„  Si è  declamato sovente contro le Teoria , -  ,
* ·  .  1- .  * w v u c  j c  COQ

ragione . se si e pensalo di combattere un ..sterna srrer 
to  , e rigoroso , mediante il quale  p r e t e n d e v i  di d ri 
gere e far muovere Γ autorità amministrativa , 0 e u d i "  
c iat ia  colia  medesima rego lat it i  di nn corpo di « „ 1  
leria : ma se si i  preteso di prendersela contro im ll5tc 
m a  fisso , fondato sul diritto d e fr  u m . m t i  e della ei 
i i i z i a  , e se questo è di buona fede . secondo ooi , j ° i  
preso  un gràndtssimo sb ag l io  . Poiché una tal , eoria é 
necessaria per serv.re di freno alle passiooi e d. reeola a 
r u t t o  . N o i  non coriosciamo che l ' i n t a t t a  probit i 

p ro fo n do  amore del bene , che possano r a p p l ù v M i ' a a  
uo certo pui.ro , e permettete di  lasciar molto all' , rb i  
trario . O r a  a questo riguardo ti  „  q „ , l i  S0D0 ; d im ( '.

de l lo  Stato moderno col suffragio delle future geoeraaio

n i  ,  a l l e  q u a l i  d e b b o n o  s e r v i r e  d ’  r i e m p i o  per a v e r l e
precedute sulla (erra .

„  Noi non potsiam portare molto innanzi queste 
riflc-ssioni senza scostarci dal nostro proposito , Ci limi
teremo a dire chc P Opera può essere riguardata come 
la  T co n a  dello sp rito della Giurisprudenza , e còme una 
pratica tif.essiva del Foro.

„  I Sofisti dclLa Grecia r i  avrebbero trovato una 
scuola eccellente j il Giureconsulto , e Γ amico dei fe to  
t i  noteranno il mezzo di difenderlo , r i  scopriranno le 
so t t ig l ie zze ,  lo spirito di cav i llat ione,  i r ig ir i ,  dove 
godono ia menzogna , le false pretensioni ,  1’ in
giustizia ec.

I principj generali recati in toeizo , colla lo
ro applréazione rendono in sostanza I' Opera propria di 
tutti i Parsi , di tutti i Popoli ecc Non dubitiamo con- 
segueritemente , che rutti i G'ureconsulti non vogliano 
procurarsela . E' d v sa in Quaderni i e li a r r i  regolar
mente ogni mese per 15 fianchi P a n n o .  L’ indirizzo ti  

a r r i  a questa Stamperia .

'Estrazione del Lotto di Genova de 13 Febhrajé%

y i  —  4 —  4 1  —  j ì  —  *

C O R S O  D E ’ C A M B I

V en ezia . 
Roma . . 
Livorno. 
N apoli. 
M essina. 
Palermo 
Lione . . 
M arsiglia  
Parigi. . 

Lisbona .

Genova a j

• · .

. 13 z 

. 1 1 4  1/4
. fO<

• 3f  1/4
• 3  9

i / t L i n L T

• 9 \ x/i D
• ·  5 > 4  D  

.76 %

Febbrajo .
Madrid . .
Cadice . . 66+ 

Amsterdam  84 i/a
Londra . 
Milano . 
Vienna * 
Augusta  
Amburgo 
Smirne .

47  i|8
ss D

4 « *13 
* 1  z/J
4 * I/i

i l
Costantinopoli 33

Prezzi delle Granaglie comprese la  G a l elid

Grani Lombardi di Càn. i .................. II, ,,  50 a j i
Odessa su p e rio r i ..............................  „  38 a 4 ·

M ed io c r i ......................................... 33 a
D ’· C r i m e a  

D u r i  T a n g .  . .

Farina in barili . . .  .  „

Granoni d versi . . . . . . . . . . .  i x  a 15
-------- Morca inferiori' . , ; · .
R iso di Piemonte al cant. . .
V m i  di Franci a n u o v i ..................

O l j  di R ' T  meti» f in i ...............
Detti  di Levante, e Calab. .

- »
» ,  19

». 59 a 4 t  
» 87 a 88 
„  80 a 83

i l  prezzo d 'Associazione à di lire 3 per un mese di 
8 per 3 mesi , di iy  per i l  sttotstre , e di 18 per Tintie
ra /innata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicane due 
fo g lj  la  settimana i l  Mercoledì >./» il Sabbato sera.

G li Associati delle due Rivie-e per anticipate l i r . i t  r i· 
eeveran regolarmente i foglj per l'intera annata senza alcunλ  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa St*m  
peria  Corno , perchì diversamente non ha luogo i l  presala  
vd n tu g g ie .

L ' Associazione } aperta ad ogni tempo. 
I l  Foglie velante vate Soldi 1 9 ,



E g u a g l i a n z a  Num i ?  L i b e r t à /

M O N I T O R E  L I G U R E
* ίδο^.. 2g Febbraro Àtinó V Ì I  della Repubblica Ligure

Han e saltem everso J U V E N E M  succurrere S ed e  Deh non t i  v ie t i  alm en che a l Stcol gu a ste

N e proibite » V i r o . Q u este  G tO V ltf  /occorra !

R e p u b b l i c a  f r a n c « s e

? * r i£ i  1 7  Piovoso ( 1 7  Febbrajo )

Ordine del giorno del 16  Piovose .

Soldati ,· cinquanta mainacfier'i avanzo impuro del
ia  guerra c r i  le , che il Governo Inglese riservava durante 
la pace , pei'ch'c meditava nuovamente il delitto , che era 
stato sventato' net 3 Nevoso , sono sbarcati in picciole 
sq u a d r e ,  e di notte tempo sulle rive di Br vi Ile j essi s o 
no penetrati sino nella C apitale  : Georges , e I* ex-Gene- 
l«ile Pichegru erano all a [ór testa . Il loro arrivo era s t a 
to  provocato da ua uomo che conta ancora nelle nostre' 
t r u p p e ,  da'! General M o r e a u ,  che fu je t i  rimesso nelle 
mani della giustizia Nazionale  .

Il loro progetto , dopòr aver assassinato il Primo 
C o n s o le ,  era d’ immergere la Francia negli orrori d e l l*  
guerra c i v i l e , e ocllc terribili coavulsioni d c lU  c o o t to*  
livoluzfione .·

I campi di Boulogne , di  M o n tr e a l  , di Bruges , d» 
Salntes , di Tolone , e di Brest , le armate d’ Italia  , di 
Anaover , e di Olanda , avrebbero cessato di comandare 
ia  p a c e ;  la aostea gloria  periva insieme alfa' L iberta !

^ Ìa,tutti  questi complott i sono sventati ; dieci di 
questi' nJatfoadieri sono arrestati : Γ ex-Genérale La j o  Jais* 
Γ orditore di questa tram i infernale , e nei ferri i la Po* 
l izia  e sulle tracce di Georges e di P ic h e g r u ,

U a  nuovo sbarco di venti' dì qufesu assassini deve 
aver fuogo ; degli aguari son' pronti -, essi vcrrano( ar* 

restati.  , ^
In questa circostanza.cosi drsofaùte p tr  i l  cuore del 

Primo Consoie , noi soldati della  P-itria , noi saremo i 
primi a fargli uno scudo de* nostri corpi , e noi vincere-' 
edo attorno di lui i nemici della Francia , ed i suoi .

Jl Generale in expo Governatore di Parigi.
Firmato M U R A T  .

Per copia conforme 
(I  General di Brigata Capo dello Stato maggiore gin.

C e s a r e  Be r t h i e r  .

T  R I B U  N  A T  O '
Sessione del ζ γ  Piovoso.

D a p o ’ fa' lettura del processo verbale , e di diversi 
messaggi del C otp b  L e g is la t ivo ,  il T r ib u n o M orea u , fra
tello del Geneta-ie , dimanda la p a r o l a .  - Il Presidente \
„  voi non potete interrompere l ’ ordine del g i o r n o , voi 
avrete in seguitò la  p iro la  . "  - A l lo ra  il Presidente fa 
la  lettura d ’ un niessiggro del G overno, che annunzia,chc 
tre Consiglieri di Stato si renderanno nel seno del T r i 
bu n ato ,  per fargli un’ importante coratraicaziahe .

A  4 ote sono introdotti  i Consiglieri  di Stato T re -  
i lh a rd ,  Fleurieu e Lacuéc . I l  Cic . T rc i lb a rd  sale  alla 
tribuna , e legge' il seguente;

Rapporto del Gran G iudico M in istre  d ella  G iu stiz ia  
a l Primo Consolo.

Parigi a 7 ’ Piovóso anno 1 i .
N u ove  trame s ò d o  s t a t e  o r d i t e  d a l l ’ i n g h i l t e r r a .  Q u e

ste le  ha o r d i t e  in mézfcò alla  pàce ,  che aveva ess i  g iu 
rata ,  ed allorché v iolava il ( f ì t t a lo  d ’ Amiens, concava mi-*

no sulle sue forze ,  che sul successo delle  sue macchi./
, naziooi .

M a il G overno v e g l i a v a ,  l’ occhio d e lla  Po liz ia  tene- 
| va dietro ai passi degli  agenti del nemico . E l l a  conca

v a  turei i movim enti di coloro che i l  suo o to  ed i suoi 
intrighi aveano corrotti  .

Già , senza d u b b io  ,  s* im m ag in a va  a Londra di sen
tire 1* esplosione di questa mina , che s i  era scavata sot
to  i nostri passi ·, v i  si spargeva almeno le voci  le più s i
nistre , e vi si pasceva delle più ree speranze .

T u tto  ad un tratto g l i  artefici della  cospirazione son 
presi } le prove si accumulano , e sono esse d ’ una fo rza ,  
e di una tale evidenza , che porteranno la  convinzione ia  
tutti g l i  f  pfnet . ..

Georges e la sua banda d’ assassini erano rimasti al  
soldo dell ’ Inghilterra j i suoi agenti  scorrevano ar.cor la 
Vandea il M o r b ih a n ,  le Cosce del N o rd  , e vi cercava
no invano dei partig iani che la moderazione del G overno 
t  delle Leggi loro aveano to lto  .

Pichegru , smascherato da g l i  avvenimenti che prece
dettero il 18 Fruttidoro dell ’ anno 5. , smascherato sopra 
tutto da quella  corrispondenza che il  Genctale  Moreau. 
aveva ind rizzata  al D ire ttor io  , Pichegru avea portato  
nell* Inghilterra  1’ odio suo contro la sua Patria  ,

N e l l ’ anno 8 egli  JconVilloc era al seguito delle  arma
te nemiche per unirsi ai masnadieri  del m ezzogiorn o .

N e l l ’ anno nono cospirava col C o m ita to  di Bareuth ; 
e dopo la pace d ’ Am iens era ancora i l  con sig l io  e la 
speranza de’ nemici della  Francia o  ̂ .

La perfidia britannica associa Georges a Pichegru ϊ  
1’ infame G eo rge s ,  a quel Pichegru , che la Francia a v e 
va st im ato , e che avea lungo tempo voluto credere in-' 
capace di un tradimento'.

N e l l ’ anno 1 1 .  una colpevole  riconciliazione ra vv ic i
na Pichegru cd i l  Generale  Moreau , due uomini tra ì  
quali Γ oobre dovea frapporre un odio ecerno . La P o l iz ia  
sorprende a C ala is  uno de’ loro agenci , all’ istante eh’ ei 
r itorna per la seconda v olta  in Inghi lterra . Quest’ uomo 
e nelle di lei mani con tutt i i documenti , che stabiliscono 
la realtà d ’ un accomodamento inesplicabile  alloca , se i l  
d e l i t to  noa ne avesse form ati i legam i .

A l l ’ arresto di questo agente il Gen. M oreau’ sembra 
ah momento a g i t a t o ,  fà degli  oscuri movim enti  per assicu
rarsi se il G overno e istruito : ma tutto passa in s i lenzio , ed 
egli stesso , reso alla  tran qu il l i tà  > tace al G uverno ua 
avvenimento che ha dir itto  d‘ allarmare la sua v ig i la n za *  
ei lo cace anche alloca che Pichegru è ch iam ato pubblica* 
mente al C on s ig l io  del M inistero Britannico* a llorché si 
unisce con d e l lo  strepito ai nemici della Francia .

Jl G overno non volle  vedere nel suo siheozro, che il 
timore di una confessione che lo  avrebbe ti’mifiaro , sic
come non aveva veduto nel suo allontanamento dalla  cosa 
p u b b l i c a ,  nelle sue equivoche re lazioni,  e oc’ suoi discorsi 
più  che indiscreti·',  che de l l ’ umore , cd un vano m alcon

tento:
11 Generale Moreau * che dovea esser s o s p e s o  d a c 

ché trattava  segretamente coi nemici della  sua P a t r i a ,  che 
su questo  sospetto più che legitt imo sarebbe stato arre
stato io tutt* altr* epoca , godeva tranquil lamente de ’ suoi 
onori d ’ un' imoiensa fortuna , c dei b e n efu j  della R e ·  

p u bblica  ,



Frattanto g l i  avvenimenti  s ’ incalzano j Lajolais
Y  a m i c o ,  il confidente di Pichegru va furtivamente da Pa
r i g i  a Londra ; ritorna da Londra a Parigi , porta a Pi
c h e g r u  i p e n s i e r i  d e l  G?n. Moreau > rapporta al Gen. Mo- 
reau i p e n s i e r i  ,  e disegni di Pichcgru , e d e i  suoi co l
le g a t i  . 1 M a s n a d i e r i  di G e o r g e s  p r e p a r a t o  in Parigi stesso 
tu tto c iò  che e necessario all'esecuzione de’ comuni progetti.

U n  luogo c assegnato tra D<eppe , eTreporc , ove , 
Jungi d a  ogni in q u ietezz a ,  e da qualunque v ig i la n za , i 
M asn ad ier i  d* Inghilterra , coadotti  da legni da guerra In- 
g l s i  sbarcano seni’ esser v e d u t i ,  ove  trovano degli uomini 
corrotti  per riceverli ·, degli  uomini pagati per condurli du
rante  la notte di  stazioni in staz ion i,  convenute , sino a 

P a r ig i  .
A Parig i  son lor preparati d ro li  asili in case già prece

dentemente affittare , ove  sono de* fedeli custodi j essi ne 
ha n n o  in pio  quartieri  , io molte  strade , a C h a i l lo t  , nel- 
Ja s t r a d a  del fiacq , nel s o b b o r g o  S. M arce l lo ,  nel M a· 

- x a i s .
U n  p rim o sbarco si c effettuato ; questi era Georges 

con o t to  de* suoi M asnadieri . Georges ritorna sulle co
ste per assistere a llo  sbarco di Coster St. Victor ( con
da n n a to  dal g iu d iz io  pronunziato sull ’ affare del $ N e v o 
so ) , e di dicci altri  Masnadieri .

N e i  primi giorni di questo mese un terzo sbarco ha 
lu o g o  : questi è Pichegru . Lajolais  , Armand Gaillard , 
f r a t e l l o  di Raould  ; Giovanni M a r ia  , -uno dei primi affi
d a t i  d i  G eorges,  ed alcuni altri Masnadieri di questa spe
c ie  . G eorges con Joyau  detto D esta r  , Saint-Vincent , e 
P i c o t  d e tto  Le P etit  andarono incontro a questo terzo sb ar
co  . L a  rianione si fece alla terra de l la  Poterle.

U o  quarto sbarco si aspetta ; i legni sono alla v i 
s t a  , n a  i venti contr.irj impediscano loro Γ approdare : 
son an cor  pochi giorni che essi facevano i segnali di con
ven z io n e  .

G e o rg e s  , e Pichegru g iu n gon o a Parigi j sono al- 
l o g g i a t i  nella stessa c a s a , c ircondati  da una ttentina di 
M a s n a d i e r i ,  ai quali Georges com anda ; vedon essi il Gen. 
M o r e a u  . E ’ noto i l  lu o go  , il  g io rn o  ,  e Γ ota in cui si 
« o n e  l a  p r im a  conferenza -, un secondo appuntamento era 
c o n v e n u t o ,  e non si e r e a l iz z a t o .  U n  te r z o ,  un quarto 
e b b e r o  lu o g o  ne/ia casa stessa del Gen. Moreau .

Q u esta  presenza di G eo rge s ,  e di Pichegru a Parigi  ; 
queste  conferenze di Pichegru col G .  Moreau son constatate 
d à  p ro ve  m o lt ip l ic i  , ed in c o n tra sta b i l i . Le tracce di Geor
g e s  , d i  Pichegru sono seguite  di casa in casa. Q u ell i ,  che 
furon presenti al loro sb arco ,  quelli  che nelle ombre della 
c o t t e  g l i  hanno condotti di posto io posto , quelli , che 
lo r o  diedero asilo a P a r ig i ,  i loro confidenti,  i loro com
p l i c i  , L a j o l a i s ,  loro principale  Interm ediario ,  il Gener. 
M o r e a u  sono a rre sta t i .  G l i  e fferri,  e le carte di Pichegru 
se n o  prese , e la Po liz ia  segue le sue tracce colla m ag
g io re  a t t i v i t à .

L ’ Inghilterra  voleva  rovesciare il Governo , operare 
l a  ro v in a  della Francia , ed abbandonarla  a secoli di | 
gu e rra  c iv i le  , e di confusione . M a  rovesciare un Governo 
sostenuto  d a l l ’ affezione di 3 ·  milioni di Cittadini , e 
c i rc o n d a to  da un armata forte . b rav a  , fedele , questa 
e ra  un* impresa superiore ad un tempo alle forze dell' In
g h i l t e r r a  , e a quelle dell ’ Europa . Quindi Γ Inghilterra 
aon p reten deva  arrivarvi che c o l l ’ assassinio del Primo 
C o n s o le  , c coprendo quest’ assassinio dell’ ombra di un 
uom o difeso ancora d a lla  memoria de’ suoi servigj

I o  devo aggiungere , che i C ittad ini non possono 
concepire  alcuna inquietudine . la m aggior  parte de’ mas
n a d ier i  e  arrestata , il rimanente in fuga , e vivamente 
in c a l z a t a  d a lla  Poliz ia  . Nessuna classe di Cittadini , 
nessun ram o dell ’ vnm inistrazione é '  attaccato da alcun in
d i z i o ,  da alcun sospetto.

I o  non d a rò  m aggiori  sviluppi io questo rapporto . 
V o i  a vete  veduti  tutt i i documenti , voi ordinerete che 
tu tt i  sian posti  sotto g l i  sguardi della  giustizia .

—  D o p o  la lettura di questo rapporto il Presidente 
risponde in questi termini :

1, C ittad ini  C onsiglieri  di Stato , quando un grande 
Im p e ro  , dopo lunghe scosse c  finalmente giunto a stabi
li rs i  sulle  sue b a s i , che potrebbero contro di lui c g l i

sforzi di alcuni nemici , e il delirio di alcune passioni ?
„  Se il nostro primo pensiero e sempre per il Po

p o l o ,  non comprende egli il capo , che ha scelto, c eie  
i nostri cuori del pari die la nostra ragione eleverebbe
ro ci asa n  giorno al grado supremo , se già i Francesi oon 
1’ avessero investito d’un potere eguale alla lor confidenza?

,1 E pure, qual epoca per la Storia! Qialc  avverti

mento p?r le Nazioni I
„  I Francesi non s’ appellano dal pergiuro di un Governo 

nemico che al loro valore.... il Governo nemico organizza 
l’assassinio, e ,  prr colmo di disgrazia si trova impiccia
to in questi complotti un nome accompagnato da gran 
tempo da illustri memorie . Cittadini , Soldati , Funzio
nar] , noi rispondiamo al nostro secolo , ai secoli avve
nire , all* istoria che non Iu mai avuto cose si grandi a 
r-ccnntare ; e che nondimeno aspetta de nuovi prodigj , 
noi tutti rispondiamo della vita di Bonaparte , la cui 
esistenza garantisce, alla Francia e la sua gloria e la sua 

prosperità . “  j  .

—  Dopo il discorso del Presidente , il Tribuno M o 
reau sale alla tribuna . Io non farò , egli dice , alcuna 
osservazione intorno all’ ordine del Governatore di Pari
gi , inserito in quest’ oggi in tutti i Giornali . Io non 
dirò quanto s a orribile lo spargere delle calunnie contro 
un uomo , che non può difendersi , poiché è n* ferri . 
Ma io mi debbo a me medesimo , io debbo a un fratel
lo , io debbo a un amico il dichiarare a voi , Tribuni , 
alla Francia , all’ Europa , che il General Morcau e in
nocente . Egli non dimanda , io non dimando per lui , 
che di essere giudicato dai Tribunali : che sia data la 
pili strepitosa pubblicità a questo processo i e ardisco as
serire , che sarà riconosciuta Γ innocenza di mio fra

tello .
Il Tribuno Curée : c questo un bel moto di sensi

b i l i t à . . .  .
Moreau interrompendolo : c ua moto d’ indignazione.
Il Presidente : non interrompete 1’ Oratore . Moreau 

esce dalla Sala .
Curée continua . Egli dice, rhe il Gen. Moreau po

trà esporre innanzi ai Tribunali i suoi mezzi ,di giustifi» 
cazione ; e dimanda l’ ordine del giorno.

Il Consigliere di Stato Treilhard : Niuno biasimerà 
il m oto, che ha condotto alla tribuna il fratello del Ge- 
nerale Moreau. Fo solamente osservare , eh’ egli avrebbe 
potuto lasciarsi trasportare un poco meno dal suo zelo j 
se avesse ascoltato con attenzione il rapporto , stato fat
to , egli avrebbe veduto che il risultato e di rimettere 
g l i  accusati ai Tribunali.  1 documenti e le prove della 
cospirazione sono state comunicate al Consiglio di Stato, 
al Senato, e saranno rimesse ai Tribunali medesimi. In
nanzi a questi comparirà come gli altri il Generale M o 
reau j e certamente non vi è alcuno , il quale non desi
deri che sia trovato innocente .

il Tribunato ordina l’ impressione del rapporto del 
Gran Giudice, e delle osservazioni di Treilhard . Il Tri# 
bunato decreta, che si recherà in corpo presso del Primo 
Console per presentargli un indirizzo, chc esprimerà i suoi 
voti  -, e i suoi sentimenti.

Sessione per domani.

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
Presidente Tontaines .
Sessione do’ 1 7  Piovoso.

Sono introdotti tre Consiglieri di Stato i Cit. Re- 
g n a u l t ,  Segur, eBcrlier. Il Cit. Regnault legge il Decreto 
del Primo Console, che lo ha inciricato egualmente che i 
suoi Colleghi di comunicar al Corpo Legislativo il rapporto 
fatto  questa mattina dal Gran Giudice Ministro della Giu
s t i z i a . Il Presidente ha risposto in questi termini agli Ora
tori dcl Governo.

,,  Alla prima notizia dell’ attentato che ha minac
ciato de’ giorni si utili e si cari alla Patria, tutti i Mem
bri dcl Corpo Legislativo sono stati compresi di dolotc , 
e di sdegno . Colui eh’ era oggetto di tante inquietudini , 
de’ voti  , e dell’ amore, non ha ignorato i nostri senti
menti ; egli ha saputo , che i nostri cuori li occultavano 
con pena , e non aspettavano chc un segnale per manife-



«tarli . Le leggi senza dubbio han sole il diritto di con
dannare , e di assolvere. II C o rp o ,  chc le san zion a,  dee 
aspettare il loro giudizio .

„  Ma quali tristi pensieri fa nascere la strana unione 
di quei si diversi personaggi, occupati dello stesso d e lit to?  
E come mai si trova egli  associato un nome celebre a 
quello di alcuni vili assassini ì  Un guerriero , che Fu per 
sì lungo tempo s t im a to ,  ha egli potuto mancari di ri
spetto alla sua gloria? Se la Patria si affligge vedendo pas
sare alle truppe de’suoi nimici uno de' suoi più grandi d i
fensori , si consoli essa, e si applaudisca vedendo colui , 
dal quale ha ricevuto la sua vera g lo r ia ,  c felicità scam 
pato dal più orribile de’ complotti  . Tutte  le trame del 
delitto sono rotte, e non vi ha più pericolo. C oloro  che 
han veduto da vicino la serenità del Primo Console  al 
momento, in cui tutto era da temere per l u i ,  e per n o i ,  
han potuto appropriargli questa riflessione di uo grande 
Scrittore Politico su Carlo Ma^no :

„  Egli si faceva giuoco rii tutti i pericoli,  partico
larmente di quelli che provano i granili Legislatori , e i 
gran Conquistatori , voglio  dire , le cospirazioni . ,, La 
Storia non mancherà dì osservare questo tratto di som i
g l ia n za ,  che sembra avere il Restauratore dell ’ Impero 
francese col suo illustrissimo Fondatore .

„  Un altro motivo di consolazione si presenta ia 
mezzo a raoti oggetti funesti . Il sentimento che anim a 
i  grandi corpi dello Stato , si c trovato in tutti i cuori.  
La Francia intiera si scuote per Io spavento innanzi all* 
•bisso , che aprir poteva uo graade attentato ,  e che Γ 
anarchia era proata a riempiere colle rovine . A l  fianco 
del Primo Console si mettono tutti per ordine i Francesi; 
e dall* altro alcuni cospiratori,  la più parte stranieri ,  e 
assoldari da’ nostri nimici .

„  Io tal maniera il pericolo corso dal C ap o  del G o 
verno non avrà fatto che aumentare la di lui f o r z a ,  r iu 
nendo con un nuovo zelo tutti g l ’ interessi intorno alla  di lui 
persona. Il progetto d’ un gran delitto noa ridonderà che 
in confusione dell’ Inghilterra , che Γ ha conceputo , e 
farà sentire anche meglio il bisogno di sostenere sempre 
più  i destini di questo vasto Impero sulla colonoa ,  che 
Jo porta tutto interamente. ,,

Il Corpo Legis lativo ordina la scampa di questo  d i
scorso .

Sessione del 18.
E ’ stata indirizzata al Primo Console una D eputazio

ne per esprimergli i sentimenti del Corpo L e g is la t iv o ,  s o 
pra i pericoli, dai quali egli è felicemente s c a m p a t o .  A 
questa Deputazione il Primo Console ha tisporto ne’ se
guenti termini :

, , H o  affrontato con indifferenza più di una volta  la 
morte ne* pericoli della guerra , ma non posso essere in 
sensibile ai pericoli che corte il Popolo  Fraocese . La 
mia sorte è legata colla di lui felicità . D itegli  che senza 
la di lui confidenza ed amore la v ita  mi sarebbe insop
portabile .  “

—  Il Presidente aggiorna a lunedi il Corpo L e g is la t i 
vo , invitandolo a riunirsi in corpo, do:nani ( z> ) per 
fendersi presso del Primo Console.

N. B. Non essendo stato fatto alcun rapporto all* 
ordine del giorn o, il Tribunato h i  differito la sua Ses
sione per intendere diversi rapporti della Sezione delle 
f inan ze.

A l t r a  d i P arig i 1 ?  Piovosa ( 19 F ebbra jo )

Sono state officialmente pubblicate le seguenti no
mine :

l i  Generale in capo Murat è nominato al comando 
della prima divisione , e a quello della gu arnig ion e , e 
della guardia Nazionale di Parigi , col titolo dì G overna
tore di Parigi.  Rimetterà egli de’ rapporti diretti al Pri
mo Console, su tutti i movimenti del servizio di Parig i . 
Godrà di un trattamento di ί ο , ο ο ο  franchi;  per tu t t o i l  
resto, sarà trattato come un Generale in capo.

II Cit. Ré il , Consigliere di Stato , c attaccato al 
dipartimento del Gran-G udice M'nistro della giustizia > e 
specialmente incaricato dell' istruzione e della serie d i t u t -  I

ti gli affari relativi a l la  tran qu il l i tà  e a l la 's ic u re z z i  della  
R ep ub blica .

Il General M o r d e r , Com an dan te  in capo Γ armata 
d ' Annover , è nom inato uno de’ q u a t to  Generali della 
g u a r d ia .

—  Jeri il Senato io c o r p o ,  una D ep utaz io ne  del C o r 
po Legis la tivo;  e il T r ib u n a t o  in c o rp o  , si sono portati 
presso il Pr im o C o n so le  per esprim ergli  i scn tim :n ti  di cui 
sono penetrati nelle circostanze attuali  .

—  O ^gi il Seo ato,  il C orp o  L e g i s l a t i v o ,  il T r i b u n a 
to , il T r ib u n ale  di Cassazione si sono tesi presso M a 
dama B o n ap a rte .

—  La Corte  di Vienna si mosrra ogni  g io rn o  più aliena 
dal far quello  che potesse condurla nuovamente in guer
ra , o a prendere una parte diretta  nelle differenze che 
sussistono tra  la Francia e Γ Inghilterra  .

Si può annunziare egualmente con la stessa certez
za , che le d isposiz ioni del G abin etto  di P ietroburgo so
no conformi a quelle  del G abin etto  Austriaco. La stretta 
u n io n e,  che si è  form ata tra i due M o n a r c h i , Γ id e n t it i  
de’ loro o g g e tt i  , e tutt i i loro atti  p r iv a t i  e pubblic i  , 
segreti e palesi non mirano che a mantenere la pace sul 
continente , e ad operare  se sarà possib i le  un accomoda
mento tra le Potenze in guerra . Q u in d i  quanto è stato 
sparso nelle G azzette  rapporto  a g l i  armamenti e prrpara- 
t iv i  marittimi della  Russia  , si riduce a semplici misure , 
che si sogliono prendere da qu alunque Potenza  in seno 
della  pace anche piti profonda , per accrescere i suoi m e z
zi  e mantenere la sua influenza . ( N o n  m eritava  per tan- 
to la Francia di tirarsi addosso una nuova dichiarazione  
di guerra per parte  di S. M . Britannica , se nella pace 
che si era procurata colle sue v ittorie  e co l suo sangue 
pensava essa pure ad accrescere i suoi m ezzi per p ro te g
gere il suo commercio , e mantenere quell ’ in fluenza , che  
sarà sempre il  risultato necessario delle forze di una grata

I Nazione . M a  questi così sa v j  principj adottati dalle  pil i
I grandi Potenze del continente , o non sono, ancot p enetra·  

ti  , o non si  ammettono nelle Isole ) .
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N O T I Z I E  I N T E R N I

G enova 19  Febbrajo .
La Commissione Centrale  di Sanità  ha prevenuto par

ticolarmente g l i  Spezia li  dett i  M in u t a n t i ,  e D ro g h ie r i  a 
non vendere r im ed j  , sali , d r o g h e ,  sciroppi , m e d ic in a l i ,  
unguenti , ba lsam i , cerotti , oppiati  , preparazioni mercu* 
riali , e veleni senza esservi autorizzati  ,  o trascurando 
le cautele , e disposizioni prescritte dai regolam enti ; c o l
la comminazione a' contravventori delle  pene pili  r igorose  
a termini delle proprie  attr ibuzioni .

—  Srivono da Venezia  , esservi g iu n to  i l  Sen. L u c iaa o  
Bonaparte ; chc dopo brieve d im ora partì  per T r ie ste  , e  
presa la strada del Friuli s* incam m inò per M i l a n o ;  dou- 
dc sarebbe senza ritardo tornato a Parig i  .

—  Sentiamo da M ila n o  , che il Generale in C ap o  
Jourdan d o p o  tre g iorn i  del su o  arrivo colà  , ha ricevu
to nn espresso da P arig i  * per cui e  richiamato in  seno 

del Senato .
—  Lettere d ' A lessandria  d ’ E g i t t o  in darà de’ rS  G en n ajo  

ricevute da un nostro N e go zia n te  , oon fanoo menzione 
alcuna del fatto degli  A rnauti  e M am alucchi ,  stato ri
portato  su tutti  i G iorn ali  . D icono solamente , che quel
la Provincia e desolata per le passate emergenze , e pec 
li guasti  dati dalle  truppe , eh* fiao ad ora Γ  hanno 
occupata  .

—  D opo pranzo de’ 1 7  lasciò di vivere , dopo lunga 
malattia  d ip r e s s o  a cinque m e s i ,  il C it .  D > m e n ic o S p i-  
noia q. Raffaele ,  Generale C o m in d a a tc  ia f o c a  armata Li

gu re  , io età d ’ auni 57.
—  Il  C ardioale  nostro Arcivescovo sempre im p e gn a to  

in promuovere tutto ciò  che può conferire al beo essere 
dell* am atissim a sua G re g g ia  , i cui iotercssi  so-no io t i -  
marniate legati con quell i della  Gran N a t i o n e  , ha giù* 
d ic i t o  e g l i  pure di concorrere , come era in uso presso 
de* prim i Pastori de l la  Chiesa  , nelle giuste mire del G o 
verno , per rapporto alla  leva de M i r i u a j  ; p u bblicand o 

a tal oggetto  la  seguente :



Ó lt/S E P P E  d et tito lò  d i  S. A gnese fu o r i le mura di Ro.
m a  , d ella  Santa R ointna Chiesa F r e t i , C/f^D/tV A ·  I
L T  S P I N A  per 'a g r a zia  di D io  , e della  S. Sede
A R c / r E S c ò r o  d ì  G e n o v a .

A *  v en : F r a t e l l i  e F tg lj in  Cristo carissim i i  Parrochi ed
i l  P o p o lò  d e l l a  C i t t a  e D i o c e s i  > S a l u t e  e  B e n e d i 

z i o n e  ,

A  n uo vi  impegni > ed a nuove glorie  vi chiama 
)’ arnor delia  P a tr ia  , la fede de’  t ra t ta t i  , 1’  ubbidienza 
i l  G o v er n o  , carissimi Γη C r is to  F ig i )  nostri , b r a v i ,  c j 
re l ig io s i  L ig a r i  . Q u e g l i  che g i à  r iem p i la terra della ce
l e b r i l i  del suo ourae e delle  sue v i t to r ie  j quegli a cui 
deve la Francia  tanti trofei non m c a o  che la prosperità , 
e  Γ  o p u lenza  e la  tran q u i l l i tà  che  regna in quelle vaste 
p op o lose  contrade ; qu egli  infine che associando ai suoi i ! 
v o str i  interessi rassicurò ta n te  v o l f e  la vacillante vostra 
l i b e r t à  ; óra  è E g l i  m edesim o Γ I n v i t t o  Bonaparte chc 
fa t to  M in is t r o  della  D i v i n a  G i u s t i z i a ,  ed  o b blig ato  con
t r o  sua v o g l ia  ad ibtim'are nuove b a tt a g l ie  , vi chiama a 
p arte  de* suoi tr ionfi  . A  voi so li  è  d iretto il suo in v ito ,
L  gu'ri N a V ig a to r i  , che nati , ed educati sulle sponde del 
m a r e ,  E red i  siete di que’ g lò r io s i  N occhier i  ,  che intrepidi 
a ffron tar  seppero· e distruggere in altri  trrhpi tante nemiche 
f l o t t e  , cd accoppiando l i  pietà- al valore , meritarono 
c h e  " sco lp ito  fosse  *ad eterna g lo r ia  il  lo r  nome nella con- 
<jorStata  T o m b a  d e l  S a l v a t o r e ,  o  che per nautica scienza 
p e r i t i s s im i  , spinsero alla scoperta  di  nuovi Mondi il lo
ro im p e rtu r b a b i le  coragg io  ; a V o i  , io  dissi » che con
s e r v a n d o  Γ a n t ico  ingegno e valore  affrontar sapete ancó
ra le  te m p e ste  , e capaci siete a r ivendicare  la libertà di 
un E le m e n to  ad uso comune de ’ Popoli  ,  e delle Nazioni  
fin d a l la  suà creazione c o n g re g a to  insieme dal Creatore 
c l i c  ìn và rfo  fin* ora al Ligure  N o c h ie r o  fu contrastata .

M a  v o i  g i à  Siète testi r r e n j  , f ig l j  cariss im i,  di 
g u a n t o  v a r i a t a  s ia  in questi tem p i , da quella degli  Avi 
•vostri i l à  v o s t t a  £ \òh a  . Le v ostre  Bandiere ob blie a te  
so bo  non d a l  c o ra gg io  frìaggiore de nefnici ,  ma solo da 
una fo rza  imponente  ,  e di gran Junga superiore,  a resra- 

rc oz iosam en te  a v v o lte  alle  antenne che le sostengono ; 
inoperoso 6 sterile e il vostro  com m ercio ? le vostre forze 
sono i ò  d im inuite  |>èr le a vvers ità  dei tempi , o  esaurite 
del t l i t tò  . Èssere adunque non vi  deve discaro , che chi 
presiede con eguale instancabile  sollecitudine al govèrno1 

‘ «Iella comun Patria  , e dei C i t ta d in i  , che la compongo
n o  , secondando Γ in vito  generoso d’ una Potenza am ea 
e leale a vói si r i v o l g i ,  o Liguri  N a v ig a to r i  , e vi ani
mi / c o l l a  promessa  di uno st ipendio certo che vi sarà 
esattam en te  s b o r z a t o  ,  c vi esorti  , c o l la  speranza di più 

la rg h e  r im unerazióni /  e v ’ i m p o n g a ,  Se fìa d’ uopo , un 
c o m a n d o  non disg'flótq_ da una p r o v d a  discrezióne d ' i m 
p i e g a  di temperamento , e di età  ,  di  unire P iadastrio- 
s a  ed' esperta  opera v o stra  a qu ella  di  chi  ha vegliato fi» 
ora  con un’ imponènte , e tanto van ta gg io sa  allèanza alla 
vostra  S ic - j r - z z a 'e ‘ tranquill ità  , e che solo può- dare alla 
g lo r i a  del N ó m e  Ligo-r* una nuova v i t a  ecf energia .

R iv o lg e t e v i  per un momento ,  figlj- carissimi , ai 
tempi decersi  , e guatate  i pericoli dai quali siete stati 
in a d d ie tro  minacciar! . β>η yÌ rammenterete con quanta 
ansietà chi  presiedeva al vostro G overno  vedendo da ar- 
mi stranie re insid iata la vostra Libertà  affretrar si dovet
te  ad im itate  Γ esempio del Condott iere  Macabeo > e co
nosciuta la  pròpria imponenza ricorrere all* amicizia , c al- 
l a  difesa d i  altri Popoli  che ' s u n t  p o t e n t e s  v i r i b u s , cd 
im p lorare  da chi li guidava ad ogni pavso a nuove v itto
rie  s o c i e t a t e m  e t  p a c e m -  e t  c o n s c r i b a r  e  n o s  s o e io s ,  e t  a m i ·  

c o s  ( r )  . L a  generosità dell* intrepido Valicatore del Sem- 
p ion e  fu pronta  al  vostro soccorso , e non esitò a repli
care B e n e  s i t  ai miei· egualmente ,  e ai Cittadini Liguri 
i n  m a r i  e t  i n  t e r r a  t r y  A t e r h u m  ,  g l a d i u s q :  e t  h o s t i s  p r o 

c u l  s i t  a b  e i s · .  M a  questa  alleanza , chc tatuo impegna
v a  a favor vostro il valóre di una Potenza amica restar 
poi non dovea per parte vostra inoperosa . Doveva a voi 
ancora prescriversi c ò  che g i à  da Romani prescritto fu 
P o p oli  de l la  Giudea , c ioc  che o b b l ig a t a  la Potenza ami- a 
ca e protettrice a nuove b a ttag l ie  , voi dal canto vostro

( i )  M achab. $. i o .  ( i )  M achab. 8, t j ;  ( y )  In d ie . % 1 6.

avreste alle sue riunite con cuor pronto* e g a r o s o  le v fr  
stre forze , e Γ opera Mostra , a seconda delle circostanze 
e dei rempi nei quali fossero richieste l iu ìM iu m  fetet' 
'gens Judeorum prout tempiii d ictavetit corde pieno : (* y 
Questa c la condizione , che vi è  stata imposta ,· questo 
c il pattò sociale confermato e ratificato da chi con su
prema autorità vi rappresenta che f i  lega colla Rcpab^ 
bl 'ca  FranccS· . Qaesta adunque e la Legge,  dalla qu.ile 
voi , f ig lj  carissimi ,  senza incorrere la caccia di d i i  Ica ii 
non potete declinare .

C h e  se mai indotti involontariamente io Errore vor 
invaginaste di potervi impunemente sottrarre colla fuga ^ 
e dall* osservanza dei trattati , chc vi obbligano a clivi-· 
dcre coi vostri Alleati le fatiche , alle quali nuovamente 
e per comune vantaggio Sono esposti e dallo Somminone 
al comando, col quaTe chi presiede al vostro Govetno ve 
ne prescrive colle più dolci , ed anche allettatrici persua
sive Γ adempimento , disingannatevi , f ig l j  carissimi , e 
tremare . La genefosità , e grandezza d’ amrtio del Primo 
Console potrà forse risparmiare a voi ifucl terribile casti
go  , col quale vinti i Madianiti , punì Gedeone Γ ingra* 
titudinc de’ ribelli e sleali popoli di SoCot e Fanael t  
chc prima della battaglia negati avevano al suò esercito 
gli  opportuni soccorsi ( } ì .  Si asteria il Governo, e si 
astiene almen per ora dall’ aggiungere al comando la san
zione penale , ma non- perciò vi sottrarrete voi da quel 
castigo , col quale punirà Iddio la vostra disubbidienza 
ad un comando , che viene con tanta giusta Causa pre
scritto da chi è da Iddio stisso rivestilo del diritto d* 
impor v e l o .

E V o i ,  Ven. Fratelli , che eoa un zelo infaticabile 
non cessate di unire le vostre alle nostre Pastorali solle
citudini per la salute delle anime , che a Noi e a Voi 
egualmente sono affidate , non cessate, vi scongiuriamo , 
di richiamare alla memoria de’ vostri Figlj i doveri di 
Cittadino fedele alla Patria , c quella so/wnvssione , che 
è  dovuta ai Magistrati destinati a governarla . Ripetete 
loro frequentemente nelle vostre istruzioni,- che ch-i resi* 
sre' a l la  pubblica Autorità , resiste all’ ordine cfi'e da Dio 
è  p/escritttf , e che chi resiste a questo si fa reo d̂  ua' 
eterna dannazione ( 4 ) .  Non «francherà1 in questi tempi an
cora qualche Fariseo che verta' acT interrogarvi Se i nostri 
Marinaj obbligati sono ad ubbidire al comando del Go
verno , e che pTetendencfo di analizzare la giustizia od 
ingiustizia della causa de* nostri Alleati analizzare vorrà 
insieme il pelo dell' obbligazione , e la misura dell’ ub
bid ienza . Ma il nostro d>vino Maestro vi segna la trac
cia per confondere codesti Ipocriti.  Cujus' est imago et 
superscriptio· ? ( 5 )  francamente Voi gli chiederete. Dalla 
pubblica  Autoriià , dai Magistrati depositarj di questa è 
prescritto il comaodo . Non vi è altra iodagioc da farcv 
Reddite efuae sunt Ctsaris Cesari'.

Sì , Figlj in Cnsro dilettissimi ,· a Voi' nuovamente 
Ci· richiama Γ amore chc nutriamo per la temporale Vo- 
sta , cd eterna salute . Ubbidite con alacrità d’ afiittfo , 
corde plen'o,· all* invito che vi vien fatto,·, al còma rida' che 
vi  v e n e  imposto. L’ amof della Patria, la vostra lealtà,
Γ ubbidienza al Governo lo esige ; c Noi frattanto con 
dimessa fronte e con tutta  il fervore del’ nostro spirito 
non cesseremo d’ inalzare le mani al Ciclo supplichevoli 
perchè la vittoria, e la pace premio siano alla vostra ub
bidienza·.  Ben lo soppianto eh? il ptso delle nostre colpe 
gravi renderà' le nostre mani cd impotenti ad implorar 
grazia per Voi ; ma lo zelo de* nostri Cooperatori , le 
preghiere di tanre anime elette che son Γ ornamento della 
nostra greggia le sosterranno . Giungeranno sì al Cielo le 
nostre suppliche ,■ e Voi esempio ai vostri Confratelli di 
coraggiosi ed utili Navigatori , di fedeli Alleati ,  di u b 
bidienti Cittadini , tornerete a godere nel seno della vo
stra Famiglia di quell’ abbondanza di pace, che Noi chie
diamo incessantemente per Voi dal dementissimo Iddio 
che solo ne e Γ Autore , e Γ Arbitro , e che di cuore vi 
auguriamo nel compartii vi la Pastorale nostra Benedizione.

G .  CARDINALE ARCIVESCOVO. 
G i u s e p p e  C a s t a g n o l a  ,  C a nc e l l i e r e ·

17. (4) Epist. ad Rem. 13. 1. ('j) Math. n .  io. i l .

il Come da S. Lorenzo if. j f .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 3 Marzo Anno V I I  della Repubblica Ligure

Hunc saltem everso J U V E N E M  succurrere Scclo Deh non si v ie t i  àlmen che a l Secol gu astè

N c  p ro h ib e te !  V l A c .  Q uesto G IO V IN  soccorr4 !

V A R  I E T  A*

LJn grande avvenimento viene ancora a fare stordire 
l ' E u r o p a .  La R epubblica  Francese c  salvata ancora una 
Volta . La fortuna dèi Primo Console trionfa di ouovo 
della perversità del delitto . N o i  non temiamo che par 
una Voce si l e v i , che ci smentisca : egli è impossibile  > 
c h e  qui non si riconósca la mano , e il sistema atroce 
del Governo Britannico : Agnoscim us d ig itum  .

N on  si tratta già  qui di vaghe ipotesi e menzogne
re .· parlano i fatti  , si combinano le circostanze , i ca
ratteri della  complicità  ministeriale sono evidenti .

E’ g ià  gran tempo che i G i o r n a l i ,  e libell i Inglesi 
s pargevano Γ odio contro la Francia , e particolarmente 
contro il Gapo del Governò . i l  fatto c troppo notorio  
per doverne replicare le prove . N e l l ’ a tto  che segnava la 
f a c e ,  il Ministero scuoteva le fiaccole della  g u e r r a ,  as
soldava libell isti  stranieri , che per rispetto delle N a z i o 
ni , per riguardo al riposo d' Europa , e in virtù  deli* 
alien b ill egli  doveva far arrestare . E g l i  accoglieva g l i  
assassini,  che ne‘ lor detestabili complott i aveao naufra* 
g a io  i nel mentre poteva , se non darli  nelle mani , a l 
lontanarli almeno dalla Gapitale e dalla Corte  i per noa 
essere a parte dell ’ ignominia de’ loro delitti  . Questi fatti  
sono stati altamente confessati come altrettanti atti di po· 
l itica , e di liberalità . D op o la dichiarazione di guerra, 
fon o  stati anche meno mascherati t disegni , le azioni 
sono state meno e q u ivo ch e .  Sano stati scelti alcuni emis· 
s*rj nella Vandea e a Parigi . I Giornali non han mai 
lasciato di annunziare ora la ribellione dell ’ armata , ora 
una rivoluzione in Parigi , e sempre , che il Primo C on 
sole era stato assassinato : era questo Γ articolo il  più 
importante de’ Giornali .

Si e parlato d ’ un libe l lo  periodico intitolato : A n 
tigallicano  , sparso con profusione a spese del Governo , 
a fine di mantenere Γ odio d e g l ’ Inglesi contro del P o p o
lo , e del G ov. Fran. M a  non era questo se noo che il 
prelud o dell ’ altro che comparve a Londra nel momento 
medesimo , in cu i tram avasi U  congiura , che per buona 

sorto h * abortito .
Questo libello intitolato : Flutarco rivoluzion a

ri*  , è una satira individuale contro il Primo Console  . 
i membri della sua famiglia , i Generali , e i Cittadini 
distinti  , che g l i  sono aderenti . Si c quindi ristam
pato  al seguito di tal satira la famosa opera intitolata : 
K ilH h g  no murder : uccidere nen ì  assassinare , pubblica
ta  ne’ to ib id i  d’ Inghilterra dal Colonnello T itu s  sotto il 
falso nome di W illia m  A lte m  . Si sa che 1* oggetto di 
quest’ opera sì celebre era di giustificare i principj dell’ 
assassinio dietro alle ragioni sulle quali è stato commes
so . Quest’ Opera c in qualche maniera il catechismo di 
coloro  , ai qu ali  il Governo Britannico distribuisce i suoi 
brevetti  (Γ assassini . Essi v i  trovano ad un tempo e la 
lista  delle lor vit tim e , e la giustificazione de’ loro a t 
tentati .

Arrestiamoci a questo fatto , al quale le circostanze 
danno tanto d'  impoitanza e di gravità  . Vi ha egli  in 
Europa , cd anche in mezzo de’ Popoli barbari un Gover
no , che permettesse la regolar circolazione di questi or- 
xibili l ibelli  ì Se questo c un privilegio esclusivo di ua

Popolo cosi libero , cosi edito, di  lasciare , c :o c  , turca i r  
licenzi  a g i ’ incendiar] , di accordare ua asilo a rutti i de
litti , le N a zio n i  dell Etropa debbono congratularsi  d i  
non godere de’ bedefitj di q u r l f  e c c e lle r e  C o s t i tu z io o e .

Se noi esaminiamo la condotta , che tendono reci-o
procaraente tra loro 1 Popoli d ‘ Europa , sia in paCe , 
Sia ia guerra noi vi troviam o q i a s i  sempre il rispetto

I del Ju i  delle G iac i  e de’ principj d' umanità . Q u n d o
I eSsi sono ia guerra , si trattano come ia  uno staro da 

dover essere àncora amici : quando Sono in pace , oon 
sembra che preveggano , eh’ essi assai presto esser posson
nem c i ................ N o a  vi ha che 1’ Inghilterra , che a bbia
uaa special m iaiera  di far servire la fface , per ricomin
ciare la g ierra  , e di far della guerra un oggerco di d i
struzione assoluta . I Popoli del continente Si arroccano 
eoa franchezza : tutta la loro inimiciz ia  c  sui campo d i  
battaglia . Il M  aistero Inglese impiega cucce le armi » 
atcacca nel cuore i G o v e r n i ,  profitta di tutte le circostan
ze , e prende sotto le sue bandiere tutti i nemici che 
p u ò  fate al Suo avversario , aacorchè egli  dovesse spez
ia re  ia seguito g l i  Stramenti , de’ quali  si c servito 

,,-Q.iesta c la maniera ,  ond’ e^li a misura de’ suoi interes
si c disegai ulteriori ha di mano in m in o  accolto , umi
liato , preso , lasciato , ripreso , e sempre ingannato i  
Principi della  Casa  di B >rbone : questa e la maniera , 
ood’ egli sotto la mooarchia chiam ava 1 Francesi s c h ia v i,  
e sotto la R ep ub blica  anarchisti , nel mentre a’ suoi oc 
chi era sempre lo stesso nem co , e I’ unico suo o g g e tto  
era di schiacciare I' ultim o realista Francese colla te it*  
dell' u ltim o de Repubblicani . Per provar  questo basra i l  
riflettere all* odio , eh’ egli  ha dichiarato a rutti 1’ un 
dopo Γ altro i Governi , che si sono succeduti ia Francia 
nello stesso spirito , col medesimo accannimento ,  com in
ciando dal Governò monarchico .

O h  , quanto adunque c da temere quel G abinetto M a 
chiavell ista , per cui tutte le armi son buone , per cui 
son permessi tutti i delitti , tostochè servono alla di lui 
ambizione ·' E uon è egli nella fam iglia  de’ Popoli come 
Γ assassino , che si poo fuori delle leggi della  Società / I  
Re ed i Popoli debbòno tremare egualmente di essere o b 
bligat i  a d.fendersi colle armi della  giust iz ia  e della  leal
tà , contro quelle dell ’ astuzia , e della  ba rb ar ie .  L' am 
bizione e la cabala di quel G abinetto si tirano appressa 
frequentemente delle d fScoltà e delle tumultuose discus
sioni . La neutralità della Spagna , per esempio,  può noti 
cssete ancora ben raffermata -, e però in caso d ’ una rottura: 
non basta a S. M. C att .  di correre i pencoli  della  guerra, 
non basta a’ di lei bravi sudditi  di Sopportarne i s a c r ' f u j ,  
tostochè il G abin etto  di St. Jam es avrà voluto la guerra,  
S. M . C att .  dee tremare per la sua v i t a ,  e i suoi suddiri 
debbono temere e la discordia, e tutti i f lage l l i ,  che ua 
nemico distruttore per sistem a  potrà Versare sopra di loro»

D el rimanente , confrontando le novelle imporranti  
del giorno colla  condotta del Governo Brirtanico siam ten
tati a credere, ch ’ egli  oon a b b i ·  avuto per o g g e t to ,  col  
ricominciare la g u e r r a ,  che il successo del c o m p l o t t o , ·  
ch' c  stato scoperto . S’ egli  ha speculato sulla morte del 
Primo Console , egli può affrettarsi a domandare la pacej 
poiché in Francia non vi e stato mai nè più d ’ interesse, 
nè più di v igilanza per conservarlo . L’ Inghilterra* pu&



C r n o  a s s u l d i i ;  a l c u n i  m i s e r a b i l i  ,  e sedurre  a l a n i  i n d i v i 

d u i  :  tp »  '  f r a n c e s i  S o n o  p t o n t i  a v e n d i c a r e  Γ o r r i 

b i l e  a t t e o t a t o ,  e h ’ e l l a  h a  sì v a n a m e n t e  t e n t a l o  s u l l a  pet-  

s o n a  d e l  Iq / d  P r i m o  M a g i s t r a t o .  ( E s t r a t t o  d a l  Argus.

I N G H I L T E R R A .

Londra S Febkrajo .
La Gazzetta di Corte , sorto la data de* 7 , In pub- 

b licit» tacci i d e t t i g l |  della  ripresa di 5. D om ingo dai 
N e r i :  noi li r iposerem o per intiero nel vci.turo foglio .

]l Capò è  staro evacuato li  3© Novembre , m virtù 
di uoa Capitolazione conchiusa tra  il Generale Rocham- 
beau , p p tssa l ip cs  , il quale  accordò 10 giorni pet Γ eva
cuazione di quella C o lq n ia .

Durante quest’ arm istiz io  Dessalines diede un Procla
ma , che Rocham beau fece pubblicare ed affiggere nel

la  C u t i  .
Il Geo. Rocharabcau ,  e  U m aggior parte de’ suoi 

U ff iz io l i  sqoo presentemente a Elspn , villaggio distante 
due I fghe  da G o * p n "  , dove attendono la destinazione , 
c h e ^ v p i i l  lo to  c\ate M Governo Inglese i i pubblici foglj 
d ic o n q  » che saranno inviati  a  Chestcrfir ld. Eccone i 
nomi :

Rocham beau » Genexaji io C apo - Lapoypa , G e 
nerale d\ D  t i f o n e  - P^get ,  e Boyet , Gen. di Briga
t a  - D e  R u a u l t , Ajutante  della G uardi*  d* onore - Du- 
Terrier ,  £app d' B t \ g v a - Hc(ice de Lapoypc , C*po 
d ’ A rt ig l ie r ia  - M eioatd t t ’ iSci^Ic d e lla  Guardia d’ on o
re -  O .  G ^ m a u  t  Aju*ao*e di C a m p o  del Gen. ia  C a 
po. - Aiegre Segretario, - Ledere , Ingegnere - Lapoy.pe ,
lu o g o te n en te  .

—  Il Variamento, ha tipreso le sue sessioni il primo dì 
F e b b r a jo . .  l i  numero d e ’ M em bri  de l la  Camera d e ’ C o 
ronai c  s**t9 più di quello  che aspettava*! i tanto più 
che non ςί% p ;c b a b i ie  che in questa  prim a sessione esser 
* i  dovettero dpi le imporranti d iscussioni.  11. Segretario 
Y p ;k e  pre\en°P la C a m e r a , , c h e  ira, o t to  giorni egli pro
porrebbe up b ill , i\ cui, o g ge * io  sarebbe, di consolidare , 
emendare. , e  spiegare diversi atti passati  nelle Sessioni 
precedenti sul, punto Yoloprar.j . M .  Wansitter , uoo 

4 c ' p r in c ip ili  Cpmm issaxj de l l4 T csoreia  fece la mozjone 
che fq. a d o rt .u a  di rimettere spttQ g i i  QCChi deiU Camera 
uno stato  d r l  prodottp netto delle tasse permanenti dai 

5 Q c n n a jo  18Q.3 fino ai 5 G c w j o  1 8 0 4  colla distinzio
ne. di  ciascun trimestre.  Finalmente il Primo Ministro av- 
y-sÒ. che; farebbe una mozione per Io stabilimento di un 
C o m i c o ,  incaricato di fare dpllp. ricerche sullo staio c ivi
le ,  e- un a l n o  r^at^vo. ai conti tra  la  Gran Brettagna 
e Γ  Irjanda . ^

Il Governo, si o ccup a  del progetto di stabilire un
P acbotto regolare , che s. p o rrà  alla  vel*, da Falmouth

per. M a l f a i ,  affine di mantenere delle contiouate comuni
cazioni  con. quell ’ Isola  .

— , S .  cflu'pa<>gi» con tutta tolleeitadine il R ta l.ln r a n *
d i  i l · ,  p e z z i ,  c h e  dee  p o r t a r s i  a  r a g g i u n g e r e  l a  f lotta d e l l ’ 

A m m ir a g l io  Nelson -  Si assicura, chc debba formarsi un 
ca m p o  di 7 om . uomini a G U s»W  . N e l la  Saia d, Du- 
b l i c o  si faonp i. più grandi preparati») di difesa- S0Q si.  
tuate io v a r j  pumi delle cannonie/e , a Pit „ a a , u lt  al 

C a r i l e  di  R n g sc n d  , tutte di un pezzo da 1 4 )  e di ’duc

—  r  S T O "  a Portsmouih sopra il vascello I' Amm ta- 
g l i o  Kin£ ib f ,g ,n  la  guarnigione Olandese di Demrran Que
sto  vascello d o v « .  p o r ta m  al T e x c l  secondo la capitola 

z . o n r  M a  .1 G v v e .n o  ha  ordinato Io . sbaicu delle truppe, 
c l i c  h a  d i c h i a r o  p r i g i o n i e r e  d i  g u e r r a .

—  C a r lo  D I ,k ,  incisore a  Fel.ham i  s'tato messo i„ , iu.

T  A Ì T T a ' 0 , ^ B lÌ ^  P "  *' insinuata
con tro  d, lui da due soldat,  « I  p u „ ,o  di avere tcnut0
de. discorsi sediziosi . c o n *  satebbe ; «L diavolo n  „  . , 
diavolo t u t t i  i  suoi s u d d it i ,  a l diavolo t u t t i  i  ,0 ’ld t  
n  :  ̂tono a ltr e , u 9 t i  sch ifiv i i „  B p n a ftr t , v i „ t , 

darò mano " ,  re. D o p p  uo lunghissimo mtetrogatono fu 
Hai Giuri licenziato , c iò  che ha fatto ,  d.ce uno dei no 
s tr .  giornali  , u n t o  piacete a l l ’ udienza , che gli , ρρ|ω ,; 
reiterati  turbarono per qualche tempo la .  seduta .

L ' tteie  dÀ Portsmouth ei hanno jeri fatto „ p S[c

che Te fregate del re Γ Idra , e la Tribana , I’ una e l’ i l -  
tra di 3< cannoni hanno incontrato 'il giorno 30 di Gen
najo un buon numero di cannoniere Francesi , che sfilava- 
ne da S Maio a Boalogne lungo la  Costa i elleno ne 
hanno prese quattro della più grande bellezza , co
strutte di nuovo , molto bene eguipaggiate , e rispetti
vamente montite da Jo uomini tanto marinaj , che sol
dati . Ne erano già arrivate tre a Porrsmouth sotto la 
coodotta del Luagoteneote M. Kenzle * dell ’ Id ra .

—  Nel Corriere di Londra dei 6 e I P  del p. p. mese , 
ai Numeri 1 e 3 si leggono gli  articoli seguenri , di cui 
diamo un estratto .

Lei ter λ d ii R e la to r i *1 Sig. Bun*t>»rté > i l  Console.
Cittadino Generale Tr i m o  C o n s p l e .

,, Voi avere parlato sovente del vostro amore pel 
Popolo Francese, e avete date molte prove di quanto de
sideravate la sua feliciti , allora quando acconsentiste a 
lasciarvi rivestire d’ una autorità arbitraria per metter fine 
all’ Anarchia che lacerava la Francia i M olto tempo pri
ma di aver ricevuto la vostra divina missione , il vostro 
genio era bastato a farvi concepire, che voi non potevate 
iender felici i Francesi che a proporzione eh’ essi sareb
bero s c h ia v i . 11 vostro dolce ed umano carattere ha lun
gamente contfastàto contro la injpetio<sa necessiti di sog
giogarli  , e voi non vi siete aneso , se non allora che vi 
è stato d ìra> s i«to ,  ohe il dispotUa»o il più capuccioso 
poteva solo tener tra limiti una N « i o o e  torbida,  ed agi
tata da una rivoluzione lu n g a , e sanguinosa in tutta ia 
sua durata.

>, Il vostro nome è imrtiortaìe , Cittadino Generate 
Primo Console j ma la  persona vostra e mortale . U n  ne
mico del Popolo Francese e del Potere Arbitrario può as
sassinarvi, e nel suo entusiasmo pef l a  Libertà ,  rovesciar 
le leggi che voi avete stabilito -pec la felicità del Popolo 
Francese . lo  dunque ho creduto dacvii una ouova testimo
nianza del mio attaccamento alla v-ost-ra persona , e della 

j mia ammiwaione alle vostre viwù , con provare , che non 
fo tttt  esser assassinato. T u tto  il Mondo Cristiano e M u- 

; sulmano s a , chc voi non tornite di> morire, e che temete 
solo di essere assassinato. Tutto  il Mondo sa che voi noa 
temete I*. morte a ff i tto ,  e che non temete che il pericolo.
Io  credo dunque servire il Popolo Francese * pubblicando 

Un libercolo chc fu composto sulla fine del protettorato 
di C ro m w e ll  » e che lo decise a morire per assicurar la 
felicità del Popolo Inglese·. La· traduzione che io ne dò 
e- quella che fu Fatta nel tempo istesso: quest'opera è  es
tremamente rara, ed è rendervi u<vsegnalato servizio quello 

di farla ristampare·,'e spargere in Francia, (piandosi sa
pra , che non potete esser asiassmato , la vostra persona 
sarà al coperto di tutti gli attentati de’ fanatici , che 
hanno ancora la pazzia di credere che voi sirte uo usur
patore è un despota i

,, Io mi ho attirato molte inimicizie coll’ occuparmi 
instancabilmente di provare che la vostra autorità era le
g i t t im a ,  che voi la esercitavate nel modo solo da render 
la Francia felice , e che li-mostre virtù  vi davano il di
r it to  alla corona del Mondo . Mi hanno spesso creduto 
esagerato nel parlar di voi. Io dunque devo solennemente 
dichiararvi , che nulla ho alterato nel testo del libercolo 
che io ristampo. La sola alterazione che io mi· sia pere 
messa e I epigrafe , chc vi ho aggiunta . „  Necesse est 
unum  mori pro populo. Voi non Io sdegnerete, poiché essa 
avra il vantaggio di confermare la vostra missione d iv i·  
na  , e potrebbe cosi salvare il Mondo la seconda volta .

( Il Redattote del Corriere di Londra ) .
( E  riportata d i i  Giornale Officiale di Parigi Ntitn. 150% 
e d *lle  altre Gazzetta Francesi. )

S P A G N  A

Madrid  3 1  G e n n a jo .

N e l  di 13 tra le cinque ore e le sei di sera fu sen
tita  una forte scossa di terremoto., che causo tanto più 
di  spavento quanto e più raro , e pressoché interamente 
sconosciuto questo fenomeno . La direzione fu dal nord 
al  sud -, e ad Aranjuez fu più violento che a M adrid: 
m a non t i  fu alcun donno , Lo stesso giorno si sentirò-



no anche in O l ia d a  to diorite Cleti  aliane di questé 
scosse .

—  La mortalità di M alaga è srata liiolto esagerata . 
Dietro ad una lisca esatta il numero delle persone ti* 
maste v itt im e dell 'epidemia  é stato di $180  ,

G E R M A N I A

Vienna t i  Febbrajo.
Dalle lettere particolari della Turchià  rilevasi , che 

ì’  numero de’ ribelli della Rom elia  va crescendo ogni 
giorno . Son questi divisi in tre corpi , e spargono an
che da lontano il terróre e la  desolazione . Questi r ib e l- 
li Sono meglio disciplinati ,  e meglio armaci che non 
credevasi j e la maniera colla quale eseguiscono i loro 
progetti fa vedete , che hanno alla testa degli uomini 
molto versati nell * arte m il i tare .  M olti  distaccamenti di 
truppe 0:comane sono stati un dopo Γ altro battuti  j e 
han dovuto ritirarsi a Aodrinopoli e Sofia , donde avean 
presa la marcia. ΪΙ punto d’ unione di Questi scellerati c 
sulle montagne della Romelia  : il loro campo è nel mez- 
70 ,· e sembra una cirtà . È però questa ribellione / che 
già  sono tre mesi si era annunziata Come e*tinta i  non 
fu che debolmente compressa ,  Si assicura egualmen
te j eh’ essa si è presentemente estesa anche più che noo
lo era in addietro . Per quanto P*sWan-OgIù da qualche 
tetnpo in quà stia quieto ? vi ha luogo a credere, ch’ egli  
sia inteso di questa insurrezione , c che abbia in molte 
parti  degli emissarj per fomentare que’ torbidi y e d i r i g e 
re r malcontenti .

—  É’ stato salvato un Capitano dr un· bastimento nau
fragato nel Cabale di Costantinopoli dal suo Cane . Q u e
sto animale affi nò- il padrone per gli  abici * Io soscenoe 
a galla  , e Γ ajutò a prender terra nuotando , q m  essen
done molro lontano . Non- è  questo ii piimo esempio ,■ 
che abbian dato i Gètti di fedeltà cd attaccamento .

—  Qui regna una specie d' epidemia ,· che tien della 
fairosa1 grippe nvattffestatasi in Francia. Consiste in un’ a f
fezione catatftrìe atfctfmpaignata d-a febbre . S. Μ. I. n’ c 
attaccata già d i  qua-lthe giotfno' ,

Er stato , diCesl· , decretato ✓ eh* in qufrst’ anno si 
formino fre gritf· campi di esercizio . Il primo sarà nei 
contortii· di BudW itT Unghe^iai alle frontiere della  T u r 
chia ,· e· conterrà 3 *  mila uomidi : il1 secondo' sv radune
rà presso* di T u r »  in1 Moravia  , di z o  mila ,  la' p iù  par
te infantferi9' : ΊΊ’ ■ nc' contorni di Praga di 3 6 mila  
nomini . L' unico ógigttfÌO» di q-ufes'ti Campi st e di tenere 
le truppe' esercitate' per le grandi evoluzióni y e impedire 
che rfeli’ ozio· impoltroniscano .

__ L' Imperatrice e leggermente indisposta e· non har
assistito ali ’ ultimo Circolo , eh- ebbe luogo a Corte .

Rive Atl Meno 18 Febbr'ajo .

S. A. K .  1'  Arciducà Ferdinando, Sovrano attuale della 
BrisgTovia ,· e di Ortenau ha dichiarato^ àgli Staci , che 
egli non percepirebbe le tendile «li queste Provincie ,  che 
quando gli abitanti si fossero inteTamcflte tis^ttìti· delle per
dite ,  che hanno sofferto durante la guerra , e particolar
mente pet*1 i l ’ soggiorno , che vi Iran fatto’ lungamente i 
Francesi . S. Μ. Γ Imperatore ha fatto· eziandio a queste 
Provincie un dono di 8om. fiorini , in riconoscenza dello 
le lo  , che hanno case sempre mostrato per la Casa d’ Au- 

i r i * .
—  Ih giorno 30 scaduto Gennajo un distaccamento di 

cavalleria deiletruppe E lettoralid i  Wurtemberg-.entrò nella 
C ittà  d i '  Oberndorf (’igrao Baliaggio-situato in S v év ia  ap
partenente·· ali* Ordine Equestre).e  vi p>antò una- colonna 
di l e g r o c o g l i  »ttrib»wi dèlla^Sovtaaità . Il Sig.-Goote· di 
Benzci , gran’ B»ly" della^Gontea di Hshenberg , che- fa 
p r ie - d J U ’ Austria anierinre ha induizzato Sotto la-data 
del 1. Febbrajo una lettera a questo proposito al Barone 
di Tanbenheim , Presidente della Regggenza a Stutcgard , 
in cui protesta contro questo’ assolutamente incostituzio
nale ,  e dimanda che sia richiamato il distaccamento·, e 
to l t i  via  la colonna .·

—  Si pretende che il Legato del Papa abbia comuni-

Cato al \ÌÌnisrelo F r à n c i e  ίί progètto  <fi c ó f tco rd u o  dt 
S. S. coll’ A l le m a gn a  . r isultato delle conferenze , che hanno 
avuto luogo a V i e n n i  pet' qu est ’ o g g e t to  . St a g g iu n g e  
che la Corte ^i R o m a  trovan dosi  in o p p o siz ion e  cdn a l 
cuni articoli , eh’ egli  contiene j  il G o v e r n o  Francese ha 
mostrato di desiderare che le n e g o z ia z io n i  re la t iv e  a que
sto affare fossero proseguite  & R a t is b o n a  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Erus seller 18  Vtovosó ( 18 Tebbraj» )
Il Prefetto di questo DiparcimenCo h a  facco i l  se^ 

gUente Decreto :
„  1 Parochi i Curati  , e Sagrestani delle differenti 

Parrocchie di questo  D  partim ento , sono a uto rizzati  a 
far suonar* le campane per gl i  U ff iz i  D  Vini , e o e  le 
Domeniche e le  feste autorizzate d i l l e  Le^gi f la m a tt in a -  
a 9  ore per la Messa solenne ; à 4 ore dopo m ezzo di 
per il saluto , e a tre qdando vi sarà Vespro , o se r m o 
ne . N e ‘ detti g iorn i  , Siccome pure negli  altri  de l la  set
timana le M e s s i  p iine  potranno esseie anntfnztate col t in 
tinnino di una sola  t a m p i n a  . Per li funerali  y p atta  s o 
narsi per due g i o r n i ,  una volca a l  p iù  nel g io rn o  , e 
iu t t ’ al più  per un qu arto  d ' o r a .  Potrà egualmente s o 
narsi per li Battesimi * e M a tr im o n j  per un quarco d’ ora 
al più? e questo sempre era le nove ore e il m e z z o g i o r 
no alla mattina : e fra  le tre e le c inque d o p o  mezzo- 
g io rn o .  Si potrà Sonare per Un quarco d ' o r a ,  e non più  
e nel tempo come s o p r à i  i .  nelle  g fa n  c e r im o n ie ;  1 .  q u an 
do esce, e rientra una Processione fa C h ie s a  ; $. quando 
una Processione passa avanci di una C h ie s a  . L ' A n g t lu i  
potrà sonarsi og ói  giorn o . Le retr ibuzioni d a  darsi per 
le sonate ne" M a tr im o n j  , ne’ Battesim· , e funerali , sa 
ranno oggetto  di a ltro regolamento . N e l le  c am p agn e  si 
sonerà per il cominciare e fi.ure de’ la vori  , e per Γ ora  
di pranzo . N i l l e  città  d’ ordine della Polizia  pet gl* in- 
cendj . E ’ pToi'bito qualunque altro suono .

Ygy’tg ì \ Ventóso (■ z t  Febbrajo )

t i  1 6  , una div ision e  delfa iTortig/it cohipbsta  di 
Sx> bastiuiertti , ha’ a’vuro un incontro tra Grisay’ , e Bou«r 
Jogne colla crociera’ lo g le se  , forre di Γ4 vele /  fra qu ali  
un vascello di linear, e γ  fregate .* Due fregate sono sta
te disarborate ,* e la crociera ha ripfeiso ii  la ig o  .'

—  Si leg^e inalcuni f o g i j  I n g l e s i ,  che G ird la m o  B o -  
n^patre , frace41a  del Prim o Concole  , ha sp o sa to  a B alt i
more M ad a m ig e l la  Elisabetta  Patterson ,· f ig l ia  p r im o g e 
nita di M . W i l l i a m  PatcersOn , ricco N e g o z ia n te  di q u e l
la1 Cictià , e si aggiunge che il m atrim onio f u  celebrator 
da’ un Vescovo . M a  siccome intorno alla  persona di qu e
sto C ittad ino  si sono da  gran tempo in quà d i v u l g a t e  
molte cose insussistenti r  è pcrrbesso d i  njttcere  in d u b 
bio anche questa .

— -  Uria f i e g « a  Inglese d i  40 C a n n o n i  è  n a u f r a g a t i  

s u l l '  I s o l a  de’ S a n t i ·  v i c i n o  a  & t c s c * . L’ e q u i p a g g i o  è  s c a 

co f a c t a  p cigioaiera  .
—  Si sono cicomiociatr  i lav'ori d i  C b e rb u r g ó  . La 

coscrizione del Porto militate  c  di una ta le  estensione ,· 
che i curiosi che vanno a v is itarlo  non possono saziarsi 
di a m m i r a r n e  il v a s t o  p r o g e t t o  nella sua ben incesa ese
cuzione essere oramai v icino a l  suo C e r m in e  Q ùesto  Por
to , che si g loria  di p o r t a r e  i l  nóme d i  Bonaparce’ , s a r i  
il p i ù  bello , i l  più c o r t r o d o  , il p iù *  spazioso d i  Eu ro
pa . — · Altri lavori st scan facendo , come i l  prolunga- 
meheo del bacino del C o m m e r c i o ,  i moli  ,· e il risarci
mento del p o r t o  del Becquet , ed hanno avuro finora il
r w g l i o r e  s u c c e s s a .  T u t t i  c o n o s c o n o  Γ  i m p o r t a n z a  d e l l a  c o -

municaz>one per mare tra C hcrb urgo e 1’ H a vre  . Le iso
le di M arcouf sono situate sulia rotta df  comunicazione 
fra questi due porti  : per intercettarla totalmente gt I n 
glesi nell* ultima guerra si erano impadronici di queste 
ìsole , che avevano fortificate i- e dove mantenevano una 
guarnigione , e de’ bastimenti stazionarj che davano la 
caccia a tutti i nostri bastimenti . I l  G overno Fraecese 
le ha fatte presentemente fortificare , e presentano ai d i  

d’ og g i  u q o  stato imponente di difesa ·

4 -



N O T I Z I E  i n t e r n i

Genova  3 M a r z i . 
i l  cenato con un suo dccrcio  ha classificato e d,chia

t t o  le spese N a t . o o a l i ,  G m r i s d . z o n a l i  c C an to n al i .
Ten è  stato .-/fisso il seguente:

7» Vi r izzo  dello Truppe F ra n a si componenti la  D iv i stono 
m attonata in L igu ria  a l PR IM O  C O N SO L E . 

c i t t a d i n o  p r i m o  C O N S O L E . ,
Alcuni scellerat i ,  c mcrcenarj strumenti del Governo 

ino lese v o l a t o r e  de lla  fede de’ T r a t t a t . ,  ecco 1 ncm.ci giù .
Il d e l* C a p o  della R e p u b b l i c a ! . . . .

”  O h  v ergogna  ! O h  v e r d e t ta  ! N e l  numero di questi 
ostri la G i u s t i n a  N a z io n a le  ritrova  dei vil i Apostati  

d e l la  o l o n a ,  e dell ’ onore ! Q u esti  . t i f a m i ,  disperati di 
non poter servire di  sgab ello  al i ro n o  d' una Dinastia per 

empre a v v i l i t a  e distrutta  ,  Si associano con una fazione 
*C pia  e straoiera , a l la  q u al  venderebbero , se lor fosse 
possib ile  il v a s t o  T e r r i t o r i o ,  cd  ancora tl bel  nome della

ΓΓ8° ° α Η ! C I T T A D I N O  P R I M O  C O N S O L E ,  la scelU- 
raoine non era s o U m e o ic  p r o n a  a piantare il pugnale nel 
v o s tro  p e t to  j  u a f f ig tn d o v i  il cuore questi infami congiu
ra t i  v o rreb b e ro  assassinare la P a tr ia ,  della  quale voi siete 
i l  S a l v a t o r e .  D e h  la vostra stella b e n ig n a ,  ed immortale 
dissipi una v o lta  i colpevoli com plotti  ,  c fulmini tutti i 

c o s p ira to r i  / « · ■ · · .
M a  se un pugno d assassini ,  ardisce di minacciare 

l a  v o stra  v i ta  tanto cara al Popolo Francese,  e così pre
z io s a  alla  pace del M on d o , riposatevi sul coraggio , e 
sull* amore di rutti 1 Difensori della L I B E R T A ’  , e di 
©omino che conserva in s-· strsso un’ anim a veramente Fran
cese .  N o i  siam o rutti riuniti  attorno di V o i  , per for
marvi un b a  nardo de* nostri petti  con tro  tutti i vostri  
cernici , e  conrro tutti  q u e l l i  d^lla gran N ^ z 'on e  .

Seguono le firm e de' Soldati , B assi -U ffic ia li , Uffi-
* ' A Sitali ,  e de' € api d ell' A m m in istra zio n e  . .

T er Copia conforme a ll' O rig in ale segnato 11 G e
n eral d i B r ig a i*  > C om andante l *  D iv is io n e  M IL H A U D .

. i |  C o m i t a t o  de* Pu bb lic i  S tab il im en ti  viene di ecci
tare la carità  de ’ suoi C o n c itta d in i  a favore delle Scuole , 
d is tr ib u ita  ne* varj  Quartieri  della  Centrale  j ove da pii 
c  ze lan ti  Sacerdoti  si  dan loro le prim e istruzioni di leg
gere  e scrivere ed  A ritm etica  ;  o l tre  la  tan to  necessaria , 
t ' p l ù  u t i le  d i  t u t t e ,  d e l la  D o t tr in a  C r is t ia n a .  Per quan
t o  siano le Scuole medesime gratuitam ente assistite da 
p redett i  Sacerdoti  , e da alcuni Secolari ; pure trattandosi 
d i  poveri fanciu lli  chc le frequentano abbisognano di 
m ezzi  ,  onde p ro vvederli  d i  q u an to  fa  loro di bisogno 
per continuare n e l l ’ i« traptesa carriera , somministrandosi a 
m o lt i  anche i l  v e s t ia r io  a misura de lla  loro indigenza . 
Sono questi  in numero di mille  e p iù  i c d  ognun vede 
q u a n to  g t a o  bene risultar ne possa per la nostra Società 
d a l  darsi lo to  un tale  indirizzo  negli  aoni più teneri ; 
p e r  cui ,  se non le saranno di uo grao d e  a ju to  , chc p u 
re  p o s so n o  esserlo ;  non le faranno almen vergogna , e 
non Γ  inquieteranno ,  do rè  facciano uso de’ retti ptincipj 
c  delle  savie  massime apprese ne’ primi anni in questi 
asil i;  tr o p p o  necessari per 1’ istruzione di una classe , che 
anche meno considerata ,  sarà sempre cara agli  occhi del
l a  P ro v vid en za  .

__ U lt im a m e n te  c  d i  qu* passato , dirigendosi alla
v o l t a  di R o m a  il  P. A gostino A b a te  Superiore Generale 
d e l l ’ Ordin e  Cistercense , volgarm ente d e lla  Trapp» , in 
c o m p a g n i a  di tre suoi R e l ig io s i  . Ven gon o questi da Fri- 
Jaurgo n e l la  S v izze ra  , dove  hanno un assai ampio stabi
l im e n to  . Se c  vero che quest’ Ordin e  possa pure ammet
ters i  anche f ra  noi , troviam o nelle nostre memonc , che 
v i  sia  f iorito nel 112.8 fi^o al 1 5 1 0  in cui si estinse, 
per rip rod ursi  in ta l  caso a tempi nostri dopo circa tre

—  Si dice, che in Napoli sia seguito Γ arresto dcl 
Segretario di S M. la Regina .

Sembra chc l’ emigrazione da quella capitale sia ri- 
cominciata .

Le truppe Francesi continuano a concentrarsi in quel 
Regno .

·—  Nei scorsi giorni nelle vicinanze di Capcnardo an
dando a’ Monti L ig u r i ,  sono stati assai 'ti c derubati tre 
niulatieri > Bartolummco Garbanno , Lui^i Magioncalda , 
ed il Rosso detto di Dcnnetta . Erano essi di ritorno da 
Genova , dove avrvmo venduta una quantità d' g ran o.

—  Si ha dalle lettere di Tritsre , che dietro la di
manda del Ministro Plen ipotenziario della Repubblica 
Ligure a Vienua il Cir  Bartolommeo Boccardi , S. Μ. I. 
e R .  ha accordata la consegna dell ’ assassino Giuseppe 
Musso , denominato i l  D itvo lo , colà detenuto ad istanza 
del nostro Commissario delle tclazioni commerciali , Cir.  
Rossetti .

—  La neve che ne* mesi scorsi si era appena presenta
ta nelle montagne , e qualche volta nelle vicinanze ; la 
notre passata ed oggi c caduta in abbondanza in cirri 3· 
essendo variata notabilmente la temperetura dell ’ atmo
sfera che non ci aveva dato che piogge .

—  Il Tribunale Criminale ha condannato al/a pena 
di fucilazione Giorgio Narig iano. Giovanni M » o o v e  ,j 
e G acomo Clavanno , rei d ’ assalizione della Fi/uca d 
Patron Bozano di Savona . Sono siati rilasciati Francesco 
Rivara e Camillo MontrcucCo .

—  Il Senatore Luciano Bonaparte nei primi giorni di 
quaresim a, è ripassato da Torino , di notte tempo, d i 
rigendosi a Parig i.

■—  Le ultime porrate de’ bistimeori qu' giunti dai ì f  
Febbrajo fino ai i p  Febbr. sono oc* seguenti articoli s 
Mine Grano 31 g ì  ; Granone g j ?  ;

C O R S O  D E ’ C A M B j
Genova 3 Marzo

Madrid . . 664 L 
Cadice . . 664 L 
Amsterdam  8+ 1/3 
Londra. . 477^8 
Milano . . 88 D 
Vienna . . 46 L 
A ugusta  . 6 1 1 ] }  
Amburgo . 46 i j )

V en ezia .  .

Roma . . . .  131  315 
Livorw ). . . 1 1 4  1/4 
N a p o li. . . . 105 i n  105L 
M essina. . . 35 1/4 
Palermo . . 3?

Lione . . . $5 i/ iLin L T  
M arsig lia . . I/f

Parigi............... *4  1/5 I Smirne . . 3 1
Lisbona . . . . η 61 Costantinopoli 3 3

Prezzi delle Granaglie compreso la  Gabella 
Grani Lombardi di Can. 1 .  . , . , li. „  50 a 5 1

Odessa superiori.............................. „  38 a 40

-------  M ed iocri ..................................» 37  a 3 i
D> C r i m e a ................... ...  » 3 f
Duri T ang.........................................  .> 46  10 a 47
Farina in barili . . . . . .  ·  . >?
Granoni d iv e rs i ................................ ..... 1 1  a 15
-------  Morea ioferiori »

Faggiuoii b i a n c h i .......................... » 34  * 3 *
R iso di Piemonte al cant. . . .  >» 1 *
Vini di Francia n u o v i ...................
V in i  di Napoli alla mezzar. . „

O l j  di Riv. mezzi f in i ...............  „  87 a SS
Detti di Levante, e Caiab. .  „  S i  a I )

I l  prezzo X  Associazione } di lire 3 per un mese dì 
8 per 3 mesi , di \) per i l  semestre , e di 1 8 per l'intie
ra annata da pagani anticipatamente. Si pubblicanodue 
fo g lj  la  settimana il Mercoledì , tu i l  Sabbato sera.

G li  Associati delle due Riviere per anticipate l i r . i t  ri· 
teveran  regolarmente i foglj per l'intera annata senza alcun* 
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa S ta n  
poria C om o , perche diversamente non ha luogo i l  presenti 
v a n ta g g io .

*** Μ Como da $. Lorenzo N. j t .



E G U A G L I A N Z A Num.
r 9 ‘

L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
ì 804. 8 Marzo Anno V I I  della Repubblica L igure

H u n c  saltem everso J U V E N E M  succurrere Secla 

N e  prohibete ! V i r g .

Deh non si v ie t i  alm en che a l Secol guasto  

Onesto G lO V I tf  soccorra !

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 1 5 Gennajo  .
Le ultime notizie dell* E g itto  portaoo , che vi sono 

molti  rinegati fra g l i  Arnauti , c toamalucchi , e che la 
prudenza esige , che si spedisca in quel paese un corpo 
considcrabile di truppe Turche . Frattanto la Porta non 
ha  fatto ancora alcun preparativo per una simile spedi
zione . I Consoli di differenti Potenze ad A Icssandria han
no inviare delle lagnanze ai loro Ministri a Cosraotioo- 
poli , sulle vessazioni , che hanno eglino provate per par
te d'  A ly-Pascià  , Governatore di quella p ia z z a .  Essi re
clamano la protezione del Gran-Signore.

—  La Porta prende delle misure per distruggere iot ie- 
ramente i briganti , che sono ricomparsi nella R o m elia  . 
Il Pascià d’ A lbania  ha offerto di marciare contro d’ essi 
con 8 mila uomini di truppe ; un altro corpo , che va  a 
tuetceisi in marcia dai contorni di Costantinopoli , se* 
condeià le sue operazioni , riunito alle truppe che sono 
di già nella Romelia  .

—  D a  due gran nem:ci si c finalmente liberata la Porta. 
U n o è il famoso Abdul-Vcchab , stato assassinato da Iladgi-  
Osman , Mussulmano della Setta di A l ì  . Abdul-Vechab avea 
profanata la romba di A l i  , e ciò  avea concitato il furore 
de’ Settarj di questo Profeta . I ladgi-Osm an risolve di 
vendicare le ceneri di A ll  . Cavalca  il Deserto dell’ Ara- 
lòia su di un dromedario , entra nella tenda di A bdul-  
Vechab , mentre che questi stava orando , e gli  piaata  uo 
cangiar nelle viscere . Abdul-Vechxo  , g l i  dice , questo e 
per vendicare i l  sepolcro d' A l i  delle tue profanazioni . Il 
/catello di A bd ul-V ech ab  accorre al rumore , e lo  trova 
immerso nel suo sangue', e vede in un angolo 1’ assassi
no che accocolato fa la sua preghiera , e aspetta tranquil
lamente la morte . Se gli  avventa sopra , ma Uadgi-Os- 
man più forte si rialza , e lo uccide collo stesso cangiar 
con cui aveva ammazzato il di lui fratello . M o lt i  s o l 
dati  accorrono, si lanciano sull’ assassino, Io uccidono a 
colpi di lance , e Io fanno in pezzi . —  L 'a l t r o  oem ico,  
per quanto meno pericoloso, è il luogo-tenente di Pasw an - 
O g l ù  conosciuto per Γ invasione della Valachia  , stato 
assassinato dalla gente del Pascià di Rudschuck Tersauck- 
O g l o u ,  che lo aveva invitato in sua casa sotto il  prete
sto di fargli una comunicazione importante .

—  Jeri è entrato in questo porto uo vascello Inglese , 
il di cui carico c valutato più di uo milione di piastre . 
Esso viene direttamente da Londra . E ’ corsa la voce che 
on corsaro Francese se n ’ era im p adron ito .

—  Una delle Spose del Gran-Signote c  incìnta. Il pub
blico esterna una gran g io ja  a quest'oggetto . Le mercan- 
irsse di mode hanno aumentato di pretzo , perchè si pre
sume che vi saran delle feste a l l 'ep o c a  del patto di questa 
Sultana. L 'ordine  della successione al trono non sarà pun
to alterato per gli  eredi d'rctti  di Selim I I I .  E '  il figlio 
dell ’ ult imo S ultan o,  H a b d u l-A m id ,  che succederà alSul- 
tano attuale ,

A ltr a  d i Costantinopoli .
Sono giunti un dopo l ’ altro due T a r t a r i ,  o corticri 

f;raordinarj spediti dall ’ Egitto  con dispacci per la Porta,

Il  M in istero ,  e la Corte  ne haa mostrato fa p :ù grande 
soddisfazione. Fioora però non si c notificato nulla  a g l i  
Esteri . Checche ne sia di quiSto contegno ,  è sicuro che 
le negoziazioni coi Bey d ’ E g it to  si sooo ultimate  d’ una 
maniera gloriosa  del pari e vantaggiosa  per la  Porta , e 
che i B r y  hanno accettato Io sta tu  quo integrale , che le 
c ose ,  c io è ,  sarebbero rimesse sul piede , in cui erano p r i 
ma dello sbarco de ’ Francesi in quella  provincia  . Vi c pe
rò chi ne d u b it a ;  il che sembra a vvalo rato  dallo stessa 
silenzio della P o rta ,  e dal r i f le t te r e ,  che i B y ,  trovan
dosi in una m ig l io r  S 'tu a z io o e ,  non c  p o ssib i le ,  che vo
gliano consentire a rimettersi una seconda v o lta  sotto il 
g io go  de’ T u r c h i ,  dai qu ali  presentemente noa  avrebbero 
p  q nulla a temere .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Rotterdam  1 6  Febbrajo .
I G iorn ali  Inglesi sono degli  8 F ebbrajo  . I  tre 

per 100 consolidati  erano ia  quel giorno a 55 j|8  j 
i tre per x o o  ridotti a y 6  i j 8  e le  azioni della  Ban
ca a 1 5 z .

La G azze tta  di C o tte  p u b b l ic a  tutt i i dettag lj  re
lativi a l la  ripresi  di S. Domitago fatta  dai N egri ,  e al
ia perdita di quella  C olon ia  non solo  per T Europa , Jma 
per 1’ Inghilterra , che  oe aveva  fomentato i torbidi . Il 
Gabinetto di S. Jam es comincia  a temere di vedere ua 
Governo di N e g r i  stabilirs i  alle  An ti l le  . E non vi ha 
infatti alcuna im p rob ab il ità  ; g iacché i N egri  sono anch’ es
si uomini .

—  A i  30 N o ve m b re  fu evacuato il C a p e  . Dessalines 
Jiede un Proclam a , che il Geo. Rocham beau in forza 
della C apitolazione dovette far  pubblicare nc* seguenti 
termini . ,, Consiglio de' N o ta b ili  . In conseguenza degli  
ordini di questo giorno del Gen. Rochambeau , i l  C o n 
siglio  infotma g l i  abitanti  della  C ittà  del C ap o  , che gl i  
e stata indirizzata la segueote lettera da Dessaltnes , C a 
po dell ’ A rm a ta  N a tiv a  ia data  de’ 1 7  Brurm ìre  an
no i z  ( 19  N ovem bre 1803 . ) al Quartier G e n e r a le .  
II Con sig l io  si sollecita di far sapete agli  abitanti le 
disposizioni pacifiche dei nuovo G overno egualmente  che 
la protezione e la sicurezza , eh’ e g l i  accorda a tutti c o 
loro , che vorranno continuate nella  C olonia  .

Reynard  Presidente del Consiglio .
A l  Capo 28 Brum aire Anno  n  

della  Repubblica  .

A l  Q u a rtier  G enerali M ontagna del Capo 
1 7  Brum aire 19  Novem bre 18 0 3  .

I l  G enerale i» Capo dell' A rm a ta  N a tiv a  a i C itta d in i  
a b ita n ti d ella  C ittà  del Capo .

>> C ittadini , essendo io preseitemenrc in negoz’ azrooe 
col Gen. Rocham beau per Γ evacuazione del Capo da f i r 
s i  dalle  truppe eh’ egli  comanda , p r e n d o  oc c a s  one di 
allontanare da voi qualunque timore c h e  m a i  p o t e s t e  con
cepire . La guerra che si è fatta fin qui, è a f f a t t o  s t i a o i e -  

ra agli  abitanti di questo P a e s e  i n f e l i c e  . I o  r o i  h o  mai 
lasciato di profferire s i c u r e z z a  e p r o t e z i o n e  a l . e  p e r s o n e  

di qualunque colore , e v o i  proverete a n c o r a  l o  stesso  n e l 

la presente circostanza . La maaiera , c o l l a  q u a l e  h o  a c ·



c o i t o  g l i  abitanti  d'  ogni to lore  a Jercmie -, elle C i y e s  , 
a l  p o r t  a u-P rirce  *  un sicuro mallevadore della mia sin
cer ità  Quell» era voi , chc non fossero contenti di a b 
ban donare  Ja C olon ia  , possono rimanervi . Voi troverete 
s o n o  il  m o  governo s .cureiia  e p iotez ion e.  Quell i poi , 
che p r e f e r  i ro n o  di seguitare Γ armata Francese , possono 

f a r l o .  H o  l 'onore  di essere, ecc.
Firmato D essalines.

. £ cco la Capitolazione tra il Generale in C a p o  Ro- 
cham beau , e U C om m odoro Inglese convenuta al m o
mento de lla  partenza dtJ G en erale .

I. 1 vascelli  Inglesi d a  guerra , o  d i  commercio presen
t e m e n t e  ali' aocora saranno renduti a g l ‘ Inglesi - Accordato.

I I .  La Guarnigione del C a p o ,  g i à  imbarcata col suo 
b a g a g l i o  non servirà fi o al cam b io  d e g l '  Individui c h e la  
co m p o n g o n o  ; il qual cam b io  sarà fa tto  nel più brieve 
termine p ossibile  .

I II .  T u ra i  i Generali ed a ltr i  Ù ff iz ia l i  seno com
presi nell* articolo precedente e conserveranno Je loro armi.

I V .  G l i  am m alati  im barcati  a b o rd o  della Non v elie  , 
d e l la  Sophie ,  e della  J  H itine  saranno spediti direttamente 
in Francia  ·, e gl* Inglesi is’ impegneranno di prestar loro 
tu t ta  la necessaria assistenza in viveri  , provvigioni , ed 
a l t r o  che sia  dovuto all* umanità . R isposta. Siccome gli 
e q u ip a g g i  della  N ouvelle', Srp hie, e J u s t/ηέ sono fuori di 
s t a t o  di coodurre i Vascelli in Francia i i marinaj de’ quali 
sa rà  g iu d ic a to  di dover compire g l i  equipaggi di ciascuoo 
d e g l i  a ltr i  v a scelli, e tutte le  p r o v v ig i o n i ,  e drog h e  me
dic in ali  i che potessero essere economizzati  senza inconve
niente  saran forniti dai vascelli di 3 . M .

V .  Le proprietà  d.-gl’ In d iv id u i  saranno sacre . Le 
carré appartenenti  a l l ’ A rm ata  saranno rendute al C apo 
dello S tato ·M à gg/ ò rc  -  A ccordato.

V i .  I  Vascelli  A m e n ca o i  , Sp agouoli  , e Danesi , al 
b o r d ò  de* q u a l i  si sono im barcati  g l i  ab itan ti  di S. D o 
m in g o  , che si risolvono di accompagnare Γ Arm ata , po
tranno recarsi al rispettivo loro destino senza essere m o
le stat i  . R isp o s ta ,  A c c o r d a t o ;  p urché si p ro v i ,  che i va
scell i  appartenevano a queste N a z i o n i :  del che se ne farà 
esame .

V I I .  Le fregate faraono rei a so t to  bandiera Francese, 
e p arten do faranno una scarica d e lla  loro artiglieria . A c - 
cordato  .

C o n c h iu so  e sottoscritto  al b o rd o  della Surveillante  
a l  C a p o  Francese 30  N o v e m b r e  1 8 0 3 .  firm. John Bleg  , 
C a p i t a n o  del Thesee i Enrico Barre , Capitano di Marina; 
e G ia c o m o  Boyé ,  General di B r ig a ta  Capo dello Stato 
M a g g i o r e  .

*·—  A l l o  spirar solamente del d i  decim o fu appena consen* 
t i t a  questa C ap ito la z io n e  da D e ssa lin e s ,  allor quando egli  
a v e v a  g i à  preso possesso del forre P ic o le t , dov* erano g ià  
in p ro n to  le palle rosse per subissare quanto vi  era di 
forze  m il i ta r i  e navali  nei porto ; e quando arrivarono 
gl* Ing les i  nella  rada per sottoscrivere  questa C apitola
z io n e  , c h e  ha  sa lv ato  tutti  quelli  chc v i  sono compresi , 
e che so o o  stati condotti a K ingston  .

U n  gran numero non pertanto sono rimasti nell’ Iso
l a  , per quan to  la lor situazione egualmente che quella 
d e g l i  a b i ta n t i  l iberi fino a questo  momento sia da fare 
S p a v e a to  . M o l t i  Bianchi sono stati impiccati a jeremie , 
fra  g l i  a ltr i  M . M enou , C ap itan o  del vascello il Vigi· 
U n t e  d i  N a n te s  . II rimanente , eccetto due , sono nelle 
carceri . H ann o avuto luogo molte stragi alle C ayes. Al 
T o rt-a u  Prince i Bianchi , maschj e femmine sono impie
g a t i  colle  femmine di colore a colmare i fossi , e a de
m o l ir e  tu tt i  i fort i : debbono pure demolire le case della 
c i t tà  ,  e saranno io seguito trasportati  ai posti della Cou
pé  ,  d e l la  G rande Riviere  e della  Città  vecchia di 
C ttl-d e-S a c  .

I  Francesi che avevano messo insieme gualche dena
ro contante  , lo han fatto passare agli Stati-Uniti * altri 
s o n o  Carichi di b ig l ie t t i  tratti sulla  Tesoreria di Parigi , 
e non Si trovano in tasCa neppure una piastra . Tutt i i 
b a st im e n ti  Francesi e Americani g i u u i  a Porto Reale dal 
m om en to dell* evacuazione , erano v a c a n t i .  Il Gen. R o 
ch a m be a u  non ha renduto aj»lf Inglesi che uadici legni di

m i d ì n c r i  v a l o r e  ,  t re  f r e g a t e  ,  e d u e  c o r v e t t e  i l  Cervo , t
la Scoperta .

La Città  di S. Domingo c la sola piazza , che pre
sentemente i Francesi posseggono nell’ Isola . Il Generale 
Kcversan , che vi comanda , ha sollecitato vivamente il 
C o m a n d a n t e  di Saint-Yago di Cuba a spedirgli tutte le 
truppe Francesi , che si erano rifugiate in quella posses
sione S p a g n u o l a  , allegando che ne aveva b i s o g n o  p e i  la 
difesa del *uo posto , dove ha ancora delle munizioni da 
guerra e da bocca per molti mesi .

Ai 1 7  Dicembre il Governo della Giamaica è entra* 

to in trattato d’ alleanza con Dessalines.

Proclama di DestAlines , Cristoforo e Chervaux Capi di
S. Domingo , in nome d tl Popolo Negro e degli uo

m ini d i colori di S. Domingo .

, , L' indipendenza di S. Domingo e proclamata . 
Renduti alla nostra girimi dignità , noi abbiam procla
mato 1 nostri diritti . Noi giuriamo di non cederli mai 
ad alcuna Potenza qualunque ella sia sulla terra; Γ or- 
ribil velo del pregiudizio è stracciato , ed è stracciato pei 
Sempre . Guai a chiunque ardisse tentare di rassettarne i 
brani ancor sanguinenti ! OProprierarj di S. D o m in g o ,  er
ranti in contrade straniere, proclamando la nostra indipen
denza , non abbiam in Verun tonto iatenzione di proibirvi in
distintamente di rientrare nelle vostre proprietà Lungi da noi 
una cosi ingiusta idea. Noi non ignoriamo , che ve n’ ha alcuni 
tra voi , chc han rinunziato ai loro antichi errori \ abju
rato Γ ingiustizia delle lò'r pretensioni esorbitanti , c ri

conosciuto la legittimità della causa , per cui abbiamo 
sparso il nostro sangue per lo spazio di questi ultimi do
dici anni . A riguardo di coloro , che ci rendono in que
sto giustizia , noi ag remo da fratelli : contino essi pure 
sulla nostra stima cd amicizia , c ritornino fra noi .

,.  Il D o  che ci protegge ,  il Dio degli uomini l i 
beri ,  ci proibisce di volgere contro di loro le no9trc ar
mi vittoriose . Ma quahtó a coloro , che acciecati da un 
folle orgoglio , c schiavi interessati di ree pretensioni , 
Spingono il deliro fino a credersi i &e della natura uma
na , e destinati dal Ciclo eziandio ad essere i nostri pa
droni e i rostri tiracni* si guardino pure da por piede 
nella terra di S. Domingo , poiché non vi troverebbero 
chc catene , o deportazione . Si rimangano pure ove so
no , e si strascinino pur dietro la lor miseria , cd il dis
prezzo , che fanno degli uomioi , che han per sì graa 
tempo insultati j c continuino pure a trovare dappertutto 
de’ cuori sordi alle lor querele c alla compassione .

„  Noi saremo inesorabili . e forse ancora crudeli 
verso tutte le truppe , chc obliando esse stesse l ’ oggetto, 
per cui non han cessato di combattere fin dal 178$ ve
nissero ancora dall’ Europa per recare tra noi la morte e 
la servitù . Noa vi ha nulla , chc sia troppo caro , e 
tutti i mezzi son buoni per uomini , ai quali si vuol ler 
vare il più prezioso de’ beni . Quand’ anche versar doves
sero de' torrenti di sangue ; quand' anche per conservare 
la  lor libertà incendiar dovessero sette Ottave parti del 
G lobo  , sono anticipatamente assoluti innanzi al Tribu
nale della Provvidenza , che non ha creato gli uomini 
per fargli gemere in una vergognosa c dura servitù.

„  Se nelle d.ffcrenti insurrezioni , che han luogo, al
cuni abitanti , de’ quali noi non avevamo a dolerci ,  so-* 
no stati le Vittime del furore del soldato , o de’ coltiva
tori troppo animati dalla memoria delle loro passate sof
ferenze , noi piangiamo Questa disgrazia con rtittc le ani
me sensib il i,  c dichiariamo all’ intero Universo , contro 
qualunque allegazione contraria che questi eccessi , c Que
ste stragi sono stare commesse contro il voto de’ nostri 
cuori . Èra impossibile , nella crisi , in cui irovavasi la 
Colonia lo scansare , o prevenire tutti gli orrori, chc vi 
si sono commessi . Tutti  coloro , chc conoscono la Sto
ria , sanno , che un Popolo abbandonato alle civili dis
cordie , per quanto sia civilizzato , si dà in preda a tut
ti gli eccessi , c che 1’ autorità de’ Capi sempre mal fer
ma nella crisi d’ Una rivoluzione è incapace di arrestare’ 
tutti i disordini -, ma ogs· giorno , che I’ aurora della 
pace ci promette de’ giorni più sereni, e chc ia calma



procurata d i l l a  vittoria  è su ccedit i  ai torbidi d* una £uef- 
ta  spaventevole , tutto dee prendere un diverso aspetto a
lS. D>m ngo , e il suo Governo va a divenire quello d e l
ia  giustizia  .

D a l Q v a rtier  G enerali del Forte Delfino 
Ai 19  Novembre 1803 .

t irm . D etttlin et  , Cristoforo .
C h trv a u x  .

B. A m ie  Segretario .

—  II Geo. Rochambeau dal V il la gg io  d’ Elson a due 
leghe d i  Gosport , si c trasferirò a tenore degli  ordini 
dei Governo Inglese a CheSterfìrld .

—  I prigionieri Fràncsi  arrivaci da S. D om in g o  alla  
Giatnaica sono in numero di 6 m ia , non compresi 5 Ì 7  
Uffic iali  d* ogni grado , prigionieri  sulla parola . Questo 
numero ha fatto prendere delle grandi precauzioni a quel 
G overno , afE.ichc non ne risulti qualche sconcerto . i n 
tanto però due bastimenti carichi di Francesi han fatto 
Vela per la nuova Orleans .

— 1* Girolam o Bonaoarte pensa di lasciare Biltiniore , e 

passare 1' inverno a N e w  Y orck  .

A ltr a  di Rotterdam de’ 18 Febbrajo .
II C om itato delle F'nanze h i  rigettato il progetto 

dell· impresrito di 4 0  m Ioni , presentato dal Governo al 
C o rp o  Legislativo B a ta v o .

—  Si vuole che i preparativi militari  della Russia nod 
abbian o g ià  per oggetto  di prendere una parte a ttiva  nel
la  guerra , ma di soccorrere g l i  Stati di M icklem bourg , 
Ja Sicilia , o la Sardegna contro qualunque attentato delle 
Potenze belligeranti .

—  Sono state intercettare tutte le mercanzie Inglesi 
esistenti a Flessinga, M iddlebourg , Veere;  e in tutte le 
piazze frontiere della  Francia .

Ì N G F Ì I L T E R . R . À  

Londra 8 Febbrajo .

i '  q-iì a sc i t i  la traduzione del l ibello , che ha  fatto 
morire [’ Usurpatore C rom vvel , in t ito la to :  U ccidere , non 
} assassinare . H i  per epigrafe : Necesse est unum  mori 
pro Populo . L' Autore entra tosto ia m iteria  , ed espone 
in  questi termini il piano de lla  sua opera . ,,  A  fise di 
tendermi tanto chiaro quanto mi e possibile ,  comincerò da 
Stabilire in questione ( quello  per altro che noa lo c )  se 
i l  l o r d  Protettore è  un tiranno o nò / In secondo luogo 
se é un t iranno, se sia legale di fargli  giustizia  senza so
lennità , c i o è ,  di ucciderlo? In terzo l u o g o ,  se l’ azione 
c  legale , s‘ c Vantaggioso , o pregiudiciale al ben p ub
blico di farlo/ L’ Autore dopo di avere sviluppato i suoi 
principj , conchiude per i' affermativa sopra ciascuna di 
queste quistioni . Indi soggiunge : „  M a  se uaa tal be
stia esiste , c noi siamo obbligati  a credere ciò  che sca
l ia m o ,  e re g g ia m o ,  cerchiamo se questa bestia è una sal- 
vaggina da dover trattare secondo le leggi della caccia, o 
s ’ c una bestia feroce (fa distruggere , contro la quale tutti 

i mezzi sono buoni e legittimi ;
,,  Consideriamo . che un tiranno , mettendosi al di 

sopra di  tutte le l e g g i ,  difendendo la sua ingiustizia colla 
f o r z a ,  che niun potere, niun M ig is tra to  può sormontare, 
diviene superiore a qualunque c ast igo ,  e a qualunque giu
st iz ia  , eccetto quella , eh* egli riceve mediante un qual
che braccio coragg ioso. E certamente la Provvidenza avreb
b e  assai mal provveduto alla  sicurezza del genere umano, 
se non vi fosse alcuna specie di giustizia , che raggiunger 
potesse i grandi scellerati : sarebbero i tiranni im m ani
ta te  scelerum t u t i  ; le leggi della  natura noa sarebb ro 
pili che tele di ra gn o , proprie ad arrestare le m osche ,  e non 
λ  por freno alle vespe à a’ calabroni . A llora  potrebbe 
dirsi di tutta la Repubblica Come fu detto d ’ Atene : non 
v i  sono che i furfantelli che s* impicchino ; i grandi scel
lerati rimangono impuniti  . e condannano gli  altri . C o 
lui , che vuol mettersi fuori della poetata it  tutti , dee 
sapere chc si mette ancora alla discrezione efi rutti r c o
lui che si fa beffe della  giustizia innanzi ai Tribun ali  ;  
dee aspettarsi di trovarla nelle strade . . . .

>» Sia prudente i  o  nò  P uccidere un briccone si fat-  
tà  , ig l i  è sempre le g itt im  > il f i r lo  : d ico  di più.* noo è 
Solamente legitt ima , c g lo r io so :  egli  é un vendicare i no* 
stri d ir itt i;  egli  é un essere benemerito del genere lioiano, 
il liberarlo dal ladro com u n e,  dal pirata  Universale , socco 
cui , e per cui a ltri ladri minori Γ intero universo sac
cheggiano . Qualunque ne sia il m e z z o ,  io vorrei spegnere 

lesta  fitccola in ce n d ia r ia ,  estirpare quest’ ulcere corro
sivo  ; e non (tasso dubitare , che Iddio  non santifichi as
sai sub tò i! braccio per farlo  , per abbattere  qu est ’ u o -  
m> sanguinario , ingannatore , che v ive  noa so lo  per i l  
m a la n a o .  m i  ancora per Γ infamia della nostra N  iz io n e . . . .

,, C i n  u-i tiranno le citazioni , -le comparse ai T r i 
bunali non possono aver luogo ; e se contro di lui a o i  
cerchiarti) i r i med j ord-narj , noi n ' oon avremo a lcu n o :  poi
ché non r\ ha o n b r a  di giust iz ia  la dove il malfattore 
può con l u n a r e  il giudice . Il solo rimedio contro il t i 
ranno è dunque il p ugnale ,  senza del quale tutte le le g g i  
Sono inutili , e i nostri sforzi impotenti . “

( Riportato d i i  foglio u fi  riale d i P a rig i N. r y o  )
L ’ A i  tote annunzia il  seguito  in un altro numero .

Estratto del Corriere di Londra dei 10 G ennajo  .
„  U i  I n g le s e ,  a cui è riuscito di scappare da Fon- 

tainebleau ha s c r i t to  la  seguente ;
„  Son rimasto a Parigi quindic i cir<ia giorni dopo 

di aver lasciato Fontainebleau . O  etro a l le  informazioni , 
che ho potuto prendere nel m io  so gg io ra o  c o l i  , regna ia  
Parigi  un gran fermento . . . .  Si aspetta che assai prestai
si paleserà un’ opposiz ione assai f o r t e ..............L ’ opinioac
degli uomini savj , che io ho  veduti , si c  , che  la spe
dizione contro Γ loghilterra  ασα avrà lu o g o  . “

,,  Se il prigioniere avesse aspettato aacora qualche 
rem po, si sarebbe sicuramente deèiso di restare in Francia. u

—  Ια tutta la C it tà  il d i  30 Gennajo si è veduto af
fisso un· scr it to ,  che cominciava da queste p a ro le .  , , L ’ as
sassinio di Bonapirte , e la restaurazione di Luigi X V I I I ·  
dovendo succedere , la m aggior parte de’ Franc s ritorne
ranno ia Francia : la qual cosa impegaa Γ Autore d« que
sto cartello a offerite i suoi servigi ia qualità  d> M. estro 
di lingua . „  La p ia  parte  degli  Emigrati  inseg-iano i l  
Fraoceic nelle scuole In g les i .  All* occasione di questo scroto 
1’ Autore del M orning Chronicle manifesta energica dente lo  
sdegno, eh ’ egli prova , perché Si irdisca di proclamare 
in tal guisa l’ assassinamento d e 'C a p i  de ’ G o v e r n i ,  e somi- 
ministrare de' cosi giusti desidferj di vendetta a tutta  la  
Nazione Fraacese .

N ota del Monitore .
N o i  abbiamo inserito oel numero del passato Lunedi 

Γ estratto d* altro Giornale di L o n d ra ,  oel quale si ac
cenna chiaramente , . che 1' assassinio del Primo C on sole  
doveva aver luogo fra qualche tempo. Le persone che a r 
rivano d* Inghilterra , rap p orta n o ,  che da r j  g iorai  ia  
q u i  tutte le mattine alla  borsa si annuiz  a , che il Pri
mo Console è stato assassinato ; e si nominano p ubblica
mente Georges , Pichegru , e Moreau .

Pichegru è sbarcato appiè  della picciola  rupe di Β έ -  
ri lle  ai 1 6 Gennajo N e v o s o ) ;  c  arrivato a Parigi i l  
giorno G ea oa jo  ( 4 P i o v o s o ) :  ai r8 la Polizia ha sa-  
puro eh’ egli  era nella Capitale  , ed ha cominciato a ri
cercarlo dappertutto . G ioved ì grasso p r a n z ·  eoa suo fra
tello , con Lajollais , e con Criichery . Questo fratello d i  
Pichegru c detenuto , e c*onvicae di questo fatto nel suo 
interrogatorio .

L» prima volta  che Pichegru ha visto  suo fratello a 
Parigi , egli era accompagnato da Lajollais e da Georges.'

Georges e Pichegru hanno avuta una conferenza con M o 
reau . Pichegru senza essere stato accompagnato da Geor
ges , è andato due volte la sera in casa di M orea u .  Nell* 
ultimo abboccamento , Freoieres , segretario di Moreau » 
erasi portato a cercar P ic h e g ru ,  e I’ avea condotto al C a 
briolet de l la  persona se lla  di cui casa era a l lo g g ia t o , c o 
me r sulta da un gran numero di deposizioni .

p i a n d o  il Gran-Giudice spedì il mandato di arresto' 
contro Moreau , la Polizia  , che sapeva trattarsi di uoai 
cospirazione , arrestò il Gittadino Moreau , T r ib u n o  , e 
il segretario Frenieres. Il Primo Console essendone stato 
informato fece dimandare al éran-G iu dicc  7 se il fratcile



e i ' s e g r e t a r i o  di M oreau v en iva n o  ind.cati nel processo , 
e d o p o  U  risposta che i lo ro  nomi non erano indiziati  
n e l la  in form az'one  , egli  o r d in ò  che fossero messi in libertà: 
m en tre  , dice e g l i ,  se sì trattasse d ’ un affare di S t a t o ,  o 
d ì  una di quelle  misure , nelle qu ali  non bisogna prender 
c o n s ig l io  se non dalla  sa lvezza  d e l lo  Stato , i cospiratori 
sa re b b e ro  stati a rrestat i ,  trad ott i  innanzi ad una Com m is
sione M il ira re  ·, e g i u s t i z i a t i  la  notte  m e d e s im a .  Ma qui 
si tr a t ta  di un processo c r im in a le  ordinario , ed io voglio  
c h e  si osservino tutte le form ole  scrupolosamente . Dopo 
p och e  ore » Frcnieres si t r o v ò  compromesso in molte de
p os iz io n i  , e i suoi carichi eran d ivenu ti  sì grav i  , che il 
G r a e - G u d i c e  d e te r m ic ò  a s p e d i r e  con tro  lui l ’ ordine d ' a r 
resto . M a  e g l i  si era g i à  messo in f u g a  , c fino adesso 
non c  s t a t o  ancora arrestato  .

J o h n  B u ll  ( c h e  v u o l  d ire  p roverbialm ente  Γ Inglese ) 
co i  suoi l e o p a r d i  (  a rm a  nota  del Blasone Inglese ) si p ro 
p o n e v a  per gran  f e s ta  il g o d e r  d e l la  caccia intrapresa . 
Q u e s ta  è fr a s e  a lleg orica  a l genio N a zio n a le  per la  cacci» 
ad operata  a  questa  atroce a p p lica zion e  . La nuova si aspet
t a v a  p rim a de lla  riunione del Parlam en to  che dovea acca
dere ne* p r i m i  g i o r n i  di F e b b r a j o  ; ma e velisimile  che 
gl* I n g le s i  h a n n o  aitrifcu to ad alcune difficoltà nelle co
m u n ic a z io n i  i l  r i ta r d o  de l la  o (an not iz ia  sulla quale  con
t a v a n o  , ed  essi si  son o creduti  abbastanza  s'euri dell* av
v e n im e n to  per ra llegrarsi  anticipatamente dell ’ assassinio 
clie  a v e a n o  tr a m a to  . Forse verrà uo m o m e n to ,  in cui T o r 
s o  p o t r à  su fo la r  loro a l l ’ orecch.o che la sua pelle  non c 

e sp o sta  ancora  alla vendita  .
D e l  resto P ic h e g r u ,  L c h a tss é e  e Γ Abate R a t e i  erano 

i n ca r ic a t i  fio d a l l ’ u lt im o Mess doro d e l l ’ onorevole c om 
m is s  one di C a p i  della corrispondenza . II Geo. S tva ry  e 
51 V ic e -P r e f e t to  d ’ A blie v i l le  han pteso pacchi di lettere e 

c i f r e ,  e f a t t i  im prigionare  g l i  autori  di  questo spionaggio.
R  s u l ta  ,  c h e  Pichegru e Γ A b a te  R a t e i  non erano d' ac
c o r d o  sul lu o g o  dfH o sbarco per le loro comunicazioni . 
Sonosi pure  in tercettare  lettere  di c am b io  in buon rumerò. 
D a l l e  stesse carte  si ha n no p ro v e  co o tro  g l ’ Individui ai- 
r e s ta t i  a  M o n tr e u i l  , s u l la  fine d e l lo  scorso Fruttidoro, per ; 
s i m i l i  d e l i t t i  d i  s p i o n a g g i o  tra  B oulogne e Γ Inghilterra . 
C o t e s t i  i n f a m i  saranno tr a d o tt i  ad una Commissione M i-  

tare  ,  o  al  T r i b u n a l e  Speciale  C r im in a le  del Dipartimento 
.e l l a  Senna Inferiore  .

R iy e  d el Meno i o  Febbrajo .
D ’ e tro  le u lt im e notizie  di  P ie trob urgo  si sente , che 

i l  N u o z i o  P o n t i f ìc io  in R u ss ia  , e tu t t o  il seguito della  
L e g a z io n e  s ian o stat i  arrestat i  d ’ ordine  di S. Μ .  1’ I m 
p era tore  A lessan dro I. ,  a tteso 1'  arresto fatto in R o m a  
d e l l ’ e m ig r a to  F rarctse  M o r s .  Vcrr.et con coccarda Russa  ; 
l i « g g  unge in oltre  che S. Μ .  I. si sia prorestata di v o 
lere una fo rm ale  riparazione d 11’ s f f ro r io  fatto alla sua 
roccarda ; in caso d .v e is o  la  sq u a d ra  Russa , diretta per 
i l  M ed ite rr a n e o  , si p orterebb e  ad occupare Ancona ; la 
protesta  d e l la  M .  S. è  stata  resa nota  per manifesti uffi
ciali a tu tt i  i M in is tr i  Esteri .

R  £  P  Ό  B  B  L 1 C A  F R A N C E S E
B n s t  1 6 Viovoso ( 1 6 Febbrajo j  

D ’ o t d  ne del Primo Console  si è adunata a bordo 
I e l l a  S q u a d r a  in rada una Com m issione militare . E’ sta
t o  q u in di  arrestato il  nom inato M a r c h a r d  , chc faceva 
p a tte  delle  bande d e g li  Scioani , essendosi imbarcato sor-
i o  di un f a ls o  nom e . Q j e s t ’ u om o era accusato di av^re 
a p p icc a to  il f„OCo a un vascello nel porto . Per buona 
sorte è stato  s c o p a t o  in tem po il di lui attentato. E’ 
s t a t o  con dann ato  a ^morte ,  ed  ha subito la sua sen- 
t o z a  .

—  Q u a t tr o  vascelli de l la  squadra  di Lord C ornw allis  
s o n o  s i a t i  sforzati  , dalie u lt im e tempeste , di rientrare 
n ei p o r t i  d ’ Inghilterra  .

Strasburgo Piovoso ( 19  Ftbbrajo )
La P o i .z ia  ha  fatto arrestare la d^ma LajolU:s  , e 

p ren d  rie tutte le cartt  . Essa  era di ritorno da sei mc-si |
io  q u a  da  L o n d ra  , e d i s p o n e s s i  a partire per Parigi 
d o ve  a v re b b e  riveduto i l  suo antico amante Pichegru.

P a rig i 4 Ventoso ( 1 4  Feblrajo )
11 G ra n  G u d i c c  ha fatto affiggere un Proclama nel 

quale  rich iam an do alla  memoria de’ Cittadini di Parigi 
i a  Legge de* 1 7  V e n to so  anno '4  alcune Ordinanze di 
P o l i z i a  ,  li o b b l i g a  a dichiarate nel termine di i 4 ore 
t u t t i  g l ’ individui , che fossero a l loggiat i  nelle Jor case ,

che roo appartenessero a quel Ccmur.c . Non vi è t̂at2 
mai circostanza , dice il Gran Giud ee » in cui questa 
legge debba essere più religiosamente osservata . „  Guar. 
datevi , Cittadini , contravvenerdo alla legge di esporvi 
al per colo di dare asilo a de' mostri , chc dovrebbero 

essere rigettati da tutta la terra . “
—  G l ’ indirizzi chc si fanno al Piimo Console per es

sere stato preservato dalla recente congiura , fen toccar 
con mano la stima ed attaccamento della Nazione , c dei 
diversi corpi ecclesiastici , civili e militari , che la rap
presentano . Non e possibile il ripportarli tutti , attesa 
la strettezza di un foglio : altronde 1' inserirne alcuni so
lamente sarebbe come un torto agli altri che si tralascias
sero j essendo tutti egualmente pieni dello stesso spirito 
e scritti con quell* energia e buon senso , che ben si me
rita  Γ ossequio cd interessamento dovuto al primo M a 
gistrato della Francia . C i  basta in conseguenza darne 

semplicemente la notizia .
—  11 Senatore Luciano Bonaparte e di ritorno a Pari· 

g i  , da due giorni , dal viaggio , che ha egli fatto in 

Alemagna , e in I t a l i a .
—  Il rapporto del Gran-Giudice Ministro della Giu

stizia  , sulla cospirazione scoperta , e stato indirizzato a 
tutt i i Vescovi della Francia , dal Consigliere di Stato

I Portalis .
—  Una febbre bigliosa , infiammatoria , ed epidemica 

si « manifestata in Svezia ; molte persone ne sono g i i  

cadute vittime .
—  Da una Gazzerta di Strasburgo rilevasi , che fa 

R .  Corte di Napoli  aveva esternato de* sentimenti fa v o 
revoli agl' Inglesi ; non ostante che Γ Armata Francese 
per la sua buona condotta cd esatta disciplina sia assa: 

ben veduta dai Popolo .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova i  Marzo ,
Il Magistrato delle Finanze ha fatto pubblicare la 

Tariffa  delle mercedi da esigersi dagli Appaltatori del 

peso sottile di Portofranco Dogana.
—  Il Vescovo d’ A lb e n ga ,  Monsignor Dania , ha pub

blicato egli pure sull* esempio del suo Metropolitano unà 
assai espressiva Pastorale. Interessa il leggerla per esteso; 
essendosi questo zelante Pastore fatto carico di alcune del
le più meschine objez ioni, con rispondervi vittoriosamen^ 
te se mai vi fosse ancora, cui facessero colp o ,  o n d e  giu
stificare la propria renitenza ; e fra le altre la minor buo
na fede avuta nella spedizione dell’ Egitto; mettendo op
portunamente in v is ta ,  che allora trattatasi di ordini ema
nati dal perfido Direttorio ; laddove le cose sono presen
temente regolate da B O N A P A R T E  , chc ben si merita 
tutta la confidenza di qualunque Nazione attesa la lealtà 
con cui ha sempre corrisposto a* suoi impegni.

—  11 giorno 5 nella Chiesa dell’ Annunziata si cele
brarono le consuete esequie al fu Generale Spinola ; essen
dovi intervenuta la Truppa Ligure per gli  onori militari 
coriispondenti al di lui grado . Un ben inteso maestoso 
catafalco era stato per tal oggetto innalzato in mezzo al
la Chiesa , illuminato da grossi ceri con agli angoli de
corati da trofei e insegne Liguri quattro gran vasi , o 
lampade ardenti , e sopravi i distintivi della carica . Fu
rono arche osservabili tre iscrizioni , una in fronte e le 
alrre ai due lati , indicanti le qualità e il carattere del 
Defunto . Dopo la gran Messa le assoluzioni al Ceootafio 
si fecero dal Cardinale nostro Arcivescovo ,

—  Scrivono da Roma , essere transitati per quella Ca
pitale molti carri di munizioni da guerra , che con la 
scorta della truppa Francese si diregevano all’ Armata di 
Napoli  .

—  Le lettere di Marsiglia ci fanno sperare un qualche 
ribasso ne‘ grani.

—  Da Livorno si sa , che in quella Piazza il cora# 
mcrcio va sensibilmente diminuendosi , stante il quasi 
niuno spaccio delle derrate , che vi sono giunte, e vi 
giungono continuamente .

—  In quanto giorni , dai 3 cioè fino ad o g g i , ab
biamo avuto le seguenti : mine grano 1^69 j grano

ni 2444 > orzo 9 9 % » CcC* > v ino, cotoni, merluz
zo , stockfix , tabacco , caccao , turacioli, allume, ed 

altro .

I z t  i l  Como da S, Lonnzo N. 3 5.



E G U A G L IA N Z A  fa  ^  L I B E R T À '

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 10 I\ìarzo Ahriò V I I  della Repubblica Ligure

Htinc saltem everso J U V E N E M  succurrere S ed o  D tb non si v ie t i  * ln itn  che &l Secol g u n tt§

N e  prohibete l V i r o .  Q uesto à tO P I N  soccorra!

Γ Ν Ο Τ Ι Ζ Ι Ε  Ì S T E R E  

S T A T I - U N I T I  D* A M E R I C A

VWAshington 7  G ennajo .
Il Cir.  Laussat Prefecco della Luigiana ,  prima di 

consegnarla, ai Commissarj degli Staci-Uniti a ’ America , 
incaricati di prenderne il possesso, ha pubblicato un Pro- 
f  farti a , di cui ecco Γ estratto :

„  ΑΙΓ avvicinarsi di una guerra , che scoppiava cot
to  i più terribili auspicj , e che minacciava le quattro 
parti  del G lo b o  ,  il Governo Francese ha rivolto i suoi 
ff»uardi verso di questo paese. M otiv i  di prudenza e d ’ 
a m a n ita ,  urtiti ad una politica solida del pari e gene
rosa motivi , in una parola , degni di una Potenza,  che 
pesa i destini delle Nazioni , haa dato u ni  nuova dire
zione àìle viste benefiche della Francia., e P han determi
nata a cedere ia Luigiana agli S tat i-U n iti  d* America .

y, Voi andate tra poco a far parte d4 una N azione 
g ià  considerabile per la sua popolazione , già  possente c 
rinomata per il suo carattere intraprendente j per la sua 
industria , per il suo patriotismo , e per li suoi lumi , e 
«he nella rapidità del suo corso , sembra che giugrier deb
ita al p i i  alto grado di splendore , e al grado il p iù  ele
vato V » tcui sia mai pervenuta una N a z io n e .

** Per quanto esser possano benefiche le intenzioni 
delta M etro p o l i , "  la distanza prodigiosa d* una C olonia  e 
comeunbastióne , che fa  sfuggire agli occhi del suo G o 
verno le v e s s a z ió n i , 'g l i  a b u s i ,  e Γ opprcssioae . Voi da 
questo morilento cessate di essere esposti a ta li  inconve

nienti .
„  Il Affissi! sipi,!. Riesco N i l o  dell’ America non b a 

gna più  cocenti sabbie  , ma pianure più vaste ,  e p iù  
fertili di alcun altra , che esista nel N u ovo  M ondo . Esso 
va a formare ai piedi di questa Nuova-Alessandria  ( la  
Nuova-Qrleans ) 'delle  calate , dove verranno ad unirsi 
delle m ig lia ja  di bastimenti d* ogni N azione . N e l  n u 
mero di questi , Popolo della  Luigiana , voi distinguerete 
sempre coti piacere la  bandiera Francese ,  e alla di lei v i 
sta voi triptidiereté. . :

>( B onaparte ,  stipulando col settimo Articolo del 
T r a t t a t o ,  che i Francesi per li r i  primi anni saranno 
ammessi a fare il comniercio sullo stesso piede de’ C i t t a 
dini degli  Stati-Uniti  , non ha avuto in mira , che dì 
tistringere , e rendere più durevoli i vincoli  , chc unisco* 
r o  i Francesi della' Luigiana a quelli dell* Europa . I v o 
stri fìgij  saran nostri ; cd i nostri saranno egualmente 
adottati d i  v o i .

„  Io mi compiaccio nel tenerti questo l inguaggio , 
Popolo della  Luigiana , sia per prevenire i rimproveri , 

che voi far potreste alla Francia di abbandonarvi ; sia 
per raddolcire il rammàrico di un gran numero di voi > 
che sono affezionati alla Patria de' loro Antenati . La 
Francia e il suo Governo non sentiranno parlare di que- 1 
s o  rammarico sènza riconoscenza e tenerezza . |

„  Deh , possano nelle circostanze attuali ed in av
venire , p«ssano un A bitaste  della  Luigiana , ed un Fran
cese * non trovarsi mai insieme in alcun punto del G lobo 
•cqza' provate de’ sentimenti da fratelli ! D t h ,  possa que

sto titolo esser per sempre quello  . che caratterizzerà  me
g l io  d ’ oga* altro i l o r ·  eterni legami , c la  lor v o l o a i a -  
ria dipendenza !

T  U  R  C  r i  I A

Costantinopoli t o  G ennajo  .
SÌ assicura , che assai p re s t ·  succederà ua c a m b ia ·  

mento nel M m istero  Orcomano ; e sembra da temere , che 
non siano totalmente a d o n ta t in e  da g l i  affari le creature 
del defunto C a p i t a n - P a c h i . II Gran V i s i r ,  i cui princip/ 
politici erano intieramente differenti  da qu ell i  del Graode 
A m m ir a g l io ,  ha ripreso tutta  la sua influenza 4

{>ianto al trattato  eventuale . che si suppone essere 
stato g ià  conchiuso c o l l  Inghilterra  , non si sa nulla  d i  
p o r t i v i . Si dee anche dubitare deila  sua realtà ; e tao re* 
p ù che il caso particolare ,  per il quale  avrebbe luogo 
questa transazione di nuovo genere,  e uno de* f u t u r i  con
tin g e n ti, c he il genio del Ministero Brittanico ha so lo  p o
tuto trovare nell* immenso spazio delle probabili tà  , e delle  
cause seconde. O c a  puossi egli  ragionatamente fondare u a  
trattato sopra un avvenim ento,  di cui nulla ancora ha  i a -  
d c a t o  Γ esistenza , o  prossima , o  lontana , e contro del 
quale si accumulano ben anche mil le  contrarie  probabilità  ? 
Ben si v e d e ,  che <£uì sì tratta  <T un preteso in traprendi-  
mento del G overno Francese contro una d elle  prorin cie  
deila  T urch ia  Europea d i  quello  s p a u r a c c h i  , con coi i l  
Gabinetto di Londra cerca da qualche tempo d' inquietare 
la  Porta , e staccarla  da l  suo antico necessario A l le a to  : 
ma si ha anche lu ogo a sperare , che il M inistero T u r c o  
□on si abbandonerà a suggestioni che non potrebbero noa 
compromettere la sua d ig nità  ,  i suoi interessi immediati 
ed anche l a  sua interna tranquill ità  . , ,

—  A quel che si sente,  la M arina Russa nel M ar  fr^ero 
sarà sul piede , ed anche in poco te m p o ,  il p iù  rispetta
bile . Si lavora  a Cherson , e negli altri  porti  alla c o
struzione di uh gran numero di vascèlli tanto di linea , 
che di fregate , ed altri piccioli  bastimenti.

·—  Il M inistro  di  Francia ha  avuto  in questi g i o r n i  
una lunga conferenza col Rfcis-Effèndi . E ’ p ro babile  che 
sia stata relativa alle voci , che si sono sparse , e alle 
quali il M inistro  non ha potuto essere indifferente .

—  La festa del Kam asan si è  passata  tranquillamente. 
N on  vi e  stato alcun incendio in questa C ap ita le ;  il che 
riguardasi come cosa rtoolib straordinaria ,  e  come una 
prova della  calma , di cui si gode > e della  contentezza 
del Popolo  .

—  La Persia c sempre in preda ai maggióri  to rbidi .
I f ig l j  dell ’ ult im o S o f ì , assassinato Γ anno seorso a Is- 
pahan dalle  sue donne nel suo proprio Serraglio ,  si d i
sputano colle armi a l la  mano la  lor successione al  trono. 
Sono io numero di tre j due sono figlj" del Sofì e di sua 
sorella j il terzo è  nato di Z ir za  celebre per le sue gra
zie , e be l lezza  , che il Sofì aveva fatto rapire al Primo 
Bonzo del T h i b e t , suo padre . Presentemente é incora ia  
tutto il v igore  della  sua avvenenze,  e ritenuta in prigione 
dai due fratell i  maggiornati suoi nemici , che la fanno 
gelosamente guardare.  M evadch suo figlio é padrone d’ Is
f a h a n ,  c di stò prorincie deli*interiore. Eg li  h a  bq g r a e ·



tao m e ro  d ‘ Elefanti , cd ud esperto G enerale,  che ha  ser
v i t o  s o t to  P a s w a n - O g l u  . I due a ltri fratelli hanno delle 
Forze a un dipresso eguali  . E pere ò  l’ esito è m o lto  io- 
ccrro  ,  c  D o n  lascia d interessare .

I N G H I L T E R R A .

U n  corriere straordinario sp e d i to  da Ostenda dal Ge
neral D a v o u t  h a  recato il N .  3 7 1 1  d e l la  G azzetta  della 
C o n te a  di K en t  de ‘ x 1 F e b b r a j o .  Le notiz ie  che si con
ten gon o in questo fo g l io  sono de lla  p iù  alta  importanza. 
S e m b r a ,  che  a questa  d ata  i l  R e  d ‘ Inghilterra  fosse am 
m a la to  g i à  da 8 giorni , e che la  d i  lui salute andasse 
p e g g io ra n d o  a segno da far sospendere il corso di tutti 
g l i  affati  , e a mettere in m o v im e n to  tutte le viste le più 
a m b iz .o se  . Ecco i d e t t a g l j  estratti  d d  Foglio Inglese in · 
t i t o la to  K e n tish  , G a z z e t t a  s tam p ata  a Cantorbery M ar
t e d ì  ,  a 1 F ib b ra j.o  .

Londra  —  D e l Re . V enerdì  ( 1 7  Febbrajo ) è sta
to  a n n u n zia to  il p rim o c a m b ia m e n to  favorcroie nella m a
la t t ia  del R e  da! seguente b a l le t t in o  :

, ,  S. M .  ha do rm ito  alcune ore , e sembra un poCa 
„  p i ù  rinfrescata s 4t

Firm a io  Fr. M il lm a n  \V. Heberden.
Il bu lle ttir .o  d. S a b a to  ( 1$ ) era concepito in que·»

, ,  st i term ini  :

*, S. M .  c  come jerl·. N o i  non app rend iam o, che vi 
„  s ìa  alcun pericolo, im m inen te . “

F irm ato  L. P c p fs  » R<ynoids (  q u e l lo  stesso,  che lo ha 
curato nella precedente p a zz ia  ) M i l im in  , Hebetdeo.

—  T a n t o  il Pcpys . quanto il R e g n o id s  sono stati chia
m a t i  a l le  instanze  di un C o n s ig l io  di  G abinetto .  V e 
n erdì  hao  consultato c o g l i  a ltr i  a l  p a la z z o  della R egin a  ;

E sse n d o i M inistr i  presentemente liberi dal v iv o  t i 
m o re  in rorn o ad un pericolo  im m ediato  per la v i ta  del 
Sov ran o  , p otrann o  con p>ù di quiete  prendere in consi
derazione le misure , che sono di necessità  per lo Stato* 
che  trovasi  io  questo m om ento nella sospensione delle fun
i i o n i  d c l  potere  esecutivo  . Se lunedì si v e d r à ,  che U sa*  
la te  d i  S. M .  giustifichi le speraoze ,  che si vorrebbero 
con cep ire  , 1* intenzione de* M in istr i  si è di proporre alle 
due C a m ere  di aggiornarsi  per q u a lch e  tempo : e se per | 
c o n tra r io  l a  m a la t t ia  del R e  sem bra che prenda un carat.  
tere d i  languore  , la  terr ib i le  e f is i  attuale  esige imperio , 
farce n te  ,  che le redini del G ov ern o  siano prese da q u a l
ch e  a b i l  m an o ; e noi pensiam o , che noo ve ne abbia  
u n a  p i ù  convenevole  che q u e l la  del Principe di G alles.

D ue  m ila  persone si sono presentate al palazzo di 
S .  J a m e s , venerdì , per avere itfo rm a zio n i  sulla salute 
del R e  ; e tutte le strade che v i  conducono erano piene 
d ' in d iv id u i  d ’ ogni  con dizion e  , e m olto spaventati per 
qu e sta  n o t iz ia  .

11 D u c a  d* Y o r c k  , venerdì sera ebbe  una conferenza 
con M .  A d d in g to n  n ella  sua casa Hi D ow n in g-Stre et  . II 
D u c a  di G locester  assistette al C o n s ig l io  di Gabinetto in 
casa  del M in is tr o  a due ore d o p o  mezzogiorno .

N e l l ’ u l t im o  venerdì aspettavast , che si sarebbe co- 
m a n ic a ta  a l  Parlamento la  m alat tia  di  S. M. , ma le C a i  
mere si son o aggiorn ate  a lunedì ,  senza che se ne sia 
f a t t a  p a r o la  . N e l l a  C am era  de* Ccm uni vi è stata una 
num erosa  a d u n a n z a .  M .  P itt  ,  M .  Fox e molti altri Mem- 
b r i  de* p iù  d stinti  vi hanno assistito . Jl Cav. Wrottes- 
le y  ha  g i u d i c a t o ,  che nell ’ attuai c ircostan za ,  egli dove
v a  rimettere la  sua mozione ad un altro tempo mila in- 
aurrezione io Irlanda de’ 23 L u g l io  ;

—  U n  f o g l i o  d i  g io v e d ì  ( Febbrajo  )  d ic e ,  che ai 
1 3  M .  A d d in g to n  si recò dal Principe di Galles pér par
te c ip a re  al Principe Γ indisposizione del Re : egli rimase 
c o n  S. A .  R .  presso a  un* ora . N o i  siam bene loformati 
q u a n d o  d ic ia m o  che M . A d d in g to n  scrisse un biglietto 
p e r  avere  la permissione di rivedere S. A. , e chc Γ A. S. 
non v o l l e  a ccordargli  una seconda visita . Noi insistiamo 

su q u esta  c ircostan za  . perche si è  fatto  scaltramente p ub
blicare  , c h e  il M in is tro  era stato ogni giorno dal Prin
cipe . Io una  G a z z e tta  di venerdì sera sono stati stampa
t i  i nomi degl* individui , che si designano per la nuova 

A m m inistrazione  . M a  non crediamo chc questo eia v ero .

i
Li lisi· presenta de* nomi , chc oon possono stire
insieme .

Ltndra —  Del R e .  Sbullettino di Domenica ( 1 $ )  
era meno desolante . Si esprimeva in questi termini :

, ,  S. M. ha passato una buona n o t te ,  ed oggi vi 

„  ha qualche cosa di meglio . “
Firmato. L. Pepys, H. R .  Reynolds, Fr. Millrriln » 

W . Hibcrden.
^eri a mezzo gioróo furono aperte le porre del Pa

lazzo , secondo il so l ito ,  ed il seguente bulletnno fu pub
blicato da Lord Sydney :

P a la tio  della "Regina . —'+ t o  Febbrajo .
,,  S. M. si trova a uu dipresso nello stato medesi- 

„  mo di jeri . "
S iba to  fu chiamato il Medico Simmonds dcU’ Ospe- 

da! Generale de’ pazzerelli di s. Luca, per fare il servi
z io  cogli altri M :d ic i .  Abbtam luogo a peniare che la 
malattia d:l Re non sia un semplice attacco d ’ idropisia 
di petto , Comi· si è sparsa voce ·

Domenica a due ore si c tenuto un Consiglio di G a
binetto in casa dcl Cancelliere dello Scacchiere ; ma fu 
aiàai breve . Il Cancelliere ebbe un abboccamento colla 
famig lia  Reale sabato & 3 ore e mezza. N?! corrente del 
giorno i Medici f  cero alcune comunicazioni ai Ministri , 
relative alla malattia di S. M.

Contorbery χ ΐ  Febbrajo. Il nostro Corrispondente, 
sulla  cui fede po^siam comare, ci ha trasmesso le seguenti 
notizie :

Londra , Lunedi seri χο febbrajo . Nella  mia ulti
ma lettera mi sono trovato nella dura necessità di dirvi,  
che S. M. era gravemente malata . D i  quel tempo in poi 
i bollettini ci han dato luogo di sperare qutlche sintomi 
favorevoli . Ma le notizie particolari si spiegano d ’ una 
maniera che fa temere . M i rincresce di dirvi , che il bal
lettino d’ oggi non contiene che questa semplice osserva
zione . „  S. M. e a un dipresso come jeri . „

Siccome tutti si aspettavano in circostanze sì argen
ti , che vi sarebbe stata una comunicazione officiale alla 
Camera de’ Comuni 5 io vi sono andato , ma non si è 
parlato nè punto nè poco della Salute del Re : Si è se
guitato Γ ordine del giorno , e la Camera si e aggiorna
ta ptr  domani a sei ore . g ran d o  vi ho parlato della pe
ricolosa situazione del Re ho ommesso un fatto , chc 
sgraziatamente si è confermato , cioè , che la malattia 
precedente si è rinnovata con accidenti terribili . Egli è 
per questo che non sarebbe prudente Γ asserire che si 
D o t to r  W ill is  non e stato chiamato } ma si bene il 
D o tt .  Simmonds di S. Luca . —  L' orribile ristagno de
gli  affari e f  inquietudine delle persone d’ ogoi grado è 
tale  da non potersi facilmente concepire .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Rotterdam 14  Febbrajo .
Gli diti mi Giornali di Londra contengono de' detti- 

g l j  sulla situazione dell’ India. Dietro alle lettere ricevu
te d’ Hyderabab de' 7 Maggio , sembra che Holkar sia 
entrato in persona , cd abbia saccheggiato il territorio di 
N 'za m  nel distretto di AUrungabad J che abbia levato 
una contribuzione considerabile in quella Città ; e che 
per sicurezza dcl pagamento abbia condotto con se pef 
ostaggi otto de* principali personaggi della città . Holkar 
h a  pute manifestato le sUe intenzioni di avanzarsi a Put- 
ten , e di là a Nundeys , e Hyderabab . Le for/e Inglesi 
di Questa ultima Città consistono in un forte reggimento 
di truppa Emopea , uno di cavalleria de’ nativi del paese, 
e due di Cipayes. Conseguentemente Nizam ha chiesto il 
richiamo delle forze ausiliare , che gii era srato accorda
to , e il Soccorso delle truppe che sono agli ordini dót 
Gen. WclIcjJey . Il Colonnello Stevcnsòn h* ffftrùafù la 
sua unione a Pundcrpoor : ma finora il Gen. Wellcslcy era 
senipre a Poonab .

—  I Capi dii Neri di S. Domingo , che pr^enremen- 
te governano quest’ Isola , così vendono d>scritti —  Des- 
sa lin e t , il primo tra loro , è crudele , ignorante , bruta
le , di nessuna capacità per g l '  affari : ma intrepido e va
loroso più di quanto si possa immaginare —  Cristo/or*



ha lìn pò p ;u di coltura e rii capaciti  , ma ha perduta 
la  fiducia de’ suoi Neri  —  Freron m ulatto  ( cioè f iglio di 
bianco c nera ) gode di un grande ascenderne sai Gene
rale in C ap o  D.ssalines , e sembra dirigerlo co’ suoi con
c ig l i  —  Petion è Γ ultimo , ma è fornito di lumi piti 
d ‘ ogn* altro , e quindi ha p ù credito , c prepondera . 
Educato in Francia andò a S Dom ingo col General Le
d e r e  , e a quell* epoca era Colonnello d’ A rt ig l ieria  . 
Quando fu arrestato T ou ssain t-Louverrtire , pass# d i l l a  
parte dei Neri , organizzò  la loro Arm ata , e diresse le 
loro operazioni . Certamente egli figurerà in quella r iv o 
luzione , se v* entra , com’ è probabile , rivali tà  tra i N e 
ri e i Mulatti  i in tal caso égli sarebbe da questi forre- 
mente Spalleggiato . Comincia  fin d’ óra a dirsi . che sia
t i  della mala  intelligenza tra i Capi e i loro seguaci .

A j a  z i  Febbrajo .
Si sa da Flessinga , che il Generale Monnet . aven

do  verificato che le mercanzie s-questrate a Flessinga * 
M idd elb urgo  , e Veere non erano di origine Inglese , le 
l ia  fatte restituire ai proprietà! j , ai i o  , in conseguenza 
delle rimostranze a Itii fatte dall* A m  ninistrazione della  
Ze landa .

D al Meno 13  Febbrajo.
Il Gen. Mortier per iiripedire ia circolazione delle 

increanze  Inglesi ha preso tali misure , che ha fatto cari· 
g iare  in un tratto la direzione del Commercio in A llem a- 
gn a  . Là C it tà  di Lubecca non gode più presentemente a l
cuno de’ vantaggi , che riportava in addietro dal blocco 
dell'  E lba  e del Weser . E ’ questo un effetto del d istac
camento postato dal Generale a Schoenburgo . La Prussia 
profitta  di qiicstó cam p a m e n to  , e della decadenza del 
commercio nelle C ittà  Anseatiche . Embden e Stettino 
fanno al d ì  d’ oggi  d.-gli affari molto considerabili . G l i  
abitanti  di quest’ ultima ricevono tutte le commissioni in 
mercanzie Inglesi per la Slesia , Polonia , Boemia , M o 
ravia , e per tutto il Circolo dell’ Alta-SaSsonia .

—  La Gazzetta  di A m burgo ha pubblicato , in data  
del i j  G e n n a j o ,  una lettera di O porto i thè si esprime 
così . , ,  C oll ' ultim o pacchebotto e arrivato a Lisbona 
un Corriere Inglese con dispàcci al oostro Governo e 
per quel che si dice , essi contengono la dimanda , che 
i l  Portogallo debba dar in mano dell' Inghilterra come 
un pegno , una delle sue Colonie i la quale si crede M a 
dera , perche non faccia ulteriormente alcuna concessione 
ad altra Potenza , svautaggiosa a ll ’ Inghilterra ; e che là 
stessa dimanda dev' esser fatta alla Corte  di M a d r id .  <(

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Parigi S Ventoso ( i i  Febbrajo )

È* giunto da qualche giorno il General Mortier 

dall* Annoverese .
__ pichegru è stato alcun tempo a C h a il lo t  travestito

da Carrettiere .
—  T r a  le continue bellissime felic ita lioni al Primo 

Console  , merita una distinta menzione quella del Cleto 
di Parigi  , presentato a Bonaparte dal Card. Arcivescovo 

du Belloy .
„  V i  presentiamo Γ om aggio del rispetto ed attac

camento nostro ..........felièiéiamo Voi e N oi stessi per la
Scoperta della congiura, che attaccando il Capo della Re
pubblica  , ne attacava tutti i M e m b r i . . . .  Sarà sempre 
glorioso per Noi Ministri della Religione Γ anounziare 
al Popolo affi lato alle nostte cure , eh’ egli  a Voi deve 
sommissione e r icon o scen za .. . .  A  Voi si deve il ristabi
limento del C u l t o ,  delle L e g g i ,  dell’ ordine, della pace: 
a Voi deve la Francia il più eccelso grado di gloria e 
grandezza . Invocherem sempre il Cielo per la conserva
zione de’ vostri preziosi g i o r n i . . . .  “

S. Emin. ha di poi promulgato Una Pastorale ana
lo ga  , colla quale ordina ia tutte le Chiese della Diocesi 
una Messa solenne di ringraziamento per quest’ oggetto .

__ Così pure il Vescovo d ‘ O r lea n s,  Brrnier, ha pub
blicato  una sua Omelia sullo stesso argomento , coman
dando solenni preci e fu n z io n i . In quella egli fa un ricco 
c felice uso di passi delle Scritture Sacre applicabili al caso. 
Implora e pronostica la punizione dell ’ I ì g h ’Itetra donde 
a N o i  vengono così orrendi attentati.  Erubesce , S id o n .,,  
A rrogantia ejus et indignatio plus quam  fortitudo e j u s . . .  
Descendent de sedibus suis omnes principes m aris . . . .  A u 
feren t tx u v iu s  s u a s .,,»  Stupebunt naves in d it  p avtris

l
tte i. . . .  Qdomodo p J r ii tt i qune habitas in  m ari , urbs iri. 
c ly ta , quae fu is t i  fa rtis  in m ari cum  habitatoribus tuis, 
qftos form idabant u n iv ersi i ( passi d' Isaia e di Ezechiele. J

Ecco nuovi dettag lj  della sco p erta  Congiura : anche 
i più minuti interessano la generale curiosità .

N.-lló scorso Settembre Georges sbarcò presso 
Tr'éport con alcuni suoi aderenti : era stato preceduto dal 
Geo. L^jollais . Poco dopo parecchi di coloro furooo ar
restati : fra quelli Q u erelle  , g  udicato e sul punto di 
esser fucilato , propose di rivelar cose im portanti  . Furoa 
queste la presenza di Georges ? Parigi , i passaggi , e i 
nascondigli de’ briganti . Predisse egli pure che ad una 
cért’ epoca dovea seguire un t e r z i  sbarco , sotto il C ap o  
dei Sciovani Guillemot . Intanto fino a questi u ltimi gior
ni s* andavano scoprendo le tracce di Georges : ed ua 
nuovo incidente ha dato nuovi lumi . I l  Monitore avea 
pubblicato una R o t a  su:la sentenza di due briganti  , e 
sulle manifestazioni di Óuerelle . Questa nota officiale de
terminò un anonimo a scrivere al Console Le-Brun , che 
in Una campagna sopra Γ O  se dimorava un ex-nobile  , 
detto , Bouvet d* Óster , noma screditato , che riceveva 
in sua casa gente sospetta e sconosciuta . La lettera dava 
ptire 1’ indirizzo d ’ una donna di questo Bouvet , che v i 
veva a Parigi . Si profittò di questo lume , si visitò  la 
casa di quella donna , e mentre stavansi raccogliendo car
te ed effetti , B ouvet istesso , che nulla  sapeva , compar
ve , e fu preso . A ppena preso , una donna venne con ua 
biglietto , che invitava B ouvet ad un congresso secreto . 
C olà  rendutasi la Polizia  , vi  prese i C ap i  de ’ Sciovani 
S Victor , Morel , ed altri . D i  questa  cattura risultò 
piire che una certa D a n a i  , b'ettoliera ammetteva uomini 
pericolosi . Balzò c o l i  la Po liz ia  : Ja cfoana spaventata 
trasse un guanto , che fu tosto raccolto , e chc conteneva 
un biglietto d‘ inviro per un altro abboccamento , e una 
p'ccola moneta Inglese d' argento . La donna fu condotta 
via  senza Strepito , e fu nella stessa bettola  posta un’ a l
tra donna ùi sua veae .  All* indomani venne un uomo » 
e presentò una simile  moneta Inglese . G l i  Agenti  della 
Polizia troppo affrettandosi di prendere c ostu i ,  lasciarono 
scappare que* che il seguivano . Fino allora  Georges era 
il solo  capo conosciuto della trama , ma superasi che era 
diretto da un u o m o ,  ciii mostrava /a più  gran deferen
z a :  ignoravasi il suo n o m e .  Bouvet ha dichiarato  , che 
questi era Pichegru , chiamato a Parigi  dal G?n. M o rea u ,  
e giuntovi col Secondo sbarco . Le notizie avutesi in se
guito dim ostrano , che da u i  pezzo Moreau se Γ inten
deva con Pichegru per mezzo di Lajollais  , e di un A b a 
te , D a v id  , persona nota per simili talenti , e più volte  
arrestata:  che aveano sottoscritta u i a  convenzione tra es
si , e il Conte  d' A . . . .  di cui Bouvet era Plenipoten
ziario : che il primo articolo voluto da Moreau era 1' as
sassinio del Primo Console : dopo di che Moreau la  
avrebbe rim piazzato ec. ec. che starebbero ia  posto rut

to al pi« sei settimane per dar tempo ad un Borbone d i  
arrivare . Il giorno del colpo dovea esser il 15 F e b
brajo  . Moreau ha chiamato Pichegru -, ebbero conferenza, 
a otto  ore della  seta sul baluardo della  Maddalena . Noti  
s’ accordavano sul ti tolo : Moreau volea esser ch iam ato  
D ittatore : Pichegrtì lagnavasi , chc Moreau fosse scarso 
di mezzi , e volesse essere rivestito della  prima a u to r i t à .  
Georges sospettava , che P.chegru , dopo di essersi fatto  
dare dall ' Inghilterra quattro  milioni per Γ impresa , sp a 
risse con questo tesoro. La divisione tra i capi , e le 
scoperte del Governo , dispersero i briganti  . Nessun pas
so età ancora deciso contro Moreau , quando 1’ arresto dt 
Lajol la is  nella notte de’ 1 4  ai 15 ha confermato il tu t
to . E ’ stato arrestato , come complice della  trama , C ar
lo d' Ossier , f ig lio del Genealogista  .

—— Ecco altre  particolarità sul grande avvenim ento 
della  scoperta cospirazione . L* arresto del General M o 
reau seguì il giorno quindic i di Gennajo sul Ponte di 
Charenton , nel momento che andava alla  sua terra dt 
Grosbois . Ei fu subito condotto io casa del G ran -G iu 
dice R e g n ie r ,  e interrogato m presenza di alcuni Senatori 
e M in istr i .  Furono suggellate tutte le sa: carte ed effetti, 
ed attualmente trovasi imprigionato al T e m p i o .  —  D'os- 
sonville , che figurò molto nella Rivolu ziose  , si e 
guatato o d  momento chc andavano ad arrestarlo .



R  E  P U B »  L i  C  A  I T A L I A N A
M ila n o  7  Afa r io  .

Sap p ia m o  da Brussellcs che fin dai χ F e b b ra jo  la 
r o s t r a  D iv is io n e  Ita l ian a  dj f m .  uomini trovavasi sulle 
C o s t e  di P ic c ard ia j  e che i M a n n a r i  Genovesi aveano di 
®oJto accresciuto g l i  e q u ip agg i  della  F l o t t ig l i a .

E  T  U R I A
Firenze 6 MMrzo, <

L a  ootre  dei $ gionsc qu i  S. E. il  Sig. C av à lier  T e 
nente  F è ld -M a re sc ia l lo  Barone di C o H i , prescelto da S. 
Μ .  I. R .  A p o s t o l i c i  a risieder presto quest a R .  C orte  io 
q u a l i t à  di sùto in v ia to  S t r a o i d 'h a r i o ,  e M inistro Plcnipo- 
te n i ià r io · .  C r e s t a  ma teina V £. S. ha presentato Je lettere 
credenziali  a S .  M .  la R e g in a  R e g g e n te  , che lo ha  ac- 
o l tó  con tù ir i  quei riguardi  , e d is t in z io n i  dovute tanto 
alta  lu m in osa  sua rappresentanza , chc  a lle  personali di 
lu i  qu a l i tà  .

—  E* sospesa per ora  la  spedizione , chc si faceva nel 
Pòrto d i  L i v o r n o  , d i e  dicevasi  d iret ta  per U Sardegna

N O T I Z I E  I N T E R N I  
G en ov a  1 0  M a ttò  .

I l  M a g is t r a t o  di  G uerra  e M a r i n a  eoa suo Decreto 
del p r im o  corrente h a  da to  un n o o v o  ordine , e metodo 
a lle  Scuole del C ò r p ò  d ’ A r t ig l ie r i a  . I l  C ittad ino Ferrari 
T en e n te  nel C o t p o  del G enio ,  c Fcv ilard  del C o r p o  dei 

.C a n n o n ie r i  sono stati confermati il  prim o in M aestro di 
M a t e m a t ic a  , ed il secondo di D ise g n o  .

I l  C itr .  C ap itan o  C a im y  , U ff iz iz ia le  chc ha sempre 
d a te  Te p  ò fnnuncse prove di  a b i l i t i  , e d ‘ intell igenza 
rieVl* 'Ai ma in  cui serve , c  stato  e letto  Professore della 
n u ò v a  Scuola s t a b i l i ta  d'  A rt ig l ie r ia  T e o n c a - p r a t i c a  . 
OJùtiro n uo vo Stabilim en to  era intieramente necessario per 
le S caole  d ' A r t ig l ie r i*  ,  che sm ora c r a r ò  state trascura
r e ;  e da queste ne risulteranno cerràiménte de’ v an taggi  
diifcrri ·, $rà p e r  i l  buon s e r v i z i o ,  com e per 1* is tiuziouc 
perfetta  del C o r p o  de ’ C an n on ieri  .

—  Sen tiam o d a l la  S p e z i a ,  chc  tan to  in questo Pa^se 

qu an to  nellè  Parrocch ie  di quel G o l f o  sia stata  p u b b l ic a ta  
in nome del VeScovo assente di Sarzan a  la Pastorale del 
cosVro C ard .  A i t i  vescovo 5 g i à  da  noi r i p e t u t i  > e r d a -  
t  v a  al recWtarhetito de lla  m arineria  .

—  D o m en ic a  alV c i t a t o n e  ,  d i e  i l  Paroco di N e r v i  
i r g g t v a  nella  sua C h ie sa  ài. P o p o lo  la  suddetta Pastorale 

è  naro uo disordine ,  'jptr cui e  Stata impedita  Ja conti
nuazione di ta l  lettura  |  Q uindi i l  G ov ern o  ha Ordinata 
la spedizione di 5 0 0  c .ic a  S o i d i t i  ‘ f r a n c e s i  per stazionar
s i  in  d e tto  Cornuuc .  D o p o  a lcuni g io rn i  si c do vu to  
ràcfunare i l  P ò p o lo  r e l l a  C h ie s a  Parrocchiale  , eccettuati 
g V  inferm i ,  a l la  presenza dei quale  é s ta ta  di nuotò 'letta  
l à  detta  P a sto ra le  colla  m assim a t r a n q u i l l i t à ,  e rrspttto.

—  g à t s c à  m att ina  è p a r t i t o  a lta  v o l t a  di T rieste  *uo 
p 'c f ie tto  d« 1 5  uom in i  di GrandaTme i a  comandato dal 
T en e n te  Pian ell i  , per ricevete la  consegna del 

b r ig a n te  de’n o r i iU a t ·  i l  D ia v o lo  -, qu est ’ incarico è stato 
a ff id a to  al C u t .  T o m m a s o  T t i v t i s o  A j u u n t c  di Piazza 
com e C oram rsSarìò  C i v i l e . *

—  D a l  ’g-òt'òo 7  fino ad ogj>i sono entrate  in Porto j

meriu'zzo 
dem i

c a c c i o ,  i n d a c o ,  laua , a n o -  
d' d t f a a t t  V  caffi  ,  COUoDÌ

m in e  5*103 g r a n ò  ; gran on e  mine y \ \  '5 etcì  " 1 6 7 2uc. j 
ttoèrò ,  cuo^a  ̂ - ■

stochYfr* 

ed  a l t r o  .

—  O g g i  si è  ved uta  p u b b l ic a  per G en o v a  l a p ast0[i.  
le del  Vr sc o v ò  di N o l i  il C i t t .  Benedetto Solari dell* O r 
dine de’ Predicatori  , d iretta  a* suo. D.ocesam i m p i la c i  
n el la  profeftìo'ne N a u t ic a  ;  affine di  animarli  cò’ scnti- 

tnenti p«à energici , e cog li  esempli  c a v a t i  principalmente 
d a l i a  S t o r i*  d e l l i  nostra N a zio n e  > a prestarsi volontero
si , e di gran  cuoic a l la  UVa n e h  està dal Governo ad 
is t a n z a  d e p o s i t i  A lle at i  per la spedizióne contro ,1 co
mune n e A f c o  . —  D .  egùal maritò ed argomento C anche 
1’ a l t r a  s tam p a ta  dal Vcscovò  di BrUgUato il C u t  G10 
Luca Solàri  , per li P aròth i  e Fedeli della  sui Diocesi m 
da 't i  d a l P a ik z z b  d i Jsd'A ResidehZA d i S f it t i  di Levanti 
etti 1.  correb'te .

— - Le lettere  di L i W e  d e l lò  scorto ordinario Jiannò atì- 
“ ÌJn l l a i °  1 attesto P*chfegVu , e la mòrte dei R c d* I , "  
ghVlVerra succeduta la noVte de* 2.3 Pefrbrajo . Si é ‘tà h f ’t ’ 
n ia  1 a la p o m i  aoche Α . ί  p ubblio ,  F o g l j  ■( vedi nàtitie L~. 
s u  n o n  di questo n'òsrtò ) ; m à  dell*  Secónda 'nòh si fa 
p ^ r o i i  ne f e / ^ j  SJ, irà'ncik , béneh'è Ta pòrno* le lettere 
u i  T o  S\&0 Δι ordinariò . \

Ì4 t  i l  Cerno

A L T R E  P O S T E R I O R I  n o t i z i e

Giung’ono al momento 1 foglj  di Parig i:  icco quanràl 
‘ Cootengono d’ interessante :
I P*Wjri Ventoso ( 1 'Ùlarto . )

Pichefcru c staio jen  arrestato a 3 ore del martino,· 
! pelle strada C h a b a n a is . Era egli dormito ia notte prece- 
j  dente nella strada V'vienne . Afcuni giorni avanti , tro

vavasi dalla parte del Pantheon i cangiava sovente d* al- 
loggio  . Varie delle sue gite g l i  sono costate 11  , e 15 
mila franchi . 6 Gendarmi scelti, e un Agente di Polizia en
trarono con tal veemenza nella sua camera , che non ebbe 
il tempo di far uso delle f isto le  , né del pugnale che 
eràrio sul suo sgabello da notte ; egli ha non ostante ietì» 
tato  di difendersi i ha lottato per un quarto d' ora cori 
i Gendarmi;  ha cercato muoverli a pietà sulla sua sorte ; 
uno di essi g l i  rispose: v a  , noi non ti, riconosciamo più\ 
tu  v ie n i qui stomacandoci delV oro de^l' Inglesi ; tu sei 
divenuto loro sicario i chi tradisce la Patria cessa d ’ es
ser Francese .

—  L·’ stata portata una Legge al Corpo Legis la tivo, 
tendente a dichiarate complici , e a sottometterli alla mc  ̂
desima pena coloro chc trafugheranno Georges,  e Ja sesf- 
santma de’ Br ganti , che al soldo dell’ Inghilterra sonò 

j rintanati in Parigi , e suoi contorni .
! . —  Dei Funzionar] sono siati postati lungo Te mura di 

Parigi K e nessuno potrà saltar le barrn-re di notte. Di 
g i o r n o ‘degli Uffizi a J i di P o l iz ia ,  degli Ajùtanri di Piazza, 
e de’ Gendaimi verificheranno i passaporti', e 'riconosce
ranno tatti gl* Irtdividui , eh’ escono, à fine di àiS curarsi 
che i Briganti non fuggiranno da Parigi,  e noo scampe
ranno dal supplizio -, che lì attende. —  I Ctradini si af- 

, frettttanho di dehunziare le case, ove sospettano, chc 
possono essersi haslcosti.

A i  5 Ventoso i Lougrei Inglesi comandati dal C.ip. 
R 'g h t  ‘che dtbbono sbarcare de’ Briganti si sono avvici
nati a Brvilie .  Verso là sera una fregata li ha raggiunti, 
e fatti  segnali d’ avvicinarsi. Non sì sa se ha loro ic- 
càtó notizie , o de’ nuoVi Briganti: in fiuti i casi i posti 
sótto in agguato.  ( Giornale Ufficiale. )

~  Nella  sesione degli S Ventoso del Corpo Legisla
tivo i Consiglieri di Stato Treilhardi Portalis, e Berenger 
h\nno proposto un "progetto dì Legge di cui ecco il testo a

Art . I. 11 trafugare il nominato Georges»,’ e i Seà* 
sànta Briganti attualmente rintanati in Parigi,  o ne'con
to r n i ,  assoldati dall’ Inghilterra per attentare alla ^ira 
dèi Primo Console e alla sicurezza della Repubblica, saia 
giudicato e firn ito come il delitto principale.

II.  Sotto il nome di trafugatoti s’ inrendono coloro, 
che dallà  daVa delia pubblìfcà'tibnfc della presente Legge 
avranno sciebtemente rigirato, o gaardato uno, ο p ù io- 
diVi'dui mentovati nell’ articolò piecedrnte, a meno thè 
essi r,on ne facciano la dichiarazione alla Polizia fra il tcr- 
itoioe d i  i k  Ore, a contare dal momento, in èur li avran
no ricevuti , sia che gl ’ individui alloggino ancora in 
CàYa Toro, sia che gl*individui più non vi si troviro.

I I I . Còloro, che prima del a pubblicazione della pre
dente àVr'an ricevuto Picbegru ; ò gli  altri individui qui so
pra mentovati saran tenuti di farne Ja dichiarazione alla 
Poliz ia  nel termine di 8 giorni.  In mancaza di dichiara
zione saran puniti di sei anni di ferri.

I V .  Coloro, chc faranno 13 dichiarazione in detro 
termine Oon potranno essere perseguitati ne per il fatto 
di trafugare, nè anche peè Γ infrazione delle Leggi della 
P ó l i i i à .

Il Consigliere Treilhard iodica la discussione di que
sto  progètto di Legge per domani 9 Ventoso. —  .Nel 
qual giórno lo stesso progetto sviluppato colla maggiore 
chi'afeZzà da uno degli Oratori del Tribunato, il Cittadino 
S im eon, fu adottato all’ unaniuiita e sanzionato dal Corpo 
Legislativo con 1 7 7  voti ;  nel qual numero erano prcci- 
sameotè 1 Membri che lo componevano.

I l  'preito d 'Associatione ) di lire 3 per un mese di 
8 ptr  3 mesi , di r j per i l  .semestre , e di 18  per l'intie
ra annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano dui 
fo 'g lj la  settimana i l  Mercoledì , ea il Sabbato sera.

Ò li  Associati delle due Riviene per anticipate l i r . i t  r i· 
eev/r'dh regolarmente i foglj per l'intera annata senta alcuna 
sfe ia  di fo'sta . Essi dovranno però dirigersi a questa St»m 
p/ria Como , per chi Aivcrs Attente non ha luogo i l  presenti 
v d n  fa g g io .

da S. Lortnzo N. 1? .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. i 5 Marzo Anno V I I  della Repubblica Ligure

Hunc salterà everso J U V E N E M  succurrere Seclo Deh non si 'v ieti alm en che à i Secai guasto

N e prohibete I V i r o .  O vetto G IO V IH  soccorra l

N O T I Z I E  E S T E R E  

R tJ S S I A

Pietroburgo 3 Febbrajo ,
La flotta del M ar-Nero ha ricevuto ordine eli a l le 

stirsi per far vela con bastimenti da trasporto.  Si d i c e ,  
che debba recarsi nel Mediterraneo .

-  Il Conte di MarkofF si vuole destinato all* ambasce
ria di Vienna; e per conseguenza più non entrerebbe nel 
M ioistero  , come si era fin qui creduto .

-  In virtù  d' un ordine di S. Μ. Γ Imperatore emanato 
ai 27 Gennajo saranno creati otto  nuovi battaglioni di 
gu arnig ion e .  Sono già nominati i capi di questi C o r p i .

-  I dir itti di Dogana prelevati l ’ anno scorso montano 
a  7  milioni 7 9 ,5 9 6  r u b l i .  Sono stati esportati per 31 
m i l io n e ,  89 ì ,c % z  rubli ; e importati per z i  m i l i o n e ,  
8 3 8 ,5 6 1  r u b l i .  I soli Inglesi hanno esportato per i o  mi
l io n i ,  1 1 5 , 3 2  9 r u b l i ,  e imporrato per 7 m i l io n i ,  83 5 m. 
7 j i  rubli .

-  Ècco una lista autentice de’ bastimenti arrivati Γ an
s o  scoiso ne* porti principali deli’ Impero Russo.  A  Cron- 
stadt , 1096  ( Di questi , 400 solamente sono stati a 
Pietroburgo ) }  a R i g a ,  m i  j a A rcan gelo ,  1 6 7  \ a 
Libau , 23 y , a Revel , 8 8 i a Narva  , 83 j a Wjr- 
k o r g  » 72. i a Pernau , 6 8  ; a W m dau  , 40 ; a Odessa 
(  fino al primo Novembre ) 502 > a Tagaurock  (  fino 
al  primo Ottobre  ) 1 6 1 ; a Eupacoria , 9 7  i a Kertsch „ 
j o  ; a Sebastopoli , 5 7  -, a T eo d o sia ,  50 ecc. In questo 
fiumero di bastimenti ve ne hanno 25 4  Russi ·, 13 12 In
glesi j 4 f ·  Svezzesi j 404 Danesi ·, 3 3 9 T u rc k i  , c 2^4 
Austriaci  .

G E R M A N I A

Vienna 25 Febbrajo ,
Il Ministro di Franc a ha spedito ai 1 3 un corriere 

a Parig i.  I d ispacci ,  de’ quali si vuole incaricato quesro 
corriere, contengono, dicesi , la risposta della nostra C o r
te ad alcune proposizioni , che gli  avea fatte il Governo 
francese relativamente ai porti Austriaci nell' A driat ico .

Franefort 2 6 Febbrajo.
Sentesi da Ratisbona , chc S. A. Γ Elettore di B a

viera ha aderito al Decreto Conservatore del Consiglio 
A ul ico  dell ’ Impero , e ha dato ord in e;  che si r it ir inole  
sue truppe dalle d ipendenze,  che occupavano , dell ’ O r d i
r e  Equestre in Franconia , e che si ristabilisca Γ antico 
sta tu  quo , in tutto ciq , che concerne quest’ Ordine . 
Anche S. A .  Γ Elettore Arcicancelliere ha fatto dichiarare 
a l la  Corte di Vienna , che egli  accettava la missione, che 
g l i  era stata confidata dal Conservatore suddetto relativo 
a l  ristabilimento deli’ Ordine Equestre ne’ suoi dir itti e 
p ossessi.

D alle R ive del Meno 27 Febbrajo.
T utte  le notizie chc si ricevono dagli  Stati Ereditarj 

dcll ‘ Imperatore si accordano nell* assicurare , che vi si 
r im arem o de’ gran movimenti militari ; il cui oggetto è 
di far eseguire , in caso di bisogno , il M.indnto Conser

vatore del Con sig l io  A  il ico dell ’ Imperadore > resideatè a 
Vieona .

—— L’ Elettore di B ivicra  ha pubblicato a U im  so tto  
de’ 29 G ennajo un* ordinanza , io virtù della  quale viene 
proibito a’ Parochi di potersi sciegliere un successote per 
rinunzia . T r a ’ motivi  di questa ordinanza si legge ; che 
le rinunz'e sono contrarie alle leggi d.-lla Chiesa ; che 
dan luo^o a una sim oaia  scandalosa ; che chiudono la 
s tra d i  di avanzamento a m olti  r ispettabili  Ecclesiastici , 
e tolgono al Governo il mezzo di ricompensarli  . Intanto 
però affiache i P a r o c h i , che sono in vecchiati nel M in i
stero non testino privi  de’ soccorsi , che si procuravano 
lasciandolo in questa maniera ; saran loro assicurate delle 
pensioni da poterne godere rit irandosi d a lla  cura sulle  
rendite della medesima fino a che sia fatto  ua regola- 
m :ato generale sul C lero degli  Stati  Bavari nella S r e r ia  .

I N G H I L T E R R A

Londra i S  Febbrajo .
Quando richiamiamo all* imm aginazione Γ incertezza 

de’ nostri C o n s ig l j  p u b b l i c i ,  e lo stato d’ avvilim ento oel 
quale noi eravamo caduti  al principio della  gueira dei 
sette anni , non possiamo a meno di noo riflettere a Ilo  
stato miserabile,  in cui trovasi al dì d ’ o g g i  il G overno 
di questo paese . M a  chi oon ostante sarebbe tanto in
giusto , tanto poco fedele alla verità della  Storia per ar
dire di paragonare gl i  attuali  tarabusi ( present d ivellers )  
a un Ministero sostenuto' d a l l ’ esperienza del D uca  di 
Ncvrcast le  , e dai gran talenti di M .  Enrico Fox ? V i  ha 
ancora meno d ’ apparenza tra la gu erra ,  nella quale siam o 
impegnati contro la F ra n c ia , e quella che noi sostene
vamo contro un M onarca insensato , governato da una 
donna dissoluta . La n ovità  della  guerra presente è ua 
o g g e t t o ,  che merita le nostre considerazioni le p iù  ser ie .  
L' Inghilterra non è mai stata impegnata corpo a corpo 
come lo e og g i  colla Frància . Questa considerazione noa 
dee intimorirci : anzi essa ci dee inspirate un nuovo co- 
raggio per affrontare tanti pericoli .

I R o m in i  esaminavano tutte le difficoltà  quando ave
vano a combattere  un nuovo nem'co . La Francia in gra n 
d ita  , la Francia rivoluzionaria  , e Repubblicana , è in e f
fetto per noi un nuovo nem:co ; e combatterla  senza A l 
leati non c g i à  una cosa da mettersi alle risa , come di 
una pasquinata . Se noi proseguiamo soli la guerra , non 
b sogna egli  prendere tutte le misure , e fare tutt i g l i  
sforzi , eh’ esigono circostanze così straordinarie r

M  Sheridan può dire a M . Addingtòn qual nemico 
a b b a m  noi a combattere in Bonaparte . Si faccia eg f i  a 
realizzare ai M inistr i  quell ’ elegante  pomposo elogio , 
eh’ egli ha fatto del Primo Consoie  alcuni giorni dopo 
la v ittoria  di M arengo j e mostrerà loro , .che Bonaparte 
e ,  secondo 1’ esprfss:oni di C icerone, un uom o , che p iù ·  
res froTjincìas confecit quam  a li i  concupierunt·, cu ju s ado- 
lese entia ad scientiam  rei m ilita ris non alienis praeceptis , 
sed srtts im p e riis , non stipendiis , sed trium phis est eru - 
d ita  . SÌ , Bonaparte alla testa di tutta la Fraocia e un 
nemico form ida bile .  E quali sono i di Iui avversarj ? M .  
Brajige , Lord H o b a r t ,  e il resto del Gabinetto ! Io quai 
campi , 0 su qual campo di b a t t a g l ia ,  pet quali  c o m b a ^



t i m e n t i , p er  q u ali  vittorie hanno e glin o  imparato a b a t 
ters i  coti un sì possente nemico ? O  anzi , s' c lecito così 
spiegars i  > in quali  toghe > o  sotto quali  parrucche , in 
qual banca di commercio hao costoro imparato a difen
dere uo Impero f  E come mai in tali  circostanze osano 
e g l i  prendete a trat are la nostra causa ? E non sarebbon 
e g li  spaventati  g l i  uomini i p ù sa gg i  di una sì grande 
responsabilità  ? E pure fra tanti  saggi e capaci p»u assai 
di l o r o ,  M .  A d d io gto n  , M  B raggc  , e Loid  H o b a tt  sono 
le nostTe g u 'd c  e i nostri Capi in una contesa , chc m i 

naccia  la propria  esistenza d e l l ’ I n g h i lte rra  .
( M orning-Cbroriicii )

—  V e n erd ì  sì sono ricevuti dispacci  deli ’ Am m iraglio  
Sir J a m e s Saum arcz in d ata  de ’ 1 4  corter.te . Egli ci dà 
de i  detrae/] in to rn o  ai p reparativi  del nem co , cd assi
cura , eh’ e g l i  espone all* A m m ir a g l ia t o  , che 10 Francia, 
c  ict f u f t t  i Porri è  pròntà Ogni cosa per tentare un’* tn- 
vas  oo e  , che avrà  lu ogo su tutti  1 punti  ad un te m p o ,  a 
rtteoo che i l  catt  ^o t e m p o ,  o qu a lc h e  non preveduta cir
c o s ta n z a  r b o  renda i m p r à u c a b i le  questa  misura .

—  Le u ltim e n otiz  e deila nostra Squadra Tnhanzl a 
Boiogrta  à b h u i z i a n o  , che il Leopardo , la Leda , V  lm~ 
r>nt*t a l i t a  , Id Stjuirrel , la L ò tta :4 , P A tcitro  , la Dit* 
c h h s i  d i C tlo ìb n ia h d  , fc 11 Ù rijfin  Sono rimasti èli* an
cori· iti faceta dèi Punti di  titilbgtta d a lla  Domenica fino 
a c ju isi  ta t t o  II Mérctìiidì . Essi b in n o  osservato , che 
le fd r ì e  dèi Nèrflico , e {*l· attnarfidfitl di Bologna sono 
s t a t i  cdn sid erab ilm érte  a feresèut i  . I l  nurtiero dc‘ B n c k s y 
SrhooHers ec è  p d ità to  a p iò  d i  1 1 0  vele  ,  non comprese 
le  larice ta òn ò n ic fe  .· Il che presenta  nel «uo totale per lo 
roehó 8fcó le § d i  . Si caltt ì la  chè qu esta  Flfctià non por
terà  /Tièrto di i a  rififa ùbrfìini , t d è opinione della  m a g 
g i o r  p a n e  d e g l i  U ff iz ia h  d e lla  nostra Squadra nelle dune, 
c h c  i l  nem ico c  sili pernio di: fare  uu  ten tat ivo  .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

R o tti*  A Arti 1 7  Tebbrzjo  1 
N e l  X iè r h itg  Chrotiiclc  si leggfc^, cht  i M inistr i  han 

p r o p o s to  a l la  S p àgo à  di c o n s e g n a i  le isole di M ajorca  e 
M  hdrcà iti d e p o s i t i  fréMfc ló t  rrtàoi Cottie un pegno della 
s u i  nVatfràliti . „  Fifttabtd che nói terremo M aità  , dice 
i l  ò i o r h a i i s t a  Inglese i di  che non si d o b  ra per tutto il 
t è m p o  de lla  g u è l f a , ud tal deposito  sa r ib b è  meno unpfc- 
gt lò  fcufecieftte , chè on pc*o .

—  Secondo lo sresSo (Portiate  g l i  affati d’ Inghilterra 
sò nò óef lk  si tuazione la p  ù et t ica  a Ceylan . N on vi si 
sòbò àbcorà  p r o s i t i  ch t  de ’ disastr i  , e si tenie la perdi
t i  rntérà di questo  s tab ilrm en to  . - Lettere particolàri te- 
caVatrb là  strabe pressoché t o t a l e  de’ nuovi possessori .

—  fra  o r to  gtorfii  in  qua ndn a b b .a m  ricevuto alcuna 
not iz ia  d’ I n g h i l te rr a  j r,c sa p p ia m o a che ascriverne 
\ i  causa .

—  I l  GoVètrro h a  riceVùto un dispaccio dei Luogote
nente Levem inck in to rn o  ai cat t iv i  trattamenti , chc han 
fa t t o  soffrire {»1* Inglesi  a lle  gu arnig ioni di Berbfcc , Es- 
se^tìifró , 'e D e m e ra r y  . H*d»no offerto ai Soldati di arto- 
la  r s ì ‘i ufia ^ a rte  h a  accettato  . Quell i  che han r cusato di 
tradite  1d t o  dòVètè versò ia Patria  , sono stati rabaY- 
c i t i  S ó p ra  Un c àttW ò  bàstirtiento  che faceva acqua quan
d o  si póse a l la  v e la  ,  'e che d o p o  m ille  pericoli andò a 
nàrffràg*te  sullfe ‘Cc^sta del P o rto ga l lo  , dovè parecchi U f 
fìzi  ali  , e la prò patte de’ Soldati  perirono miseta- 
b  linieri te .
a :-·4 é : »2 . t ' u r, ' ·' - 1 -

R È P U É B L 1 C A  F R A N C E S E

P a ttu ì  1 1  V ibtoie  ( j  Marzo )  

f i  G en e ra le  Àugercau  , Comandante delle truppe ( o t 
t o  à i  ÌJrcst t g i i  di mente che il C o n t i ’ Ammiraglio Bouvet , 
e g l i  uffizi a li  d e l la  marm a civile  e m il itare ,  ec. han fat
to  presentare i lóro in dirizzi  al Primo Cònsole , felicitan
d o lo  d e lla  scoperta  cohg'tira . Q j 'e l lo  {Tei Generale Auge- 
léàù  c 'concep to in questi termini :

, ,  C ittad in o  Prim o Console  , le griffa dello spavento 
d a l l e  rive dcHa Scoria si sono fatte sentire al fu.ido di 
F in isterre  . Guerrieri  , che niuna Potenza del Mondo è 
s ta ta  capace  di scommuovere in mezzo de’ pencoli , si

1
sono raccapricciati all’ idea di quello che ha minacciato 
la vostra esistenza . N e  la vigilanza de’ Magistrati , nó 
P indicazione de’ traditori , nè i ferri , onde sono state 
incatenate le mani de* parricidi non sarebbero bastati .1 
rassicurarli se non si fossero confidati in <jue 1 Gemo, che 
presiede ai vostri destini , che ha vegliato sopra di voi 
in mezzo delle battaglie , e che ha comandato ai flutti 
(Fi rispettare i vostri giorni . Voi vivrete · Cittadino Con
sole , per la gloria della Francia , per la felicitazione del 
M o n d o :  Voi vivrete per vendicar Γ Inghilterra medesima 
dall ’ obbrobrio , di cui la coprono gl ’ inauditi misfatti di 
un Governo disleale } Voi vivrete , perchè così vuole il 
destino . Tali  sono i voti , tale è il pensare de’ Sol
dati , de’ quali voi mi avete affidato il comando , e de’ 
qu-ili io mi fo un onore d‘ esser l’ organo in un’ occasio
ne sopiattutto , in cu· la lor devozione per voi si c ma
nifestata con un' energia càprce dì far tremare gli  eterni 
fabbucatori di tanti e sì enormi attentaci·.

Salute e rispetto .
A u o i r i a u .

—  Metita la pubblica attenzione il seguente passo che 
leggeri in un rapporto faito al Primo Console dal Mini

stro del Tesoro pubblico :
, , N ell ’ ultima gu erra ,  e quando [le 'nostre armate 

occupavano gli Stati della S. Sede cd altri paesi d’ Italia 
furono levite drlle contt buzìoni , e furono in parte pa
gate in tratte sottoscritte dalle case p*ù ricche di quegli 
Stati . f u  sottoscritta la pace , e queste furono portate 
al Tesoro . Coloro che spiano continuamente tutte le oc
casioni di profitto , avevano seguitato da vicino la tracc'à 
di questi effetti : attenti alla loro entrata nel Tesoro pub
blico , non rinunziarono a farneli uscire e proposero di 
comperarli a vii prezzo per rivenderli con vantaggio . Voi 
avete arretrate queste speculazioni , e tranquillato i sot
toscritti a queste trat te ,  ordinando che sarebbero loro ri
messe gratuitamente. Io ho spedito a Roma quHlc., che 
provenivano dallo Stato della Chiesa , e ripeteiò qui le 
parole stesse dell' ordine chc ho ricevuto da Voi : 
, ,  Giacche noi non abbiamo usato durante Ja guerra , e 
, ,  dopo Ja vittoria di tutto il rigore de’ nostri diritti > 
„  noi non li eserciteremo contro di Popoli amici in seno 
, ,  della  paCe : questi eff.tti saranno annullati e rimandati 
„  élla  Camera delle Finanze del Sommo Pontefice . u II 
io s t r ’ ordine , C  ttadmo Primo Console , 'C stato eseguito.

—  Il Ministro delle Finanze ha presentato il solito 
conto al Governò , nel quale gli  presenta i più esatti e 
minuti ragguàglj della sua amministrazione , per meritar
sene sempre più la confidenza , egualmente che quella (tei 
P u b b l ico :  che vuol essere giustamente informato dell’ im
piego di quanto egli contribuisce alla conservazione del
lo Stato . Secondo un tal quadro i prodotti netti delle 
coctribuzioni per 1’ anno X I .  sono i seguenti : Contribu
zioni dirette 301 milione 231 mila 301 franchi ; dal 
Registro c Doraii j z o o  ni'lioni 106 nula j i *  fr. j Do
gane z7  miliooi 1 }  mila 8 1 1  fr. ; Poste 11 milioni 
500 mila fr. ; Lotto "Nazionale 15 milioni 316 mila 
$ 7 1  ?r. i Saline i  milioni 404 mila 71 j fr. ; Sicurtà dei 
Cancellieri di Pace t  milioni zoo mila fr. } Introni di
versi e accidentali 1 milioni 8 mi l a 518 fr. j Mone
te 51 mila 230 fr. $ I n f o i lo  esteriore n  milióne 100 
mila  fr. il che fa una somma totale di milioni 609 
mila  87 fr. in luogo di quella riportata sull’ estimazio
ne del Builjét di 582 milioni,  5 0 ·  mila franchi, biso
gna aggiungervi 1 4 milioni 8 j o  mila ; i f  fr. di mezzi 
straordinarj , e si avrà un totale di 6 19 milioni (00 
mila  franchi, sul quale al primo Vendemmiajj anno A l l .  
non rimaneva a percepirvi che 43 milioni 609 mila 560 
franchi . —  Il Ministro presentando questo Conto al 
Primo Censolc si è espresso ne’ seguenti termini :

,, Cittadino Primo Console , a misura che il rista-* 
bilimcnto dell’ ordine si assicura, c si consolida, il Con
to , che io ho a rendervi diviene più semplice , c più fa
cile . La Legge de’  4 Germinale dell’ anno passato aven
do regolato definitivamente tii'to ciò , che concerne gli 
esercizj anteriori all" anno XI. il mio dovere si riduce 
presentemente ad offerirvi i risultati della sua esecuzio
ne , e a presentarvi la situazonr di questi diversi eser- 
cizj  al 1. Ycndcmmiajo dell’ anuo cocente . L* anno X L



c  X H .  esigeranno soli alcuni sviluppi in f a g ’one defle 
particolari m sure , che ha voluto Ia guerra . Si osserv i
l i  al più , chc questa non ptevedura circostanza noo ha  
recato alcun guasto nelle disposiz ion i,  chc voi avete pre
cedentemente a dottate ,  tanto per il rassettarrtento delle 
strade maestre , per la costruzione de' canali , p-r quell* 
de’ gran ponti ed altri lavori di urtlità generale ; quanto 
per il miglioramento della sorte d i ’ rrddituarj a vira > 
pensionati , e finalmente per Γ estinzione dcl dcb:to pub-, 
blico . Il prodotto solamente di una parte delle s >mme 
offerte da’ D.panimeott , e diversi mezzi sttaotdmarj , 
che non accresceranno in niente le pubbliche gravezze , 
basteranno per portare gl* introiti dell* anno r t .  al iiveU
lo delle sue spese, calcolate secondo 1’ estensione , c h 'e s i 
gono le circostanze . <<

—  Sono stati incaricati due Commissarj di distribuirà 
ai prigionieri Inglesi gli  oggetti  , d /  quali potessero a b 
bisognare . Si sono conseguentemente recati a M etz , e 
Verdun , dove fanno delie disrribuzioni di abiti  , bian- 

cheria , e denaro .
—  Al primo Frimaire anno t i .  era in circolaziflqc! 

taoto in pezzi da cinque franchi , fabbricati precedente
mente alla Legge de’ 7 Germinale anno X I .  quanto io 
pezzi d’ oro e d’ argento , fabbricati in esecuzione di 
detta Lfgge  , una somma totale di cento cinquantun m i
lione , seicento ventiquattromila , settecento ottanta sci 
f ran c h i .  D ai  1 4  Germinale anno X I .  fino a l l ’ u lt im o 
giorno complementario ne sono srati coniati per il  v a lo 
re di dieci milioni 10 5  mila S40 franchi in moneta d ' o r o .  
La fabbrica delle specie d’ argento c srata nello spazio 
medesimo di 13 milioni 1 7 1  mila 15 franchi ,

—  Il Primo GonSole ha ricevuto dalia  parte de’ M i l i 
tari d’ ogni grado , componenti le quattro D  visioni dcl 
Cam po di S. Omero , e d is t in ta m e le  .delle ire  D  visioni 
componenti il C a m p o  di Moott-euii degl’ indirizzi di f e 
licitazione , nc‘ quali sono espressi con μη eguale .energia 
e Γ indignazione chc inspira a l l ’ A u r in a  1' ignobil  perfi
dia del Governo ing-Use , e 1’ affezione , di ciM il Pruno 
Console  non cesserà di essere 1’ oggetto pet truppe che 
egli ha così spesso condotto alla vittoria .

—  Il Primo Consoie alla  .parata della  scorsa D om eni
ca ha fatto riconoscere il Gen. MortieT per uno de’ qiwt- 
tro Generali della Guardia , incaricato specialmence del 
comando dell* Art iglieria  . E g l i  ha facto degli c lo g j  di  
questo Generale -sulla conati sta deli’ Annoverese , sulla 
rapidità , colla quale aveva  Sorpassato tutti gli  ostacoli ,
* sulla buona disciplina ,  *  condotta chc vi kan mostra

to le truppe .
__ U n  SenatiK-Coosulto de’ 9 Ventoso (  x p  F e b b r a jo )

sospende per due anni i Giurati  nel caso di cospirazione 
contro lo Stato , o la persona dcl Primo Console  , e ri
mette gli  accusati a un Tribunale  Crim inale ,  composto 
di sei Giudici , com’ é prescritto dalia Legge dei l 5  FJo- 
real anno X .  G li  accusati e i testimonj satan posti ùi 
presenza gli  uni degli a l t r i :  gli  accusati saran d fesi da 
un A v v o c a to .  Il Pubbl-co assisterà alla discussione. Vi 
sari  ricorso in Cassazione.  Con questo Tribunale preesi
stente , di Giudici inamovibil i  ,  indipendenti , abituati 
a l l ’ imparzialità , si c  voluto dare una maggior sicurez
za  per la giustizia delle decisioni in tempo .di rivoluzio
ne { giustizia la quale potiebbe essere alterata dai diver

si pattit i  de’ Giurati  ordinarj .

—  Il T r  bunato nella sessione de’ 10 Ventoso ha .ro
tato 1’ adozione di quattro progetti  di leg^e relativi alle 

imposizioni straordinarie :
i .  N el  D i p a r t i m e n t o  della Mosa inferiore per 1’ aper

tura d ’ una strada tra Mastr.-cht e T ongrcs  .
x .  Nel Dipartimento del Mont-Tonnerre , per la

manutenzione delle dighe del R  no ,
3. Nel Di par t memo del Lys per la manutenzione

d e l l e  d i g h e  d i  B ! a * k e o b e r g .
4. Nel D  p a tim e n to  del Basso-Reno per la  marni·'

menzione delle dighe del R e n o .

-------V -----------------------

I O  L I T I C A

Lì notizie d ’ Inghilterra si assorbiscono Γ attenzioni 
pu bblica .  N , q  se a’ è forse mai aspettaro con tanta im
pazienza il seguito . T j t t o  sembra straordioario  in questo 
avvenimento, e persin la m in ie ra ,  con cui ci c giunta  la 
n o t iz ia .  £ j I ì  <* oel m omento m ed.s i ino ,  io cui il pugnale 
de’ trad tori assoldati , o  almen favoriti , incoraggiati , ap
plauditi dall’ Inghilterra s r a v i  per ferire il Primo Console , 
che S. M a. cade ella  stessa come co lp ita  da una mano 
d v i n a  ; egli p all’ istante , io cui raccender si  voleva il, 
fuoco delle d iscorda c i v i l i  in Francia , che Γ Inghilterra  
vede ad un tratto rialzarsi nel suo seno l’ idra d--Ile fazioni  
politiche t e g à  scuotersi la fiaccola della guerra dell ’ am 
bizione io mezzo del Palazzo de Re . A l lo ra  fu che g i i  
pu b b I i ca vasi Γ umiliazione , la schiavitù i e /a d v iso n e  
dell’ Impero Francese , chc lo sp in to  di turbolenza e di 
vertigine è sparso sul Gabinetto Bnttàoico ; e che le c a 
lamità dell* Inghilterra faono sperare alle altre N azio ni  la  
calma e la p a c e ,  di cui esse han goduto si poco. Q n n t o  
alle anime religiose  , questo avvenimento è u^o di quell i 
avvertimenti,  chc dà qualche volta  ai Re la D ivina Prov-  

ir videnza , che vi ha una giustiz ia  eterna supcriore alla  loto 
! ambizione , uo’ O  inipocenza superore al lor vano potere ; 

quanto a cucca la F ra rc ia  , egli  c ancora l ’ ascendente della 
fortuaa d< Bonaparte sopra i suoi nem ici;  e per Γ In g h il
terra egli c un giusto m o t:vo di dolore e d> sp a v en to .

In ogn ’ altra circostanza uo accidente d> q reità  na
tura strascinerebbe sempre in Inghilterra de* risultati d i 
sgustosi . Il principe noo vi cangia  nulla  a meno che non 
S.'gua una rivoluz.one nel M inistero e nella Politica ; e 
questi cangiamenti h <n sempre ua ’ irvfijecza più  o meno 
Spiacevole sul cicd co N  «z onalc , e sul a pubblica  prospe
rità . M a oell ’ attuai s tuaz ooe degli  affari noo vi era cosa 
da temer maggiormente  guanto U  ca ia m it i  che minaccia
10 Stato* La guerra c la più te rribile ,  che abbia  ancora 
avuto a sostenere. N o n  si tratta  g  à solo d’ u'ia provincia,
o d‘ una colonia , o di alcuni b stutienti ; si tratta della 
es’stcoza p o l i t c a  : a questo punto ha  ridotto la contesa
11 Ministero Bnttanico : non si tratta g ià  nella fam ig lia  
Reale di alcuai intrighi s e g r e t i ,  di alcuac pretensioni g e 
lose i ma d ’ una contesa pubblica , d'  dir ttr costituzionali  
attaccati , del leg itt im a ewde insultato oel suo c a ra tte r e .  
Tutto  è estremo ne’ pericoli , e ne|le divisioni : vi ha di
scordia nel sistema c vile , e militare  Come nelle persone .

Se la c r i s i ,  in cui si trova lo Stato  si prolunga an
cora di qualche giorni , il Ministero dee p ro v .re  una r i
voluzione . Quantunque M. Addington si sia lusingato di 
convertite il Principe di Galles ; quantunque egli  a bbia  
fatto sparger voce di aver avuto alcane conferenze con cssos 
egli c imposs'-b le il credere , che il  Principe d a la sua 
coi f i ie o z a  ad un M 'n istero , che ha voluto rapi.gli  la s.ia 
gloria  , e preparar forse il di lui polit ico d seradamento. 
In tutt’ altra congiuntura il Ministero sarebbe c a n g ia to !  
in questa M . A d d in g to n  p u ò  egli  lusingarsi di tenete an
cora il governo , .quando tante ragioni generali e partico
lari*^! uniscono ios eroe per discacciam elo?

N o n  sembra ancora che il M i n i s t r o  a b b ia  altre in
tenzioni . Se si tratta  d i  conferite Γ amministrazione de
g l i  affari , il partito  ministeriale non è forse abbastanza 
per provarsi a contrastare la reggenza del Principe di 
G alle s  . Egli  si fondava senza du bbio  nelle imprese futu
re del Duca di Y o ic k  per bilanciare il  d ir itto  ereditario 
del suo augusto fratello  . M a la fortuna ha deluso le sue 
speranze j il D uca non ha ancora a far valere che le sue 
sped'zioni della  F iandra,  e dell* O la n d a ;  e g l ’ Inglesi con
v e n g o n o ,  che questo non c da valutarsi le tie C o r o n e .  
E g l i  e dunque p r o b a b i l e ,  che il Principe di Galles tro
verà poca opposizione nel S e o o  dcl Parlamento. G l '  O ra
toti stessi , che si sono qualche volta  spiegati contro di 
lui , si svlleciteianno a sosienere 1 suoi d ir itt i*  e di pren
dere Γ opinione eh’ egji  adotterà . £ ’ qursto uno de bene- 
fii j dell 'eccellente Costituzione I l l e s e ,  assicurare a tutto 
il M ondo il privilegio di cangiare a sua v o l o n t à  . G l '  A t 
tori di Drury-Lanc non han più di fac I rà a cangiar - b  to 
che qu~III di Santo-Stefauo . Del rimanerne quantunque 
sembri forse una t e m e r t i  il c iva te  da questo avveunn nto 
delle induzioni favorevoli  alla pace f se il nuovo Governo



r im o n ta  a!!» sorgente della  c o n trs a , re  calcola tutte le v i
cende ,  ne prevede f u n i  i risultati possibili . Ja deterrai, 
n az io n e  non è e q u iv o c a ,  e Γ avvenire prende un aspetto 

p i ù  consolante . . . . . .
Se il  M inistero Inglese pròva  una rivolimone , i nuovi 

M i n is t r i  si aff'etterann-o senza d u b b io  a disapprovare la 
condocta  de* loro predecessori,  d e ’· q u a l i  c  da ciascun gior*- 
n o fatta  palese Γ in fa m ia . A l  momento che scriviamo-, 1* ar
resto di Pichegru sparge de* nuovi lu m it  esso toglie  i dub
b i  della  c re d u li tà ;  esso risponde aKe cb jezion i  della mal- 
▼oglianza; esso opprime i M in is tr i  Brittanici serro il peso 
del /o r  d e l i t to .  Certamente  Pichegru accolto solennemente a 
Lo n dra  , e ximandato a Parigi  q u an d o egli è ancora so t
to  il decreto di uo b a n d o  ; un G m e ra lc  famoso per le 
sue imprese , t t a v e s t i to  da v i le  sicario  ,  che vende la sua 
g lo r ia  e il suo Paese a coloro , eh* egli  ha vinto , c  un 
o b b ro b rio  da non potersi  cancellare d a  un Governo , che 

specula so p ra  tutte  le o p in io n i  , so p ra  tutte le disgrazie» 
e sopra tu tt i  i v i* j  !

(  "Estratto d a ll' A rgus )  

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en ov a  1 4  M arzo  .
S ia m o  assicurati  che un gran  numero di M arinaj  

a b i t a m i  ne’ paesi v icin i  al  G o l f o  d e l la  Spezia si sono v o-  
J o n ta r iam en te  assoldati  negli  scoisi mesi per equipaggiare  
le flotte Francesi.

—  D ‘ ordine di questo U f f iz io  di Polizia  Generale sono 
state  tradotte  io  G e n o v a  e assicurate  nelle carceri sei D o n 
ne , come ree indicate del p assato  disordine seguito nel 
C om un e di N e rv i  all* occasione de lla  lettura della  Pasto
rale del C ard in ale  nostro A rc iv e s co v o  .

—  Per qu an to  si fosse g i i  p u b b l ic a ta  nella Diocesi di 
S arzanà la Pastorale  d e l la  D 'c c r s i  di Genova ; pure anche 
quel V ic a r io  C a p ita n i  ne h a  p u b b l ic a to  egli pure una se
c o n d a ,  a fine di sempre p ù eccitare lo  zelo di quei D io 
cesani a prestarsi c o l la  d o vu ta  somm issione ed ubb dien- 
z a  alle giuste  d e t ib etaz io u i  del G o v e r n o  intorno alla  leva 
de’ M a r in a ]  .

—  I l  V ic a r io  C a p ito la re  de lla  Diocesi di Ventim iglia  
G ì». Bar. A w a d eo  , nella  vacanza d i  quella Sede Vesco
v i l e  ,  ha d iretto  al suo P o p o lo  una Pastorale ,  per ani
m a re  esso pure i suoi Diocesani a secondare gl' im pegni  
d e l  G o v e r n o  verso la  R e p u b b l ic a  Francese , con accorrere 
spon tanei  ad unirsi alle  forze  m a rit t im e  della Gran N a 
z io n e  . M e r i ta  di esser letta come tutte  le altre che han 
p reced uta  questa Pastorale  , di cui ci  facciamo un piacere ) 
d i  riportare ia c o n c l u s i o n e  in queste parole .1 „  E V o i *  ! 
„  N a v i g a t o r i  d i le tt iss im i ,  to g l ie te v i  dalla  obbrobriosa
y> oz io s ità  ; u b b i d i t e ,  accorrete a n i m o s i ,  ove vi dirigeran- j 
j ,  no i p u b b l ic i  F unzionarj  ; a ju ta te  a sciogliere g l ’ im- j 
>, p edim en ti  del  v o stro  com m ercio ,  a  riparare i danni 
, ,  a l la  v o s t r a  n av iga z io n e  ,  a pro vvedere  alla sussistenza 
, ,  de’ v o str i  Paesi  , e delle vostre  case , a rinnovare il l i-  

beTo sventolam en to d e lla  nostra bandiera , allo rista- 
5, b i l i m e n t o  de lla  g lo r ia  de lla  L ;guria  . “

—  N e g l i  scorsi g iorni la  stagione era rincrudita a se- 
■gno che  ci faceva  temete per la campagna , la quale a t
tesa  la  d o lce zza  de’ mesi precedenti , e delle piogge quasi 
con tin ue  era g ià  entrata in un p r in c ip io  di rapida vege
tazione . Presentemente però sembra chc possiamo essere 
l ib e r i  da questo tim ore ; essendosi ristabili to dopo Γ u l
t i m a  neve i l  tem p o a l l ’ ord in ario  . S o lo  ci rincresce di do
v e r  a n n u n zia re ,  chi: v ia g g ia n d o  cinque Contadini della V il la  
d i  C r a v i  per la m on tagna  d’ A n to la  , tre di essi rima
sero  m o rt i  in t i r iz z i t i  d a l  freddo -, essendone scampati g l i  
a l t r i  d u e ,  ch ’ ebbero  la sorte d i  poter giunger in tempo 
a l le  lo ro  case . Q u esti  tre infelici furono trovati in atto 
di riscaldarsi  co l  fiato bocca con bocca , e strettamente 
a b b r a c c ia t i  l ’ uno a l l ’ a l t r o ,  in una positura da far vera
mente com passione . T a n t o  si è  d o vu to  osservare dal Giu
ri.ce di T o r t i g l i a  , che  nc ha  fa tto  la  visita .

—  I generi  g iu n t i  in p orto  dai 1 0  fino ai 14 s0*no i 
seguenti : G ran o  m in e J 3 5 <» » Granone 173 j Ccci 1 7 *  j 
Z u cc h e ro  casse 1 4  ·, caffè , cottoni , cuoja , merluzzo, l a 
na , cera , denti d ’ Elefante , i n d a c o ,  Siochcfix, ed altro .

Giunge in quest' oggi , 14 Marzo , il C orriere  mi
litare . Esso non ha recato che un sol foglio di alcuni 
giornali di Parigi , e per pochi associati .  Da questi fo
g l j  nuli* altro rilevasi fuorché le seguenti n o t i i ic i

Parigi 1 3 Ventoso ( 4 Marzo )
11 General Savary ha scritto da Dieppe al primo io- 

spettore-generale della Cendarmeria,  che ileorsaro il Ven
dicatore di Roulogne c entrato nel porto di Dieppe con 
un bastimento da esso predato sulle coste d’ Inghilterra. 
Il Capitano e i marinaj della presa han defosto ,  che 
erano partiti da Londra ai 1 4  Febbrajo , e che al mo
mento della loro partenza il Re era agli estremi , e che 
non vi era più da sperare per la di lui vita c la qu alco
sa aveva posto molta agitazione, e divisione fra il Po

polo della Capitale .
( Giornale affittale )

I Bullettini di Londra sulla salute del Re che arri· 
vano dai 17  Febbrajo a tutto il 13 fan credere il con· 
trario ; gli ultimi due dei z i  c 13 si spiegano come in 

appresso :
Ballettino del t t  . Del Re . S. M. ha passato una 

buooa notte, e si trova molto meglio questa mattina.
Durante le ultime tre notti S M. ha regolarmente 

dorm to sei ore di seguito .  La mattina si c levata la 
M. S. in buono stato , cd ha  preso alcuni ri&freschi eoa 

appetito.
Ballettino del 13 . Annunziamo con molto piacere, 

sopra di una autorità rispettabilissima, che la salute del 
nosrro Monarca è in uno stato da fare sperare il più 
pronto e perfetto ristabilimento. **

—  Scrivono da Londra, che l’ imbarcazione di un cor

po <Ji truppe per il mezzo-dl dell’ Irlanda c pronta a 
farsi . Credesi, che questa sia una misura preparatoria 
per altra spedizione molto più importante.

—  Fino dai 5 Ventoso (  Febbrajo ) più non si 
osservano g l ’ Inglesi in crociera innanzi aBoulogne. βίο** 
sto fa credere qualche cosa di straordinario.

( Giornale uffic. )
—  Sentesi da quel p o r to ,  che nell' ultimo combatti

mento che vi ha avuto luogo , una bomba della batte
ria G rinez  ha forato uoa fregata Inglese e Γ ha affonda
ta  j il corpo del bastimento è venuto a riva.

Ecco alcuni dettaglj pubblicati e garantiti dai no
stri giornali sull* arresto di Pichegru . La Polizia civile e 
militare già da molti giorni ne seguiva le tracce , s cco- 
me Γ ha annunziato il Gran-Giudice nel suo Rapporto λι 
C onsoli. Si sapeva positivamente, che Ja Domenica aveva 
dorm ito in casa del Ci t. T  rei Ile , med atore, strada V i· 
v ien n e.  Vi fu spedito la notte di luoedl a 1 ore della 
m a tt in a .  Non vi fu trovato.  Ma Trcille e la di lui fa
m ig l ia  , vivamente interrogati , han dichiarato il luogo , 
ove  avevano occultato Pichegru , che era presso il nomi
nato Ltbanc , associato di Treille , dove P chegru fu ar
restato a l l ’ istante medesimo dagli Agenti del Gran-Giu
dice , accompagnati dal Commissario di Polizia Commin
ge , e ajutati dalla Gendarmeria di scelta. Sembra chela 
scoperta dell’ ultima ritirata di Pichegru sia dovuta alle 
premure principalmente del General in capo Governatore 
di Parig i.  Lrbanc e fugg ito ,  e gli è  tenuto dietro colla 
maggiore  attività .

—  Sono stati fatti molti arresti a Rouen di persone 
complici , dicesi , dell' orribil congiura ultimamente sco
petta  a Parigi ,

i l  prezzo d 'Associazione ì  di lire 3 per un mese di 
8 per 3 mesi , di ry per il semestre , e di 18 per l'intie
ra annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano duo 
fo g lj  U  settimana i l  Mercoledì t ea il Sahbatosera.

G li  Associati delle due Riviene per anticipate l i r . i t  r i· 
ceveran regolarmente i foglj per l'intera annata senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam 
peria  Como , perchì diversamente non ha luogo il presenti 
va n taggio .

I l  foglio volante va le soldi 10.
L' Associ aziona ì  aperta in ogni tempo.

i μ Γ>
i l  Corn0 ιΙλ  S. Lortnzo N. j  8.
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Hanc saltera everso J U V E N E M  succurrere S i c b  

N e prohibere J V1R.0.

Deh non si v ie t i  alm en che al Secai guasto  

Q uesto G lO P lt f  soccorra!

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I - U N I T I  D ’ A M E R I C A

Nuova-Yorck 30 Dicem bre.
La nuova Orleans e presentemente in nostro potere.

11 Cit.  Laussat ne aveva pr«*so il possesso in nome della  
R epubblica  Francese ai 30 Novembre j c a questa occa
sione avea dato una g t a ·  festa . D opo di avere occupato 
per una settimana questa Colonia , Γ ha dovuta rimette* 
le  ai Commiss arj A m ericani.  Il denaro destinato a pa
gare le truppe Spagnuole età arrivato , circostanza essen
ziale , e adattata per mantenere il buon ordine e la tran
q u i l l i t i  .

—  Da' bastimenti giunti da s. Domingo si sente , che 
Dessalines si e dichiarato Capitan Generale dell’ isola . 
C lairvaux , Christophe e alcuni altri Mulatt i  sono fatti  
Generali di divis one . Quando Dessalines lasciò il Porto 
au Prince nominò Petion M ulatto Generale di Brigata , 
perchè lo rimpiazzasse in sua assenza . D.-ssalines ha as
sicurato i N e g o z ia n t i  Americani della sua protezione; e 
sopra la di l u i  parola molti tra loto già preparano delle 
spedizioni .

R  U  S S I A

Pietroburgo 1 1 Febbrajo .
11 Coote di VVoronzow più non pensa al v iagg io  di 

Mosca > e continua nell* esercizio del suo Mioistero nel 
dipartimento degli affari esteri . Questa determinazione ha 
per causa , come si crede , alcune mod'ficazioni accadute 
nel sistema politico , o anzi degli avvenimenti di Una 
grande importanza per attirarsi Γ attenzione della  nostra 
C orte .  Quindi è che g à  da qualche giorni s iosservau na  
grande attività  nel dipartimento degli affari esteri.  A r t i 
v an o ogni giorno de' corrieri , e i nostri Ministri  tengo
n o delle frequenti conferenze con quelli delle Potenze 
estere .

— Il nostro Monarca non ha accettato la proposizione 
che gli  era stata fatta dall ’ Elettor B*v<iro d’ intervenire 
di una maniera diretta e decisa nelle sue differenze colla 
Corte di Vienna. P *̂iò S. M. ha d ichia ra to ,  che avrebbe 
interposto i suoi buoni uffizj per la conchiusione di un 
accomodamento definitivo , U'«a volta , che si fosse con
venuto sui punti principali della quistione .

—  Si assicura positivamente , che 1’ Imperatore di con 
cetto colla Francia sosterrà con tutto il suo potere i di
ritti della N o biltà  immediata d u i ’ Impero ; e Conseguen- 
tcmei te S. M. farà uso delle negoziazioni per ottener all* 
amichevole un intento cosi lodevole . Si aggiunge , chc 
se mai queste riuscissero infruttuose , veirebbero appog
giate  con misure le più efficaci .

—  In una lista autentica pubblicata d '.l Santo Sinodo » 
licevura dalle differenti D  ocesi dell* impero Russo , tro
vasi chc nel coiso dell* anno 1801 sono nati 690,9$ t 
maschj , e 6 3 1 ,4 8 6  femmine; sono morti 3 5 3 .1 x 3  indi
vidui del sesso m aschile! e 3 3 5 . 1 5 1  del femminile . II 
totale delle nascite eccede i morti di 6 16  0 97  persone. 
N ei  numero de’ morti ve nc sono di 50 a 9 5 anni;

1 1 6 8  di 95 a 10 0  ; 3^o di 100 a 1 0 5 ;  6 i  di r o f  a 
1 1 0 ;  z8 di 1 1 0  a 1 1 5 ;  13 di  1 1 5  a n o  ; 7  di  t z o  
a 1 x 5 ;  4 di i z f  a 13 o · e uno di circa 140 anni .

G E R M A N I A  

Ratisbona 1 6  Febbrajo .

II Principe di Furstemberg ha emanate un o r d in e ,  
per cui d’ or* in poi non sarà più  permesso a tutt i in di
stintamente i suoi Sudditi di applicarsi  alle  scienze . A  
quest’ ordine può aver dato luogo il credere che sia for
se intemperante la propensione de’ Genitori  per fare de* 
loro figlj  altrettanti letterati : cosi che ne avviene , 
che appena pochi , che han ricevuto dalla N atura  il doao 
del genio divengono eccellenti ; laddove la  più parte ri
mangono inutili a loro stessi e alla patria . M a  uo nosrrd 
foglio  osserva a questo proposito , che per la stessa ra ·  
gioae appunto per cui i grandi letterati soq rari , e ne
cessità di rendere g l i  studj quanto più ai possa comuni .  
Se tra mille avete appena un solo uomo di genio , tra  
dieci non ne avrete nessuno ; gli  siudj dopo dieci genera- 
zioai si estingueranno , e cesserà anche la possibil tà di 
a vern e.  N el corso retrograda che q u isi  rutri i popoli «tan
no facendo , non ci rimane che arrivare alle antichissime 
istituzioni dell ’ E g it to  e dell* India  ,  che forse sono state 
comuni a tutti i popoli p rim itiv i  ; a quelle istituzioni par 
le quali le scienze form ano la privativa  di uoa classe p r i 
vilegiata , e così allora , giunti  di nuovo alla  prim a b a r 
barie , torneremo da capo .

—  La N o ta  stata rimessa dal Barone di M on gelas  , 
Ministro dello Stato dell' Elettore di Baviera , al M in i
stro di S. Μ . I. e R .  a M o n a c o ,  li 1 7  di questo mese» 
e del tenore seguente :

„  Conforme a ciò eh’ e lla  ha precedentemente mani
festato , S. A .  S. E. ha dato ordine al sottoscritto di d i
chiarare a V .  E. che per rispetto alle disposizioni del C a 
po Supremo dell  Impero , e per riguardo alle inquietudi
ni delle Potenze } che sa interessano al mantenimento del 
ben essere , e della  tranquill ità  dell ’ Impero Germanico ; 
guidata altronde come lo  è di  f a t to  dai sentimenti p a trio
tici , che 1’ animano , ha risoluto ( riservandosi unicamen
te ί dir itti , che le appartengono egualmente che alla sua 
casa ) dt far ristabilire Γ Ordin e Equestre ne’ paesi , che 
ha ricevuto in indennità sullo stesso piede d’ immediata 
dipendenza , in cui trovavasi quando S. A. ha preso il 
possesso civile  di questi paesi : e eh’ ella  ha già  dato g l i  
ordini oeccssarj e convenienti a tutte le Au  orna per l’ese
cuzione piena cd assoluta di questa decisione . S. A .  S. I .  
ha annunziato essa stessa a S. Μ. I.  quest’ atto di som
missione ai decreto del Con sig l io  Aulico dell* Impero ir» 
una lettera ad eisa indirizzata direttamente , e non du bi
ta , che un cal esempio patriotico non riconduca assai 
presto nell’ Impero uo ordine di cose Iemale, che corri
sponda perfettamente allo scopo dei Mandato constrvatorc,  
c che lo faccia a n r u l la re .  “

—  L? truppe Austriache , che si erano già messe ia  
marcia per far eseguite il M andato suddetto sono state 
contrammandate .



M onacò i  M a r z 9 .
11 nostro G overno , sempre fermo nella risoluzione 

presa d i  voler riformare la disciplina F'-clesiasiica , ha or- 
d inaro sopprimersi la Pastorale che il Vescovo A. Augusta 
a v e v a  fatta per la quaresima , per la ragione , che era 
sta ta  pu bblicata  senza Γ approvazione della Podestà Se

colare  .  . ì  . ,  ti 
Viennk  1 7  F tb b ra je .

Si osserva che i l  M in is tro  Francese lì* g ià  da q u al
che  tempo delle conferenze p iù  frequenti co* nostri M in i
str i  . L’ affare dcJl' O rd in e  EqùeStre , e quello de’  Voti  
v ir i l i  han dato luogo io  gran p a rte  a queste comunica
z io n i  o f f ic ia l i .

—  V» è stata u ltim am en te ,  una gtan conferenza mini- 
-steriale , in cu» si e traviato degl* interessi de l la  R e l ig io 
ne C a t to l ic a  in  Allera^gna . M .  C n àm p a gn y  AÀibasciado- 
re di  Francia v i  ha a ss istito  . Si attende il  Concordato 
i r a  la  S. Sede e Γ Im pero G erm an ico  , che dovrebbe es
sere al p iù  presto poochjiuso . D iverse circostante , e in
c id e n t i  si eran op p o st i  f inora a che fosse portato a matu
ri tà  ua a ^ r e  di ^anta im p o rta n za  . ± ^

—  É ’ m orto a  K o en isb e rg  in Prussia il Filosofo K ant*  
uno de’ p iù  gran di  M etafis ic i  in Ideologia  d e l l ’ Allcma- 
gn a  , nella  sua età  di 80  anni .

—  1 R e gg im e n ti  di, JCÌebeck , Stejn , Jordis  chc sono 
n e li ’ Austr ia  anteriore han ricevuto ordine di tenersi pron
t i  a marciare . I ô stesso ordine c stato dato al R e g g i
m en to  φ  L^ttermans , e h ’ c  a G ra tz  , a quello  d e l l 'E l e t 
tore di S alzb urgo  , eh ' è qu i  ,  e  ad  altri C o r p i  che sono 
nel T iroJ o  . gu^s.re d sposiz icni hanno verosimilmente per 
o g g e t t o  Γ esecuzione del Ccnsetvarorio  I m p e r ia l e ,  e di 

alrri decreti del C o n s ig l io  A u l i c o  . M a s ccome la  princi
p a le  deil^ C o r t i  v i  ha  aderito j  cos ì  ron si d u b i t a ,  che 
qu e st i  ord:nj non vengano C on tram m ao d a ti .

—  Secondo ie lettere di Sem elino ai 3 1  de llo  scorso 
è a d i v a t e  a Bclgratlo  un Corriere da Cpstantinopoli  , 

che h a  recato  de’ r.uovi o rdin i  al Governo siccome ancora 
alcune p ro m o zion i  . I qu attro  Bey , chc sono stati a g 
g iu n t i  al  G ov erna to re  di Bici g r a d o ,  baqno spedito  vatj  
d is ta c c a ’cucovi d i  trup p a  in diversi  Paesi della  S e r v ia ,  per 
a vete  nelle  mani i Kn efs  , 0 Bai)  , e farli m o r ir e .  Ai.  5 
a lcu ni  S o ld a t i  recarono a B elgrado le  leste di parecchi | 
di cotesti^ sg ra z iat i  .  E* stato  a rch e  ingiunto a tutti g l i  I

-abitanti  de ’ V i l l a g g i  d i  consegnate le armi quante ne ' 
avessero .

—  V o le n d o  S. Μ .  I. avere so tto  degji  occhj tutte  e s a t 
tamente le spese de l la  passata  guerra j fece conoscere q u e 
sta  sua intenzione a S. A .  R .  il Principe C arlo  i il qu ale  
scelse a ta l o g g e t to  i p  ù a b i l i  Soggetti  in num. di  80. 
Q u e s to  la vo ro  c o s ta t o  u l t im a to  nel p iù  b.rieve intervallo 
p o s s ib i le  ;  on d e  la  M .  S . s i  c  trovata pienamente so$J-

nel su o  desiderio  ; e d  ha qoindi aumentato le 
pe^nsioni di  tu tta  la  C o m m is s io n e  in attestato dcl suo 
g r a d im e n to  .

W p 'o  b i l  i c  a  b a i a v a

kr. . . : » .

t R otterdam  1 M arzo  .
J  f o g j j  ìn-olesi arrivano ai 2.6 F e b b r a jo .  Eccone i l  

p i ù  interessante j

F ond i p u b b lic i  d e  z 6. —  A zioni ideila Banca 1 5 1  1I4 
T r e  per 1 0 9  r id ott i  55 i l i  . T r e  per 100 consolidati  
5 4  7*8 — .O m n i q m  3 ^/4 .

—  E ’ dif fic ile  d i  g iu d  care della salute del R e  dietro 
a  *q^iel che ne d icon o  i G io rn a l i  , che cercano evidente
mente d ‘ im porre  al P u bb lico  sullo stato reale .di S. M .  
A lc u n i  f o g l j  de’ 1 4 ,  c 1 5  avevano annunziato , chc il 
R e  era andato a passeggiare nel giardino del palazzo d e l 
la  R e g i n a  . £Viesta not z ia  inventata per rassicurare il 
P u b b l i c o  ,  ai 16  era smentita  ^ome un bel ritrovato . 
D u e  lettere  'di Lon dra  ricevute a Rotterdam , assicurano 
p o s i t iv a m e n te  , che  g l i  u lt im i 3οςε5$» della malattia del 
R e  si iò n o  manifestati con ta l  grado di malignità , e Io 
h a n no la sc ia to  io  tale stato di debolezza e di fo l l ia ,  che
i  M ed ic i  han g iu d icato  e -dichiarato il male incurabile .
S i  assicura ,  che il Dott. W i l j i s  ha dichiarato ai C on si
g l io  p r iv a to  , che era impossibile di contare su lla  v ita  
del Re . Q j e s t a  incertezza lascia il Governo esposto agli  
in tr ig h i  ,  c a lle  p iù  futiosc  faz io n i.

Quel che accresce anche p :ù Γ agitazione si è Ia no.  
t i z i a ,  che corrt , di una pfossirtia invasiorie.

1 Giornali de’ 1 4  assicurano positivamente , che Γ 
Amm iragliato ha ricevuto de* dispacci da Lord N e ls o n ,  
che annunziano la partenza della flotia di Tolone e sic
come si suppone , che la spedizione di Biest abbia do
vuto partire ntllb stesso tem po, si aspetta a cascun istan
te di sentire la notizia dello sbarco su gualche punto dell’ 
Impero . Si prendono io conseguenza delle misure di di
fesa proporzionate al pericolo .

—  U n i  lettela di Dublino de’ 13 Fehbrajo f i  sapere, 
che già da qualche giorno si cavano fuori dcl castello 
di quella C ittà  delle armi e munizioni da guerra , che «i 
spediscono alle parti [>\ùyul»erabili delle frontiere. Sono 
pronte le vetture destinate alle tiuppe per trasportarle ai 
punti , che venissero attaccati .

—  Tutti  i legni da guerrà che sono in rada Sta. Elena 
han ricevuto ordme di tenersi pronti a far vela ; e tutti 
gli  Uffitiali appartenenti alla Flotta delfe Dune hanno 
avuto la più rigorosa proibizione di lasciare il bordo .

—  I Manosci.tti lascat i  dal fa Samuele Richardson sono 
stati comprati per la somma di i f o o  G hinee,  e si ri
guardano tali opere come superiori a quanto è stato stam
pato da 20 anni in quà in Londra . Il compratóre c il 
L  brsjo Phillips , i{ quale ha già avuto un' offerta di 
1000 Ghinee di profi 10 sopra la compra .

—  II Reverendo Μ. H  y di Bristol sta per partire in
caricato di una Missione nell’ interno dell* Amer ca Set
tentrionale. E»li. dovrà verificare lo stato della Religione 
in quel paese , cd indicare i mezzi più pmprj per pro
pagarvi la fede . . Inglese !

—  Le sessioni de’ 23 14 e i j  nelle due Camere del 
Parlamento «on hanno avuto altro oggetto che ducussioni 
concernenti alcune elezioni c d’ un interesse puramente lo
ca! e ,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

fa rig i  1 6 Ventoso ( 7  Marzo )
Una lettera particolare di Londra de’ i f  > sifitta da 

una persona attaccata alla Famiglia R. annuntia , che il 
Re era in uno stato così cattivo di salute , che la prima 
norìzia che se nc sarebbe avura , sarebbe stata verisimil- 

menre la di lui morte .
—  Il Gen. Paulec ,  incaricato specialmente dell’ ispe

zione della Costa della Vcqdec ha scrìtto , Chc la notte 
de’ 6 Ventoso una -peniche carica di una dozzina di 'bri
ganti vi?gg ò lungo la Costa per più di tre leghe , ' fa 
cendo p*ù segnali , e tentò per ben tre volte d sbarcare · 
ma avendo osservato de' cacciatori a cavallo che la segui
tavano , prese il la rg o .  ( Journ. O ffe ,.)

—  Scrivono da Amburgo , thè gl ’ Inglesi hanno im
piegato p ù di i o  milioni in intrighi in Francia . 3 r^ke 

,a Monaco , Spencer Smith a Stutcgard , i loro agenti ad 
Amburgo ,  a Francfort e in tutte le piazze hanno de’ fon
di considerabili alfa loro disposizione. ( Journ. Of. )

—  Il Gen. Ernouf Capitano Generale della Guidalu- 
pa , in d»ta de' 18 Vcodcm, An. X I I . ,  ha scruto la. 
Seguente ;

, ,  Le Gazzette Inglesi alle Antille sono sempre pie
ne di D atribe contro il Primo Console s ma a traverso 
di tutte le loro ingiurie si vede il timore del risultato 
de* grandi avvenimenti , che seguiranno assai presto- in 
Europa. Essi fan correre d.lle false voci per ravvivare il 
partito de’ vili e miserabili Boiboni, che non fasciano d» 
avere ancora de’ partigiani nelle Antille Francesi . Voi tie 
giudicherete dall' articolo della Jertcra del Comandante 
della fregata Inglese /’ Emtraude , che conchiudo alla pre
sente , perchè ne facciate f  uso , che vi piacerà . Eccone 
la traduzione. Dopo qualche esprrssioni rapporto al cim - 
|)io de’ prigionieri , egli mi dice : „  gli ultimi rapporti 
che abbiamo d’ Europa c’ informano <f uo torb d b j l  
Francia j ma s ccome questo rapporto non è autentico » io 
ve Jo do quale Γ ho ricevuto . 11 Primo Console ha ri
cevuto uno scacco , Moreau ha piantalo il Re>»io Stendar
do , intorno a cui si sono adunate più migliaji  d perso
ne , Luigi X V l l I .  era alle frontiere , e in nrieve avtà 
luogo una cootrorivolutone , per quello almen che fi ere
de . A quest’ effetto noi spcruuio di giorno in giorno un



▼ isch io  d’ E ir o p i  , eh; ci d irà  a r r i s o ,  eh: s o t  cessate 
le osti li tà . N oi dobbiamo desiderare questo avvenimento 
dopo una guerra di i o  anni. “

—  Ouista pretesa notizia con alcuni accessorj è srata 
stampata itila B u b a d a  in u ìa Gazzetta 4 eh: si c fatta 
circolare alle Antille  .

H o  risposto a questo Capitano che non era d’ uso i 
chc uoa fregata , o legao armato si presentasse da parla
mentario e si deputasse lui stesso : che quando i suoi 
Generali di terra o di mare avessero qualche cosa a c o 
municarmi per il cambio de' prigionieri dovevano inviar
mi de parlamentarj secondo gli  usi ricevuti i che io lo 
preveniva degli ordini dati alle batterie della Cosca di 
tirar sopra lai , malgrado la sua bandiera parlamentaria ; 
che io lo ringraziava delle notizie ; ma che io ne aveva 
di Francia di p ù fresca data , assolutamente contraddit
torie ; poiché z o o  m ila  u o m in i ,  e 1 0 0 0 .  cannoniere 
etano allestite sulle coste per il no9tro sbarco io In 
ghilterra ,

fau jas  g l i  ha recato questa risposta ; e n’ e se m 
brato assai malcontento , principalmente per noa essere 
stato ricevuto come Parlamentario .

Bisogna che sappiate , che avendo meditato due me
si fa una spedizione sopra Antiguej , che gl* Inglesi ave
vano lasciato senza guarnigione per la loro impresa sopra 
S. Lucia , io aveva radunato dieci Golette nel Porto del
le Hayes per portare le truppe . Il Vento , e qualche al
tro accidente contrariarono il mio disegno ; e gl* Inglesi 
l isciarono il blocco della M.«rtinicca per accorrere in aju- 
|o d’ Ant gues , dove trasportarono la guarnigione . La 
fregata T Emerrtude fu incaricata di bruciare le golette 
Francesi , o  di prenderle , avendo avuto notizia , che si 
fossero messe a terra le truppe . Infatti molte lance arma
te , cariche di circa jj-oo* uomini sorpresero di notte il 
bastimento di guardia , e piombarono sulla f lottiglia  . 

-Per buona sorte ella si eia ti fata  in terra p'ù  che* fosse 
possibile , ed -una parte delle truppe era accampata a l la  
u v a .  I granatieri della  i .5 e 66 fecero un fuoco terribi
le ,  che o b b l ig ò  gl* Inglesi a discosrarsi. L a t t a t i  lancia 
dell ’ Emeraude fu affondata da -un colpo d’ ob izzo  ; due 
altre barche caddero nelle nostre mani . La fregata e un 
l>rick da guerra tenuta in rispetto dalle batterie :det!a ra
da , -oon afdiforio -di venire in -soccorso delta lor gente 
di maniera che ne scamparono ben ..pochi non feriri . II 
Xtfogòtenente dell’ Emeraude fu «preso ,  egualmente che il 
Comandante della truppa da sbarco . La nostra perdita 
c i t a t a  di nove uomini . Finn. E m o u f .

— * -Nelle vicinanze di S.trasbur^o c  seguito un farro 
deplorabile e straordinario . Un v ec ch io ■ C alzola jo  , ìidmi- 
ivaiO Stfrneider , della Setta degl’ I llu m in a ti , e irhe pre
tendeva di avere una immediata comunicazione colla D i
vin ità  , aveva dato in molte “circostanze delle prove del 
tuo disordine nelle idee , annunziando come -prossima la 

rfinc del M on do,  e spacciando i suoi sogni come profezie 
ila non dubitarne . Alcuni si erano vposii ael numero der 
suoi aderenti ,  e specialmente il di lui Cognato Weeter- 
twann , dello stesso m -st icre ,  eh* eoli aveva fatto risol
vere a rinunziarvi,, a distribuire a chi incontrasse per il 

rimo i suoi mob li cd effetti , e ad aspettare in ima per
fetta quiete il  giudizio finale senz* altro pet)siero che di 
recitate de’ cantici , e delle orazioni . Con turto ciò le di 
lui profezie non si realizzarono , ed il M ondo ostinato 
Del voler durare , lo fece abbandonare successivamente.dai 
di lui proseliti . Allora egli lasciò Strasburgo colla sua 
fam ig l ia . , ]sua suocrra, e suo c o g n a to ,  per istabilirsi con 
loro nel V i l la g g io  di Hoenheinv, dove ha continuato a 
profetizzare . U n a  mattina , appena svegl ato anrianziò di 

'avete  avuto nella nette un'apparizione dello Spirito San-· 
to » che gli  aveva formalmente d ichia ra to ,  che sua suo- 

'Cera non aveva più di vita  che 1 4  o r e .  L i  buona fem
mina ,  i» età di 80 e più anni , rispose eh’ ·essa era 
pronta a sottomettersi alla volonrà del C i e l o ,  da cui d i 
pendeva il suo destino , e che morrebbe senza pena. Es
sendo giunta la notte , Schneider e suo cognato Westcr- 
mann scavano una tomba nella cantina della casa che a- 
bitavano , e la mattina vi fan calare la vecchia·, e la sor» J 
lerrano viva , cantando sul suo corpo d i ’ cantici e de’ sal
mi : dopo di che ritornano alle loro giornaliere Occupa
zioni . -Assai presto si sparse la voce di un tale avveni
mento ; fa mandato a cercare a Stta>burgo un u T S ra lc

di Sicurezza ; si fanno delle ricerche , e sì trova realmen
te il cadavere di qu e lla  disgraz ia ta  . S m o  a m s t i u  il  
profeta ed il cognato  ; e si sta attualmente formandone i l  
processo .

— · La corrispondenza da  D ju v re s  a C ala is  è continua. 
V» e chi crede che possano essere intavolare d e .le tratta
tive da farci sentire tra non ra >lto la consolantissim a, « 
desideratissima notiz ia  della  pace .
I l  M ini stero i t i  G ran -G iu dice h t  p u b b lic ità  la  lis tx  dei 

B rig in ti in ca rica ti d i i  M m itter» Britannico di a t 
tentare a lla  v i t a  del Primo Como le .

Primo Sbarc» .
1. G io rg io  C id o u d a t  , detto L u r iv e  , detto  Massone 

antico Capo de’ Briganti . -  t .  V i l le n o u v e ,  uno d gli  as
sassini del 3 N evoso . - 3. Lahaye S. H  lahire . - +. Q a e-  
relle , Courson ; arrestato .  - 5. Labonté , Richer  , suo 
vero nome Breche . -  6 . Pitot , i l  piccolo ; arrese ato .
-  7.  Froche , f ig lio ; arre stare .  - 8 .  G  o. M i r i a ,  sotto 
nome di Lemaire , confidente di G io r g io  ,  sbarcato 
due Volte .

Secondo sbarco. 
p o s t e r ,  detto S. V icto ir-, arrestato.  - 10. Arm anti  

Polignac i figlio maggiore del D aca di Polignac , arresta
t o . *  1 γ. G io .  L u ig i .  - i i .  Lemercier.  -  13 .  T a t n c r l a a . -  
14. Leland , detto B r u tu t. -  i f .  Pierre Jcaa  ϊ  

Terxj) sbarco
16. G io. M i r i a  sbarcato per la terza v o l t a .  - 1 7 .  

Pichegru , C a r l o ,  ex-G en erale ;  arrestato.  -  18 .  L a jo la ir ,  
ex Generale j arrestato .  -  19.  R o u z i l i o n ;  arrestato.  -  i o .  
G i u l i o ,  secondo f iglio  del Duca di P o l ign ac ;  arrestalo .
- i r  Rocbelle  -detto ’Richernout ; a rre s ta to .  -  z i  Arraand 

Gai-Hard /

Complici , che non sono sbarcati n elle  r iv e  d i  B ev ili* .
1. GatlLard. - x .  D*sol de Grisoles ; arrestato.  -  3 .  

Bouvet de Lozrer, - -4. A b ram o  A gostino C ar lo  d’.H osier .
- 5. ELubtn ha Grimaudtere ; arrestato. -*£. Bourban M i *  
labry , detto Barco. - 7 .  R o ger?  arretrato. -  8 H  rve ,  
C a lz o la jo .  -  Metelle ,;  arrestato. -  j -o . .Natale  du C o t -  
sósj «arrestato. - 1 1 .  LiCgi suo f r a t e l l o .  - a a .  iL’ ox^M ar- 
chese di 'Riviere  eh ausato Rifi»rdeau ; a rre s ta lo .  - i j .  
O d ao tdo  G a l l a r t i . ·  -  1*4. -Lepavgc, detto iDtthar. - a  5 .  
Bven , N o ta to  a Gol'es»y a ttestato .  - λ 6  . *Divflt.»tr . -  t 7 .  
G u il le m o n r .  - p8. Gamherr , sbarcati  -Con JDebac. - 1^.  
G iacom o j£veru>^ detto G ran-G iaeom o . - £.0. Liuih^v de 
Vossey , d ztio  L t - j u s t e . - t ii i .  Troussier.  - ^ a .:R o h u  C hou- 
ar.*du M o r b ie n .  - a j . O c r m e t z .  principaleaffidato-d: G ier^io.  
7 2 4 . 'G iacom o Andran - .itj .  Guerin ;Brulatd.,  detto ,F ilip · 
po . - 1 6 .  -Giac.  J)uchem»n ., detto T tchor  ,;· arrestato .
- 1 7 .  S. H ubert . — i S .  C oll i ton  detto ,i l  Sensibile . -  
. r* .  Jean ( Jean ,) . - ^ o .  Moreau , G enerale;  .arrestato .
- 3 1 .  Fresnieres , ia f u g a ,  Segretario particolare di M o 
reau <3ar. Lahoire ; in fijga . - 3 3 .  Bad« u v i l le  , A j u -

! tante antico di Pichegru,;  arresrato . - 34.. 1L‘ A b .  D a v d  
incaricato di arnnodare il primo .filo di questa tratn^ ; ar
restato a C ala iS ,,  e tradotto al T e m p i o .  - . jy  V ic to r  
Couchery . -  ,36. Rloland , Agente  generale de’ trasporti  
militari  ; arrestato . - 3 7 .  T t o c h e  , .padre.» O r o lo g ia io  ; 
arrestato . -  3̂ 8. Monnier ; arrestato .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  
Savona ■ r  f  M arzo .

O jì si aspettano 600 Francesi ; e  sono stati :già p o
sti  in requ sizìone z o o  Ietti Haiti .

- E’ uscita  una breve ed erieroica Pastorale del nostro 
zelante Pastore M onsignor Doirienico Gentile . E g l i  nell’ 
atto di esortare i -Liguri  N avig atori  a prestar di  i b u o i  
grado il lo to  servig io  a l ic  flotte Francesi,  e nel tempo 
stesso alla Patria loro alleata ; mette in vista  soecralmeote 
non meno la  ^ gratitudine, che i l  d iritto  M ei Patt9 Sociale 
che non pur f r a  N a zioni selvagge , m a eziandio fr a  il·
P  opolo r itir o  f u  sempre un  sacro, d evere.

G enova 17  M arzo.
Sintesi  da C o r f ù ,  che S E. il Signor Conte-M oce- 

nigo Ambaeciadore di S. Μ. Γ Imperatore delle 'Russie ha  
a v u to  ordine dalla  sua Corte rfi allestire quanto possa es* 
sere  ̂necessario per il ricevimento in .quei Porti di u n t  
Squadra R u ss a .  Per conseguenza egli ha d o vu to  accrescere 
il  numero della sua famig lia  per un più pronto ,  e pi (A 
esatto servig io di S. M.



I —  Jeri  è  s t a t i  p u b b lica ta  la  seguente Tassa Persona
l e  s tra ord in ar ia  :

I l  S e n a t o  c o n s i d e r a n d o  ,  c h e  le  p r e s c o t i  c i r c o s t a n z e  

straordin arie  r e n d o n o  n e c e s s a r i a  u n a  s o m m a  c o n s i d e r a b i l e  

d i  den aro , onde f a c i l i t a r e  1* a r r u o l a n d o l o  de* M arinari ri
c h iest i  dal G o v e r n o  f r a n c e s e  j

C o n s i d e r a n d o ,  e s s e r e  g i u s t o ,  c h e  m e n t r e  u n a  p a r t e  

d e ' C i t t a d i n i  p r e s t a  la  p r o p r i a  o p e r a  in  s e r v i g i o  d i  u n  G o 

v e r n o  a l l e a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a  ,  g l i  a l n i  c o n c o r r a n o  a d  

a l l e v i a r e  i b i s o g n i  d e l l e  l o r o  f a m i g l i e  ♦

V i t t o  V A rt ico lo  6. de l la  Legge  O rgan ica  delle F i

n anze  .
I n t e s o  i l  R a p p o r t o  del M a g is t ra to  d e l l e  Finanze 
C o l  c o n c o r s o  de* d u e  t e r z i  de* v o t i  .

D e c r e t a :

I. E’ im posta  in tutto  il T e r r i to r io  della  Repubblica 
una T a s s a  straordinaria  peisonale ra g g u a g h a ta  sulle p i 
g io n i  delle  Case , chc servono ad uso di abitazione .

I I .  Sono so g g et t i  a  detta  T « s a  , a tenore delle se
guenti class f icazicni , tutti  g l ’ In d iv  dui nelle stesse indi
cati  , s ia  che a b it in o  casa p ro p ria  , s ia  che abitino casa 
a trui a t i t o lo  oneroso , o g r a t u i to  .

IN .  G l i  A b i t a n t i  nella  C e n tra le  pagan o cinque per 
cento sulle p ig io n i  non minori di lire r j o ,  nc maggiori  
di lire 5 0 0 ;  nove  per cento sulle  p ig io n i  maggiori di lire 
j o o ,  tn inoii  p e to  di lire  i o o o j  dodeci p er  cento su quelle  
di lire 10 0 0  , o  di m a g g io r  som m a .

G l i  A b i t a n t i  n e l  restante T e r r i to r io  pagano cinque 
p er  cento sulle  p i g i o n i  n c n  minori di lire 50 , nc m a g 
g io r i  di l :re 1 1  J > nove per cento sulle  p ig io n i  maggiori 
di lire 1 1 5  > minori p erò  d i  lire  1 5 0  i dodeci per cento 
su quelle  di lire 1 5 0  , o di m a g g io r  som m a .

I V .  Gl* In d ivid ui  ,  ne* quali  si  verif icano le qualità  
enunciate nei seguenti A rt ico l i  , qualu n qu e  sia la pigione 

delle  loro a b ita z io n i»  son so g g e t t i  a l la  T a s s a  a ragguaglio  
della p ig io ne  ,  chc si suppone corrispondente a suddette 
qu a l i tà  .

V .  Paga a r a g g u a g l i o  di lire  6 o c  di pigione
C h i  h a  fo n d i  in scritti  nel C a t a s tr o  ,  o  io Im p ie gh i  

esteri  s t ip u la t i  n el la  L i g u r i a ,  dei q u ali  s ia  in corso il p a
g a m e n t o ,  00 C a p it a le  , chc ascenda anche cumulativamente 
a  l i te  5 0 . 0 0 0  ,  o  p iù  lire  , e sia  minore di lire 100.000.

C h i  n e r e  , o  cor duce M a g a z z i n o  nel Portofranco , Ja 
di  cui p ig io n e  non ecceda lire  z o o  ; o v v e r o  ritiene , o 
conduce Lo can d e  ,  T r a t t o r i e ;  F a b b i  che , B o tteg h e ,  Volte ,  
S ca gn i  , M a g a z z i n i  , la p ig ione de’ q u a l i  anche cumulati
v a m e n te  ascenda in G en ova  a lire 4 0 0  , e ro n  ecceda lire 
6 0 0 ,  c  nel restante T e r r i to r io  ascenda a l ire  1 0 0 ,  e non 
ecceda lire  1 0 0 .

C h i  ha un salario p u b b l ic o  non minore di lire 3000, 
c c  m a g g io re  di lire 4 5 0 0 .

V I .  P a g a  a r a g g u a g l io  d i  lire  1 0 0 0  d i  pigione 
C h i  h a  fondi s t a b i l i  , o interesse come sopra , per

lire  1 0 0 , 0 0 0 ,  o  p ù  sino in lire z o o , 0 0 0  esclusivamente.
C h i  r i t ie n e ,  o  conduce M a g a z z i n o  nel Portofranco per 

p ig io n e  m a g g io re  di lire z o o  i o v v e r o  ritiene ,  o conduce 
Locan de  ,  T i a t t o t i e  ,  F * b b u c h e  , B otteghe , Volte , Sca
g n i  , M a g a z z i n i  per pig ione m a ggio re  di lire 600 in Ge
n o v a  , e di lire  z o o  nel restante T e r r i to r io  .

C h i  h a  un s a l a n o  p u b b l ic o  m aggiore  di lire 4^00. 
V I I .  P a g a  a ra g g u a g l  o  di lire  z o o o  di pigione 
C h i  h a  fo n d i  s ta b i l i  , o interesse , come sopra , per 

l i re  ι ο ο , ο ο ο ,  o  più  fino in lire  3 0 0 ,0 0 0  esclusivamente. 
V i l i .  P a g a  a ra g g u a g l io  di lire 3 0 0 0  di pigione 
C h i  ha  fondi , o  interesse , come sopra , per lire 

3 0 0 , 0 0 0  , o  p iù  fino in 11. 4 0 0 ,0 0 0  esclusivamente.
I X .  P a ga  a ra g g u a g l io  di lire 4 0 0 0  di pigione 
C h i  ha fo n d i ,  o  mietesse come sopra,  per lire 40 0 ,oao

o  a l t r a  so m m a  m a ggio re  .

X .  Le  F ab b r ich e  , M a g a z z i n i  , Botteghe , Volte , e 
S ca g n i  posseduti  , o  condotti  da p iù  S o t j  di Commercio 
si c on sid eran o , a l l ’ cfFetto delle p ig io o i  indicate negli Ar
tic o l i  5. c 6. ,  in p ro p orz ion e  del numero de’ S o c j .

X I .  Gl* I n d i v i d u i  ,  che pagano la T assa  a raggua
g l i o  de lla  p ig io n e  su p p osta  da lla  Legge , non sono tenoti 
a d  alcun a ltro  p a g a m en to  per la p gionc  reale delia Casa 
da  lo ro  abitata  .

X I I .  Se la pigione reale delle Case di abitazione 
degi’ Ind vidui contemplati negli Ariic 5. 6. 7. 8. e y.  
è maggiotc della pigione supposta , la Tassa si paga a  
ragguaglio della pigione reale .

X III .  Se più Indivìdui coabitano una Casa , o A p 
partamento , la Tassa è calcolata sull* intiera pigione , e 
divisa fra i Coabitanti in ragione del loto numero, salvo 
il disposto all* Art. 4.

X I V .  Chi ritiene , o conduce per propria abitazione 
più Case in luoghi diversi,  paga la Tassa su quella sol
tanto , la di cui pigione è maggiore delle altre .

X V .  G l ’ Individui , che entro giorni quindici dalla 
pubblica/.'one della presente Legge dichiarano al Ricevi
tore Nazionale del proprio Cantone la classe , a cui essi 
appartengono , a norma delle classificazioni sopra stabi
lite , ed effettuano il corrispondente p a l m e n t o ,  godono 
di un rilasc o sulla loro quota . £Vielli della prima classe 
pagano quattro per cento invece di cinque ; quelli della 
Seconda pagano sette invece di nove; e quelli della terza 
pagano dieci invece di dodeci per cento .

In Genova le dichiarazioni, ed 1 pagamenti sì esegui
scono presso il Tesoriere Nazionale .

X V I .  P a s s a t o  s u d d e t t o  termine , il Magistrato delle 
Finanze fa formare per m zzo de* P r o v v e d i t o r i  , e Vice- 
Provveditori d e l l e  Giurisdizioni , un R e g i s t r o  d e g l '  Indi
v i d u i  soggetti alla T as sa ,  distinguendoli secondo le classi, 
alle quali appartengono .

X V I I .  Il R egsrro degl’ individui soggetti alla Tassi,  
quanto alle pigioni reali , è formato riguardo agli abi
tanti  case altrui , sulle pigioni attuali , e riguardo agli 
abitanti  case proprie , in Genova sugli estimi degl’ im
pieghi coattivi 17^4. , e 1 7 96. ribassati di quindici per 
cento , e nel restante Territorio sulla pigione calcolata a 
sei per cento sugli estimi del Catastro .

Quanto alle pigioni supposte dalla Leg^e, detto Re
gistro è formato sulle cognizioni desunte dai Catastri ;  
sulle liste degl' Interessati negl’ Impieghi esteri esistenti 
presso pubblici Notari } sulla visura degl* instrumenti , 
p o l i z z e ,  e ricevute relative ai fitti indicati negl’ Articoli 
J. , < ì sulle liste de' sa lai j pubblici .

X V I I I .  Le ulteriori disposizioni per la formazione di 
suddetto Registro ; i mezzi di riunire i dari necessarj a 
formarlo j 1 casi,  ne’ quali ha luogo un nuovo estimo, 
sono determinati da uo Regolamento da decretarsi dal Ma
gistrato delle Finanze .

X I X .  Formato il Registro de’ contribuenti, è quesro 
rimesso ai Ricevitori incaricati dell’ esigenza della presente 
Tassa  colla provvisione, e condizioni, che sono stabilite

! dal Magistrato delle Finanze .
X X .  1 Conttibuenti, chc non avessero pagata la Tassa 

nei primi quindici giorni , ο Γ avessero pagata in una 
somma minore di quella fissata nel Registro, sono tenuti 
ad effettuarne, o a compierne rispettvamente il pagamento

j in numerario metallico senza alcun rilascio nel termine di 
giorni otto dall’ avviso in iscritto trasmesso dal Ricevi
tore alle loro case . Passati gli otto giorni , e non ese
guito  il pagamento, è in facoltà del Ricevitore il far uso 
contro i Renitenti dell’ esecuzione reale , o personale .

X X L  11 Magistrato delle Finanze c incaricato della 
esecuzione della presente Legge , c decide amministrativa
mente le quistioni alla stessa relative . Nessun riclamo 
de’ Contribuenti ritarda il pagamento . In Caio di aggra
vio  riconosciuto dal Magistrato si fa luogo alia restitu
z io n e  di c o , che si fosse pagato indebitamente .

DURA Z Z O  D o g e .

L a n z o l a  Segr. Gener.

I l  p r e z z o  d ' A s s o c i a t i  o n e  è  d i  l i r e  3 p e r  u n  m e s e  À i  

8  p e r  3 m e s i  ,  d i  i y  p e r  i l  s e m e s t r e  , t  d i  1 8  p e r  l ' i n t i c ·-

I r a  a n n a t a  d a  p a g a r s i  a n t i c i p a t a m e n t e .  Si p u b b l i c a n e  d u i  

f o g l j  l λ  s e t t i m a n a  i l  M e r c o le d ì  ,  t u  i l  S a b b a to  s e r a .

G li Associati delle due Riviene per anticipate l i r . i t  ri- 
ceveran regolarmente i foglj per l'intera annata senta alcunλ 
spesΛ d i Posta. Essi dovranno pero dirigersi a questa Stara 
periλ  Como , perchì diversamente non ha luogo il presenti 
vantaggio .

Jl foglio volante vale soldi 10.
L ’ Associazioni ì  aperta in ogni tempo.

F cr i l  COMO Λλ s. Lorenzo ÌAnm. 3*.
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1804. 32 Marzo Anno V I I  della Repubblica Ligure

jfvjon haec humanis o p ib u s ,  non arte magistra.. Non e cura m ortai , m * del G ran N u m e ,

M ajo r  agic D e u s ,  atque ad majora remittit.  V i n o .  Chs provvido ti serba a p iù  a lte  im prese ·'

n o t i z i e  e s t e r e

T U R C H I A

Costantinopoli 25 G enn ajo .
Si c tenuta ultimamente una grande assemblea del 

jDivano , nella quale fu risoluto di aumentare prontamen
te  e Considerabilmente le forze di terra e di mare. E ’ con
seguentemente cominciata la leva . Il Capitan Pascià fa 
per sua parte equipaggiare in tutta fretta 11  vascelli di 
l i n e a ,  co’ quali deve andare ad incrociare esso stesso sulle 
coste della Morea . Qual è la causa di questi grandi c 
così solleciti preparativi? N oi l’ ignoriamo .

I N G H I L T E R R A .

Plym outh  1 1  Febbrajo.
Sul finire di Dicembre p .p .  un Commissario dell  A m 

miragliato si recò a botdo del pontone i l  Benefico , per 
leggervi in nome dcl Governo ai prigionieri un Procla
ma . Sono questi io numero di 5 a 600 tra M arioa j  , 
Uffizia li  ecc. Fra questi ve n’ hanno alcuni assai istruiti 
e di buone f a m i g l i e , obbligat i  presentemente alle occu
pazioni più vili . Il Proclama portava in sostanza :
„  che il Primo Console ',  violatore di tutte le leggi del
la  guerra e del Gius delle Genti non volerà  sentir par
lare ne punto nc poco di alcin  mezzo di cambio ; chc j 
Don vi era per essi speranza alcuna di libertà j c che 
passerebbero i loro giorni nel più orribil servaggio j se 
pure associandosi alla gloria  della Nazione Inglese , non 
si contentassero di prender partito con essa per distrug
gere quel Governo atroce , illegale , tiranno , e rendere 
alla Francia la sua libertà Terminata la le ttu ra ,  tut
ti i prigionieri per uo moto spontaneo , gridarono : v i - 
v a  Bonaparte ! v iv a  la  Repubblica ! Uno poi di essi ris
pose al Commissario ; ,,  eoo qual diritto profittate voi 
del momento , in cui siamo ne’ vostri ferri per venire a 
strapazzare il Governo della nostra Patria? Voi d ir e ,  che 
i l  Governo della Francia è illegale , ed intanto voi trat
tate con esso : voi avete avuto presso di esso degli A m 
basciatori . Violatori de’ T rattati  , voi avete dichiarato 
ja  guerra sotto il pretesro , che si preparassero nc nostri 
Porti de’ numerosi armamenti per invadervi , quando non 

-4re a ’ era alcuno . Tirannico voi lo dite i quando non c 
fondato che sulla volontà sola , sul solo amore , sulla 
scelta d’ un Popolo intcr·  : tirannico , quando ha posto 
un termine a tutte le tirannie; ha soprattutto chiuso per 
sempre il ritorno a que’ vigliacchi Principi indegni d* es
sere discendenti del buon Enrico , che già  da gran tem
p o  ha riprovati il vincitore di Taillebourg , che noi 
v ergiam o da qui suscitare le vostre armate contro i Iof 
compatrioti ! N o i  li sentiam dire , che tutti son dalla lo-
10 in Francia . O r  bene ; si provino a porvi piede ì c vi 
troveranno ignominia e patibolo > ricompensa condegna 
de* traditori . M a  i codardi non han mai saputo batter
si : hanno al contrario sacrificato i loro amici . Or be

ne ; il Governo della Francia ,  sempre generoso , noo ha  
mai lasciato di esserlo verso di coloro , che sono stati 
illusi a segno di fare de’ sacrifizj per la loro causa . 
Quanto alla nostra schiavitù , noi soffriam molto , noi 
siam molto maltrattati  : ma i vostri timori  , e il presen
timento segreto di c ò  che può »1 gran Popolo ci sono 
uo sicuro m a l le v a d o re ,  che la  nostra catt ività  non s a r i  
di lunga durata . “

A llo ra  il C om m issario  interruppe quel Giovine  A l 
fiere . I prigionieri ripeterono V m a  Bonaparte ! V iva  l i  
Repubblica ! e molti  Inglesi  del seguito del Com missario 
diedero segni di approvazione , e s' interposero perchè 
noo fosse maltrattato f  O rato re  . Sì , d<sse , uo U ff ic ia
le Inglese in lingua Francese , qualunque sia la  con di
zione , in cui siamo allevati ; qualunque s ia  il lu ogo ove 
ci troviamo , qualunque sia la cosa che soffriamo , il b a t 
terci contro la Patria è il maggiore  de* de litr i  .

(  M onitore )

G E R M A N I A

Vienna i l  Febbrajo .
E* stata ord in ata  una leva di truppe in  tutte le P r o 

vincie del dominio Austr iaco . N o n  sarà considerabile ; 
non avendosi io vista  , che di r im p iazzare  g l i  uomini che  
han ricevuto il  loro congedo , c d i com pletare i d ffe-  
renti corpi .

—  A misura che S. Μ .  I .  va  riconoscendo Γ indefeeso 
la vo ro ,  a cui h a  d a t o  mano Γ accennata Com m ission e  
degli  80 S o g g e t t i ,  incaricati de’ conti da presentarsi a l la  
M .  S. per le spese della  guerra passata , non può non 
risentirne la più v iva  soddisfazione , in vista principal
mente dcl numero de’ quaderni 19  mila  ,  in cui c s t a t o  
in sì brieve tempo compreso .

—  Secondo una lettera di Costantinopoli  de' z j  G e n 
najo si facevano g ià  delle disposizioni per il ricevimento 
della f loita  Russa aspettata  nel M ar*N cro . L a  not iz ia  
della  morte di A b d u l- W c c h a b  si è interamente conferm a
ta . I buoni Mussulmani si sollecitano di mandare a l l*  
Mecca per rimpiazzare le ricchezze rubate da quel ribelle .

—  Le lettere di Semelino di una data  assai fresca p o r 
tano , che le misure prese dai Bey di Belgrado erano d i
rette unicamente contro i Greci o Cristiani della  Servia .  
Sono indic ibil i g l i  arti di  crudeltà stati da Ioro usati ia 
una persecuzione tanto odiosa  ed inaspettata .  N on  si s a ,  
che cosa possa avervi da to  m otivo  j tanto più  che i Greci 
di quella Provincia vivevano colla  m aggior som m isiio ne ,  

cd ubbidienza al Sovrano del Paese .

D a llt  K iv i  d el U ttto  y M a rzi.

Ne* Paesi stati secolarizzati  , che sono presentemen
te devoluti  a Sovrani Protestanti , si sta attualmente pen
sando per provvedere alla  sussistenza del C leto  C a tto lic o , 
che ha perduto il mezzo di esistere . S. M . Prussiana ha  
darò a <jucsl’ og getto  delle disposizioni pronte , e m o lto



con solan ti  per g l i  Ecclesiait ic i . L ’ Elettore d' Assia ha 
f o r n i t o  immediatamente ona somma di denaro , ed ha re
g o l a t o  le pensioni per g l i  alimenti . In generale i  prin
cip i Protestanti han tenuto in questa occasione una con
d o t t a  , che onora il loro cuore , c d i  una nuora p rora  
d e l la  loro equità .

—  L’ Elector di Baviera d o p o  il possesso preso d i i  
suoi nuovi Stati  nel 1 7 * 5  fino a l la  fine del 1803 ha 
fa t to  disodare nel Ducato di Baviera , che ron compren
de che 5 1 4  m ig lia  quadrare tanto terreno per 1 1 1 , 5 6 1  
g io rn ate  . Si sta attualm ente  lavorando intorno «d altro 
per n ' 4 , ^ 7 6  g i o r n a t e ,  e ve ne rim ane ancora 1 4 1 , 3 4 *  
g io rn a te  . N e l  medesimo sp a t io  ι ι , ι ά έ -  giornate sono 
state  messe in istato di dare una d o p p ia  ricolta * nc so
r o  state  seminate 5 1 4 1  g iornate  di maggesa ·, sono state 
d i r i s e  in un modo p ù  v a n ta g g io so  3 79  terre j e fabbri
cate  7©x casa  , ed a ltre  ristorate .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j a  3 M a r zo ', 
h e  u l t im e  n otiz ie  di Londra de* 1 6  P e b b ra jo ,  reta

no d e ’ d ispacci a l  M in istro  di Russia  , re ’ quali si dice-, 
c h e  il R e  sta m o lto  male j quelle  de* χ γ  che quantunque 
s ia  a l q u a n t o  m i g l i o r a t o ,  la m?ccfìiriJ si scompone , e le 
m a n ca n o  a stgnw le forze da far temere lina prossima dis1- 
so/uzione .·

—  Il  numero (Γ jeri della C a r r e t t a  di Leyde annun
z i a  ,  ehe S idn ey-Sm ith  a v era  ricevuto dal Contitrente ua 
G e n tilu o m o  Am ericano  , eh' e g l i  l a  a v e ra  spedito a L o n 
d r a  ; e  chc  tosto si era adunato il  C o n s ig l io  . Q u esta  
su p p osto  A m erican o  c il G in e v r in o  D u roreray  , eh* e s ta 
to  tre g io rn i  a Flessinga so tto  nome di Meuron d i N e u f-  
ch a te l  , m  attenzione di una  n o t iz ia  di un grande a r r e -  
n im ento di P a r ig i  . E* andato di là  a Amsterdam , ed c 
p a r t i t o  V e n e r d ì  18  P ioroSo per N e t w i c k  .

—  N e g l i  scorsi g io rn i  sono g iunte  un centinajo di 
Jettere d ’ I n g h i l te r r a  a He p r im ar ie  case di commercio . 
E sse  a ss er ir  ano , che P i d i e g t u  era iti Inghilterra  . M a  je-
i i  so n o  s ta te  sm entite  a l l ’ a t t i r o  del M eggiore  S p a tr e , 
ge t ie ro  d e i Γ  A m b a s c ia to r e  S em on ril le  ,  arendo inrece re- 
c aco  la  c o r e i  1# d e ll ' arresto d i  Pichegru  a Parigi ,  segui
t o  g l i  8 Y e n t o s o  ( i l  F e b b r a j o )  io V i a  C h a b a n n a is .

(  Monitore )

R otterdam  4  M a rzo  .

1 F o g l j  d i  Lotidra  p a r la n o  di u n i  funga conferenza, 
che  h a  a v u ta  lu ogo  i  Artn* s - b i l l  t r a  Lord Grenrille  , e 
M .  Fox ,  il cui o g g e t t o  sem bra essere stato di cimentare 
i le g a m i d e l la  coa liz ion e  con tro  Γ  attuale  amministrazio
ne . U n a  s im ile  adunanza ha  i r u t o  lu ogo il  passato raer- 
c o 'e d ì  in  c asa  del M archese  di B uckingham  , dorè si tro 
v a n o  M .  W in d fc a m  , T .  Gréftvil le  , L o id  T em pie  , il  
D o t t .  L a w r e n c e  e tu tto  U p a rt i to  G renville  .

— - Si p a r l a  m o lto  a Lon dra  d i  i e n e  lettere di un 
g r a n  p e r s o n à g g io  de l la  m a rin a  Inglese  , state intercettate 
p e r  o r d i n i  im p r o t r ì s o  del G o r f r n ò . Questo affare tata  in 
k r i e v e  p o r t a t e  al  P ù b b l ico  .

A l i t i  d i R ótttrdà m  7  M arzo  .

S e n t i t e lo  da L o n d ra ,  che  Γ A m m irag liato  ha ordina
t o  un rinforzo  di i a o a  Uomini pér la  guarnigione Ingle
se d e l l ’ i s o l a  d i C c y ' a n .

—— L a  C am era  de* Com un i noti ha findta ricevuto a l ·  
eu o a  com un icazion e  sullo stato di salute di S. M:

G l i  «ppart  artienti d i  Buckibgham-Hduse non s o n o  

a p ert i  du ra n te  la  rf ialatt ia del R e  , che ai Membri della 
f a m i g l i a  Reftle , ai M ed ici  t  a M . Addmgron . 1 Duchi 
d i  V o r c h ,  d i  C à m b e r l a n d  , d i  K eht ; fc di Cambridge r i  
sotib qu asi  o g n i  g i o r n o  : i l  Ptincipe di Galles f i Duchi 
di  C larence  > e d i  G loccster  m a n d a n o  spessa ad arcrae 

da lle  not iz ia  .

—  M. P ’tt ha avuto n·' giorni passati una lunga coa- 

fcrenza col primo M inistro.
—  Molte persone fanno apprendere che nel caso della 

morte di S M. ne verrebbe necessariamente la dissoluzione 
drl Parlamento: M a. s’ ingannano j giacche in virtù dell’ 
ult imo bill il Parlamento è  autorizzato a proseguire le sue 
sessioni anche sei mesi dopo la morte del Sovrano; a m e 
no che in questo intervallo non resti sciolto in forza di 
un proclama del Successore alia Corona .

—  Scrivono da Dublino , che ai 14 di Fehbrajo es
sendosi veduta in arme tutta la truppa , la città fu. in 
una stràord'ioaria ioquierudine . Si è poi supuio , che il 
Governo aVea preso quella misura, per essere stato infor
mato da un individuo di Armagli , eh’ era. sul punto di 
scoppiare una insurrezione generale nella Contea . Si era 
anche avuto il rapporto , che un buon, numero di Pesca
tori della Baja erano friggiti nel disegno di servire da 
piloti al nemico ; che la Contea di Kildare si sarebbe sul 
momento levata a rumore alla voce di un ribelle rei mo
mento m arcato,  cc. Aggiungeva*' di pi ù > che si era sco
perta un’ adunanza di ribelli presso dell* uffizio d«l{a p o
sta , donde spedivano delle istruzioni per l’ armata , che 
do rerà  invadere Γ Ir la n d a.  Si ha luogo a credere chc il 
Governo abbia avuto delle notizie arche più positive , e 
d i r  all*occasione di un’ inrasione noQ debbano manifestarsi 

de* torbidi molto più serj .
—  E’ s t a t o  p re s o  i l  f a m o s o  capo r ib e l le  C o r c o r a n , c h e  

era  da due an ni i l  ter ror e  d e l l a  C o n t e a  di C a r lo w  . Par 
t r i c k  c f in o r a ’ s f u g g i t o  a t u t t e  le ricerche .

R E P U B B  L I C A  F R A N C E S E  

Parigi i S  Ventoso ( 9 Marzo )

L* anno passato , nel giorno di jeri , Γ Europa era 
in pace . Sarà oggi uo anno che il Re d’ Inghilterra , di
sonorando un regno di 40 anni colle più grossolane men
zogne , in r i tò  la sua Nazione all* armi ; perchè» dicera 
egli  in faccia dell’ Europa, i  Porti di Tranci» e di Olan
d a  erano pieni d i armamenti form idabili , che minaccia- 
'vano la Costituitene  , I' indipendenza e la Religione del 
Popolo Inglese . Questo fallace messaggio ha fatto rinno
vate  la guerra . I Ministri del Re preparavano un naovo 
messaggio per celebrarne 1’ annirersario . Pensavano dì 
poter annunziare al Parlamento di aret fatto rilmente as
sassinare il Primo Console . M a colui che dispone della 
r ir a  degli uomini , e de’ destini degl’ Imperi , arera  or
din a to  altramente . I l  Gorcrno Francese si è  più raffer
m ato  che mai . Una nuora energia anima presentemente, 
ed unisce tutti i Cittadini ,  e fa sentire ai bricconi , ai 
cospiratori che il Popolo > il Popolo tutto intero li adu
na , si affolla intorno al Capo dello Stato . 11 Priora 
Coosole  , supcriore a tutti gli avvenimenti , tranquillo ìq 
m ezzo di queste rane congiure , tutto iotcnto ai lavori 
della  guerra e dell* amministrazione , « più che mai ia 
israto di adempiere Γ ordine de' destiai , e di rendicare 
il diritto delle Nazioni , il diritto delle Genti , «1 spes
so riolati  , nel tempo che il Re d’ Inghilterra , colpite 
nello stesso g io rn o ,  eh* egli aveva disegnato p e r i * a ssa s

sinio del Primo C onsole ,  avvolto in un funebre drappof 
g ià  fuor di senno, si dibatte tra la pazzia e la morte; 
che la sua Nazione è in preda alle discordie , e allo 
sparcnto ; che nella sua famiglia il fratello s* arma con
tr o  il fratello ,  la madre contro del figlio primogeni
to  . . . .  i ! Alla  vista di prove così luminose dell'esi
stere <£i una Provvidenza divina e giusta si rammentino 
le più sublimi pitture delle Profezie d' Isaja , e si dica 
con Daniele M A N E  , T H E C E L  , PHàRES 1

(  Giorn. Offe. )

—  Il Gea. Gouvion e giunto alle Sables , dorè dee 

fissare il  soo Quartier Generale .
—  L* arrestato Monnier , aveva fatto fare degli unifor

mi di Cacciatori della Guardia Consolare , che servii do

vevano per travestirne gli assassini .



—  L t  nave le Piram idi , costrutta alla Rapee per or- 
d n e  dei Prefetto del Dipartimento , sarà lanciata in ac- 
iIua ( 1 8. Ventoso ) a mezzo giorn o.

—“· 1 segnali di M arsigli a ai 4 Ventoso hanno annun
ziato una flotta Inglese .

—  T r a  le congratulazioni iod<rzzate al Primo Conso- 
le si leggono sul Giornale Offic ale anche quelle spedite
g l i  da Valenciennes d i i  Gen. di Brigata Teulie in nome 
<li tutta I Officialita e la Truppa Italiana , la quale non 
ha  ceduto alla Francese nello zelo ed attaccamento per il 
Primo Console Presidente. I) Geo. T eu l i i  indirizzandogli 
le lettere dello Stato Maggiore , delli Capi-Brigata Fer
rent e Bertolctti Comandanti la prima e secondi Brigata 
d̂  infanteria leggiera , del primo e secondo Reggim ento 
d infanteria leggiera , del Secondo Reggimento di Usseri , 
del Primo Reggimento di l inea,  dello Squadrone di A r 
tig lieria.  leggiera , del Capo Sqoadrooe Montebruno , e 
del Gen. di Brigata Boofanti , dice : —  ,, Appena mi 
«» giunse la nuora dell'"infame trama del Governo Ingle- 
„  se , e dell’ attentato meditaro da un’ orda di scellerati 
„  contro i vostri giorni ; io interprete de’ sensi di fede!- 
, ,  tà e di affezione di tutti i Militari di questa Divisio- 
, ,  nc Italiana , mi affrettai ad offrirvi i loro cuori e le 
>, loro spade ; quelli per servir di scudi contro i delitti }
„  queste per vendicarli . O gg i  tute* 1 Corpi , lo Stato 
ji  M aggiore  , g l i  Officiali Superiori , ed i Generali g a -  
»  reggiano tra loro per darvi i più solleciti , cd i più  
>, v iv i  attcstati del loro affetto . N ulla  può superare 
„  Γ energia de’ loro sentimenti , misti di sdegno e di 
»> g i o j t  ì c  del desiderio siacero di esser tra il  B u rae-  

„  ro di quei bravi , chc i due Governi hanno destinati 
>, ad essere i primi istrumenti della terribile vendetta . 
i ,  Possa quel Governo iniquo , il quale non discerne più 
„  i mezzi onesti dai v i l i ,  possa ricever la pena che ha 
,, meritata , e possano le  teste de’ vili sicarj cader ben 
,,  presto troncate dalla  manaja della Legge ! T a l i  sono 
„  i sensi della divisione I taliana.  Io vi priego , C i t ta -  
„  dino Pfrimo Coosole , accettarli , e crederli sinceri. tc

—  Si sono avute delle notizie assai precise dell’ Isola 
di  Francia . I dispacci del Capitano.Generale Decaea ,  e 
dèi C oo tr ’ A m m iraglio  Linois contengono i più soddisfa
centi ragguaglj  . T u t t e  la squadra aveva gettato Γ ancora 
a Pondicfyery , eccetto la nave da trasporto, la C ite-d 'O r  , 
rimasta indietro; 1 4  ore dopo l ’ arrivo della squadra , fu 
essa raggiunta dal Brick spedito da Brest , portatore del 
messaggio del Re d ' Inghilterra . Cinque vascelli di  linea 
Inglesi e tre fregate si erano ancorate presso la squadra 
Francese ; a mezza notte il Contr’ Ammiragio Linois la
sciando a Pondrchery 50 uomini e le donne , che già  era
no sbarcate , tagliò  la gomena , si allargò , e fece vela 
per 1’ Isola di Francia, dove si trovò con tutta la sua squa
dra nel dì 15, in ottimo stato . Non tardò di arrivare la 
nave la Còte d 'O r  ne’ mari dell’ india . Una fregata Ingle
se le tirò  più colpi di cannone , che non le fecerp alcua 
danno , e là condusse alla squadra némica in faccia di Pon- 
dichery . II Governatore generale delle I n d ie , che non 
aveva ancora avuto alcuna notizia d' Europa, diede o r d i
ne che si rilasciasse , e il General Francese Comandante a 
Po ndichery,  la fece partire per 1’ Isola di Francia : dove | 
questo bastimento si c unito agli altri della squadra di 
Linois .

— A i  t  Vendemmiajo ( Settembre ) la Corvetta le 
Sercau  si ancorò a l l ’ Isola di Francia, Essa vi portò la 
dichiarazione di guerra,  che g l ’ inglesi ignoravano.

Le sei fregate Francesi, le corvette ,  e gli  altri ba
stimenti leggieri della squadra, e otto corsari armati nel 
paese han messo in mare per incrociare. Noi speriamo che 
i l  nostro commercio sarà vendicato dalle numeroie piraterie 
degli Inglesi .

— L ’ anarchia è cessata nella Colonia.  II General Decaea 
aveva spiegato il carattere di Capitano Generale : Γ O r d i
natore Leger quello  di Prefetto Coloniale ; e il Gen. M a- 
galon quello  di Comandante dell ’ ìsola delU-Riunione. Le 
milizie erano nello stato medes mo dell’ anno scorso ;  e la

Colonia aveva tremila uomini di buone truppe arrivate d ’ 

Europa.
- Una squadra Olandese assai considerabile  era a Bata- 

via , e 4 vascelli da guerra della stessa N a z io n e  all' Isola 
di Francia .

- La battaglia  perduta d a g l ’ Inglesi  contro i Maratti  
era confermata , siccome pure i disastri sofferti dalle  loro 
truppe a Ceylan .

i

P O L I T I C A

N e ll ’ Argo  di questo giorno si leggono le seguenti 
riflessioni ; „  Bisogna aspettarsi , che la cosp/raziooe sta
ta scopcrra a Parigi , sarà , come conviene sfigurara a L o n 
dra ; poiché si avrà un grande interesse di snaturarne la  
vera idei . Quando i foglj  Inglesi parleranno delle v i g o 
rose misure della  Polizia  per iscoprire gli  assassini , noa 
mancheranno di rappresentare Parigi in disordine , e tutti 
i Cittadini in timore . Essi oon accorderanno Γ att iv ità  
prodigiosa , e la v ig i lan za  il luminata della Polizia  colla 
sicurezza degli individui . Questo infatti c quello che c a 
ratterizza più particolarmente le operazioni del Governo 
d’ oggi e che Io distingue emineotemente dalla  politica 
incerta e sospettosa di q u e l l i ,  che Γ han preceduto .

II Grao-Giudice ha detto nel suo p rim o R a p p o r t o ,  
che ninna classe d i C itta d in i  era attaccata . Si v e d ;  in 
fatti una gran con giu ra ,  ma non si considerano che de» 
gli  individui : vi ha un delitto ; ma non si ricercano ,  
che de’ co lp e vo li . Questo delitto  oon va  oltre il f a t t o .  
Non c in alcuna opinione ; non c  ia a lcu i  p a r t i to :  ess® 
è ben determinato: ecco il mallevadore della  pace e d i l 
la sicurezza generale .

Sarebbe un insultare alla pubblica  opinione de* Fran
cesi 1’ esagerare, i pericoli , e Γ estensione di questa  con
giura ; il dare una cinta di fazione a operazioni di giù* 
stizia ; il tirare delle conseguenze generali  in casi t o t a l 
mente particolari  ; il far c redere , che si tratta  di opi
nioni p olitich e  quaocfo non si vuol  giudicare che de’fa ttim 
e di seminare Io spavento a misura che si han delle ra« 
gioni per rassicurarsi . Siccome si veggono delle p erson e,  
che per cavar partito  dai loro talenti demoliscono un p a 
lazzo tutto intero a fine di correggere l’ irregolarità  d’ua ’ 
ala ; così s’ incontrano in po l it ica  degli  architetti  , che 
noo sono meno intraprendenti,  e raen gelosi di far vede
re il loro ingegno . I Governi noo sono che troppo e s 
posti dopo lunghe d iv isioni c iv i l i  a vedere un p art ito  
profittare d ’ una nuova circostanza per opprimere l’ a l t r o .  
A llo ra  non vi ha più d ’ indipenderiza, più di legg i  sta-  
b i l i  , più di protezione pubblica  . La ruota rivolu*** 
ria a lz a ,  schiaccia , e torna ad alzare uno dopo l 'x i tc o i  
i C ittadioi infelici . M a  quando il G overno non c d’ a'-* 
cun partito , non esamina che g l i  uomini e le a z i o n i . A  
questo appunto e felicemente arrivato il G overno Francese. 
La prova si è ,  che non n’ è attaccata alcuna classe · che 
nel C lero , ne’ M a g is tra t i  , ia alcuna parte dell ’ A m m in i
strazione pubblica non si veggon o  cangiamenti , co llis io
ni , p ro scriz io n i.  D appertutto si veggono sedere insieme 
uomini ,  che le loro opinioni avevano in addietro div isi ,  
e che sono presentemente uniti pec uno stesso sp ir ito  di  
pace e conservazione . Sia benedetto il nodo , che li a c 
cop p ia  , e guai a c o lu i ,  il cui spir ito di partito  , Γ in
teresse,  o zelo  indiscreto si provassero a rompere quel sa
cro fascio , che la Francia può riguardare come il pegno 
della  sua prosperità , e Γ Europa come i l  Palladio della 
Pace ?

A ltr a  d i Parigi 1 ·  Ventose ( 1 1  M arzo )

Il giorno 18 a 7  ore di cera c stato arrestato i  
nominato Georges C a d o u d a l , Capo della b a n d a  di assaej



sini . e L t r d a n  il G iovane  sulla  piazza dell* Odeon . 
G e o rg e s  era in un cabriolè  . H a  ammazzerò d* un colpo 
di p.-siola r i ’ fi'tziaic d’ Paco > clic g l i  ha fermato il ca
v a l l o  . cd Ha irrito quello  che ha voluto aricstarlo . Era 

a rm a to  di un pugnale della sressa fabbrica Inglese di quel-
lo  chr  c stato trovato a Pichegru . A ve v a  delle Somme 
consideraòiliss me io b ig lietti  di banco di Francia , e delle 
Cambiali  tratte  da Londra . T u t t o  fa presumere che fosse 

'uri momento di fuggire . e profittare dell* oscurità della  
to r te  per iscalare le mura . E g l i  non ha esitato  a d ichia
r a r e , che si trovava da  alcuni mesi a Parigi ; eh* era v e 

r u to  d ’ Inghilterra  , e che la  sua missione eia  di assassi
nate il Prim o C o n s o le .  Lendan il  G io v a n e ,  che non è r i
p orta to  su'-la Usta degli  a ss a s s in i ,  c  u .̂o de’ quattro in di
v i d u i ,  de’ q u ali  la Pu liz ia  sapeva l’ esistenza seuza saper
ne i l  n om e.  E* noto per g l i  assassinj commessi per molti  
m esi nel M o rb i i ja n  i

( G iorn ale Officiale )
—  Si racconta , chc il giorr.o precedente sulla  sera , 

G eorges css-ndo sa l i to  in un a p p artam en to  verso la p ia zza  
M a u b e rt  al terzo p i a n o ,  si  fece aprire  la porta d ’ uo par
t ic o la re ,  che non g l i  era n oto  , g l ’ in t im ò  di tacere , p re 
sen tand ogli  una p istola  al p e t t o ,  e passò una par te della  
r o t te  con e s s o .  V^rso quatti*  ore de lla  mattina g e t tò  sul 
esm m in o q u a t tr o  lu ig i  , e uscì v ietan do  di essere se
gu ita to  .

—  I! s :con d o  U ff iz ia le  di P o l i z i a ,  staro ferito da G e o r
ges nell* a tresrarlo ,  c  m o n o  la  m att ina  de* i j .

— - i :  General d: D ’v 's io n e  M i o l l i s  > ha  fatto il  sequente 
in d ir izzo  al Primo C on sole  :

B e lle -Is le  eh m er 8. Ventoso anno u ,  

C I T T A D I N O  P R I M O  C O N S O L E  .

U n ’ o t r ib i l  t r a m a  v ien e  d ’ essere s c o p e r ta ,  e sa lvata  
la  R e p u b b l i c a  dalle  m a g g io r i  d i s g r a z i e .  I l  nostro g r i d o ,  
a l  se m i t i*  , è s ta io  i l  passo di carica contro il ttoverno 
atro ce  , che  1’ h a  si  perfidam ente ord ita  . Degnatevi di 
a ccog l iere  i nostri voti  f c c o i  vo lerem o a vendicare tanti 

m is fa t t i  , accum ulari  contro d i  c iò  che  noi abbiam o di 
p i ·  caro da una sfrenata r i v a l e ,  che non avrà riposo che 
n el la  sua im potenza .

Salute ,  devozione ,  c p ro fo n d ò rispetto .

M io llis ;  Bernard  A ju t a n te  di cam p o , C apo di Bat

ta g l i e r e  ; Laserre  S otto-In sp ettore  alle  riviste ;
J .  L . Puron  C a p i t a n o  A j u t a n t e  di campo .

I T A L I A

Roma i 8 M a rzo  .
X.a sta Congregazione M ilita r e  h a  presentato un Pia

n o  a S. S. che riguarda l’ o rga n iz zaz io n e  delle truppe P r o 
vine» ali per la difesa dello  Stato . Questo piano e stato 
a p p r o v a t o  dal S.  P a d r · ,  il  quale per mostrare il suo pie
n o  g r a d im e n t o  d e l l ’ arruolamento di queste nuove M i l iz ie ,  
e p e t  dar loro anim o ad esercitare Con esattezza i l loroser-  
v i z i o ,  si è  d egn ato  d» accordar loro de’ nuovi privilegi cd 
esenzioni , e fra g l i  altri  q u e llo  del Toro non solo per le 
m a n ca n ze in  s e r v iz io , m a per i  d e li t t i  anche comuni che 
si com m etteranno allotcliè si trovano in effettivo servizio  
d e lla  M i l i z i a . Q u a n to  poi alle e se n z io n i ,  in  tu tte leca u se, 
sen za  eccezior.e a cuna , i M ilita r i P rovin cia li non pagheran- 
ino chc la  m età d elle s ta b ilite  propine : esenzione dalle gra
v e z z e  co m u n ita tiv e  , dalla  quota forzosa del sale, quella del 
m a c in a to  , qu an to  a l l a  persona del Militare:  permissione 
d i portare i  archibugio andando a caccia esclusi i tempi proi
b it i  , ed i  luo ghi r ise rv a ti  .
fC - In questi  g io rn i  sono di qu i  passati altri attrezzi mi
l i ta r i  , p r o v v i g i o n i ,  ed a r t i g l i e r i a ,  sotto buona scotta 
Fraoctse j il tu t to  diretto  , per quanto diecsi , per Gaeta.

Ptr il COMO da

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova  n  Marzo .
La sera di lunedì giunse di ritorno da Parigi il 

Corriere Bartolommeo Barbieri , spedi rovi , come si disse, 
d a l  nostro Governo . In questa occasione si è inteso, 
chc tanto Parigi , quanto tutta la Francia sono nella più 
gran calma c sicurezza .

—  Jeri poi partì alla volta  di Torino il Ministrò 
Plenipotenziario Saliceti , dicesi , per complimentare la 
Madre del Primo Cohsole , chc passa a Rom a per a b 
bracciare la Principessa Borghesi sua Figlia , e profittare 
nel tempo stesso delle Sacre funzioni della Settimana 
Santa .

—  Il Giornale di Parigi  corregge alcuni sbaglj  presi 
nella stampa della lista pubblicata degli assassini , che 
hanno attentaro alla vita  del Primo Console . Essendosi 
anche da noi copiata tal lista , è dovere , che la rettifi
chiamo sul di lui modrlllo  come in appresso . Si è posto 
R i f a r d e a u  io addietro Marchese di Riviere nella lista dei 
complici sbarcati allo scoglio di Beville . Egli aveva fat
to parte del terzo sbarco degli assassini , c doveva esser 
posto dopo A r m a n d o  C a i l U r d  di Rouen . Dopo Γ arti
colo di B o u v e t  d e  L o z i e r  , aggiungasi : a r r e s t a t o  a i  ij j  
P i o v o s o  ( 9 Febbrajo ) , Nella  lista d e  c o m p l i c i , c h e  n o n  

sono s b a r c a t i  a  B e v i l l e  , dopo A b r h a m  A g o s t i n o  C a r l o  d t '  

H o z i e r  a g g i u n g a s i :  i .  C l a u d i o  L e n o i r  :  i .  A m b r o g i o  L u i 

g i - M a r i a  d '  H o z i e r  p r i m o g e n i t o  , arrestati entrambi a Pa
rig i ai 6 Vendemmiajo ( Settembre ) per avere com
prato delle polveri per conto della banda di Georges . 
Le polveri comprate da Lenoble erano in deposito presso 

di Hozier primogenito .
—  Sentesi , che Γ Ammiraglio Nelson si sia portaro 

con parte della  sua flotta davanti ad Algeri , e che ab
bia intimato a quel D  y di rendere i bastimenti Napoli
tani ) e Maltesi , che aveano il passaporto dello stesso 
Amm iragl o , e indennizzare i medesimi dei danni sof
ferti , ed altre pretensioni j dietro il rifiuto del Dey , 
Nelson  è partirò . Quel D : j  iotanto fortifica e fa guar
nire di truppe le Coste , e le fa guardare da’ suoi pic

co li  bast m en ti .

—  Dai 14 fino a tutto il n  sono giunti in questo 
Porto i seguenti generi : — ■ Grano mine 6 i 61. -, Grano
ne mine 150 9, ; Fagiuoli mine 10$. 5 Fave mine 314 .  j 
Ceci  mine 6. ; Zucchero casse 33 , e fecci 1 7.  . - C af
f è  ,  Cuoja  Cotoni , O lio  di lino ,  Cera , Vacchette, 
Stochefix , Merluzzo > Salsapariglia , Lana , Canape , 
Seta ,  Nanchini , Scagliola , ed altro .

Per il giorno 3 Aprile nel Caffè del Napolitano a 
5. G iorgio  si farà Γ estrazione della lotteria di un Trion
fo rotondo , a tre ordini , guarnito all’ ultimo gusto di 
P a r i g i , dell’ altezza di 8 piedi . —  V i  sono ancora alcu
ni biglietti  ,  per chi vorrà profittarne .

I l prezzo d’ Associazione Ϊ  di lire 3 per un mese di 
8 per 3 Mesi , di i f  per i l  semestre , e di 1 8  per l ’ intie
ra annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano d u i 
fo g lj  la settimana il Mercoledì , ed il Sabbato sera.

G li  Associati delle due Riviere per anticipate l i r . i t  ei* 
ceveran regolarmente i  fo g lj per l'intera annata senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questaStam  
peria Como , perchì diversamente non ha luoge il presenti 
vantaggio .

I l  foglio volante va le soldi 10.
L' Associazione e aperta in ogni tempo,

·. Lorenzo ìRiim. 31.
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι8οή.. 24 Marzo Anno V I I  della Repubblica Ligure

N on  haec humanis o p ib u s ,  non arte magistra . . No n  > eurλ  mortai , m * d ii Gran N u m e ,  

M ajo r  agir D eus,  atque opera ad majora rem ittit.  V i l lo ·  Che provvido ti serba λ  più a lte  imprese .

' N O T I Z I E  E S T E R E  

R  U  S S I A

Pietroburgo 18 Febbrajo ,
Si è spesso annnnziato , indi smentito ,  il ritiro dagli 

affari di M .  de W oro n zof  Cancelliere dell ’ Im pero. Sem
bra che questa notizia al di d’ oggi sia auteatica ; es
sendo stata data da lui medesimo a tutti i Membri del 
Corpo Diplomatico . Il motivo di questo rit iro si c  la 
di lui salute,  e la necessità di riposo dopo un tempo si 
Jungo impiegato negli affari , In tal occasione S. Μ .  I. 
gli  ha dato i maggiori contrassegni di benevolenza,  d o 
nandogli i l  suo ritratto contornato di brillanti  .

-  M .  d ’ A r a n jo ,  Ministro di Portogallo,  c  partito im- 
provvisamente da questa residenza senza chc se ae sappia  

Ja ragione .
- i l  nostro Ministero è occupato p ù  che mai negli af

fari delle Corti estere . Si crede possa prendere una parte 
attivissima nelle negoziazioni generali e particolari de 
G abm ett '  deh’ Eu.opa .

- L’ ukase di S. Μ. I. che permette ai Gentiluomini 
di donare , ο ▼ ndere agli Schiavi loro contadini la li
bertà  va producendo gli effetti più salutari . Acquistano 
questi la libertà civile , si liberano quelli dai debit i , 
<iai quali generalmente sono aggravati per voler vivere 
da Cavalieri anche a dispetto della lo t b o r s a .  T an to  è 
accaduto nel Governo di Woroncg'h . I p iù  ricchi Conta
dini si sono uniti , han pagato al loro Feudatario un m i
lione e 400 mila rubli di debiti , e gli  han donato in
oltre 40 mila rubli per prezzo della lor libertà  j coti 
patto , credesi , che non ne faccia più altri .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 M arzo .
Il Re fa sempre sperare assai poco di ristabilirsi . 

Questa incertezza fa continuare le cabale ministeriali, f i t t  
si  c fatto il maggior confidente di Addington : Grenville 
e W in d h a m  hanno delle conferenze con Fox . Non si par
l a  di Reggenza dai Giornalisti j quando nella malattia di

M. sofferta nel 17 8 8  fu la p r im i cosa chc si annun

ciasse essere sul tappeto .
—— Le nuove di Ceylan sono infelci  : non abbiamo più' 

chc Trinquemale : m i  si teme chc non possa resìYjer poi 
m olto  . 1 Naturali  del luogo si sono uniti agli Olandesi 
de l la  squadra di Hartzing . Essi sono in gran forze . Le 
Molucche sono in uno stato rispettabile di difesa : Bata
t a  è rinforzata di 3 mila uomini. Il Comandante di 
Bonaspetanza va facendo i maggiori  preparativi per po

tersi difendere .
__ Nella  Camera de’ Comuni vi c stata la discussione

interessante intorno lo stato d’ alienazione dt mente , in 
cui si trova il nostro Sovrano , e la situazione critica del 
R e gn o  . F o x ,  W m d a m  , Grenville > c Gray , d ’ accordo,

hanno censurato la condotta de* M inistr i  . Pitr ha parla
to tre ore , condannando il Ministero come troppo debo
le , e tardo nell ' accorrere ai bisogni pressanti del Rej»r.ò 
tanto in mare > che in terra . H i  inoltre dichiarato , che 
Γ Inghilterra « in un vero pericolo , e sembra che alia 
fine del discorso abbia  conchiuso con d re ,  che se si vo
glia  a lui confidare ia  d rezione d - g l i  aff iti ,  egli si  
compromette di condurli bene a segno d i  salvare l ’ Ina 

ghilterra . £ ’ noto che questo c il  l in gu agg io  ordinario 
de’ pretendenti al Ministero .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j a  7  M arzo  .
Le truppe francesi e Batav? in questa Rep ub blica  

faono de’ nuovi movimenti . S' forma una b r igata  sull” 
Istel agli ordini del Geo. di Brigata  Francese d ’ E toq u i-  
gny , Il Corpo d’ U s s e r i , che era in A m sterdam  , cd i  
Dragoni eh’ erano in Amersforc sono marciati a D - W i a -  
ter . Da Amsterdam al TcXel si sono trasportate i t a  
razioni di biscotto , gran p r o w  ste d< legnami e d> r is o .
I legni destinati alla  pesca della  balena sono passati ia  
numero di 30 a Rotterdam  , d j v e  saranno impiegati  pec 
li  trasporti . —  Si forma un grao campo a Ucreche .

—  La Squadra di Brest comandata cfall' A m m ira g l io  
Truguet è composta di 14  vascelli di linea -, quella di  
Rochefort , agli  ordini del C o n tram o rrag l io  Villcoeuvc ,  
c  di cinque .

—  Si assicura che il  nostro C o n tram m ira g lio  H a r t 
zing sia giunto a Ceylan , ed abbia  fatta lega col Re d ì  
Candy. Se sussiste la notiz ia, sembra che g l ’ Inglesi  pos
sano b m  poco sperare su quell* Isola . Anche il Bengala 
è in gran rischio se mai 1’ A m m irag lio  Linois riuscisse 
ad unirsi coi M aratt i  .

G E R M A N I A

Oresda i  M a r ti  .
E ’  m o r t a  j e r i  in e t à  d* a n n i  3 4  l a  S p o s a  d e l  P r i a 

p e  M a s s i m i l i a n o  d i  S a s s o n i a  ,  n a t a  P r i n c i p e s s a  d i  P a r -  

m a  . Q ^ n s t a  m o r t e  c  s t a t a  s e n s i b i l i s s i m a  a  t u t t a  l a  f a ·  

m i g l i a  E l e t t o r a l e  .

Vienna 3 M a r ta .

L’ Arciduca C ar lo  ha indirizzato al Con sig l io  A u l i 
co di Guerra , ed a tutti li Comandanti  G en eril i  un es
posizione rapida delle operazioni fatte da lla  ouora  A m 
ministrazione M ilitare  : dal medesimo si r i leva  un ris
parm io grandissim o nelle spese ,  cd una sollecitudini 
maggiore  nel d isbrigo degli  affari .

—  Le coste della  D i lm a z ia  vanno ad esser messe in una 
stato migliore di difesa per iv i  far rispettare la  nostra 
n eu tralità .  T a a t o  rilevasi da ll ’ arrivo da C attato  del T c ·



neote Generile  Bride . I l  Generale W o lfk e l l  è partito per 
i a  S v e v i · .  I cacciatori T irolesi marciano da Inspruck a 
G un zbo urg  . I R cggu n eo ti  saran completati  .

. j!  Dipartimento di D alm a z ia  c stato d ichiarato  
D tpartim tnto A u lico  indi fen den te  .

—  £* tornato da tre giorni in questa  capitale il Conte  

d i  R a su n io W 'k y  . Ambasciadore  d i  R u s s i i .
__ j n quest’ anno si c  riscontrata la lista del consumo

in carni stato facto nell’ anno 1803 e si e rilevato , chc 
in esso si sono consumati * 0 , 1 * 7  bo vi  i 1 3 3 1  vacche j 
* 3 >3 S 3 v itell i i 6 7 ,4 1 8  montoni j 1 0 * , 7 * 5  agnelli , o  
p e c o r e - ,  3 8 ,8 4 4  m ajali  j 1 8 ,6 9 3  piccoli cignali  * fS9 > S °3  
misure di v i n o )  e 3 5 6 , 1 1 1  misure di  b i r r a .

S tu ttg a rd  5 M arzo  .

Si s e n te ,  che ne*contorni di H e iib ron n  è stato arre
stato un individuo , in tr igato  neii* congiuta  scoperta a 
Parigi , sulla requisizione del C ir .  M cssias Incaricato di 
affari della R c p u b b i  ca Francese presso il C ircolo di Sve- 
v ia  . t r a  stato lanciato contro di costui un mandato di 
airesto sulla riva sinistra del R en o : m a ha avuto il m e z
zo  dì fuggire a l la  riva  d r i tta  . L’ E lettore di W irtc m b erg  
h a  consentito a l la  di Jui consegna a l la  Francia .

D u lie  R iv e  del M eno j  M arzo  .
Lettere del Basso R en o  portano , chc i Dipartimenti  

vicini a questo fiume sono stati forre travag liat i  da q u a l
che tempo dagli  agenti ed emissarj  de l l ’ Inghilterra . N on  
tratravasi meno di suscitare una so l levazion e  in quei Pae
si all" epoca in cui 1 cospiratori a vre b b e ro  dato il colpo 
principale a Parig i  . i j o  certo R u m p f  abitante de* com or- 1 
ni di C olonia  ,  era uno degli  agenti più  attivi f e versa
v a  1 oro a piene mani . Q uesto  individuo nel momento ! 
che doveva essere arrestato , è  passato su lla  riva d r itta .

—  Secondo le lettere di Rat-.sbona la  Dieta non ta r-  | 
derà m o lto  a prendere un conclusum  sul decreto di C o m 
missione Imperiale re la t ivo  ai v o t i  v i r i l i  .

—  Si p u ò  in o  g\ ass entate ,  che i l  tiposo dell* A l-  
l rm a g n a  non sarà disturbato . L a  Russia  , ia Prussia , e 
Γ  .Austria sono fermamente attaccare al mantenimento del
i a  pace ,  a l la  quale  anche Γ Elettor d: Baviera fa dei I 
sacrif iz j  de* suoi d ir i t t i  su lla  N o b i l t à  immediata . S A .  E. ! 
h a  fa tto  annunziare offi c ialm eote al Con sig l io  A ulico  
d e l l ’ Impero ,  e h ’ egli  r is ta b i l iv a  questo C orpo ne’ mede- j  
s i m i  p riv i leg i  di priora , avanti  che fosse stato preso il  
possesso c iv i le  delle indennità , e ch c  si asterrebbe in a v 
venire  da qualunque misura contraria  alla  Costituzione 
dell* Impero Germànico . A l t r i  Principi han fatto egual
mente annunziare , che sì arrendevano alla decisione di 
S. M .  1. : onde si  i ig u a r d a  questo  affare come u l
t im ato  .

K E P X J B B  L 1 C A  F R A N C E S E

H avre  1 7  Ventoso (  8 M arzo  )
L a  v ig i la n z a  della  Po liz ia  M -li tare e C ivile  esercita

t a  stilla C o s ta  , dee assolutamente sconcertare la politica 
l o g l e s e  . L a  loro astuzia  presentemente non ha più di ì 
f o r z a  contro di noi i g iacche  stiamo pur troppo all’ erta 
p e r  guardarcene . U n  C utter  era vicino ad approdare due 
giorni fa  ; ma si à in fretta e furi3 dovuto ritirare all’ 
a vv ic in art i  d’ una forte p attu glia  , che non Γ avrebbe ris
p a r m ia to  . Q u esta  mattina c stato arrestato un Inglese , 
s t a b i l i t o  è vero , da m o lto  tempo in questa Città : ma 
c  i t a t o  sorpreso fuori  delle mura a un’ ora indebita . Il 
l u o g o  d o m ic i l io  in Francia non g l i  avrà fatto caogiare 
carattere .

T a ri g ì  1 1  Ventoso ( 1 1.  M arzo  )

I  seguenti d e t t a g l j  sono ufficiali : essi confermano in 
gran p atte  quell i  che si sono rapportati  sull’ arresto di 
G e o r g e s .

„  11 C h .  Petit  ,  U ff iz ia le  di pace , inteso chc uo 
• a b r io lé  i l  venerdì sera alle  ore 7  circa doveva portarsi a

cercare Georpes , rd alcuni altri individui della sua b i n 
da i mise tosto in ordine i suoi Inspettori di Polizia , e 
seguitò il cabriolè dal ponte della Tuilerie fino rimperto 
al Panteon . E siccome il cabriolè correva colla massima 
celerità, et»li non potè giungervi che col C't.Dcsravi/ny 
suo collega , e tre de* suoi Adenti . Al momento medesi
mo Georges si precipitò Con Lendan nel c ab rio lè ,  e sen
za aspettare Durban , altro degli assassini , che doveva 
montare in sua compagnia , patti immediatamente , tra
versando la strada s. Giacomo , e scendendo per la strada 
s. G ia c in t o ,  piazza di s. M ic h e le ,  e strada della Liber
tà . Il Cit. Petit , e tre de* di lui Agenti seguitarono a 
tutta corsa il c ab rio lè ,  che scendeva rapidamente. Geor
ges , avendo scoperto delle peisone che correvano dietro 
alla vettura ; ord irò  al cocchiere di spronare , e correre 
più forte .

, , N  I momento , che il cabriolè entrava nella stra
da de·’ Fosses-M.-lc-Prince , Γ inspettore di Polizia Gio* 
Fiancesco Call io le  , arrivato per il primo prese il cavallo 
per la briglia . Bjffet , altro inspettare , si avanzò assai 
rosto pc-r guardate nella vettura . Georges con due co'pi 
di pisrola tirati ad un tempo , rovesciò a terra disteio 
morto Buffer, e ferì gravemente C a l l id e  . Immediatamente 
tanto G  orges , quanto Leridiri balzarono chi da dritta , 
chi da sinistra d- carrozza ; il terzo Inspettore corse die
tro a Lendan . Il Cit.  Petit afferrò per il collctto Geor
ges , e venne subito assistito dal Cit. Disravigoy . M a 
avrebbero avuto della difficoltà a contenere l'assassino , 
che jiveva ancora il pugnale , se il Thomas Cappellini-jo 
non fosse piom bato sopra di lui i mentre. 1 fratelli La- 
motte lo disarmavano . M olt i  Cittadini e specialmente 1 
Cittadini Doquelait  , e Langlumé della strada Thionyille  
prestarono manforte .

„  Il Popolo si era affollato , e ciascuno offriva del 

soccorso egualmente disposti a darlo p u ò  meno. Quan
do si scoprì che Γ arrestato era Georges , vollero nel pri
mo impeto farlo in pezz'  : ma siccome era stato fermato 
dai Cittadini del quartiere , si contentarono , che fosse 
lor gloria  di rimetterlo nelle mani de 'M a gistra t i . Lo le- 
garooo pertanto,  e lo condissero alla Po liz ia .

,,  Il Primo Console ha ordinato c h e '1 figlj di Ste
fano Buffet , e di Gio. Francesco C all id e  siano allevati 
alle  spese dello Stato . Tutto  quanto è stato preso a Geor
ges per il valore di 6 o a 80 mila franchi e stato donato 
ai fi j; 1 j e alla vedova Buffet . O gg i  a mezzogiorno lo  
stato del C it .  Calliole dava qualche speranza di v i ta ,

„  11 Primo Console ha incaricato il Gran-G-udice di 
fare una ricerca per sapere autenticamente il nome de* 
C ittadini , che in questa circostanza han manifestato il 
loro coraggio e devozione . Saranno tutti ricompensati 
onorificamente .

( Giornale uffiziale )
—  Scrivono da Aquisgrana , che sulla fine di questo 

mese aspettavasi a Boun il C. Sen. Luciano Bonaparte , 
essendo quello il Capoiuogo della sua senatoria .

—  Ai 13 il fuoco ha consumato 80 case del V i l la g 
g io  di Neuilli-en T h e l  Capoluogo dcl Cantone nella Sot
to-Prefettura di Senlis . £ ’ immensa la perdita io mobili , 
grani , c bestiame . v

—  Il Consiglio di Stato ha deciso , che tutti t Mem
bri de’ Corpi Religiosi soppressi sulla riva sinistra del 
R en o  ,  e ritiratisi sulla riva diirta , dove sono nati , sa
ranno ricenosciuti creditori dello Stato per la somma che 
han portato al loro Convento , e considerati come gli al
tri creditori de' quattro Dipartimenti uniti . Con tutto 
c iò  la loro liquidazione non avrà luogo se non che quan
do la Commissiooe incaricata di trattare coll* Impe
ro  Germanico de’ debiti de’ Paesi ceduti alla Francia in, 
v irtù della Pace di Luncville avià terminato il suo 
lavoro  .

—  Il Gen. Graodjean Comandante della Forrezza di 
H*m eln c «rato gravemente ferito per un colpo di fucile 
tiratogli il primo dcl corrente dal Colonnello Bossard . I l  
reo dopo il fatto ha tentato di uccidersi con una pistola» 
ma noa vi i  riuscito . £’ stato tradotto ad Annovcr .



Non si disperi della r i t i  del Generale . Il Colonnello 
Bussard pochi giorni prima aveva ricevuto la sua d i 
missione .

—  Gli  Uffiziali della quarta Compagnia del prim o 
■Battagliene de’ Guastatori della Divisione Italiana si es
primono ne’ seguenti termini nel loro indirizzo al Primo 
Console : ,,  Vendetta ! han gridato i nostri Soldati alla 
prima notizia dell' orrido rischio che avete corso . Ven
detta ! replichiam noi questa energica parola , come q u e l
la  , eh’ c Γ espressione la più viva e profonda de’ lor 
sentimenti . . . .  Voi vivete , Cittadino Primo Coosole ; 
e voi continuerete a vivere , per confondere i malvagi , 
illustrar Γ universo , c fare ia  fe l ic it i  del genere 
umano . . . . „

„  N o i  siam pronti ad eseguire i vostri ordini , dice 
i l  Generale Comandante la terza Divisione M ilitare  ; fa
teci un sol cenno ; gli  ostacoli spariscono , e gl* Inglesi 
veggono il loro suolo investito da una Legione di bravi 
inspirati dal vostro eroismo e guidati da una giusta ven
detta . Ghe sperano dunque egli cotesti uomini senza fe
de , senza onore , che ripongono nel numero de’ loro mez
z i  di difesa la corruzione , la perfidia , i delitti , Γ as
sassinio ! Guerra ai nemici della Francia i Guerra ai ne
mici delle Nazioni civilizzate , agli assassini dell' Eroe  , 
del Pacificatore del Mondo I . . . .

—  U n a gran quantità d’ empirici , o ciarlatani eser
citavano la medicina, nelle campagne della innadietro 
Brettagna , e adoperavano per guarire de’ rimedj pregiu- 
diciali egualmente che crudeli c straordinarj . A vevano 
specialmente per far camminare i p a ra l i t ic i ,  e i  fanciu lli ,  
le cui membra fossero difettose , un rimedio , che merita 
di  essere indicato . Facevano loro de’ tag 'j  eoo uo rasojo 
tanto nelle parti affette , che altrove , storpiandoli , c 
non lasciando per questo di godere la confidenza del 
Pubblico . La severa esecuzione della Legge de’ Vento
so  anno n .  ha posto un termine a questo disordine , c 
g l i  operatori Brettoni tenuti di vista dai Magistrati ,  p iù  
non istorpiano alcuno .

N E C R O L O G I A .

Si c pubblicata in Parigi una breve vita  del Cav. A z 
zera . Questo uomo c  noto all* Italia per la lunga di
mora che vi ha fatto , per il gusto che avea per le Bel
le-Arti  , per la protezione che ba  sempre accordata alle 
medesime -, e dovrebbe esserlo molto di più per le sue 
idee moderate in un tempo in cui le sole idee estreme 
erano in onore ed in fortuna ; e per la risposta che so
leva  fare a coloro i quali non volevano trattar la  pace 
colla  Francia , e domandavano : con chi dunque tratterem  
noi la  pace ì  Egli soleva rispondere ; con chi si può più  
legittim am ente trattar la  pace , che con quelli che v i  
hann» v in t i  in  guerra ì Questa risposta piena di buon 
senso , se fosse stata compresa , avrebbe risparmiati più 
mali alle altre parti dell' Europa che alla Francia .

Eg li  avea il nome di Giuseppe N  c o l a .  Era nato 
nel 1 7 3 1 in Bartianales presso Baibastro nel Regno di 
Aragona . Contrasse di b u on 'o ra  con Mengs quell1 ami
ciz ia  che ha continuata per tutta la vita  . Incominciò la 
sua carriera diplomatica col carattere di Agente degli 
Affari Ecclesiastici di Spagna presso la Dateria di Rom a ; 
in di  fu attaccato all* Ambasceria presso la S. Sede i fuv- 
▼i Ambasciatore , e R om a rammenterà sempre che egli 
fu il  negoziatore della  pace di Tolentino , che forse non 
v i  sarebbe stata se coloro che ebbero poi bisogno della 
di  lui mediazione , avessero voluto prima udire i suoi 
consig lj  . La sua legazione in Parigi fu un misto di fa 
vori  e di disgrazie ; ora richiamato dalla sua Corte , ora 
teiegato  a Barcellona , ora rimandato a Parigi . Eg li  de
siderava finir g l i  ultimi suoi giorni ia Italia  , che era 
sempre agli  occhi suoi la vera , la sola , la naturai sede 
( poiché la Grecia c  barbara ) delle B elle-A rti .  La mor
te ha troncato le sue speranze 1 ma egli 1' ha v is t i  av

v ic in arse l i  con tranquill ità  e rassegnazione . Ό λ Ι Ι ο srato 
in citi soto a quello in cu i non sarò pii* , n*n v i  ì  che 
un pxsso , ed 10 lo furò ben presto : cosi diceva a suo 
fratello la sera chc precedeva il giorno x6  Gennajo ; la 
mattina egli era g ià  morto . ■ E' autore di una vita 
di Mengs ; della  traduzione della  bel la vira  di Cicerone 
scritta  da Middleton , e di alcuai pezzi di Plinio ,  c di 
Seneca io l ingua Spagnuola . C.

A ltr a  d i Parigi 1 4  Ventoso ( 1$ M arzo  )

Sembra certo , che Dumouriez è io  Francia, che é 
uno degli agenti della cospirazione , e che si ha la spe
ranza di scoprirlo ben presto j ma jeri  sera non si sape
va ancora il di lui arresto , benché g ià  da due giorn i  
nc fosse corsa la voce .

—  V  instruzione preparatoria del processo di M o 
reau , Pichegru , Georges , e colleghi si prosegue con at
tività  . 11 Giudice rapportatore si rcca quotidianamente 
nelle prigioni del T e m p io  per Tesarne de» prevenuti.

—  Un nostro Giornale  assicura , che sia  morta dallo 
spavento la D onna , che ha a lbergato la  notte del suo 
arresto Georges sforzata  da esso colla  pistola  alla  mano 
per ottenere qu est ’ arto di ospita lità  .

—  Il C alz o la jo  H crvé  di Rennes , venuto a Parigi 
con Roger , uno degli  individui descritti nella lista  dei 
briganti , e stato arrestato .

—  Ci scrivono da M etz  molti  arresti seguiti  in quel
la C ittà  , di persone complici  , per quanto si suppone ,  
della cospiraz ione,  compreso in esse un Com missario  o r
dinatore , che subito sono state trasportate a Parigi .

—  Secondo alcuni dettagli  pubblicati da diverse G a z 
zette sulla conspirazione , da cui fortunatamente si è  sot
tratta la Francia , e il suo Governo , cento cinquanta  con
giurati dovevano vestirsi coll’ uniforme delle guide del 
Primo Console , e col favore di questo travest im en to ,  
rapirlo , sia a M altnaison , sia alla caccia > o  in v ia g g io  
e condurlo morto o  vivo io Inghilterra . D ietro  g l ' io d i ·  
zj  deli ’ impunisra Querelle  sono stati scopetti questi uni
formi da uno de* congiurati . Quest’ uomo * che si c  im 
propriamente nominato G rie l  , c  il medesimo che ,  essen
do stato arrestato in O ttob re  con altri  assassini ,  e sul 
punto di essere fucilato , promise ,  per i a lv a r  la sua v i 
ta , di rivelar cose della più alta  im portanza . Per d i l u ì  
mezzo si seppe che Georges era in Francia , e si ebbero 
molti  altri dettag lj  ( Vcdt il nostro nurn- t o .  )  chc die
dero luogo a numerosi arresti .

( In questa circostanza sono v is ib i l i  , siccome fa 
ricchezza Inglese , cosi i piccioli mezzi impolit ici , ne’ qua
li trovasi obbligato  di profonder l’ oro quel M in is te ro .  
A l  contrario si c  toccato eoo mano di qual forza  sia  
capace l ’ energia Fraocese, e con qual sangue freddo a b 
bia  ae* maggiori pericoli operato quell ’ attivissim a , ris
pettata Polizia , che da  appunto un* idea del carattere di  
un Governo fermo , potente ,  cd amato da suoi C i t 
tadini . )

·—  Diverse Parrocchie di Parig i hanno principiate le  
loro stazioni a l la  Chiesa M etropolitana j le Processioni 
non si sono formate che alla  porta della  Chiesa di N o 
stra S ig n o ra ;  in esse sono stati rimarcati m olti  Sen ator i ,  
Generali , e altri M em bri  delle primarie  A u to r ità  .

—  II C orp o  Legis lativo  ha sanzionato i l  progetto di  
legge re la tivo  al  ristabilim ento de* Seminarj V e s c o v i l i ,  
ed Arcivescovili  , onde poter sortire un giorno degli  Ec
clesiastici emuli de’ gran Vescovi della  Francia ,  la pietà 
e Γ  eloquenza de* quali  possano essere la giusta ricom
pensa di uo Governo riparatore , e  i ’ ornamento di ua 
secolo ormai celebre per canti prodigj .

—  U n a  lettera di Rotterdam de*$ M arzo contiene q u i n 
to  in appresso .

i .  I foglj  loglesi  oon ci sono più g i u n t i . Sappiam o 
solo da lettere particolari , che la salute del Re c d is
perata  ·, che si era proposto al Principe di Galles di pren
dere la  Reggen za  del fcegno , mentre la  R e g i o i  s o l i  s i ·



r t b h e  incaricata Hi procurare la guarigione «li S. M . . M a  
i M inistr i  avendo posto alla  Reggenza certe rcstrizitfni i 
i l Pr re  pe di Gallrs ha ricusato a princ-pio di acc trarla, 
d . 'p o  questo tiiìuto , s j c ricorso al Duca di Glocrster , 
che non solo  ha r cusato di prestarsi per la Reggenza , 
m a cc . ì  h<* nc meno p>ù voluto incaricarsi della guari
g ione dei R e  unicamente alla R egin a  . Si è durque o b 
b l ig a t i  a ritornare dal Principe di G alles j e d. passare 
per ie condizioni , che esigerà S. A. R .  i qui sta tutto 1* 
a itare,  e ie negoziazioni noa sono t e r m i n a te .

A lt r a  d i Parigi de 1 4  Ventosa .

V  atroce congiura aveva delle  ramif icaz'onì più lon
tane che non si era a principio creduco . Scnronsi in con
seguenza degli  arresti in diverse parti  ,  e Si fanno ogni 
g io rn o  delle s c o p a r e  , che ne forniscono le prove le più 
convincenti  . M a  questo  oon è ancor tutto  . Si aspettano 
notizie  di to tb id i  al R e n o ,  suscitati Coll* oro de' nemici * 
Ar.che in O la n d a  dee seguire qu alch e  arresto imporran
te . O g n i  g io rn o  si Sentono de’ nuovi nomi ; e nell* atto 
di  d iv u lg a r s i  qu e ll i  di nuovi congiurati  , si veggono eoa 
sorpresa  ed in dignazione confusi ed associati ai più v i l i  
p r o g e t t i  ,  e tint d e l la  n ndes 'm a irtam ia  guerrieri , as
sassini ,  capi , subalterni ccc A n z i  fa stord ire ,  non m i n 
a n d o  più  nulla alla prova , ed avvicinandosi alla  stessa 
c o n v iz  ooe  ,  che uom ini superiori λ  g u e r r ie r i , e λ capi 
per la  maestosa responsabilità del carattere pubblico di 
C ap i ·  d i M in istri de' G tn  erni , sono essi stessi i l  primo 
an nello  d' u n a  ta le  catena  . Q u a l  in fa m ia  per costoro ! 
Q u i i  vergogna per le N a z io n i  ! Q u a l  d egradation · per 
l ’ u m u n irà  ! Q u a I  d en u n zia  contro i progressi della c i -  

•vilizzazJon e  !

—  Si d ce arrestato i l  G enerale  Serrurier.

E  T  R  U  R  1 A

N O t l Z I E  I N T E R N E  

Genova 1 4  Marzo .

L i  vigilanza di questa Polizia G ^ e n l e  in questi 
s r tt im iiu  ha fatti Seguite mo'ti  ..iresti X li:div:<lii , pre
venuti di fabbricazione, ed tsprnsione di monete false.

—  O i g i  il Sanato è interveeuto unitamente alle A u
torità Costituite al consueto Perdouo dell Ospedali  
degl* Incurabili .

—  Il giorno 11  fece tela  Γ avvisato Corsaro Italia* 
00 il Vendicatore .

Astrazione del Lotto di Genova d tl 1 + M tr z i  . 
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F i r e n z e  1 6  M a r z o .
£ ’ tran sitato  per questa C ap ita le  a d ì  13 del corren

te  , d i r e n o  a R o m a  un Corriere Pontificio straordinario 
e p e d 'to  da M onsignor N u n z io  di P ietroburgo ii giorno 
1 3  F e b b r a jo  , c al di lui p a ss a g g 'o  si socio dissipate le 
n uove a l larm an ti  sparse in qu alch e  G azze tta  dietro una 
f a l s a  n o t iz ia  venuta da A m b u r g o  su lla  persona di quel 
M o n sig n o r  N u n z io  di %. S. c d i  tu t ta  la di lui Le-

L iv o rn  1 1 M arzo  .
1

Sono g iu n ti  in tre g  ora» in questo porto 40 grossi 
b a s t im e n t i  . 1 1  de qu ali  carichi di gran o . L’ arrivo del
le  m ercanzie  c numerosissimo : m* quello  , chc c· a f f l i g 
g e  è  i l  b lo c c o  di A m b u r g o  , e di Brema , poiché per i l  

n o s tro  c om m ciC O  è  un danno g r a v s s ir o o  , essendo in que
s t o  p orto  u b  deposito  sovrabbond an te  d i  mercanzie e che 
n m -io g o n o  in caglia te  , e ristagnano .

-  11 Pensa ,  arrestato ,  come si d^ss· , per Γ apprcv- 
Vig 'on arp ento  so m m in is trato  a l la  f io tta  In g lese ,  p erq jan-  
t o  si d i fend a  di averne avuto la  permissione , passerà non 
o s ta o t e  >n G en ov a  , dove è stata  di g  à trattata la causa 
d i  a ltr i  in div idu i  , rei del medesimo delitto .

-  Si sono q u i  avute molte  ordinazioni di drappi di 
ie»a per le A m eriche , il  che h a  prodotto non poco tra
v a g l i o  io  t a l  genere per tu tta  la  T o s c a n a .

P r e tti  delle Granaglie compreso la  Gabella
Grani Lombardi di Can. x ...................11. j> 5 °  a

O d  ssa s u p e r io r i ...............................  *» 3 8 3 4®
. —  Med'ocri ...................................»> 3 * A 33
D i C r i m e a .......................................  »  3 * 10 a  3 )
Duri T a n g . . ; . .................................... . 37  » 4 *
Farina in barili ................................»
Granoni d i v e r s i ....................  ·  ·  · »  10 1© a 1 4
. Morea inferiori »
Fagg'uoli  b i a n c h i ..........................  » 3 1 4 34
R iso di Piemonte al cant. . . · >»18 10  a 
Vini di Frac.eia nuovi 3 7  * 59
Vini di Napoli alia mezzar. . . >»
O l j  di Riv  mezzi f i n i ................ »  S6 a 87

Detti  di Levante, e Calab. .  „  8x a 8$

Il p retto  d 'Associattone ì  di lire 3 per un mese dt 
8 per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e dt 18 per l  intie
ra annata da pagarsi anticipatam ente. Si pubblicano dui 
fo g lj  la settimana i l  Mercoledì f ta il Sabbato sera

G li  Associati dèlie due Riviere per anticipate Ut 18 ri· 
teveran  regolarmente i foglj per l'intera annata sentu alcun i 
spesa di Posta . Essi dovranno pero d ir if rsi a quatta St^nt 
peria  Como , perche diversamente non h i  luogo il prostriti 
vantaggio  .

I l  foglio volante va le soldi i o .
I* Associamone t aperta in ogai tempo,

te r  i l  COMO da t. Lortwze Bum , 3 · .



E G U A G L I A N Z A  n  a5 L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1804 29 Marzo Arino V I I  della Repubblica Ligure

N on  haec humanis o p ib u s ,  noo arte magistra.....  * ct*r* m ortkl , m « del Gran N u m i t

M ajo r  agir D eus,  atque opera ad majora remittit.  V u e .  c h t  provvida t i  serba a più a lte  imprese .

N o t i z i e  e s t e r e  

S p a g n a

Mot rii ( Regno di Granata  ) 6 Ftbbraje ,

Continuano in questa città le scosse di terremoto ; 
?d ogni giorno se ne risentono uoa o due ·, accompagnate 
la un romore sotterraneo , e d’ un moto perpend colare . 

Queste scosse non durano che due o tre secondi , e noa 
cagionano alcun da n n o .  L 'ult ima notte all’ un’ ora se n* 
c  sentita uo* altra , preceduta da un romore più forte che 
ne precedenti.  M a ii rremore c stato meno considerabìlei 
si è replicato con più forza per due o tre minuti , fra’ 
quali 1 0 ,  o i i  secondi di moto perpendicolare. I colpi 
sotterranei si succedono di continuo , e si sentono a una 
gran distanza . Soprattutto ia spiaggia n’ c come il ceo· 
tro ; ma non è osservabile alcun movimento straordinario 
nel mare . Contuttoc ò i Padroni delle barche g i u i t i  ne* 
giorni scorsi assicurano d’ aver sentito in mare le scosse 
di un terremoto . Sembra che parta dall ’ Ovest e si pro
paghi anche al di là  dello stretto , o in quella direzione.

M adrid z i  Febbrajo .
Il giorno 1 6 corrente verso le sei ore di mattina si 

è  sentito in questa città un terremoto assai fvrte ,  eh’ è 
«turato i  3 3  secondi .

R  U  S S I A

Pietroburgo 1 f  Febbrajo .
-  Si è qui osservato perfettamente l’ Ecclissi del Sole : 

esso c cominciato a un’ ora e 15 minuti 6 sec. (  tempo 
medio ) ed c finirò a 3 ore 3 j  min.

- Il Musico Rode ha avuto 1’ onore di sonare il v io 
lino alla ptfsenza di S Μ. 1. La M . S. n’ c rimasta cosi 
contenta , che donandogli  un anello del valore di 3 mila 
rub i , ha avuto la bontà di d irg l i ,  di non aver mai sen
tito  un violino  , che g li  abbia fa tto  tanto piacere ,

G E R M A N I A

Am burgo  3, Marzo.
Il Re di Prussia ha dato ultimamente Γ ordine alle 

reclute , a agli asserti per congedo di unirsi a’ loto corpi 
rispettivi . A i  13 del corrente dovrao tutti essere alle lo 
ro guarnigioni , ed avran luogo le riviste generali come 
p r im a ;  sebbene si fosse divulgato i| contrario .

- E ’ partito alcuni giorni fa un corriere Russo per Pie
troburgo da Berlino con la convenzione , che quella Corte 
Iia coi) chi uso con l 'a ltra  di R u ss ia .  Conforme a tal Con- 
rerrz one si restituiranno dalle due Corti reciprocamente i 
disertori ed altri fuggit ivi .

-  I! Gen. Granjean é fuori di pericolo per la fucilata 
rrcvvuta dal Colonnello Bossard. Questi per contrario sta 
as s i» male per la ferita fattasi con un colpo di pistola , 
dopo di aver tirato al Generale . Dalla  prigione d ’Anno-

ver è staro traiportato all* Ospedale  . Sua moglie i  morta 
di d sgusto , appena iatesa Γ azione proditoria di suo 
marito . Essendosi egfi dm *sso d i l l a  carica , noa può , 
dicesi , essere giudicato da una Coaa-assioae militare , e 
credesi , che sopravvivendo satà tradotto a Parigi ,  dove 

. gli sarà fatto processo .

Rouen 14. M trzjt  .
La Polizia raddoppia  il suo zelo nelle ricerche ehe v a

I facendo de*complici della  nota cospirazione. T j t t ’ ib o s c h i  
sono esaminati colla  maggiore d i l ig ea za  ; presumendosi ,  
che siano questi actaalmente divenuti il covile  degli  as
sassini . Anche nella ootte passata si c  visitato minuta
mente il bosco d ’ C a m in i  di s. O a ea  , e quello della  
Trinità sopra Tou berv il le  a ll ’ a lto della cosca della  Bou- 
i 1 le , D iparrm eato  dell* Eure . N j u  abbiam  ancora sapu
to s:  il risultato di questa  visita sia stato f e l i c e .

O li le  R iv e  del Meno i r  M arzo  .

Le lettere del N ord  dell* A lleraagna ci recano , che 
il Ministero Batavo ha fatto uoa nuova d c h ia ra z io a e  ai 
Gabioetti di B e r l i n o ,  di Pietrobat^o , e d; Copenhagae ,  
che avevano , a quel che si pretende , fatto ua passo c om 
binaro presso del G abin etto  di S. James in favore d il le  
due C ittà  Anseatiche di A m b urgo  e di Brema . Q j e s t a  
dichiarazione porta io sostanza „  che 1’ ioteresse -dcl G o 
verno Inglese gli  prescriveva iraperiosameate di continua
re il blocco orli* E ba e del W cscr  col m a ggio r  rigore 
per tutto quel tempo , che le truppe Francesi rimanessero 
nel possesso militare dell ’ Elettorato d* A oaover  . “

—  M algrado le assicurarle  date dalla  più parte degli  
Stati di ÀUcmagna d-Ile loro disposizioni ad esegu're le  
clausole del Conservatorio Im periale ; c sicuro che Ia 
Corte di Vienna cootinua a fare inoltrare ne’ suoi pos
sessi di Svevia uo corpo di truppe assai numeroso . 
M olt i reggimenti si sono messi in marcia per tal destina- 
ziooe , e alcuni sono già  arrivati sulle frontiere dell* A l -  
ta-Svevia . Il primo Corpo de* C acciatoti  T iroles i  si è  
posto in cammino da Inspruck ai 18  di Febbrajo ; il se
condo al 1 di M arzo  · il terzo partirà o g g i  . Il primo e 
destinato per G un tzbou rg  ; il secondo per W eigarten  ,  
ed il terzo per Bregentz , Renty  , e Landegg . M olt i  altri  
reggimenti partono per Costanza , S to k ik  , Bourgau , ecc.
Il reggimento di Jordis si c messo in marcia per R e i-  
chnhall . Non è stata fatta alcuoa precedente dimanda' 
prima del suo passaggio  per una parte del territorio Ba- 
varo . Il reggimento di Bendcr , o g g i  Principe Elettorale  
di W trtem berg testerà nella Contea di Butgau . Sono sta
ti assegnati de* fondi Considerabili per Γ approvvigiona
to dfi questo Corpo d ’ A rm ata .

—-  Scrivono da Vienna , che il Sen. Luciano Bonapar'- 
te deve rendersi assai presto in quella  Città  ; e che si 
sono presi in affitto t in to  per lui quanto per il suo se-, 
guito un graa numero d ’ appartamenti i l i ’ A lbergo deli. 
Imperatore .

a



R E P U B B L I C A  B A T A V A

A ja  1 1 Marza  .
Siamo sempre seot* aovelle d* Inghilterra . E pure 

i l  vento da quattro g o r n i  in q u i  é favorevole . Se pai· 
sano ancor» 1 4  ore sen i·  che comparisti alcun legno a l
la M o ia  l i  dovrà crcdeic un em bargo. Q uello  è d* uso 
quando muore H Re . C i si d ce che vi sono de* N e g o 
zianti  ad Amsterdam che haono letrere de' i  . M a que
sto è impossibile . Checché ne sia j il Re sta malissimo j 
cd ha perduto il senno . 1 Ministr i aggiornano la creazio
ne d« un C o t t i g l i  di  Reggen za  . Ecco quanto nc 
sappiamo <·

Rotterdam  1 1  M a r z i  ,
Si assicura che il Governo ha ricevuto la notizia 

d e l ! ·  presa d. S. E l fo *  , fatta dalla  Squadra Francese co
mandata dall* A m m .rag lio  Linoìs .

—  L* stato attestato nekg.orni scorsi a H rfvo etS luy*  un 
indiv idu o , c h i  crcdfSi im plicato  nella congiura scoperta 
a P a r ig i  . G l i  sono state prese tutte le carte .

—  Le a s c r i z i o n i  Batave sono a 57 e 57 i j i

A ltr a  di R ft t i t ia m  i , '  1 1 M arzi .
I fo g l j  Inglesi sono de' z 9 . N  >i ci riportiamo a 

q u i t t i  p  ù che alle lettere particolari  ,  benché di una da 
ta  posteriore . 1 fondi pubb. 'c i  a ta l epoca etano come
io sp p ftfS o  . A zioni della la n c a  1 5 1  1 1 4 .  T r e  per 
cento  r dotti  f j  i | z  . C onsolidati  J4 7 , 1  . Om- 
u ik m  34  | | t .  —  11 fero  stato di salute del Re non l i  
p u ò  « p e r e  i ed 1 bu llrt tm i , che si a f ig g o n o  alle porte 
d e l  Palazzo  d e l l !  Regina o  non ispirano più la Confidenza 
di prima . o non fanno che acrescere i n o t i v i  dell* inquie
tudine p u bbl  ca . U n o  d.-gli u lt im i era questo : „  N o i  

pensiamo » che $. M .  v i  da bene , sebbene non se ne pos
sa sperate uq pronto ristabilim ento . “  —  U n a tale d i-  
cb i ltaz io tie  de‘ Medici del R i  , diee a questo propus to 
uo Giornate Tfct T r a v t lh r  ,  è m olto propria per gettare
l o  spavento t.e\ frubb^ to . non io\o
senta un Senso losco t  m srenoso ; ma è contraddittoria 
c e ’ termini ,  oc* quali è  Conceputa . t  Come infatti p_ò 
dirsi che 5 . M .  n é  bine  1 qt i lnd o si confessa che non v i  
ha spirantM  di un p n n tè  tu ta b ilim tn t$ ? II gran punto 
d e l t i  generale so l l ie  tud:ne f i  riduce presentemente a que
s ta  q r s t i o n e  i „  L* indisposizione del Re é ella  di tal 
natura da produrre incapacità  di esercitare le funzioni 
reali r „  C o r re ta  foce  questa m att ina  che la malattia di 
S. M .  fesse al punto di flecessitare ,  che se ne comuni
casse la  n o t iz ia  alle  due Cam ere  del Pa rla m en to . Si par- 
la  d i  R e g g e t t a  , e a questo riguardo Vi ha  diversità nel
le  opinioni . ì  M in istr i  per a ltro si sfottano per far ve
dete che non si é anCdtl  in questa necessiti  ; e Γ han 
fa tta  contraddire col seguente paragrafo . „  Siccome si é 
sparsa generalmente nel P u bb lico  la voce di una R eggen 
z a  -, mo'i possiamo assicurare confidenzialmente i nostri 
L e t t o t i , che una ta l  m isuri  non è quanto al presente nei 
p ro g e t t i  del nostro Governo . „  11 Fog lio  il Regolatori . 
e h '  è  ministeriale . si t i p t ì m e t a  >■ questi termini nel di 
1 7  . Si è  poi saputo che il  d i  18  se ne fecero delle eo- 
m unicazioni dai M inistri nel Patlamcnto i e tutto p ro v a , 
c h e  ve ne h i  realmente b i s o g lo  .

—  I C a t to l ic i  del R e gn o  d ‘ Irlanda han creduto oecei- 
s a r io  indirizzare  a Lord Cancelliere la seguente lettera , 
sc r i t ta  dal C atto lico  Conte di Fingai come Giudice di 
p ace  del C antone di M e a th .  D a l la  medesima si r i l e v a  che 
v i  sono accora  sospetti , ancora oppressióni :

„  M i l o r d  ,  il Servizio O  vino Cattolico è da per 
tu tto  Io stesSo , è cod mia gran peni  sono Costretto a 
sp ie ga rm i m e glio  su tal proposito . l o  ho Sempre riguar
d a to  come la massima delle disgrazie quella di veder Re
l ig io n i  differenti in un p a e s e .  Dunque prego V. S. di per
mettermi ,  che io esponga alla considerazione vostra la 
c o a d o tta  c i  sentimenti  ch c  i Catto lic i  d* iclaoda non han

I testato mai di manifestare . Io non parlerò del loro a t
taccamento , e del rispetto loro pel giuramento . Se essi

I non fossero stati tanto scrupolosi su tal punto , noi noa 
saremmo stati per si luogo tempo oppressi con leggi es
clusive! e non avremmo per tanti anni gemuto sotto dure 
limitationi e sotto oppress oni crudeli . lo  posso ben as
sicurarvi che mai non ho inteso Cattolico desiderar l’ au- 
nichilamento della Religione Protestante , perché in vece 
di quella si mettesse la sua . Non età oeppur questo il 
fine dei fautori della ribellione del 1798 » io ve ne as
sicuro, né il fi.ie di quegli scellerati cd assassini , che 
hanno poco fa cagionato t in te  disgraz e in questo paese.
I Catto lici sono in questo momento pronti a sacrificare

I la loro vita , i loro b e n i ,  e lutto ciò  eh’ essi han di più 
caro per la difesa de! nostro Sovrano comune , e pel soste

gno d e l l ’ attuale Costituziooc . 1 Cattolici non desiderano 
nè un* altra Costituzione , r é  che un* altra famiglia 
legga  sul trono i ma desiderano solamente di esser a par
te de* be nefic j d i  qUesU felite C ò s t i t U z 'ò n e  sotto la quale 

, v v i a m o ,  beneficio di cui speriamo non mostrarci in d e g n i .

E* inutile di rzIttfrcAtare a V. S. che la fedeltà dcJ Cat-
I tolici  obbl ga cuti* i membri di questa Chiesa ad opporsi
I alla stessa S. Sede , qualora si potesse supporre eh’ cjsa
I mandisse qui un’ armata . Qu-Jta é quella dottrina di 
t sdrrtelisióne e di ubbidienza , che i Preti Cattolici non 

cessano di predicare. Il b o tto r  Coppini»er, come si ri- 
( leva dai pubblici foglj  , ha esortato là sua Comune di 

Cìofrtìe alla fedeltà verso il G overno ,  in una maniera più 
sublirtJr di quel che io avessi potuto essere nel caso di 
fare . V  S. avrà certamente letto le esortazioni dell* ono- 

! redole Óott.  T ro y  j il suo Carattere esemplare, e  soprat
tutto in rapporto alla fedeltà , è conosciuto da ognuno ! 
Nel , quando la flotta di Hoche si trovava nella
baja di Biotry ; il Dott.  Moylao fece stampare un sermo
ne diretto alla sua greggia , sermone che gli  sarebbe co
stata la testa , se 1 Francesi fossero giunti a sbarcare · 
In tal g u isa ,  o Milord , io ho posto sotto i vostri oc- 
ch| la condotta de’ C atto l ic i , e nel caso in cui mi rrovo 
ho creduto mio dovere difenderli contro le idee odiose » 
che sooosi contro di quelli coocepite * '*

R E P U B  E L I C A  F R A N C E S E

Tontenay i p  Ventoso ( i o  Marzo )
II Prete G10. Francesco Brochard , dimorante nel C o 

mune di Montaigu , accusato e colpevole di avere ucciso 
G10. Battista Boyer suo Cognato , eoo uo colpo di coltel
lo  alla gola , è  stato condannato a i o  anni di ferri , sei 
ore di berlina pubblica , e alle spese. Q*«ta causa é sta
ta trattata per due giorni , c si é éttirata un numerosis
simo concorso. I l  Presidente del Tribunale nell’ atto di 
annunziargli la sentenza , gli ha parlato in questi termi
ni : „  Gió. Francesco Brochard nella vostra qualità di 
Prete voi vi trovavte meno esposto degli altri all* effusio
ne del sangue ; voi dovevate per obbligo dello stato

I Cercare di ristringere sempre maggiormente i legami della  
carità fraterna . Il delitto che avete commesso , sforza la 
Società a rigettarvi dal suo seno ; Ia Legge vi condanna 
a 1 0  anni di ferri : tocca ora a Voi a mittere questo tem
po a profitto , col ricorrere alla Provvidenza per ottener
ne la remissione . "

t)ijon  i o  Ventoso ( i t  Marzo )
E stata recentemente svenrara una picccola trama 

de nostri nemici esteriori . Emissarj d* un Governo , a cui 
sono  ̂ familiari i delitti , han tentato di scuotere la fe
deltà de militari d’ una divisione nostra vicina . H in n o 
sparso fra loro Uno Scritto Composto nello spirito , e nel 
senso il più Stomachevole . £' una lettera di un preteso 
Soldaro a i suoi fr a te lli d ' arme . Ma i so ld a t i ,  a* quali 
é pervenuta , sono stati talmente irritati per gli  orroii 
ed infamie , che contiene qursto libello , e delle canzoni 
che lo accompagnavaoo, che ne han farro essi stessi giu- 
s t iz i t  , facendone un falò \ essendosi altri contentati di 
deounziarlt ai loro C a p i . ,



Magonza 8 M arzo.

E’ stèro indirizzato a tutti i Tribunali  un p r e g a t o  
di Co/tice pen.ile , sul quale essi far dorranno le Joco o i-  
srrvazioni . Vi sono dc’gran cambiamenti ranro nelle leggi 
qdantó ne‘ TiibùniaM medesimi. Si correbbe sul punto delle 
pen · da mfligersi a certi più qualificati delitti  assortirne 
d-lle  più rigbroSu* che là m o rte ;  la qu ;c dovrebbe esseré 
preceduta da fòrmer.ti , chc accrescercbbrro Γ otrore , che 
q jr s ta  inspira artthe n attirai mri't- . Il Parricida , per esem
pio , dovrebbe aver prima la marto tagliàtà elle pèrder la 
vita  . Il di lui corpo sarebbe sepolto nel luogo dcl de- 
l ' i t o  , e sul sepolcro dorrebbe piantarsi una colonna, che 
portasse il nome del reo coll ’ iscrizione che ne denotasse 
Ji qualità .

- D opo la scoperta Tatra dèlia congiora o'rd'ta contrò
Il Primo Cortsole , la Polizia invigila  èolla più scrupolosa 
ettent bne sulla condótta di tùtti i forestièri e viaggiatori.  
Ultimiltìe'ote si soro  qui àtrestaki molti ind vidui sospett i:  
£li uni sonò staci trasportati al di là dcl P*eno ; g l i  altri 
condotti nell’ interiore .

S tra ilu ig o  ι ό  VentViò ( 1 1 M arzo )

11 nominato D um pff ( di Monte Tuono ) prevenu
to di com plic it i  nella coneiura contro il Pruno C on sole ,  
Va ad eSserè ticèvuto a K -ll  dai «Mandarmi . E g l i  era 
stato àrrtstn d  presso di H e i ib r o w u  sulla istanza del
C .  Massias . Si dice , eh’ égli avesse delle corrisponden
ze , e relazioni col Ministro Inglese a Dresda , che g l i  
ha fatto pervenire delle somme considerabili . Crcdcsi  , 
che saia condottò a Parigi .

fràntes i o  Vtnto'sò ( n  Màrzo )

Il Prefetto del D partim éntó ha inforraàto il M aire 
di questa Città , che il CoVerno avea messe alla sua di
sposizione de’ fondi destinati a soccorrere i Coloni di 
S. D o m i n g o .  Egli a gg iu n g e ,  chc nelle istruzioni avute 
dal Ministro dell1 Interiore , gli viene raccomandato di 
ntin far patte di questi tardi , Che à coloro , che sono
io un’ indigenza assoluta , e di escludere dalla  distribu
zione tutta ia gente di t o l o r t .

Rchnes 19 Peritoso ( i ò  Marzo )

Il MinistiO dèli'  ItUefro ha messo alla disposizione 
dèi Prefetto d’ IHe e Vilairte là somma di due mila fran
chi da distribuirsi ai Coloni r.fugiati nel D partimento . 
Dietro ali* a v v s o  pubblicato i Soccorsi non verranno ac
cordati  che agl ’ individui ptoprietarj di S. Domingo , o ' 
d ’ àltre Colonie Francesi . G li  uon\ini e donne di colore, 
ed altri r.fugiati non proprictarj , che sono occupati in 
impieghi militari , o civili in Francia , ò che vivevano 
nelle Colònie in lino stato di Servizio domestico , e che 

hah potuto prenderlo anche in trancia non sono ammessi 
alla distribuzione .

Parigi 2.6 Ventoso ( 1 7  Marzo )

L* Elettóre di Baviera h i  proibito con un sto  De
creto tutte le adunanze, e società secrete ne 'suoi Stati .

Si sente dall' A ja  , che gl' Inglesi han fatto presso 
del V i l la gg io  di Gravesande a due leghe da quella Città 
ona scorreria , che si e limitata come tutte quelle che si 
sono dà essi fino al giorno d’ oggi a saccheggiare alcune 
c a s e .  Si sono poi Sollecitati a rimbarcarsi all' avvicinarsi 
di Un distàCcamento di truppe, che arrivò ancora in tem
po ed impedite maggibti  disordini , e a difendere il Te
legrafo » c fcònsdrVare i libri de‘ isegnali .

—  Da Bologna c statò òsSef-vato nell* ultimo Sabbaro, 
che ciascun vascello d t l l i  difiSiòrìe Inglese aveva gli  albe
ri a p/ntenne . Q je s to  segno di lutto ha fatto presumere 
la motte del Re .

— ■ E’ stato messo in l iberti  il C it .  R ollan d  arrestato 
per aver dato a llogg io  in sua casa a Pichegru» poiché ha 
provato di non averlo a l loggiato che per una notte , es
sendogli stato dato ad intendere da Pichegru , che veniva 
per farsi radere dalla  lista degli  Em igrati  .

—  L’ incendio seguito nel Comune di N r u i l ly  en T h e l  
( O  se ) ha portato una perdita di 1 4 4 , 1 0 0  lire .  I l  solo 
Maire vi  ha perduro 3 5 , 0 0 ·  l i r e .  T u tte  le sue ci»e , i 
grani,  gli cfF.-tti , e una mandra di 1 1 0  montoni sono 
stati divorati dalle  fura rn e .  A ltr i  particolari han perdu
to per il valore chi di n  , chi di 13 , x j  , 16  m. fr. 
Sembra che il fuoco sia stato comunicato nella mezza n o t
te per un tubo di stufa , che alcuni bev itor i  , adunati 
nella sala di un’ osteria avevano riscaldato eccessivamente.

—  L Argo d ce , che il Dotr.  W i l l i s  abbia  guarito i l  
Re d’ Inghilterra presentandosi a lui coll ’ uniforme di 
Primo Console . Si fece correr la voce dello sbarco , poi 
della b a t t a g l i a ,  poi della vittoria ; poi di p r i g i o n i e r i . . , ,  
si nominarono Generali di B rigata ,  di D  visione , Ararai-  
r a g l j  ed ecco lo stesso Primo Console . N o o  sa p p ia 
mo se questo racconto dell* Argo  sia no' irooia : uo’ im
pressione tanto forte quanto quella che dovea produrre 
nell* animo di G io rg  ο III .  una ouova di tale n atura,  
può ben guarire un pazzo . M a  uo p azzo  guarito in tal 
modo si potr£ chiamar savio ?

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano  1 4  M irzo  .
E’ giunta da  Parigi M < dam i Bonaparte M adre  del 

Primo C o n s o le ,  ed è tosto ripartita a l a  v olta  di R o m a .
—  Negli  scorsi giorni c  cessato di vivere il O c .  C o n 

sigliere V il la  , M  oistro dell ’ interno , che ha o n o revo l
mente coperte le più distinte cariche io tutt i  i tempi .  
E’ morto pure Γ Ab. F un a ga ll i  , M  mbro drii* Istituto 
oazionale , uomo dottiss tuo nella diplom atica  ,  cd a cui 
Γ Italia deve una bell* opera su questo rama importantis
simo di erudizione . —  E' mancata in R e g g io  , sua p a 
tr ia ,  nella giovanile età di ventissette aani ,  la Sì Iv a  , 
grand? ornamento c speranza m ig g io re  de ll ’ Italiana M u 
sica teatrale .

Quanto a propos'to , quanto luminosi i segatoti  due 
lampi di estemporaneo Poetico talento del C it .  Flam inio  
Massa , che n’ è  si riccamente fornito ! Serbiamoli ; che 
beo lo meritano . N oi facciam fede , che sono due pron
tissime esclamazioni nate dall’ argomento stesso di con
versazione in due diversi incontri :

L a  c o n g i o r a  c ó n t r o  B o n a p a r t e .

0  nuovo ancor d ' in iq u ità  portento l
Pochi v i l i  d i Frtnrìa ingrAti fig li  >
Coperti d a ll' orror del trAdimento ,
Misera speme agli Atterrati G igli  ,

Stringon ferro assassin  , per chi sia spento 
i l  maggior degli Eroi. M a da perigli 
Q u e l Grande emerge ognor, come in  C ie l suole 
Torsi α ΙΓ impaccio delle nubi i l  Sole .

S u l l o  s t e s s o  a r g o m e n t o  *

L a  care a  di d e lit t i  Isola infam e  ,
Torbida p iù  dell' infernal lacuna  ,
Tentò con in a u d ite  orrende trame 
Crollar la  Franca e I' Ita la  fortuna  . 
M a la  sp*da del C ie l troncò lo stAme ;
I l  C iel f é  sa lv e immense v ite  in una  ; 
E  , vendetta del C iel l già sulle porti 
D ella ReggiA funesta erra la  M ir ti  .



N O T I Z I E  I N T E R N E

G eaeva  i *  Start» ,
]| 5rn tto  ha prorogato *d «Un orio giorni il termi- 

r e  s ta b i l i to  dalla  i r o ? r  per Γ ademp mento dell* T is s a  
p e rs o n a le ,  Ingoiata sulle pig ioni , a benefizio di c o lo r o ,  
chc facessero ìc d ic h u r iz 'o n i  volontarie  intorno alla C l a s 
se , a cui ess· a p p s ite rg c r o  , ed ctfìttuasseio a terore dell*
A r t .  X V  <1 loro pagamento i eoo n lascia isi  rispettivamen
te ad essi u n o .  o due per 10 0  sulla  loro q u o t a .

—  II ricorso in Cassiamone de* tre condan· aii di fuci- , 
fazione per la nota pirateria commessa a danoo del P a
drone B otano di S a v o r i  , con* ha ava to  alcun effetto i < 
avendo giudicato il T t  banale pet la  v a l id ità  delia sca

te n a ·  . N i  n ha ne pure avuto lu ogo il ticotso di grazia  
al S en ato .  Si c  quindi eseguita questa  mattina la senten
za sul M o 'o  Vec«.h o nel.e persone di G io rg  o Narissano 
di s. M a r c ir ò  d* A lb-uo  i G  us-ppe C f a v a r i n o , d i i . D e s i 
derio  di Bavari  j c G  ovanni M o n c v ic h  , V e n e z ia io .

—  Il g io rn o  d t '  1 6 fu con do tta  in questo porto una 
T a r t i n a  , che credasi N -p ol.tar ,  a , vacante , stata salvata, 
mentre s t a t a  quasi  per rompere a M on eglia  , da uno di 
qu e l  bastim enti  . N o n  aveva alcun uomo al suo b o td o .
V i  fu s o l a m e n e  ritrovato  pi co biscotto , una quantità di 
riso  ; c n ent’ a ltro  . 5 ' suppouc > che sia  stata abbando
n ata  in v sta di qualche legoo stato appreso dalla sua 
n a v ig a z io n e  , o  da altro per p irata  . E* presentemente a 
ebosum are  la prescritta quarantena al M o lo  nuova .

—  V a n r o  a terminare le Pred ch e  Quaresimali  . G li  
a vv isa l i  Predicatori possono cssrroe m o lto  contenti , se dal 
concorso si ha , cerne dovrebbesi , misurate il frutto d e l
le loro fatiche  a p p c s i o l i c h e . U n  so lo  c i  rimane accora 
ad accennarne , che si é pure d is t in to  a l la  N u n ziata  . E* 
questo il P. Marc* A ntonio D  ni Lucchese de* Minori O s -  
se iv a r t ·  . Q u esto  d e g n o  C lau stra le  avra  g i i  fatta sentire 
con lede l* sua sacra  eloquenza da v a r j  p u lp it i  d ' I t a l i a . 
C h ia  m ato a G en o v a  si è  fatto  esso pure conoscere per uo 
valente O r a t o r e ,  so p rattutto  per una certa  srmplic  ià  , 
e f i ’ i s .  fica d e licatezza  . con cui h a  trat ta to  i  più diffici
l i  a ^ n n w o ù  . 1\ so lo  P*tK|\t\co  di S. Giuseppe è basta
t o  p e rc h e  g l i  d e b b a  esser reso quell* o m a g g io  , che ben 
si  merfta  a g ’ud z :o  degl* in te l l igen ti  . Il Cardinale no
stro  A r c i v e s c o v o ,  che per e s e m p l a m i  di condotta , ha 
v o lu to  assistere io  diverse C h  ese alle  Prediche » ha pure 
o n o ra to  d i  sua presenza i l  P. M arc ’ A n to n io  , e ne ha 
f a t t o  g u s t a m e n e  1* e lo g io  .

—  La sera de* il M in is tro  P leo ip oterz iario  France
se Saliceti Si c  restituito da  T o n t o  a questa sua re
s id e n za  .

—  Le nostre batterie  sono messe nel p ;ù valido stato
di d ifrsa  . T a n t o p  ù che da  qu alch e  tem po , profittando » 
d e l la  s tag  one p iù  p ro p iz 'a  , si r e g g o o o  avvicinarsi an
che p iù  che nou sem bra prudenziale  a l la  n o s n a  Costa i 
legni Ino lesi .

—  H  nno a vu to  lu ogo g l i  e s im i  straordinarj di Me- 
d 'c in a  . v .b irurg>«. e Farmacia nella sala  del M agistrato 
d e l l  I n t e r n o .  M o l t i  sono i C an d dati  , c fra  poco tempo 
s a r i  a cc i e s c o t a  la l ista  dt* Medici  ,  e de* Chirurghi di 1 
q u a lc h e  d o z z in a  . E* d  siderabile  chc in uo affate di tan- I 
i a  im p o r t a n z a  g l i  Esaminatori  fieno m olto  scrapolosi , e 
c h e  n co  si avver i  per oostra d isgraz ia  quel motto faceto 
d i  uo A utore  F l o s c i o , che siccome i l  crescere de'barattoli  
n e l la  cam era d i u n  in fe im o annunzia 1* aggravarsi del male: 
c o s i  i l  m oltip l icarsi  del numero di questi ajuti  alla m i
sera  u m a n i t à ,  n o n n e  m o lt ip l ich i  pure i malanni.

— > 11 C orriere  M i l i ta r e  g iu n to  sul tardi jeri seri non 
Irca  m o l t o  d* interessante . Si soggiunge solamente quel 
p o c o  che  si è creduto opportuno a soddisfare la curiositi 
de* o o str i  A s s o c i a t i :

j i l r r a  d i P a rig i  18  Ventito ( M arte )
11 Contr* A m m ir a g l '0  Vethuell  Comandante  la f l jf .

t ì g l i  a B a ta v a  c  p a r t i to  d a l la  rada di Flessinga. U o Con

ti* A m m i r a g l i o  Inglese con 1 6 l e g n i ,  un de' quali a tre 
ponti . e molte Fregate pretendeva di frastornarne gli  ap
parecchi. M a egli si è maneggiato in modo , che sareb
be potuto arrivare sulla Costa d' Inghilterra se ne aves* 
se avuto Γ ordine , senza che Γ Inglese se ne accorgesse. 
Questi Viovimenti h*nno avuto I' oggetio di esercitare Ja 
flottigli ·  , e di recarsi ad Orrenda . A tre ore di mattina 
la  lancia cannoniera della  vanguardia scopri due fregate 
e molti bt 'cks Ing'es· : il cainooegg'amei to s' impegnò 
a tiro di p s j o l a . La lancia era armata d' pezzi da 14 
e fece un fuoco ben sostenuto . 11 fuoco della mòschet» 
terii  fu v ivo  : ina gl'  Inglesi pretina· do della superiori
tà delia lor marcia guadagnarono il largo , non senza 
aver sofferto molto , e perduta molta gente . Se invece di 
Semplic i guarn g  ooi Vethuell aveva un poco più di trup
pa al suo bordo , si sarebbe indono a compiacere i già- 
calieri del 11  reggimento , che volevano aodare all* ab
bordo . —  Altro combattimento s* impegnò cogl’ Inglesi 
in faccia ad O'tenda e Collo stesso vantagg o . Entrò indi 
io rada , non avendo perduto che 5 uomini con molti fe- 
r ti . L i  lancia cannoniera era c»mandata dal C apitato  di 
fregata Olandese Ossi\v«rde , d· cui si loda molto il Con
trammiraglio per lo zelo e bravura mostrata in qursta oc
casione . Altri combattimenti hanno avuto luogo sulle 
G-ste della  Senra inferiore, e del passo d> C a la is .  M a 
noo han potuto mai gl' inglesi impedire Γ in te n to ,  ch’ era 
di unire le molte d visioni ne' porti destinati . Era un 
bello spettacolo il  ved.-tc piccioli legni affrontare delle 
cnotmi masse torreggianti , e far loro p ù di male che 
non ne ricevevano , e in faccia ad essi avviarli al loro 

dcS.ino . ( Monitore )
Presentavano questi un* immagine in p'ccolo della 

famosa b a u  agl a d* A z o  , sì ben descritta d» V i g i l i o  , 
e adombrata da Orazio eoo quel maestoso peine pio di 

uo' 0  Ir , indirizzata a Mccrnitr :
Ibis liburnis inter a lta  n tv iu m  ,
A m i a  , propugnacula ,

P4ratus omne Catsaris periculum  
Subire , Miecenas, tuo .

—  L ;  ultime notizie d' Inghilterra recano , che il Re 
e pericolosamente malato , che la gotta gli è montata 
al  prtto  ,  che Γ idropisia e completa» e eh’ è del tutto 

pazzo .
—  Non si può negare che Georges non sia un buon 

C a t to l  co. Egli  non vuol profittare della dispensa da cibi 
Q ia re s  maU , accordata alla Francia dalla Chiesa ; ma si 
attiene a cibarsi solamene de* magri ; stante che egli c i  
dà ia peregrina notizia , che il grasso è proibi o in tal 
tempo d i p en itent* e mortificatione . Q ia le  esemplarità ia  

ua C ap o  di assassini 1
Rorterdam 13 M arto .

Le novelle di Grrmtm a annunziano , che Γ Imperi- 
tore di Russia noo è più disposto a difendere I* Inghil
terra di quel che non lo è stato ad opporsi ali ' invasio

ne de ll ’ Anm.vrresc .
—  U  -a Squadra Inglese , composta di nn vascello di 

linea , tre fregate un brick , e tre cutters c all* ancora 

in faccia di W est Capelle .
λ  — - Sono alcuni giorni , che si fanno de’ segnali a Ca- 
laudsoog , ebe anounziano molti legni Inglesi , e fra essi 

alcuni brulotti  .
—  Si c qui sparso,  che la guerra va a farsi in Ita

lia 1 che i Francesi marciano in gran numero verso N a 
poli  , e che Lord Nelson minaccia la S icil ia ,  e qualche 

altro Paese .

I

i l  p retto  d 'Associamone ì  di lire 3 per un mese di 
8 per 3 mesi , di I j  per i l  semestre , e ài χ8 per l ’ intie
ra annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano dui 
fo g lj l*  settimana il Mercoledì , «a i l Sabbatotera. 

i l  foglio volante v a le  soldi 10.
L ’ Associamone e aperta in ogni tem pi.

S ta m p it i  a C im e da S. Lor im o  Νπτη. 3 « .
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N o t i z i e  e s t i r e

A F R I C A

A lg eri 11  G ennajo, x
Si rammentino i Lertori. chc al i .  Fiorile (  n  M arzo )  

p. p. un Uff iziale  della Reggenza d' Àlacri > accompigna- 
to  da alcune guardie , si presentò in casa di M . Falcon 
A gente  d’ Inghilterra , e gl* intimò di far aprire uoa del
le camere a pian terreno della sua abitazione . Sulla ne
g a t iv a  , che ne fu data , fu atterrata la porta , e vi fu
rono trovate due femmine Turche . II D*y fece in seguito 
intimare a M. Falcoo di uscire da’ suoi Stati in tre giorni. 
A4. Falcon pretese che quelle femmine fossero state intro
dotte da maligni j de' quali ne dimandò il castigo . A g 
giunse , chc mandato a Coprire quel posto dal Re d ’ Ια* 
ghilterra  , non ne poteva usore che per ordine del suo S o 
vrano . II D<y lo fece prendere, e fu condotto in pieoo 
fnezzodì al burdo di un bastimento , che il giorno tre si 
pose alla vela ;

Conscguentemente avendo avuto ordine Γ Ammiraglio 
N d c o n  <1· recarsi in faccia di Algeri  con una imponente 
div isione j la notte de’ 1 4  a i {  Nevoso u i  vascello di 
linea Inglese g e t tò  f  ancora in questa rada ; un Uffiziale 
scese a terra , e si presentò al D<y con una lunghissima 
lettera di Lord Nelson . Questo Ammiraglio dimandava con 
m olta  alterigia ,· che M. falcon ; che si trovava a bo do 
del vascello ,  fosse ònorificamente reintegrato nelle sue fin
zioni i che fossero restituiti cinque bastimenti Napolitani 
c M altesi , presi con passaporti Britannici , e che si ri
lasciassero 78 m arin aj ,  che ne formavano Γ equipaggio .  
Esigeva  inoltre , che rispettati fossero dagli armameoti 
della Reggenza tutti i passaporti accordati dai Coman
danti Inglesi nel Mediterraneo ,

11 D.jr  s* è  limitato a rispondere , che egli  deside
rava di parlare al Comandante del vascello. Questi infatti 
s i  presentò a l l 'u d ie n z a  col seguito di 1 1  a 1 j  uffizi a l i , 

cd un interprete .
Il D -y  espose i motivi ,  che egli aveva avuto di 

cacciarne Γ Agente  Inglese : disse che alcuna considera- 
aione noi muoverebbe ad ammetterlo per la seconda volta; 
e che egli  accoglierebbe tutt* altri , che si fosse voluto 
mandare ; purché non ostante il Governo Inglese consen
tisse di pagare a’ suoi sudditi 180 mila piastre loro do
vute  . Si dolse in segu to , che il Re d' I ighilterra  noa 
•vesse risposto a due lettere, che egli gji aveva scritte, 
per denunziargli  la condotta tenuta dal suo Agente , e 
d ichiarò che non rìecrcrebbe ivi. Falcon , che non resti
tuirebbe ré  uomini , nc bastimenti i e che anzi i suoi 
corsari avrebbero avuto ordine di prendere come in pas
sato tutti i nemici , muniti di passaporti che non poi· 
dono accordarsi che per farsi beffe de‘ trattati , ed ag- 
g ia n s e :  „  Se il tuo Re si fosse diportato qui come Fal- 
.,· con ,  io Γ avrei cacciato come lui . “  Il Comandante 
Inglese usci dall ’ udienza.

A* 1 6 su ll ’ alba furono fatti segnali di 7  vascelli di 
l ì n e a ,  e di una fregata. Questa divisione comandata dall’ 
A m m irag lio  Nelson , impennò all' ovest , e sulle u  ore» 
la  fregata andò a parlamento col vascello ancorato io ra

da .  Alcuni istanti prima il  Comandante era n u o r a -  
mente sceso a terra per ottenere un secondo abboccamen
to col D y , che gl i  fece dire , che tutte le spiegazioni 
divenivano inutili , e che era pronto a difendersi se si 
volesse attaccare . Infatti le lance cannoniere erano arma
te i tutti 1 Turchi si cr in o portati alla i n u m a  ; t can
nonieri erano ai Forti colle m'ccie alia mano intorno ai 
cannoni': il Principe stesso si era trasferito su lla  cosca per 
sollecitare i preparativi .

Nelle giornate de* 1 7  c 18 la div isione Inglese fa  
raggiunta da due altri v iscell i  d' linea e da un b n c k  ; 
il vento era favorevole : un* impresa contro A lg e r i  sem
brava inevitabile : ma la squadra I ìglese st tiene c o 
stantemente al largo , e dopo di av.-re v o lte g g ia to  all* 
ovest per la giornata de’ 18 . ai 19  disparv? senza chc s i  
sia piò fatta vedere . I l D  jr ha mostrato fermezza e pre
senza di spirito .

G E R M A N I  A 

Carltruhe i j  Marzo .

U n corriere giunto al R e  di Svezia . e  renoro dà  
Londra per Embden , ha recato delle n otizie degli g di 
M ir z o .  Il Re d ' lo g h i l terr i  era agli esrretni. C reder  tsi ,  
che non avrebbe potuto passare ί x · .  T u t t i  i partici e r a ·  
no aella maggiore agitazione .

Rati sbona 14 M arzo.

Il Cit.  Bacher ha  fatto nel giorno t o  af/a D ie ta  
Generale dell’ Impero la seguente Notificazione :

Nota . „  Avendo molte disposizioni del recesso delΓ  

Im p ero ,  de’ 1 4  F bbrajo 1803 , provato delle g r a o d i  
difficolti quanto alla loro perfetta esecuzione , e delle  
spiacevoli male intelligenze essendosi m»n f  srate tra m o lt i  
Stati della G erm ania,  donde risultar potrebbe un consi
derabile detrimento per lo stesso riposo dell ’ Europa i
5. M. l’ imperatore di Russia ha fatto sapere al Primo 
C o n s o le ,  che ella  giudicherebbe u ti le ,  che Ir due Poten
ze , la cui mediazione preparato aveva la salutar c o n c l u 
sione degli ultimi accomodamenti in Im p e ro ,  intervenis
sero nuovamente per prevenire , speoaimeute  in ciò che 
concerne i privilegi dell* Ordine Equestre le disgustose 
conseguenze , che aver potrebbero le differenze sussistenti 
al di d ' o g g i .

A · *  Il Ptitao Coasole  si c f i t to  premura di accogliere 
quest’ apertura di S. ΙΑ. Γ Imperatore di Russia  j e il 
sottoscritto é incaricato di passarne n ou fkaztooe  alla 
Dieta . “

Ratisbona 10  M arzo 18 0 4 .
L’ Incaricato d’ affari della Repubblica Francese 

presso la Dieta Generale dell' im p e ro .
Firmato B a c h i r .

ΏλΙΙο R ive drl Meno 16 Marzo .

N el momento , che gli Agenti dell’ Inghilterra spar
gono eoa aifèttii iooc in AUcmagna le voci le p iù  sia i-



s u e  * I '  più proprie a far credere ,  che non ▼* ha p ‘à  
<*· intelligenza tt» l i  Russia  e I» Frane»» , l i  Nora O ff.  
i ta le  staia  rimessa alla D fH  dell* Impeto ( Vedi la d i .  
ta di R i t  sbooa ) , dee fare la maggior sensazione , e 
rissare di nut'Tó V opinione pubblica chc i nrm ci dcl G o- 
verno Francese , e della tranquil li tà  gcnera'e cercano in
cessantemente di far retrocedere . Questa Nota prova  Ino 
all* u ltima evidenza noo solo che Γ armonia non è  ancor 
cessata di regnare tra le due Potenze , m i  chc dopo il 
regolamento degli affari delle indennità bin  costantemen
te agito di concetto tanto per assicurare Γ esrc«mooe 
dell ’ u ltim o decreto dell* Impero in tu 'te  le sue p a r t i ,  

che per mantenere la pace e la quiete  generale sul enn- 
tiftentc , e appianare le d fficoljà , chc potessero nascere 
sopta  B o t i l i  pati 'co\*ù  «

Questa continuazione di relazioni amichevoli tra due )
£r»~4Ì-> jì»»»ì . J i i i  da ri» '*  ,tr Γ  ^ f ■·« ί  .  / V L ·
adunque distiu^gere interamente i t morì di co'oto , che 
i d t m i d 11 i dalle voci pubbliche , credevano g»à di federe 
t trten deirì  la  guerra ,  e la  G erm ania  in preda ai n u l i  e 
d.sastri , che si tira dietro questo ^agello . La d chiara- I 
z 'one fatta  da S. Μ .  V Imperatore d i  R i s s :a al Prima 
Console  d ssipa tutte le apprensioni , giust fica e re i l iz -  
z a  tutte l e s p n a n i e »  c un pegno p reziosa,  che comprende 
l a  garanzia la più sacra prrsente > ed avveoire i pone il  
s i g i l lo  a tutti g l i  atti , e passi , mediante i quali A ’et- 
sandro 1. h i  manifestato i* interessamento , che prende 
p e r  il ben essere dell* Impero ,  c Γ unione dcl Corpo 
G erm anico .

D e t t o  a ta l d ichiarai one , noa si dee più dubitare 
che g l i  a c c o m o d i m e l i  > fche debbon o ancora esser fatti 
bell' impero non siano assai presto portati a maturità : 
tutto va a spianarsi in faccia della  interveozione erergica 
é disinteressata drlle due Poterne M e d ia n ic i  ; ed egual
mente chc le differenze relative all* O r d  ne Equestre sono ‘ 
g i à  terminare conforme a l la  C ostituzione  , f  oggetto im
portante de’  voti vitti» sarà altresì prontamente regolato 
d* una m i n i e r a ,  che c o n c i le r à  le rispettive pretensioni , 
e che stab il irà  una g u s t a  bi lan cia  nel seno della Dieta  
tra  le due R e l ig io n i  . * -

—  \l Generale f i a n c e t e  ^.t\AcTm»«n ι*τ\ Λί j  pati\ 
M a g o n z a ,  venendo da Parigi  , e rendendosi ad Anhover, 
dove  prenderà i l  com ando d e l l i  cavalleria  Francese .

—  Le ga zze tte  T e d e s c h e ,  che hanno annunziato , che 
l a  F rancia  dim an dava  al R e  di N a p o l i  tre delle sue p ia z
ze  co* loro p ort i  ,  dicono presentemente, che oltre a qu e
s to  ba  dim andato alcuni vascelli  di l in ea .  Queste dim an
d i  , se sussistessero ,  sarebbero bastantemente  giustificate 
da l le  dim ostrazioni degli  Ing les i  , atteso il lor comparire 
continuo con gran numero di legni sulle coste di N a p o l i  
e soprattutto in vista  delle lo to  macchinazioni in d (fe
renti p atti  d ‘ I ta l i a  . G l i  s forzi  che vi  han fatto i loro , 
A g e n t i  per suscitai vi  delle  sollevazioni sono stati finora 
Senza effetto . L’ occhio v igilante  del G overno della Fran- ì 
C a a bbraccia  e r ischiara  tutta  la superfic e dell* immenso 
cmcoIo , di  cui e l la  form a i l  centro*, e 1* arresto già  se
g u i t o ,  e che potrebbe segu re di alcuni ind vidui m Ita
l i a  è bastante pet fare intesamente svanire i prog-tti dcl  ] 
M in is te r o  Britaon co .  {J o u r n . det Dibats )

R E P U B B  L 1 C A  F R A N C E S E

Strasburgo  i j  Ventoso ( 14 M a rco )
M a d a m i  Lajola is  h i  g  à subito più interrogatoti :■ 

c  sempre alle  segrete . Jrri  il Gen. di brigata CauJam- b 
io u r t  A j 'i tant e di campo del Primo Cor.sole , quello stes
so  che L‘ a m o  scorso fu  una flessione a Pie
t r o b u r g o  , è  arrivato in questa città  . S» è tosto portato 
in  casa  del Prefetto e del Generale Lavai , comandante la 
q u in ta  div is ion e  m il i tare ,  con cui h% avuto una lunga 
conferenza . Immediatamente dopo il d i  lui arrivo ,  eh* è 
s tato  se g u ita to  da  q u ello  del Senatore L^fevre , è stato 
a t tc stato  i l  n om inato  Dctuonge , antico Segretario delle 
T i a ia z e  d e l l 'I n te n d e n te  dell  A ls a z i a .  Si pretende, che

irà pure arretrata su i moglie. Questo IVm orpè era altri 
ulte Γ Agente di Pichegru, che serviva d ' interpifzzo «1.
: relazioni di quest* ultimo <0'Generati Austriaci special, 
lente con K l i n g l i c g ,  siccome ancora coli’ rx-P rinopc di 
^ondè , e M ad. di Reich . che ha fatto una gran figura 
n tutte le cospirazioni per ristabilire la dignità di Re , 
irditc in Francia da n  anni in qua , ecc. Dnnongé > e 
a di lui moglie sono stati io prigione molti  anoi , e non 
ono stati rilasciati che in virtù d una sentenza del Con- 
tiglio di g u e rra ,  eh’ era stato formato nell* anno 1800 
p.r g  udicarc uu tal aliare .

S tr é t t o  d' una lotterà d i Strasburgo do’ i j  Ventoso 
(  16  Marno )

Le adunanze e maneggi degli emigrati sulle nostre 
fronti{{c han p/.^v^atQ a lor riguardo, delle. mjsute , di  
cui og g i  si rapportano le circostanze , cd i risultati che 
*tU 0 iio  » de* quali non oc garantisco rigorosamente 
1'  e s u { ( z z i  su tutti i punti . M. De Caulaiocourt A i u 
tante di Campo del Primo Console ne ha diretto Γ ese
cuzione . Jet ì’ altro sulla sera si c fatio aprire la porta 
di Germania 1 ς si è recato col Gen. L iv a l  sulla dritta dcl 
Reno . Poco prima un corpo d* infanteria , e una forre 
divisione di c«vali#ia  , che si trova qui di guarnigione, 
con de* gendarmi erano stati postaci sulle rive dcl R en o.  
N e l l i  notte traversatone il fiume e si portarono per K ll 
sopra Offemburgo , chc fu circondato d«lle nostre tr u p p e .
Il loro Comandante si fece indicare dall* Ufficiale di Po
lizia di B i l e  le a b i t i z o m  degli em igr iti  Francesi chc vi  
sono domiciliati , c che si volevano arrestare , come se
gui . Se ne sono pure arrestati a K rll  .  La sped zione è 
stata fatta con ordine , cd eseguita con quiete e pruden
za . Si vuole che v i  f issero presenti in Olf.-mburgo i Ge
nerali Caula incourc, e Lavai . Comunque sia la c o s a ,  
sul mezzodì erano di ritorno ,  Per tutta la mattina fu 
chiuso il pisso del Reno 1 oon si passiva nè pure con 

passaporti . I prigionieri in numero di 1 J Sono in C i t 
tadella . Vi è tra questi la Baroonsa di R*ich , e f  A b a 
te d* Ejr nar , antico Membro deli’ A»semblea Costituen
te , ed impiegato in qualità di Vicario Generale del Car* 
din»U di R o h m  , anche dopo la sul emigrazione .

., L» stessi notte le nostre truppe componenti una 
colonna d* infanteria , cavalleria , artiglieria e gendarme
ria passarono il Reno a Rhinau , lonn n o d i  qui Sei le
ghe sulla  strida  di Brisack . Si assicura , che la loro 
destinazione era di arrestare i cospiratori , che vi si tro
vano . Si e positivimcr.te inform ati, che Duiiourirz vi 
ha  soggiornato per quindici e più giorni . Si parla di 
m olti  ex-principi Francesi , chc vi sono pure arrivati oon 
h i  molto . La mira delle truppe é di circondare Etten- 
heim . L* esito non si sa . Ma tutto succede col consenso 
de lla  corte di Bad^n . Vanno , e vengono per tal og get
to de* corrieri . Krll  è g ' i  evacuato dalle nostre truppe ,  
ed è ristabilita da je n  in qu i  la comunicazione .

1, Jeri mattina si sono arrestali altri 10 individui,  
implicati nella Congiura . V ' ha fra questi Γ ex*Contc di 
Tolosa-Lautrec » Mad. de K 'ngling cognata del Generale 
di tal nome , il Curato di Ernrbhcim , ed altri » la pnì 
parte emigrati ricottati per effetto dell’ amnistia . Si è 
pure arrestato jeri a mezzogiorno il Generale Dcsnoyers » 
staro tre anni fa Presi lente del Consiglio di Guerra , che 
aveva- assoluto t complici di Pichegru .

1, M«d. L a jo l i  s , il fratello dell’ cx-Generalc L i -  
j o h i s  , Dcmooge , c sua moglie sono stali tradotti a 
Parigi  so n o  la scorta de* gendarmi . Si assicura , cfoo 
ali’ *AltO‘ Rdnó S'a stato arrestato Charobé.

Altra lertrra conferma lo stesso » cd aggiunge :
,, Si sa che jer Γ alrro Dumouriez , e il Duca 

d* Enghirn si sono trovati a Ettenheim ,  antica r stdeoza 
del Cardinal d* Rohan - O^gi si sta in espettaz'onc di 
sentire se sono siati presi j poiché debbono tornare le 
truppe . Se sussiste la voce , che il Conte d' Artois , e 
il Principe di Condé vi fossero similmente , dovrebbero 
essi pute estere in nuitio potere · Jc n  i l  Popolo si por-



ta ra  in folta rerso I? «tra le maestre di Kell , e di Bri* 
sack per averne una più pronta notizia . Si erano posti 
de ’ cannoni sulla Costa di rimpettò al Ponte del Renò·» 
ed era severamente proibito a chiunque di passare . Oggi  
si passa liberamente .

A ltr a  d i Strasburgo 16  Ventoso ( 17  Marzo)
Si ha in questo momento Ja positiva notizia , chc 

il  progetto degli  Emigrati ne' nostri contorni sulla R iva  
dritta  del Reno a Offcmburgo , Ettenheim, ecc. presso 
de quali eravi un Generale Inglese e parecchi Adenti di 
questa Nazione , era d' impadronirsi , subiroché fosse lor 
pervenuta Γ infausta notizia dell* assassinio del Primo Con- 
*0 le (  avvenimento che ί Congiurati riguardavano come 
in fallibile  ) d ’ impadronirsi , dissi , della nostra C ittadel
ia  i c m antenervisi. Somiglianti disegni erano stati , d i 
cono , combinati per molte altre piazze e fortezze della 
franici a t e r!« Agenti  de' Cospiratori sarebbero irati  d i 
stribuiti sopra molti  punti della frontiera. —  Vi to n a  
stati anche molti  arresti lungo le rive del R.-no da H j -  
ninga fi io a C o lo n ia ;  e le prore g i i  cumulate sono 1 per 
quan to  assicarasi , così evidenti , che tal progetto noa 
potrà  da veruno mettersi in dubbio.

,, Il Duca d‘ Enghien , figlio del g i i  Daca di Bor
bone e nipote dell* ex Principe di Condé , si trova pre
sentemente in arresto nella nostra Cittadella . Il corpo 
di truppe spedito a Ettenheim lo ha arrestato colà eoa 
molti  a liti del suo seguito . Tutti  sono , per quanto si 
assicura» più o meno implicati nella congiura. Questa 
operazióne c riuscita a maraviglia come quella di Of- 
fem burgó .

u  Le nostre truppe han passato il Reno al favore del
la notte vicino a R h m a o , ed han tosto marciato a Etten- 
heira . Questo passo é stato guardato in modo , chc niU- 
no poteva nc entrare , nc uscite . Non vi era giunta al- 
fcuna n otiz ia  de lla  nostra spedizione. ContuttociO quan
d o  Uno de’ nostri distaccamenti entrò nel borgo , che fu 
verso la mattina , vi  c stato qualche strepito . Si assicura 
che il Duca d ’ Enghien c sbalzato di letto , si c armato 
in fretra , e Voleva anche tirare contro il Comandante dei 
Gendarmi , eh* era incaricato di arrestarlo . Ma il di lui 
p r o p r i o  S e g r e t a r i o  gli  ha levalo le a r m i .  Chicche nc s ia ,  
è certo , eh’ egli é stato trasportato qui sotto buona scor
ta . Si d'Ce , che io seguito ha vomitato mille impreca
zioni contra Pichegru . Gli  altri individui arrestati a Et- 1 
tenheiin ( Dumouriez non è fra questi ) sono stati con- 
dott i  nella nostra Cittadella  . Del rimanente oon si sono I 
arrestati  se non se quelli , contro de’ quali vi erano 1 
degli  in d i i j  . Sonò state prese tutte le carte .

__ U General Friron , antico Sotto-Capo dello Stato
M ag gio re  dell* A rm ata  del R e n o ,  c stato incaricato del 
comando della spedizione di Etter.heim .

A ltr a  d i Strasburgo de 1 7  Ventoso .
A Ettenheim sono itati arrestati , oltre il Duca di 

Enghien , il  di  lui Ajutante di Campo Grunstein -, la 
Principessa di R o c h : fo r t ,  e 1’ Ab. di Weinborn . Ad O f- 
fenburg ,  oltre g l i  accennati , trovasi Madama de Bre- 
leu'h  . e M ad am a  de Rieth . Qui poi sono stati anche 
arrestati >1 N e g o z .  L'ndonnet f Madamigella Liniere ; M a
dam a Aigran  ; M . Rolland 1 e 1’ Ab. Fegheli , Carato 

della  Cattedrale  .
—  Corre a! momento roce che siano arrestati i Vesco

vi  di M ag on za  , c di Liegi * cd il Generale Vcrnict a 

C olò n ia  .
Colonia Ventoso.

E ’ giunto da pochi gior .i nel circondario di Cle?ves 
un gran numero di truppe . Il Prefetto di AipJtfsgraea 
ha ricevuto ordine di far mobiliare superbamente il pia 
bell* edificio N a z io n a le  della C i n i  , e di f<rne preparare 
alcuni altri per una numerosa com tira  . S' ignora qual 
s i  a il Personaggio di q u ali t i  chc dee giungere in quel

la  C ittà

Parigi j o  Ventoso ( u  M»rzo )
Si a s s i c u r a ,  che g l ’ interro<»atorj g i u d ' C i a r j  de' C o s

piratori» c h e  s o n o  s o t t o  p r o c e s s o ,  s o n o  a u i  d i p r e s s o  ul
t i m a t i  .

—  Scrivono da B oulogne, che si erano veduti de’ gran 
fuochi sulla  costa di D ouvresi  e che questo pronosticava 
qualche straordinario  accidente.

~  L* articolo, che segue è dell' A r fo  :
,, Non a b b ia l i  f o ' l j  d ' I jghilterra posteriori all*u/- 

timo nostro numero : ma nel m >.nenró , eh’ era sorto i l  
torchio ce ne giungono per la via d’ O lan da  , c h ;  con
tengono i seguenti importanti  ragguaglj .

,, L i  notizia delja scoperta congiura centro la vita 
«lei Primo Console , g'unse a Londra verso i 19  Feb
brajo ì essa spars: la costernazione nel C o n s ig l io  d : ’ M i-  

I nistri i i quali nella crisi attuale dell ’ I ig h i l r c r r a  hanno 
i giud-cato necessario di soffocarne le voci , o  di r i tard a r

ti? la pubblicaz one fi .0 ai 4 di M arzo i giorno , io cui 
I essendosi traspirata tal notizia , malgrado tutte le loro  

dill^eoze , ha ripieno di spavento il Popolo  ,  e accre
sciuto il generale malòoitento .

In tal maniera d >po di avers artncrvzìato per beri 
se\ m.-tt a ivi'ta V Europa i delitti  , che avevano anr/ra
patamente pacato , i M inistri Inglesi si so .0 r d it t i  a l -  
f f  Vergognosa neCess r i  di nasconderò; Γ cji.ro ! E»si n o i  
han temuto di rallegrarsi anticipatamente di questo a t 
tentato , e non ne raccolgono che I* obbrobrio  di  averlo 
meditato senza averlo potuto eseguire J

,, L effetto naturale di questo avvenimento è di 
porre li colmo al disprezzo , ia cui sono caduti nell* op i-

I nione pubblica , e di prestare presentemente delle armi 
j  irresistib li a chi vorrà attaccarli . Essi oon possono scol-
I parsene ; essi noo possono nrgare il soccorso dato agli as- 
! sassini ; essi han lor fornito i mezzi , il denaro , le ar

mi , e i bastimenti . La Ior·  ignoranza politica  noa li
I salverà dall* esecrazione , che si sono m entati  . Se noa
I si sollevano mille gr id i  d ’ accisa nel ParJam.oro contro 

i Ministri , bisogna che la Nazione prenda sopra di se 
rutto Γ odioso della  loro condotta . M a m algrado la cor-

I ruzione tinto nota d i Senaro Britannico e^li c o n se rrer l  
senza dubbio ancora un idra bastantemente grande del 
suo onore e della sua d 'g n i i i  per lavare la N *zione d a  
un obbrobrio , che può lasciare tutto intero ai M in istr i  .  
Somif* ianti attentati non sono ma 1* opera di ua 
Popolo .

—  Si legge su ra r j  Foglj  il seguente a r r e d o  : „  l a  
conformità delle pac fiche intenzioni di S. M . Prussiana . 
il Ministero di Brrit to impiega tatti  x mteui pet ra\a- 
tenere la tranquill iti  nel Contraente d c.l’ Earope  a e l / ' a t 
tuale momenrò di cr«se , e per impedire che le cose a r
rivino al punto,  in cui ditenga 1 * ItspeosabiImeotc neces·* 
saria un* alleanza d feis iva colla Franca .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 19  Marzo .

Va in brieve a partite prr ^-.rzana il C a p o  di Bri
gata  nelle, truppe Liguri , il Cit.  Siri ,  destinato a c op ri
re il posto importante di Comandante di tutte le truppe 
stazionate nella Riviera di Levante . D  S orian a  forse si 
renderà alla Spezia , d o ve ,  dices , possa stabilire  i l  suo 
quartiere.

—  Scrivono da Firenze esservi transitato di tutta  fretta  
un corriere N ip o l ira n o ,  sped.to da S E. >1 M  . eh. d e l  
Gallo da Parigi per ia sm  C o  te di N a p o l i  . D opo i l  
passaggio di qttesto corriere si e d vulgata la  roce de lla  
sicura moTte del Rr d’ In.-h !t-rra .

—  Abbiamo d> N  ipoli , che i legni Inglesi stazionati 
in quelle acque a v.va  o le vele ed il padiglione u duolo.
In quella Cap tale tutto e tranqu Ho.

—  Le Guardie drl fu Duca di Parma , secondi quelle  
lettere, vanno ad essere licenziate. Le figlie del fu Duca 
che vi sono in M onastero, saranno traslocate a R o m a  j , c  
da q-it-sto si ^ io gettu ra , che possa formarsi la 2,J .m a D i 
visione militare.

—  Si ty* da N  i t i , che si aspetta un corpo considera
bile di tfuppa Francese ; che verrà poi distribuito parte 
nel P r o n t e ,  pane nelle R-p. Italiana, e L:»ure .

Srntesi da Lirorflo ,  che per relazione di u o  Capitano 
Spagnuo!o giunto di ftesco da Alessandria d' E g it to ,  g ? -  
d vasi colà della maggiore tranquill i* i che » Mama/uccht 
si erano riconciliati per stipulai.one di un Trattato coila  
Porta ,  e che questa r i  aveva ripreso il suo antico dom i

nio e possesso ,
—  Dai 10 fino a tutto il giorno d’ oggi sono entrate 

in porto mine grano y i y f »  granone 173 » ceci 1 7É  ; zu c
chero casse 1 4 ,  cafFc, cotoni, c u o | v ,  m e rlu zzo ,  lana , 
ccra , denti d* Elefante; ind \cj ,  stochcfix « o l i o , s e t a ,  t in o ,  cc
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N elle  attuali circostanze » in cui tutta Γ  Europa è 
r ivolta  ad osservare le operationi dell* Inghilterra , può 
forse interessare il seguente Dispaccio del celebre M  ni- 
s i to  di Portogallo Pombal d teito c e l lo  scotio Secolo ai 
M i n i m i  Britannici a fine di fate aprir gl» occhi a tutta  
J* Europa i onde non Venga mai a perder di v.sta  la S%t 
preminenza generale , c gl* inconttastabili suoi dir i t i  -» 
troppo a dir vero coperti dalla  ruggine dip lomatica , e 
dagl* i n t r a h i  degl'  Inglesi . „  V o i  ,  scrive questo i l la -  
/meato M inistro  » v o i  contavate  ben p ic o  io Eutopa , 
quando noi v i  cooravam o p*r m o lto  . La vostra h o 
la  ro n  era che un punto su lla  C a t ta  Geografica , re i  
m cnue il Portogallo  la r e m p ie v a  del suo nome : noi d o
min avamo in Asia , io  A f r i c a ,  in A m erica ,  mentre voi 
non dominavate  che io una p c c o l a  Isola dell* Europa . 
L a  vostra Potenza età  nel numero di queile che aspirar 
r o o  possono che al Secondo rango . V o i  vi siete elevati
i l  prim o mercè de* mezzi che v i  furono somministrati da 
c o i  .  Questa fisica impotenza vi metteva fuori di staro 
d i  stendere il dora mo al di  là  della vostr* Isola:  poiché 
pe» fare delle cot quiete v i  b sognava una grande armata : 
o ra  per avere una grande armata , b sogna avere il  m e z 
z o  di pagarla  ,  e voi  noe Γ avevate . V i  marcava il eoa- 
tante  . C oloro  , che hao calcolato le vostre facoltà fin 
d a l la  grande rivoluzione dell* Europa -t han trovato che 
v o i  ron avevate di che mantenere sci Reggim enti . I l  
mare , che si può riguardare come vostro elemento , non 

v i  offeriva maggiori  soccorsi :  appena potevate  e q u ip a g 
g ia re  z o  vascelli  da guerra .

„  In  5 0  anni avete  cavato dal Portogallo piò  d i  ( 
1 5 0 0  m i l i o n i ,  somma enorme ,  di cui non r ferisce la 
S to n a  che N a z io n e  alcuna ce a bbia  mai arricchito altra 
di eguale . La maniera di acquistare questi tesoti vi  c 
a ia ta  inclie  iavo ttvo le  che lo stesso tesoro. L’ Inghil
terra si c reoduta colle arti padrona delle nostre miniere. 
Essa c i  sp o g lia  regolarmente ogn* anno de* loro prodot
t i  .  U n  mele dopo ch' c  arrivata la fiutta dal Brasile * 
c e l  P o rtoga llo  non v i  ha più  r e  pure una sola moneta 

d* o to  . L a  tota l ità  passa 10 Inghilterra 1 il che cot tri- 
buisce contir offrente  ad aomertare la  sua r cchczza nume
raria . La p iò  parte de' pagamenti 10 banco si fanno col 
nostro denaro «

„  Per effètto di una s t u p id i t i  che oon ha esempid 
cel la  Storia  universale del moodo economico ,  noi vi  per
mettiamo di vestirc i ,  e di  fornirci tutti g l i  oggetti  del 
costro lusso ,  che oon é poco considerabile . N o i  diamo 
con ebe v ive te  a ) o u  m ila  A rt is t i  sudditi del R e  Gior
g i o  ·, popolazione che vive a spese oostre cella Capitale 
deli* Inghilterra . V o i  avete sostituito i vostri C olt ivatori  
ai nostri » quando noi una volta  v i  fornivamo de’ grani 
v o i  ce  provvedete  al  d i  d’ o g g i  a c o i .

„  M a  se coi  vi  abbiam o innalzato al colmo delli  
grandezza , non d  pende che da noi il prrcip carvi nel 
nieote , donde v i  abbiam o cavato . Noi possi«m meglio 
far senza -di v o i  che voi di oo i  . U u a  sola legge può ro
vesciate la vostra potenza ,  o  almeno indebolire il vostro 
i m p e r o :  non abbia m o che a proibire Γ estrazione /lei no
atto  oro  so tto  pena d e lla  v i t a  , pe»cKè no» u  tsca anche 
in m io im a  quantità  . V o i  risponderete senza dubbio , che 
m a lgrad o  la  proibiz ione o* uSdrà sempre * come n' é usci
to  sempre io  realtà  ; poiché i vostri bastimenti da guer- 
ra  hanoo i l  p riv i leg io  di non essere v  s tati alla lor par- 
tenza , e che a l  favore  di questo ci porterebbero via ta t
to  i l  cootanre ·  M a  badate di non (Sbagliarla : io ho 
fasto rotare il Duca d* Aveiro , perché aveva attentato al- 
la v ita  del *.e : potrei egualmente far impiccate uno dei 
vostti  C ap itan i  perché avesse portato via la sua effigie

malgrado la legge . V i  sono de' tempi n e l l ·  monarchia , 
fte 'juali un sol uomo può molto . Voi sapere che C rcm - 
Wcle in qualiià  di Protettore della  Repubbl ca d’ Inghil
terra fece giustiziar il fratello dell1 Ambasciatore del Re Fe
delissimo ( 1 Ambasciadore eja Pantaleone de Sa ) , per
ché aveva aderito ad una sedizione . Senza esser C ro m w e le
10 mi sento io istato di seguitare il suo esempio in qua
lità  di Ministro protettore del Portogallo . Fate dun
que c iò  ch é di vostro dovere , ed io non farò ciò 
che posso fare .

>, C he  diverrebbe egli  la G .  B. se una volta o l’ a l
tra le venisse chiusa la sorgente delle ricchezze d ’ A m e -  
f 'ca ( Come pagherebhe ella e la numerosa truppa di ter
ta , « la grande armata di mate ì Come darebbe ella  da 
vivere da gran Re al Suo Sovra' o ? Donde trarrebbe e l
la quri su ss i j j  , eh* ella paga alle Potenze estere per far 
^>on»pa della propria ? Come viverebbe un m'I'one d ’ In
glesi se più rbn suss stessero le mamfa ture , che dan lo 
ro la sussistenza ì In quale srato di povertà non ca- 
d r tb b 'e g l i  il Regno se gli  mancasse questa prima sorben
te di ricchezze ? Il Portogallo non ha che negare i suoi 
grani , <it«é , il suo pane, perché P Inghilterra per una 
metà si mui ja  di fame . Voi direte forse , che in questa 
maniera non cangiasi 1' ordine delle cose ; e che un s i 
stema da lungo tempo stabil ito  non può in un momento 
caogiare . M a  il tempo può recare quesra riforma 1 io 
stabil irò un piano d ’ economia preliminare che tenderà al 
medesimo oggetto . E ’ g  à gran tempo che la F ranca  ci 
Stende le braccia perché noi riceviamo le lue manifatture 
di la n a :  non dipende che da r oi di accettarne 1’ offerta | 
e questo aonier.ta le vostre . La Bafberia che abbonda d i  
grano ce ne fornirebbe allo stesto prezzo e fors* anche a 
mig lior mercato del vostro . A llora  voi vedreste eoa 
«Stremo dolore uno de* più gran rami della  vostra mari
na estinguersi totalmente . Poiché voi siete troppo versa
ti nel ministero per ignorare che questo commercio som
ministra an gran rumerò d* Uffizia li  e di Marina; . dei 
quali  si serve la Marina Reale in «rmpo di guerra ,  C 
con questo voi avete innalzato la vostra potenza .

„  La soddisfazione che vi dim ando è conforme al 
d ir i t to  delle Genti . Accade ogni giorn o che U f f i n a l i  d i  
terra o di mare fanno o per z e l o ,  o per inconsiderazione 
c iò  che non debbono fare . Tocca  al Governo a punirli » 
e a farne la riparazione allo Stato che hanno offeso . N o a  
bisogna credere che questa sorta di riparazioni lo renda
no spregevole: si ha miglior opinione di una Nazione , che 
si presta a c ò  eh’ é giusto 1 ed é sempre dall* opinione 
chc dipende la potenza d ’ uno Stato . *'

N. B Bisogna correggere un equivoco occorso nellé 
relaz one del combattimento seguito ad Ostenda . Invece 
di d re la l a nei a Csnioniera della VAngHArdia scoprì 
( Vedi l’ antecedente N .  x j  in data di Parigi 18 Ventoso 
col. ult. ) si ponga : l» divisione delle lance componenti 
la v*nguArdia scoprì ecc.

i l  prezzo d 'Associazione ì  di lire  3 per un mete di
8 per 3 mesi ,  di 15 per il semestre , e di 18 perl'inti»- 
ra  AnnmtA da pagArsi AnticipatAment». Si pubbltcAn»dni 
fo g lj la tettim»nλ tl Mercoledì , »a il SnbliAt»sera·

i l  foglio voi Ante vale soldi 10 .
L' Associazione e Aperta in ogni temp» . \

Si tinnitovi I ' a v v i s o , che M artedì venturo, 3 Aprile, 
nel Caffè del Napolitano a s. G iorgio si farà l 'estrazio
ne della lottcr a del noto Trionfo . Rim angono ancorapo^ 
chissimi big lietti  per chi volesse profittarne ·

Sl*m ftria C im o  da $. Lor ente Nnm. 38.


